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Sintesi dei dati economici consolidati

(milioni di Euro) 2012 2011 var. %

Margine di interesse 111,6 49,1 127,4

Commissioni nette 214,1 188,0 13,9

Dividendi e risultato netto dell'attività finanziaria 12,4 6,7 84,7

Margine di intermediazione 338,0 243,7 38,7

Spese per il personale -67,2 -64,8 3,7

Altre spese amministrative -92,7 -78,6 17,9

Ammortamenti -4,5 -4,1 9,8

Altri proventi e oneri di gestione 19,1 8,7 120,9

Costi operativi netti -145,2 -138,8 4,6

Risultato operativo 192,8 104,9 83,7

Accantonamenti -18,6 -10,1 84,9

Rettifiche di valore -4,3 -6,0 -28,3

Utile ante imposte 169,9 88,9 91,1

Utile netto 129,2 73,4 76,0

Cost income ratio 41,6% 55,3% -24,7

EBTDA 197,3 109,0 81,0

ROE 58,26% 38,93% 49,7

EPS - earning per share (euro) 1,154 0,657 75,6

Dati di sintesi patrimoniali-finanziari  
ed economici del Gruppo

Ripartizione 
dei ricavi operativi

Margine di interesse
12,2%

Dividendi e altri risultati
3,5%

Commissioni
nette

63,3%

Utile netto 
consolidato

Risultato 
operativo

 

2011 2012MILIONI  

129,2

2011 2012

73,4

192,8

104,9

+76,0%

+83,7%
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Raccolta netta

Dati Assoreti (milioni di Euro) 31.12.2012 31.12.2011 var. %

Fondi Comuni e Sicav 444 -11 4.136,4

Gestioni di portafoglio 68 -177 138,4

Assicurazioni / Fondi pensione 1.115 713 56,4

Titoli / Conti correnti -25 735 -103,4

Totale 1.602 1.260 27,1

Asset Under Management & Custody (AUM/C)

Dati Assoreti (miliardi di Euro) 31.12.2012 31.12.2011 var. %

Fondi Comuni e Sicav 6,8 5,9 15,6

Gestioni di portafoglio 3,1 2,8 10,3

Assicurazioni / Fondi pensione 8,5 7,3 16,0

Titoli / Conti correnti 7,8 7,2 7,3

Totale 26,2 23,3 12,5

Patrimonio

(milioni di Euro) 31.12.2012 31.12.2011 var. %

Patrimonio netto 395,1 262,4 50,6

Patrimonio di vigilanza 276,5 236,5 16,9

Excess capital 105,8 89,1 18,7

Margine di solvibilità 12,96% 12,84% 0,9

Raccolta netta

2011 2012MILIONI MILIARDI 

1.602

1.260

+27,1%

Asset Under 
Management 
& Custody

 

MILIARDI 2011 2012

26,2
23,3

+12,5%

2011

2012

Tier 1

11,8% +6,3%

11,1%

2011

2012

Total Capital Ratio

12,96% +0,9%

12,84%

Dividendi e altri risultati
3,5%

Commissioni
nette

63,3%
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Highlights 2012

Utile 
netto 

 

129,2
milioni

+ 76,0%

Risultato 
operativo  
  

192,8
milioni

+ 83,7%

utile  
operativo 

ante imposte 

169,9
milioni

+ 91,1%

Raccolta 
netta 

  

1.602
milioni

+ 27,1%

Masse 
gestite 
 

9.897
milioni

+ 13,9%

Raccolta 
netta 
Gestita  

1.627
milioni

+ 210%
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Costi operativi netti 

145,2
milioni

+ 4,6% 

Ricavi 
operativi 
netti  

338,0
milioni

+ 38,7%

Patrimonio 
netto 
  

395,1
milioni

+ 50,6%

Patrimonio 
di Vigilanza 
  

276,5
milioni

+ 16,9%

Tier 1 
 
 

11,8%
 + 6,3%

Total capital  
ratio 
 

12,96%
 + 0,9%

Masse  
Totali 
 

26.164
milioni

+ 12,5%

Masse 
gestite 
 

9.897
milioni

+ 13,9%
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Lettera del Presidente 

Cari Azionisti,

Paolo Vagnone

Presidente Banca Generali S.p.A.

nel corso del 2012 si è progressivamente consolidato un 
recupero di fiducia verso i mercati finanziari seppur in presenza 
di persistenti criticità economiche e sociali. 
L’Europa e la sostenibilità dell’Unione monetaria sono state 
al centro di forti speculazioni dovute allo squilibrio dei conti 
pubblici tra i diversi Paesi e alle pressioni del loro debito. Le 
decisioni del Consiglio direttivo della BCE dall’estate scorsa 
sono state cruciali per allontanare i timori degli investitori sulla 
solidità dell’Eurozona.
In un quadro di forte volatilità anche i fondamentali dell’Italia 
sono stati messi duramente alla prova. L’attività economica, 
già debole per motivi strutturali da diversi anni, ha accentuato 
la frenata a seguito degli interventi rivolti all’equilibrio dei 
conti pubblici. Questa tendenza viene stimata in lento 
miglioramento nel corso dell’anno grazie ai primi effetti delle 
riforme e agli indicatori positivi dalla domanda mondiale che 
traina le esportazioni. Nonostante dunque le tante complessità 
che il Paese ha di fronte crediamo che la crisi e i cambiamenti 
correlati rappresentino una straordinaria occasione di 
rinnovamento ed evoluzione che si tradurranno in nuove 
opportunità.

La fiducia nelle capacità di reazione dell’Italia ha caratterizzato 
anche le principali scelte strategiche di Banca Generali. La 
società ha affrontato in modo dinamico e flessibile le sfide 
e le incognite dello scorso anno riuscendo a valorizzare 
ulteriormente le proprie soluzioni al servizio delle famiglie. 
Di fronte alle numerose variabili economico e finanziarie ha 
scelto di accelerare nel percorso di sviluppo della qualità della 
consulenza e delle soluzioni di investimento. 
L’efficacia di queste azioni è riassunta nel dato di raccolta netta 
che, nel corso del 2012, ha superato il miliardo e seicento 

milioni, segnando una crescita significativa rispetto alla media 
degli ultimi anni.
Il cambio di marcia nella raccolta è il frutto dell’impegno e degli 
sforzi attuati perseguendo la vocazione specialistica a favore 
della tutela del risparmio. La stessa determinazione emerge 
dall’analisi dei risultati finanziari altrettanto soddisfacenti. 
L’utile netto ha sfiorato i 130 milioni di euro con una crescita 
del 78% rispetto all’anno precedente, portando la redditività 
sul capitale al 58% a fine anno.

Sulla scorta degli ottimi risultati realizzati, Banca Generali 
ha proposto all’Assemblea ordinaria la distribuzione di 100,4 
milioni di euro di dividendi, pari a 90 centesimi per azione, 
il 64% in più rispetto allo scorso esercizio. Riteniamo che 
gli Azionisti possano apprezzare questa decisione che ci è 
consentita dalla grande solidità della struttura patrimoniale 
della Banca, ulteriormente rafforzatasi nell’ultimo anno.

La straordinaria crescita della società conferma la validità delle 
scelte effettuate nell’ultimo anno ed evidenzia la competitività 
di un modello di business che si preannuncia particolarmente 
rilevante per un futuro dove la responsabilità della tutela 
del risparmio, e di conseguenza la consulenza finanziaria 
specializzata, saranno elementi prioritari nell’equilibrio 
economico e sociale del Paese. 

Desidero dunque esprimere il mio sentito ringraziamento al 
management e ai nostri dipendenti per i traguardi raggiunti. Il 
loro dedito impegno e l’ottimo lavoro svolto hanno reso Banca 
Generali un esempio di eccellenza nel settore. Siamo dunque 
fiduciosi che il 2013 sarà un altro anno ricco di soddisfazioni 
per Banca Generali.
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1.	I l Gruppo Banca Generali nel 2012

Il Gruppo Banca Generali è uno dei leader italiani nel mercato della gestione, produzione  
e distribuzione attraverso Promotori Finanziari di servizi e prodotti finanziari per la clientela 
Affluent e Private. 

1.1	 La strategia del Gruppo bancario

Il modello di business del Gruppo Banca Generali si fonda sull’of-
ferta di un’ampia varietà di prodotti e servizi finanziari che inclu-
dono anche quelli di società terze, secondo il modello di archi-
tettura aperta. L’estensione di questa offerta, che ha un forte re-
spiro internazionale, rafforza il servizio di consulenza qualificata 
fornito dai Promotori Finanziari e dai Private Banker di Banca 
Generali, che permettono ai clienti di usufruire dei prodotti che 
meglio rispondono alle loro esigenze e caratteristiche. Questo 
approccio qualitativo è particolarmente coerente con il servi-
zio offerto a clientela affluent e private che la Banca ha definito 
come suo target di riferimento.
Il Gruppo Banca Generali è stata tra le prime realtà italiane del 
settore che ha deciso di introdurre anche in Italia questo mo-
dello, saldamente affermato nei mercati finanziari più evoluti 
al mondo, in primis gli Stati Uniti, e coerente con la direttiva sui 
servizi finanziari dell’Unione Europea (MiFID), che riconosce e 
promuove la consulenza quale servizio di investimento, a dimo-
strazione della volontà di anticipare e guidare gli sviluppi del 
mercato.
All’interno di questa visione generale sono cinque le caratteri-
stiche chiave che identificano l’approccio al business del Gruppo 
Banca Generali:
•	 Offrire, attraverso i propri Promotori Finanziari e Private 

Banker servizi di consulenza professionali, che consentano 
di individuare e soddisfare i bisogni finanziari di lungo perio-
do dei clienti, sia attraverso un approccio generale che attra-
verso un approccio evoluto basato su specifica strumenta-
zione (servizio BG Advisory);

•	 Concentrare la distribuzione sul ruolo del Promotore Finan-
ziario/Private Banker, il quale è così in grado di offrire un 
servizio di consulenza professionale, personalizzato e conti-
nuativo su tutto il territorio nazionale;

•	 Mettere a disposizione un’offerta completa di prodotti e 
servizi di investimento sia del Gruppo sia delle migliori socie-
tà a livello internazionale;

•	 Sviluppare un importante know how gestionale e perseguire 
un’innovazione di prodotto a vantaggio della clientela;

•	 Sfruttare e realizzare al meglio le caratteristiche implicite nel 
marchio Generali, sinonimo di affidabilità, solidità e compe-
tenza. 

A supporto della professionalità dei suoi collaboratori, chiamati 
a instaurare un rapporto consulenziale diretto con clientela di 
qualità, il servizio ai clienti si giova anche delle più moderne risor-
se offerte dalla multicanalità – servizi telematici e di call center 
– oltre a numerosi uffici e filiali sparsi sul territorio. Ciò fa si che 
si coniughino al meglio competenza, personalizzazione e facilità 
di fruizione da parte dei clienti.
I servizi e i prodotti finanziari offerti dal Gruppo Banca Generali 
coprono una vasta gamma di esigenze: da fondi comuni di inve-
stimento/SICAV e gestioni di portafoglio a prodotti previdenziali 
e assicurativi. Complessivamente vengono offerti oltre 1.300 
prodotti e servizi, propri e di 33 società di gestione, bancarie e 
assicurative. 
Dal punto di vista organizzativo, il Gruppo Banca Generali ha una 
rete di distribuzione al cui interno esistono due divisioni dedica-
te alle differenti tipologie di clientela (affluent e private), supe-
rando un approccio indifferenziato al mercato. A esse si affian-
cano una società di gestione, la lussemburghese (Generali Fund 
Management) e due società fiduciarie (BG Fiduciaria e Generfid).

Le caratteristiche sopra espresse e l’evoluzione degli ultimi anni 
esplicitano una posizione di primo piano del Gruppo nell’ambito 
del mercato di riferimento. 
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1.2	 L’impegno per la sostenibilità

Il Gruppo Banca Generali ha costantemente rafforzato negli ulti-
mi anni il proprio impegno nei vari ambiti della responsabilità so-
ciale in linea ai crescenti sforzi in tale direzione da parte dell’inte-
ro Gruppo Generali. Conscia del proprio ruolo nel tessuto sociale 
ed economico del Paese e delle responsabilità nella tutela dei 
risparmi delle famiglie la Società riserva notevole attenzione alle 
esigenze dei diversi interlocutori (fornitori, clienti, partner, isti-
tuzioni sul territorio) con cui interagisce e della comunità in cui 
opera. La crescente sensibilità verso la sfera della sostenibilità è 
testimoniata dall’approccio sistemico e gestionale di determinati 
aspetti dell’attività e dalla trasparenza nelle comunicazioni sud-
dette. In particolare, il dettaglio degli elementi socio-ambientali 
connessi alla gestione è riscontrabile nel bilancio di sostenibilità, 
sviluppato secondo le linee guida del global reporting initiative 
(GRI). In questo documento vengono comunque anticipate al-
cune informazioni a riguardo che vanno a integrarsi con quelle 
finanziarie.

A livello strategico la strada perseguita dal Gruppo Banca Gene-
rali nella sostenibilità si distingue per i seguenti obiettivi:
•	 perseguire una crescita sostenibile nel lungo periodo, con 

un’azione imprenditoriale volta a realizzare stabili e soddi-
sfacenti risultati economico-commerciali nel lungo periodo, 
riducendo i rischi legati alla volatilità del contesto economi-
co-finanziario in cui la banca opera;

•	 valorizzare le persone che lavorano nella società e nelle sue 
controllate, favorendo un costante sviluppo delle competen-
ze e della professionalità dei collaboratori e il riconoscimen-
to dell’apporto individuale al successo dell’organizzazione;

•	 attenzione al contesto sociale in cui è insediata, partecipan-
do a iniziative di carattere assistenziale, culturale e sportivo 
a favore della comunità;

•	 favorire una riduzione degli impatti ambientali diretti e indi-
retti attraverso l’adozione di misure atte a contenere i consu-
mi di energia, carta, acqua, e le emissioni inquinanti. 

Il Gruppo Banca Generali attribuisce importanza fondamentale 
alla soddisfazione dei propri clienti, che ricerca con l’elevata qua-
lità dei prodotti e dei servizi prestati. La gestione della relazione 
con la clientela è considerata un aspetto cruciale: per garantire 
una consulenza professionale e competente vengono predispo-
sti specifici corsi di formazione per i consulenti finanziari che 

 

Asset Gathering

Private Clients

Wealth Management

Affluent Clients Asset Management

Prodotti assicurativi*

Servizi Fiduciari

Architettura apertaConsulenza oggettiva

Piattaforma bancaria

* �BG Vita è il marchio commerciale di GenertelLife dedicato in 
esclusiva ai prodotti assicurativi vita di Banca Generali.
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possono così continuare ad aggiornarsi a fronte delle mutevoli 
sollecitazioni finanziarie e normative. A essi inoltre, si chiede di 
assumere comportamenti improntati a correttezza, professiona-
lità e trasparenza e di aiutare i clienti a individuare le soluzioni 
più consone ai loro bisogni finanziari.

La sensibilità da parte dei dipendenti ai temi socio-ambientali 
continua ad approfondirsi grazie a una pluralità di iniziative che li 
coinvolge. Queste spaziano dalla promozione di eventi finalizzati 
al sostegno di enti e istituzioni di volontariato, alla raccolta diret-
ta di fondi destinati a fornire supporto in situazioni di calamità 
naturali o al sostegno di organizzazioni benefiche, dalla sponso-
rizzazione sul territorio di iniziative sportive, fino alla capillare 
education nei confronti di politiche di gestione delle risorse indi-
viduali e aziendali che tutelino l’ambiente e la salute (ad esempio 
attraverso un’attenta raccolta differenziata dei rifiuti).

Con l’approvazione del codice etico per i fornitori del Gruppo 
Generali è poi perseguita l’attività di trasparenza nei confronti 
degli stakeholders, invitando i fornitori a conformarsi alle politi-
che aziendali rispettando i codici volontari preposti.

L’azione di Banca Generali nei confronti dei propri azionisti è da 
sempre ispirata a tre linee guida: la creazione di valore, la remu-
nerazione degli azionisti e la trasparenza e il costante dialogo con 
la comunità finanziaria. Nell’ambito di quest’ultima, ci fa partico-
lare piacere segnalare il positivo scambio che si è instaurato con 
l’Associazione “E.DI.VA – Etica Dignità e Valori Associazione Sta-

keholders Aziende di Credito Onlus”. L’associazione è fortemen-
te impegnata nel promuovere i temi della responsabilità sociale 
d’impresa e della finanza etica nel mondo bancario che, anche per 
Banca Generali, sono di fondamentale importanza. L’associazio-
ne è intervenuta nelle Assemblee del 2010, 2011 e 2012 di Ban-
ca Generali. Si sono inoltre tenuti successivi incontri con la Banca 
che hanno coinvolto anche l’unità CSR di Assicurazioni Generali. 
In queste occasioni l’Associazione ha posto l’accento sull’impor-
tanza per la Banca di avviare iniziative a sostegno della famiglia, 
delle giovani coppie e della natalità, rese particolarmente urgenti 
dalla gravità della crisi economica. La Banca ha raccolto le indi-
cazioni e si è impegnata a moltiplicare i suoi sforzi nell’ambito 
della sua attività. Nell’ultimo incontro si è inoltre convenuto di 
promuovere il tema dell’educazione finanziaria presso le giovani 
generazioni con iniziative congiunte da organizzare nell’anno.

Infine, le comunicazioni finanziarie e di marketing sono ricondu-
cibili ai principi contenuti nel Codice Etico del Gruppo Generali e 
alle direttive delle autorità di Vigilanza, adempiendo agli obblighi 
di previa comunicazione alle stesse, laddove richiesto dalla nor-
mativa. È presente inoltre un’apposita compliance policy della 
società volta, da un lato, a promuovere una cultura aziendale 
improntata al rispetto non solo della lettera, ma anche dello spi-
rito delle norme e, dall’altro ad approntare specifici presidi or-
ganizzativi, onde assicurare il rigoroso rispetto delle prescrizioni 
normative e di autoregolamentazione applicabili. Nel 2012 non 
si sono registrati casi di non conformità a regolamenti o codici 
volontari riferiti a comunicazioni di marketing di Banca Generali.

1.3	S intesi dell’attività svolta nell’esercizio

ll Gruppo Banca Generali ha chiuso l’esercizio 2012 con un uti-
le netto di 129,2 milioni di euro, con un incremento di circa 55,8 
milioni di euro rispetto al risultato dell’esercizio 2011 (+76,0%) 
attestandosi così al massimo livello finora raggiunto nella storia 
di Banca Generali.
Il brillante risultato raggiunto riflette la significativa espansione 
dell’attività sia in termini di raccolta netta che di performance 
delle masse, accompagnata da una politica di forte attenzione al 
contenimento della crescita dei costi operativi.

Il margine di intermediazione cresce in misura significativa ri-
spetto al 31 dicembre 2011, passando dai 243,7 milioni del 2011 
ai 338 milioni del 2012 (+38,7%), a seguito di un forte incremen-
to delle commissioni nette (+13,9%, pari a +26,1 milioni di euro), 
di una rilevante crescita del margine di interesse per 62,5 milioni 
di euro (+127,4%) derivante dall’andamento del mercato dei tas-

si di interesse e dalle operazioni di LTRO effettuate, e infine di un 
buon risultato ottenuto nell’ambito della gestione degli investi-
menti in titoli di proprietà che rispetto all’esercizio precedente 
segna un incremento di 5,7 milioni di euro.

Le spese amministrative al 31 dicembre 2012 si sono attestate a 
159,8 milioni di euro, in aumento del 11,5% rispetto all’esercizio 
2011 con le spese del personale che passano dai 64,8 milioni del 
2011 ai 67,2 milioni di euro del 2012 (+3,7%), mentre le altre spe-
se amministrative si attestano a fine anno a 92,7 milioni di euro 
in crescita del 17,9% rispetto ai 78,6 milioni di euro dell’eserci-
zio precedente, per effetto principalmente dell’incremento degli 
oneri per la nuova imposta di bollo che trova tuttavia controparti-
ta nella simmetrica crescita dei recuperi di imposta a carico della 
clientela rilevati tra gli altri proventi; al netto di tale componente 
le altre spese amministrative sarebbero cresciute del 6,8%. 

utile netto 2012  
milioni di euro

129,2 +76%
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Gli accantonamenti netti ammontano a circa 18,6 milioni di euro, 
in crescita dell’84,9% rispetto al dato dell’esercizio 2011, e si ri-
feriscono principalmente agli accantonamenti inerenti alla rete 
distributiva e in minor misura per il personale e il contenzioso.

Il totale complessivo di asset under management intermediati 
dal Gruppo per conto della clientela e raccolti per il tramite del-
la rete dei promotori finanziari al 31 dicembre 2012 ammonta 
a 26,2 miliardi di euro a fronte dei 23,3 miliardi di euro dell’e-
sercizio 2011; inoltre, in aggiunta al suddetto ammontare, al 31 
dicembre 2012 si rilevano circa 1,5 miliardi di euro depositati in 
risparmio amministrato da società del Gruppo Assicurazioni Ge-
nerali e 6,4 miliardi di euro di fondi comuni/Sicav e gpf/gpm ge-
stiti e distribuiti direttamente dalle società di gestione o da sog-
getti terzi al Gruppo bancario, per un totale complessivo pari a 
34,1 miliardi di euro rispetto ai 31,5 miliardi di euro di fine 2011.

Nell’ambito del mercato della distribuzione dei prodotti finanzia-
ri tramite la rete dei promotori finanziari, secondo i dati Assoreti, 
il Gruppo Banca Generali con 26,2 miliardi di asset under mana-
gement si posiziona tra i primi posti del mercato, come pure in 
termini di raccolta netta con circa 1,6 miliardi di euro nel 2012.

Nell’esercizio 2012, in un contesto economico caratterizzato 
dalla forte volatilità dei mercati finanziari e dalla crisi del debito 
sovrano europeo, il Gruppo Bancario ha continuato a incremen-
tare la propria quota di mercato sviluppando il suo differenziale 
competitivo costituito da uno specifico complesso prodotti-rete-
servizio di qualità. 
 
In tale ambito l’attività del Gruppo Bancario si è focalizzata, da 
un lato, sul continuo miglioramento del livello di servizio al clien-
te, con il lancio di nuovi servizi dedicati alla mobilità, dall’altro, 
sulla massima diversificazione delle soluzioni di investimento 
proposte, dalla gestione della liquidità agli investimenti a medio-
lungo termine, con la protezione del capitale a scadenza (gestioni 
di portafoglio a capitale protetto e obbligazioni strutturate) o il 
consolidamento del capitale delle polizze vita, nell’ottica multi-
manager che da sempre contraddistingue l’offerta Banca Gene-

rali. Infatti l’obiettivo da sempre perseguito dal Gruppo bancario 
è quello di sostenere la clientela nell’ottimizzazione del proprio 
portafoglio, al fine di ottenere un asset allocation che risponda 
sempre meglio alle sue specifiche esigenze finanziarie e previ-
denziali, e finalizzato a performance economiche coerenti con i 
diversi profili di rischio/rendimento.
Inoltre in un contesto macroeconomico complesso che fa emer-
gere un crescente bisogno di consulenza finanziaria professiona-
le, il Gruppo Bancario ha continuato a potenziare la propria rete 
di vendita attraverso una politica di selezione e di reclutamento 
mirata a figure professionali di elevato standing, mediante l’im-
plementazione di strumenti a supporto dell’attività di consulen-
za delle rete di vendita, e la crescita degli AUM per promotore 
con il conseguente miglioramento della qualità e dei costi di ge-
stione della rete.

L’esercizio 2012 è stato infine caratterizzato dalla realizzazione 
di alcune operazioni societarie di riorganizzazione delle attività 
del Gruppo bancario con l’obiettivo di creare sinergie di costi e di 
competenze e più in generale aumentare l’efficienza della strut-
tura operativa. Infatti con efficacia 1° aprile 2012 la controllata 
BG SGR ha ceduto il ramo di azienda costituto dai fondi comu-
ni di diritto italiano istituiti e/o gestiti alla consociata Generali 
Investments Italy SGR (ora Generali Investments Europe SGR), 
mentre il 1°settembre 2012 la controllata BG SGR è stata fusa 
per incorporazione nella controllante Banca Generali. 

A seguito dell’incorporazione di BG SGR in Banca Generali, è sta-
ta creata la “Divisione Investment” al fine di potenziare l’attività 
di gestione di portafoglio, nonché di proseguire proficuamente 
nella propria mission per affermarsi come banca di riferimento 
della clientela, offrendo una gamma completa e personalizzata di 
soluzioni d’investimento e servizi di Wealth Management.
 
Prima di passare in dettaglio all’analisi dei risultati commercia-
li ed economici dell’esercizio 2012, verranno forniti alcuni dati 
macroeconomici delle principali aree economiche del mondo per 
meglio inquadrare il contesto all’interno del quale si sono formati 
i risultati del Gruppo bancario. 

asset under management 2012  
miliardi di euro

26,2
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Nel 2012, i mercati finanziari si sono prima rafforzati, sostenuti 
dall’aspettativa dell’allentamento delle tensioni in Europa e dal-
le iniezioni di liquidità operate dalla BCE. A partire da aprile, il 
quadro congiunturale globale è divenuto più incerto e in Europa 
si sono riacutizzate le tensioni sui debiti sovrani che hanno toc-
cato il culmine a maggio, quando i risultati delle elezioni in Grecia 
hanno accresciuto i timori di una sua uscita dall’Area Euro e sono 
emerse le criticità del sistema bancario spagnolo. Di conseguen-
za, l’avversione al rischio è tornata a salire spingendo al ribasso 
i prezzi delle classi di attività più rischiose (azioni, commodity, 
spread obbligazionari) e al rialzo quelli dei settori considerati 
beni rifugio (obbligazioni governative americane e tedesche, 
dollaro). La risposta delle istituzioni a livello europeo si è tutta-
via fatta più ferma: al Summit europeo di fine giugno sono state 
approvate misure che, riconoscendo la necessità di separare la 
crisi bancaria da quella legata ai debiti sovrani, hanno posto le 
basi per un approfondimento dei meccanismi comunitari e una 
risoluzione a più lungo termine della crisi. Successivamente, a 
fine luglio, il presidente della BCE Draghi ha chiarito che la banca 
centrale avrebbe adottato ogni misura necessaria a preservare 
l’euro e a fine agosto il Consiglio della BCE ha approvato un pro-
gramma di acquisto condizionato di titoli sovrani per quantità 
illimitate (OMT). Allo stesso tempo, negli Stati Uniti la FED ap-
provava un programma di acquisto di titoli pubblici senza vincoli 
temporali, con l’intento di mantenere un clima favorevole in vista 
di un miglioramento del mercato del lavoro. Le iniziative delle 
due principali autorità monetarie hanno così creato le condizioni 
per un aumento progressivo della propensione al rischio: nell’ul-
timo trimestre del 2012, i prezzi delle azioni sono gradualmente 
risaliti e hanno chiuso l’anno toccando i massimi, mentre i settori 
considerati beni rifugio hanno registrato minori afflussi e ridu-
zioni di prezzo.

La crescita globale nel 2012 è risultata debole e costantemen-
te rivista al ribasso, alla luce del rallentamento della Cina e del 
peggioramento del quadro congiunturale europeo, dove si è con-
fermato il divario di crescita tra paesi esportatori e paesi perife-
rici, su cui pesano le manovre di consolidamento fiscale. Inoltre, 
nell’ultimo trimestre, il dibattito sulla politica fiscale negli Stati 
Uniti ha ulteriormente contribuito all’incertezza, frenando in 

modo rilevante la spesa per investimenti. In molte economie 
emergenti, gli effetti delle politiche monetarie restrittive degli 
anni passati hanno comportato un rallentamento della crescita. 
Di fronte a queste dinamiche, le banche centrali occidentali han-
no dato segnali di allentamento monetario che, nell’ultima parte 
dell’anno, hanno contribuito a migliorare lo scenario prospettico. 
Anche le Banche Centrali dei paesi emergenti hanno adottato 
orientamenti sempre più a supporto del quadro di crescita, ridu-
cendo i tassi (Brasile, India, Cina). L’indebolimento congiunturale 
ha favorito un’ulteriore discesa dell’inflazione, frenata in alcuni 
casi da temporanee fluttuazioni dei prezzi dell’energia, ma resti-
tuendo nel complesso ampi margini di manovra per le politiche 
monetarie che nei paesi avanzati rimangono fortemente espan-
sive. 

Nel periodo, i tassi del mercato interbancario dell’Area euro si 
sono mossi verso il basso, trainati prima dall’abbondante liquidi-
tà offerta dalla BCE e poi da un contesto di crescita economica 
negativa dell’Area Euro. A inizio luglio, la BCE ha deciso di ridur-
re il tasso di rifinanziamento di 25 pb portandolo allo 0,75%. Nel 
periodo, sia l’Euribor a 3 mesi sia il tasso EONIA hanno risposto 
alle misure espansive di politica monetaria: il primo è passato 
dall’1,36% di fine 2011 a 0,19% di fine 2012; il secondo, dopo una 
fase di oscillazione nei primi mesi dell’anno tra 0,35% e 0,40%, 
è sceso a fine Dicembre a 0,13%. A fine agosto, il Consiglio di-
rettivo della BCE ha approvato il lancio del programma OMT che 
mira a ridurre la frammentazione delle condizioni creditizie (gli 
spread) nell’Area Euro attraverso l’acquisto illimitato dei titoli 
sovrani oggetto di pressioni speculative. Nei mesi finali dell’anno, 
la sola considerazione che questo meccanismo di aiuto sarebbe 
stato pronto a essere attivato ha contribuito a una maggiore uni-
formità delle condizioni di finanziamento nei mercati primario e 
secondario.

Malgrado il difficile contesto macroeconomico, i mercati azionari 
hanno anticipato un miglioramento nella congiuntura, registran-
do total return positivi, diversificati a seconda delle regioni. L’in-
dice MSCI World in euro è salito dell’11%, lo S&P500 dell’11,2%, 
il Topix del 4,1%. In Europa, l’indice di riferimento dell’intera area 
(DJ Stoxx 600) ha segnato un rialzo del 14,4%, quello riferito alla 

2.	 Scenario macroeconomico
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poco sopra a 1,20, quello nei confronti dello yen è sceso a 94,2 
dai circa 111 yen per euro prevalenti a fine marzo. La risposta 
ferma delle autorità europee ha poi consentito un’inversione di 
tendenza: a fine periodo, il cambio col dollaro era poco sopra 
1,32 e quello con lo yen intorno a quota 113,6. 

Le quotazioni delle materie prime hanno riflesso le aspettative 
di crescita globale, salendo fino alla metà di marzo e poi seguen-
do un sentiero di ribassi, differenziati a seconda dei prodotti. Le 
quotazioni del petrolio (WTI) sono passate da circa 100 dollari 
il barile di fine dicembre a un massimo intorno a 111 di fine feb-
braio per poi flettere sui valori inferiori a quelli di inizio anno e 
risalire successivamente, chiudendo l’anno intorno a quota 92. 
L’oro ha seguito per tutto l’anno un andamento laterale in rispo-
sta agli eventi di politica monetaria americana e ha chiuso il 2012 
situandosi a 1.675 dollari per oncia, circa a metà della fascia di 
oscillazione.

Le prospettive

Le previsioni dei principali organismi internazionali evidenziano 
per il 2013 un modesto miglioramento del profilo della crescita 
globale. Per i paesi avanzati i tassi di crescita continueranno a 
essere inferiori al loro livello potenziale e saranno di segno an-
cora negativo per i paesi periferici dell’Area Euro. In tutte le aree 
emergenti il contesto di crescita risulterà nel complesso solido 
anche se attenuato rispetto agli ultimi anni. Le previsioni di con-
sensus per la Cina vedono la crescita collocarsi tra il 7% e l’8%. 
L’agenda europea prevede per il 2013 la continuazione del raf-
forzamento del coordinamento delle politiche fiscali e la gradua-
le implementazione del progetto di unione bancaria.

sola Area Euro (DJ Euro Stoxx) del 15,5%, mentre il FTSE MIB 
ha archiviato una performance positiva del 7,8%. Nel periodo, 
le Borse dei paesi emergenti si sono nel complesso apprezzate: 
12,9% l’indice MSCI Mercati Emergenti, 23,5% l’indice MSCI In-
dia e 20,4% l’indice MSCI Cina. In generale, i settori del mercato 
europeo che hanno registrato andamenti più positivi sono stati 
banche, materie prime, assicurazioni e tecnologia.

L’andamento dei mercati obbligazionari è stato dominato dalla 
natura dei dati congiunturali e dalle notizie sull’evoluzione della 
crisi del debito sovrano dell’Area Euro. I rendimenti a lunga dei 
mercati di riferimento (Germania e USA) sono rimasti sostan-
zialmente invariati nel primo trimestre sui livelli raggiunti a fine 
2011 e poi sono progressivamente scesi fino a toccare nuovi 
minimi storici a fine luglio: 1,17% il decennale in euro, 1,39% 
quello in dollari. A partire da agosto e a seguito del nuovo corso 
a sostegno dell’euro e dei titoli sovrani da parte della BCE, i tassi 
sono rimbalzati dai minimi e hanno chiuso l’anno rispettivamente 
a 1,18% (euro) e 1,75% (dollari). Nell’Area Euro, le vicende rela-
tive alla crisi del debito sovrano hanno continuato a incidere in 
maniera altalenante sui rendimenti obbligazionari e sui differen-
ziali dei paesi più indebitati. Lo spread dell’Italia è prima sceso, 
passando dai 512 punti di fine 2011 a un minimo di 277 a metà 
marzo, per poi risalire toccando un massimo a fine luglio di 533 e 
chiudere il periodo a 332 punti: tali dinamiche hanno consentito 
di realizzare ritorni positivi nel periodo, con i tassi sui titoli a 10 
anni che sono passati da 7,1 a 4,5 e i tassi a 12 mesi che sono pas-
sati da 4,1 a 1,4.

Nella prima parte del periodo, il cambio dell’euro con il dollaro 
ha oscillato tra 1,30 e 1,35. Successivamente, il riemergere delle 
tensioni politiche in Europa ha generato flussi di capitale di cui 
hanno beneficiato il dollaro e lo yen considerati beni rifugio: il 
cambio dell’euro con il dollaro ha toccato un minimo a fine luglio 

Margine di intermediazione 2012  
milioni di euro

338  +38,7%
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3.	E venti societari di rilievo 

L’esercizio 2012 è stato caratterizzato dalla realizzazione di alcune operazioni societarie, fina-
lizzate alla riorganizzazione e alla maggior efficienza delle attività del Gruppo bancario. 

3.1	 Cessione del ramo di azienda dei fondi comuni di diritto italiano 

Il 1° aprile 2012 ha avuto efficacia la cessione del ramo aziendale 
costituito dai fondi comuni di diritto italiano istituiti e/o gestiti da 
parte della controllata BG SGR a favore della consociata Genera-
li Investments Italy SGR.
Tale operazione, deliberata il 27 settembre 2011, da un lato, si 
inserisce nel più ampio disegno di razionalizzazione del Gruppo 
Generali nel settore dell’Asset Management in Italia e, dall’altro, 
rappresenta l’attuazione del disegno strategico definito dal Con-
siglio di Amministrazione di BG SGR di focalizzare progressiva-
mente la propria attività sulle gestioni di portafogli individuali, 
sia in titoli sia in fondi.

L’operazione di cessione del ramo di azienda è stata effettuata a 
un prezzo di 5,5 milioni di euro, di cui 0,3 milioni di euro derivan-
te dallo sbilancio degli attivi sui passivi patrimoniali oggetto di 
cessione.
è stata inoltre prevista una clausola di adeguamento prezzo le-
gata alla consistenza media degli AUM oggetto di cessione alla 
data del 31.12.2015.
Nonostante ai sensi del Regolamento Consob e della Procedura 
approvata dal Consiglio di Amministrazione di Banca Generali, 

l’operazione si configurasse come un’ operazione di Minore Ri-
levanza tra Parti Correlate, considerato che l’indice di rilevanza 
dell’operazione era molto vicino alla soglia per le operazioni di 
maggior rilevanza, si era ritenuto comunque opportuno, come 
consentito dalla citata delibera Consob e dalla Procedura ap-
provata dal Consiglio di Amministrazione della banca, attivare la 
procedura prevista per le operazioni di Maggiore Rilevanza tra 
Parti Correlate che ha conseguentemente comportato di:
1.	 sottoporre l’operazione alla preventiva autorizzazione del 

Consiglio di Amministrazione di Banca Generali;
2.	 avvalersi di un esperto indipendente (KPMG Advisory S.p.A.) 

chiamato a valutare la congruità del corrispettivo previsto 
per la cessione del Ramo d’Azienda;

3.	 richiedere il parere vincolante del Comitato per il Controllo 
Interno sull’interesse del Gruppo al compimento dell’Ope-
razione, nonché sulla convenienza e correttezza sostanziale 
delle relative condizioni; 

4.	 predisporre il documento informativo, ai sensi dell’art. 5 del 
Regolamento Consob, al fine di fornire al pubblico le infor-
mazioni relative all’operazione.

3.2	 Fusione per incorporazione di BG SGR in Banca Generali

Il 1° settembre 2012 ha avuto efficacia la fusione per incorpora-
zione della controllata BG SGR nella controllante Banca Gene-
rali, con effetti contabili e fiscali retrodatati al 1° gennaio 2012.
Tale operazione deliberata il 14 dicembre 2011 e autorizzata 
dalla Banca d’Italia il 13 aprile 2012 si inserisce all’interno del 
processo di razionalizzazione del Gruppo bancario Banca Ge-
nerali a seguito della deliberata cessione da BG SGR a Generali 
Investments Italy SGR S.p.A. del ramo di azienda relativo alla ge-
stione collettiva del risparmio di cui sopra.
La realizzazione di tale cessione, congiuntamente alla conse-
guente cessazione del ruolo di soggetto gestore dei fondi della 
famiglia Alto ora promossi da Generali Investments Europe SGR 
S.p.A., ha infatti comportato per BG SGR il venir meno dell’au-

torizzazione all’esercizio dell’attività di gestione di strumenti 
collettivi di risparmio e, in conseguenza di ciò, la necessità di una 
successiva riorganizzazione aziendale finalizzata a individuare la 
migliore collocazione dell’attività di gestione di portafogli indivi-
duali all’interno del Gruppo bancario.
La scelta di incorporare le attività di gestione di portafoglio di BG 
SGR in Banca Generali deriva da un lato dalla valenza strategi-
ca che a livello di Gruppo bancario riveste l’attività di gestione 
dei portafogli e dall’altro dall’opportunità di efficientare tutti i 
servizi di supporto e coordinamento amministrativo, finanziario, 
societario e di gestione delle risorse umane che, pur essendo già 
svolti in base ad appositi contratti di service dalla capogruppo 
bancaria, richiedevano comunque un assorbimento di risorse ti-
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pico di una società con tutti i propri adempimenti.
Dal punto di vista organizzativo, la scelta di far confluire l’attività 
di gestione di portafogli direttamente all’interno di Banca Gene-
rali attraverso l’operazione di incorporazione, è stata realizzata 
tramite la creazione, nella struttura organizzativa di Banca Ge-
nerali, di una divisione dedicata, la cui organizzazione è tale da 
garantire la necessaria autonomia alla struttura preposta all’at-
tività di gestione. 

L’operazione, che non ha generato impatti a livello di bilancio 
consolidato, non ha comportato alcun aumento di capitale di 
Banca Generali, in quanto quest’ultima già deteneva il 100% del 
capitale sociale dell’incorporata. 
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4.	P osizionamento competitivo

Banca Generali è uno dei leader italiani nel mercato della gestione, produzione e distribuzione 
attraverso promotori finanziari di servizi e prodotti finanziari per la clientela Affluent e Priva-
te. I mercati di riferimento per il Gruppo sono quelli del risparmio gestito e della distribuzione 
tramite le reti di promotori finanziari.

4.1	I l mercato del risparmio gestito

Il mercato del risparmio gestito in Italia (gestioni collettive-fondi 
aperti e gestioni di portafoglio retail) ha registrato nell’anno de-
flussi netti per oltre 5 miliardi di euro, quindi in netto migliora-
mento rispetto al 2011 (-43 miliardi di euro). Per altro a tale de-

flusso hanno contribuito esclusivamente le gestioni patrimoniali 
individuali retail, con quasi 7 miliardi di euro di raccolta netta 
negativa, proseguendo un trend negativo pluriennale che ha por-
tato i patrimoni relativi a più che dimezzarsi dalla fine del 2006. 

Evoluzione raccolta netta e patrimoni risparmio gestito (milioni di euro) 

  Raccolta netta   Patrimoni

A dicembre:  2012 2011 2010   2012 2011 2010

Fondi di diritto italiano -13.790 -34.492 -24.662 148.910 151.692 191.483

Fondi di diritto estero 14.971 1.140 30.358 333.296 267.258 268.959

Totale fondi 1.181 -33.352 5.697   482.205 418.950 460.443

GPM -6.801 -10.006 3.361   92.520 100.403 121.214

Totale -5.620 -43.358 9.057   574.725 519.353 581.657

Fonte: Assogestioni.

Al contrario, nel 2012 il mercato degli OICR ha registrato una 
raccolta netta in leggero avanzo, dopo un 2011 particolarmen-
te negativo. Il trend degli ultimi anni è stato in generale negati-
vo condizionato da diversi fattori: (i) una situazione normativa 
e fiscale penalizzante per i prodotti di diritto italiano, che solo a 
partire da luglio 2011 ha visto finalmente una sua modificazione 
volta a equiparare le regole tra OICR di diritto italiano e OICR 
di diritto estero, (ii) una congiuntura di mercato ripetutamente 
perturbata dal 2007, con inevitabili riflessi sulle performance, 
(iii) le politiche commerciali del sistema bancario tradizionale che 
hanno privilegiato i classici strumenti di raccolta bancaria dirot-
tandovi risorse dai prodotti di risparmio gestito. 
Una prima conseguenza è la progressiva diminuzione degli OICR 
di diritto italiano a favore di quelli di diritto estero. Questo trend 
è determinato anche dal diffondersi delle cosiddette “architettu-
re aperte” presso molti collocatori, che consentono alla clientela 
di accedere allo sconfinato mercato internazionale di prodotti 
di risparmio gestito, in particolare SICAV lussemburghesi delle 
maggiori società di gestione internazionali. 

Il mercato degli OICR in Italia degli ultimi 10 anni
(dati in miliardi di euro)

MILIARDI
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Fonte: dati Assogestioni aggiornati al 20 febbraio 2013.
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4.2	 ll mercato Assoreti

La raccolta netta realizzata dal mercato “Assoreti” (cioè quello 
che rileva l’attività distributiva complessiva realizzata mediante 
promotori finanziari) nel 2012 ha registrato valori di circa il 12% 
superiori a quelli registrati nel 2011. 

In termini di composizione, il progressivo stabilizzarsi dei mer-
cati finanziari ha fatto si che si siano registrati flussi di risparmio 
invertiti rispetto al 2011 relativamente ai comparti “gestito”, “as-
sicurativo” e “amministrato”, con un deflusso da quest’ultimo dei 
capitali ivi allocati dalla clientela in attesa di valutare meglio le 
evoluzioni future di tassi e borse. 

(milioni di euro) - A Dicembre: 2012 2011 Var.

Risparmio gestito 6.404 1.500 4.904

Risparmio assicurativo 5.470 1.398 4.071

Risparmio amministrato 70 7.761 -7.691

Totale 11.943 10.659 1.284

4.3	 Banca Generali

In questo contesto, Banca Generali si conferma tra i leader di 
mercato per raccolta netta attraverso promotori finanziari, con 
un valore di raccolta pari a 1.602 milioni di euro, quindi in decisa 
crescita rispetto al già eccellente 2011, e conseguentemente con 
una quota di mercato in aumento dal 11,8% al 13,4%. 

Nello specifico, la raccolta netta di Banca Generali non solo con-
ferma il dato assicurativo, da sempre molto positivo, ma realiz-
za addirittura una delle migliori performance della sua storia, 
influenzata anche in questo caso da una gamma prodotti che 
presenta specifici livelli di eccellenza (oltre 1,4 miliardi di euro di 
nuova produzione assicurativa). 

Accanto a ciò si evidenzia una raccolta di risparmio gestito torna-
ta positiva per oltre mezzo miliardo di euro. 
Infine, la componente amministrata ancora una volta ha svolto 
positivamente il suo compito di collettore di raccolta (2011), fi-
nalizzata a essere successivamente allocata negli strumenti di 
risparmio a maggior valore aggiunto meglio rispondenti alle esi-
genze della clientela (2012).

Anche a livello di Asset Under Management, Banca Generali a 
fine 2012 si conferma tra i primi cinque competitor del mercato, 
con una quota di mercato in lieve incremento rispetto al 2011.

Raccolta netta Banca Generali
Variazioni YTD su 31.12.2011

(milioni di euro) 31.12.2012 31.12.2011 Importo %

Totale risparmio gestito 512 -188 700 372,3%

Fondi e Sicav 444 -11 455 n.s.

GPF/GPM 68 -177 245 138,4%

Totale risparmio assicurativo 1.115 713 402 56,4%

Totale risparmio amministrato -25 735 -760 -103,4%

Totale asset collocati dalla rete 1.602 1.260 342 27,1%

Una seconda conseguenza, in base a un’elaborazione realizzata 
da “Assoreti” , associazione di categoria delle reti di promotori 
finanziari, evidenzia come, in modo costante dal 2004, si registri-
no dati di raccolta positiva da parte dei canali di vendita che si 
giovano di promotori finanziari, più che controbilanciati dai di-

sinvestimenti netti provenienti dal sistema bancario. Anche nel 
2012 sono stimati oltre 10 miliardi di euro di raccolta positiva da 
parte delle reti a fronte di quasi altrettanti negativi di provenien-
za bancaria. 

Quota di mercato Banca generali 
nella raccolta 2012

13,4%
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Asset totali Assoreti – 257,2 miliardi di euro (dicembre 2012, miliardi di euro)
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Fonte: Assoreti

Segue una tabella riepilogativa degli asset di Banca Generali ag-
giornata a fine 2012, contenente la loro composizione per macro 
aggregati, confrontata con i dati di dicembre 2011. Tali asset si 
riferiscono al mercato Assoreti, cioè quello riguardante il peri-
metro di attività dei promotori finanziari. 
Il valore totale degli asset nell’esercizio ha registrato un signifi-
cativo incremento, in parte motivato dalla raccolta netta di cui 

sopra, in parte delle buone performance realizzate dai prodotti 
in cui sono investiti i patrimoni dei clienti. Conseguentemente 
la percentuale investita in prodotti di risparmio gestito e assicu-
rativo è aumentata a discapito dei prodotti di risparmio ammi-
nistrato, benché in valore assoluto sia cresciuta anche questa 
componente, trainata dalla rivalutazione dei titoli in portafoglio 
alla clientela.

Asset totali Banca Generali
Variazioni YTD su 31.12.2011

(milioni di euro) 31.12.2012 31.12.2011 Importo %

Totale risparmio gestito 9.897 8.692 1.204 13,9%

Fondi e Sicav 6.763 5.850 913 15,6%

GPF/Gpm 3.134 2.842 291 10,2%

Totale risparmio assicurativo 8.488 7.319 1.170 16,0%

Totale risparmio amministrato 7.779 7.244 536 7,4%

Totale asset collocati dalla rete 26.164 23.254 2.910 12,5%

Raccolta netta totale Assoreti – 11,9 miliardi di euro (dicembre 2012, milioni di euro)
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5.	I l risultato economico

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012 2011  Importo  % 

Interessi netti 111.552 49.059 62.493 127,4%

Commissioni nette 214.065 187.962 26.103 13,9%

Dividendi 739 92.259 -91.520 -99,2%

Risultato netto dall’attività finanziaria 11.615 -85.571 97.186 -113,6%

Ricavi operativi netti 337.971 243.709 94.262 38,7%

Spese per il personale -67.161 -64.780 -2.381 3,7%

Altre spese amministrative -92.651 -78.563 -14.088 17,9%

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali -4.493 -4.091 -402 9,8%

Altri oneri/proventi di gestione 19.139 8.666 10.473 120,9%

Costi operativi netti -145.166 -138.768 -6.398 4,6%

Risultato operativo 192.805 104.941 87.864 83,7%

Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti -3.572 -2.163 -1.409 65,1%

Rettifiche di valore nette su altre attività -712 -3.816 3.104 -81,3%

Accantonamenti netti -18.613 -10.068 -8.545 84,9%

Utili (perdite) da investimenti e partecipazioni -4 -1 -3 300,0%

Utile operativo ante imposte 169.904 88.893 81.011 91,1%

Imposte sul reddito del periodo -37.276 -13.354 -23.922 179,1%

Utile delle attività non correnti in via di dismissione 451 1.835 -1.384 -75,4%

Utile di pertinenza di terzi -3.867 -3.955 88 -2,2%

Utile netto 129.212 73.419 55.793 76,0%

L’utile netto consolidato conseguito dal Gruppo nell’esercizio 2012 sale a 129,2 milioni di euro, 
con un incremento del 76,0 % rispetto al risultato dell’esercizio 2011, attestandosi così al mas-
simo livello finora raggiunto nella storia di Banca Generali.

I ricavi operativi netti si attestano a 338 milioni di euro con una 
crescita di 94,3 milioni di euro (+38,7%) rispetto all’esercizio pre-
cedente.

Tale situazione è stata determinata da numerosi fattori:
•	 il forte impulso al margine di interesse (+127,4%) impresso 

soprattutto dall’investimento della liquidità rinveniente dal-
le operazioni di rifinanziamento (LTRO) effettuate dalla BCE 
nei mesi di dicembre 2011 e febbraio 2012 e dalla sensibile 
crescita del rendimento medio degli impieghi;

•	 la crescita dell’aggregato commissionale (+13,9%), trainata 
dalle commissioni di performance dei fondi (+40,4 milioni di 
euro) e dalla dinamica molto positiva della raccolta, che at-

testandosi a 1,6 miliardi di euro ha ampiamente superato i 
risultati conseguiti nell’intero esercizio 2011 (+27,1%);

•	 il buon risultato della gestione finanziaria, comprensiva dei 
dividendi, che evidenzia un incremento di 5,7 milioni di euro 
rispetto all’esercizio 2011.

I costi operativi netti evidenziano invece una dinamica molto più 
contenuta (+4,6%) e si attestano a 145,2 milioni di euro. Il cost/
income ratio, l’indicatore di efficienza che misura l’incidenza dei 
costi operativi, al lordo delle rettifiche di valore su attività ma-
teriali e immateriali in rapporto ai ricavi operativi netti, registra 
quindi un notevole miglioramento rispetto all’esercizio prece-
dente, passando dal 55,3% al 41,6%.
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Il risultato operativo raggiunge così un livello di 192,8 milioni di 
euro, con un incremento dell’83,7% rispetto all’esercizio prece-
dente.

Le rettifiche di valore e accantonamenti, nel complesso, salgono 
invece a 22,9 milioni di euro (+42,7%) per effetto principalmen-
te dell’andamento dei fondi per indennità contrattuali a favore 
della rete di promotori finanziari e in misura minore per gli stan-
ziamenti relativi agli oneri di integrazione di BG SGR e agli oneri 
per controversie legali. 

L’utile operativo ante imposte si attesta così a 169,9 milio-
ni di euro in crescita di 81 milioni rispetto al all’esercizio 2011 
(+91,1%).

Risultato netto di periodo (migliaia di euro)

4Q123Q122Q121Q124Q113Q112Q111Q11

 31.724  30.205  28.117 

 39.166 

 13.754 
 17.395 

 20.020 
 22.250 

Evoluzione trimestrale del Conto economico
(migliaia di euro) 4Q12 3Q12 2Q12 1Q12 4Q11 3Q11 2Q11 1Q11

Interessi netti 31.164 29.123 28.121 23.144 15.741 11.824 10.424 11.070

Commissioni nette 46.998 50.678 46.000 70.389 47.004 42.625 47.866 50.467

Dividendi 12 30 652 45 11.763 22.829 57.656 11

Risultato netto dell’attività finanziaria 3.261 -437 1.179 7.612 -10.356 -23.362 -54.338 2.485

Ricavi operativi netti 81.435 79.394 75.952 101.190 64.152 53.916 61.608 64.033

Spese per il personale -15.111 -17.144 -16.877 -18.029 -15.140 -16.323 -16.670 -16.647

Altre spese amministrative -23.903 -24.441 -21.256 -23.051 -16.224 -20.983 -23.034 -18.322

Rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali -1.083 -1.141 -1.090 -1.179 -1.016 -1.181 -951 -943

Altri oneri/proventi di gestione 5.789 4.200 5.584 3.566 788 2.101 4.231 1.546

Costi operativi netti -34.308 -38.526 -33.639 -38.693 -31.592 -36.386 -36.424 -34.366

Risultato operativo 47.127 40.868 42.313 62.497 32.560 17.530 25.184 29.667

Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti -2.278 1.614 147 -3.055 -1.152 -563 -458 10

Rettifiche di valore nette su altre attività 221 -128 -429 -376 -2.482 -113 -1.151 -70

Accantonamenti netti -3.285 -1.022 -2.628 -11.678 1.701 -1.880 -4.567 -5.322

Utili (perdite) da investimenti e partecipazioni -2 - -2 - - -1 - -

Utile operativo ante imposte 41.783 41.332 39.401 47.388 30.627 14.973 19.008 24.285

Imposte sul reddito del periodo -9.245 -10.187 -10.276 -7.568 -7.924 -830 -1.078 -3.522

Utile delle attività non correnti in via di dismissione 133 - 159 159 523 431 420 461

Utile di pertinenza di terzi -947 -940 -1.167 -813 -976 -820 -955 -1.204

Utile netto 31.724 30.205 28.117 39.166 22.250 13.754 17.395 20.020
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 Variazione 

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 2.963 492 2.471 n.s.

Attività finanziarie AFS 32.877 32.945 -68 -0,2%

Attività finanziarie detenute sino a scadenza 97.628 19.422 78.206 402,7%

Attività finanziarie classificate fra i crediti 5.245 6.402 -1.157 -18,1%

Totale attività finanziarie 138.713 59.261 79.452 134,1%

Crediti verso banche 1.244 3.708 -2.464 -66,5%

Crediti verso clientela 16.640 16.254 386 2,4%

Derivati di copertura 777 - 777 n.a.

Altre attività 18 8 10 125,0%

Totale interessi attivi 157.392 79.231 78.161 98,6%

Debiti verso BCE 12.128 954 11.174 n.s.

Debiti verso banche 624 782 -158 -20,2%

PCT passivi - banche 8.899 7.744 1.155 14,9%

Debiti verso la clientela 19.584 17.925 1.659 9,3%

PCT passivi - clientela 3.249 1.111 2.138 192,4%

prestito subordinato 1.352 1.623 -271 -16,7%

Altre passività 4 33 -29 -87,9%

Totale interessi passivi 45.840 30.172 15.668 51,9%

Interessi netti 111.552 49.059 62.493 127,4%

Il margine di interesse si attesta a 111,6 milioni di euro, un valo-
re più che doppio rispetto a quello registrato nell’esercizio 2011 
(+127,4%), determinato principalmente da: 
•	 l’espansione dei volumi di raccolta a tassi favorevoli, permes-

sa della già citata partecipazione di Banca Generali alle ope-
razioni di rifinanziamento promosse dalla BCE;

•	 gli elevati rendimenti garantiti dai titoli di stato italiani, che 
hanno offerto ottime opportunità di investimento;

•	 la contemporanea crescita della raccolta da clientela ad “alto 
rendimento” (conti deposito e PCT), caratterizzata da una 
maggiore onerosità rispetto alla raccolta tradizionale e della 
raccolta interbancaria (PCT), che ha tuttavia beneficiato del-
la forte riduzione dei tassi d’interesse.

Si evidenzia a tale proposito come nel mese di luglio, la BCE abbia 
ulteriormente ridotto il tasso d’interesse richiesto per le opera-
zioni di rifinanziamento principale dall’1% allo 0,75% mentre è 
continuata la tendenza all’appiattimento dei tassi Euribor, con 

l’Euribor a 3 mesi sceso fino al minimo dello 0,19%.
A fronte di tale dato, il tasso medio di rendimento (IRR) del por-
tafoglio HTM, nel quale sono stati allocati i titoli acquistati a se-
guito delle operazioni di LTRO si attesta ancora oltre il 3,35% su 
base annua. 

Gli interessi attivi registrano così un incremento di 78,2 milioni 
di euro (98,6%) grazie al contributo determinante del portafoglio 
titoli (+79,5 milioni di euro, pari al 134,1%).
Il costo della raccolta segna invece una più contenuta crescita 
di 15,7 milioni di euro (+51,9%) per effetto principalmente degli 
oneri connessi alle operazioni BCE (+11,2 milioni di euro), del-
le operazioni con clientela ad alto rendimento (+12,3 milioni di 
euro), in parte compensate dalla riduzione dei costi connessi alla 
raccolta ordinaria (-8,6 milioni di euro) e dalla crescita delle ope-
razioni interbancarie sotto forma di PCT (+1,2 milioni di euro).

5.1	 Gli interessi netti
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Evoluzione dei tassi di interesse
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5.2	 Le commissioni nette

L’aggregato commissionale si attesta a 214,1 milioni di euro, in 
crescita del 13,9% rispetto all’esercizio 2011 e presenta la se-
guente composizione. 

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012 2011  Importo  % 

Commissioni su gestioni di portafoglio collettive e individuali 250.509 216.279 34.230 15,8%

Commissioni di collocamento titoli e OICR 36.756 41.048 -4.292 -10,5%

Commissioni di distribuzione servizi finanziari di terzi 70.007 63.229 6.778 10,7%

Commissioni di negoziazione e custodia di titoli 18.985 22.968 -3.983 -17,3%

Commissioni su altri servizi bancari 8.376 7.198 1.178 16,4%

Totale commissioni attive 384.633 350.722 33.911 9,7%

Commissioni offerta fuori sede 150.076 141.310 8.766 6,2%

Commissioni negoziazioni titoli e custodia 3.282 4.028 -746 -18,5%

Commissioni gestioni di portafoglio 14.743 15.301 -558 -3,6%

Commissioni su altri servizi bancari 2.467 2.121 346 16,3%

Totale commissioni passive 170.568 162.760 7.808 4,8%

Commissioni nette 214.065 187.962 26.103 13,9%

Commissioni nette (migliaia di euro)

Commissioni netteCommissioni passiveCommissioni attive
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 37.128  40.623  40.119 
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 46.000 

 70.389 
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 42.625  47.866  50.467 

Le commissioni attive crescono di 33,9 milioni di euro per ef-
fetto delle commissioni di performance (+40,4 milioni di euro) 
realizzate soprattutto nel primo e terzo trimestre dell’esercizio.

La significativa crescita degli AUM gestiti nella seconda parte 
dell’anno, favorita sia dal forte progresso della raccolta netta 
che dall’attenuarsi delle tensioni sui mercati finanziari, ha inoltre 
dato nuovo impulso alle commissioni di gestione, permettendo di 

chiudere l’esercizio su un livello superiore rispetto all’esercizio 
precedente (+1,0%).

Tali tendenze hanno permesso di controbilanciare la contrazio-
ne delle commissioni di sottoscrizione, per 6,5 milioni di euro 
(-19,3%), influenzate dall’andamento dei collocamenti obbliga-
zionari, nonché in minor misura delle commissioni relative agli 
altri servizi bancari e finanziari (-9,3%).
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Struttura delle Commissioni attive

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012 2011  Importo  % 

Commissioni di sottoscrizione 27.075 33.567 -6.492 -19,3%

Commissioni di gestione 279.959 277.189 2.770 1,0%

Commissioni di incentivo 50.238 9.800 40.438 412,6%

Commissioni altri servizi bancari e finanziari 27.361 30.166 -2.805 -9,3%

Totale 384.633 350.722 33.911 9,7%

Struttura delle Commissioni attive (migliaia di euro)

Commissioni 
di incentivo

Commissioni altre
(altri servizi bancari e finanziari)

Commissioni 
di gestione

Commissioni 
di sottoscrizione
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Evoluzione degli AUM del risparmio gestito e assicurativo

4Q123Q122Q121Q124Q113Q112Q111Q11

-800

-400

0

400

800

AUM media (Assoreti)Effetto Performance Raccolta netta

Raccolta netta
MILIONI

15

16

17

18
17,617,317,016,516,016,416,916,9

AUM medio
MILIARDI

99

393

-341

596

81

-863

-268-236

643
341

208
435

-41

207
397

-38



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  RELAZIONE  SULLA GESTIONE 

36

Le commissioni attive derivanti dall’attività di sollecitazione e 
gestione del risparmio delle famiglie ammontano a 357,3 milioni 
di euro e presentano un incremento di 36,7 milioni di euro rispet-
to all’esercizio precedente, in larga parte ascrivibile al comparto 
delle Sicav promosse dal Gruppo bancario (+19,3%) e al già de-
scritto trend delle commissioni di performance. 
Anche l’andamento delle gestioni patrimoniali individuali, con 
ricavi in crescita del 10,7% è stato peraltro positivamente in-
fluenzato a fine esercizio dal consolidamento delle commissio-
ni di overperformance (+2,0 milioni di euro), maturate in corso 
d’anno.

Nell’ambito dell’attività di collocamento e distribuzione di pro-

dotti e servizi finanziari di terzi, continua la crescita dei ricavi 
derivanti dall’attività di distribuzione di prodotti assicurativi di 
Genertellife (+7,0 milioni di euro pari a +11,3%). I collocamenti 
obbligazionari risentono invece della riduzione delle emissioni di 
titoli strutturati collocati tramite la rete di distribuzione, solo in 
parte compensata dai proventi rinvenienti dai collocamenti delle 
varie emissioni di BTP Italia. 

ll contributo delle commissioni di gestione relative ai fondi di-
stribuiti da società estere del Gruppo Generali, afferenti al ramo 
di attività dell’incorporata Generali Investments Luxembourg 
(GIL), si attesta infine a 28,4 milioni di euro, senza significative 
variazioni rispetto all’esercizio precedente.

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

1. Gestioni di portafoglio collettive 185.327 155.339 29.988 19,3%

2. Gestioni di portafoglio collettive Gruppo Generali 28.455 27.774 681 2,5%

3. Gestioni di portafoglio individuali 36.727 33.166 3.561 10,7%

Commissioni su gestioni di portafoglio 250.509 216.279 34.230 15,8%

1. Collocamento OICR di terzi 27.848 25.925 1.923 7,4%

2. Collocamento Titoli obbligazionari 8.908 15.123 -6.215 -41,1%

3. Altre operazioni di collocamento - - - n.a.

4. Distribuzione gestioni portafoglio di terzi (GPM, GPF, fondi pensione) 389 358 31 8,7%

5. Distribuzione prodotti assicurativi di terzi 69.299 62.270 7.029 11,3%

6. Distribuzione altri prodotti finanziari di terzi 319 601 -282 -46,9%

Commissioni collocamento e distribuzione servizi terzi 106.763 104.277 2.486 2,4%

Commissioni attive gestione del risparmio 357.272 320.556 36.716 11,5%

Le commissioni passive ammontano a 170,6 milioni di euro, in 
aumento rispetto all’esercizio precedente (+4,8%), per effetto 
della crescita delle commissioni di distribuzione (+6,2%).
L’aggregato include per 22,2 milioni di euro le commissioni relati-
ve all’attività dell’incorporata Generali Investments Luxembourg 
(GIL).
Al netto del risultato di tale attività non core, il pay out ratio 
complessivo del Gruppo, rapportato alle commissioni attive al 
netto della componente legata alla performance, si attesta così 

al 48,6%, in crescita rispetto al 45,2% rilevato alla fine dell’eser-
cizio 2011.

Le commissioni passive di distribuzione raggiungono un livello 
di 150,1 milioni di euro e presentano un incremento di 8,8 mi-
lioni di euro rispetto all’esercizio precedente, per effetto princi-
palmente delle incentivazioni riconosciute alla rete di vendita in 
relazione all’ottima attività di raccolta, oltre che alla ripresa delle 
commissioni di gestione.
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Struttura delle Commissioni passive di distribuzione

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Commissioni di front end 17.161 19.350 -2.189 -11,3%

Commissioni di gestione 101.527 97.336 4.191 4,3%

Commissioni di incentivazione 17.520 11.733 5.787 49,3%

Altre commissioni 13.868 12.891 977 7,6%

Totale 150.076 141.310 8.766 6,2%

Le altre commissioni nette derivanti dai servizi bancari offerti 
alla clientela includono le commissioni di negoziazione, raccolta 
ordini e custodia e amministrazione, nonché le commissioni ad-
debitate alla clientela per spese tenuta conto e altri servizi. Tale 

aggregato si attesta a 21,6 milioni di euro con una contrazione 
del 10% rispetto all’esercizio 2011, per effetto del rallentamento 
dell’attività di negoziazione e raccolta ordini.

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Commissioni di negoziazione di titoli e valute 13.212 15.240 -2.028 -13,3%

Commissioni di R.O. e custodia titoli 5.773 7.728 -1.955 -25,3%

Commissioni servizi di incasso e pagamento 2.090 1.900 190 10,0%

Commissioni e spese tenuta conto 2.871 2.952 -81 -2,7%

Commissioni su altri servizi bancari 3.415 2.346 1.069 45,6%

Totale attività bancaria tradizionale 27.361 30.166 -2.805 -9,3%

Commissioni su servizi di negoziazione e custodia titoli -3.282 -4.028 746 -18,5%

Commissioni servizi di incasso e pagamento -1.086 -889 -197 22,2%

Commissioni su altri servizi bancari -1.381 -1.232 -149 12,1%

Totale commissioni passive -5.749 -6.149 400 -6,5%

Commissioni nette 21.612 24.017 -2.405 -10,0%



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  RELAZIONE  SULLA GESTIONE 

38

Il risultato netto dell’attività finanziaria è costituito dal risultato 
della negoziazione delle attività e passività finanziarie di trading, 
dagli utili e perdite da realizzo delle attività finanziarie allocate 

nel portafoglio AFS e negli altri portafogli valutati al costo am-
mortizzato (HTM, Loans), dai relativi dividendi e dall’eventuale 
risultato dell’attività di copertura.

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Dividendi da attività di trading 163 91.609 -91.446 -99,8%

Negoziazione di attività finanziarie e derivati su titoli capitale 273 -86.925 87.198 -100,3%

Negoziazione di attività finanziarie e derivati su titoli  
debito e tassi interesse

4.829 -142 4.971 n.s.

Negoziazione di quote di OICR 1.204 -1.456 2.660 -182,7%

Operazioni su titoli 6.469 3.086 3.383 109,6%

Operazioni su valute e derivati valutari 2.179 930 1.249 134,3%

Risultato dell’attività di trading 8.648 4.016 4.632 115,3%

Risultato dell’attività di copertura -937 - -937 n.a.

Dividendi da attività AFS 576 650 -74 -11,4%

Utili e perdite su titoli di capitale -52 20 -72 -360,0%

Utili e perdite su titoli debito AFS, HTM, Loans 4.119 2.002 2.117 105,7%

Risultato dell’attività finanziaria 12.354 6.688 5.666 84,7%

Risultato dell’attività finanziaria (migliaia di euro)

4Q123Q122Q121Q124Q113Q112Q111Q11

 3.273 

-407 

 1.831 

 7.657 

-533 

 3.318 
 2.496 

 1.407 

A fine 2012, tale aggregato evidenzia un contributo positivo di 
12,4 milioni di euro con un significativo progresso rispetto ai 6,7 
milioni registrati alla fine dell’esercizio precedente. 

In tale ambito l’utile netto derivante da titoli del portafoglio di 
trading ammonta a 6,5 milioni di euro e si riferisce prevalente-
mente a operazioni aventi per oggetto titoli di stato italiani effet-
tuate con primarie controparti bancarie nazionali e internazio-
nali, mentre gli utili su negoziazione di divise ammontano a 2,2 
milioni di euro.

5.3	I l risultato netto dell’attività di negoziazione e finanziaria
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(migliaia di euro)
Utili 

e dividendi Plusvalenze Perdite Minusval.
Risultato 

netto 2012
Risultato 

netto 2011

1. Operazioni su titoli di debito 7.277 429 2.381 126 5.199 -326

2. Operazioni su titoli di capitale 177 210 48 5 334 212

Titoli di capitale 116 210 48 5 273 70

Dividendi 61 - - - 61 69

Opzioni su titoli di capitale - - - - - 73

3. Par Asset Swap - - - - - 917

Titoli di debito - - - - - 764

Asset swap - - - - - 153

4. Operazioni su titoli di capitale e future - - - - - 4.379

Titoli di capitale - - - - - -137.251

Dividendi - - - - - 91.447

Future - - - - - 50.183

5. Operazioni su quote di OICR 587 730 3 8 1.306 -1.363

6. Operazioni su interest rate swap (IRS) 208 44 622 - -370 -733

7. Operazioni su valute 2.477 - 298 - 2.179 930

Derivati 298 - 298 - - 5

Differenze cambio 2.179 - - - 2.179 925

Risultato dell’attività di negoziazione 10.726 1.413 3.352 139 8.648 4.016

La cessione di attività finanziarie classificate nei portafogli valu-
tati al costo ammortizzato ha generato invece utili netti per 4,1 
milioni di euro, grazie in massima parte all’apporto del comparto 
dei titoli governativi italiani allocati nel portafoglio AFS che ha 
controbilanciato il risultato negativo delle attività finanziarie 
allocate fra i crediti. In particolare le perdite realizzate relativa-

mente ai titoli allocati nel portafoglio crediti, sono state deter-
minate dall’annullamento da parte dell’emittente, nell’ultimo 
trimestre, di una tranche subordinata di una cartolarizzazione 
immobiliare estera (-2,5 milioni di euro), nonché dallo smobilizzo 
nell’esercizio di significative posizioni in titoli ABS, in parte rela-
tive al mercato iberico. 

(migliaia di euro)  Utili  Perdite 
 Rigiro  

riserve 2012 2011

Attività finanziarie disponibili per la vendita 21.773 -256 -13.969 7.548 1.330

Titoli di debito 21.773 -204 -13.969 7.600 1.310

Titoli di capitale - -52 - -52 20

Attività finanziarie classificate fra i crediti 806 -5.117 - -4.311 893

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 1.241 -411 - 830 -201

Totale 23.820 -5.784 -13.969 4.067 2.022
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5.4	I  costi operativi

L’aggregato dei costi operativi, comprensivo dei costi del perso-
nale, delle altre spese amministrative, degli ammortamenti su 
immobilizzazioni materiali e immateriali e degli altri proventi e 

oneri di gestione, ammonta a 145,2 milioni di euro, con un incre-
mento di 6,4 milioni di euro (+4,6%).

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Spese per il personale 67.161 64.780 2.381 3,7%

Altre spese amministrative 92.651 78.563 14.088 17,9%

Rettifiche di valore nette su attività mat. e immat. 4.493 4.091 402 9,8%

Altri proventi e oneri -19.139 -8.666 -10.473 120,9%

Costi operativi 145.166 138.768 6.398 4,6%

Struttura dei costi operativi (migliaia di euro)

Ammortamenti Altri proventi nettiSpese amministrativePersonale

4Q123Q122Q121Q124Q113Q112Q111Q11

 1.083 
 1.141 

 1.090 
 1.179 

 1.016 

 1.181 
 951 

 943 

 23.903 
 24.441 

 21.256 
 23.051 

 16.224 

 20.983 
 23.034 

 18.322 

 15.111 
 17.144  16.877  18.029  16.323  16.670  16.647  15.140 

-5.789 -4.200 -5.584 
-3.566 -2.101 

-4.231 
-1.546 -788 

0

Il personale dipendente del Gruppo si attesta a 785 unità con un 
contenuto incremento di 20 risorse (+9 rispetto alla media del 
2011) per effetto di nuovi inserimenti in strutture a supporto 

dello sviluppo del business e all’aumento dei tempi determinati 
in sostituzione di personale assente per maternità/aspettativa.

 Variazione

31.12.2012 31.12.2011  Importo  % media 2012 media 2011

Dirigenti 46 51 -5 -9,8% 49 51

Quadri di 3° e 4° livello 126 119 7 5,9% 123 121

Restante personale 613 595 18 3,0% 604 596

Totale 785 765 20 2,6% 776 768

Le spese per il personale dipendente e atipico e per gli ammini-
stratori presentano in tale contesto un incremento di 2,4 milioni 
di euro (+3,7%) imputabile principalmente a fattori retributivi, 
fra cui l’impatto delle incentivazioni a breve e lungo termine 

(+1,6 milioni di euro), mentre il ricambio del management avve-
nuto nell’esercizio ha determinato una sensibile riduzione degli 
oneri per amministratori.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  RELAZIONE  SULLA GESTIONE 

41

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

1. Personale dipendente 65.727 62.033 3.694 6,0%

Stipendi e oneri sociali 47.281 45.977 1.304 2,8%

TFR e versamenti previdenza integrativa 5.042 4.430 612 13,8%

Costi per pagamenti basati su propri strum. fin. 57 162 -105 -64,8%

Premi di produttività a breve termine 8.592 7.849 743 9,5%

Altre incentivazioni a lungo termine 2.303 1.431 872 60,9%

Altri benefici a favore dei dipendenti 2.452 2.184 268 12,3%

2. Altro personale -77 -102 25 -24,5%

3. Amministratori e Sindaci 1.511 2.849 -1.338 -47,0%

di cui incentivazioni 24 1.082 -1.058 -97,8%

Totale 67.161 64.780 2.381 3,7%

Le altre spese amministrative si attestano a 92,7 milioni di euro, 
con un incremento di 14,1 milioni di euro rispetto all’esercizio 
precedente (+17,9%), ascrivibile per circa 8,7 milioni di euro alla 
crescita degli oneri per imposte di bollo conseguente alla nuova 
disciplina dell’imposta di bollo su strumenti finanziari, introdot-
ta dal “Decreto Salva Italia” (DL 201/2011), che trova tuttavia 
contropartita nella simmetrica crescita dei recuperi di imposte 

da clientela, rilevati nell’aggregato degli altri proventi e oneri di 
gestione. 
Al netto di tale componente pertanto, l’aggregato evidenziereb-
be una crescita di circa 5,4 milioni di euro, pari a circa il 6,8%, 
imputabile ai maggiori oneri assicurativi connessi ai nuovi pro-
grammi previdenziali a beneficio dei promotori finanziari e per i 
servizi amministrativi e informatici in outsourcing.

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Gestione amministrativa 12.565 11.125 1.440 12,9%

Pubblicità 3.778 3.588 190 5,3%

Consulenze e professionisti 3.137 3.047 90 3,0%

Revisione 501 504 -3 -0,6%

Altre spese generali (assicurazioni, rappr.) 5.149 3.986 1.163 29,2%

Operations 30.998 29.270 1.728 5,9%

Affitto e uso locali 15.318 14.707 611 4,2%

Servizi in outsourcing 4.588 3.502 1.086 31,0%

Servizi postali e telefonici 2.948 2.064 884 42,8%

Stampati e contrattualistica 854 897 -43 -4,8%

Altri costi indiretti del personale 2.944 2.981 -37 -1,2%

Altre spese gestione operativa 4.346 5.119 -773 -15,1%

Sistemi informativi e attrezzature 30.926 28.772 2.154 7,5%

Servizi informatici in outsourcing 22.300 19.080 3.220 16,9%

Banche dati finanziarie e altri servizi telematici 5.367 4.740 627 13,2%

Assistenza sistemistica e manutenzione softw. 2.325 3.960 -1.635 -41,3%

Altre spese (noleggio attrezzature, manut. ...) 934 992 -58 -5,8%

Imposte e tasse 18.162 9.396 8.766 93,3%

Totale altre spese amministrative 92.651 78.563 14.088 17,9%
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Gli altri proventi netti di gestione rappresentano una voce resi-
duale dove confluiscono componenti economici di varia natura. 
Fra i proventi di natura ricorrente figurano in prevalenza i recu-
peri spese da clientela per imposte e per gestione dei conti cor-
renti, le indennità e i recuperi provvigionali a carico dei promo-
tori finanziari. Fra gli altri oneri sono stati invece riclassificati gli 
ammortamenti relativi alle migliorie su beni di terzi che, in base 
alla disciplina della Banca d’Italia, non vengono classificate fra le 

immobilizzazioni immateriali bensì tra le altre attività.
Tale aggregato evidenzia, invece, al netto della componente le-
gata al recupero dell’imposta di bollo (+9,0 milioni di euro), un in-
cremento di 1,5 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente 
imputabile principalmente a indennità e altri recuperi da promo-
tori finanziari e rettifiche di ricavi e di costi di precedenti eserci-
zi, controbilanciato dalla crescita degli indennizzi non coperti da 
specifici appostamenti legati alle controversie legali.

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Recuperi di spesa verso clientela 554 468 86 18,4%

Recupero imposte dalla clientela 17.101 8.110 8.991 110,9%

Indennità e recuperi spese da promotori 1.859 912 947 103,8%

Indennizzi e risarcimenti 356 133 223 167,7%

Altri proventi 3.343 2.444 899 36,8%

Totale 23.213 12.067 11.146 92,4%

Rettifiche di valore migliorie su beni di terzi 506 749 -243 -32,4%

Oneri sistemazioni contabili con clientela 315 290 25 8,6%

Oneri per indennizzi e contenzioso 2.081 1.148 933 81,3%

Altri oneri 1.172 1.214 -42 -3,5%

Totale 4.074 3.401 673 19,8%

Altri proventi di gestione netti 19.139 8.666 10.473 120,9%

5.5	 Accantonamenti e rettifiche di valore

Gli accantonamenti netti ammontano a 18,6 milioni di euro e 
presentano un incremento di 8,5 milioni di euro rispetto all’eser-
cizio 2011 (+84,9%) per effetto principalmente dell’andamento 
dei fondi per indennità contrattuali a beneficio della rete distri-
butiva e degli stanziamenti prudenziali ai fondi per il personale in 
relazione agli oneri di integrazione di BG SGR.

L’evoluzione degli accantonamenti netti per indennità contrat-
tuali a favore dei promotori finanziari risente in primo luogo del-
le modifiche all’istituto della valorizzazione portafoglio che alla 
fine dello scorso esercizio avevano determinato una sensibile 
riduzione dell’onere complessivo a conto economico per effetto 
del consistente abbattimento degli specifici fondi stanziati (3,0 
milioni di euro).
Nel presente esercizio è stato invece introdotto, per un ammon-

tare di 0,4 milioni di euro, un nuovo fondo a copertura dei nuovi 
programmi di “bonus previdenziale”, finalizzati ad assicurare ai 
collaboratori più meritevoli una prestazione pensionistica inte-
grativa al momento del pensionamento.

Gli accantonamenti si riferiscono per 4,8 milioni di euro alle in-
centivazioni differite e in corso di maturazione e per 3,5 milioni 
di euro agli stanziamenti al servizio dei piani di reclutamento fi-
nalizzati all’espansione nel medio termine dei portafogli. 

Gli altri fondi per rischi e oneri includono infine una stima dell’o-
nere per la nuova imposta di bollo su strumenti finanziari che 
presumibilmente non verrà recuperata in relazione sia alla com-
ponente degli AUM interessata alle campagne promozionali in 
essere alla fine dell’esercizio che alla clientela non bancarizzata.
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 Variazione 

(migliaia di euro) 31.12.2012  31.12.2011  Importo  % 

Fondo spese personale 2.662 -655 3.317 n.s.

Fondo rischi contenzioso 4.111 3.509 602 17,2%

Fondo rischi incentivazioni provvigionali 8.260 9.144 -884 -9,7%

Fondo rischi per indennità di fine rapporto e sovraprovvenienze 2.602 -1.839 4.441 -241,5%

Altri fondi per rischi e oneri 978 -91 1.069 n.s.

Totale 18.613 10.068 8.545 84,9%

Le rettifiche di valore da deterioramento ammontano a 4,3 mi-
lioni di euro, in calo rispetto ai 6,0 milioni registrati a fine 2011, 
per effetto delle più contenute svalutazioni effettuate nel com-
parto delle attività finanziarie.
Le rettifiche nette relative alle attività finanziarie ammontano a 
2,5 milioni di euro e si riferiscono per 1,0 milioni di euro alle sva-
lutazioni analitiche effettuate su titoli di capitale del portafoglio 
AFS già oggetto di impairment nei precedenti esercizi e per 1,5 
milioni di euro alle svalutazioni nette a copertura dei portafogli 
dei titoli di debito classificati fra crediti (L&R) e detenuti sino a 
scadenza (HTM), determinate su base statistica e finalizzate a 

fronteggiare eventuali perdite latenti.
Nel comparto dei crediti non derivanti da operazioni creditizie 
a fine esercizio sono state rilevate svalutazioni per 0,5 milioni di 
euro, afferenti principalmente anticipazioni provvigionali eroga-
te a ex promotori finanziari cessati e per le quali sono state avvia-
te azioni di recupero. 
Sono state altresì effettuate svalutazioni prudenziali sul porta-
foglio dei finanziamenti a clientela deteriorati, con particolare ri-
ferimento ai comparti degli incagli oggettivi e dei crediti scaduti 
(0,7 milioni di euro).

(migliaia di euro)
rettifiche

di valore
riprese

di valore
 

31.12.2012
 

31.12.2011
 

Variazione

Rettifiche/riprese specifiche -2.693 28 -2.665 -5.704 3.039

Titoli di debito (AFS, HTM, Loans) - - - -552 552

Titoli di capitale -1.016 - -1.016 -3.980 2.964

Crediti funzionamento -484 9 -475 -1.037 562

Crediti deteriorati portafoglio bancario -1.193 19 -1.174 -135 -1.039

Rettifiche/riprese di portafoglio -1.923 304 -1.619 -275 -1.344

Titoli di debito (Loans, HTM) -1.831 304 -1.527 -275 -1.252

Crediti in bonis portafoglio bancario -92 - -92 - -92

Totale -4.616 332 -4.284 -5.979 1.695
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5.6	 Le imposte 

Le imposte di competenza dell’esercizio su base corrente e diffe-
rita sono state stimate nella misura di 37,3 milioni di euro.
Il tax rate consolidato del Gruppo si attesta al 21,9% in cresci-
ta rispetto al 15,0% rilevato alla fine dell’’esercizio precedente, 
principalmente per effetto della maggior incidenza in termini sia 
di IRES che di IRAP degli utili realizzati dalla capogruppo Banca 
Generali e per il venir meno dell’effetto positivo non ricorrente 
derivante da operazioni di affrancamento (1,7 milioni di euro) 

contabilizzato nell’esercizio 2011.

A seguito della pubblicazione del Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012, che disciplina le 
modalità di presentazione dell’istanza di rimborso della quota di 
IRAP deducibile ai fini IRES, introdotta dal DL 201/11, il Gruppo 
ha altresì provveduto a rilevare il relativo beneficio fiscale, per 
un ammontare di circa 1,4 milioni di euro.

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Imposte correnti dell’esercizio -36.756 -16.457 -20.299 123,3%

Imposte di precedenti esercizi 1.577 1.347 230 17,1%

Variazione delle imposte anticipate (+/-) -2.048 102 -2.150 n.s.

Variazione delle imposte differite (+/-) -49 -77 28 -36,4%

Altre imposte dell’esercizio -37.276 -15.085 -22.191 147,1%

Imposta sostitutiva affrancamento avviamento - -1.278 1.278 -100,0%

Imposte anticipate connesse all’affrancamento avviamento - 3.009 -3.009 -100,0%

Effetto netto affrancamenti - 1.731 -1.731 -100,0%

Totale -37.276 -13.354 -23.922 179,1%

5.7	I l risultato netto di periodo e l’utile per azione

L’esercizio 2012 si chiude con un risultato netto consolidato pari 
a 129,2 milioni di euro che porta l’utile netto base per azione ol-

tre la soglia di 1,15 euro a fronte dei 66 centesimi calcolati alla 
fine dell’esercizio precedente.

 Variazione 

2012  2011  Importo  % 

Utile d’esercizio (migliaia di euro) 129.212 73.419 55.793 76,0%

Utile attribuibile alle azioni ordinarie (migliaia di euro) 129.212 73.419 55.793 76,0%

Numero medio delle azioni in circolazione 111.973 111.729 244 0,2%

EPS - Earning per share (euro) 1,154 0,657 0,497 75,6%

Numero medio delle azioni in circolazione a capitale diluito 115.065 114.839 226 0,2%

EPS - Earning per share diluito (euro) 1,123 0,639 0,484 75,6%
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5.8	 La redditività complessiva

La redditività complessiva del Gruppo è costituita dal risultato 
netto dell’esercizio e da tutte le componenti che concorrono alla 
performance aziendale senza transitare per il conto economico, 
quali la variazione delle riserve da valutazione su titoli AFS. 

A fine 2012, tale aggregato si attesta a 175,0 milioni di euro, in 
crescita di 134,2 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente. 
Tale importante progresso è dovuto oltre che alla crescita dell’u-
tile di periodo, al netto mutamento di segno nell’andamento del-
le riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per 
la vendita, in forte miglioramento quest’anno (+45,8 milioni di 
euro) a fronte del deterioramento registrato alla fine del 2011 
(-32,6 milioni di euro).

La variazione positiva netta di tali riserve nell’esercizio 2012 è 
stata determinata dall’effetto combinato:
•	 dell’adeguamento ai valori di mercato del valore di bilancio 

del portafoglio AFS (+51,6 milioni di euro), imputabile in 
massima parte al progressivo allentamento delle tensioni sul 
comparto del debito sovrano italiano, manifestatasi a partire 
dal secondo semestre dell’anno;

•	 alla riduzione di preesistenti riserve negative nette per rias-
sorbimento a conto economico in sede di realizzo e impai-
rment (+15,4 milioni di euro);

•	 all’effetto fiscale negativo derivante dallo smontamento del-
la fiscalità anticipata connesso alle summenzionate variazio-
ni (-21,2 milioni di euro).

 Variazione 

(migliaia di euro) 2012  2011  Importo  % 

Utile netto 129.212 73.419 55.793 76,0%

Altre componenti reddituali al netto delle imposte:

Attività disponibili per la vendita 45.754 -32.629 78.383 -240,2%

Copertura dei flussi finanziari - - - n.a.

Totale altre componenti di reddito al netto delle imposte 45.754 -32.629 78.383 -240,2%

Redditività complessiva 174.966 40.790 134.176 328,9%
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6.	 Gli aggregati patrimoniali e il patrimonio 
netto

Alla fine del 2012, il totale delle attività consolidate ammonta a 7,3 miliardi di euro con una 
significativa espansione di 2,8 miliardi di euro (+60,9%) rispetto alla fine dell’esercizio 2011.

Tale espansione è stata realizzata per 1,2 miliardi di euro gra-
zie alla crescita della raccolta diretta interbancaria, in massima 
parte ascrivibile alla partecipazione alle operazioni di rifinanzia-
mento effettuate dalla BCE nel mese di febbraio 2012 e per 1,4 
miliardi di euro grazie alla crescita della raccolta da clientela, con 

particolare riferimento, nell’ultima parte dell’esercizio, all’attivi-
tà del gruppo assicurativo di appartenenza. 
Conseguentemente il volume degli impieghi caratteristici si è at-
testato a 7,1 miliardi di euro, con una crescita del 64,7% rispetto 
al 2011.

attivo 
(migliaia di euro) 

 Variazione 

31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 222.548 35.323 187.225 530,0%

Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.733.885 1.318.992 414.893 31,5%

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 3.000.330 1.415.701 1.584.629 111,9%

Crediti verso banche (*) 843.368 574.171 269.197 46,9%

Crediti verso clientela 1.308.585 971.648 336.937 34,7%

Partecipazioni - - - n.a.

Attività materiali e immateriali 51.778 52.103 -325 -0,6%

Attività fiscali 41.163 77.046 -35.883 -46,6%

Altre attività 115.608 103.230 12.378 12,0%

Attività in corso di dismissione - 675 -675 -100,0%

Totale attivo 7.317.265 4.548.889 2.768.376 60,9%

(*) inclusi crediti a vista vs banche centrali

passivo 
(migliaia di euro) 

 Variazione 

31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Debiti verso banche 2.229.896 1.070.909 1.158.987 108,2%

Debiti verso clientela 4.491.173 3.042.371 1.448.802 47,6%

Passività finanziarie di negoziazione e copertura 1.448 1.737 -289 -16,6%

Passività fiscali 36.620 21.019 15.601 74,2%

Altre passività 95.013 85.043 9.970 11,7%

Passività in corso di dismissione - 316 -316 -100,0%

Fondi a destinazione specifica 67.995 65.073 2.922 4,5%

Riserve da valutazione -10.587 -56.341 45.754 -81,2%

Riserve 139.841 126.508 13.333 10,5%

Sovrapprezzi di emissione 16.591 3.231 13.360 413,5%

Capitale 112.938 111.676 1.262 1,1%

Azioni proprie (-) -41 -248 207 -83,5%

Patrimonio di pertinenza di terzi 7.166 4.176 2.990 71,6%

Utile di periodo 129.212 73.419 55.793 76,0%

Totale passivo e netto 7.317.265 4.548.889 2.768.376 60,9%
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Evoluzione trimestrale dello stato Patrimoniale consolidato 

attivo  
(migliaia di euro) 31.12.2012 30.09.2012 30.06.2012 31.03.2012 31.12.2011 30.09.2011 30.06.2011 31.03.2011 31.12.2010

Attività finanziarie 
detenute per la 
negoziazione

222.548 200.056 33.676 34.272 35.323 35.818 61.000 163.384 119.952

Attività finanziarie 
disponibili per la vendita

1.733.885 1.085.941 1.138.390 1.186.802 1.318.992 1.449.068 1.640.036 1.606.598 1.533.275

Attività finanziarie 
detenute sino alla 
scadenza

3.000.330 3.019.003 3.045.018 2.937.276 1.415.701 546.190 529.644 566.830 608.118

Crediti verso banche 843.368 398.604 325.737 727.002 574.171 533.089 519.638 464.427 475.597

Crediti verso clientela 1.308.585 1.152.179 1.091.698 1.035.070 971.648 889.075 892.350 859.164 852.038

Attività materiali  
e immateriali

51.778 49.148 50.115 50.970 52.103 53.094 53.020 52.665 53.269

Attività fiscali 41.163 48.222 61.905 65.673 77.046 76.584 60.731 65.486 71.040

Altre attività 115.608 104.139 92.217 86.072 103.230 84.721 96.684 100.439 94.599

Attività in corso  
di dismissione

- - - 468 675 - - - -

Totale attivo 7.317.265 6.057.292 5.838.756 6.123.605 4.548.889 3.667.639 3.853.103 3.878.993 3.807.888

passivo 
(migliaia di euro) 31.12.2012 30.09.2012 30.06.2012 31.03.2012 31.12.2011 30.09.2011 30.06.2011 31.03.2011 31.12.2010

Debiti verso banche 2.229.896 2.337.782 2.328.576 2.327.369 1.070.909 682.904 605.108 612.939 450.431

Debiti verso clientela 4.491.173 3.132.826 3.016.706 3.249.417 3.042.371 2.506.795 2.771.002 2.740.307 2.910.878

Passività finanziarie di 
negoziazione e copertura

1.448 3.359 2.005 2.864 1.737 1.837 774 6.194 6.502

Passività fiscali 36.620 34.355 28.286 30.699 21.019 19.556 18.724 20.741 18.336

Altre passività 95.013 136.158 104.589 106.436 85.043 144.599 129.771 119.962 82.763

Passività in corso  
di dismissione

- - - 291 316 - - - -

Fondi a destinazione 
specifica

67.995 67.711 69.432 72.961 65.073 63.208 62.386 61.791 57.759

Riserve da valutazione -10.587 -17.317 -40.897 -25.582 -56.341 -49.056 -17.634 -10.889 -23.712

Riserve 139.841 142.466 142.645 200.143 126.508 126.089 125.974 187.103 105.400

Sovrapprezzi di emissione 16.591 4.494 3.406 3.406 3.231 3.231 3.109 2.086 -

Capitale 112.938 111.792 111.694 111.694 111.676 111.676 111.662 111.574 111.363

Azioni proprie (-) -41 -41 -248 -248 -248 -248 -248 -660 -660

Patrimonio di pertinenza 
di terzi

7.166 6.219 5.279 4.989 4.176 5.879 5.060 7.825 6.621

Utile (perdita) di esercizio 
(+/-)

129.212 97.488 67.283 39.166 73.419 51.169 37.415 20.020 82.207

Totale passivo e netto 7.317.265 6.057.292 5.838.756 6.123.605 4.548.889 3.667.639 3.853.103 3.878.993 3.807.888
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6.1	 La raccolta diretta da clientela

La raccolta diretta da clientela ammonta a 4.491,2 milioni di euro 
e presenta un incremento di 1.448,8 milioni di euro (+47,6%), ri-
spetto alla situazione consolidata al 31.12.2011 per effetto prin-
cipalmente dell’incremento dei depositi vincolati effettuati dalla 
capogruppo a fine esercizio (1.255 milioni di euro) per tempora-
nee esigenze di tesoreria.

La raccolta captive, proveniente dalla controllante Assicurazioni 
Generali e dalle società consociate italiane ed estere apparte-
nenti a tale gruppo, raggiunge infatti a fine esercizio un livello di 

1.962 milioni di euro, pari a circa il 43% della raccolta comples-
siva, con una crescita 1.110 milioni di euro rispetto all’esercizio 
precedente.

La raccolta da clientela esterna al gruppo assicurativo eviden-
zia in ogni caso una significativa crescita di 338 milioni di euro 
(+15,4%) per effetto del buon andamento sia della raccolta sotto 
forma di conti deposito e PCT ad alto rendimento che della tradi-
zionale raccolta su conto corrente.

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

1. Conti correnti e depositi liberi 2.632.355 2.495.597 136.758 5,5%

2. Depositi vincolati 1.610.868 344.262 1.266.606 367,9%

3. Finanziamenti 177.593 134.149 43.444 32,4%

 Pronti contro termine passivi 153.397 101.764 51.633 50,7%

 Prestito subordinato Generali Versicherung 24.196 32.385 -8.189 -25,3%

4. Altri debiti 70.357 68.363 1.994 2,9%

 Debiti funzionamento verso rete di vendita 30.401 28.696 1.705 5,9%

 Altri 39.956 39.667 289 0,7%

Totale debiti verso clientela 4.491.173 3.042.371 1.448.802 47,6%
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6.2	 Gli impieghi caratteristici

Gli impieghi caratteristici ammontano complessivamente 
a 7.108,7 milioni di euro.

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Attività finanziarie destinate 
alla negoziazione (trading)

222.548 35.323 187.225 n.s.

Attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS) 1.733.885 1.318.992 414.893 31,5%

Attività finanziarie detenute sino a scadenza (HTM) 3.000.330 1.415.701 1.584.629 111,9%

Attività finanziarie classificate fra i crediti 234.138 238.571 -4.433 -1,9%

Attività finanziarie 5.190.901 3.008.587 2.182.314 72,5%

Finanziamenti a banche 679.064 399.144 279.920 70,1%

Finanziamenti a clientela 1.157.008 816.145 340.863 41,8%

Crediti di funzionamento e altri crediti 81.743 91.959 -10.216 -11,1%

Totale impieghi fruttiferi 7.108.716 4.315.835 2.792.881 64,7%

Le attività finanziarie del Gruppo detenute per esigenze di teso-
reria e di investimento e allocate nei diversi portafogli IAS rap-
presentano il 73% dell’aggregato e si attestano a 5.190,9 milioni 
di euro, con una crescita di 2.182,3 milioni di euro rispetto alla 
fine dell’esercizio precedente (+72,5%) che ha interessato in mi-
sura prevalente il portafoglio delle attività finanziarie detenute 

sino a scadenza (HTM).

Anche l’aggregato dei finanziamenti a clientela e banche registra 
una significativa crescita con gli impieghi a clientela che eviden-
ziano un incremento di 340,9 milioni di euro (+41,8%) e gli impie-
ghi interbancari in crescita di 280 milioni di euro (+70,1%).

Evoluzione degli impieghi (milioni di euro)

Impieghi fruttiferi a banche Altri impieghiImpieghi fruttiferi a clientelaTitoli di debito

4Q123Q122Q121Q124Q113Q112Q111Q11

 121 

 128  123  134 

 129 
 129  168  228 

 5.151  4.485  4.399  4.346 

 2.233  2.440  2.488  2.971 

 1.157 
 1.009  949  877 

 816 
 729  705  661 

 679 

 234  164  563 

 399 
 363  329  284 
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6.2.1	 Le attività finanziarie
Nel complesso l’esposizione in strumenti finanziari classifica-
ti nei diversi portafogli IAS si concentra nel comparto dei titoli 
governativi (89%) mentre scende decisamente, dal 21% all’8% la 
quota delle obbligazioni di emittenti creditizi e appare del tutto 
marginale la quota investita in titoli di capitale e fondi.

L’esposizione verso il debito sovrano, interamente costituita da 
emissioni della Repubblica Italiana raggiunge un livello di 4.645,8 
milioni di euro e presenta la seguente ripartizione per portafo-
glio di allocazione.

Composizione del portafoglio di attività finanziarie  
al 31.12.2012

Titoli di capitale e altri 
1%

Titoli emessi da altri emittenti 
2%Titoli emessi da banche 

8%

Titoli governativi 
89%

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Esposizione al rischio sovrano per portafoglio:

Attività finanziarie di trading     190.073         455 189.618 n.s.

Attività finanziarie AFS    1.605.949    1.130.509 475.440 42,1%

Attività finanziarie HTM    2.849.763    1.064.025 1.785.738 167,8%

Totale    4.645.785    2.194.989 2.450.796 111,7%

La ripartizione geografica complessiva del portafoglio titoli di 
debito presenta conseguentemente una elevata concentrazione 
degli investimenti legata alle emissioni nazionali (97,2%). 
Il portafoglio corporate si concentra su emissioni senior. 
Il portafoglio titoli di debito presenta inoltre complessivamente 
una vita residua media di circa 1,8 anni ed è costituito per l’84% 
da emissioni a tasso fisso.

Il portafoglio di attività finanziarie detenute sino a scadenza 
(HTM) ammonta alla fine 2012 a 3.000 milioni di euro, con un 
incremento di 1.584,6 milioni di euro rispetto alla situazione al 
31.12.2011.

Nell’ambito di tale portafoglio, i nuovi investimenti hanno inte-
ressato emissioni del debito pubblico italiano in massima parte 
con scadenza fra il 2014 e 2015 (BTP) oltre ai tradizionali titoli di 
mercato monetario (BOT, CTZ), per un ammontare, al netto del 
flusso dei rimborsi, di 1.785,7 milioni di euro, mentre si è ridotta 
l’esposizione verso le altre tipologie di emittenti per effetto del 
flusso dei rimborsi dei titoli giunti a naturale scadenza e dell’at-
tività di smobilizzo. 
Il portafoglio HTM è costituito così da titoli con scadenza com-
presa fra il 2013 e il 2016 e una vita media residua contenuta a 
circa 1,4 anni. I titoli derivanti dalla riclassifica IAS 39 effettuata 
nel 2008 ammontano ormai a poco più del 3,5% del portafoglio.

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

A. Governi e Banche Centrali 2.849.763 1.064.025 1.785.738 167,8%

B. Altri enti pubblici - - - n.a.

C. Banche 119.826 295.239 -175.413 -59,4%

D. Altri emittenti 30.741 56.437 -25.696 -45,5%

Totale titoli di debito 3.000.330 1.415.701 1.584.629 111,9%
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Il portafoglio di attività finanziarie disponibili per la vendita 
(AFS) rappresenta il principale contenitore degli investimenti di 
tesoreria della banca e ammonta a fine esercizio a 1.733,9 milio-
ni di euro, in crescita rispetto alla consistenza registrata alla fine 

del precedente esercizio (+414,9 milioni di euro) principalmen-
te per effetto dei nuovi investimenti in titoli di stato effettuati 
nell’ultima parte dell’anno.

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

1. Titoli di debito 1.709.802 1.299.636 410.166 31,6%

A. Governi e Banche Centrali 1.605.949 1.130.509 475.440 42,1%

B. Altri enti pubblici - - - n.a.

C. Banche 103.577 154.123 -50.546 -32,8%

D. Altri emittenti 276 15.004 -14.728 -98,2%

2. Titoli di capitale 19.964 18.314 1.650 9,0%

Investimenti partecipativi 4.756 3.207 1.549 48,3%

CSE 3.480 1.930 1.550 80,3%

GBS, GBC 245 246 -1 -0,4%

Simgenia 967 967 - -

Altre partecipazioni minori (Caricese, Swift, ecc.) 64 64 - -

Investimenti di Private Equity 4.824 4.823 1 -

Athena Private Equity S.A. 4.824 4.823 1 -

Altri titoli di capitale disponibili per la vendita 10.384 10.284 100 1,0%

Assicurazioni Generali 633 530 103 19,4%

Veneto Banca 5.071 4.977 94 1,9%

Enel S.p.A. 2.879 2.839 40 1,4%

Altri titoli di capitale 1.801 1.938 -137 -7,1%

3. Quote di OICR 4.119 1.042 3.077 295,3%

4. Finanziamenti - - - n.a.

Totale attivita finanziarie disponibili per la vendita 1.733.885 1.318.992 414.893 31,5%

Il portafoglio di titoli di debito è costituito da titoli governativi 
(94%) e da corporate bonds bancari (6%), con scadenza concen-
trata prevalentemente fra il 2013 e il 2017 e una vita media resi-
dua di poco meno di due anni.
A fine esercizio tale portafoglio evidenzia un deterioramento 

complessivo del Fair value imputato a patrimonio netto, per un 
ammontare di 16 milioni di euro, in netto calo rispetto agli 83 
milioni di euro registrati alla fine del 2011 e in massima parte 
attribuibile alla valutazione dei titoli del debito pubblico italiano.
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Le attività finanziarie classificate fra i crediti verso banche e 
clientela ammontano complessivamente a 234,1 milioni di euro 
e presentano un decremento netto di 4,4 milioni, per effetto del 
rimborso e dello smobilizzo di attività per 76 milioni di euro in-
tegralmente controbilanciato dalla sottoscrizione di nuove emis-
sioni obbligazionarie corporate e bancarie non quotate.

Tale portafoglio risulta costituito per quasi i tre quarti da emis-
sioni di enti creditizi (70%), e ha una vita residua più elevata per 
effetto della presenza di titoli ABS. Solo il 27,4% dello stesso ri-
sulta ora riconducibile all’operazione di riclassifica IAS 39 effet-
tuata nell’esercizio 2008.

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

A. Banche 164.190 174.505 -10.315 -5,9%

B. Altri emittenti 69.948 64.066 5.882 9,2%

Totale titoli di debito 234.138 238.571 -4.433 -1,9%

Le attività/passività finanziarie di negoziazione (trading) si at-
testano complessivamente a 221 milioni di euro e presentano 
una significativa crescita rispetto alla chiusura dell’esercizio pre-

cedente a seguito dell’assunzione a fine esercizio di posizioni a 
brevissimo termine in titoli di mercato monetario (BOT).

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Attività per cassa        

1. Titoli di debito 207.183 17.228 189.955 n.s.

Governi e Banche Centrali 190.073 455 189.618 n.s.

Banche 2.086 1.695 391 23,1%

Altri emittenti 15.024 15.078 -54 -0,4%

2. Titoli di capitale 1.377 1.062 315 29,7%

3. Quote di OICR 13.591 16.336 -2.745 -16,8%

Totale attività per cassa 222.151 34.626 187.525 n.s.

Strumenti derivati (FV positivo) 397 697 -300 -43,0%

Totale attività detenute per la negoziazione 222.548 35.323 187.225 n.s.

Strumenti derivati (FV negativo) -1.448 -1.737 289 -16,6%

Attività e passività detenute per la negoziazione 221.100 33.586 187.514 n.s.
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6.2.2	 I finanziamenti a clientela e gli altri crediti di funzionamento
Le operazioni di finanziamento a clientela si attestano a 1.157 
milioni di euro con un incremento di 340,9 milioni rispetto alle 
consistenze dell’esercizio precedente (+41,8%), essenzialmente 
imputabile alla erogazione di mutui a clientela (+173,1 milioni di 
euro) e delle operazioni di affidamento in conto corrente (+118,2 
milioni di euro).

L’attività di erogazione del credito alla clientela è comunque im-
prontata a criteri di massima prudenza e controllo del rischio e 
si sviluppa prevalentemente nei comparti dei mutui ipotecari 
fondiari e dei finanziamenti contro garantiti da asset finanziari. 
In particolare, quest’ultimo comparto presenta un loan to value 
pari a circa il 70%. 

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Conti correnti attivi 629.453 511.291 118.162 23,1%

Mutui e prestiti personali 418.953 245.872 173.081 70,4%

Altre finanziamenti e prestiti non in c/c 47.226 38.398 8.828 23,0%

Depositi vincolati a breve termine su new MIC 40.003 - 40.003 n.a.

Finanziamenti 1.135.635 795.561 340.074 42,7%

Polizza di capitalizzazione Gesav 21.373 20.584 789 3,8%

Totale finanziamenti 1.157.008 816.145 340.863 41,77%

Crediti verso società prodotto 54.507 50.831 3.676 7,2%

Anticipazioni a promotori finanziari 22.078 26.733 -4.655 -17,4%

Margini giornalieri Borsa fruttiferi 2.167 4.061 -1.894 -46,6%

competenze da addebitare e altri crediti 2.877 9.812 -6.935 -70,7%

Crediti di funzionamento e altre operazioni 81.629 91.437 -9.808 -10,7%

Titoli di debito 69.948 64.066 5.882 9,2%

Totale crediti verso clientela 1.308.585 971.648 336.937 34,7%

Nel comparto dei finanziamenti a clientela, i crediti deteriorati 
netti ammontano a 27,3 milioni di euro, pari al 2,4% della relativa 
esposizione netta, ed evidenziano un decremento di 4,2 milioni 

di euro rispetto alle consistenze registrate alla fine del preceden-
te esercizio.

(migliaia di euro) 

esposizione 
Lorda 

rettifiche 
di valore

esp. Netta  
2012

esp. Netta  
2011

Sofferenze 36.341 -12.941 23.400 21.743

Incagli 2.815 -728 2.087 3.050

Crediti ristrutturati 960 - 960 2.948

Crediti scaduti o sconfinanti da oltre 90 giorni 976 -91 885 3.837

Totale crediti deteriorati 41.092 -13.760 27.332 31.578

Crediti in bonis (finanziamenti) 1.109.800 -1.497 1.108.303 763.983

Totale finanziamenti 1.150.892 -15.257 1.135.635 795.561

Le esposizioni deteriorate coperte dalla garanzia concessa da 
parte di BSI S.A. a seguito della cessione di Banca del Gottardo 
Italia, ammontano a 24,9 milioni di euro, con un incidenza del 
91% sul totale delle operazioni di finanziamento deteriorate.
In particolare i crediti a sofferenza e incaglio sono attualmente 
coperti da depositi effettuati da BSI S.A. a garanzia (collateral de-

posits) per 20,2 milioni di euro.
Nell’esercizio è stato comunque effettuato a titolo prudenziale 
un adeguamento delle rettifiche di valore sulle posizioni in soffe-
renza e sulle posizioni a incaglio oggettivo e scadute.

I crediti di funzionamento, classificati fra i crediti verso cliente-
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la, sono costituiti principalmente da crediti commerciali verso 
società prodotto relativi alla distribuzione di prodotti e servizi 
finanziari e alle anticipazioni erogate ai promotori finanziari a 
fronte di piani di incentivazione.

Le esposizioni deteriorate nette relative ai crediti di funziona-
mento ammontano invece a circa 1,0 milioni di euro e si riferisco-
no prevalentemente a posizioni a contenzioso o precontenzioso 
nei confronti di promotori finanziari cessati.

6.2.3	 La posizione interbancaria
La posizione interbancaria, al netto del portafoglio titoli e dei 
crediti di funzionamento, evidenzia a fine esercizio un saldo de-
bitorio netto di 1.550,8 milioni di euro, in crescita di 879,1 milioni 
rispetto all’esercizio precedente, per effetto delle citate opera-
zioni di rifinanziamento effettuate con la BCE.
A tale proposito si evidenzia come Banca Generali abbia parteci-
pato all’asta di rifinanziamento promossa dalla BCE alla fine del 
mese di febbraio ottenendo fondi per 1.100 milioni di euro con 

scadenza a tre anni e abbia proceduto al rimborso del finanzia-
mento annuale di 300 milioni di euro ottenuto a ottobre 2011.
Sono altresì cresciuti sia la raccolta da istituzioni creditizie, rea-
lizzata principalmente nella forma di operazioni di pronti contro 
termine (+262,8 milioni di euro), sia, a fine esercizio, gli impieghi 
interbancari (+279,9 milioni di euro), anch’essi prevalentemente 
nella forma di operazioni di PCT e depositi vincolati.

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

1. Crediti a vista 111.936 329.460 -217.524 -66,0%

 Depositi liberi con BCE - 60.000 -60.000 -100,0%

 Depositi liberi con istituzioni creditizie 65.000 169.430 -104.430 -61,6%

 Conti correnti di corrispondenza 46.936 100.030 -53.094 -53,1%

2. Crediti a termine 567.128 69.684 497.444 n.s.

Riserva obbligatoria 19.519 10.341 9.178 88,8%

Depositi vincolati 147.693 59.343 88.350 148,9%

Pronti contro termine 398.136 - 398.136 n.a.

Margini a garanzia 1.780 - 1.780 n.a.

Totale finanziamenti a banche 679.064 399.144 279.920 70,1%

1. Debiti verso banche centrali 1.309.841 500.696 809.145 161,6%

Depositi vincolati con BCE 1.309.841 500.696 809.145 161,6%

2. Debiti verso banche 920.055 570.213 349.842 61,4%

Conti correnti di corrispondenza 80.217 1.259 78.958 n.s.

Depositi vincolati 8.892 10.082 -1.190 -11,8%

Pronti contro termine 801.383 538.625 262.758 48,8%

Margini a garanzia 9.336 - 9.336 n.a.

Altri debiti 20.227 20.247 -20 -0,1%

Totale debiti verso banche 2.229.896 1.070.909 1.158.987 108,2%

Posizione interbancaria netta -1.550.832 -671.765 -879.067 130,9%

3. Titoli di debito 164.190 174.505 -10.315 -5,9%

4. Altri crediti di funzionamento 114 522 -408 -78,2%

Posizione interbancaria complessiva -1.386.528 -496.738 -889.790 179,1%
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6.3	I  fondi a destinazione specifica

I fondi stanziati a copertura di specifici rischi e oneri ammontano 
complessivamente a 68,0 milioni di euro e presentano nel com-
plesso un contenuto incremento rispetto all’esercizio preceden-
te.

Variazione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Importo  % 

Trattamento di fine rapporto subordinato 4.190 4.003 187 4,7%

Altri fondi per rischi e oneri 63.805 61.070 2.735 4,5%

Fondi per oneri del personale 12.961 11.526 1.435 12,5%

Fondi rischi per controversie legali 11.464 11.489 -25 -0,2%

Fondi per indennità contrattuali della rete di vendita 11.255 9.156 2.099 22,9%

Fondi per incentivazioni alla rete di vendita 27.147 28.899 -1.752 -6,1%

Altri fondi per rischi e oneri 978 - 978 n.a.

Totale fondi 67.995 65.073 2.922 4,5%

I fondi relativi al personale sono alimentati da:
•	 la quota della retribuzione variabile dei manager del Gruppo 

bancario differita fino a due anni e condizionata al manteni-
mento di predeterminati livelli quantitativi di solidità patri-
moniale e liquidità (gate di accesso), determinata in confor-
mità alla politica di remunerazione del Gruppo bancario;

•	 la stima delle remunerazioni variabili previste dal nuovo pro-
gramma di fidelizzazione pluriennale introdotto nell’ambito 
del Gruppo Assicurazioni Generali e approvato da Banca Ge-
nerali (Long-term incentive plan);

•	 gli stanziamenti per benefici successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro legati all’assistenza sanitaria del persona-
le dirigente del Gruppo;

•	 stanziamenti per interventi nei confronti del personale desti-
nati a supportare un piano di riorganizzazione aziendale av-
viato a seguito della incorporazione di BG SGR, incentivazio-
ni non contrattualizzate e altri oneri legati all’inquadramento 
del personale non rientranti nell’ambito di applicazione dello 
IAS 19.

Per l’esercizio 2012, i fondi per oneri del personale includono al-
tresì lo stanziamento relativo al premio di risultato previsto dal 
Contratto integrativo aziendale. Alla data di pubblicazione del 
bilancio, infatti il nuovo contratto integrativo relativo al triennio 

2012-2014 non sarà ancora in vigore in quanto le trattative con 
le rappresentanze sindacali risultano allo stato attuale in fase di 
avvio. La banca ha tuttavia ritenuto di procedere comunque allo 
stanziamento dell’ammontare del premio sulla base dei meccani-
smi concordati per il precedente biennio 2010-2011.

Gli accantonamenti per incentivazioni alla rete si riferiscono in-
vece per 22,2 milioni di euro agli impegni assunti dalla banca in 
relazione ai piani di reclutamento finalizzati all’espansione nel 
medio termine dei portafogli e, per il residuo, ai programmi di 
incentive commisurati alla performance di periodo della rete e 
alla quota parte delle incentivazioni dei manager di rete non di-
pendenti assoggettate alla nuova politica di remunerazione del 
Gruppo (incentivazioni differite con gate di accesso).

I fondi a fronte di indennità contrattuali della rete di vendita, 
risentono della ridefinizione, avvenuta a fine 2011, dell’istituto 
della valorizzazione portafoglio e sono pertanto prevalentemen-
te costituiti dal fondo, valutato con criteri attuariali, a copertura 
dell’indennità di fine rapporto dei promotori finanziari. Nell’e-
sercizio è stato altresì attivato un nuovo fondo a copertura dei 
nuovi programmi di “bonus previdenziale”, finalizzati ad assicu-
rare ai collaboratori più meritevoli una prestazione pensionistica 
integrativa al momento del pensionamento.
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6.4	I l patrimonio netto

Al 31 dicembre 2012, il patrimonio netto consolidato, incluso l’u-
tile dell’esercizio, si è attestato a 395,1 milioni a fronte dei 262,4 

milioni rilevati al termine del precedente esercizio e ha presenta-
to la seguente evoluzione.

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Variazione 

       Importo  % 

Capitale 112.938 111.676 1.262 1,1%

Sovrapprezzi di emissione 16.591 3.231 13.360 413,5%

Riserve 139.841 126.508 13.333 10,5%

(Azioni proprie) -41 -248 207 -83,5%

Riserve da valutazione -10.587 -56.341 45.754 -81,2%

Strumenti di capitale - - - n.a.

Utile (Perdita) d’esercizio 129.212 73.419 55.793 76,0%

Patrimonio netto del Gruppo 387.954 258.245 129.709 50,2%

Patrimonio netto di terzi 7.166 4.176 2.990 71,6%

Patrimonio netto consolidato 395.120 262.421 132.699 50,6%

  Gruppo Terzi complessivo

Patrimonio netto iniziale 258.245 4.176 262.421

Dividendo erogato -61.415 -876 -62.291

Vecchi piani di stock option: emissione nuove azioni 11.733 - 11.733

Nuovi piani di stock option 712 - 712

Altre variazioni 3 -1 2

Cessione ramo d’azienda fondi focus 3.710 - 3.710

Variazione riserve da valutazione 45.754 - 45.754

Utile consolidato 129.212 3.867 133.079

Patrimonio netto finale 387.954 7.166 395.120

Variazione 129.709 2.990 132.699

La variazione del patrimonio è stata influenzata dalla distribuzio-
ne del dividendo 2011, dalla dinamica delle riserve da valutazio-
ne al fair value del portafoglio delle attività finanziarie disponibili 
per la vendita e dagli effetti dei vecchi e nuovi piani di stock op-
tion. È stata altresì imputata a patrimonio netto la plusvalenza 
netta derivante dalla cessione del ramo d’azienda relativo ai fon-

di comuni avvenuta in data 1° aprile 2012.
Le riserve da valutazione al fair value del portafoglio delle atti-
vità finanziarie disponibili per la vendita, che a fine esercizio si 
attestano su di un valore negativo di 10,6 milioni di euro, si riferi-
scono prevalentemente al portafoglio di titoli governativi. 

(migliaia di euro) 
Riserva

positiva
Riserva

negativa
31.12.2012 

Riserva netta
31.12.2011 

Riserva netta variazione

1. Titoli di debito 1.623 -13.313 -11.690 -56.268 44.578

2. Titoli di capitale 1.043 - 1.043 -80 1.123

3. Quote di OICR 70 -10 60 7 53

4. Copertura flussi di cassa - - - - -

Totale 2.736 -13.323 -10.587 -56.341 45.754
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6.4.1	 Il patrimonio di vigilanza
Il patrimonio di Vigilanza si attesta al 31 dicembre 2012 a 276,5 
milioni di euro, sulla base di una previsione di erogazione di divi-
dendi per un ammontare di 105,5 milioni di euro.

La crescita dell’aggregato, pari a 40,0 milioni di euro, è imputabi-
le principalmente, oltre che alla quota di utile dell’esercizio non 
previsto in distribuzione (27,6 milioni di euro), agli incrementi 
patrimoniali determinati dai vecchi e nuovi piani di stock option 
(12,4 milioni di euro), alla variazione delle riserve AFS rilevanti 
(+4,7 milioni di euro) e all’effetto dell’operazione straordinaria re-
alizzata (3,7 milioni di euro), che hanno permesso di assorbire in-
tegralmente il rimborso della seconda tranche del prestito subor-
dinato ottenuto da Generali Versicherung AG (-8 milioni di euro).

Il patrimonio impegnato in relazione ai requisiti patrimoniali mi-
nimi per rischi richiesti dall’Organo di Vigilanza ammonta a 170,7 
milioni di euro, in crescita rispetto all’esercizio precedente per 
effetto del maggior assorbimento richiesto dai rischi di credito 
(+20,9 milioni di euro), connesso all’espansione delle attività di 
rischio e alle posizioni collegate al rischio Italia e dai requisiti 
operativi (+4,0 milioni di euro). 

L’eccedenza rispetto ai requisiti prudenziali ammonta quindi 
a 105,8 milioni di euro, mentre il total capital ratio raggiunge il 
12,96 % a fronte di un requisito minimo dell’8%. 

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011  Variazione 

       Importo  % 

Patrimonio base 252.359 204.862 47.497 23,19%

Patrimonio supplementare 24.163 31.624 -7.461 -23,59%

Patrimonio di terzo livello - - - n.a.

Patrimonio di vigilanza 276.523 236.486 40.037 16,93%

B.1 Rischio di credito 122.701 101.830 20.871 20,50%

B.2 Rischio di mercato 6.446 7.861 -1.415 -18,00%

B.3 Rischio operativo 41.576 37.655 3.921 10,41%

B.4 Altri requisiti prudenziali - - - n.a.

Totale requisiti prudenziali 170.723 147.346 23.377 15,87%

Eccedenza rispetto ai requisiti prudenziali 105.800 89.140 16.660 18,69%

Attività di rischio ponderate 2.134.038 1.841.825 292.213 15,87%

Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 
(Tier 1 capital ratio)

11,83% 11,12% 0,70% 6,32%

Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 
(Total capital ratio)

12,96%
 

12,84%
 

0,12%
 

0,9%
 

Si segnala che Banca Generali ha esercitato l’opzione per la ste-
rilizzazione ai fini del patrimonio di vigilanza delle plusvalenze 
e minusvalenze patrimoniali derivanti dalla valutazione al fair 

value delle attività finanziarie disponibili per la vendita apparte-
nenti al comparto dei titoli governativi dell’Area euro, come pre-
visto dal Provvedimento della Banca d’Italia del 18 maggio 2010.
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6.4.2	 Prospetto di Raccordo fra il patrimonio netto e il risultato della capogruppo 
e patrimonio netto e il risultato del Gruppo

31.12.2012

(migliaia di euro)  Capitale e riserve Risultato Patrimonio netto

Patrimonio di Banca Generali 215.719 118.143 333.862

Differenze di patrimonio netto rispetto ai valori 
di carico delle società consolidate con il metodo integrale

32.535 - 32.535

Avviamenti 4.289  - 4.289

Utili a nuovo delle società consolidate 28.228 - 28.228

Riserva da cessione ramo d’azienda fondi - -  -

Altre variazioni 18 -  18

Dividendi da società consolidate 14.820 -86.220 -71.400

Risultato d’esercizio delle società consolidate - 101.110 101.110

Utile di terzi - -3.864 -3.864

Riserve da valutazione società consolidate - - -

Rettifiche di consolidamento -4.332 43 -4.289

Avviamenti -4.289 - -4.289

Spese incorporazione GIL -43 43 -

Patrimonio del Gruppo bancario 258.742 129.212 387.954

6.5	 Flussi di cassa

A fine 2012, la gestione operativa ha complessivamente genera-
to liquidità per 1.529,3 milioni di euro per effetto principalmente 
della crescita simultanea:
•	 della raccolta bancaria (+1.152,4 milioni di euro), determina-

ta principalmente dalla partecipazione della banca, per 1.100 
milioni di euro, all’operazione di rifinanziamento (LTRO) pro-
mossa dalla BCE alla fine del mese di febbraio 2012;

•	 della raccolta da clientela (+1.438,7 milioni di euro), deter-
minata prevalentemente dalla crescita dei depositi vincolati 
effettuati dalla controllante Assicurazioni Generali S.p.A. 
(1.255 milioni di euro).

La gestione reddituale ha inoltre apportato liquidità per 145,4 
milioni di euro.
I flussi finanziari così generati hanno alimentato la crescita dei 
portafogli finanziari di trading e delle attività disponibili per 
la vendita (+521,6 milioni di euro), degli impieghi alla clientela 
(+347,4 milioni di euro), nonché l’esposizione sul mercato inter-
bancario tramite operazioni di PCT (+330,9 milioni di euro), con 
uno sbilancio positivo che ha permesso di finanziarie i rilevanti 
investimenti netti in titoli governativi allocati nel portafoglio del-
le attività detenute sino a scadenza (1.544 milioni di euro).
L’attività di provvista, che ha assorbito risorse per 62,3 milioni di 
euro in relazione ai dividendi erogati ma ha anche beneficiato de-

gli apporti di capitale determinati dall’esercizio dei piani di stock 
option.

(migliaia di euro) 2012 2011

Liquidità generata dalla gestione
reddituale

145.368 119.947
 

Liquidità generata (+) assorbita (-) da 
attività e passività fin. di trading e AFS

-521.612 242.397 

Liquidità generata (+) assorbita (-) 
da crediti verso banche

-330.938 -40.147 

Liquidità generata (+) assorbita (-) 
da crediti verso clientela

-347.393 -138.228 

Liquidità generata (+) assorbita (-) 
da debiti verso banche

1.152.447 616.042 

Liquidità generata (+) assorbita (-) 
da debiti verso clientela

1.438.679 125.068 

Liquidità generata (+) assorbita (-) 
da altre attività e passività operative

-7.226 3.585 

Liquidità generata/ assorbita 
dall’attività operativa

1.529.325 928.664 

Liquidità generata/assorbita 
dall’attività di investimento

-1.542.340 -798.040 

Liquidità generata/assorbita 
dall’attività di provvista

-50.558 -64.618 

Liquidità netta generata/assorbita -63.573 66.006 

Cassa e disponibilità liquide 10.386 73.959 
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7.	L a raccolta indiretta 

7.1	 Risparmio gestito e assicurativo

Prodotti di risparmio gestito del Gruppo Bancario
Nell’ambito del risparmio gestito, il Gruppo bancario nel 2012 ha 
svolto attività di wealth management per il tramite delle gestioni 

patrimoniali di Banca Generali (ex BG SGR), Generali Fund Ma-
nagement e BG Fiduciaria.

(milioni di euro)
Gruppo BG
31.12.2012 

Gruppo BG
31.12.2011 

Variazioni su 31.12.2011

Importo %

Fondi e Sicav 11.122 11.866 -744 -6,3%

di cui inseriti in gestioni patrimoniali del Gruppo bancario 742 704 38 5,4%

GPF/GPM 3.330 3.016 314 10,4%

Totale risparmio gestito del Gruppo bancario al netto dei patrimoni  
in fondi inseriti nelle gestioni patrimoniali del Gruppo bancario

13.710 14.178 -468 -3,3%

Il patrimonio complessivo in fondi comuni e SICAV gestiti dal 
Gruppo bancario ammonta a 11.122 milioni di euro, in calo ri-
spetto al 2011 principalmente per via della dismissione del ramo 
fondi comuni di BG SGR, successivamente incorporata in Banca 
Generali e della conseguente rinuncia anche al ruolo di soggetto 
gestore verso fondi istituiti da terzi. Tali attività valevano 1.299 
milioni di euro a fine 2011. Al netto di esse gli AUM sono cresciuti 
di oltre mezzo miliardo di euro (circa +5% rispetto al patrimonio 
di fine 2011). 
Pertanto, per quanto riguarda i prodotti di risparmio collettivo, 

gli investimenti del Gruppo sono oggi rappresentati solo da SI-
CAV lussemburghesi e fanno capo a Generali Fund Management, 
società controllata da Banca Generali. Tale società svolge attività 
di management company (anche nel caso in cui la delega di ge-
stione sia affidata a società terze) anche verso numerose SICAV 
distribuite da altre società del Gruppo Assicurazioni Generali. 
Per quanto riguarda le gestioni di portafoglio individuali sono 
cresciute di oltre il 10%, a 3,3 miliardi di euro. 

Prodotti di risparmio gestito di terzi
Il Gruppo bancario, nello svolgimento della propria attività di 
intermediazione e collocamento, colloca prodotti di terzi sia nel 
comparto del risparmio gestito che in quello assicurativo.
In particolare, nel comparto dei fondi comuni di diritto italiano, 
Banca Generali colloca prodotti del Gruppo Assicurazioni Gene-
rali e di diverse società terze, a cui si aggiungono nel comparto 
degli OICR di diritto estero i prodotti di numerose case d’investi-
mento internazionali. 
Nel 2012 il patrimonio di terzi è aumentato di oltre un miliardo di 
euro. Ciò in parte è stato determinato dalla dismissione dei fon-
di comuni della ex BG SGR, che da quel momento sono diventati 
di terzi -ove collocati da Banca Generali-, pari a circa 200 milioni 
di euro, mentre per la maggior parte è dovuto a un significativo 

incremento dell’utilizzo della cosiddetta “architettura aperta”, 
che consente alla clientela l’accesso a una vastissima gamma di 
prodotti d’investimento anche a livello internazionale, a suppor-
to dell’approccio consulenziale che caratterizza la proposta com-
merciale di Banca Generali.
Inoltre, occorre rilevare che negli anni, facendo seguito a un’im-
postazione già manifestatasi nel 2009, si sono sviluppati gli in-
vestimenti indirizzati verso il Fondo di Fondi multicomparto di 
diritto lussemburghese BG Selection. Questa SICAV è promossa 
direttamente dal Gruppo Banca Generali ma investe prevalente-
mente in OICR di terzi. In aggiunta a ciò e a conferma della voca-
zione multimanager del prodotto, da fine 2009 e negli anni se-
guenti è stata avviata la commercializzazione di 29 comparti (su 

La raccolta indiretta del Gruppo bancario (non limitata al solo “mercato Assoreti”) è costituita 
dai fondi raccolti presso la clientela retail e corporate tramite la vendita di prodotti di risparmio 
gestito, assicurativo e amministrato (dossier titoli) sia di terzi che propri del Gruppo bancario.
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41 complessivi) la cui gestione è affidata direttamente ad alcune 
tra le maggiori società d’investimento internazionali, con utiliz-
zo diretto del proprio brand, ampliando in modo significativo la 
diversificazione gestionale dei portafogli di risparmio gestito 
detenuti dalla clientela della banca. Infatti sia mediante delega 
di gestione sia attraverso l’utilizzo di advisory, circa il 77% di BG 
Selection (circa 3,7 miliardi di euro) si avvale del supporto gestio-

nale di terze parti. 
Pertanto, per quanto riguarda il settore Fondi e SICAV, la diver-
sificazione realizzata con prodotti di terzi, attuata sia in modo 
diretto che indiretto nell’ambito del Fondo di Fondi BG Selection 
rappresenta poco meno del 90% degli investimenti complessivi 
della clientela retail.

(milioni di euro)
Gruppo BG
31.12.2012 

Gruppo BG
31.12.2011 

Variazioni su 31.12.2011

Importo %

Fondi e Sicav 2.506 1.424 1.081 75,9%

Gpf/Gpm 27 27 - -

Totale risparmio gestito prodotti terzi 2.533 1.452 1.081 74,5%

Prodotti di risparmio assicurativo di terzi
Il patrimonio investito in strumenti di risparmio assicurativo e 
previdenziale concerne, per la quasi totalità, polizze tradizionali 
e unit linked di Genertellife. Tale patrimonio a fine 2012 si è at-
testato a 8.488 milioni di euro con una crescita del 16% rispetto 

al dato di dicembre 2011. Il risultato è dovuto prevalentemente 
alla notevole nuova produzione assicurativa realizzata nell’anno, 
nettata da riscatti e scadenze contrattuali.

 

(milioni di euro)
Gruppo BG
31.12.2012 

Gruppo BG
31.12.2011 

Variazioni su 31.12.2011

Importo %

Prodotti assicurativi (unit linked, polizze tradizionali, etc) 8.488 7.319 1.170 16,0%

Totale risparmio assicurativo prodotti di terzi 8.488 7.319 1.170 16,0%

7.2	 Risparmio amministrato
La raccolta indiretta amministrata è costituita dai titoli deposi-
tati dai clienti, sia affluent che corporate, sui dossier a custodia 
e amministrazione, aperti presso la capogruppo Banca Generali. 
Al 31 dicembre 2012 si è attestata, a valori di mercato, a 6.028 
milioni di euro, a fronte dei 5.916 milioni di euro registrati a fine 

2010 (+1,9%). 
In presenza di una raccolta netta negativa pari a circa mezzo mi-
liardo di euro, la modesta crescita di questo comparto è dovuta 
interamente alla rivalutazione dei titoli detenuti in portafoglio 
dalla clientela.

(milioni di euro)
Gruppo BG
31.12.2012 

Gruppo BG
31.12.2011 

Variazioni su 31.12.2011

Importo %

Raccolta indiretta amministrata a valori di mercato  
del Gruppo bancario

6.028 5.916 112 1,9%

di cui dossier titoli clientela Gruppo Generali 350 482 -132 -27,3%

di cui dossier titoli altra clientela 5.678 5.434 243 4,5%
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Il Gruppo bancario identifica le seguenti tre principali aree di bu-
siness:
•	 Canale Affluent, che individua la redditività complessiva-

mente generata per il Gruppo dalla rete di promotori finan-
ziari facente capo a Banca Generali e ai rispettivi clienti;

•	 Canale Private, che delinea la redditività complessivamente 
generata per il Gruppo dalla rete di Private Banker e Rela-
tionship Manager facente capo alla “Divisione Banca Gene-
rali Private Banking” e dai rispettivi clienti;

•	 Canale Corporate, che individua la redditività generata per 
il Gruppo dall’attività finanziaria della Direzione Finanza e 
dall’offerta di servizi bancari e di investimento a società di 
medio-grandi dimensioni facenti parte anche del Gruppo 
Assicurazioni Generali, nonché i ricavi variabili connessi in 
modo specifico alla capacità dell’attività di gestione di pro-
dotti finanziari di superare i benchmark di riferimento.

Non costituisce invece una business unit inclusa nelle valutazioni 
operative del management, l’attività di gestione dei fondi comu-
ni di diritto estero promossi dal Gruppo Assicurazioni Generali, 
coincidente con il perimetro di attività dell’incorporata GIL – Ge-

nerali Investment Luxembourg, in quanto integralmente afferen-
te alla quota del risultato economico del Gruppo di spettanza 
degli azionisti di minoranza.

Sulla base della reportistica periodica analizzata dal Manage-
ment, il Gruppo valuta l’andamento dei propri settori operativi 
sulla base dell’andamento del loro margine di intermediazione.
Gli aggregati economici di ogni settore sono pertanto costitu-
iti dagli interessi netti, dalle commissioni nette e dal risultato 
dell’attività di negoziazione comprensivo dei dividendi e includo-
no sia le componenti derivanti da transazioni con terzi rispetto al 
Gruppo (“ricavi esterni”), sia quelle da transazioni con altri setto-
ri (“Ricavi interni”), fattispecie quest’ultima peraltro individuabi-
le solo con riferimento al margine di interesse.

Le tabelle seguenti riportano i risultati economici consolidati dei 
settori individuati esposti già al netto delle elisioni infrasettoriali.
Per permettere una corretta comparabilità dei dati del 2012 con 
quelli del 2011, questi ultimi sono stati riclassificati in base all’I-
FRS5 per le attività in corso di dismissione (cessione ramo d’a-
zienda BG SGR).

CONTO ECONOMICO 2012 2011

 
(migliaia di euro)

Canale 
Affluent

Canale 
Private

Canale 
Corporate GIL Totale

Canale 
Affluent

Canale 
Private

Canale 
Corporate GIL Totale

Margine di interesse 8.262 7.586 95.701 3 111.552 8.734 5.925 34.374 26 49.059

Commissioni attive 171.645 111.494 72.437 29.057 384.633 173.158 107.883 41.530 28.151 350.722

Commissioni passive -91.143 -43.205 -14.029 -22.191 -170.568 -86.441 -38.969 -15.941 -21.410 -162.761

Commissioni nette 80.502 68.289 58.408 6.866 214.065 86.718 68.914 25.589 6.741 187.962

Risultato dell’attività finanziaria - - 11.615 - 11.615 - 849 -86.410 -10 -85.571

Dividendi - - 739 - 739 - - 92.259 - 92.259

Margine di intermediazione 88.764 75.875 166.462 6.868 337.971 95.452 75.688 65.812 6.758 243.709

(milioni di euro)

Asset Under Management 15.431 10.733 2.005 5.900 34.069 13.679 9.417 2.693 5.559 31.348

Raccolte netta 1.131 471 n.a. n.a. 1.602 837 423 n.a. n.a. 1.260

Numero Promotori/RM 1.137 316 n.a. n.a. 1.453 1.154 317 n.a. n.a. 1.471

NB: Oltre alle modifiche rese necessarie dall’adeguamento all’IFRS5, dal momento che nel 2012 si è reso disponibile un maggiore dettaglio di informazioni che 
ha consentito una più accurata ripartizione tra canali, alcuni dati 2011 sono stati marginalmente riclassificati onde renderli coerenti con le nuove ripartizioni.

8.	R isultati per settore di attività

Il Gruppo bancario identifica le seguenti tre principali aree di business: 
Canale Affluent, Canale Private, Canale Corporate.
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Canale Affluent
(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011 var.

Margine interesse 8.262 8.734 -5,41%

Commissioni nette 80.502 86.718 -7,17%

Margine intermediazione 88.764 95.452 -7,01%

AUM (milioni di euro) 15.431 13.679 12,81%

Raccolta netta (milioni di euro) 1.131 837 35,12%

Promotori (n.) 1.137 1.154 -1,47%

AUM/promotore (milioni di euro) 13,57 11,85 14,49%

Raccolta/promotore (milioni di euro) 0,99 0,73 37,14%

Al 31.12.2012 gli AUM afferenti a tale canale ammontano a 15,4 
miliardi di euro, in aumento rispetto all’esercizio precedente 
di circa 1,8 miliardi di euro (+13%), per effetto sia della perfor-
mance positiva di mercato sia dell’aumento della raccolta netta 
(1.131 milioni di euro) che si è concentrata sui prodotti di rispar-
mio gestito, a fronte di deflussi dai prodotti amministrati. 
Nel 2012 i ricavi netti prodotti da tale canale hanno raggiunto 
88,8 milioni di euro in diminuzione del 7,0% rispetto ai 95,5 mi-
lioni di euro del 2011, per effetto di:
•	 una lieve riduzione del margine di interesse a motivo di un 

maggiore costo della raccolta collegato ad attività promozio-
nali, soprattutto nella prima parte dell’anno;

•	 una riduzione delle commissioni nette a fronte, da un lato, di 
minori commissioni attive dovute alla diminuzione di collo-
camenti obbligazionari (solo in parte bilanciata della crescita 
del collocamento di risparmio gestito) e, dall’altro, di mag-
giori costi una tantum di reclutamento e incentivi di vendita 
collegati agli ottimi risultati commerciali conseguiti. 

Il contributo nei confronti dei ricavi netti consolidati complessivi 
del canale si è attestato al 27%.
Il rapporto tra i ricavi netti e gli AUM medi è risultato pari allo 
0,55%.

Canale Private
(migliaia di euro)  31.12.2012 31.12.2011 var.

Margine interesse 7.586 5.925 28,03%

Commissioni nette 68.289 68.914 -0,91%

Risultato attività finanziaria e dividendi - 849 -100,00%

Margine intermediazione 75.875 75.688 0,25%

AUM (milioni di euro) 10.733 9.417 13,98%

Raccolta netta (milioni di euro) 471 423 11,31%

Promotori (n.) 316 317 -0,32%

AUM/promotore (milioni di euro) 33,97 29,71 14,34%

Raccolta/promotore (milioni di euro) 1,49 1,33 11,66%

Al 31.12.2012 gli AUM afferenti a tale canale ammontano a 10,7 
miliardi di euro ed evidenziano un significativo aumento rispetto 
al 2011 (+1,3 miliardi di euro, +14%), in presenza di una raccol-
ta netta attestatasi a 0,5 miliardi di euro, anch’essa in aumento 
rispetto al 2011 (+11,0%) e caratterizzata dall’attività di trasfor-
mazione dei prodotti amministrati verso soluzioni di risparmio 
gestito.
Nel 2012 i ricavi netti prodotti da tale canale hanno raggiunto 
75,9 milioni di euro, in linea con il 2011, per effetto di un con-
sistente aumento del margine di interesse (+1,7 milioni di euro) 

favorito da uno sviluppo dell’attività creditizia riferibile al canale, 
che ha consentito di compensare il maggiore costo della raccolta 
collegato alle attività promozionali realizzate nella prima parte 
dell’anno.
Le commissioni nette sono rimaste pertanto inalterate rispetto 
all’anno precedente.
Il contributo nei confronti dei ricavi netti consolidati complessivi 
si è attestato al 23%.
Il rapporto tra i ricavi netti e gli AUM medi è pari a 0,67%, in cre-
scita rispetto al 2011.
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Canale Corporate
(migliaia di euro)  31.12.2012 31.12.2011 var.

Margine interesse 95.701 34.374 178,41%

Commissioni nette 58.408 25.589 128,25%

Risultato attività finanziaria e dividendi 12.355 5.849 111,23%

Margine intermediazione 166.463 65.812 152,94%

AUM (milioni di euro) 2.005 2.693 -25,56%

Raccolta netta (milioni di euro) n.a. n.a. n.a.

Promotori (n.) n.a. n.a. n.a.

Al 31.12.2012 gli AUM afferenti a questo canale ammontano a 
2,0 miliardi di euro, costituiti per 1,6 miliardi di euro dalla raccol-
ta amministrata (diretta e indiretta) da società del Gruppo Ge-
nerali e per il residuo dalla raccolta gestita italiana ed estera non 
riconducibile alla rete di distribuzione di Banca Generali.
Gli AUM risultano in calo rispetto all’esercizio precedente 
(-26%), soprattutto per effetto della cessione degli AUM afferen-
ti ai fondi comuni del ramo di azienda BG SGR e connessi clienti 
diretti, nonché dei Fondi Alleanza in delega a BG SGR. 
Per quanto riguarda i dati economici, in tale canale sono inclusi 
le componenti non direttamente attribuibili all’attività delle reti 
distributive, quali le commissioni di performance percepite dal 
Gruppo nell’ambito dell’attività di gestione del risparmio.
Nel 2012 i ricavi netti prodotti dal canale Corporate hanno rag-
giunto 166,5 milioni di euro (+100,7 milioni rispetto al 2011) per 
effetto di:

•	 un consistente aumento del margine di interesse legato al 
leverage fatto con BCE tramite le operazioni di LTRO e ai 
migliori tassi ottenuti dal portafoglio titoli sul comparto go-
vernment (+61,3 milioni di euro);

•	 un forte aumento delle commissioni di performance (+40,4 
milioni di euro), 

•	 maggiore apporto del risultato della gestione finanziaria (6,5 
milioni di euro)

A fronte di questi aumenti si registra una riduzione delle com-
missioni di negoziazione per l’attività di intermediazione svolta 
soprattutto a favore di alcune società del Gruppo Assicurazioni 
Generali e motivata da una contrazione dell’attività per le turbo-
lenze dei mercati finanziari.
Il contributo nei confronti dei ricavi netti consolidati complessivi 
si è attestato al 50%. 
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9.1.	 Distribuzione del valore aggiunto globale

Di seguito viene riportata una sintesi dei risultati 2012 nei di-
versi ambiti in cui si esplica la responsabilità sociale del Gruppo 
bancario; in particolare i dati economici dell’esercizio vengono 
riesposti attraverso la metodologia del VAG (Valore Aggiunto 
Globale) che esprime la ricchezza che il Gruppo ha generato e ha 
distribuito a favore delle diverse classi di soggetti interessati dal-
la sua operatività quotidiana (per esempio, in primis, rete dei pro-
motori finanziari e le risorse umane). Il VAG è pari alla differenza 
tra ricavi totali e totale dei costi per beni e servizi (c.d. consumi).

Particolare rilevanza rivestono gli azionisti, che si attendono un 
ritorno economico dei propri mezzi finanziari impegnati nell’im-
presa e il Sistema Stato – inteso come l’insieme degli enti dell’am-
ministrazione centrale e di quelle locali – al quale confluisce, 
sotto forma di imposte dirette e indirette, una parte significativa 
della ricchezza prodotta.

Grande attenzione viene riservata anche ai bisogni della colletti-
vità/ambiente sia attraverso iniziative di beneficenza sia median-
te l’impegno in opere di carattere sociale e culturale.
Infine, vi è il Sistema Impresa, che deve disporre di un ammonta-
re adeguato di risorse da destinare agli investimenti produttivi e 
all’operatività quotidiana, investimenti necessari per la crescita 
economica e la stabilità dell’impresa per garantire la creazione di 
nuova ricchezza a tutti gli stakeholder.
Dal punto di vista metodologico, il Valore Aggiunto si ottiene ri-
classificando le voci del conto economico del Bilancio Consolida-
to per evidenziarne il processo di formazione, nelle sue diverse 
formulazioni, nonché la sua distribuzione.
I prospetti di determinazione e di distribuzione del Valore Ag-
giunto sono stati predisposti sui dati del Bilancio Consolidato 
2011-2012 e prendendo, come base di riferimento, le linee guida 
emanate dall’ABI.

La distribuzione del Valore Aggiunto
Il Gruppo Banca Generali ha conseguito nel 2012, ricavi netti per 
573,5 milioni di euro, in linea con il 2011, mentre la dinamica dei 
consumi ha registrato una espansione di 27,2 milioni rispetto 
all’esercizio precedente per effetto della significativa espansione 
degli interessi passivi.
Il VAG Lordo è stato di 410 milioni di euro ed è ripartito come 
segue:
•	 Risorse Umane (dipendenti e altri collaboratori): 16,38% cir-

ca del VAG Lordo prodotto, per un totale di 67,2 milioni di 
euro (20,87% nel 2011). 

•	 Promotori Finanziari: 36,5% del VAG Lordo prodotto, per un 
totale di 149,7 milioni di euro (45,53% nel 2011). 

•	 Sistema Stato: 13,5% circa del VAG Lordo (7,33% nel 2011), 

pari a 55,4 milioni.
•	 Il 7,82% del VAG (5,19% del 2011), pari a 32,1 milioni, tratte-

nuto dal Sistema Impresa sotto forma di utili non distribuiti e 
di ammortamenti. L’importo è da considerare come investi-
mento che le altre categorie di stakeholder effettuano ogni 
anno al fine di mantenere in efficienza e permettere lo svi-
luppo del complesso aziendale. 

•	 Azionisti: 25,73% del VAG Lordo rispetto al 21,06% nel 
2011, pur mantenendo un adeguato livello di patrimonializ-
zazione della banca. Circa 3,9 milioni di euro costituiscono 
l’attribuzione agli azionisti terzi del Gruppo dell’utile di loro 
pertinenza.

9.	 Responsabilità sociale dell’impresa
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Prospetto di ripartizione del Valore Aggiunto Globale Lordo e della sua distribuzione

voci di bilancio (migliaia di euro) 2012 2011 variazione

A. Totale ricavi netti 573.518 445.307 128.211

B. Totale consumi -163.952 -136.752 -27.200

C. Risultato netto della gestione assicurativa - - -

D. Valore aggiunto caratteristico lordo 409.566 308.555 101.011

E. Valore aggiunto globale lordo 410.013 310.389 99.624

Ripartito tra:    

1. Azionisti 105.502 65.370 40.132

     Soci privati 101.635 61.415 40.220

     Utile di esercizio di pertinenza di terzi 3.867 3.955 -88

2. Risorse umane 216.829 206.090 10.739

     Costo lavoratori subordinati, spese per contratti 
     a tempo indeterminato e determinato

65.727 62.033 3.694

     Costo promotori finanziari 149.668 141.310 8.358

     Costo altre collaborazioni 1.434 2.747 -1.313

3. �Sistema, enti, istituzioni  
(amministrazioni centrale e amministrazioni periferiche)

55.438 22.750 32.688

     Imposte e tasse indirette e patrimoniali 18.162 9.396 8.766

     Imposte sul reddito dell’esercizio 37.276 13.354 23.922

4. Collettività e ambiente 174 84 90

     Elargizioni e liberalità 174 84 90

5. Sistema Impresa 32.070 16.095 15.975

     Variazione riserve 27.577 12.004 15.573

     Ammortamenti 4.493 4.091 402

Valore Aggiunto Globale Lordo 410.013 310.389 99.624

Ripartizione del Valore Aggiunto Globale
Collettività e ambiente
0,04%

Sistema Impresa
7,82%

Sistema, enti, istituzioni
(amm. Centrali e amm. Periferiche)

13,52%

Risorse umane
e altre collaborazioni

16,38%

Promotori 
finanziari
36,50%

Azionisti
25,73%

valore aggiunto globale 2012  
milioni di euro

410
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Prospetto di determinazione del Valore Aggiunto Globale
 voci di bilancio (migliaia di euro) 2012 2011

10. Interessi attivi e proventi assimilati 157.392 79.231

40. Commissioni attive 384.633 350.722

70. Dividendi e proventi simili 739 92.259

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 8.485 -87.593

90. Risultato netto dell’attività di copertura -937 -

100. Utile (perdita) da cessione o riacquisto di: 4.067 2.022

  a. crediti -4.311 893

b. attività finanziarie disponibili per la vendita 7.549 1.330

  c. attività finanziarie detenute sino alla scadenza 829 -201

220. Altri oneri/proventi di gestione 19.139 8.666

  A. Totale ricavi netti 573.518 445.307

20. Interessi passivi e oneri assimilati -45.840 -30.172

50. Commissioni passive (1) -20.900 -21.450

Altre spese amministrative (2) -74.315 -69.083

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: -4.284 -5.979

  a. crediti -3.572 -2.163

  b. attività finanziarie disponibili per la vendita -1.016 -3.980

  c. attività finanziarie detenute sino alla scadenza 304 164

190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -18.613 -10.068

  B. Totale consumi -163.952 -136.752

  C. Risultato netto della gestione assicurativa - -

  D. Valore aggiunto caratteristico lordo 409.566 308.555

270. Utili (perdite) da cessione di investimenti -4 -1

310. Utile dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 451 1.835

  E. Valore Aggiunto Globale Lordo 410.013 310.389

Ammortamenti -4.493 -4.091

  F. Valore Aggiunto Globale Netto 405.520 306.298

180.a Spese per il personale (3) -216.829 -206.090

180.b Altre spese amministrative: imposte indirette e tasse (4) -18.162 -9.396

180.b Altre spese amministrative: elargizioni e liberalità (4) -174 -84

  G. Risultato prima delle imposte 170.355 90.728

290. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente -37.276 -13.354

330. Utile di esercizio di pertinenza di terzi -3.867 -3.955

  H. Risultato d’esercizio di pertinenza della capogruppo 129.212 73.419

NOTE
(1 )	I l dato differisce da quello del conto economico esposto nel fascicolo di Bilancio in quanto i compensi corrisposti alla rete 

dei promotori finanziari sono stati riclassificati tra le “Spese per il personale”.
(2)	 Il dato differisce da quello del conto economico esposto nel fascicolo di Bilancio per l’esclusione delle imposte indirette e 

tasse e delle elargizioni e liberalità (esposte a voce propria)
(3)	I l dato differisce da quello del conto economico esposto nel fascicolo di Bilancio in quanto comprende i compensi 

corrisposti alla rete dei promotori finanziari
(4)	D ato esposto a voce propria nello schema di determinazione del Valore Aggiunto.
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9.2	 Alcuni aspetti sociali e ambientali

9.2.1	 Politiche per i dipendenti
Nelle relazioni con i collaboratori la responsabilità sociale del 
Gruppo Bancario si traduce innanzitutto in politiche di selezione, 
remunerazione, gestione e sviluppo di carriera che bandiscono 
ogni forma di discriminazione. La diversità è vista come oppor-
tunità di arricchimento. In stretto collegamento con gli indirizzi e 
con le metodiche implementate nel Gruppo Generali, nelle socie-
tà del Gruppo Bancario vengono adottate politiche che pongono 
le risorse umane al centro delle attività aziendali. In via generale, 
il Gruppo Bancario rispetta le norme di legge di rango costituzio-
nale, di livello ordinario e regolamentare, nonché le disposizioni 
collettive, contrattuali (nazionali e aziendali) e regolamentari che 
disciplinano il rapporto di lavoro. Tutti i dipendenti sono assunti 
con regolare contratto di lavoro ed è bandita ogni forma di lavoro 
minorile, forzato o obbligato.
Il Gruppo persegue la valorizzazione delle persone, riconoscen-
do il contributo che ognuno può fornire all’organizzazione. L’at-
tenzione e l’impegno verso i collaboratori, considerati capitale 
strategico sul quale il Gruppo basa il proprio successo, il rispet-
to della dignità umana, della libertà, dell’uguaglianza, delle pari 
opportunità nel lavoro e nei percorsi di carriera, senza alcuna 
discriminazione basata sulla nazionalità, il sesso, la razza o l’ori-
gine etnica, la religione, le opinioni politiche, l’età, l’orientamento 
sessuale, la disabilità, lo stato di salute sono sanciti nel Codice 
Etico del Gruppo Generali.
Gli organici del Gruppo Banca Generali sono composti per la 
quasi totalità (96%) da personale italiano. In ogni caso, ai dipen-
denti di qualsiasi nazionalità vengono offerte pari opportunità di 
crescita professionale e di carriera, anche grazie a politiche che 
favoriscono la mobilità infragruppo. Nelle società del Gruppo 
Banca Generali il 98% dei dirigenti è locale.
Per quanto riguarda le pari opportunità per i diversamente abili, 
vengono rispettate e attuate le normative nazionali che tutelano 
queste persone.

Analizzando la distribuzione geografica dell’organico si registra 
un incremento sia in Italia che in Lussemburgo e una distribuzio-
ne sul territorio simile all’esercizio precedente.

Al fine di conciliare impegni lavorativi ed esigenze personali e 
familiari, le attività aziendali, escluse quelle a contatto diretto 
e quotidiano con la clientela, sono organizzate in modo tale da 
consentire ai dipendenti di usufruire di orari di lavoro elastici in 
entrata.
Inoltre, sempre nella stessa ottica, da settembre 2010, sono stati 
resi disponibili i primi Asili Nido aziendali - denominati “I Cuccioli 

del Leone” - dedicati ai bambini tra i 3 mesi e i 3 anni di età. I primi 
sono stati aperti presso le sedi di Mogliano Veneto, Trieste e, nel 
2011, Roma.
Il Gruppo Banca Generali considera l’integrità fisica dei propri 
collaboratori un valore primario. Per tutelarla, garantisce con-
dizioni di lavoro rispettose della dignità individuale in ambienti 
di lavoro sicuri e salubri, conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza e salute. La funzione Prevenzione Rischi di Gruppo 
di Assicurazioni Generali ha la responsabilità e la competenza di 
individuare e valutare tutti i rischi presenti nelle Sedi del Gruppo 
Generali. Tale funzione ha il compito di proporre le misure pre-
ventive e protettive per il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori, come prescritto dal D. Lgs n. 81/2008. In 
tale veste, la funzione Prevenzione Rischi di Gruppo è preposta 
a garantire il rispetto del principio espressamente indicato nel 
Codice Etico. In rappresentanza dei lavoratori di Banca Generali 
sono stati nominati 4 RLS.

Il Gruppo Banca Generali considera l’apprendimento, la forma-
zione e lo scambio di conoscenze fondamentali per il raggiungi-
mento degli obiettivi strategici focalizzati sulla creazione di va-
lore per tutti gli stakeholder e in particolare rafforzamento della 

Distribuzione geografica dei dipendenti
  2012 2011 Var.

Abruzzo 2 2 -

Calabria 2 2 -

Campania 13 13 -

Emilia Romagna 13 11 18%

Friuli Venezia-Giulia 313 313 -

Lazio 24 23 4%

Liguria 9 8 13%

Lombardia 335 325 3%

Piemonte 16 16 -

Puglia 4 3 33%

Sicilia 1 1 -

Toscana 5 5 -

Umbria 1 1 -

Veneto 15 15 -

Italia 753 738 2%

Lussemburgo 32 29 10%
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governance, miglioramento operativo attraverso le sinergie di 
Gruppo, attenzione alla qualità del servizio al cliente. Il continuo 
aggiornamento professionale consente di dare un’attenzione al 
cliente qualitativamente eccellente, in linea con gli alti standard 
di servizio che la banca si è data. Per questo motivo, il Gruppo 
Banca Generali progetta e sviluppa, in proprio o con la consu-
lenza di Generali Group Innovation Academy (GGIA) e di società 
esterne di formazione, programmi di formazione studiati per so-
stenere le specificità del business creditizio e della promozione 
finanziaria con progetti rivolti ai dipendenti e alla rete di vendita 
dipendente (Relationship Manager).
Nel 2012 le ore di formazione per dipendente delle società italia-
ne del Gruppo Banca Generali hanno registrato una contrazione 
del 7%, che in termini assoluti significa poco meno di due ore, per 
un totale di 25,6 ore a persona. Un motivo di questa lieve dimi-
nuzione è legato al minore impatto della formazione e-learning 
perché, nel 2012, non è stato necessario erogare a tutti i dipen-
denti corsi di aggiornamenti normativi rilevanti, come avvenuto 
negli anni precedenti. 

È invece regolarmente proseguita la formazione volta a conso-
lidare e sostenere i ruoli da un punto di vista tecnico e manage-
riale.
 
Nel 2012 è proseguita la formazione nell’area della comunica-
zione, focalizzata sulla comunicazione scritta e sulla gestione 
efficace delle riunioni. Inoltre è stato erogato un corso di natura 
tecnica sulle operazioni bancarie, progettato ed erogato in colla-
borazione con una prestigiosa università italiana. 

Nel Gruppo Banca Generali vengono periodicamente condotte 
indagini sul clima aziendale e altre forme di dialogo con i dipen-
denti, nonché attività di coinvolgimento dei collaboratori mirate 
a costruire una cultura e un’identità d’impresa. Per il dialogo e 
la comunicazione interna con i dipendenti del Gruppo sono uti-
lizzati canali informativi dedicati, quali il Portale HR, il Bolletti-
no.com e le newsletter, che raccolgono e diffondono notizie su 
eventi, progetti e note organizzative del Gruppo Banca Generali 
e delle altre compagnie del Gruppo Assicurativo. Oltre a questi 
strumenti elettronici tutti i dipendenti, su richiesta, ricevono “Il 
Bollettino” l’house organ del Gruppo Generali.

9.2.2	 Politiche a sostegno delle famiglie 
e dei giovani

Banca Generali ha sviluppato nel tempo soluzioni dedicate al tar-
get della famiglia, in un’ottica sia di protezione del risparmio che 
di salvaguardia del benessere familiare.

In particolare nell’ambito dei prodotti di risparmio dedicati ai fi-
gli e alla realizzazione dei progetti per la loro crescita, sono stati 
realizzati prodotti quali la Polizza BG 18 anni e il conto deposito 
BG 10+.
La polizza BG 18 anni, consente di creare, con un piano di rispar-
mio, un capitale destinato al futuro del figlio. A scadenza l’opzione 
“Borsa di Studio” consente l’erogazione dilazionata del capitale 
per finanziare gli anni di studio o la riscossione del capitale quale 
valido sostegno per l’acquisto della prima auto, della prima casa 
o per l’avvio professionale. Il prodotto è stato arricchito nel 2012 
con nuove scelte che lo hanno reso ancora più flessibile: Bonus 
Fedeltà del 5% riconosciuto alla scadenza del contratto, possi-
bilità di effettuare versamenti aggiuntivi da parte di persone di-
verse dal contraente, ad esempio nonni e zii, completamento del 
piano dei versamenti da parte della Compagnia in caso di evento 
imprevisto e spiacevole riguardante il titolare del contratto. Il 
conto deposito BG 10+, con carta prepagata gratuita e nessun 
costo di gestione, consente ai più giovani di avere un conto su cui 
far confluire i propri risparmi, pur mantenendo la supervisione 
di un adulto che di fatto lo gestisce. Questo prodotto si inseri-
sce all’interno di un progetto di sensibilizzazione all’educazione 
finanziaria dei più piccoli, che Banca Generali sta sviluppando da 
alcuni anni. Infine anche l’iniziativa “Un Campione per Amico”, 
presente nelle principali piazze italiane con la collaborazione di 
quattro campioni dello sport, punta a coinvolgere i più giovani 
al tema dell’educazione finanziaria attraverso lo sport e il gioco. 

Per quanto riguarda le politiche di offerta commerciale per le 
famiglie, diversi sono i prodotti realizzati per soddisfare le esi-
genze di protezione del benessere e di salvaguardia degli investi-
menti delle famiglie.
 
In particolare in un ottica di protezione del benessere della 
famiglia, sono stati realizzati e vengono proposti prodotti assi-
curativi quali BG Tutela, polizza temporanea caso morte, che ga-
rantisce in caso di decesso dell’assicurato, con un premio annuo 
minimo di 50 euro, la liquidazione di un capitale ai beneficiari de-
signati, nonché assicurazione Casa di Genertel, per la protezio-
ne dell’abitazione e della vita familiare che copre in caso di danni 
causati a terzi, danni al fabbricato e al suo contenuto.

Nell’ambito dei servizi bancari al fine di migliorare il benesse-
re per le famiglie, nell’esercizio è proseguita sia l’offerta di conti 
correnti con condizioni ad hoc per associazioni che raggruppano 
famiglie di disabili (es. le onlus La Goccia, ANNFASS, L’Anatrocco-
lo) o che sostengono la ricerca scientifica sulle malattie più rare 
(es. AISM – Associazione Italiana Sclerosi Multipla), sia l’offerta 
di mutui e prestiti di primarie istituzioni finanziarie terze per fa-
vorire e tutelare l’investimento immobiliare residenziale dei pro-

kwh da fonti rinnovabili nel 2012  

100%
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guardia dell’ambiente dichiarato nel Codice Etico. In particolare, 
il documento definisce obiettivi e impegni che orientano le scelte 
e le azioni del Gruppo allo scopo di contribuire positivamente a 
uno sviluppo sostenibile. Gli obiettivi individuati si riferiscono sia 
agli impatti ambientali diretti, riconducibili alle attività assicura-
tive e finanziarie del Gruppo, sia agli impatti indiretti, collegati 
alle attività di approvvigionamento, di progettazione e distribu-
zione di prodotti assicurativi e finanziari e all’attività istituziona-
le di investimento.
Per identificare gli impatti rilevanti dell’attività aziendale 
sull’ambiente è stata condotta un’analisi ambientale sulle princi-
pali Sedi di Milano, via Ugo Bassi 6 e di Trieste, Corso Cavour 5/a. 
Tali immobili rappresentano la sede di lavoro di 545 dipendenti 
per una copertura pari al 69% in termini di organico del Gruppo 
Banca Generali.

Consumo di energia elettrica pro capite 

pri clienti. Nel primo semestre 2012 la Banca ha offerto anche 
una promozione sui mutui a tasso fisso per l’acquisto della casa. 
Inoltre, nel 2012, è stata sviluppata una nuova carta di credito 
con tecnologia Mastercard Pay Pass, per acquisti sotto i 25 euro 
con un semplice gesto e in totale sicurezza. Per rispondere alla 
crescente mobilità delle famiglie e all’esigenza di essere sempre 
raggiungibili, nel 2012 sono state lanciate due App per sistemi 
IOS e Android per consultare il proprio conto corrente ed esegui-
re operazioni da Smartphone.

Per quanto riguarda invece le iniziative commerciali in un otti-
ca di protezione degli investimenti delle famiglie, è continuata 
nell’esercizio l’offerta di prodotti con protezione del capitale in-
vestito alla scadenza, sia con la unit linked BG Evolution sia con 
la gestione patrimoniale BG Target. L’offerta prevede un’asset 
allocation multimanager e diverse durate per clienti con diffe-
renti obiettivi di investimento (da 5 a 23 anni), nonché l’offerta 
di prodotti con la garanzia del capitale investito anche in caso di 
disinvestimento prima della scadenza, quali BG “Più Italia”, grazie 
all’investimento nelle gestioni separate del Gruppo Assicurazio-
ni Generali.

9.2.3	 Politiche ambientali
La salvaguardia dell’ambiente come bene primario rientra tra i 
valori guida del Gruppo Generali, che si impegna a orientare le 
proprie scelte in modo da garantire la compatibilità tra iniziativa 
economica ed esigenze ambientali.

Il Gruppo Banca Generali, parte del Gruppo Generali, è consa-
pevole del fatto che la conduzione delle proprie attività in con-
testi socialmente, ambientalmente e culturalmente anche molto 
diversi, richiede l’impegno a perseguire un comune obiettivo di 
sviluppo economico sostenibile per quanto riguarda sia le rica-
dute dirette dell’attività svolta, sia le proprie aree di influenza.

In tale contesto, il Consiglio di Amministrazione di Banca Gene-
rali del 29 settembre 2010 ha recepito il Codice Etico del Gruppo 
Generali che, tra i vari temi trattati, definisce una priorità la tute-
la dell’ambiente.

Il Gruppo Banca Generali è impegnato in un progetto finalizzato 
all’introduzione di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) che 
rispetta i requisiti della norma ISO 14001 e le linee guida indica-
te dal Gruppo Generali.

Nell’ambito del SGA è stata definita la Politica Ambientale del 
Gruppo Generali che ribadisce l’impegno di Generali nella salva-

2012 2011  

kWh
Quota fonti 

rinnovabili (%) kWh
Quota fonti 

rinnovabili (%) Variazione

2.862,32 100 2.964,55 35 -3,45%

L’obiettivo del Gruppo di contenimento degli impatti ambientali 
dei consumi di energia elettrica è perseguito sia con la riduzione 
dei consumi pro capite, sia attraverso l’utilizzo di quote crescenti 
di energia da fonti rinnovabili che nel 2012 ha raggiunto la quota 
del 100%.

Nel 2012 le sedi del Gruppo Banca Generali incluse nel SGA 
hanno consumato complessivamente 1.559,96 GWh di energia 
elettrica (-2,37% rispetto al 2011), utilizzata principalmente per 
l’illuminazione, il funzionamento dei macchinari, il condiziona-
mento dell’aria e il riscaldamento.

La riduzione dei consumi è da attribuire principalmente a una 
rimodulazione degli orari di funzionamento degli impianti, ef-
fettuata in corso d’anno, senza peggioramento delle condizioni 
microclimatiche per i dipendenti.

Consumo di gas pro capite 

2012 2011

m3 m3 Variazione

335,69 351,84 -4,59%

Per quanto riguarda il consumo di energia termica, nel 2012 
presso le sedi monitorate nel Sistema di Gestione Ambientale, 
sono stati consumati 182.951 metri cubi di gas naturale con una 
contrazione dei consumi del 3,53% rispetto al 2011.

Nella sede di Trieste il gas naturale è utilizzato sia per il riscalda-
mento sia per il raffrescamento estivo (c.d. sistema a travi fred-
de).

La riduzione dei consumi è da attribuire principalmente a una 
rimodulazione degli orari di funzionamento degli impianti, ef-

Consumo di energia elettrica pro capite Consumo di gas pro capite
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fettuata in corso d’anno, senza peggioramento delle condizioni 
microclimatiche per i dipendenti.

Consumo totale di carta 

mate le emissioni derivanti dal consumo di combustibili per il ri-
scaldamento (gas naturale), di energia elettrica acquistata e dalla 
mobilità aziendale, dove per mobilità aziendale si intendono i 
chilometri percorsi in automobile, treno e aereo dai dipendenti 
in missione.

Nel 2012 le emissioni complessive di GHG sono state pari a 
1.314,5 tonnellate di anidride carbonica equivalenti (CO2e) ot-
tenute trasformando con opportuni coefficienti le quantità di 
protossido di azoto (N2O) e di metano (CH4). Le suddette emis-
sioni derivano per il 46% dal consumo di energia elettrica, per il 
26% da energia termica e per il 28% dalla mobilità aziendale.

Rispetto all’anno precedente si è registrato un incremento com-
plessivo delle emissioni pari a 8,8 tonnellate di anidride carboni-
ca equivalenti (CO2e) (+0,67%). Tale incremento è dovuto essen-
zialmente all’aumento dei chilometri percorsi in aereo per quasi 
270.000 km.

Gli altri consumi che concorrono a formare le emissioni comples-
sive di GHG hanno invece riscontrato una sensibile riduzione: le 
emissioni relative all’energia elettrica hanno avuto una flessione 
del 2,4% rispetto all’anno precedente così come quelle relative 
al combustibile per riscaldamento (gas) che si sono ridotte del 
3,5%. Stesso andamento hanno avuto altre due voci della mobi-
lity aziendale con la riduzione, rispetto al 2011, delle emissione 
per l’uso di autovetture (-0,55%) e per l’uso del treno (-4,18%).

Di seguito sono riportate le emissioni di GHG raggruppate nelle 
tre categorie (scope) identificate nell’approccio del Greenhouse 
Gas Protocol.

Scope 1 – Le emissioni dirette, prodotte dagli impianti di riscalda-
mento e dalla flotta di auto aziendali sono state stimate in 438,4 
tonnellate di CO2e. In particolare, quelle derivanti dal consumo 
energetico di gas naturale sono state stimate in 345,7 tonnellate 
di CO2e e le emissioni direttamente prodotte dalla flotta azien-
dale sono state stimate in 92,7 tonnellate di CO2e.

Scope 2 – Le emissioni indirette da consumo energetico, associa-
te all’utilizzo di energia elettrica da fonti fossili, sono state com-
plessivamente stimate in 604,4 tonnellate di CO2 e derivano es-
senzialmente dall’acquisto di energia elettrica per 1.559,9 GWh.

Scope 3 – Le emissioni indirette diverse da consumo energetico, 
connesse alle trasferte di lavoro dei dipendenti, sono state com-
plessivamente stimate in 271,8 tonnellate di CO2e, di cui 49,2 
tonnellate di CO2e per viaggi in autovettura, 183,7 tonnellate di 
CO2e per viaggi in aereo e 38,8 tonnellate di CO2e per viaggi in 
treno.

2012 2011

quintali quintali Variazione

431,59 369,07 16,94%

Per quanto riguarda il consumo di carta, rispetto all’anno prece-
dente ha subito un incremento. Comunque il Gruppo Bancario 
negli ultimi due mesi dell’anno ha introdotto nelle sedi oggetto 
di SGA, un nuovo sistema di stampa gestito (c.d. Managed Print 
Services), con l’obiettivo di contenere il consumo di carta bianca 
e gli assorbimenti energetici. In pratica si è passati da un modello 
“distribuito” di stampanti, fax, fotocopiatrici e scanner, a uno “a 
isole multifunzionali” i cui benefici in termini di consumo si pre-
vede che possano realizzarsi nel 2013.

Il Gruppo si è prefissato di privilegiare, ove possibile, l’utilizzo di 
carta ecologica, green compatibile. I dati del 2012 lo conferma-
no. La quota di carta ecologica sui consumi totali, dal 62,2% nel 
2011, è ora al 90,40%.

Nel 2012 sono stati consumati complessivamente 431,59 quin-
tali di carta, includendo sia la carta bianca sia quella stampata, 
ossia la carta acquistata dai fornitori per la stampa di documenti 
e pubblicazioni del Gruppo (contratti, materiali pubblicitari, bi-
lanci, ecc.).

Consumo di acqua pro capite

2012 2011

m3 m3 Variazione

17,09 19,54 -12,54%

Nel 2012 i consumi totali di acqua sono stati pari a 9.313,6 metri 
cubi, con una diminuzione di circa 1.219,7 metri cubi (-11,58%).

Rifiuti
Nel 2012 sono stati complessivamente prodotti 429,6 quintali 
di rifiuti, di cui 254,9 (il 59%) raccolti con modalità differenzia-
ta e 174,7 (41%) destinati all’incenerimento o allo smaltimento 
in discarica. La raccolta differenziata riguarda carta e cartone, 
plastica e alluminio, rifiuti IT e toner. La parte preponderante di 
questi rifiuti è costituita da carta e cartone (84% dei rifiuti diffe-
renziati).

I toner e i rifiuti considerati pericolosi (tubi al neon, batterie, ecc.) 
sono raccolti e smaltiti separatamente in modo appropriato, se-
condo le normative vigenti, da ditte specializzate e con la tenuta 
dei registri e della documentazione obbligatoria.

Le emissioni di gas a effetto serra 
Per quanto riguarda le emissioni di gas effetto serra (GHG) da 
consumo diretto e indiretto di energia da fonti fossili, si sono sti-

Consumo totale di carta Consumo di acqua pro capite
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Tenuto conto della struttura operativa del Gruppo Banca Gene-
rali, la relazione sui dati consolidati risponde meglio alle esigen-
ze di una valida rappresentazione degli andamenti economici e 
patrimoniali rispetto a quanto possa fare l’analisi degli aggregati 
riferiti alla sola Banca.
Le presenti note di commento completano le informazioni con-
solidate a cui pertanto va fatto riferimento in via principale.

Nell’esposizione che segue, inoltre, la situazione economica e 
patrimoniale al 31 dicembre 2011 di Banca Generali è stata rie-

sposta al fine di meglio valutare gli effetti dell’incorporazione di 
BG SGR, avvenuta con efficacia contabile e fiscale dal 1° gennaio 
2012.
Nell’ambito di tale situazione contabile riesposta, è stata altresì 
ripresa dal bilancio 2011 di BG SGR, in ottemperanza a quanto 
previsto dall’IFRS5, la separata esposizione delle attività e pas-
sività e del risultato economico al netto dell’effetto fiscale, del 
ramo d’azienda relativo alla gestione del risparmio collettivo la 
cui cessione è stata perfezionata nell’esercizio 2012.

10.1	I l risultato economico

L’utile netto di Banca Generali raggiunge nel 2012 118,1 milioni 
di euro, in netto progresso rispetto ai 67,7 milioni registrati nel 

2011, grazie alla rilevante crescita dei ricavi operativi netti e al 
maggiore apporto dei dividendi da controllate.

2012 2011  Variazione 2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

Interessi attivi 157.393 78.969 78.424 99,3% 78.963

Interessi passivi -45.915 -30.277 -15.638 51,6% -30.932

Interessi netti 111.478 48.692 62.786 128,9% 48.031

Commissioni attive 226.589 227.086 -497 -0,2% 218.585

Commissioni passive -132.944 -125.495 -7.449 5,9% -125.190

Commissioni nette 93.645 101.591 -7.946 -7,8% 93.395

Dividendi 739 92.259 -91.520 -99,2% 92.259

Risultato netto della gestione finanziaria 11.615 -85.561 97.176 113,6% -85.561

Ricavi operativi netti 217.477 156.981 60.496 38,5% 148.124

Spese per il personale -60.769 -59.545 -1.224 2,1% -53.764

Altre spese amministrative -89.465 -75.911 -13.554 17,9% -72.728

Rettifiche di valore nette su attività materiali 
e immateriali

-4.380 -3.973 -407 10,2% -3.484

Altri oneri/proventi di gestione 18.470 8.511 9.959 117,0% 8.967

Costi operativi netti -136.144 -130.918 -5.226 4,0% -121.009

Risultato operativo 81.333 26.063 55.270 212,1% 27.115

Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti -3.581 -1.996 -1.585 79,4% -1.961

Rettifiche di valore nette su altre attività -712 -3.816 3.104 -81,3% -3.816

Accantonamenti netti -18.696 -10.201 -8.495 83,3% -10.267

Dividendi e utili da partecipazioni 86.220 61.464 24.756 40,3% 64.459

Utili (perdite) da cessioni investimenti -4 -1 -3 300,0% -1

Utile operativo ante imposte 144.560 71.513 73.047 102,1% 75.529

Imposte sul reddito -26.868 -5.671 -21.197 373,8% -6.906

Utile (perdita) attività non correnti al netto imposte 451 1.835 -1.384 -75,4% -

Utile netto 118.143 67.677 50.466 74,6% 68.623

10.	Commento sulla gestione della controllante
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I ricavi operativi netti, riclassificati al netto dei dividendi da par-
tecipazioni, evidenziano, rispetto al 2011, un incremento di 60,5 
milioni di euro (+38,5%), grazie al significativo impulso del mar-
gine di interesse (+128,9%) e al buon risultato della gestione fi-
nanziaria, comprensivo dei dividendi non partecipativi (+84,4%), 
controbilanciati solo dalla contrazione del margine commissio-
nale (-7,8%).

Il margine di interesse si è attestato a 111,5 milioni di euro 
(+62,8 milioni di euro rispetto al 2011) grazie alla liquidità rin-
veniente dalle operazioni di rifinanziamento (LTRO) effettuate 
dalla BCE nei mesi di dicembre 2011 e febbraio 2012 e dalla sen-
sibile crescita del rendimento medio degli impieghi.

L’aggregato commissionale si attesta a 93,6 milioni di euro e pre-
senta un decremento di 7,9 milioni di euro rispetto ai dati riespo-
sti dell’esercizio 2011, comprensivi dell’attività di BG SGR.

Tale andamento è frutto di una sostanziale stazionarietà dei pro-

venti commissionali, pur con risultati differenziati a livello di sin-
goli comparti, a fronte di una crescita del 6,6% delle retrocessioni 
alla rete di distribuzione, per effetto principalmente delle incen-
tivazioni riconosciute in relazione all’ottima attività di raccolta.

Nell’ambito dell’attività di collocamento e distribuzione di pro-
dotti e servizi finanziari di terzi, si evidenziano i buoni risultati 
del comparto delle gestioni di portafoglio ex BG SGR (+4,6 mi-
lioni di euro, pari al 23,1%) e viene ulteriormente confermato il 
trend di crescita dei ricavi derivanti dall’attività di distribuzione 
di prodotti assicurativi di Genertellife (+7,0 milioni di euro pari 
a +11,3%).
Tali comparti permettono di controbilanciare la flessione dei pro-
venti da collocamento di titoli e OICR (-8,4 milioni di euro, pari 
al 7,6%), su cui pesa in particolar modo la riduzione dei proventi 
da collocamenti di obbligazioni strutturate (-6,2 milioni di euro) e 
dell’attività di negoziazione e raccolta ordini (-3,9 milioni di euro, 
pari al 17,4%).

2012 2011  Variazione 

(migliaia di euro)    riesposto  Importo  % 

Commissioni gestioni di portafoglio 24.608 19.992 4.616 23,1%

Commissioni di collocamento titoli e OICR 101.480 109.831 -8.351 -7,6%

Commissioni di distribuzione servizi finanziari di terzi 72.602 66.235 6.367 9,6%

Commissioni di negoziazione di titoli e valute 13.143 15.162 -2.019 -13,3%

Commissioni di R.O., custodia e amministrazione titoli 5.773 7.728 -1.955 -25,3%

Commissioni servizi di incasso e pagamento 2.090 1.900 190 10,0%

Commissioni altri servizi 6.893 6.238 655 10,5%

Totale commissioni attive 226.589 227.086 -497 -0,2%

Commissioni offerta fuori sede 127.312 119.449 7.863 6,6%

Commissioni servizi di incasso e pagamento 1.086 889 197 22,2%

Commissioni negoziazione titoli e custodia 3.177 3.926 -749 -19,1%

Commissioni gestioni di portafoglio - 10 -10 -100,0%

Commissioni altre 1.369 1.221 148 12,1%

Totale commissioni passive 132.944 125.495 7.449 5,9%

Commissioni nette 93.645 101.591 -7.946 -7,8%

Il risultato netto dell’attività finanziaria è costituito dal risultato 
della negoziazione e della valutazione al fair value delle attività 
e passività finanziarie di trading, dagli utili e perdite da negozia-
zione delle attività finanziarie allocate nei portafogli valutati al 
costo ammortizzato (AFS, HTM, Loans), dai dividendi relativi ai 

titoli di capitale allocati nei portafogli di trading e AFS e dall’e-
ventuale risultato dell’attività di copertura. A fine 2012, tale ag-
gregato evidenzia un contributo positivo di 12,4 milioni di euro, 
in crescita rispetto ai 6,7 milioni registrati alla fine del preceden-
te esercizio (+5,7 milioni di euro). 
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2012 2011  Variazione 2011

(migliaia di euro)    riesposto  Importo  %  

Dividendi da attività di trading 163 91.609 -91.446 -99,8% 91.609

Negoziazione di attività fin e derivati su titoli capitale 273 -86.925 87.198 -100,3% -86.925

Negoziazione di attività fin e derivati su titoli debito 
e tassi interesse

4.829 -142 4.971 -3500,7% -142

Negoziazione di quote di OICR 1.204 -1.456 2.660 -182,7% -1.456

Operazioni su titoli 6.469 3.086 3.383 109,6% 3.086

Operazioni su valute e derivati valutari 2.179 940 1.239 131,8% 940

Risultato dell’attività di trading 8.648 4.026 4.622 114,8% 4.026

Dividendi da attività AFS 576 650 -74 -11,4% 650

Utili e perdite su titoli di capitale -52 20 -72 -360,0% 20

Utili e perdite su titoli debito AFS, HTM, Loans 4.119 2.002 2.117 105,7% 2.002

Risultato dell’attività di copertura -937 - -937  n.a. -

Risultato dell’attività finanziaria 12.354 6.698 5.656 84,4% 6.698

I costi operativi netti ammontano a 136,1 milioni di euro con una 
crescita di 5,3 milioni di euro (+4,0%) rispetto alla situazione rie-
sposta riferita all’esercizio precedente.

2012 2011  Variazione 2011

(migliaia di euro)    riesposto  Importo  %  

Spese per il personale -60.769 -59.545 -1.224 2,1% -53.764

Altre spese amministrative -89.465 -75.911 -13.554 17,9% -72.728

Rettifiche di valore nette su attività materiali e imma-
teriali

-4.380 -3.973 -407 10,2% -3.484

altri proventi e oneri 18.470 8.511 9.959 117,0% 8.967

Costi operativi -136.144 -130.918 -5.226 4,0% -121.009

Il personale dipendente si attesta a 740 unità (+15 unità rispetto 
al 2011).

  31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

    riesposto  Importo  %  

 Dirigenti 43 47 -4 -8,5% 38

 Quadri di 3°e 4° livello 113 108 5 4,6% 100

 Quadri di 1°e 2° livello 72 64 8 12,5% 58

 Restante personale 512 506 6 1,2% 490

 Totale 740 725 15 2,1% 686

Le spese per il personale dipendente e atipico e per gli ammini-
stratori crescono di 1,2 milioni di euro (+2,1%) imputabile princi-
palmente a fattori retributivi, fra cui l’impatto delle incentivazio-

ni a breve termine, mentre il ricambio del management avvenuto 
nell’esercizio ha determinato una sensibile riduzione degli oneri 
per amministratori.
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2012 2011  Variazione 2011

(migliaia di euro)    riesposto  Importo  %  

1) Personale dipendente 59.971 57.276 2.695 4,7% 51.656

Stipendi e oneri sociali 43.188 42.495 693 1,6% 38.748

Versamenti ai fondi di previdenza compensi 
esterni e TFR

4.769 4.168 601 14,4% 3.691

Costi per pagamenti basati su propri strum. fin. 57 162 -105 -64,8% 162

Premi di produttività e incentivazioni 
a breve termine

7.510 6.108 1.402 23,0% 6.108

Altre incentivazioni a lungo termine 2.208 2.297 -89 -3,9% 1.031

Altri benefici a favore dei dipendenti 2.239 2.046 193 9,4% 1.916

2) Distacchi attivi e passivi e altro personale -432 -553 121 -21,88% -680

3) Amministratori e sindaci 1.230 2.822 -1.592 -56,41% 2.788

di cui incentivazioni a breve e lungo termine 24 1.083 -1.059 -97,8% 1.083

Totale 60.769 59.545 1.224 2,1% 53.764

Le altre spese amministrative si attestano a 89,5 milioni di euro, 
con un incremento di 13,5 milioni di euro rispetto al corrispon-
dente periodo dell’esercizio precedente (+17,9%), ascrivibile per 
circa 8,1 milioni di euro alla crescita degli oneri per imposte di 
bollo conseguente alla nuova disciplina dell’imposta di bollo su 
strumenti finanziari, introdotta dal “Decreto Salva Italia” (DL 
201/2011) che trova tuttavia contropartita nella simmetrica cre-

scita dei recuperi di imposte da clientela, rilevati nell’aggregato 
degli altri proventi e oneri di gestione. 
Al netto di tale componente pertanto, l’aggregato evidenziereb-
be una crescita di circa 5,4 milioni di euro, pari all’8% imputabile 
ai maggiori oneri assicurativi e per i servizi amministrativi e in-
formatici in outsourcing.

2012 2011  Variazione 2011

(migliaia di euro)    riesposto  Importo  %  

Gestione amministrativa 11.876 10.522 1.354 12,9% 10.908

Pubblicità 3.743 3.539 204 5,8% 3.537

Consulenze e professionisti 2.825 2.713 112 4,1% 3.224

Revisione 307 369 -62 -16,8% 288

Assicurazioni 3.963 2.831 1.132 40,0% 2.791

Altre spese generali (assicurazioni, rapprentanza) 1.038 1.070 -32 -3,0% 1.068

Operations 30.755 28.883 1.872 6,5% 27.549

Affitto e uso locali 14.908 14.303 605 4,2% 13.965

Servizi in outsourcing (amministrativi, back office) 4.981 3.804 1.177 30,9% 3.332

Servizi postali e telefonici 2.889 2.014 875 43,4% 1.895

Stampati e contrattualistica 847 883 -36 -4,1% 822

Altri costi indiretti del personale 2.809 2.659 150 5,6% 2.561

Altre spese gestione operativa 4.321 5.220 -899 -17,2% 4.974

Sistemi informativi e attrezzature 29.470 27.353 2.117 7,7% 25.357

Servizi informatici in outsourcing 21.845 18.554 3.291 17,7% 17.386

Banche dati finanziarie e altri servizi telematici 4.673 4.111 562 13,7% 3.326

Assistenza sistemistica e manutenzione software 2.050 3.733 -1.683 -45,1% 3.710

Altre spese (noleggio attrezzature, manutenzione...) 902 955 -53 -5,5% 935

Imposte e tasse 17.364 9.153 8.211 89,7% 8.914

Totale altre spese amministrative 89.465 75.911 13.554 17,9% 72.728
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Gli altri proventi di gestione netti evidenziano, invece, al netto 
della componente legata al recupero dell’imposta di bollo (+8,4 
milioni di euro), un incremento di 1,6 milioni di euro rispetto 
all’esercizio precedente imputabile a indennità e altri recuperi da 

promotori finanziari e rettifiche di ricavi e di costi di precedenti 
esercizi, controbilanciato dalla crescita degli indennizzi legati al 
contenzioso.

2012 2011  Variazione 2011

(migliaia di euro)    Riesposto  Importo  %  

Canoni attivi su servizi in outsourcing 431 370 61 16,5% 973

Recuperi di spesa vs clientela 548 468 80 17,1% 468

Recupero imposte dalla clientela 16.533 8.100 8.433 104,1% 8.023

Indennità e recuperi spese da promotori 1.859 912 947 103,8% 912

Indennizzi e risarcimenti 356 133 223 167,7% 102

Altri proventi 2.737 1.860 877 47,2% 1.679

Totale 22.464 11.843 10.621 89,7% 12.157

Rettifiche di valore migliorie su beni di terzi 506 749 -243 -32,4% 749

Oneri sistemazioni contabili con clientela 315 290 25 8,6% 290

Oneri per contezioso tributario, ammende e sanzioni 23 23 - - 23

Oneri per indennizzi e contenzioso 2.082 1.095 987 90,1% 1.094

Altri oneri 1.068 1.175 -107 -9,1% 1.034

Totale 3.994 3.332 662 19,9% 3.190

Altri proventi di gestione netti 18.470 8.511 9.959 117,0% 8.967

Il risultato operativo, al netto dei dividendi da partecipazioni, 
raggiunge quindi un livello di 81,3 milioni di euro, con un incre-
mento di 55,3 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente 
(+212,1%).

I dividendi dalle società del Gruppo bancario, riesposti nella 
voce utili da partecipazioni, ammontano a 86,2 milioni di euro 
(+61,5 milioni percepiti rispetto al 2011), per effetto dell’incre-
mento dell’acconto dividendo distribuito dalla controllata lus-
semburghese GFM, da 44,3 milioni di euro a 69,8 milioni di euro.

2012 2011  Variazione 2011

(migliaia di euro)    riesposto  Importo  %  

BG SGR - - - - 2.995

GFM 86.220 61.464 24.756 40,3% 61.464

BG Fiduciaria - - - - -

Dividendi da partecipazioni 86.220 61.464 24.756 40,28% 64.459

L’utile operativo ante imposte si attesta a 144,6 milioni di euro 
(+73,0 milioni di euro rispetto al 2011) dopo aver effettuato ret-
tifiche per deterioramento di crediti per 1,7 milioni, rettifiche 
per deterioramento di attività finanziarie per 2,5 milioni e infine 
accantonamenti netti per 18,7 milioni di euro.

Le imposte di competenza dell’esercizio su base corrente e diffe-
rita sono state stimate nella misura di 26,9 milioni di euro.

Il tax rate complessivo si attesta così al 22,7% in netto incremen-
to rispetto all’esercizio precedente per effetto della riduzione 
dell’incidenza della quota di utile attribuibile a dividendi esclusi 
dalla base imponibile IRES, del simmetrico aumento del carico 
IRAP per effetto dell’espansione del valore della produzione, 
trainato dalla crescita del margine di interesse e del venir meno 
dell’effetto one off positivo registrato nell’esercizio precedente 
in relazione alle operazioni di affrancamento effettuate.
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A seguito della pubblicazione del Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012, che disciplina le 
modalità di presentazione dell’istanza di rimborso della quota di 

IRAP deducibile ai fini IRES, introdotta dal DL 201/11, la banca 
ha altresì provveduto a rilevare il relativo beneficio fiscale, per 
un ammontare di circa 1,3 milioni di euro.

Componenti reddituali/Valori 2012 2011  Variazione 2011

    riesposto  Importo  %  

Imposte correnti -26.249 -8.759 -17.490 199,7% -9.156

Imposte correnti di precedenti esercizi 1.504 1.348 156 11,6% 1.175

Imposte anticipate e differite -2.123 9 -2.132 n.s. 383

Effetto netto affrancamento - 1.731 -1.731 -100,0% 692

Imposta sostitutiva su affrancamenti - -1.278 1.278 -100,0% -686

Imposte anticipate e differite connesse - 3.009 -3.009 -100,0% 1.378

Imposte di competenza dell’esercizio -26.868 -5.671 -21.197 373,8% -6.906

10.2	 Gli aggregati patrimoniali

attivo 31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  % ufficiale

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 222.153 34.925 187.228 n.s. 34.925

Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.733.947 1.319.054 414.893 31,5% 1.318.944

Attività finanziarie detenute fino a scadenza 3.000.329 1.415.700 1.584.629 111,9% 1.415.700

Crediti verso banche (*) 826.606 545.172 281.434 51,6% 543.541

Crediti verso clientela 1.282.790 951.411 331.379 34,8% 948.834

Partecipazioni 14.025 14.025 - - 39.417

Attività materiali e immateriali 47.396 47.625 -229 -0,5% 40.121

Attività fiscali 40.687 76.736 -36.049 -47,0% 69.348

Altre attività 105.897 88.950 16.947 19,1% 87.788

Attività in corso di dismissione - 675 -675 -100,0% -

Totale attivo 7.273.830 4.494.273 2.779.557 61,8% 4.498.618

(*) comprensivi dei depositi liberi presso BCE.
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passivo e patrimonio netto 31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  % ufficiale

Debiti verso banche 2.229.858 1.070.858 1.159.000 108,2% 1.070.858

Raccolta da clientela 4.539.983 3.056.894 1.483.089 48,5% 3.070.157

Passività finanziarie di negoziazione e copertura 1.448 1.737 -289 -16,6% 1.737

Passività fiscali 10.205 2.413 7.792 322,9% 1.931

Altre passività 91.424 83.294 8.130 9,8% 81.328

Passività in corso di dismissione - 316 -316 -100,0% -

Fondi a destinazione specifica 67.050 63.537 3.513 5,5% 61.237

Riserve da valutazione -10.587 -56.341 45.754 -81,2% -56.341

Riserve 96.818 89.229 7.589 8,5% 84.429

Sovrapprezzi di emissione 16.591 3.231 13.360 413,5% 3.231

Capitale 112.938 111.676 1.262 1,1% 111.676

Azioni proprie (-) -41 -248 207 -83,5% -248

Utile di periodo 118.143 67.677 50.466 74,6% 68.623

Totale passivo e patrimonio netto 7.273.830 4.494.273 2.779.557 61,8% 4.498.618

La raccolta diretta da clientela ammonta a 4.540 milioni di euro 
con un incremento di 1.483,1 milioni di euro (+48,5%), rispetto 
alla situazione patrimoniale al 31.12.2011 per effetto principal-
mente dell’incremento dei depositi vincolati effettuati dalla ca-
pogruppo a fine esercizio (1.255 milioni di euro) per temporanee 
esigenze di tesoreria.

La raccolta captive, proveniente dalla controllante Assicurazioni 
Generali e dalle società consociate italiane ed estere apparte-

nenti a tale gruppo, raggiunge infatti a fine esercizio 2.015 mi-
lioni di euro (circa il 44% della raccolta complessiva), con una 
crescita 1.158 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente.

La raccolta da clientela esterna al gruppo assicurativo eviden-
zia in ogni caso una significativa crescita di 325 milioni di euro 
(+14,8%) per effetto del buon andamento sia della raccolta sotto 
forma di conti deposito e PCT ad alto rendimento che della tradi-
zionale raccolta su conto corrente.

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

 (migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

Conti correnti passivi 2.686.437 2.515.292 171.145 6,8% 2.528.676

Operazioni pronti contro termine 153.397 101.764 51.633 50,7% 101.764

Depositi vincolati 1.610.868 344.262 1.266.606 367,9% 344.262

Prestito subordinato 24.196 32.385 -8.189 -25,3% 32.385

Altri debiti 65.085 63.191 1.894 3,0% 63.070

Totale debiti verso clientela (voce 20) 4.539.983 3.056.894 1.483.089 48,5% 3.070.157

Titoli in circolazione - - - - -

Totale raccolta da clientela 4.539.983 3.056.894 1.483.089 48,5% 3.070.157
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Gli impieghi caratteristici ammontano complessivamente a 
7,1 miliardi di euro e presentano un incremento di 2.799,6 mi-
lioni di euro (+65,6%) rispetto alla situazione patrimoniale al 
31.12.2011, in linea con l’espansione della raccolta complessiva 
da banche e clientela (+64%).

In particolare, gli investimenti in titoli allocati nei diversi portafo-
gli IAS si attestano a 5.190,6 milioni di euro, in crescita di 2.182,3 
milioni rispetto all’esercizio precedente (+72,5%) e i finanzia-
menti a clientela evidenziano un significativo progresso di 331,4 
milioni di euro (+34,8%), per effetto dell’aumento delle operazio
ni di mutuo alla clientela e degli affidamenti in conto corrente.

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

Attività finanz. destinate alla negoziazione (trading) 222.153 34.925 187.228 n.s. 34.925

Attività disponibili per la vendita (AFS) 1.733.947 1.319.054 414.893 31,5% 1.318.944

Attività finanziarie detenute sino a scadenza (HTM) 3.000.329 1.415.700 1.584.629 111,9% 1.415.700

Crediti verso banche 826.606 545.172 281.434 51,6% 543.541

Finanziamenti 662.302 370.239 292.063 78,9% 368.608

Crediti di funzionamento 114 428 -314 -73,4% 428

Titoli di debito 164.190 174.505 -10.315 -5,9% 174.505

Crediti verso clientela 1.282.790 951.411 331.379 34,8% 948.834

Finanziamenti 1.135.686 801.490 334.196 41,7% 801.490

Polizza di capitalizzazione 21.373 20.584 789 3,8% 20.584

Crediti di funzionamento e altri crediti 55.783 65.271 -9.488 -14,5% 62.694

Titoli di debito 69.948 64.066 5.882 9,2% 64.066

Totale impieghi caratteristici 7.065.825 4.266.262 2.799.563 65,6% 4.261.944

Nel comparto dei finanziamenti alla clientela, i crediti deteriora-
ti netti ammontano a 27,3 milioni di euro (2,4% dell’esposizione 
netta) e sono costituiti in massima parte dalle posizioni deterio-

rate provenienti dal portafoglio di Banca del Gottardo Italia e in-
tegralmente coperte dalla garanzia di rimborso concessa da BSI 
all’atto della cessione di tale società.

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

Finanziamenti 1.135.686 801.490 334.196 41,7% 801.490

Conti correnti attivi 629.504 517.220 112.284 21,7% 517.220

Mutui e prestiti personali 418.953 245.872 173.081 70,4% 245.872

Altri finanziamenti 47.226 38.398 8.828 23,0% 38.398

Depositi vincolati a breve termine su new MIC 40.003 - 40.003 n.a. -

Polizza di capitalizzazione 21.373 20.584 789 3,8% 20.584

Titoli di debito 69.948 64.066 5.882 9,2% 64.066

Altre operazioni 55.783 65.271 -9.488 -14,5% 62.694

Crediti di funzionamento verso società prodotto 30.626 32.253 -1.627 -5,0% 29.676

Anticipazioni a promotori finanziari 22.078 26.733 -4.655 -17,4% 26.733

Margini giornalieri Borsa Italiana fruttiferi 2.167 4.061 -1.894 -46,6% 4.061

Competenze da addebitare e altri crediti 912 2.224 -1.312 -59,0% 2.224

Totale crediti verso clientela 1.282.790 951.411 331.379 34,8% 948.834
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A fine 2012 la posizione interbancaria complessiva evidenzia 
una situazione debitoria di 1.403,3 milioni di euro (+877,6 milio-
ni di euro rispetto al 31 dicembre 2011). 

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

1. Crediti a vista 95.174 300.555 -205.381 -68,3% 298.924

Depositi liberi presso BCE - 60.000 -60.000 -100,0% 60.000

Depositi liberi 65.000 169.431 -104.431 -61,6% 169.431

Conti correnti di corrispondenza 30.174 71.124 -40.950 -57,6% 69.493

2. Crediti a termine 567.128 69.684 497.444 n.s. 69.684

Crediti verso banche centrali 19.519 10.341 9.178 88,8% 10.341

Depositi vincolati 147.693 59.343 88.350 148,9% 59.343

Pronti contro termine 398.136 - 398.136 - -

Margini a garanzia 1.780 - 1.780 - -

Totale crediti verso banche 662.302 370.239 292.063 78,9% 368.608

1. Debiti verso banche centrali 1.309.841 500.696 809.145 161,6% 500.696

2. Debiti verso banche 920.017 570.162 349.855 61,4% 570.162

Conti correnti di corrispondenza 80.217 1.259 78.958 n.s. 1.259

Depositi vincolati 8.892 10.082 -1.190 -11,8% 10.082

Finanziamenti 810.719 538.625 272.094 50,5% 538.625

     Pronti contro termine 801.383 538.625 262.758 48,8% 538.625

     Margini a garanzia 9.336 - 9.336 n.a. -

Altri debiti 20.189 20.196 -7 - 20.196

Totale debiti verso banche 2.229.858 1.070.858 1.159.000 108,2% 1.070.858

Posizione interbancaria netta -1.567.556 -700.619 -866.937 123,7% -702.250

3. Titoli di debito 164.190 174.505 -10.315 -5,9% 174.505

4. Altri crediti di funzionamento 114 428 -314 -73,4% 428

Posizione interbancaria complessiva -1.403.252 -525.686 -877.566 166,9% -527.317

A seguito dell’incorporazione di BG SGR, il portafoglio di parteci-
pazioni ammonta a 14,0 milioni di euro e non presenta variazioni 
rispetto all’esercizio precedente. 

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

BG Fiduciaria Sim S.p.A. 11.779 11.779 - - 11.779

BG SGR S.p.A. - - - - 25.393

Generfid S.p.A. 245 245 - - 245

Generali Fund Management S.A. 2.000 2.000 - - 2.000

Totale partecipazioni 14.024 14.024 - - 39.417



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  RELAZIONE  SULLA GESTIONE 

80

I fondi stanziati a copertura di specifici rischi e oneri ammontano 
complessivamente a 67,0 milioni di euro con un incremento di 
3,5 milioni di euro (+5,5%) rispetto alla situazione patrimoniale 
al 31.12.2011.

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

Trattamento di fine rapporto subordinato 3.911 3.610 301 8,3% 3.042

Altri fondi per rischi e oneri 63.139 59.927 3.212 5,4% 58.195

Fondo oneri per il personale 12.505 10.593 1.912 18,0% 8.961

Fondo rischi per controversie legali 11.254 11.279 -25 -0,2% 11.179

Fondi indennità contrattuali promotori 11.255 9.156 2.099 22,9% 9.156

Fondi rischi per incentivazioni e sviluppo rete 27.147 28.899 -1.752 -6,1% 28.899

Altri fondi per rischi e oneri 978 - 978 - -

Totale fondi 67.050 63.537 3.513 5,5% 61.237

10.3	I l Patrimonio netto e il patrimonio di vigilanza

Al 31 dicembre 2012, il patrimonio netto di Banca Generali, in-
cluso l’utile d’esercizio, si è attestato a 333,9 milioni (+118,6 mi-
lioni di euro rispetto al 31.12.2011).

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 31.12.2011

(migliaia di euro)   riesposto  Importo  %  

1. Capitale 112.938 111.676 1.262 1,1% 111.676

2. Sovrapprezzi di emissione 16.591 3.231 13.360 413,5% 3.231

3. Riserve 96.818 89.229 7.589 8,5% 84.430

4. (Azioni proprie) -41 -248 207 -83,5% -248

5. Riserve da valutazione -10.587 -56.341 45.754 -81,2% -56.341

6. Strumenti di capitale - - - n.a. -

7. Utile (Perdita) d’esercizio 118.143 67.677 50.466 74,6% 68.623

Totale patrimonio netto 333.862 215.224 118.638 55,1% 211.371
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La variazione è imputabile all’effetto combinato di numerosi fat-
tori, delineati nella tabella seguente:

Patrimonio netto iniziale 211.371

Dividendo erogato -61.415

Incorporazione BG SGR 3.853

Cessione ramo d’azienda fondi 3.710

Vecchi piani di stock option: emissione nuove azioni 11.733

Nuovi piani di stock option 712

Altre variazioni 1

Variazione riserve da valutazione (AFS 
e flussi finanziari)

45.754

Utile di periodo 118.143

Patrimonio netto finale 333.862

Variazione 122.491

Il patrimonio di Vigilanza si attesta al 31 dicembre 2012 a 223,4 
milioni di euro, sulla base di una previsione di erogazione di divi-
dendi per un ammontare di 101,6 milioni di euro.

La crescita dell’aggregato, per un ammontare di 24,9 milioni di 
euro, è imputabile principalmente alla quota di utile d’esercizio 
destinata a riserva (16,5 milioni di euro), agli incrementi patri-
moniali determinati dai vecchi e nuovi piani di stock option (12,4 

milioni di euro), alla variazione delle riserve AFS rilevanti (+4,7 
milioni di euro) e agli effetti delle operazioni straordinarie poste 
in essere (7,6 milioni di euro) che hanno permesso di assorbire 
integralmente il rimborso della seconda tranche del prestito su-
bordinato ottenuto da Generali Versicherung AG (-8 milioni di 
euro) e la deduzione degli avviamenti ex BG SGR.

Il patrimonio impegnato in relazione ai requisiti patrimoniali mi-
nimi per rischi richiesti dall’Organo di Vigilanza ammonta a 123,3 
milioni di euro, in crescita rispetto all’esercizio precedente per 
effetto del maggior assorbimento richiesto dai rischi di credito 
(+20,7 milioni di euro), connesso all’espansione delle attività di 
rischio e alle posizioni collegate al rischio Italia e dei requisiti 
operativi (+6,0 milioni di euro), al lordo della riduzione forfetta-
ria del 25%.
Il total capital ratio raggiunge il 14,49 % a fronte di un requisito 
minimo dell’8%, al netto della riduzione forfettaria del 25% pre-
vista dalla nuova normativa (Basilea 2) per le banche apparte-
nenti a gruppi bancari. 

Nell’esercizio 2010 Banca Generali ha comunicato alla Banca 
d’Italia l’opzione per la sterilizzazione ai fini del patrimonio di vi-
gilanza delle plusvalenze e minusvalenze patrimoniali derivanti 
dalla valutazione al fair value delle attività finanziarie disponibi-
li per la vendita appartenenti al comparto dei titoli governativi 
dell’Area euro, come previsto dal Provvedimento della Banca 
d’Italia del 18 maggio 2010.

31.12.2012 31.12.2011  Variazione 

(migliaia di euro)      Importo  % 

Patrimonio base 199.244 166.908 32.336 19,37%

Patrimonio supplementare 24.130 31.591 -7.461 -23,62%

Patrimonio di terzo livello - - - -

Patrimonio di vigilanza 223.374 198.499 24.875 12,53%

B.1 Rischio di credito 119.965 99.266 20.699 20,85%

B.2 Rischio di mercato 6.446 7.861 -1.415 -18,00%

B.3 Rischio operativo 37.990 31.996 5.994 18,73%

B.4 Altri requisiti prudenziali - - - n.a.

Deduzione forfetaria -41.100 -34.781 -6.319 18,17%

Totale requisiti prudenziali 123.301 104.342 18.959 18,17%

Eccedenza rispetto ai requisiti prudenziali 100.073 94.157 5.916 6,28%

Attività di rischio ponderate 1.541.263 1.304.275 236.988 18,17%

Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 
(Tier 1 capital ratio)

12,93% 12,80% 0,13% 1,02%

Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate 
(Total capital ratio)

14,49% 15,22% -0,73% -4,8%
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10.4	I  flussi di cassa

A fine 2012, la gestione operativa ha complessivamente genera-
to liquidità per 1.442 milioni di euro per effetto principalmente 
della simultanea crescita:
•	 della raccolta bancaria (+1.152 milioni di euro), determinata 

dalla partecipazione della banca, per 1.100 milioni di euro, 
all’operazione di rifinanziamento (LTRO) promosse dalla BCE 
alla fine del mese di febbraio 2012;

•	 della raccolta da clientela (+1.473 milioni di euro), determi-
nata prevalentemente dalla crescita dei depositi vincolati 
effettuati dalla controllante Assicurazioni Generali S.p.A. 
(1.255 milioni di euro).

La gestione reddituale, al netto dei dividendi da partecipazioni, 
ha inoltre apportato liquidità per 23,0 milioni di euro.
I flussi finanziari così generati hanno alimentato la crescita dei 

portafogli finanziari di trading e delle attività disponibili per la 
vendita (+522 milioni di euro), degli impieghi alla clientela (+335 
milioni di euro), nonché l’esposizione sul mercato interbancario 
tramite operazioni di PCT (+342 milioni di euro), con uno sbilan-
cio positivo che ha permesso di finanziarie i rilevanti investimenti 
netti in titoli governativi nel portafoglio delle attività detenute 
sino a scadenza (1.544 milioni di euro).

Nell’ambito dell’attività di investimento, i dividendi incassati 
dalle partecipazioni del Gruppo (86,2 milioni di euro) hanno per-
messo di finanziare integralmente l’attività di provvista, che ha 
assorbito risorse per 61,4 milioni di euro in relazione ai dividendi 
erogati, ma ha anche beneficiato degli apporti di capitale deter-
minati dall’esercizio dei piani di stock option.

(migliaia di euro)  2012  2011 

Liquidità generata dalla gestione reddituale 22.983 6.742

Liquidità generata (+) assorbita (-) da attività e passività 
finanziarie di trading e AFS

-521.613 240.343

Liquidità generata (+) assorbita (-) da crediti verso banche -342.260 -36.442

Liquidità generata (+) assorbita (-) da crediti verso clientela -335.414 -129.739

Liquidità generata (+) assorbita (-) da debiti verso banche 1.152.460 616.271

Liquidità generata (+) assorbita (-) da debiti verso clientela 1.472.949 149.384

Liquidità generata (+) assorbita (-) da altre attività e passività operative -6.893 11.217

Liquidità generata/ assorbita dall’attività operativa 1.442.210 857.777

Liquidità generata/assorbita dall’attività di investimento -1.456.103 -733.555

Liquidità generata/assorbita dall’attività di provvista -49.682 -58.217

Liquidità netta generata/assorbita -63.574 66.005

Cassa e disponibilità liquide 10.382 73.955

10.5.	 Acquisto di azioni proprie e della controllante

Azioni proprie in portafoglio
Al 31 dicembre 2012 la capogruppo Banca Generali detiene n. 
10.071 azioni proprie, per un valore di carico complessivo di 41 
migliaia di euro, relative al piano di stock granting a favore dei 
promotori finanziari della ex rete Prime Consult, varato origina-
riamente nel 2001.

A fronte di tale componente è stata creata, ai sensi dell’articolo 
2357 ter del Codice Civile, una riserva per acquisto azioni pro-
prie.
Nell’esercizio 2012 sono state assegnate al beneficiario numero 
20.000 azioni proprie a valere sul piano di stock option dell’in-
corporata Banca BSI Italia.
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Azioni della controllante in portafoglio
Al 31 dicembre 2012, Banca Generali detiene le seguenti azioni 
della controllante Assicurazioni Generali:
•	 n. 45.955 azioni, classificate nel portafoglio delle attività 

finanziarie disponibili per la vendita, originariamente acqui-
state al servizio di due piani di stock option a favore dell’Am-
ministratore Delegato, per gli esercizi 2004 e 2005; il valore 
di bilancio, corrispondente al fair value delle azioni, è pari a 
633 migliaia di euro, a fronte di un costo di acquisto di 1.230 
migliaia di euro.

•	 n. 15.899 azioni, classificate nel portafoglio di trading, ac-
quistate, in base alla autorizzazione a suo tempo deliberata 

dall’Assemblea dei soci dell’incorporata Banca BSI Italia, in 
relazione all’attività di cassa incaricata nel riacquisto delle 
frazioni di azioni di Assicurazioni Generali non negoziabili e 
rivenienti da aumenti di capitale effettuate a titolo gratuito. 
Le azioni sono valutate al fair value per un controvalore di 
219 migliaia di euro, al lordo di rivalutazioni effettuate nell’e-
sercizio per 36 migliaia di euro. 

Ai sensi dell’articolo 2359 bis del Codice Civile, a fronte di tali 
poste sussiste una riserva indisponibile per possesso azioni della 
controllante per un importo di 852 migliaia di euro.

10.6	 Altre informazioni

Adempimenti in materia di privacy
Nonostante l’abrogazione dell’art. 34, co. 1 del D. Lgs 196/2003, 
la Società ha provveduto a redigere, a marzo 2012, il Documento 
Programmatico sulla Sicurezza dei dati (DPS); si è infatti ritenuto 
che tale documento costituisca una misura di sicurezza idonea a 
presidiare i rischi di distruzione o perdita dei dati, di accesso non 
autorizzato o di trattamento non consentito, ai sensi dell’art. 31 

del D. Lgs. 196/2003.

La Società ha continuato a operare per una completa attuazio-
ne di tutti gli obblighi che il predetto Decreto Legislativo pone in 
capo ai Titolari di trattamenti di dati personali.
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11.1	 Andamento di Generali Fund 
Management SA

Generali Fund Management SA è una società di diritto lussem-
burghese specializzata nell’amministrazione e gestione di Sicav. 
Il Gruppo bancario detiene il 51% del capitale sociale (azioni 
di classe A), mentre il restante 49% appartiene a Generali In-
vestments Europe SGR, società del Gruppo Generali (azioni di 
classe B). Le due categorie di azioni presentano un differente 
trattamento in termini di attribuzioni di utili in quanto lo Statuto 
sociale prevede che a ogni categoria di azioni venga attribuita la 
quota di risultato netto d’esercizio attribuibile alle attività ap-
portate da ognuno dei due azionisti. 
Generali Fund Management SA ha chiuso l’esercizio 2012 con 
un risultato netto positivo pari a 100,1 milioni di euro, in netta 
crescita rispetto ai 69,6 milioni di euro registrati a fine 2011, un 
patrimonio netto pari a circa 59,3 milioni di euro e un totale atti-
vo di stato patrimoniale di 111,0 milioni di euro.

Nel secondo semestre 2012 la società ha erogato alla controllan-
te Banca Generali acconti dividendi per un ammontare comples-
sivo pari a 69,8 milioni di euro (44,3 milioni di euro nel 2011).

A fronte di un margine di intermediazione di 116,2 milioni di 
euro, in netta crescita rispetto agli 82,0 milioni di euro del 2011, 
sono stati rilevati costi operativi, al netto degli accantonamenti, 
per 6,3 milioni di euro di cui circa 4,5 milioni di euro sostenuti per 
il personale, in linea con il precedente esercizio. 
Complessivamente i patrimoni in gestione al 31 dicembre 2012 
ammontano a 11.122 milioni di euro (10.567 milioni di euro al 
31 dicembre 2011), comprensivi degli asset under management 
afferenti all’attività già esercitata dall’incorporata Generali In-
vestments Luxembourg SA, che al 31.12.2012 ammontavano a 
5.900 milioni di euro.

11.2	 Andamento di BG Fiduciaria SIM

BG Fiduciaria, società specializzata nelle gestioni di portafogli 
individuali in titoli e in fondi, prevalentemente con intestazione 
fiduciaria, ha chiuso l’esercizio 2012 con un risultato netto posi-
tivo pari a 1,0 milioni di euro, in lieve calo rispetto agli 1,3 milioni 
di euro nel 2011, un patrimonio netto pari a 11,2 milioni di euro e 
un totale attivo di stato patrimoniale di 14,6 milioni di euro.
A fronte di un margine di intermediazione di 3,9 milioni di euro 
(4,4 milioni nel 2011) sono stati rilevati costi operativi, al netto 
degli accantonamenti, per 2,3 milioni di euro di cui 1,4 milioni di 
euro sostenuti per il personale, in linea con il precedente eser-
cizio. 
Gli asset in gestione ammontano a 887 milioni di euro in lieve 
progresso rispetto ai 877 milioni di euro del 2011.

11.3	 Andamento di Generfid S.p.A.

Generfid, già società specializzata nell’intestazione fiduciaria di 
patrimoni, ha chiuso l’esercizio 2012 con un risultato netto posi-
tivo di 42 migliaia di euro e un patrimonio netto che ammonta a 
circa 571 migliaia di euro. 
A fronte di un margine di intermediazione di circa 769 migliaia 
di euro sono stati rilevati costi amministrativi per 706 migliaia di 
euro. Gli asset under management ammontano a 724 milioni di 
euro (566 milioni in essere a fine 2011).

11.	Andamento delle società controllate
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12.	Operazioni con parti correlate

12.1	 Aspetti procedurali

In conformità all’art. 2391 bis codice civile e all’art. 4 del Regola-
mento sulle operazioni con parti correlate, adottato dalla Con-
sob con Delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente 
modificato con Delibera n. 17389 del 23 giugno 2010, il Consi-
glio di Amministrazione di Banca Generali ha approvato la “Pro-
cedura in materia di Operazioni con Parti Correlate”, entrata in 
vigore il 1° gennaio 2011.

Il 12 dicembre 2011, Banca d’Italia ha altresì provveduto ad ag-
giornare le Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Banche 
(Circolare Banca d’Italia n. 263/2006) emanando le nuove Di-
sposizioni in materia di attività di rischio e conflitti di interes-
se delle banche e dei gruppi bancari nei confronti di Soggetti 
Collegati, (Titolo V, Capitolo 5), che mirano a presidiare il rischio 
che la vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali della Banca 
possa compromettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni 
relative alla concessione di finanziamenti e ad altre transazioni 
nei confronti dei medesimi soggetti, con possibili distorsioni nel 
processo di allocazione delle risorse, esposizione della banca a 
rischi non adeguatamente misurati o presidiati, potenziali danni 
per depositanti e azionisti.

In data 21 giugno 2012 il Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali, ha pertanto proceduto alla integrazione, per contiguità 
di argomenti, della suddetta Procedura introducendo anche le 
previsioni relative ai soggetti collegati e deliberando una nuova 
versione della “Procedura in materia di Operazioni con Parti 
Correlate e Soggetti Collegati”.

In data 18 dicembre 2012 sono state infine approvate le Poli-
tiche interne in materia di controlli sulle attività di rischio e sui 
conflitti di interesse nei confronti dei Soggetti Collegati, finaliz-
zate a dare compiuta attuazione operativa alla nuova procedura.

La nuova Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate e 
Soggetti Collegati, vigente con decorrenza dal 31 dicembre 2012, 
si propone di dare attuazione alle discipline Consob e Banca d’I-
talia introducendo, per tutte le Società del Gruppo Bancario, re-
gole sull’operatività con Parti Correlate e Soggetti Collegati che 
regolamentano le modalità istruttorie, le competenze deliberati-
ve, di rendicontazione e di informativa.

Le principali novità introdotte dalle Disposizioni di Banca d’Italia, 
recepite nella Procedura sono:
•	 ampliamento del perimetro dei soggetti coinvolti, ovvero dei 

Soggetti Collegati (Parti Correlate e Soggetti Connessi) e la 
modifica delle caratteristiche di alcuni soggetti individuati, 

rispetto alla previsione dal Regolamento Consob;
•	 introduzione di limiti prudenziali riferiti al Patrimonio di Vi-

gilanza e relativi all’assunzione di attività di rischio nei con-
fronti dei Soggetti Collegati. I limiti sono differenziati in fun-
zione delle diverse tipologie di Soggetti Collegati, in modo 
proporzionato all’intensità delle relazioni e alla rilevanza dei 
conseguenti rischi per la sana e prudente gestione. In consi-
derazione dei maggiori rischi inerenti ai conflitti di interesse 
nelle relazioni banca-industria, sono previsti limiti più strin-
genti per le attività di rischio nei confronti di soggetti qualifi-
cabili come parti correlate non finanziarie;

•	 introduzione di specifiche indicazioni in materia di assetti 
organizzativi e controlli interni volti a consentire l’indivi-
duazione delle responsabilità degli Organi e i compiti delle 
funzioni aziendali rispetto agli obiettivi di prevenzione e ge-
stione dei conflitti di interesse, nonché agli obblighi di cen-
simento dei Soggetti Collegati e di controllo dell’andamento 
delle esposizioni;

•	 diversa definizione di: 
1.	 operazioni non ordinarie in quanto Banca d’Italia consi-

dera “non ordinarie” tutte le operazioni che superano la 
soglia di Maggiore Rilevanza, anche se concluse a condi-
zioni di mercato o standard;

2.	 operazioni di Importo Esiguo, in quanto Banca d’Italia 
fissa delle specifiche soglie per le operazioni di importo 
esiguo, in modo da assicurare un’applicazione omogenea 
nel settore bancario. A tal fine prevede che le operazioni 
esigue non possono eccedere 250.000 euro per le ban-
che con patrimonio di vigilanza inferiore a 500 milioni di 
euro; negli altri casi l’importo inferiore tra 1.000.000 di 
euro e lo 0,05% del Patrimonio di Vigilanza. In ordine a 
tali operazioni l’esenzione riconosciuta opera limitata-
mente alle sole disposizioni in materia di procedure de-
liberative;

3.	 operazioni di Maggiore Rilevanza, in quanto Banca d’I-
talia individua le operazioni di Maggiore Rilevanza sulla 
base di due indici - indice di rilevanza del controvalore e 
indice di rilevanza dell’attivo - non facendo alcuna men-
zione all’indice di rilevanza delle passività previsto dal 
Regolamento Consob.

Con riferimento inoltre alle procedure deliberative delle opera-
zioni con Soggetti Collegati previste dalle Disposizioni di Banca 
d’Italia esse risultano essere analoghe a quelle previste dal Re-
golamento Consob e pertanto, gli iter istruttori/deliberativi delle 
operazioni di Maggiore e Minore Rilevanza previsti sono stati 
uniformati al maggior rigore previsto dalla Disciplina di Banca 
d’Italia per assicurare semplificazione e uniformità di processo.
La Procedura prevede anche che devono in ogni caso essere pre-
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ventivamente autorizzate dalla Società le Operazioni con Parti 
Correlate che le società controllate, ai sensi dell’art. 2359 del Co-
dice Civile, italiane o estere, intendano porre in essere e che sia-
no qualificabili come Operazioni di Maggiore Rilevanza e quelle 
previste dall’art. 136 del TUB.

Ai fini di una compiuta e corretta informativa relativamente alle 
Operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati compiute, la 
Procedura prevede altresì:
1.	 che il Consiglio di Amministrazione della Società renda note, 

nella relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 Cod. Civ., le 
operazioni con parti correlate e soggetti collegati compiute 
nell’esercizio anche per il tramite di Società Controllate; 

2.	 il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale siano 
informati, a cura dell’Amministratore Delegato, con cadenza 
almeno trimestrale, sull’esecuzione delle Operazioni di mino-
re rilevanza con Parti Correlate e Soggetti Collegati; 

3.	 il Presidente del Consiglio di Amministrazione provveda 
affinché adeguate informazioni sulle Operazioni di Minore 
Rilevanza di competenza del Consiglio e sulle Operazione di 
Maggiore Rilevanza siano fornite a tutti gli Amministratori, 
in conformità all’art. 2381 Cod. Civ., nonché al Collegio 
Sindacale; 

4.	 il Collegio Sindacale vigili sull’osservanza delle disposizioni di 
cui alla citata Procedura e ne riferisca nella relazione all’As-
semblea della Società di cui all’art. 2429, secondo comma, 
Cod. Civ.

Inoltre, l’appartenenza di Banca Generali al Gruppo Generali 
ha determinato la necessità di identificare eventuali operazioni 
con parti correlate della controllante Assicurazioni Generali e di 
gestirle in conformità alle previsioni delle Procedure adottate 
da Assicurazioni Generali stessa, che, in determinate situazioni, 
prevedono il preventivo vaglio da parte della Capogruppo.

12.2	I nformazioni sulle operazioni  
con parti correlate

Operazioni inusuali, atipiche  
o straordinarie
Nell’esercizio 2012 non sono state realizzate operazioni con 
“parti correlate” di carattere atipico o inusuali, considerate tali da 
avere “effetti sulla salvaguardia del patrimonio aziendale o sulla 
completezza e correttezza delle informazioni, anche contabili, 
relative all’emittente” a eccezione di quelle indicate di seguito:

•	 in data 1° aprile 2012 è stata perfezionata da parte dell’in-
corporata BG SGR la cessione del ramo aziendale afferente 
la gestione collettiva del risparmio a favore della parte corre-
lata Generali Investments Europe SGR;

•	 In data 1° settembre 2012, ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione della controllata BG SGR in Banca Generali; 
tale operazione è stata effettuata con effetti contabili e fisca-
li retroattivi al 1° gennaio 2012.

Operazioni di maggiore rilevanza 
Nell’esercizio 2012 non sono state effettuate dal Gruppo ope-
razioni qualificabili come di “maggiore rilevanza” non ordinarie 
e non a condizioni di mercato o standard dalle quali sarebbe de-
rivato, in applicazione della Procedura in materia di operazioni 
con parti correlate, un obbligo di pubblicazione di un documento 
informativo al mercato.

Altre operazioni rilevanti
Nell’esercizio 2012 non sono state deliberate operazioni qualifi-
cabili come di “minor rilevanza” sottoposte al parere preventivo 
non vincolante del Comitato di controllo interno.
Con riferimento invece alle operazioni ordinarie ed effettuate a 
condizioni di mercato qualificabili di maggior rilevanza, oggetto 
di comunicazione all’Autorità di Vigilanza, si segnala che il 24 
aprile 2012 è stato deliberato l’aumento della quota di parteci-
pazione al finanziamento in pool concesso alla parte correlata 
Citylife Srl, società appartenente al Gruppo Generali da 10 mi-
lioni a 20 milioni di euro.

Operazioni di natura ordinaria  
o ricorrente
Le operazioni di natura ordinaria o ricorrente poste in essere 
nell’esercizio 2012 con parti correlate rientrano nell’ambito del-
la ordinaria operatività del Gruppo e sono di norma poste in es-
sere a condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni 
di reciproca convenienza economica, nel rispetto delle procedu-
re interne sopra richiamate.
Nell’ambito di tale operatività non vi sono state modifiche al 
quadro dei rapporti con parti correlate, che abbiano comportato 
effetti significativi sulla situazione patrimoniale ed economica 
della società e del Gruppo bancario, rispetto all’esercizio 2011.
Gli sviluppi dell’ordinaria operatività con parti correlate sono 
presentati nella specifica sezione della Nota integrativa Parte H 
rispettivamente del bilancio d’esercizio e del bilancio consolida-
to al 31.12.2012, unitamente alle altre informazioni sui rapporti 
con parti correlate.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  RELAZIONE  SULLA GESTIONE 

87

13.	L’andamento del titolo Banca Generali

Le azioni Banca Generali sono quotate alle Borsa Italiana dal 15 novembre 2006. Nello specifi-
co il titolo fa parte del FTSE Italia All-Share e dell’Indice FTSE Italia Mid Cap. Il 2012 è stato 
un anno ricco di soddisfazioni per gli azionisti di Banca Generali.

il prezzo dei titolo è quasi raddoppiato, passando dai 7,245 euro 
degli inizi di gennaio ai 12,91 euro di fine dicembre, mettendo a 
segno un rialzo del 79,3%. A fine dicembre il prezzo del titolo ha 

raggiunto il valore di 13,02 euro che rappresenta il livello massi-
mo assoluto dai tempi della quotazione.

Riepilogo quotazioni del titolo Banca Generali

2008 2009 2010 2011 2012

massimo 6,780 8,738 9,650 11,560 13,000

minimo 2,777 2,070 6,800 6,265 6,540

medio 4,652 7,400 8,359 8,798 9,640

fine periodo 2,777 8,456 9,060 7,200 12,910

Capitalizzazione (€ m) 312 941 1.009 804 1.456
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12.201209.201206.201203.201201.2012

Massimo
13,00 euro

20 dicembre

Price performance 2012
+79,3 %

Minimo 
6,54 euro
9 gennaio

L’andamento delle quotazioni è risultato volatile nella prima par-
te dell’anno, in linea con l’andamento dei mercati finanziari: dap-
prima ha beneficiato dell’euforia per le operazioni di LTRO e suc-
cessivamente ha risentito delle tensioni legate alla crisi dell’euro 
e al peggioramento macroeconomico. Da fine maggio, l’apprez-
zamento del titolo è stato continuo fino alla fine dell’anno. 

La performance di Banca Generali è risultata positiva anche in 
termini relativi, sia rispetto alla dinamica del mercato azionario 
italiano (FTSE MIB +7,8% e FTSE Mid-Cap -0,4%) che degli indici 
settoriali di riferimento, ovvero il settore bancario italiano (FTSE 
Italia All Share Banks -0,02%) e il settore bancario europeo (DJ 
EuroStoxx 600 +12%).
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Andamento dei principali titoli di borsa
(var.% vs anno precedente) 2008 2009 2010 2011 2012

Banca Generali -59,7% 206,9% 6,7% -20,6% 79,3%

FTSE MIB -49,5% 19,5% -13,2% -25,2% 7,8%

FTSE Italia Mid Cap -48,6% 23,6% -2,9% -26,6% -0,4%

FTSE Italia Banks (All Shr) n.d. 27,1% -31,1% -45,1% -0,02%

DJ EuroStoxx 600 -45,6% 28,0% 8,6% -11,3% 14,4%

DJ EuroStoxx 600 Banks -64,4% 46,9% -11,6% -32,5% 12,0%

MSCI World -39,1% 23,0% 17,2% -4,5% 11,4%

S&P 500 (USA) -35,7% 20,2% 20,9% 3,1% 11,4%

DAX 50 (Germania) -40,4% 23,9% 16,1% -14,7% 29,1%

CAC 40 (Francia) -42,5% 22,3% -3,3% -17,0% 15,2%

CSI 300 (Cina) -61,6% 91,5% -2,8% -19,1% 6,7%

IBOV (Brasile) -53,4% 141,8% 14,5% -25,3% -4,1%

I volumi negoziati nel 2012 sono stati pari a 4,38 milioni di azioni 
in media su base mensile (210.334 pezzi su base giornaliera), con 
un picco di 6,03 milioni a maggio e un minimo di 2,06 milioni di 
pezzi ad agosto.

13.1	 L’attività di Investor Relation
La Banca è da sempre impegnata a perseguire un dialogo costan-
te e trasparente con la comunità finanziaria (analisti finanziari e 
investitori istituzionali) in merito alle strategie aziendali, all’an-
damento della gestione e ai risultati finanziari. Si sono inoltre 
tenute regolari conference call, roadshow presso le principali 
piazze finanziarie internazionali e incontri in sede con analisti e 
investitori per commentare i risultati della Banca.

Nello specifico nel 2012 il vertice aziendale della banca si è con-
frontato in maniera assidua con gli investitori: sono stati infatti 

organizzati circa 200 incontri con investitori istituzionali e anali-
sti Buy-side di oltre 80 primarie case di investimento. 

A questi incontri si aggiungono le riunioni con analisti Sell-side di 
primarie case di brokers italiani e internazionali. Si ricorda che al 
momento le raccomandazioni sono tutte positive, con una per-
centuale di raccomandazioni positive (buy/outperform) pari al 
67% delle coperture totali e il restante 37% con raccomandazio-
ne neutrale (hold/neutral). Non sono presenti raccomandazione 
negative (sell/outperform).

raccomandazioni buy/outperform 2012  

67%
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14.	Prodotti e l’attività di marketing

Il 2012 è stato un anno caratterizzato da spinte contrapposte. Da 
un lato, il riacutizzarsi delle tensioni sui debiti sovrani che han-
no toccato il culmine a maggio, quando i risultati delle elezioni 
in Grecia hanno accresciuto i timori di un’uscita dall’Area Euro 
del paese e sono venute alla luce le criticità del sistema bancario 
spagnolo e, dall’altro, la ripresa generalizzata dei mercati nell’ul-
timo trimestre del 2012 generata dall’impegno incondizionato 
del presidente della BCE Draghi finalizzato a preservare l’Euro a 
luglio, e dall’approvazione di un programma di acquisto condizio-
nato di titoli sovrani per quantità illimitate (OMT, agosto 2012).

In questo scenario macro-economico, l’attività di marketing si è 
focalizzata sia sul continuo miglioramento del livello di servizio 
al cliente, con il lancio di nuovi servizi dedicati alla mobilità, che 
sulla massima diversificazione delle soluzioni di investimento 
proposte, dalla gestione della liquidità agli investimenti a medio-
lungo termine, con la protezione del capitale a scadenza (gestioni 
di portafoglio a capitale protetto e obbligazioni strutturate) o il 
consolidamento del capitale delle polizze vita, nell’ottica multi-
manager che da sempre contraddistingue l’offerta Banca Gene-
rali.

Sviluppo e valorizzazione della gamma dei prodotti lussemburghesi  
di Generali Fund Management (GFM)

BG Selection Sicav
Anche nel 2012 Banca Generali ha investito notevoli risorse 
nell’attività di aggiornamento e sviluppo di BG Selection Sicav, 
la piattaforma di fondi di fondi di Generali Fund Management 
(GFM), che si conferma essere, da oltre 4 anni, il prodotto di pun-
ta di Banca Generali e ai vertici dell’innovazione nel mercato ita-
liano del risparmio gestito.

In particolare l’attività di aggiornamento della gamma si è decli-
nata nelle seguenti iniziative:
•	 lancio di tre nuovi comparti in delega di gestione: un compar-

to azionario europeo (Oddo Expertise Europe), un comparto 
azionario internazionale (Alliance Bernstein Equity 3D), un 
comparto nell’area Emergente (Aberdeen Emerging Markets 
Bond and Currency Opportunity);

•	 cambio del soggetto delegato di un comparto flessibile di BG 
Selection Sicav, dall’attuale gestore BNY Mellon Asset Ma-
nagement International a DWS Investment, che diventerà 
operativo a gennaio 2013;

•	 fusione dei comparti flessibili BG Selection 3S e Anti Infla-
tion nel comparto azionario internazionale T-Cube;

•	 variazione della politica di gestione del comparto BG Selec-
tion Sicav – Global Diversified verso una strategia “short” 
finalizzata a ottenere un rendimento positivo in fasi di mer-
cato ribassiste e contestuale ridenominazione del comparto 
in BG Selection Sicav – Short Strategies;

•	 affidamento della delega di gestione dei comparti aziona-
ri regionali Italy, Europe, North America, Pacific Equities, 
precedentemente gestiti dal team multi-manager di GFM, a 
importanti Asset Manager nazionali e internazionali: Anima, 
Invesco, Morgan Stanley e Vontobel.

Al 31 dicembre 2012 BG Selection Sicav consta di 41 comparti, 
di cui 12 gestiti da Generali Fund Management e 29 in delega di 
gestione a primarie case di investimento internazionali.

BG Sicav
Nel 2012 anche la gamma di BG Sicav è stata interessata da 
un’importante attività di riposizionamento strategico che si è 
tradotto sia in operazioni di restyling della gamma attuale, sia in 
attività di ricerca e sviluppo.

In particolare si è provveduto: 
•	 alla fusione dei comparti azionari Italian Equities e Small 

Cap Euro Equities nel comparto BG Sicav – European Equi-
ties, dei comparti flessibili Multistrategy 30 e Flexible Italian 
Equities rispettivamente nei comparti BG Sicav – Flexible 
Global Equities e Flexible European Equities e del comparto 
obbligazionario a breve termine Euro Money in BG Sicav – 
Euro Bond;

•	 alla variazione della politica di gestione del comparto BG Si-
cav – Flexible European Equities verso una strategia “short”, 
finalizzata a una maggiore diversificazione delle fonti di 
performance. Per meglio rappresentare la nuova politica di 
gestione, si è provveduto a ridenominare il comparto in BG 
Sicav – Short Equities;

•	 ad affidare la delega di gestione del comparto BG Sicav – 
Japanese Equities a Pictet Funds, primario asset manager 
internazionale, con una consolidata esperienza nella ricerca 
e selezione dei titoli azionari nonché per la conoscenza del 
mercato giapponese, oggetto dell’investimento.
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Anche la piattaforma multimanager è stata ulteriormente svilup-
pata con l’avvio del collocamento della Sicav Franklin Templeton 
Investment Funds (60 comparti) e di 100 nuovi comparti di sicav 
già in collocamento, per un totale di oltre 1.200 prodotti a dispo-
sizione di Clienti e Reti distributive di Banca Generali.

Gestioni di portafoglio

Il segmento delle gestioni patrimoniali nel 2012 è stato per tut-
te le Gestioni di Portafoglio di Banca Generali un anno di grande 
successo. La ferma convinzione della Banca sulle possibilità di 
recupero dei Titoli di Stato Italiani è stata premiata con perfor-
mance di assoluto rilievo su tutte le linee di Gestione.

Complessivamente Banca Generali offre un portafoglio comple-
to composto da 37 linee di gestione (14 GPF, 15 GPM e 8 GPM a 
capitale protetto) che coprono tutte le strategie di investimento, 
con un forte accento sulla personalizzazione, bisogno tipico della 
clientela high net worth, target d’elezione di questo prodotto.

Risparmio assicurativo

Anche nel 2012 Banca Generali ha sviluppato la propria offerta 
assicurativa con l’obiettivo di dare risposte concrete e tangibili ai 
bisogni di sicurezza e di garanzia del capitale, in un anno caratte-
rizzato dall’elevata volatilità dei rendimenti dei titoli di Stato e 
dello spread BTP-Bund.

L’offerta assicurativa della Banca si è quindi concentrata parti-
colarmente sulle polizze vita che investono nelle Gestioni Sepa-
rate. Questi prodotti infatti permettono di abbinare i concetti di 
rendimento, rivalutazione annua e garanzia del capitale (Ri.Alto 
4,45%, Nuova Concreta 4,69%, Ri.Alto $ 5,21%, Sovrana 5,31%), 
all’assenza di volatilità che deriva dalla valorizzazione degli attivi 
al costo storico da parte della Compagnia Assicurativa.

In questo contesto è opportuno evidenziare due iniziative di 
grande successo che hanno catalizzato la raccolta assicurativa 
vita della Banca nel 2012: 
•	 il nuovo prodotto “BG Più Italia”, polizza tradizionale a pre-

mio unico, nella doppia versione a cedola e a capitalizzazione. 
La Gestione Separata sottostante, Sovrana, caratterizzata da 
una rilevante connotazione degli investimenti verso i titoli 

governativi italiani, ha permesso alla clientela di cogliere le 
opportunità di rendimento associate a questa asset class 
(rendimento certificato 2012: +5,31%). Il prodotto ha riscos-
so un grande successo commerciale, raccogliendo oltre 700 
milioni di euro nel 2012;

•	 BG New Security, la polizza multiramo (Gestione Separata 
RiAlto e Fondo Interno Azionario BG Dinamico) a premio 
unico, è stata oggetto di una costante proposizione commer-
ciale della Banca per tutto il 2012, con l’offerta ai Clienti di 
un extra rendimento dello 0,50% per i primi 12 mesi dell’in-
vestimento. Il risultato finale di queste iniziative sul prodotto 
Security è ancora una volta di assoluto rilievo, con oltre 470 
milioni di euro di nuova produzione per il 2012.

BG Advisory: il servizio di consulenza 
finanziaria evoluta di Banca Generali

Lanciato nell’ottobre 2009, BG Advisory è il servizio di consu-
lenza evoluta a pagamento, sviluppato da Banca Generali in 
partnership con Morningstar. Attraverso un percorso guidato, il 
promotore è in grado di fornire al cliente una visione complessiva 
della propria ricchezza finanziaria detenuta presso Banca Gene-
rali e presso altri intermediari, con l’obiettivo finale di sviluppare 
una proposta di portafoglio personalizzata per profilo di rischio e 
orizzonte temporale del cliente.

Nel primo semestre 2012, l’attività si è focalizzata principal-
mente sulla formazione alla rete di vendita, con oltre 100 ore di 
formazione erogate, per un totale di circa 270 partecipanti. L’o-
biettivo era quello di approfondire l’utilizzo del servizio di con-
sulenza con BG Advisory, facendo role pay su casistiche di clienti 
e situazioni reali.

È stata effettuata inoltre una Survey On Line per valutare il livel-
lo di gradimento della rete commerciale sul servizio di formazio-
ne da remoto denominato “web conference”, per la formazione 
continua su tematiche relative a BG Advisory, che ha portato al 
lancio in chiusura d’anno di una nuova modalità di formazione a 
distanza chiamata “Webinar”, che, grazie all’utilizzo combinato di 
pc e chat, semplifica e migliora la qualità del servizio. 

Per facilitare la fruizione del materiale d’aula e dei contenuti dei 
webinar è stata creata una sezione dedicata sulla nuova piatta-
forma di formazione BG Advisory, mettendo a disposizione ma-
teriali, video tutorial, interviste ai best performer, nonché spazi 
dedicati per l’interazione e la condivisione di esperienze.
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Nel secondo semestre 2012, sono state attivate specifiche at-
tività in collaborazione con Morningstar, finalizzate al migliora-
mento delle performance e all’inserimento di nuove funzionalità 
all’interno della piattaforma BG Advisory. A titolo esemplificati-
vo è stata ottimizzata l’analisi del portafoglio cliente con l’inseri-
mento automatico dei prodotti unit linked, ed è stata integrata 
la nuova funzionalità Bear Market Simulation, che permette di 
valutare con maggior dettaglio il rischio associato alle singole 
strategie di portafoglio.

Prodotti bancari 

Nell’anno 2012 la Banca ha operato in un’ottica di miglioramento 
e razionalizzazione della propria offerta di prodotti bancari e di 
ampliamento dei servizi alla clientela, con particolare attenzione 
all’innovazione tecnologica.

Per quanto riguarda l’offerta prodotti:
•	 è stata interamente rivista la gamma dei conti correnti, con 

l’obiettivo di semplificare l’offerta e garantire servizi sempre 
più completi e al passo con le richieste del mercato;

•	 è stato lanciato il “conto di base” con operatività limitata a 
pagamenti tramite bonifico e carta di debito, in linea con le 
iniziative assunte dal Governo in tema di limitazione dell’uso 
di contante e promozione degli strumenti elettronici di pa-
gamento;

•	 sono state riproposte per l’intero arco dell’anno le promozio-
ni – lanciate nell’autunno 2011 – relative al Conto Deposito 
“BG Champion” e ai “PCT Premium”, con un costante adegua-
mento dei tassi praticati a 6 e 12 mesi in relazione all’anda-
mento dei mercati, al fine di offrire alla clientela vantaggiose 
soluzioni di investimento a breve termine;

•	 dal mese di settembre - per i depositi in scadenza nei pro-
dotti “BG Champion” e “PCT Premium” - è stata prevista una 
promozione per il reinvestimento a condizioni di favore negli 
stessi prodotti sottoscritti inizialmente o – in alternativa - in 
altri prodotti di risparmio gestito e assicurativo; 

•	 è stato rivisto il pricing relativo alle nuove emissioni di carte 
di credito, con canoni azzerabili in base allo “speso annuo”, 
così da garantire vantaggi ai clienti che utilizzano le carte 
emesse da Banca Generali per i loro pagamenti. 

Per quanto riguarda le novità in merito ai servizi e all’innovazio-
ne tecnologica:
•	 da ottobre, le carte di credito argento offerte dalla banca 

sono dotate della nuova tecnologia Mastercard Paypass, che 
permette di effettuare pagamenti con un solo gesto e in tota-

le sicurezza, solo avvicinando la carta ai POS abilitati senza 
firmare scontrini o digitare il PIN, per importi inferiori a 25 
euro;

•	 durante il primo semestre dell’anno, per incentivare l’ade-
sione a “Doc@nline” (il servizio che prevede l’invio della do-
cumentazione in solo formato elettronico) è stata lanciata 
la promozione “Scegli Doc@nline: Banca Generali ti premia” 
che ha permesso ai clienti di richiedere una carta prepagata 
gratuita e personalizzata con il logo dell’iniziativa;

•	 da giugno è in distribuzione il nuovo Welcome Kit per i clienti 
che aprono un rapporto di conto corrente con la banca. Il Kit 
prevede una Guida ai Servizi migliorata nella grafica e coe-
rente con l’obiettivo di rendere sempre più facili e immediate 
le informazioni.

è stata inoltre confermata l’operatività per il trasferimento del 
Dossier Titoli in Banca Generali da altri istituti di credito, con 
la garanzia di tempi certi e definiti per i vari passaggi di trasfe-
rimento.

Per quanto riguarda i rapporti di collaborazione con i nostri part-
ner, è stato rinnovato l’accordo di segnalazione per i mutui del 
Gruppo Intesa Sanpaolo, con relativa revisione della gamma a 
disposizione della clientela.

Sono stati infine effettuati tre collocamenti di prestiti obbligazio-
nari con capitale garantito a scadenza e la Banca ha partecipato 
in qualità di collocatore alle aste dei BTP Italia di marzo, giugno e 
ottobre, all’OPS Enel, all’OPS Atlantia e OPVS Brunello Cucinelli 
S.p.A.

Digital marketing

La nuova versione del sito Banca Generali, lanciata a ottobre, si-
gla il profondo rinnovamento della presenza online della banca e 
il passaggio da un approccio prettamente istituzionale a un cana-
le orientato al prodotto e alle esigenze delle persone, in termini 
d’investimento e di risparmio.
Cifra comunicativa del progetto, la scelta di raccontare in modo 
chiaro, semplice e accattivante prodotti finanziari complessi 
utilizzando contenuti intuitivi e soluzioni che ne semplificano la 
comprensione. 
Un format innovativo per promuovere i prodotti e garantire alla 
rete di promotori finanziari un canale di comunicazione rinnova-
to e ai clienti una vetrina per scoprire l’offerta della banca. 
Il restyling della parte informativa è stato supportato dalla con-
tinua evoluzione dell’offerta dei servizi bancari a disposizione 
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dei clienti. Nuovi servizi disponibili per la clientela che accede 
al proprio home banking: miglioramento nella gestione dei bo-
nifici, servizi realizzati per rendere più semplici i pagamenti dal 
sito, informazione più completa sulle news dei mercati finanzia-
ri, strumenti di trading evoluti come gli ordini condizionati sono 
solo alcune delle migliorie apportate alla parte riservata del sito.

Il 2012 per Banca Generali si è chiuso con un’importante novi-
tà all’insegna del mobile banking, ampliando le possibilità di ac-
cesso e interazione con i propri clienti attraverso la nuova App 
per smartphone Android e Apple scaricabile gratuitamente. Con 
questa App l’Home Banking e il Trading on line sono sempre più 
a portata di mano: accedere al conto corrente, gestire i propri in-
vestimenti ed effettuare pagamenti e ricariche direttamente dal 
proprio smartphone con un’unica applicazione. 

Nell’ambito della sicurezza, infine, sono stati fatti importanti in-
vestimenti nella realizzazione del servizio Secure Call che utiliz-
za una delle migliori tecnologie a oggi disponibili contro le frodi 
informatiche nel settore bancario. Le diverse campagne promo-
zionali garantiranno la gratuità del servizio dal lancio di aprile 
2012 fino a giugno 2013, per consentire al maggior numero di 
clienti possibile di provare in assoluta libertà il nuovo servizio.

Trade marketing

Durante il 2012 Banca Generali e la sua divisione Private 
Banking hanno realizzato un ampio programma di iniziative isti-
tuzionali, accanto a un intenso sviluppo di attività di marketing 
a livello locale curate dalla Rete. Nel mese di gennaio si è tenuto 
il roadshow dedicato alla consueta ripresa dell’attività commer-
ciale e in contemporanea si sono svolti gli incontri di lancio dei 
nuovi Fondi di Fondi Monobrand di BG Selection Sicav. Inoltre, 
come ogni anno la Banca ha partecipato all’Italian Trading Forum, 
l’expo del trading e degli investimenti, ospitato per la prima volta 
dal nuovo Palacongressi di Rimini durante il mese di maggio.

In ambito istituzionale, Banca Generali ha consolidato il pro-
prio impegno nel sociale attraverso il progetto “Un Campione 
per Amico”, manifestazione svolta in 10 città italiane al fianco 
di quattro grandi campioni nazionali e che ha visto il coinvolgi-
mento in attività sportive di circa 10 mila bambini senza alcuna 
distinzione di abilità. 
Sempre in ambito sportivo, in virtù della sponsorship con Ales-
sandro Del Piero è stata organizzata una cena esclusiva per i 

migliori clienti in compagnia del campione juventino, presso il 
Centro Porsche di Padova.

Banca Generali e la sua divisione Private Banking hanno organiz-
zato un evento esclusivo in ambito culturale al Museo Diocesano 
di Milano: una prevernice della mostra “Fine del gioco” dell’arti-
sta Alberto de Braud. La serata si è ben integrata nella progetto 
di sponsorizzazione della mostra finalizzato a rafforzare il lega-
me tra il brand e il mondo dell’arte.
Nel medesimo ambito culturale, la divisione Private Banking ha 
realizzato per clienti e prospect un appuntamento dedicato alla 
scoperta delle opere di Picasso, esposte a Milano a Palazzo Reale 
e una serata presso il Palazzo Clerici di Milano con la visita alla 
Galleria del Tiepolo.
Sempre la divisione Private Banking, nell’ottica di rafforzare il 
rapporto di fiducia tra la Banca e i propri clienti condividendo in-
teressi e passioni, ha organizzato anche quest’anno l’Invitational 
Golf Tour, circuito esclusivo che ha coinvolto oltre 850 ospiti in 
sette tappe organizzate nei Circoli italiani più prestigiosi. 

Nel campo della social responsibility, Banca Generali ha rinno-
vato il pluriennale supporto ad AISM – Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla - grazie anche alla vendita di spezie nel periodo 
natalizio. 
Inoltre, la Banca ha sostenuto la Fondazione Francesca Rava-
NPH Onlus, inviando un container contenente beni di prima 
necessità ad Haiti presso la scuola St. François e nei programmi 
di distribuzione negli slums. Il progetto si è sviluppato a seguito 
dell’iniziativa nata nel 2010 che ha permesso, grazie al contribu-
to di Banca Generali, di costruire la scuola St. François.

Comunicazione

Banca Generali si adopera per una comunicazione attraverso 
molteplici canali di informazione per dare la massima traspa-
renza al rapporto con i propri interlocutori. Le iniziative si inse-
riscono nel percorso di valori tracciato dalla Capogruppo Assi-
curazioni Generali all’insegna della chiarezza, professionalità e 
affidabilità.

Il sito internet raggruppa tutte le informazioni sulla società e 
viene costantemente aggiornato con la pubblicazione dei comu-
nicati stampa e le informazioni inerenti la gestione aziendale. 
Per il 2013 è in corso il restyling del sito istituzionale con nuove 
funzionalità per consultare in modo approfondito i bilanci e le re-
lazioni periodiche.
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Le iniziative di sponsorizzazione che coinvolgono il marchio Ban-
ca Generali si contraddistinguono per la sensibilità a determina-
te tematiche sociali, come nei casi di supporto alla ricerca (AISM, 
LILT) o dell’evento itinerante “Un Campione per Amico” volto a 
diffondere tra i più giovani l’educazione ai valori dello sport. Par-
ticolare attenzione viene risposta anche all’ambito culturale sul 
territorio, favorendo la fruizione di mostre e artisti, e all’organiz-
zazione di convegni, incontri e seminari di matrice finanziaria o 
fiscale finalizzati a chiarire temi specialistici di attualità.

I testimonial selezionati, il campione di calcio Alessandro Del 
Piero (associato nel 2012 al conto deposito BG Champion) e la 
campionessa dello sci azzurro Federica Brignone, completano 
l’immagine di eccellenza (tecnica e specialistica) che contraddi-
stingue Banca Generali. Nel 2013 sono previsti progetti di ab-
binamento di immagine della sciatrice con prodotti dedicati ai 
giovani.

Le presenza pubblicitaria ha visto protagonista una nuova creati-
vità istituzionale volta a richiamare i valori del marchio, con una 
presenza graduale ma costante sui media finanziari specializzati 
durante l’anno. In occasione del riconoscimento ottenuto come 
“Best Private Bank in Italy” dalle riviste Pwm e the Banker (grup-
po Financial Times) -nel novembre 2012- è stata sviluppata una 
breve campagna ad hoc nei giorni immediatamente successivi su 
alcune testate nazionali con una creatività che combinasse il pre-
stigio del premio ai punti di forza della banca. 

Il materiale informativo relativo alla Società si è arricchito lo 
scorso anno di un nuovo video istituzionale, esplicativo delle ca-
ratteristiche e dei risultati della banca, in diffusione nelle filiali e 

di nuove brochure di sintesi delle peculiarità e dei servizi erogati.

Infine, si segnala l’impegno e la cooperazione verso i media 
(stampa, internet, tv e radio) per una comunicazione esplicita e 
chiara delle strategie e dei risultati raggiunti.

Rapporti con i media

La copertura della stampa finanziaria e dei media generalisti nel 
2012 è stata capillare e reattiva. I comunicati mensili relativi 
all’andamento della raccolta hanno coinvolto le maggiori agenzie 
di stampa nazionali e in alcuni casi internazionali, oltre ai nume-
rosi siti internet dei quotidiani nazionali e le stesse testate carta-
cee. Il management ha sempre risposto prontamente alle richie-
ste della stampa, fornendo la massima disponibilità a incontri e a 
interviste. I risultati trimestrali sono stati scanditi in tutte le oc-
casioni da interviste dell’Amministratore Delegato a commento 
e supporto del materiale informativo messo a disposizione, oltre 
alla consueta conference call con gli analisti. Crescita, dinami-
smo e solidità sono stati i temi ricorrenti sollevati dalla stampa 
nei confronti di Banca Generali. Si è poi consolidato il coinvolgi-
mento con gli organi di informazione specializzati nel risparmio 
e nell’asset management per meglio esplicitare proprio le carat-
teristiche tecniche dei prodotti e le peculiarità della consulenza 
della propria rete. In questa direzione si inserisce anche il sup-
porto della stampa locale sul territorio che in diverse occasioni 
ha chiesto il coinvolgimento dei professionisti della società nel 
commentare contingenze legate alla pianificazione finanziaria. 
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15.	Risorse umane

15.1	 Dipendenti	

Organico
L’organico al 31 dicembre 2012 ammonta a 785 persone ed è 
costituito da 46 Dirigenti, 126 Quadri Direttivi di 3° e 4° Livel-
lo, 613 dipendenti di altri livelli; di questi ultimi, 74 sono Quadri 
Direttivi di 1° e 2° livello, 42 hanno un contratto a tempo deter-
minato (28 dei quali per sostituzione di personale assente per 
maternità/aspettativa) e uno è apprendista.

Rispetto l’esercizio 2011 si è avuto un incremento di 18 risorse. 

Nello specifico si è avuto:
•	 un incremento di 27 persone a tempo indeterminato a segui-

to del consolidamento di personale in essere, a inserimenti in 
strutture a supporto dello sviluppo del business e all’ingresso 
di personale in sostituzione di risorse uscite in precedenza;

•	 un decremento di nove risorse a tempo determinato, nono-
stante un incremento di sette risorse assunte in sostituzione 
di personale assente per maternità/aspettative. 

  Banca Generali BG Fiduciaria Generfid GFM
Totale 

anno 2012
Totale 

anno 2011

Dirigenti 43 - - 3 46 51

Quadri 3° e 4° livello 113 5 - 8 126 119

Altri 584 4 4 21 613 597

Totali 740 9 4 32 785 767

Forza effettiva
La forza effettiva è stata determinata deducendo dal persona-
le in organico (785) le persone distaccate in società esterne al 
Gruppo Bancario (-9) e aggiungendo le persone distaccate nel 

Gruppo Bancario (una) (trattasi di distacchi nell’ambito di società 
del Gruppo Assicurazioni Generali).

  31/12/2012 31/12/2011 variazione

Banca Generali 729 673 56

BG SGR - 42 -42

BG Fiduciaria 9 10 -1

Generfid 7 6 1

GFM 32 29 3

Totali 777 760 17

A fronte dell’incremento dell’organico di 18 unità, si è avuto un 
aumento della forza effettiva di 17 risorse a seguito di maggiori 
distacchi netti (8 nel 2012 verso sette nel 2011).

Relativamente all’organico di BG SGR, costituito da 39 risorse 
al 31/12/2011 (42 in forza per effetto dei distacchi), a seguito 

della fusione per incorporazione, 35 risorse, con decorrenza 
01/09/2012, sono passate in Banca Generali. 
Precedentemente alla fusione si è registrato il passaggio in altre 
società del Gruppo di due persone, l’uscita di una risorsa a segui-
to di scadenza contratto e di una per dimissioni volontarie.
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Flussi organici

Organico al 31/12/2011 767

Assunzioni 98

Cessazioni -80

Organico al 31/12/2012 785

La movimentazione include anche i movimenti infragruppo, la 
movimentazione del personale a tempo determinato e delle so-
stituzioni maternità.

Composizione organico
  donne uomini Totale anno 2012

Dirigenti 10 2,5% 36 9,4% 46 5,9%

Quadri 3° e 4° livello 29 7,2% 97 25,5% 126 16,0%

Altri 365 90,3% 248 65,1% 613 78,1%

Totali 404 100,0% 381 100,0% 785 100,0%

L’incidenza del personale laureato è del 50,45%. 
L’età media del Gruppo è 41 anni mentre la percentuale del per-
sonale femminile è pari al 51,46%.

Relazioni sindacali
Il 19 gennaio 2012 è stato firmato il rinnovo del CCNL Credito 
che ha introdotto importanti innovazioni in termini di tutela oc-
cupazionale e di moderazione salariale. In particolare si eviden-
zia la previsione del Fondo per l’Occupazione del Settore Credito 
(da cui le aziende possono ottenere incentivi per le assunzioni 
stabili di giovani e altre categorie di lavoratori), il completamento 
del quadro normativo sull’apprendistato professionalizzante e la 

possibilità di ampliare l’orario di sportello sino alle ore 20.
Relativamente alle trattative sindacali nelle aziende del Grup-
po Bancario, si evidenzia la procedura relativa alla fusione per 
incorporazione di BG SGR spa in Banca Generali, l’accordo sulla 
detassazione del “salario di produttività” e l’accordo sulla ridu-
zione degli intervalli di legge nella successione di contratti a ter-
mine, come previsto dalla “riforma Fornero”.

Sviluppo risorse – Creazione e sostegno 
del valore manageriale
Al fine di supportare la professionalità e la crescita manageriale 
l’azienda ha puntato a valorizzare azioni incentrate sulla mobi-
lità interna a tutti i livelli, dalle risorse che ricoprono già oggi 
posizioni di responsabilità a quelle inserite nelle aree di forte 
concentrazione del know how tecnico bancario, come le suc-
cursali bancarie e il contact center. Per le risorse già inserite in 
un percorso di carriera l’allargamento/diversificazione della job 
è stato supportato da attività di coaching. Sempre in un ottica 
di sviluppo manageriale e consolidamento delle competenze 
tecniche a due risorse, identificate dopo un attento processo di 
selezione, è stata offerta la possibilità di frequentare il Master 

EMCFB dell’Università Bocconi.
Al fine di supportare ulteriormente la creazione di valore dell’a-
rea commerciale - Divisione Private - è stato costruito un mo-
dello di gestione e sviluppo che enfatizza la tensione ai risultati 
attraverso una chiara definizione degli obiettivi, percorsi di car-
riera e supporto formativo tecnico e manageriale per consolida-
re i diversi ruoli. 

Durante il primo semestre si è dato corso alla valutazione an-
nuale della performance qualitativa. Tutte le risorse sono coin-
volte nel processo che prevede un momento di confronto con il 
proprio responsabile nel quale valutare eventuali gap tra compe-
tenze quotidiane e quelle richieste dal ruolo. Tutti i responsabili 

Assunzioni 2012  

98



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  RELAZIONE  SULLA GESTIONE 

96

di risorse sono stati supportati, attraverso incontri formativi ad 
hoc, per la preparazione al colloquio di feedback e alla definizio-
ne dei piani di sviluppo.
Per un pool di risorse selezionate sono state organizzate attività 
di development center e di assessment che hanno consentito di 
elaborare piani di sviluppo ad hoc per le singole risorse. Questo 
processo ha avuto anche lo scopo di individuare possibili alti po-
tenziali per i quali identificare percorsi di carriera ad hoc.

Le iniziative sopra evidenziate – valutazione della performance, 
assessment valutativi, gestione del talent pool, rafforzamento 
dell’area commerciale – consentono di identificare specifici biso-
gni sui quali viene poi elaborato il piano formativo a sostegno e 
sviluppo delle professionalità della banca.

Tutte le persone che entrano a far parte della Banca hanno prima 
superato un percorso di assessment valutativo, come previsto 
dalla policy del Gruppo Generali.

Formazione
Le azioni formative sono focalizzate a consolidare i ruoli da un 
punto di vista tecnico e manageriale e a fornire gli strumenti 
concettuali e le conoscenze per affrontare un mercato che negli 
ultimi anni è diventato decisamente mutevole.

I corsi linguistici e informatici sono stati erogati da Generali 
Group Innovation Academy, oltre ad alcuni aggiornamenti di tipo 
tecnico e professionale. Nella gran parte dei casi, invece, per gli 
approfondimenti professionali specialistici si è fatto ricorso a 
corsi esterni erogati da primarie società di consulenza esperte 
del settore. 

Attraverso la formazione in modalità e-learning, erogata dalla 
piattaforma Simulware gestita da GGIA, è continuato l’aggiorna-
mento normativo di legge, in particolare rispetto al D.L 231/01, 
la Trasparenza bancaria e l’Antiriciclaggio. Specificamente per il 
personale delle succursali, poi, sono stati erogati corsi web based 
sulle tematiche dell’Antirapina e della gestione del contante.

Alcune risorse selezionate sono state inserite in percorsi di alta 
formazione presso primarie istituzioni accademiche, master post 
laurea e in specifici programmi di coaching per svilupparne le co-
noscenze e le competenze manageriali.

Sempre alta resta l’attenzione formativa rivolta ai Relationship 
Manager della Divisione Private per supportarli nell’attività 

di consulenza alla clientela di alto standing. I corsi 2012 hanno 
riguardato approfondimenti tecnici di tipo finanziario e fiscale 
e corsi relazionali sull’individuazione di nuova clientela e sulla 
negoziazione. Il 2012 ha visto la conclusione di un articolato pro-
getto di formazione manageriale per i responsabili dei Team di 
Relationship Manager, iniziato l’anno precedente.

Procedono in modo ricorrente i corsi in aula sulla sicurezza in 
azienda in ottemperanza del D Lgs 81/08.
Anche la formazione sulla normativa obbligatoria procede se-
condo le indicazioni di legge e alla particolare sensibilità al tema 
posta dalla banca. Nello specifico sono stati erogati corsi in aula 
sulle Parti Correlate e soggetti rilevanti e quella sull’Antiriciclag-
gio e la rafforzata verifica.

Tutti i corsi obbligatori web based per i nuovi assunti a tempo 
determinato e indeterminato sono erogati attraverso la piatta-
forma e-learning gestita da Generali Group Innovation Academy. 
Questi corsi devono essere fruiti entro due mesi dalla data di ri-
cezione della e-mail di invito.

Prosegue l’attività “Affiancamenti Sede-Rete” che vede i Promo-
tori finanziari in visita nelle sedi di Milano e Trieste, e i dipenden-
ti nei diversi punti operativi. Resta costante l’apprezzamento da 
parte della Rete di vendita.

Tra i nuovi corsi erogati nel 2012 si segnala una ripresa dei temi 
della comunicazione in azienda, già trattati negli scorsi anni. Un 
primo progetto è stato dedicato alla comunicazione scritta men-
tre un secondo riguardava la gestione efficace delle riunioni. 

Per presidiare con continuità l’area della competenza tecnica, nel 
2012 è stato erogato un corso a docenza interna sulle operazioni 
bancarie di base, dedicato a risorse neo inserite o a dipendenti 
che operano nelle strutture di staff della banca.

Comunicazione interna
In coerenza con le politiche di attenzione all’ambiente attuate 
dal Gruppo Assicurazioni Generali, anche Banca Generali ha lan-
ciato una propria campagna di comunicazione denominata “An-
che al lavoro pensiamo all’ambiente”. 
Attraverso una serie di iniziative che vanno dalla raccolta diffe-
renziata, allo sviluppo della mobilità sostenibile e alla gestione 
oculata delle trasferte, fino alla riduzione del consumo di carta, 
si è posto l’accento su come declinare anche sul posto di lavoro i 
temi della sostenibilità ambientale.
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15.2.	 Promotori finanziari

Banca Generali possiede una delle maggiori reti di distribuzione 
attraverso Promotori Finanziari del mercato italiano: al 31 di-
cembre 2012 erano presenti in struttura 1.453 Promotori Finan-
ziari e Relationship Manager, di cui 316 inseriti nella Divisione 

Private Banking. Rispetto al 2011, quelli della Divisione Private 
sono rimasti stabili, mentre vi è stata una lieve flessione del nu-
mero degli operatori della Divisione Affluent. 

Numero Promotori Finanziari Assoreti: 21.126 Dicembre 2012
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I principali dati riferibili alla rete distributiva di Banca Generali 
sono sinteticamente illustrati nelle seguenti tabelle che raffron-
tano i dati 2011 e 2012:

31 dicembre 2012
N. Promotori Finanziari/ Private 

Banker/Relation Manager
Asset  

(milioni di Euro)
Asset per Promotore  

(milioni di Euro)

BG Divisione Affluent 1.137 15.431 13,6

BG Divisione Private 316 10.733 34,0

Totale 1.453 26.164 18,0

31 dicembre 2011
N. Promotori Finanziari/ Private 

Banker/Relation Manager
Asset

 (milioni di Euro)
Asset per Promotore 

(milioni di Euro)

BG Divisione Affluent 1.154 13.679 11,9

BG Divisione Private 317 9.576 30,2

Totale 1.471 23.254 15,8

È importante rilevare che negli anni si è assistito a un costante 
aumento del patrimonio medio per Promotore Finanziario. Ciò 
è dovuto sia ai brillanti risultati di raccolta riscontrati (i Promo-
tori di Banca Generali sono ai vertici della raccolta netta proca-
pite), sia alla continua opera di selezione di nuovi operatori che 
è andata sempre più privilegiando uno sviluppo professionale e 
qualitativo dell’attività di offerta fuori sede, con spiccate carat-

teristiche consulenziali. Tale impostazione ha determinato negli 
anni una riduzione progressiva dei profili meno evoluti a vantag-
gio dell’inserimento di professionisti in grado di ben interpretare 
la filosofia qualitativa della Banca. 
Anche in un anno di grave incertezza sui mercati finanziari e, 
anzi, proprio in virtù di essa, laddove l’approccio consulenzia-
le praticato è stato in grado di offrire alla clientela un effettivo 
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valore aggiunto, il patrimonio medio dei Promotori Finanziari di 
Banca Generali si conferma ai vertici del settore, con un valore 
molto elevato a confronto con la media generale (18 milioni di 

euro contro 12,2 milioni di euro, +48%), in ulteriore forte cresci-
ta rispetto al 2011 (+14%).

Patrimonio medio Promotori Finanziari Assoreti (milioni di euro - dicembre 2012)
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Il processo di sviluppo qualitativo della rete anche nel 2012 è 
testimoniato dal consolidamento del numero dei Private Banker 
a fronte di una lieve riduzione del numero degli altri Promotori 
Finanziari.
In particolare nel 2012 sono entrati a far parte delle strutture di 
Banca Generali 53 nuovi professionisti, attentamente selezio-
nati, con solida esperienza del settore o bancaria che, avvantag-
giandosi della vastissima gamma di opportunità d’investimento 
offerte dalla Banca, hanno potuto soddisfare più compiutamente 

le esigenze dei sottoscrittori, nel rispetto dei singoli profili di ri-
schio. Ciò ha fatto si che si realizzasse quasi per intero il ricambio 
degli operatori in uscita, determinato anche da pensionamenti 
o cambi attività, normali in una struttura ormai consolidata. In 
effetti il turnover della rete di Banca Generali è estremamente 
ridotto (5% circa) a testimonianza della fidelizzazione degli ope-
ratori esistenti e dell’attrattività della proposta di Banca Genera-
li verso il mercato.

Struttura organizzativa della rete 
Osservando la rete nel suo complesso, la sua struttura può essere suddivisa in quattro tipologie di ruoli professionali:

2011 2012

Manager 1° livello 21 20

Manager 2° livello 52 49

Executive Manager 60 53

Promotori Finanziari/PB/RM 1.338 1.331

  1.471 1.453

In Banca Generali, il numero di Manager in senso stretto (Mana-
ger di 1° e 2° livello, cioè coloro che sono posti più propriamente 
a riferimento delle figure professionali dedicate esclusivamente 

alla relazione con la clientela) non raggiunge il 5% sul totale del-
la rete, contro il 25%-30% delle reti tradizionali, caratterizzate 
ancora da un elevato ricorso a strutture piramidali classiche, con 
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forte spinta alla crescita quantitativa ed elevato turnover. 
In coerenza con quanto più sopra osservato circa l’evoluzione 
qualitativa della rete distributiva, il numero dei Manager subisce 

una lieve riduzione (soprattutto nei profili dedicati a un’opera di 
formazione verso i Promotori Finanziari meno esperti), con con-
seguente aumento dello span of control.

Ripartizione geografica, per sesso e per anzianità 
La rete distributiva ha una presenza capillare sul territorio na-
zionale, con una maggior concentrazione, pari ai due terzi dell’or-
ganico, nelle regioni del Centro-Nord rispetto al Centro-Sud, in 
coerenza con la distribuzione della ricchezza nazionale. La rela-
tivamente modesta presenza femminile, pari al 14,5% del totale, 
è in parte attribuibile al fatto che la professione di Promotore 
Finanziario ha visto un aumento del numero delle donne solo 

in anni recenti. Logico pertanto che vi sia una presenza ridotta 
in una rete caratterizzata da un tasso di maturità professionale 
elevato. Per altro, la minor presenza femminile riflette i dati di 
settore che sono solo lievemente migliorativi (16%).
Un rapporto medio di collaborazione superiore a 12 anni, posto 
anche in relazione alla “gioventù” della Società, testimonia la sta-
bilità della rete e il suo modesto turnover.

 

età media anzianità media *

Regione PF PB-RM totale % su tot. % Donne uomini donne totale uomini donne totale

Piemonte 80 48 128 8,8% 20,3% 50,2 46,7 49,5 10,5 9,6 10,3

Valle d'Aosta - 2 2 0,1% - 48,3 - 48,3 6,7 - 6,7

Lombardia 194 84 278 19,1% 16,2% 50,6 47,8 50,2 11,9 10,5 11,7

Trentino A. Adige 11 - 11 0,8% 9,1% 55,1 35,7 53,3 12,0 0,5 10,9

Veneto 120 24 144 9,9% 5,6% 50,4 48,8 50,3 12,2 11,0 12,1

Friuli Venezia-Giulia 54 6 60 4,1% 11,7% 49,4 52,4 49,8 12,4 7,8 11,8

Liguria 46 50 96 6,6% 16,7% 53,6 52,4 53,4 11,9 11,4 11,8

Emilia-Romagna 146 30 176 12,1% 21,0% 51,8 48,9 51,2 13,6 11,0 13,0

Toscana 65 24 89 6,1% 10,1% 51,5 50,1 51,3 12,0 11,7 12,0

Umbria 22 - 22 1,5% 9,1% 50,7 45,6 50,2 18,1 8,6 17,3

Marche 44 - 44 3,0% 11,4% 47,5 45,9 47,3 14,2 16,9 14,5

Lazio 78 27 105 7,2% 24,8% 50,1 48,3 49,7 13,2 14,9 13,6

Abruzzo 20 - 20 1,4% 5,0% 53,0 59,6 53,3 13,6 11,9 13,6

Molise - - - - - - - - - - -

Campania 119 10 129 8,9% 4,7% 47,8 43,0 47,6 12,3 12,2 12,3

Puglia 65 6 71 4,9% 15,5% 49,1 45,2 48,5 12,9 11,0 12,6

Basilicata 1 - 1 0,1% - 47,3 - 47,3 4,8 - 4,8

Calabria 20 4 24 1,7% 16,7% 45,9 51,3 46,8 12,1 14,9 12,6

Sicilia 41 - 41 2,8% 7,3% 46,8 47,7 46,9 12,0 15,6 12,3

Sardegna 11 1 12 0,8% 33,3% 48,1 48,8 48,3 13,9 12,7 13,5

1.137 316 1.453 100,0% 14,5% 50,3 48,3 50,0 12,4 11,4 12,3

* Nel calcolo dell’anzianità viene considerata l’attività svolta nelle società acquisite dal Gruppo BG (es. Prime, Altinia Sim,ecc)

Patrimonio per promotore finanziario 2012  
milioni di euro

18
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Presenza sul territorio
La distribuzione dei Promotori Finanziari di Banca Generali è ca-
pillare e supportata dalla presenza sul territorio al 31 dicembre 
2012 di 177 tra succursali bancarie e uffici dei Promotori Finan-
ziari.

31 dicembre 2012

Succursali

Succursali 
Totale

Uffici

Uffici  
Totale

Totale  
complessivo

Banca 
Generali

Divisione 
Private

Banca  
Generali

Divisione 
Private

Abruzzo 1 - 1 1 - 1 2

Calabria 1 1 2 1 3 4

Campania 3 1 4 10 2 12 16

Emilia-Romagna 4 1 5 14 3 17 22

Friuli 2 2 3 1 4 6

Lazio 2 1 3 3 1 4 7

Liguria 3 1 4 8 4 12 16

Lombardia 4 2 6 14 5 19 25

Marche -  - -  3 - 3 3

Piemonte 3 1 4 6 8 14 18

Puglia 2 - 2 6 2 8 10

Sardegna   - -  1 - 1 1

Sicilia 1 - 1 4 - 4 5

Toscana 2 1 3 10 1 11 14

Trentino -  - -  3 - 3 3

Umbria 1 - 1 2 - 2 3

Valle d’Aosta  - - -  -  1 1 1

Veneto 5 1 6 13 2 15 21

Totale complessivo 34 9 43 103 31 134 177

La formazione delle reti distributive 
Nel 2012 la formazione della rete distributiva ha dedicato parti-
colare attenzione allo sviluppo delle competenze manageriali dei 
Promotori Finanziari di Banca Generali

Il primo progetto, dal titolo “L’organizzazione di eventi di mar-
keting sul territorio” si ricollega al tema della “Crescita”, avviato 
nel 2010 con il corso “Sviluppo Nuovi Clienti”. Il progetto, ideato 
insieme alla società Newton Management Innovation, ha avuto 
come principale obiettivo quello di presentare, e condividere in 
Rete, un metodo strutturato per la pianificazione, l’organizzazio-
ne e la riuscita di un evento di successo. I destinatari del corso 
sono stati tutti i 43 District Manager di Rete e circa 210 promo-
tori selezionati sul territorio.

La seconda iniziativa ha coinvolto esclusivamente le prime linee 

manageriali della struttura di Rete di Banca Generali, che hanno 
condiviso in team il percorso di crescita “Business Driver”, pro-
gettato in collaborazione con la società Logotel. “Business Dri-
ver” è stato un processo formativo intensivo, distribuito su nove 
giornate formative, utile a rafforzare e consolidare il processo di 
consapevolezza e di responsabilità del ruolo manageriale.

La sfera dedicata alla “formazione di eccellenza”, ovvero i corsi 
destinati ai Promotori Finanziari e Private Banker che più si sono 
distinti per meriti professionali, è stata ripresa e incrementata 
attraverso un nuovo progetto, nato dalla collaborazione tra Ban-
ca Generali e il Laboratorio di Economia Sperimentale dell’Uni-
versità Ca’ Foscari (in partnership con Swiss and Global AM IT). 
Il corso “L’Economia Sperimentale” ha presentato, a circa 200 
dei migliori Promotori Finanziari, i principali temi dell’economia 
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e della finanza comportamentale. I partecipanti, con il prezioso 
aiuto del Prof. Paolo Legrenzi, hanno avuto l’opportunità di ri-
flettere e capire profondamente come i “comportamenti umani”, 
in un contesto economico-finanziario, siano ben più complessi e 
differenti rispetto a quanto previsto dalle classiche teorie eco-
nomiche. 

Compie invece tre anni di vita il percorso di eccellenza “Sede–
Rete” nato nel 2009, con l’obiettivo principale di promuovere 
una sempre maggior integrazione e conoscenza reciproca tra la 
Sede e la Rete, nell’ottica di miglioramento continuo dei processi 

aziendali e quindi dei livelli di servizio offerti alla clientela.

Nell’ultimo trimestre del 2012 Banca Generali ha arricchito in-
fine la propria offerta formativa attraverso il lancio di un nuovo 
portale di formazione pre- e post- aula: BG Academy, uno nuovo 
spazio riservato all’intera Rete Banca Generali, dedicato all’ap-
profondimento di contenuti d’aula, all’interazione e alla condivi-
sione di esperienze di successo, che si aggiunge e arricchisce il 
tradizionale utilizzo di applicazioni web per la formazione a di-
stanza su tematiche di aggiornamento obbligatorio.
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16.	Organizzazione e l’ICT

Nell’esercizio 2012 le progettualità e gli investimenti in ambito 
organizzativo e tecnologico si sono focalizzati principalmente 
sulle due operazioni straordinarie di cessione del ramo d’azienda 
dei fondi di diritto italiano e di integrazione della società control-
lata di gestione del risparmio, nonché su attività volte a migliora-
re l’efficacia operativa e di adeguamento normativo. 

Si riportano di seguito i principali interventi suddivisi tra le se-
guenti aree tematiche:
•	 Servizi alla rete di vendita e servizi alla clientela
•	 Processi interni di supporto al business aziendale
•	 Adeguamenti normativi 
•	 Controllate Gruppo Bancario

16.1	S ervizi alla rete di vendita e servizi alla clientela

Servizi alla rete di vendita
Nell’ambito della piattaforma applicativa dedica al canale di 
vendita dei Promotori Finanziari/Private Banker, in particolare 
per quanto concerne la parte operativa è stata rilasciata un’in-
novativa applicazione per device di tipo Tablet che permette ai 
consulenti di avere sempre a portata di mano in modo semplice e 
intuitivo le informazioni del FEP (Front End Promotori) già dispo-
nibili sulla piattaforma web. Tale applicazione oltre a consentire 
l’accesso al FEP nella versione web, consente l’accesso a una App 
customizzata per la navigazione da Tablet che integra le infor-
mazioni in tema di posizione dei clienti, di mercati, di prodotti e 
avvisi.
Sempre in ambito della piattaforma applicativa utilizzata dalle 
strutture commerciali, è stata resa disponibile una nuova ver-
sione dell’applicazione di reporting per le strutture manageriali 
integrata con il DWH.

Infine, a beneficio della rete distributiva dei Relationship Mana-
ger dipendenti, è stato adottato un nuovo strumento di analisi/
reportistica interna delle posizioni dei clienti.

Servizi alla clientela
Nell’ottica del continuo processo di miglioramento dei servizi 
diretti alla clientela, è stato creato un nuovo profilo di sicurezza 
“Secur Call” per impartire le disposizioni bancarie via internet 
banking che prevede l’utilizzo combinato di internet e del telefo-
no cellulare del cliente come token di riconoscimento; la partico-
larità dell’innovazione è la richiesta al momento della conferma 
di una disposizione della digitalizzazione dal mobile di una “one 
time password” generata dinamicamente dal sistema e proposta 
sulla schermata del sito web.

16.2	 Processi interni di supporto al business aziendale

Finanza
È stato attuato il perfezionamento delle attività volte ad assi-
curare un accesso maggiormente dinamico ai mercati in fase di 
esecuzione degli ordini. Inoltre, si è provveduto all’adeguamen-
to dell’applicativo del middle office della Direzione Finanza alla 
nuova release della piattaforma OMGEO, utilizzata per l’inoltro 
automatico delle conferme elettroniche degli ordini verso i clien-
ti istituzionali.

Business Continuity Plan
Per quanto attiene alle attività di presidio volte ad assicurare la 
continuità operativa, si è provveduto a un’attività di parziale re-

visione del modello di Business Continuity Plan (BCP) a seguito 
di modifiche organizzative intervenute, in particolare a seguito 
dell’incorporazione per fusione della BG SGR, nonché susse-
guenti alla prosecuzione delle attività di implementazione.

Strumenti a supporto delle funzioni 
aziendali
Per garantire maggior efficienza e un miglioramento in termini 
qualitativi delle attività svolte dalle funzioni aziendali, si è prov-
veduto, tra l’altro, a dotare il Servizio Internal Audit di un sup-
porto applicativo per il monitoraggio qualità dei portafogli della 
clientela, a dotare il Servizio Compliance di un cruscotto integra-
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to per il monitoraggio della rete di vendita, a fornire la Direzione 
Crediti di uno strumento sviluppato dall’outsourcer informatico 
per l’automazione delle pratiche di fido nonché a beneficio delle 
attività svolte dalla Direzione Amministrazione il trasferimento 

su BNP Paribas della banca depositaria e di regolamento dei ti-
toli esteri.

16.3	 Adeguamenti normativi 

L’esercizio 2012 è stato caratterizzato da adeguamenti di carat-
tere normativo che hanno indotto revisioni e implementazioni 
procedurali, e tra questi si evidenziano a titolo non esaustivo al-
cuni rilevanti interventi: 
•	 Parti Correlate e Soggetti Collegati: susseguentemente alla 

formalizzazione delle policy e delle procedure deliberative 
in materia di soggetti collegati quale recepimento alle pre-
scrizioni regolamentari di Banca d’Italia, ci si è dotati di un 
sistema applicativo per la gestione integrata, considerata 
la contiguità degli argomenti, delle correlate attività sia in 
materia di soggetti collegati che di parti correlate secondo 
le disposizioni della Consob nonché con riferimento alle pre-
scrizioni dell’art. 136 del Testo Unico Bancario.

•	 Direttiva europea sull’offerta degli OICR: si è provveduto a 
porre in essere tutte le attività per recepire le disposizioni 
della Consob in recepimento alla direttiva europea sull’of-
ferta degli OICR con conseguente messa a disposizione dei 
clienti e della rete di vendita del KIIDs (Key Investor Informa-
tion Documents) che costituisce un documento chiave per gli 
investitori contenente le informazioni sulle caratteristiche 
essenziali dell’OICR, affinché possano ragionevolmente 
comprendere la natura e i rischi dell’investimento.

•	 Fiscalità: al fine di recepire le disposizioni fiscali rivenienti 
della manovra finanziaria di agosto e dal successivo “Decre-
to Salva Italia” sono stati predisposti gli opportuni interventi 
informatici.

16.4	 Controllate Gruppo Bancario

Razionalizzazione delle attività  
di Gruppo
Nell’ambito delle attività di razionalizzazione del Gruppo Ban-
cario si è provveduto nel primo semestre alla cessione del ramo 
d’azienda dei fondi di diritto italiano della società controllata 
BG SGR a Generali Investments Italy SGR mentre nella secon-
da parte dell’esercizio sono state concluse le attività che hanno 
condotto alla fusione per incorporazione della citata BG SGR in 

Banca Generali con conseguente concentrazione delle gestioni 
di portafogli. 

GFM, BG Fiduciaria SIM e Generfid
Nel 2012 si è agito in regime di ordinaria manutenzione evolu-
tiva e di adeguamento alle normative di settore, con interventi 
anche sugli applicativi informatici.
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17.	 Attività di auditing

Il 2012 è stato caratterizzato da novità regolamentari o normati-
ve che hanno interessato lo svolgimento delle attività dell’Inter-
nal Audit e i programmi di lavoro. 
In particolare nell’anno sono intervenute le seguenti principali 
novità:
•	 Nuovo Codice di Autodisciplina per le società quotate
•	 Consultazione sulle nuove norme di vigilanza prudenziale di 

Banca d’Italia (in corso di emanazione)
•	 Nuove disposizioni Banca d’Italia sulla verifica degli adempi-

menti antiriciclaggio affidati a outsourcer – marzo 2012
•	 Basel Committee on Banking Supervision, The internal audit 

function in banks, giugno 2012
•	 Approvazione di nuove norme sulla Privacy e sulla gestione 

delle informazioni da parte dei dipendenti
•	 Ampliamento dei reati contemplati nella normativa 231/01 

con l’inserimento del reato di corruzione tra privati.

La variabilità del contesto è stata peraltro accentuata dalla ne-
gativa situazione economica e finanziaria che ha visto l’intensifi-
carsi da parte degli Organi di Vigilanza di azioni a tutela del patri-
monio delle banche e il rafforzamento dei controlli sulla gestione 
della liquidità. 
L’Internal Audit, condividendo gli obiettivi con il Comitato Con-
trolli e Rischi, ha promosso quindi un programma di miglioramen-
to interno attraverso:
•	 un assessment esterno sulla Funzione, 
•	 il programma di formazione più intensivo sulle risorse audit, 
•	 il rafforzamento di strumenti e metodologie a supporto, 
•	 efficaci flussi di comunicazione con le funzioni Risk Manage-

ment, Compliance, Antiriciclaggio, Presidio 262, gli organi-
smi Collegio Sindacale, Revisori di Bilancio e le Associazioni 
di Categoria (Associazione Italiana Internal Auditors, Asso-
ciazione Italiana Information Systems Auditors).

Nell’anno, l’azione di audit ha completato le attività presenti 
nell’Audit Plan 2012 e si è svolta attraverso le metodologie di ri-
ferimento indicate nel Regolamento della Funzione:
•	 CoSo Report, 
•	 Modello ERM (Enterprise Risk Management), 
•	 Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia, 

•	 Regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 29 otto-
bre 2007, 

•	 definizione di internal auditing,
•	 Standard Internazionali per la pratica professionale dell’in-

ternal auditing, guide interpretative e position papers, 
dell’Associazione Internal Auditors,

•	 Nuovo Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana,	
•	 Basel Committee on Banking Supervision June 2012.

Gli interventi realizzati nel periodo hanno riguardato in partico-
lar modo i presidi associati a rischi derivanti dai processi infor-
matici e di sicurezza, privacy, lavorazione disposizione clientela, 
gestione del rischio (credito, liquidità, operativo, antiriciclaggio, 
frode), gestioni, servizi di investimento, di rilevazione ammini-
strativo-contabile, intervenendo in tutti i livelli di controllo con le 
strutture responsabili. Sono stati monitorati i percorsi di miglio-
ramento dei presidi, avviati a seguito delle azioni di audit passate 
(follow-up).
L’azione si è svolta con interventi di revisione presso le strutture 
interessate sviluppati attraverso:
•	 test di disegno e funzionamento (TOD e TOE) dei controlli
•	 utilizzo della metodologia COBIT-PAM per l’analisi di ambiti 

maggiormente complessi e per l’analisi dei rischi (sistemi in-
formativi processi di gestione dei rischi)

•	 formulazione di raccomandazioni e suggerimenti
•	 attività di monitoraggio e di controllo a distanza. 

In relazione agli esiti di revisione interna, nel 2012 l’audit ha ge-
nerato la formulazione di raccomandazioni e suggerimenti per 
migliorare le modalità di gestione dei rischi e l’efficacia dei pre-
sidi.

L’attività di audit ha consentito di esprimere un giudizio di ade-
guatezza sui sistemi di controllo e di gestione dei rischi, in un con-
testo aziendale dove peraltro non sono emerse criticità di rilievo.
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18.	Principali rischi e incertezze

I principali rischi e incertezze a cui è esposto il Gruppo bancario 
sono sintetizzabili come segue:

L’esposizione al rischio di mercato deriva principalmente dall’atti-
vità di negoziazione in conto proprio di strumenti finanziari svolta 
dalla Capogruppo Banca Generali, mentre le società controllate 
presentano un’esposizione limitata e residuale. Tale rischio si con-
figura come la possibilità di subire perdite, a fronte di variazioni di 
valore di uno strumento o di un portafoglio di strumenti finanzia-
ri, connesse a variazioni inattese delle condizioni di mercato (corsi 
azionari, tassi di interesse, tassi di cambio, prezzi delle merci, vo-
latilità dei risk factor). 
In particolare sono esposti a rischio di mercato i titoli valutati al 
fair value e classificati nei portafogli HFT e AFS, la cui oscillazione 
di prezzo incide sul conto economico e sul patrimonio del Gruppo.
La gestione dei rischi di mercato avviene entro opportuni limiti 
operativi, monitorati dalla funzione di Risk Management, atti a 
mantenere la rischiosità espressa coerente alle strategie e alla 
propensione al rischio (cd. risk appetite) definite dal Consiglio di 
Amministrazione.
A tutto il 2012 detta rischiosità si è mantenuta su livelli contenuti, 
con un VaR 99% a un giorno inferiore allo 0,3% del totale di por-
tafoglio; l’attività di monitoraggio ha inoltre evidenziato il pieno 
rispetto dei limiti operativi e nessuna segnalazione di sconfino, se 
non limitatamente, e comunque in numero contenuto, alle soglie 
di allerta (cd. alert stop loss) poste su alcuni portafogli, principal-
mente a causa della svalutazione dei titoli di stato italiani registra-
ta nell’anno.

L’esposizione al rischio di credito deriva principalmente dalla li-
quidità investita sul money market (depositi interbancari), dagli 
strumenti finanziari detenuti nei portafogli valutati a costo am-
mortizzato e in AFS e dai crediti erogati alla clientela (corporate e 
retail). Tale rischio si configura come la possibile insolvenza della 
controparte, ovvero la probabilità che un debitore non adempia 
alle proprie obbligazioni o che ciò accada in ritardo rispetto alle 
scadenze prefissate, ovvero la possibilità che una variazione inat-
tesa del merito creditizio di una controparte, nei confronti della 
quale esiste un’esposizione, generi una corrispondente variazione 
inattesa del valore di mercato dell’esposizione stessa.
In particolare sono esposti a rischio di credito i titoli ABS clas-
sificati nel portafoglio L&R, che possono manifestare perdite 
durevoli ed essere oggetto di impairment, esponendo la società 
al rischio di perdite in conto economico. Su tale portafoglio titoli 
viene effettuato almeno trimestralmente un monitoraggio volto 
a individuare situazioni di deterioramento della qualità creditizia 
sottostante ai titoli medesimi.
Particolare importanza riveste la gestione dei rischi di credito 
con controparti istituzionali, che avviene entro opportune linee 

di fido, monitorate dalla funzione di Risk Management, atte a 
mantenere la rischiosità espressa coerente alle strategie e alla 
propensione al rischio (cd. risk appetite) definite dal Consiglio di 
Amministrazione.
A tutto il 2012 l’attività di monitoraggio ha evidenziato il rispetto 
delle linee di fido e nessuno sconfino.
I crediti verso clientela sono caratterizzati da un basso rischio 
di perdite, in quanto pressoché interamente assistiti da garanzie 
reali (soprattutto pegni su valori mobiliari) e/o personali emesse 
anche da una primaria istituzione creditizia.

L’esposizione ai rischi operativi, trasversale alle diverse entità 
giuridiche che compongono il Gruppo, è strettamente connes-
sa alla tipologia e ai volumi delle attività poste in essere, nonché 
alle modalità operative assunte. In particolare l’operatività svolta 
(principalmente gestione patrimoni di terzi e distribuzione di pro-
dotti finanziari di investimento propri e di terzi), l’utilizzo di siste-
mi informatici, la definizione di procedure operative, l’interazione 
con soggetti tutelati dalla normativa, la struttura commerciale 
adottata (prevalentemente promotori finanziari), nonché il coin-
volgimento diretto di tutto il personale dipendente all’operatività 
espongono strutturalmente a una rischiosità di tipo operativo, 
essendo quest’ultima definita come la possibilità di subire perdi-
te economiche derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione 
di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi 
esogeni; rientrano in tale tipologia di rischio, tra l’altro, le perdi-
te derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, 
indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi 
naturali, nonché il rischio legale.
La funzione di Risk Management individua e valuta i rischi opera-
tivi insiti nei processi aziendali (risk assessment e scoring), misu-
ra l’incidenza delle perdite di natura operativa (processo di Loss 
Data Collection) e monitora gli action plan a mitigazione dei rischi 
di natura rilevante.
Il Gruppo Banca Generali ha inoltre posto in essere coperture as-
sicurative sui rischi operativi derivanti da fatti di terzi o procurati 
a terzi, nonché idonee clausole contrattuali a copertura per danni 
causati da fornitori di infrastrutture e servizi, nonché ha appro-
vato un piano di continuità operativa (Business Continuity Plan).
L’esposizione al rischio di liquidità consegue alle operazioni di rac-
colta e di impiego relative alla normale attività del Gruppo, nonché 
alla presenza di strumenti finanziari non quotati nei portafogli di 
proprietà. Tale rischio si manifesta sotto forma di inadempimento 
ai propri impegni di pagamento, che può essere causato da inca-
pacità di reperire fondi (funding liquidity risk) ovvero dalla pre-
senza di limiti allo smobilizzo delle attività (market liquidity risk); 
nell’ambito dei rischi di liquidità si ricomprende inoltre il rischio di 
fronteggiare i propri impegni di pagamento a costi non di mercato, 
ossia sostenendo un elevato costo della provvista ovvero (e talora 
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in modo concomitante) incorrendo in perdite in conto capitale in 
caso di smobilizzo di attività.
La Finanza è responsabile dell’attività di gestione dei flussi finan-
ziari di tesoreria e di investimento della proprietà con l’obiettivo 
di garantire un’attenta diversificazione delle fonti di finanzia-
mento, monitorare i flussi di cassa e la liquidità giornaliera. Il 
fabbisogno di liquidità viene gestito prevalentemente attraverso 
il ricorso al money market (depositi interbancari e pronti contro 
termine); inoltre il Gruppo mantiene un portafoglio di strumenti 
finanziari quotati e facilmente liquidabili per far fronte a possibili 
scenari di crisi, caratterizzati da un’imprevista interruzione dei 
flussi di raccolta.
La gestione del rischio di liquidità avviene entro opportuni limiti 
operativi di breve periodo e strutturali (oltre l’anno), monitorati 
dalla funzione di Risk Management, atti a mantenere la rischiosità 
espressa coerente alle strategie e alla propensione al rischio (cd. 
risk appetite) definite dal Consiglio di Amministrazione.
Tra gli indicatori considerati all’interno del framework di gestione 
del rischio vi sono anche i ratio di liquidità cd. Basilea 3 (Liquidity 
Coverage Ratio – LCR e Net Stable Funding Ratio – NSFR) al fine 
di verificare nel continuo il rispetto dei futuri requisiti normativi.
Nel 2012 l’attività di monitoraggio svolta ha evidenziato il rispet-
to dei limiti approvati dal Consiglio e nessuno sconfino.
Il presidio su eventuali crisi di liquidità, che potrebbero coinvol-
gere singolarmente la Banca piuttosto che l’intero sistema ban-
cario, è stato attuato con il monitoring giornaliero degli indicatori 
previsti all’interno del Contingency Funding Plan approvato dal 
Consiglio di Amministrazione.
Il Gruppo bancario presenta un adeguato livello di patrimonializ-
zazione con un tier 1 ratio pari a 11,83% e un total capital ratio 
pari a 12,96%.

L’efficace gestione del rischio di compliance, inteso come il rischio 
di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite fi-
nanziarie rilevanti o danni di reputazione che la Società potrebbe 
subire in conseguenza di violazioni di leggi, regolamenti o norme 
di autoregolamentazione, richiede una cultura aziendale impron-
tata a principi di onestà, correttezza e rispetto sostanziale delle 
norme secondo il principio di proporzionalità e in coerenza alle 
specifiche caratteristiche dimensionali e operative.
In tale ambito la compliance si configura come un processo che 
permea l’intera attività e organizzazione di ciascuna Società del 
Gruppo Banca Generali partendo dalla definizione dei valori e 
delle strategie aziendali sino a influenzare la definizione di politi-
che, procedure interne, prassi operative e comportamenti.
La conformità alle norme è quindi perseguita con maggiore effi-
cacia in un contesto aziendale che enfatizza i principi di onestà 
e integrità e riguarda ciascuna risorsa, coinvolgendo gli Organi 
Aziendali, i Comitati istituiti, la funzione di Compliance e, più in 

generale, tutti i dipendenti e collaboratori.
In tale contesto complessivo, al fine di conseguire un adeguato e 
coordinato presidio delle attività, il modello organizzativo adot-
tato per la gestione del rischio di non conformità si concretizza 
nell’accentramento della funzione di Compliance presso la Capo-
gruppo bancaria con l’erogazione del servizio anche in favore del-
le società controllate in cui è stato altresì individuato un referente 
di compliance, con il compito di svolgere funzioni di supporto per 
la funzione di Compliance della Capogruppo.

Nel corso del 2012, l’azione della funzione di Compliance si è 
concentrata sulle aree di attività e sui processi che, in ragione 
della loro connaturata complessità o perché impattati in modo 
più rilevante da modifiche normative, presentassero necessità di 
revisione o implementazione ovvero un rischio di compliance che 
richiedesse interventi di gestione dello stesso. In aderenza alle 
previsioni (i) del Regolamento della Banca d’Italia e della Consob 
emanato ai sensi dell’art. 6, comma 2-bis, del T.U.F., (ii) delle Dispo-
sizioni di Vigilanza relative alla funzione di conformità e (iii) alle 
nuove Disposizioni di Banca d’Italia in materia di organizzazione, 
procedure e controlli interni che gli intermediari bancari e finan-
ziari devono adottare a fini di prevenzione e contrasto del riciclag-
gio e del finanziamento al terrorismo che ha comportato l’istitu-
zione della Funzione Antiriciclaggio per tutto il Gruppo Bancario 
all’interno della funzione di conformità alle norme e la nomina del 
suo Responsabile, che è anche Delegato per la segnalazione delle 
operazioni sospette all’Unità di Informazione Finanziaria (ex art. 
41 del D. Lgs. 231/2007) per il Gruppo stesso, le attività condotte 
dalla funzione di Compliance si sono quindi concretizzate:
•	 nell’effettuazione, nell’ambito delle attribuzioni tipiche di 

funzione di controllo di secondo livello, di verifiche ex ante 
ed ex post in ordine alla conformità dei processi della Banca 
e della rete commerciale prevalentemente costituita da pro-
motori finanziari;

•	 nella prestazione di consulenza nella definizione delle imple-
mentazioni e/o modifiche da apportare ai processi in essere, 
al fine di assicurarne la conformità rispetto alla normativa di 
riferimento;

•	 nella prestazione di consulenza nella realizzazione di nuove 
modalità di prestazione dei servizi/nuove attività, program-
mate all’interno degli obiettivi di sviluppo della Società;

•	 nella definizione, in collaborazione con le competenti funzioni 
aziendali, di percorsi formativi volti a favorire la conoscenza e 
il rispetto delle norme.

La funzione di Compliance, nell’ottica di favorire la cultura della 
compliance e la conoscenza delle norme, ha peraltro assicurato 
alle funzioni aziendali un costante servizio di informativa sulle 
normative di possibile impatto sul business aziendale.
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19.	P revedibile evoluzione della gestione

In considerazione di tale scenario, dove le famiglie continueran-
no a presentare un progressivo decremento nella propensione 
al risparmio, la competenza e l’affidabilità dei gestori di patri-
moni saranno sempre più richiesti e necessari. In tale contesto 
gli interventi posti in essere dal Gruppo bancario continueranno 
a essere finalizzati a incrementare la propria quota di mercato 
sviluppando il proprio differenziale competitivo costituito da un 
specifico complesso prodotti-rete-servizio di qualità, tra l’altro 
nell’ambito di un mercato nazionale che vede appena il 7% degli 
asset finanziari detenuti dalle famiglie gestiti per il tramite dei 
promotori finanziari. 

Pertanto nel 2013, l’obiettivo del Gruppo bancario è diretto a un 
incremento dei ricavi attraverso azioni finalizzate principalmen-
te a incrementare le masse raccolte nell’ambito del risparmio 
gestito, a sviluppare nuova clientela, a consolidare la redditività 
degli asset in gestione, quali: 
•	 politiche commerciali dinamiche in relazione all’evoluzione 

del mercato insieme a una continua manutenzione e imple-
mentazione della gamma prodotto al fine di soddisfare le esi-
genze finanziarie della clientela;

•	 espansione del collocamento e della riallocazione verso pro-
dotti a maggior valore aggiunto per il cliente e incremento 
dell’offerta di prodotti bancari qualificati; 

•	 nuovi investimenti in tecnologia e know-how della rete in 
grado di fornire un vero vantaggio competitivo nell’attività di 
vendita dei prodotti finanziari;

•	 sviluppo possibili sinergie all’interno del Gruppo Assicura-
zioni Generali, con progressivo accentramento presso Ban-
ca Generali dei servizi bancari e dell’attività di negoziazione 
delle società del gruppo assicurativo.

Sul fronte dei costi, nell’esercizio 2013 si proseguirà nella stra-
tegia finora adottata, ossia mantenere stabile il rapporto costi/
asset e il pay-out della rete, e confermare i costi operativi ordina-
ri a livello dell’esercizio scorso, con investimento in tecnologie a 
supporto della rete di vendita.

Le azioni di sviluppo dei ricavi e della quota di mercato sopra 
indicate saranno pertanto accompagnate da un’incisiva azione 
di contenimento e di efficientamento dei costi, al fine di poter 
affrontare con la necessaria efficacia le incertezze che l’attuale 
congiuntura presenta tuttora.

L’esercizio 2013 sarà probabilmente ancora caratterizzato da uno scenario macroeconomico 
incerto a causa dell’elevato livello della disoccupazione, della scarsa crescita e della crisi non 
ancora superata dei debiti sovrani dell’Area Euro.
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20.	Proposta di destinazione degli utili

Signori azionisti,

Vi invitiamo ad approvare il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2012, composto dagli schemi di bilancio, dalla Nota 
integrativa e relativi allegati e corredato dalla presente Relazio-
ne sulla Gestione, così come presentati dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, nel loro complesso e nelle singole appostazioni. Vi 
proponiamo quindi di attribuire l’utile dell’esercizio nei seguenti 
termini:

Utile di esercizio 118.142.822

Alla riserva legale 438.888

Attribuzione riserva utili a nuovo 15.213.544

  102.490.390

Attribuzioni alle 113.878.211 azioni ordinarie in circolazione  
in misura di euro 0,90 ad azione, inclusivo della quota spettante  
alle azioni proprie ai sensi dell’art. 2357 ter del Codice Civile 102.490.390

Il dividendo sarà posto in pagamento, al netto delle ritenute di 
legge in quanto applicabili, a partire dal 23 maggio 2013.

Trieste, 8 marzo 2013

Il Consiglio di Amministrazione







1.2
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Glossario

Codice/Codice di Autodisciplina: il Codice di Autodisciplina 
delle società quotate approvato nel dicembre 2011 dal Comi-
tato per la Corporate Governance e promosso da Borsa Italiana 
S.p.A., ABI, ANIA, Assogestioni, Assonime e Confindustria.

Cod. Civ.: il codice civile.

Consiglio: il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente.

Emittente: l’emittente valori mobiliari cui si riferisce la Relazione.

Esercizio: l’esercizio sociale a cui si riferisce la Relazione.

Istruzioni al Regolamento di Borsa: le Istruzioni al Regolamento 
dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.

Regolamento di Borsa: il Regolamento dei Mercati organizzati e 
gestiti da Borsa Italiana S.p.A.

Regolamento Emittenti Consob: il Regolamento emanato dalla 
Consob con deliberazione n. 11971 del 1999 (come successiva-
mente modificato) in materia di emittenti.

Regolamento Mercati Consob: il Regolamento emanato dalla 
Consob con deliberazione n. 16191 del 2007 (come successiva-
mente modificato) in materia di mercati.

Regolamento Parti Correlate Consob: il Regolamento emana-
to dalla Consob con deliberazione n. 17221 del 12 marzo 2010 
(come successivamente modificato) in materia di operazioni con 
parti correlate.

Relazione: la relazione sul governo societario e sugli assetti 
proprietari che le società sono tenute a redigere ai sensi dell’art. 
123–bis TUF.

TUF: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico 
della Finanza).

TUB: il Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo 
Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia).

Le informazioni contenute nella presente Relazione, ove non diversa-
mente specificato, sono riferite alla data della sua approvazione da 
parte del Consiglio di Amministrazione della Società (8 marzo 2013).
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1. Profilo dell’emittente

1.1 Organizzazione della Società

Come noto un corretto sistema di corporate governance si fonda 
su alcuni elementi cardine, quali il ruolo centrale del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Alta Direzione, la corretta gestione delle 
situazioni di conflitto di interessi, la trasparenza nella comunica-
zione delle scelte di gestione societaria e l’efficienza del proprio 
sistema di controllo interno.

In quanto società per azioni soggetta alla legge italiana e banca 
soggetta alla disciplina del TUB, il sistema di governo di Banca 
Generali è fortemente imperniato su tali assunti.

In tale contesto infatti, in un’ottica di rafforzamento di standard 
minimi di organizzazione e governo societario e al fine di assicu-
rare una “sana e prudente gestione” (art. 56 del TUB), la Banca 
d’Italia con il Provvedimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 
“Disposizioni di Vigilanza in materia di organizzazione e governo 
societario delle banche”, ha delineato un quadro normativo che 
attribuisce all’organizzazione un ruolo centrale nella definizione 
delle strategie aziendali e delle politiche di gestione e controllo 
dei rischi tipici dell’attività bancaria e finanziaria.

Banca Generali, nell’adeguare la propria struttura organizzativa 
a tale mutato quadro normativo, ha inteso perseguire i seguenti 
obiettivi: (i) chiara distinzione delle funzioni e delle responsa-
bilità; (ii) appropriato bilanciamento dei poteri; (iii) equilibrata 
composizione degli organi; (iv) sistema dei controlli integrato ed 
efficace; (v) presidio di tutti i rischi aziendali; (vi) meccanismi di 
remunerazione coerenti con le politiche di gestione del rischio e 
le strategie di lungo periodo; (vii) adeguatezza dei flussi informa-
tivi.

La struttura aziendale di Banca Generali consta dei seguenti 
principali organi sociali:
i)	 Consiglio di Amministrazione;
ii)	 Presidente del Consiglio di Amministrazione;
iii)	 Amministratore Delegato;
iv)	 Comitato per la Remunerazione e Nomine;
v)	 Comitato Controllo e Rischi;
vi)	 Assemblea dei Soci;
vii)	 Collegio Sindacale.

Devono altresì considerarsi organi sociali la Direzione Generale 
e i soggetti forniti della rappresentanza legale, nei termini sanciti 
dallo Statuto sociale.

La struttura organizzativa della Società è organizzata secondo il 
modello di governance tradizionale.

Il Consiglio di Amministrazione (“Consiglio”) è l’organo cui com-
pete la funzione di supervisione strategica dell’impresa.

Il Consiglio è nominato dall’Assemblea per un periodo massimo 
di tre esercizi. Tra i suoi componenti, viene eletto un Presiden-
te ed eventualmente un Vice Presidente; inoltre possono essere 
nominati uno o più Amministratori Delegati, determinandone le 
competenze. Il Consiglio può altresì nominare un Direttore Ge-
nerale e uno o più Condirettori Generali e uno o più Vice Diretto-
ri Generali, che congiuntamente formano la Direzione Generale.

La funzione di gestione dell’impresa compete all’Amministratore 
Delegato e alla Direzione Generale.

I Comitati nominati hanno funzioni prettamente consultive e 
propositive.

Compito del Comitato per la Remunerazione e Nomine è infat-
ti quello di esprimere pareri e formulare al Consiglio di Ammi-
nistrazione proposte non vincolanti in materia di nomine e di 
remunerazione, disponendo delle necessarie competenze e in-
dipendenza di giudizio al fine di formulare valutazioni sulla ade-
guatezza delle politiche e dei piani di remunerazione e sulle loro 
implicazioni sulla assunzione e gestione dei rischi. Più in partico-
lare, costituiscono compiti del Comitato per la Remunerazione 
e Nomine quelli di (i) formulare al Consiglio di Amministrazione 
pareri e proposte non vincolanti in merito alla determinazione 
del trattamento economico spettante a coloro i quali ricoprano 
le cariche di Presidente del Consiglio di Amministrazione, Am-
ministratore Delegato, Direttore Generale e, qualora nominati, 
Vice Direttori Generali, nonché delle altre figure professionali in 
grado di incidere sul profilo di rischio della Banca e dei responsa-
bili delle funzioni di controllo; (ii) formulare pareri al Consiglio di 
Amministrazione in merito alla dimensione e alla composizione 
dello stesso, ed esprimere raccomandazioni in merito alle figure 
professionali la cui presenza all’interno del Consiglio sia ritenuta 
opportuna e (iii) esprimere pareri al Consiglio di Amministrazio-
ne in ordine alle deliberazioni riguardanti l’identificazione pre-
ventiva della composizione quali–quantitativa del Consiglio e del 
profilo teorico dei candidati alla carica di Consigliere considerati 
ottimali al fine di ottemperare ai profili di professionalità e com-
posizione degli Organi Sociali previsti dalla normativa di vigilan-
za tempo per tempo vigente.

Il Comitato Controllo e Rischi è invece l’organo preposto (i) ad as-
sistere il Consiglio di Amministrazione nella definizione delle linee 
di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 
nella verifica periodica della sua adeguatezza rispetto alle caratte-
ristiche della banca e al profilo di rischio assunto nonché del suo 
effettivo funzionamento, assicurando altresì che i principali rischi 
aziendali (creditizi, finanziari e operativi) siano identificati, ade-
guatamente misurati, gestiti e monitorati determinandone il grado 
di compatibilità con una gestione d’impresa coerente con gli obiet-
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tivi strategici individuati, in collegamento con le funzioni aziendali 
preposte; (ii) a esprimere il proprio parere in materia di operazio-
ni con parti correlate e soggetti collegati, secondo le modalità e i 
termini stabiliti dalla procedura approvata da Banca Generali in 
materia di operazioni con parti correlate e soggetti collegati (la 
“Procedura in materia di Operazioni con Parti Correlate e Soggetti 
Collegati”), ai sensi della normativa e regolamentazione vigente, 
(iii) ad assistere il Collegio Sindacale, in materia di revisione legale 
dei conti, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 27 gennaio 
2010 n. 39 nonché (iv) a esprimere pareri in conformità alla Politi-
ca di gestione delle partecipazioni.

L’Assemblea dei soci (“Assemblea”) è l’organo che, con le proprie 
deliberazioni, esprime la volontà degli azionisti. Le deliberazioni 
adottate in conformità alle disposizioni di legge e di statuto vin-
colano tutti i soci, compresi gli assenti e i dissenzienti.

Il Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea per un periodo 
di tre esercizi, è l’organo cui compete la funzione di controllo. 

Ad esso non sono demandate le funzioni relative alla revisione 
legale di conti, le quali spettano invece a una Società di Revisio-
ne iscritta nello speciale albo istituito dalla Consob. La Società 
di Revisione è tenuta ad accertare, nel corso dell’esercizio, la 
regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione 
dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Verifica altresì l’ef-
fettiva corrispondenza dei dati esposti nel bilancio d’esercizio e 
consolidato alle risultanze delle scritture contabili e degli accer-
tamenti eseguiti, nonché la conformità dei documenti contabili 
alle norme che li disciplinano.

Le attribuzioni e le modalità di funzionamento degli organi sociali 
sono disciplinate dalla legge, dallo Statuto sociale e dalle delibe-
razioni assunte dagli organi competenti.

Lo Statuto sociale è disponibile presso la sede sociale della So-
cietà e consultabile nella sezione del sito Internet della Società 
(www.bancagenerali.com) denominata “Corporate Governance 
– Sistema di Corporate Governance”.
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2. �Informazioni sugli assetti proprietari 
(ex art. 123–bis del TUF) alla data dell’8 marzo 2013

a)	S truttura del capitale sociale 
(ex art. 123–bis comma 1, lettera a), TUF)

Il capitale sociale sottoscritto e versato di Banca Generali, 
come rappresentato nella sottostante tabella, ammonta a euro 

113.888.282,00 ed è rappresentato da n. 113.888.282 azioni or-
dinarie, del valore nominale di euro 1,00 cadauna.

N. azioni % rispetto 
al capitale 

sociale

Quotato (indicare i mercati) Diritti e obblighi

Azioni ordinarie 113.888.282 100 Quotato su MTA organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A.

Tutti i diritti previsti dal Cod. Civ. 
e dallo statuto sociale

Banca Generali detiene n. 10.071 azioni proprie acquisite al fine 
di dare esecuzione al piano di stock–granting riservato ad alcuni 
promotori finanziari dell’incorporata Prime Consult SIM S.p.A.

Relativamente a tali azioni il diritto di voto è sospeso ai sensi 
dell’art. 2357–ter del Cod. Civ.

L’Assemblea straordinaria degli azionisti del 18 luglio 2006 ha 
deliberato un aumento scindibile del capitale sociale per un im-
porto nominale massimo di euro 5.565.660,00 con esclusione 
del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, quinto e ottavo 
comma, Cod. Civ. a disposizione e servizio del “Piano di stock 
option per promotori finanziari e manager di rete di Banca 
Generali S.p.A.” e del “Piano di stock option per dipendenti di 
Banca Generali S.p.A.”. Complessivamente l’aumento di capitale 
prevede l’emissione di massime numero 5.565.660 azioni ordi-
narie del valore nominale di euro 1,00, a disposizione e servizio 
dei due sopra citati piani, di cui rispettivamente massime nume-
ro 4.452.530 azioni a servizio del piano riservato ai promotori 
finanziari e massime numero 1.113.130 azioni a servizio del 
piano riservato ai dipendenti, il tutto in modo scindibile anche 
in più tranche.

L’Assemblea degli azionisti del 21 aprile 2010 ha deliberato la 
proroga di tre anni del periodo di esercitabilità dei piani di stock 
options sopra menzionati (in conformità alle condizioni comuni-
cate nel comunicato stampa pubblicato in data 9 ottobre 2009 
e nel documento informativo pubblicato, ai sensi dell’art. 84–bis 
del Regolamento Emittenti, in data 2 aprile 2010), e la modifica 
del termine massimo di esecuzione del suddetto aumento del ca-
pitale sociale prorogandolo al 30.11.2015.

Per maggiori informazioni relativamente a detti piani di incenti-
vazione a base azionaria si rinvia alla parte I della Nota Integra-
tiva al bilancio di Banca Generali relativo all’esercizio 2011, al 
Comunicato Stampa di data 17 settembre 2007, redatto ai sensi 
della deliberazione Consob del 3 maggio 2007, numero 15915, in 
materia di attribuzione di strumenti finanziari a esponenti azien-
dali, dipendenti e collaboratori, in virtù dei Piani sottoposti alla 
decisione dell’organo competente per la loro attuazione antece-
dentemente al 1° settembre 2007, consultabile nella sezione del 
sito Internet della Società (www.bancagenerali.com) denomina-
ta “Investor Relations” – “Comunicati Finanziari” e al Documento 
Informativo ai sensi dell’art. 84–bis del Regolamento Emittenti 
pubblicato in data 2 aprile 2010 e consultabile nella sezione del 
sito Internet della Società (www.bancagenerali.com) denomina-
ta “Corporate  Governance” – “Assemblea degli Azionisti”.

L’Assemblea degli azionisti del 21 aprile 2010 ha altresì approvato 
due nuovi piani di stock options, riservati alle reti di distribuzione 
e rispettivamente uno ai promotori finanziari e private bankers e 
uno ai relationship managers e l’aumento scindibile del capitale 
sociale con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, 
quinto e ottavo comma, Cod. Civ., a servizio dei due nuovi piani di 
stock options sopra indicati e la conseguente modifica dell’art. 5 
dello statuto sociale. Complessivamente l’aumento di capitale pre-
vede l’emissione di un massimo di 2,5 milioni di azioni ordinarie da 
nominali euro 1,00 cadauna a disposizione e servizio dei due nuovi 
piani, di cui rispettivamente massimi 2,3 milioni di euro a servizio 
del piano destinato ai promotori finanziari e private bankers e 
massimi 0,2 milioni di euro a servizio del piano destinato ai rela-
tionship managers. Il termine massimo di esecuzione del suddetto 
aumento di capitale è stato fissato al 30 giugno 2017.
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b)	R estrizioni al trasferimento di titoli (ex 
art. 123–bis comma 1, lettera b), TUF)

Oltre a quanto previsto dalla vigente normativa in merito alla 
partecipazione al capitale sociale di una banca, non risultano al-
tre restrizioni al trasferimento delle azioni della Società diverse 
da quanto sotto indicato e relative a:
(i)	 quanto stabilito dal Regolamento del Piano di Stock Gran-

ting riservato a determinati promotori finanziari, che preve-
de che qualora il beneficiario dell’assegnazione delle azioni 
intenda vendere tutte o parte delle azioni attribuite, deve 
preventivamente interpellare Banca Generali, che ha la fa-
coltà di indicare un terzo acquirente a parità di condizioni e 
a prezzo di mercato;

(ii)	 quanto previsto dal Regolamento del Piano di Stock Option 
a favore dei dipendenti che prevede che gli assegnatari sono 
obbligati a reinvestire una somma pari ad almeno il 50% della 
plusvalenza realizzata a seguito dell’eventuale vendita delle 
azioni rinvenienti dall’esercizio delle opzioni nell’acquisto 
di azioni ordinarie Banca Generali S.p.A. e a non disporre di 
queste ultime per un arco temporale di dodici mesi dal loro 
acquisto.

c)	 Partecipazioni rilevanti nel capitale 
sociale (ex art. 123–bis comma 1, 
lettera c), TUF)

Le azioni della Società sono immesse nel sistema di gestione ac-
centrata in regime di dematerializzazione presso la Monte Titoli 
S.p.A. di Milano.

Gli azionisti che, secondo le risultanze del Libro dei Soci e delle 
comunicazioni ricevute ai sensi di legge alla data dell’8 marzo 
2013, detengono partecipazioni superiori al 2% del capitale so-
ciale con diritto di voto, direttamente e/o indirettamente, anche 
per il tramite di interposte persone, fiduciari e società controlla-
te, sono indicati nella tabella che segue:

Dichiarante Azionista diretto Quota % su 
capitale ordinario

Quota % su 
capitale votante

Assicurazioni Generali S.p.A. Assicurazioni Generali S.p.A. 45,101 45,101

Attraverso la controllata INA Assitalia S.p.A. 0,505 0,505

Attraverso la controllata Alleanza Toro S.p.A. 2,727 2,727

Attraverso la controllata Genertellife S.p.A. 4,943 4,943

Attraverso la controllata Generali Vie S.A. 9,755 9,755

Attraverso la controllata Genertel S.p.A. 0,446 0,446

Totale diretto e indiretto 63,477 63,477

d)	 Titoli che conferiscono diritti speciali 
(ex art. 123–bis comma 1, lettera d), 
TUF)

Non risultano emessi titoli che conferiscono diritti speciali di 
controllo.

e)	 Partecipazione azionaria dei 
dipendenti: meccanismo di esercizio 
dei diritti di voto (ex art. 123–bis 
comma 1, lettera e), TUF)

Non risultano meccanismi particolari di esercizio dei diritti di 
voto per le azioni detenute dai dipendenti per effetto dei Piani di 
Stock Options o di Stock Granting in essere.

f)	R estrizioni al diritto di voto (ex art. 
123–bis comma 1, lettera f), TUF)

Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto Sociale e dell’art. 23 del rego-
lamento adottato dalla Banca d’Italia e dalla Consob con prov-
vedimento del 22 febbraio 2008, come successivamente modi-
ficato con provvedimento della Banca d’Italia e della Consob del 
24 dicembre 2010, possono partecipare all’Assemblea gli aventi 
diritto al voto, sempre che:

a)	 gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge;

b)	 la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti rela-
tivi alle azioni e che sostituisce il deposito legittimante la 
partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta dalla Società 
presso la sede sociale entro la fine del terzo giorno di mer-
cato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in 
prima convocazione ovvero, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 83–sexies comma 4 del TUF, oltre i termini poc’anzi 
indicati purché entro l’inizio dei lavori assembleari della sin-
gola convocazione.
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Inoltre, con riferimento alla situazione di partecipazione al capi-
tale sociale alla data dell’8 marzo 2013 risulta quanto segue:

•	 Banca Generali S.p.A. detiene n. 10.071 azioni proprie acqui-
site al fine di dare esecuzione a un Piano di Stock Granting 
deliberato. Relativamente a tali azioni il diritto di voto è so-
speso ai sensi dell’art. 2357–ter del Cod. Civ.

g)	A ccordi tra azionisti (ex art. 123–bis 
comma 1, lettera g), TUF)

Non risulta alla Società l’esistenza di patti tra gli azionisti rilevan-
ti ai sensi dell’articolo 122 del TUF.

h)	 Clausole di change of control 
(ex art. 123–bis comma 1, lettera 
h), TUF) e disposizioni statutarie in 
materia di OPA (ex artt. 104, comma 
1–ter, e 104–bis, comma 1)

Non risultano stipulati accordi significativi che acquistano effi-
cacia, sono modificati o si estinguono in caso di cambiamento di 
controllo della società contraente.

Lo statuto sociale non ha derogato alle disposizioni sulla passi-
vity rule previste dall’art. 104, commi 1 e 2, del TUF e non pre-
vede l’applicazione delle regole di neutralizzazione contemplate 
dall’art. 104–bis, commi 2 e 3, del TUF.

i)	� Deleghe ad aumentare il capitale 
sociale e autorizzazioni all’acquisto di 
azioni proprie (ex art. 123–bis comma 
1, lettera m), TUF)

Il Consiglio di Amministrazione non è stato delegato ad aumen-
tare il capitale sociale ai sensi dell’art. 2443 del Cod. Civ.

L’Assemblea ordinaria degli azionisti del 23 aprile 2008, ai sensi 
degli artt. 2357 e seguenti del codice civile, ha autorizzato – al 
fine di poter dare compiuta attuazione al Piano di stock granting 
deliberato dall’incorporata Prime Consult SIM a favore di mana-
ger e promotori finanziari facenti parte della propria rete distri-
butiva (piano in cui la Società è subentrata per effetto dell’incor-
porazione stessa) e da attuarsi mediante l’assegnazione gratuita 
e in tre tranche di un massimo di 1.397.532 azioni ordinarie di 
Banca Generali, del valore nominale di euro 1,00 cadauna – l’ac-
quisto da parte di Banca Generali di 197.532 azioni ordinarie 
(pari alla differenza tra il numero di azioni proprie già detenute 
per lo scopo e quelle ancora necessarie per completare l’asse-
gnazione gratuita ai sensi del citato Piano di stock granting) del 
valore nominale di euro 1,00 cadauna, in conformità al disposto 
dell’art. 2357 del Codice Civile, ai fini dell’attuazione del citato 
piano e ai seguenti termini e condizioni:
a)	 nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili ri-

sultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato, alla 
condizione che il prezzo unitario per azione ordinaria sia 
compreso tra un prezzo minimo di acquisto non inferiore al 
valore nominale del titolo, pari a euro 1,00 e un prezzo mas-
simo di acquisto non superiore del 5% (cinque per cento) 
rispetto al prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato 
nella seduta di Borsa del giorno precedente al compimento 
di ogni singola operazione di acquisto;

b)	 entro il termine tassativo di diciotto mesi dalla data della de-
libera assembleare;

c)	 venga costituita a norma dell’art. 2357–ter del Codice Civile 
la corrispondente riserva indisponibile;

d)	 le operazioni di acquisto vengano effettuate, ai sensi degli 
artt. 132 TUF e dell’art. 144–bis comma 1 lettera b) del Rego-
lamento Emittenti, secondo modalità operative stabilite nei 
regolamenti di organizzazione e gestione dei mercati stessi, 
in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli azioni-
sti. Pertanto gli acquisti saranno effettuati esclusivamente, 
e anche in più volte, sui mercati regolamentati organizzati e 
gestiti da Borsa Italiana S.p.A., secondo modalità operative 
stabilite da quest’ultima che non consentano l’abbinamento 
diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con prede-
terminate proposte di negoziazione in vendita.

La medesima Assemblea ha altresì autorizzato la Società, ai sensi 
dell’art. 2357–ter del Codice Civile, ad assegnare gratuitamente 
ai beneficiari del citato Piano le suddette azioni, nel rispetto dei 
termini e delle condizioni tutte di cui al Regolamento del Piano di 
stock grant citato.

Alla data del 31 dicembre 2012 il numero di azioni proprie in 
portafoglio della Società, per effetto della suddetta delibera, è di 
10.071.

l)	A ttività di direzione e coordinamento 
(ex art. 2497 e ss. Cod. Civ.)

Banca Generali fa parte del Gruppo Generali.

La capogruppo Assicurazioni Generali S.p.A. è il soggetto che 
esercita l’attività di direzione e coordinamento sulla Società, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 2497 e seguenti del Codice 
Civile. L’esercizio di tale attività da parte di Assicurazioni Ge-
nerali si realizza, tra l’altro, tramite la formulazione di proposte 
all’Assemblea dei soci di Banca Generali, per la nomina di alcuni 
componenti da eleggere nel Consiglio di Amministrazione della 
stessa; la fissazione di direttive in merito alla composizione degli 
organi amministrativi della Società e delle sue controllate; la de-
terminazione delle modalità e delle tempistiche per la redazione 
del budget e in generale del piano industriale del Gruppo Gene-
rali; la fissazione di direttive e la formulazione di istruzioni per 
la comunicazione delle informazioni gestionali e contabili, al fine 
di assicurare la coerenza, la tempestività e la correttezza dell’in-
formativa nell’ambito del Gruppo Generali; la formulazione di 
direttive in relazione alle operazioni con parti correlate, le quali 
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prevedono che alcune specifiche categorie di operazioni siano 
sottoposte alla preventiva autorizzazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione di Assicurazioni Generali.

Si precisa quindi che:
•	 le informazioni richieste dall’art. 123–bis, comma 1, lettera i) 

(“gli accordi tra la società e gli amministratori, i componenti del 
consiglio di gestione o di sorveglianza, che prevedono indennità 
in caso di dimissioni o licenziamento senza giusta causa o se il 
loro rapporto di lavoro cessa a seguito di un’offerta pubblica di 
acquisto”) sono eventualmente illustrate nella sezione della 

Relazione dedicata alla remunerazione degli amministratori 
(Sez. 9) nonché sono contenute nella relazione sulla remune-
razione che sarà pubblicata ai sensi dell’art. 123–ter del TUF;

•	 le informazioni richieste dall’art. 123–bis, comma 1, lettera 
l) (“le norme applicabili alla nomina e alla sostituzione degli am-
ministratori e dei componenti del consiglio di gestione e di sorve-
glianza, nonché alla modifica dello statuto, se diverse da quelle 
legislative e regolamentari applicabili in via suppletiva”) sono 
illustrate nella sezione della Relazione dedicata al Consiglio 
di Amministrazione (Sez. 4.1).
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3. COMPLIANCE (ex art. 123–bis, comma 2, lettera a), TUF)

Banca Generali S.p.A. (la “Società”) è stata ammessa alla quota-
zione sul Mercato Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. nel mese di novembre 2006 e ha in tale occasione aderito 
al Codice, ritenendo che l’allineamento della propria corporate 
governance (per tale intendendosi il sistema di regole, principi e 
procedure in cui si sostanzia il sistema di gestione e controllo di 
una società) alla best practice internazionale di governo societa-
rio cui il Codice è ispirato costituisca presupposto fondamentale 
per la realizzazione degli obbiettivi della Società. Detti obbiettivi 
consistono infatti, non soltanto nella massimizzazione del valore 
per gli azionisti e nella soddisfazione della clientela, bensì anche 
nella ricerca dell’eccellenza sotto il profilo della trasparenza del-
le scelte gestionali, dell’efficienza dei sistemi di controllo interno 
e della correttezza e del rigore nelle operazioni con parti corre-
late e soggetti collegati, infragruppo e/o in potenziale conflitto 
di interessi, nonché nella salvaguardia della professionalità, della 
correttezza e del rispetto, quali principi fondamentali nei rappor-
ti con gli azionisti, la clientela e in generale tutti gli interlocutori 
della Società. La Società è infatti consapevole che la capacità di 
darsi regole di funzionamento efficienti ed efficaci rappresenta 
un elemento indispensabile per rafforzare la percezione di af-
fidabilità delle imprese. A tale fine la Società, in occasione del 
Consiglio di Amministrazione del 18 febbraio 2013, ha provve-
duto ad aggiornare il proprio Codice Interno di Comportamen-
to adeguandolo alle regole di condotta contenute nel Codice di 
Condotta del Gruppo Generali, ove non già previste, approvato 
dalla stessa Capogruppo lo scorso dicembre 2012 in sostituzione 
del Codice Etico. Il Codice di Comportamento definisce le regole 
minime di comportamento da osservare nei rapporti con i colle-
ghi, con i clienti, con i concorrenti, con i fornitori e con gli altri sta-
keholders. All’interno dello stesso vengono pertanto esplicitate 

regole e principi attinenti la Responsabilità sociale d’impresa, la 
promozione della diversità e dell’inclusione, la Sicurezza e salu-
brità dei luoghi di lavoro, la Protezione del patrimonio aziendale, 
la libera concorrenza e l’antitrust e la lotta alla corruzione e alla 
concussione.

Banca Generali inoltre, considerato quanto indicato dal regi-
me transitorio del Codice di Autodisciplina che prevede che “le 
modifiche che hanno effetto sulla composizione del Consiglio 
di Amministrazione o dei relativi comitati trovano applicazione 
a decorrere dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione 
successivo alla fine dell’esercizio iniziato nel 2011”,
(i)	 in occasione dell’adunanza consigliare del 21 febbraio 2012 

ha provveduto ai sensi del principio 7.P.4 del Codice sopra 
menzionato, a ridenominare il Comitato per il Controllo In-
terno in Comitato Controllo e Rischi ridefinendo nel contem-
po le funzioni allo stesso demandate;

(ii)	 in occasione dell’adunanza consigliare del 24 aprile 2012 ha 
provveduto ai sensi dei principi 5.P.1 e 6.P.3 del Codice sopra 
menzionato, a istituire il Comitato per la Remunerazione e 
Nomine definendo nel contempo i compiti allo stesso de-
mandati.

Ulteriori e più approfondite informazioni relative al progressivo 
adeguamento, entro i termini previsti, di Banca Generali ai sopra 
menzionati principi del Codice di Autodisciplina sono illustrate 
nella sezione della Relazione dedicata ai comitati interni al Con-
siglio (Sez. 6) e al Comitato Nomine (Sez. 7).

Il Codice di Autodisciplina è accessibile al pubblico sul sito web di 
Borsa Italiana all’indirizzo www.borsaitaliana.it.
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4. Consiglio di Amministrazione

4.1 �Nomina e sostituzione del Consiglio 
di Amministrazione (ex art. 123–bis, 
comma 1, lettera l), TUF)

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 dello Statuto Sociale la 
Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione com-
posto da un minimo di sette a un massimo di dodici membri, eletti 
dall’Assemblea dopo averne determinato il numero. I membri del 
Consiglio di Amministrazione durano in carica per un massimo di 
tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea che approva il bi-
lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleg-
gibili. In caso di nomine durante il periodo di carica, i nuovi eletti 
scadono assieme a quelli in carica.
Gli Amministratori devono essere in possesso dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente per ricoprire il ruolo e ciò anche, nei li-
miti stabiliti dalla normativa applicabile alla Società, in termini di 
indipendenza. Si ricorda in proposito che il TUB stabilisce precisi 
requisiti di onorabilità e professionalità per gli amministratori di 
una banca.
In particolare i Consiglieri della Società – essendo quest’ultima 
una banca italiana – in conformità a quanto previsto dall’art. 26 
del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 e della relativa normativa 
di attuazione (Regolamento del Ministero del Tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica del 18 marzo 1998 n. 161) 
sono stati scelti secondo criteri di professionalità e competenza 
fra persone che abbiano maturato un esperienza complessiva di 
almeno un triennio attraverso l’esercizio di (i) attività di ammini-
strazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese; 
(ii) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, 
finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionali all’at-
tività della banca; (iii) attività di insegnamento universitario in 
materie giuridiche o economiche; (iv) funzioni amministrative 
o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni 
aventi attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare 
o assicurativo ovvero presso enti pubblici o pubbliche ammini-
strazioni che non hanno attinenza con i predetti settori purché le 
funzioni comportino la gestione di risorse economiche–finanzia-
rie. Per il Presidente del Consiglio di Amministrazione e l’Ammi-
nistratore Delegato l’esperienza complessiva nelle attività sopra 
indicate deve essere di almeno un quinquennio.
Inoltre, in conformità a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 
385 del 1° settembre 1993 e dall’art. 147–quinquies del Testo 
Unico della Finanza, i membri del Consiglio di Amministrazione 
posseggono i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli 
organi di controllo con il regolamento emanato dal Ministro della 
Giustizia n. 162 del 30.3.2000 e quelli stabiliti per gli esponenti 
di una banca con Regolamento del Ministero del Tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 18 marzo 1998 
n. 161.
Infine, si evidenzia che all’interno del Consiglio di Amministra-
zione di Banca Generali sei amministratori sono in possesso dei 

requisiti di indipendenza accertati, secondo i criteri del Codice 
di Autodisciplina per le società quotate (definiti da Consob con 
la Comunicazione n. DEM/10078683 del 24 settembre 2010, 
equivalenti a quelli dell’art. 148 comma 3 del D.Lgs. 58/1998) e 
secondo quanto previsto dall’art. 37, primo comma, lett. d) del 
Regolamento adottato con delibera Consob n. 16191 del 29 ot-
tobre 2007 e successive modifiche e integrazioni.
La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione è ef-
fettuata sulla base di liste di candidati. Hanno diritto a presen-
tare una lista gli azionisti, che da soli o insieme ad altri azionisti, 
rappresentino la percentuale di capitale sociale prevista per la 
Società dalla normativa regolamentare vigente. Attualmente 
tale percentuale è pari al 1,00%, come determinata dall’art. 144–
quater del Regolamento Emittenti. Il meccanismo di nomina tra-
mite il c.d. voto di lista garantisce trasparenza nonché tempestiva 
e adeguata informazione sulle caratteristiche personali e profes-
sionali dei candidati alla carica.
Al fine di assicurare che negli organi di vertice siano presenti sog-
getti capaci di garantire che il ruolo a essi attribuito sia svolto in 
modo efficace, il Consiglio di Amministrazione – con il supporto 
consultivo del Comitato per la Remunerazione e Nomine – (i) 
definisce ex ante le professionalità necessarie a realizzare que-
sto risultato, (ii) definisce, in relazione alle caratteristiche della 
banca, la composizione quali–quantitativa degli organi aziendali 
(individuando e motivando il profilo teorico – ivi comprese ca-
ratteristiche di professionalità e di indipendenza – dei candidati 
ritenuto opportuno) e (iii) sottopone tale definizione a periodica 
autovalutazione. I risultati di tale analisi sono portati a conoscen-
za dei soci in tempo utile affinché il processo di selezione e di no-
mina dei candidati possa tener conto di tali indicazioni.
Ciascun azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti a un me-
desimo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non so-
cietario, controllante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e 
ogni società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, 
medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso 
patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, 
ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in 
forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della normativa 
di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può presentare 
o concorrere a presentare insieme ad altri azionisti, direttamen-
te, per interposta persona, o tramite società fiduciaria, una sola 
lista di candidati, pena l’irricevibilità della lista. Le liste devono 
contenere un numero di candidati non superiore al numero dei 
membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo, 
con indicazione specifica di quelli che sono i candidati in possesso 
dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge. Ogni candidato 
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste presentate dagli azionisti devono essere depositate 
presso la Società entro il venticinquesimo giorno prima di quello 
fissato per l’Assemblea in prima convocazione e messe a disposi-
zione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della 
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Società e con le altre modalità stabilite dalle disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili, entro il ventunesimo giorno prima di 
quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione.
Qualora sia il Consiglio di Amministrazione uscente a presenta-
re una propria lista, il Comitato per la Remunerazione e Nomine 
deve esprimere il proprio parere sull’idoneità dei candidati che, 
in base all’analisi svolta in via preventiva dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Consiglio abbia identificato per ricoprire le cari-
che. La lista presentata dal Consiglio di Amministrazione uscente 
deve essere depositata presso la sede sociale e pubblicata sul sito 
internet della Società, nonché con le ulteriori modalità nei termi-
ni previsti dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
Entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
della Società, al fine di provare la legittimazione alla presentazio-
ne delle liste, i soci sono tenuti a depositare presso la Società la 
documentazione comprovante la titolarità della partecipazione 
azionaria secondo le disposizioni di legge e regolamentari appli-
cabili. Entro il termine indicato per il deposito delle liste presso la 
Società, gli azionisti che hanno presentato le liste devono altresì 
depositare presso la Società: (i) le informazioni relative all’iden-
tità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta, (ii) 
un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e pro-
fessionali dei candidati indicati nella lista, (iii) la dichiarazione 
dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, atte-
stante l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi, 
(iv) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la propria 
candidatura e attesta altresì, sotto la propria responsabilità, l’in-
sussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il pos-
sesso dei requisiti di onorabilità e di professionalità prescritti 
dalla normativa vigente per ricoprire la carica di amministratore 
della Società, nonché, qualora posseduti, di quelli d’indipendenza 
previsti dalla legge e dai codici di comportamento promossi da 
società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria, ai quali la Società abbia aderito.
Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti a un mede-
simo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie-
tario, controllante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, me-
desimo soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso 
patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai 
sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e appli-
cabile) ha diritto di votare una sola lista.
Qualora sia stata presentata una sola lista tutti i componenti del 
Consiglio di Amministrazione saranno tratti dalla stessa. Qualo-
ra, invece, vengano presentate due o più liste, risulteranno eletti 
consiglieri i primi candidati della lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti, in misura pari agli otto noni del numero dei com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione determinato dall’As-
semblea – con arrotondamento, in caso di numero frazionario 
– all’unità inferiore. I restanti amministratori saranno tratti dalle 
altre liste, non collegate in alcun modo, neppure indirettamente, 
con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 

numero di voti, e a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse saran-
no divisi successivamente per uno, due, tre e così via, secondo il 
numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti 
saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali 
liste, secondo l’ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I quo-
zienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti 
in un’unica graduatoria decrescente. In caso di parità di voti fra due 
o più liste risulteranno eletti consiglieri i candidati più giovani per 
età fino a concorrenza dei posti da assegnare.
Nel caso in cui al termine delle votazioni non fossero eletti in 
numero sufficiente Consiglieri aventi i requisiti di indipendenza 
previsti dalla vigente normativa, l’amministratore contraddistin-
to dal numero progressivo più alto nella lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e che sia privo dei requisiti di indipenden-
za sarà sostituito dal candidato successivo, tratto dalla medesima 
lista avente i requisiti richiesti. Tale procedura, occorrendo, sarà 
ripetuta fino al completamento del numero dei Consiglieri aventi 
i requisiti di indipendenza da eleggere. Qualora avendo adotta-
to il criterio di cui sopra non fosse stato possibile completare il 
numero dei Consiglieri da eleggere, all’elezione dei Consiglieri 
mancanti provvede l’Assemblea, su proposta dei soci presenti e 
con delibera adottata a maggioranza semplice.
All’esito del processo di nomina, il Consiglio di Amministrazione 
(con il supporto consultivo del Comitato per la Remunerazione e 
Nomine) verifica, in modo approfondito e formalizzato, la rispon-
denza tra la composizione quali–quantitativa ritenuta ottimale e 
quella effettiva risultante dal processo di nomina.
Il Consiglio di Amministrazione, come sopra accennato, ha prov-
veduto in data 24 aprile 2012 a istituire al proprio interno un Co-
mitato per la Remunerazione e Nomine al quale sono stati attri-
buiti i compiti relativi alle proposte di nomina, così come indicati 
nel criterio applicativo 5.C.1 del Codice.
Qualora nel corso del mandato uno o più Consiglieri di Ammini-
strazione vengano a mancare per qualsiasi ragione, si procede alla 
loro sostituzione a norma di Legge. Se l’amministratore cessato era 
stato tratto dalla lista di minoranza che aveva ottenuto il maggior 
numero di voti, la sostituzione viene effettuata nominando il pri-
mo candidato eleggibile e disposto ad accettare la carica della me-
desima lista cui apparteneva l’amministratore venuto meno, ovve-
ro, nel caso in cui ciò non fosse possibile, con il primo candidato 
eleggibile e disposto ad accettare la carica tratto, secondo l’ordine 
progressivo, tra i candidati della lista cui apparteneva il primo can-
didato non eletto. Il sostituto scade insieme agli Amministratori in 
carica al momento del suo ingresso nel Consiglio.
Ove non sia possibile procedere nei termini sopra indicati, per in-
capienza delle liste o per indisponibilità dei candidati, il Consiglio 
di Amministrazione procede alla cooptazione, ai sensi dell’artico-
lo 2386 del Codice Civile, di un amministratore da esso prescelto 
secondo i criteri stabiliti dalla legge; il Comitato per la Remune-
razione e Nomine deve esprimere il proprio parere sull’idoneità 
del candidato che, in base all’analisi svolta in via preventiva dal 
Consiglio di Amministrazione, il Consiglio abbia identificato per 
ricoprire la carica. L’amministratore così cooptato resta in carica 
sino alla successiva Assemblea, che procede alla sua conferma o 
sostituzione con le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga 
al sistema di voto di lista indicato dall’articolo 15 dello Statuto.
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Spetta inoltre al Consiglio di Amministrazione la nomina di un Se-
gretario, scelto tra persone anche estranee al Consiglio.
Per quanto riguarda le modifiche dello Statuto Sociale si applica-
no le regole previste dalla vigente normativa.
Con riferimento al criterio applicativo 5.C.2 del Codice, ricordato 
che esso rimanda a una valutazione discrezionale del Consiglio, si 
rappresenta che al momento Il Consiglio non ha ritenuto di adotta-
re un piano per la successione degli amministratori esecutivi.
Si informa infine che l’Assemblea dei Soci che sarà convocata per 
approvare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2012, sarà chiama-
ta a deliberare tra l’altro in merito alla proposta di modifica degli 
artt. 15 e 20 dello statuto sociale. Le modifiche proposte sono ri-
conducibili all’entrata in vigore della legge 12 luglio 2011, n. 120 
con la quale, analogamente a quanto avvenuto in altri ordinamenti 
europei, sono state introdotte anche in Italia le c.d. “quote di ge-
nere” per la composizione del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale delle società quotate. La menzionata Legge 
persegue l’obiettivo di promuovere, in un’ottica di uguaglianza 
sostanziale, l’equilibrio tra i generi e di favorire, allo stesso tempo, 
l’accesso alle cariche sociali da parte del genere meno rappresen-
tato. Quanto precede, peraltro, è anche coerente con le raccoman-
dazioni dettate in materia dall’art. 1 del Codice di Autodisciplina.

4.2 �Composizione del Consiglio  
di Amministrazione (ex art. 123–bis, 
comma 2, lettera d), TUF)

L’Assemblea dei Soci, riunitasi il 24 aprile 2012, ha fissato in 10 
il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, prov-
vedendo alla nomina del Consiglio stesso con il meccanismo del 
voto di lista.
Il mandato del Consiglio di Amministrazione scadrà in occasione 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relati-
vo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014.
L’Assemblea ha deliberato sulla base di un’unica lista presentata 
dall’azionista di maggioranza Assicurazioni Generali S.p.A. che 
conteneva i seguenti nominativi Girelli Giorgio Angelo, Motta 
Piermario, Perissinotto Giovanni, Anaclerio Mario Francesco, 
Baessato Paolo, Brugnoli Giovanni, Genovese Fabio, Gervasoni 
Anna, Miglietta Angelo e Riello Ettore. Tutti i candidati sono stati 
eletti con il voto favorevole del 99,642% del capitale sociale pre-
sente all’Assemblea e avente diritto di voto.
Attualmente 8 degli Amministratori in carica sono stati tratti 
dall’unica lista presentata, in occasione dell’Assemblea di rinno-
vo del Consiglio, dall’azionista di controllo Assicurazioni Generali 
S.p.A., mentre 2 sono stati successivamente cooptati dal Consi-
glio di Amministrazione a seguito delle dimissioni rassegnate da 
2 Consiglieri nominati dalla Assemblea del 24 aprile 2012.
La tabella allegata sub 2 riporta i membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione, la carica ricoperta alla data del 31 dicembre 2012 e 
altre informazioni in merito agli stessi e alla partecipazione alle 
riunioni del Consiglio e dei Comitati istituiti.
Tutti gli amministratori della Società conoscono i compiti e la re-
sponsabilità della carica e partecipano a iniziative volte ad accre-

scere la propria conoscenza della realtà e delle dinamiche azien-
dali, avuto anche riguardo al quadro normativo di riferimento 
affinché possano svolgere efficacemente il proprio ruolo.
Al fine di assicurare che nel Consiglio di Amministrazione siano 
presenti soggetti capaci di garantire che il ruolo a essi attribui-
to sia svolto in modo efficace, il Consiglio di Amministrazione – 
con il supporto consultivo del Comitato per la Remunerazione e 
Nomine – (i) ha definito ex ante le professionalità necessarie a 
realizzare questo risultato, (ii) ha definito, in relazione alle carat-
teristiche della banca, la composizione quali–quantitativa degli 
organi aziendali (individuando e motivando il profilo teorico – ivi 
comprese caratteristiche di professionalità e di indipendenza – 
dei candidati ritenuto opportuno). I risultati di tale analisi sono 
stati portati a conoscenza dei soci in tempo utile affinché il pro-
cesso di selezione e di nomina dei candidati abbia potuto tener 
conto di tali indicazioni. Inoltre, all’esito del processo di nomina 
degli organi aziendali, il Consiglio di Amministrazione (con il sup-
porto consultivo del Comitato per la Remunerazione e Nomine) 
ha verificato, in modo approfondito e formalizzato, la risponden-
za tra la composizione quali–quantitativa ritenuta ottimale e 
quella effettiva risultante dal processo di nomina.
Per quanto riguarda la composizione del Consiglio di Amministra-
zione – essendo Banca Generali sottoposta all’attività di direzio-
ne e coordinamento di altra società italiana con azioni quotate in 
mercati regolamentati – ai sensi dell’art. 37 comma 1 lettera d) 
del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 16191 del 
29 ottobre 2007 e successive modifiche e integrazioni lo stesso è 
composto in maggioranza (6) da amministratori indipendenti.
Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, ai sensi dell’art. 36 
della Legge 214/2011, nei tempi previsti dalla normativa vigente, 
a verificare in capo a tutti i Consiglieri l’insussistenza delle cause 
di incompatibilità.
In occasione del prossimo rinnovo degli organi sociali, l’Emitten-
te provvederà ad adeguarsi alla disciplina della parità di genere 
nell’accesso agli organi di amministrazione e controllo di cui alla 
legge n. 120 del 12 luglio 2011, applicabile a decorrere dal primo 
rinnovo degli organi sociali successivo al 12 agosto 2012.
Si riporta, di seguito, una sintetica informativa sulle caratteri-
stiche professionali e personali dei Consiglieri, dando evidenza, 
come raccomandato dal paragrafo 1.C.2 del Codice, alle cariche 
da questi ultimi ricoperte in altre società quotate in mercati re-
golamentati anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assi-
curative o di rilevanti dimensioni, diverse da quelle ricoperte in 
società del Gruppo di appartenenza.

Paolo Vagnone. Nato a Torino, il 4 dicembre 1963, si è laureato in 
ingegneria elettronica presso il Politecnico di Torino e ha consegui-
to MBA presso l’INSEAD di Fontainebleau. Dopo un iniziale percor-
so in McKinsey, ha sviluppato una profonda conoscenza del settore 
assicurativo nell’ambito del Gruppo Allianz nel quale ha operato dal 
1997 al 2007, ricoprendo vari incarichi di crescente responsabilità 
fino ad assumere la carica di Amministratore Delegato e Direttore 
Generale di RAS. Negli ultimi anni ha ulteriormente arricchito il suo 
profilo professionale gestendo gli investimenti in Italia dei fondi di 
Private Equity di Apax e Fortress Investment Group, dove ha rico-
perto ruoli di Amministratore Delegato e Direttore Generale.
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Entra nel Gruppo Generali nel febbraio 2011 in qualità di Di-
rettore Generale e sino a ottobre 2012 ha ricoperto la carica di 
Country Manager per la Country Italy. Attualmente è Respon-
sabile Global Business Lines di Assicurazioni Generali S.p.A. e 
membro dei Consigli di Amministrazione delle principali società 
del Gruppo Generali e non risulta detenere cariche in altre socie-
tà esterne a tale Gruppo.

Piermario Motta. Nato a Monza il 28 agosto 1957, è laureato in 
Scienze Economiche e Bancarie. Dopo un’esperienza alla Banca 
Popolare di Milano, dal 1985 al 2002 ha lavorato in Banca Fideu-
ram, inizialmente in qualità di promotore finanziario e dal 1993 
come Area Manager. Nel 2002 è diventato Direttore Generale 
di Sanpaolo Invest e successivamente ha assunto l’incarico di 
Amministratore Delegato di Sanpaolo Invest (dal 2003 al 2005). 
Nel 2005 ha fatto il suo ingresso nel Gruppo Banca Generali as-
sumendo la carica di Direttore Generale di Banca Generali e, a 
seguito dell’acquisizione di Banca BSI Italia da parte di Banca 
Generali avvenuta nel 2006, ne è diventato amministratore de-
legato. Ha mantenuto la carica fino a gennaio del 2010, quando 
la società è stata fusa per incorporazione in Banca Generali. Il 24 
aprile 2012 è stato nominato Amministratore Delegato di Banca 
Generali S.p.A. È inoltre consigliere di altre società del Gruppo 
Generali e non risulta detenere cariche in altre società esterne 
a tale Gruppo.

Raffaele Agrusti. Nato a Casarsa della Delizia (PN) il 2 febbraio 
1957, è laureato in economia, dottore commercialista e iscritto 
all’albo dei revisori dei conti. Assunto in Assicurazioni Generali il 
1° maggio 1983, nominato dirigente nel giugno 1993, dal 1° otto-
bre 2004 ha assunto la carica di Direttore Generale e con effetto 
dal 1° ottobre 2007 è stato nominato Chief Financial Officer di 
Assicurazioni Generali S.p.A. È attualmente Country Manager 
per la Country Italia e membro dei Consigli di Amministrazione 
delle principali società del Gruppo Generali. Riveste inoltre il 
ruolo di amministratore in altre società, come di seguito indicato.

Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.A. Amministratore

Mario Francesco Anaclerio. Nato a Genova il 2 maggio 1973, 
si è laureato in economia e commercio presso l’università 
Cattolica di Milano, è dottore commercialista e iscritto 
all’albo dei revisori dei conti. Titolare di studio di dottore 
commercialista in Milano con specializzazione in materia di 
finanza, valutazioni d’azienda, pareri di congruità, perizie 
e operazioni straordinarie, governance, internal auditing 
e modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 
231/2001. Riveste la carica di membro del Collegio Sindacale di 
alcune società esterne al Gruppo Generali (vedi dettaglio delle 
principali di seguito riportato) ed è attualmente Consigliere di 
Enel Rete Gas S.p.A.

Società Italiana p.A. per il Traforo 
del Monte Bianco

Sindaco effettivo

Pasticceria Bindi S.p.A. Sindaco effettivo

FILP – Fabbrica Isolanti e Laminati  
Plastici S.p.A.

Sindaco effettivo

S.I.P.A. S.p.A. Presidente Collegio 
Sindacale

Nuova Tagliamento S.p.A. Sindaco effettivo

Class S.p.A. Sindaco effettivo

Engineering 2K S.p.A. Sindaco effettivo

FBH S.p.A. Sindaco effettivo

Combimar & Agemar S.p.A. Sindaco effettivo

SO.GE.A.P. S.p.A. Sindaco effettivo

Società Gestione Servizi BP S.c.p.A. Sindaco effettivo

Newpass S.p.A. Sindaco effettivo

Paolo Baessato. Nato a Venezia il 24 luglio 1951, si laurea 
in Giurisprudenza presso l’Università di Ferrara nel 1976 e 
consegue un Master in Direzione Aziendale presso la SDA Luigi 
Bocconi di Milano nel 1980, specializzandosi poi in Finanza e 
Credito Internazionali presso il medesimo ateneo. Dopo aver 
maturato esperienze professionali presso alcune filiali estere 
del Banco Ambrosiano Veneto S.p.A. (Argentina e Brasile), entra 
nella Direzione Centrale di tale istituto bancario in qualità di 
Responsabile del Servizio Rischi Controllati. Quindi sviluppa 
la propria carriera professionale all’interno del Gruppo Intesa, 
arrivando a rivestire il ruolo di Responsabile del Servizio 
Amministrazione e Finanza. Attualmente è membro dei consigli 
di amministrazione di alcune società esterne al Gruppo Generali, 
quali:

Setefi S.p.A. Amministratore

Progressio SGR S.p.A. Amministratore

Giovanni Brugnoli. Nato a Busto Arsizio (VA) il 24 gennaio 1970, 
da sempre impegnato nell’associazionismo imprenditoriale, 
dell’Unione degli Industriali della Provincia di Varese è stato Vice 
Presidente del Gruppo Giovani Imprenditori dal 1999 al 2001 e 
Presidente dal 2001 al 2004, componente della Giunta dell’Unio-
ne dal 1999, componente del Consiglio Direttivo dal 2001 e Vice 
Presidente dal maggio 2007 al maggio 2011. È attualmente Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione della Tiba Tricot S.r.l. 
società leader nella produzione di tessuti indemagliabili per l’ab-
bigliamento sportivo, tessuti industriali e per l’arredamento non-
ché membro del Consiglio della società Cofiva S.p.A. – finanziaria 
di partecipazione appartenente al Gruppo Industriali di Varese.
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Fabio Genovese. Nato a Venezia l’11 febbraio 1959, si è laure-
ato in Economia presso l’Università Cà Foscari di Venezia. Ha 
maturato una lunga esperienza nel settore finanziario lavoran-
do sin dal 1988 per primarie aziende finanziarie internazionali 
quali JP Morgan, UBS Investment Bank e Nomura International 
Plc. ove, sino al 2011 ha ricoperto la carica di Managing Direc-
tor Responsabile per l’Italia e l’Austria. È attualmente Ammini-
stratore Unico della FMG Advisers Ltd., società di advisory con 
sede a Londra.

Anna Gervasoni. Nata a Milano il 18 agosto 1961, si è laureata 
in Economia e Commercio presso l’Università Bocconi di Milano. 
È Professore Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese. 
Dopo aver partecipato alla fondazione dell’Università Cattaneo 
– LIUC, dal 1999 è titolare della Cattedra di Economia e Gestione 
delle Imprese e di “Finanza d’Impresa”. Dirige dal 2000 il Master 
Universitario di specializzazione in private equity: “Master in 
Merchant Banking: Private Equity, Finanza e Impresa”. È Presi-
dente del Private Equity Monitor – PEM® e del Venture Capital 
Monitor – VEM®, osservatori sul mercato del capitale di rischio. 
Dal 1986 è Direttore Generale di AIFI l’Associazione Italiana 
del Private Equity e Venture Capital. Ricopre inoltre la carica di 
sindaco effettivo di Saipem S.p.A. ed è membro del Consiglio di 
Amministrazione di Same Deutz–Fahr S.p.A. e del Fondo Italiano 
d’Investimento.

Angelo Miglietta. Nato a Casale Monferrato (AL) il 21 ottobre 
1961, si laurea in Economia Aziendale con indirizzo Finan-
za Aziendale presso l’Università Commerciale L. Bocconi di 
Milano. È Professore ordinario di Economia e gestione delle 
imprese nell’Università IULM di Milano; iscritto al Registro 
dei Revisori Contabili e Consulente tecnico del Tribunale di 
Milano. È stato Segretario Generale della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Torino, è attualmente membro del consiglio 
di amministrazione di Assicurazioni Generali S.p.A. e ricopre 
cariche in alcune società esterne al Gruppo Generali come di 
seguito indicato.

E.ON Italia S.p.A. Sindaco effettivo

E.ON Energia S.p.A. Sindaco effettivo

E.ON Produzione S.p.A. Sindaco effettivo

Cogemat S.p.A. Sindaco effettivo

Effetti S.p.A. Amministratore

Ettore Riello. Nato a Forte dei Marmi (LU) il 1° aprile 1956, si è 
laureato ventitreenne in Economia Aziendale all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia. Nel marzo del 2000 conquista l’intero Grup-
po familiare grazie all’alleanza con il Fondo d’investimento Ame-
ricano Carlyle; il successivo riassetto organizzativo del Gruppo 
porta alla nascita di una unica società, la Riello S.p.A., in cui Etto-
re Riello ricopre dal 2000 la carica di Presidente. Attualmente è 
membro dei consigli di amministrazione di alcune società come 
di seguito indicato.

Riello S.p.A. Presidente  
del Consiglio  
di Amministrazione  
e Consigliere 
Delegato

Riello Group S.p.A. Presidente  
del Consiglio  
di Amministrazione 
e Amministratore 
Delegato

Fontecal S.p.A. Amministratore  
non esecutivo

Fit Service S.p.A. Amministratore 
esecutivo

Ente Autonomo Fiere di Verona Presidente  
del Consiglio  
di Amministrazione

Segretario del Consiglio di Amministrazione è l’Avv. Cristina Ru-
stignoli, Responsabile della Direzione Legale e Compliance della 
Società.

Il “Regolamento sul Funzionamento del Consiglio di Amministra-
zione di Banca Generali S.p.A.” (il “Regolamento del CdA”), appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 feb-
braio 2007 e da ultimo integrato e novellato dal Consiglio nella 
seduta del 21 febbraio 2012, in conformità a quanto previsto dal 
paragrafo 1.C.3 del Codice e dall’art. 15 comma 3 dello Statuto 
Sociale, indica il numero di incarichi – consentiti sulla base del-
le disposizioni tempo per tempo vigenti – di regola considerato 
compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di Ammi-
nistratore della Società. Tali indicazioni sono sintetizzate nella 
tabella che segue:
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Società 
quotate

Società 
finanziarie, bancarie o assicurative

Società 
di grandi dimensioni

Cariche 
totali di 

amm.re

Di cui 
come 

amm.re 
esecutivo

Sindaco cariche 
totali di 

amm.re

di cui 
come 

amm.re 
esecutivo

Sindaco cariche 
totali di 

amm.re

di cui 
come 

amm.re 
esecutivo

Sindaco

Amministratori 
esecutivi

5 0 0 5 0 0 5 0 0

Amministratori 
non esecutivi

7 2 2 7 2 2 7 2 2

Il Regolamento del CdA prevede inoltre che nel calcolo del nu-
mero totale di società in cui gli Amministratori ricoprono la cari-
ca di Amministratore o Sindaco non si tenga conto delle società 
che fanno parte del Gruppo cui appartiene la Società, salvo si 
tratti di società quotate in mercati regolamentati (anche esteri), 
di società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimen-
sioni. Le cariche ricoperte in società che appartengono a un me-
desimo gruppo societario, diverso da quello a cui appartiene la 
Società, vengono convenzionalmente considerate come un’unica 
carica, salvo si tratti di società quotate in mercati regolamentati 
(anche esteri) o di società di rilevanti dimensioni (art. 5.4 del Re-
golamento).

Nella tabella di cui all’Allegato 2 sono indicati anche il numero di 
incarichi nelle predette società ricoperto da ciascun consigliere 
sulla base dei criteri indicati nel Regolamento del Consiglio di 
Amministrazione.

In ottemperanza al paragrafo 2.C.2. del Codice che prevede che 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione abbia cura che gli 
amministratori e i sindaci possano partecipare, successivamente 
alla nomina e durante il mandato, a iniziative finalizzate a fornire 
loro un’adeguata conoscenza del settore di attività in cui opera 
l’emittente, delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione, 
nonché del quadro normativo di riferimento, in data 29 genna-
io 2013, tutti i Consiglieri e i Sindaci hanno potuto partecipare a 
un Induction programme avente a oggetto l’analisi dello sviluppo 
degli impatti dell’attività creditizia di Banca Generali. La riunione 
è stata appositamente convocata per consentire ai componenti 
degli organi sociali della Banca di beneficiare dell’illustrazione e 
dell’approfondimento offerto dal management stesso della Ban-
ca allo scopo di favorire una adeguata conoscenza di tale settore 
di attività in cui opera la Società e delle relative dinamiche.

4.3 �Ruolo del Consiglio di Amministrazione 
(ex art. 123–bis, comma 2, lettera d)

Il ruolo centrale nel sistema di governo della Società è attribuito 
al Consiglio di Amministrazione che, come detto, è composto da 
10 membri.
Il Consiglio di Amministrazione, nella sua funzione di supervisio-
ne strategica, è investito di tutti i poteri per l’ordinaria e la straor-
dinaria amministrazione della Società e ha facoltà di deliberare in 
merito a tutti gli atti rientranti nell’oggetto sociale che non siano 
riservati dalla vigente normativa alla competenza dell’Assem-

blea. Il Consiglio ha altresì competenza esclusiva a deliberare 
pure in tema di istituzione o soppressione di sedi secondarie, di 
indicazione di quali Amministratori abbiano la rappresentanza 
e la firma sociale, in materia di fusione nei casi consentiti dalla 
legge e sull’adeguamento delle disposizioni dello Statuto Sociale 
che divenissero incompatibili con nuove disposizioni normative 
aventi carattere imperativo.
In conformità al paragrafo 1.C.1, lett. a), c) e f) del Codice, l’arti-
colo 18 dello Statuto Sociale riserva al Consiglio le decisioni di 
maggior rilievo per la vita della Società e del gruppo, tra cui, in 
particolare, la determinazione degli indirizzi generali di gestione 
e l’approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della 
Società, nonché delle operazioni aventi un significativo rilievo 
economico, patrimoniale e finanziario; la determinazione dell’as-
setto organizzativo generale della Società, l’approvazione e le 
modifiche dei regolamenti interni, nonché la costituzione di co-
mitati o commissioni con funzioni consultive o di coordinamento.
In particolare, lo Statuto Sociale stabilisce la competenza esclusi-
va del Consiglio di Amministrazione – fatta salva la disciplina re-
lativa ai casi di urgenza di cui al comma 9 dell’art. 18 dello Statuto 
Sociale – nelle decisioni concernenti: a) la determinazione degli 
indirizzi generali di gestione, l’approvazione dei piani strategici, 
industriali e finanziari della Società, delle operazioni aventi un 
significativo rilievo economico, patrimoniale e finanziario; b) la 
nomina, qualora lo ritenga opportuno, del Direttore Generale, 
dei Condirettori Generali, dei Vice Direttori Generali, il conferi-
mento dei relativi poteri e il loro collocamento a riposo; c) previo 
parere del Collegio Sindacale, la nomina del Responsabile della 
funzione di revisione interna; d) previo parere del Collegio Sin-
dacale, la nomina del Responsabile della funzione di conformità; 
e) previo parere del Collegio Sindacale, la nomina e la revoca del 
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari, la determinazione dei relativi poteri e mezzi e la vigilanza 
sugli stessi e sul rispetto effettivo delle procedure amministra-
tive e contabili; f) l’autorizzazione degli esponenti aziendali e 
degli esponenti delle società appartenenti al Gruppo Bancario 
svolgenti funzioni di amministrazione, direzione e controllo a 
contrarre con la Società operazioni o obbligazioni di qualsiasi na-
tura ovvero compiere atti di compravendita, direttamente o in-
direttamente; g) l’assunzione o la cessione di partecipazioni che 
comportino variazioni del Gruppo Bancario ovvero di partecipa-
zioni di controllo o di collegamento; la cessione di aziende e/o di 
rami di azienda; la stipula di accordi relativi a joint venture o a 
alleanze strategiche; h) l’approvazione della struttura organizza-
tiva e le modifiche dei regolamenti interni e delle policy; i) la ve-
rifica periodica che l’assetto dei controlli interni sia coerente con 
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il principio di proporzionalità e con gli indirizzi strategici e che 
le funzioni aziendali abbiano un sufficiente grado di autonomia 
all’interno della struttura organizzativa, e dispongano di risorse 
adeguate per un corretto funzionamento; l) la verifica che il siste-
ma dei flussi informativi sia adeguato, completo e tempestivo; m) 
la definizione delle direttive per l’assunzione e l’utilizzazione del 
personale appartenente alla categoria dei dirigenti della Società; 
n) l’eventuale costituzione di comitati o commissioni con funzioni 
consultive o di coordinamento, anche allo scopo di conformare 
il sistema di governo societario alle vigenti raccomandazioni in 
termini di corporate governance, determinandone all’atto della 
costituzione i componenti, la durata, le attribuzioni e le facoltà; 
p) la verifica nel tempo che il sistema dei flussi informativi tra gli 
organi aziendali sia adeguato, completo e tempestivo; q) l’appro-
vazione delle operazioni con parti correlate e soggetti collegati, 
in conformità a quanto previsto dalla procedura adottata dal-
la Società in adempimento alla normativa vigente in materia. Il 
Consiglio di Amministrazione può approvare le operazioni con 
parti correlate di maggiore rilevanza anche in presenza di un pa-
rere contrario degli amministratori indipendenti purché il com-
pimento di tali operazioni sia autorizzato dall’Assemblea, ai sensi 
dell’art. 2364, comma primo, n. 5 del codice civile, con delibera-
zione assunta dall’Assemblea con le maggioranze previste dalla 
normativa vigente e in conformità alla procedura adottata dalla 
Società in materia di operazioni con parti correlate.
Sono riservate alla esclusiva competenza del Consiglio di Am-
ministrazione della banca, quale capogruppo del Gruppo Banca-
rio, anche le decisioni concernenti l’assunzione e la cessione di 
partecipazioni da parte delle società controllate appartenenti al 
gruppo bancario nonché la determinazione dei criteri per il coor-
dinamento e la direzione delle società del gruppo bancario e per 
l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d’Italia nell’in-
teresse della stabilità del gruppo stesso.
Infine, in conformità a quanto previsto dalla vigente norma-
tiva regolamentare applicabile alle società che svolgono ser-
vizi di investimento, è riservato altresì al Consiglio di Ammi-
nistrazione il compito di predisporre le politiche, le misure, i 
processi, nonché le procedure aziendali idonei a contenere il 
rischio e a garantire la stabilità patrimoniale oltre a una sana e 
prudente gestione. A tal fine è il Consiglio di Amministrazione 
l’organo preposto a: (i) individuare gli obiettivi, le strategie, il 
profilo e i livelli di rischio della Società, a definire le politiche 
aziendali e quelle del sistema di gestione del rischio dell’im-
presa; a verificarne periodicamente la corretta attuazione e 
coerenza con l’evoluzione dell’attività aziendale; (ii) assicura-
re che la struttura retributiva e di incentivazione sia tale da 
non accrescere i rischi aziendali e sia coerente con le strategie 
di lungo periodo; (iii) con riferimento al processo di determi-
nazione dell’adeguatezza patrimoniale (Internal Capital Ade-
quacy Assessment Process) a definire e approvare le linee 
generali del processo, assicurandone un tempestivo adegua-
mento secondo quanto previsto dalle disposizioni di vigilanza 
prudenziale per le banche.

Inoltre, il Regolamento del CdA dispone, inter alia:
(i)	 che, in conformità al paragrafo 1.C.1, lett. c) del Codice, il 

Consiglio sia tenuto a valutare l’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile della Società e delle 
controllate aventi rilevanza strategica, tenuto conto delle in-
formazioni ricevute dai competenti organi sociali (art. 8.4 del 
Regolamento del CdA). A tal proposito il Consiglio delibera 
periodicamente in merito alla struttura organizzativa della 
Società e verifica periodicamente i presidi atti a garantire la 
correttezza e l’efficacia del sistema amministrativo e conta-
bile. Parimenti definisce le linee guida dell’assetto organizza-
tivo e amministrativo delle società controllate;

(ii)	 che, in conformità al paragrafo 1.C.1, lett. c) del Codice, il 
Consiglio debba valutare l’adeguatezza del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi rispetto alle caratteri-
stiche della Società e al profilo di rischio assunto, nonché la 
sua efficacia. A tal proposito il Consiglio verifica periodica-
mente che l’assetto dei controlli interni sia coerente con il 
principio di proporzionalità e con gli indirizzi strategici e che 
le funzioni aziendali di controllo siano autonome all’interno 
della struttura organizzativa e dispongano di adeguate risor-
se per un corretto funzionamento (art. 8.4 del Regolamento 
del CdA); approva le policy e i regolamenti che disciplinano 
il funzionamento delle funzioni di controllo; approva i rego-
lamenti a presidio dei principali rischi cui è esposto il grup-
po bancario e la policy in materia di conflitti di interessi del 
gruppo bancario, stabilendo le principali misure di gestione 
dei conflitti stessi;

(iii)	 che il Consiglio di Amministrazione debba valutare il gene-
rale andamento della gestione, dedicando particolare atten-
zione alle situazioni di conflitto di interessi e confrontando 
periodicamente i risultati conseguiti con quelli programmati, 
in conformità a quanto previsto dal paragrafo 1.C.1, lett. e), 
del Codice (art. 8.3 del Regolamento del CdA). A tal propo-
sito il Consiglio verifica periodicamente l’andamento della 
gestione della società e del gruppo, confrontando i risultati 
conseguiti con le previsioni di budget e analizzando gli even-
tuali scostamenti;

(iv)	 che il Consiglio della Società, quale capogruppo del Gruppo 
Bancario, assume anche le decisioni concernenti l’assunzio-
ne e la cessione di partecipazioni nonché la determinazione 
dei criteri per il coordinamento e la direzione delle società 
del gruppo e per l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla 
Banca d’Italia nell’interesse della stabilità del gruppo stesso. 
A tal proposito il Consiglio ha approvato anche un apposito 
Regolamento di Gruppo in cui sono definite le linee guida di 
interazione tra le società del gruppo e i flussi informativi tra 
le stesse attuati.

L’art. 18 dello Statuto Sociale, prevede inoltre la facoltà del Con-
siglio di conferire deleghe, stabilendo, in conformità al paragrafo 
1.C.1, lett. d), del Codice, l’obbligo, in capo agli organi delegati, di 
informare con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di Ammi-
nistrazione e il Collegio Sindacale sull’andamento della gestione 
e sull’attività svolta dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua 
prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo eco-
nomico, finanziario e patrimoniale effettuate da Banca Generali 
e dalle sue controllate, con particolare riguardo alle operazioni 
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in cui gli Amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi 
o che siano influenzate dal soggetto che eserciti attività di dire-
zione e coordinamento, nonché sulle decisioni assunte in tema di 
erogazione e gestione del credito.

Infine in conformità alle previsioni del Codice di Autodisciplina e 
della normativa di vigilanza, il Regolamento del CdA dispone tra 
l’altro che il Consiglio di Amministrazione:
•	 prima della nomina del nuovo Consiglio o in caso di coop-

tazione di consiglieri, identifica preventivamente la propria 
composizione quali–quantitativa considerata ottimale, in-
dividuando e motivando il profilo teorico dei candidati rite-
nuto opportuno, portandola a conoscenza degli azionisti in 
tempo utile;

•	 successivamente alla nomina del nuovo Consiglio o alla co-
optazione di consiglieri, verifica la rispondenza tra la compo-
sizione quali–quantitativa ritenuta ottimale e quella effetti-
va risultante dal processo di nomina;

•	 al fine di assicurare la corretta gestione delle informazioni 
societarie, adotta, su proposta dell’Amministratore Delega-
to, una procedura per la gestione interna e la comunicazione 
all’esterno di documenti e informazioni riguardanti la Socie-
tà, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate.

Funzionamento  
del Consiglio di Amministrazione
L’art. 17 dello Statuto Sociale prevede che il Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società si riunisca – di regola – con cadenza 
mensile.
Come detto, in data 16 febbraio 2007, il Consiglio di Amministra-
zione ha adottato il Regolamento del CdA, da ultimo modificato 
nella seduta consiliare del 21 febbraio 2012, allo scopo di confor-
mare le regole di funzionamento di detto organo ai principi san-
citi dal Codice e alle istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca 
d’Italia.

Detto regolamento dispone, inter alia:
(i)	 che, in conformità a quanto previsto dal paragrafo 1.C.2 del 

Codice, ferme restando le cause di ineleggibilità e decadenza 
nonché i limiti di cumulo di incarichi previsti dalla disciplina 
legale e regolamentare, l’accettazione della carica di consi-
gliere richieda una valutazione preventiva circa la possibilità 
di poter dedicare allo svolgimento diligente dei compiti di 
amministratore il tempo necessario, anche tenendo con-
to dell’impegno connesso alle proprie attività lavorative e 
professionali, del numero di cariche di Amministratore o di 
Sindaco ricoperte in altre società quotate in mercati regola-
mentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, assi-
curative o di rilevanti dimensioni (art. 5.2 del Regolamento 
del CdA);

(ii)	 che, il Presidente del Consiglio di Amministrazione si adoperi 
affinché la documentazione relativa agli argomenti all’ordi-
ne del giorno sia portata a conoscenza degli amministratori 
e dei sindaci con anticipo rispetto alla data della riunione 
consiliare (art. 4.2 del Regolamento del CdA). In particolare 

prevede che, qualora gli argomenti in discussione siano rela-
tivi a iniziative di tipo ordinario, i relativi documenti, ove di-
sponibili, sono trasmessi di regola almeno il giorno lavorativo 
precedente la data fissata per la riunione consiliare, salvo 
ostino particolari ragioni di riservatezza, con particolare ri-
ferimento a dati o notizie “price sensitive”;

(iii)	 che, anche quando le scelte gestionali siano state preventi-
vamente vagliate, indirizzate o comunque influenzate da un 
soggetto che eserciti attività di direzione e coordinamento 
ovvero da soggetti che eventualmente partecipano a un 
patto di sindacato, ciascun Amministratore sia tenuto a de-
liberare in autonomia, assumendo determinazioni che, ragio-
nevolmente, possono portare – quale obiettivo prioritario 
– alla creazione di valore per la generalità degli azionisti in 
un orizzonte di medio–lungo periodo (art. 7 del Regolamento 
del CdA);

(iv)	 che, in conformità al paragrafo 1.C.1, lett. g) del Codice, il 
Consiglio, con cadenza almeno annuale, esprima una valuta-
zione sul funzionamento del consiglio stesso e dei suoi comi-
tati nonché sulla loro dimensione e composizione, tenendo 
anche conto di elementi quali le caratteristiche professio-
nali, di esperienza anche manageriale, e di genere dei suoi 
componenti, nonché della loro anzianità di carica, nonché 
sull’adeguatezza e sull’efficacia delle disposizioni contenute 
nel Regolamento del CdA (art. 10 del medesimo).

In adempimento di tale disposizione e alle previsioni introdotte 
dal Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia di data 
4 marzo 2008, nella seduta consiliare dell’8 marzo 2013, il Con-
siglio di Amministrazione ha approvato la “Relazione di Auto-
valutazione del Consiglio di Amministrazione di Banca Generali 
S.p.A.” (la “Relazione di Autovalutazione”), redatta tenuto conto 
degli esiti della consultazione inviata dal Presidente del Consi-
glio di Amministrazione a tutti gli Amministratori ai quali è stato 
richiesto, su base volontaria, di esprimersi in ordine a una serie di 
temi inerenti la dimensione del Consiglio di Amministrazione, la 
sua composizione e funzionamento, nonché la composizione e il 
funzionamento dei Comitati consiliari, ed è pervenuto al seguen-
te giudizio:

“Il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali S.p.A.,
•	 considerata, in primo luogo, la dimensione dell’organo am-

ministrativo, che appare proporzionata all’entità e all’impor-
tanza della società nonché coerente con la struttura anche di 
capogruppo della società stessa, dell’omonimo gruppo ban-
cario, in quanto consente di gestire e monitorare adeguata-
mente l’andamento del Gruppo;

•	 considerata, in secondo luogo, la composizione del medesi-
mo organo consiliare, che si stima congrua grazie alla pre-
senza delle diversificate professionalità ivi rappresentate, in 
quanto permette di affrontare con competenza e autorevo-
lezza le svariate materie che il Consiglio di Amministrazione 
si trova di volta in volta a esaminare e assicura un livello di 
professionalità adeguato alla complessità operativa e dimen-
sionale della banca, nonché grazie alla prevalenza di Ammi-
nistratori non esecutivi e indipendenti, che svolgono una 
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funzione di contrappeso nei confronti degli amministratori 
esecutivi e del management della banca;

•	 considerato, l’efficiente funzionamento dell’organo ammini-
strativo, disciplinato da un apposito Regolamento, oltreché, 
naturalmente, dalla normativa di legge e regolamentare vi-
gente;

•	 valutati collegialmente gli esiti del questionario sottoposto 
individualmente, in via riservata, a ciascun componente il 
Consiglio;

•	 tenute presenti le considerazioni svolte dagli Amministratori 
indipendenti e dagli amministratori non esecutivi;

esprime un giudizio senza rilievi:
(i)	 	sulle dimensioni e sul funzionamento del Consiglio di Ammi-

nistrazione di Banca Generali S.p.A., sugli organi da questo 
delegati, nonché sui Comitati Consiliari istituiti;

(ii)	 	sulla idoneità degli esponenti a svolgere le proprie funzio-
ni, sotto il profilo della professionalità, della disponibilità di 
tempo e, ove richiesta, dell’indipendenza;

(iii)	 	sull’adeguatezza e sull’efficacia delle disposizioni contenute 
nel Regolamento sul funzionamento del Consiglio di Ammi-
nistrazione.”

Al fine di rendere maggiormente efficace il processo di autova-
lutazione, il Consiglio di Amministrazione sta valutando la pos-
sibilità di avvalersi della esperienza di una società esterna spe-
cializzata in materia di Corporate Governance. È in atto infatti 
una selezione tra soggetti esterni qualificati a supportare il Con-
siglio in una analisi guidata professionalmente della struttura, del 
funzionamento, dell’efficienza e delle aree di miglioramento del 
Consiglio di Amministrazione stesso.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con cadenza regola-
re, di norma mensile in osservanza alle scadenze di legge e a un 
calendario dei lavori, che viene definito annualmente. Nel corso 
dell’esercizio 2012, il Consiglio di Amministrazione di Banca Ge-
nerali si è riunito 14 volte. La durata media delle riunioni è stata di 
circa 2 ore e 30 minuti a seduta. Per l’esercizio in corso è previsto 
che il Consiglio si riunisca 12 volte; dall’inizio dell’esercizio alla 
data della presente Relazione, si sono tenute 3 sedute consiliari.
La tabella allegata sub 2 fornisce informazioni circa la partecipa-
zione dei Consiglieri di Amministrazione alle sedute consiliari te-
nutesi nel corso dell’esercizio 20121. I Consiglieri risultati assenti 
hanno fornito motivata giustificazione.
In aderenza a quanto previsto dal Regolamento del CdA e allo 
scopo di incentivare meccanismi di circolazione delle infor-
mazioni tra gli Organi Sociali, e all’interno degli stessi, idonei 
a realizzare obiettivi di efficienza della gestione ed efficacia 
dei controlli, il Consiglio ha approvato una apposita Circolare 
aziendale che disciplina i flussi informativi agli Organi Sociali. 
Detto documento formalizza la tempistica, le forme e i conte-
nuti dei flussi indirizzati a detti Organi, individuando i soggetti 
tenuti a fornire periodicamente e/o su specifica richiesta ade-

guata informativa. La formale regolamentazione della struttura 
dei flussi informativi (in particolare verso il Consiglio di Ammi-
nistrazione e il Collegio Sindacale) di fatto statuisce ufficial-
mente la consolidata reportistica, già in uso presso la Banca, 
che di norma si connota per sistematicità e ben definita artico-
lazione per forme e contenuti, corrisponde alla necessità di una 
puntuale informativa al consesso amministrativo sull’esercizio 
dei poteri delegati ed è oggetto di costante revisione per ne-
cessità di adeguamento sia a fini normativi che per esigenze di 
ordine operativo. Il flusso informativo verso Consiglieri e Sin-
daci è assicurato preferibilmente mediante tempestiva messa 
a disposizione di documenti scritti, e segnatamente di relazioni, 
note illustrative, memoranda, presentazioni, report redatti dal-
le unità organizzative della Banca, altra documentazione, pub-
blica e non e documentazione contabile societaria di periodo 
destinata a pubblicazione. Le informazioni rese con le modalità 
di cui sopra sono integrate (e all’occorrenza sostituite, dove ra-
gioni di riservatezza depongano in tal senso) dall’illustrazione 
fornita oralmente dal Presidente, dall’Amministratore Dele-
gato o da esponenti del management della banca in occasione 
delle riunioni consiliari, ovvero di specifici incontri informali 
aperti alla partecipazione di Consiglieri e Sindaci, organizzati 
per l’approfondimento di tematiche di interesse in riferimento 
alla gestione della Banca. Il flusso informativo verso Consiglieri 
e Sindaci riguarda principalmente, oltre agli argomenti riservati 
all’esame e/o all’approvazione del Consiglio di Amministrazione 
della Banca ai sensi di Legge e dello Statuto: (i) il generale anda-
mento della gestione e la sua prevedibile evoluzione, con l’in-
dicazione di eventuali scostamenti dalle previsioni formulate; 
(ii) l’attività svolta, con particolare riferimento alle operazioni 
di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, alle 
operazioni con parti correlate e soggetti collegati e alle ope-
razioni atipiche, inusuali o innovative e i rispettivi rischi; (iii) il 
sistema di controllo interno e il livello e l’esposizione della ban-
ca a tutte le tipologie di rischio rilevanti; (iv) l’andamento dei 
prodotti collocati e i relativi rendimenti; (v) l’andamento dell’at-
tività creditizia; (vi) l’andamento dell’attività di investimento 
della banca; (vii) ogni ulteriore attività, operazione o evento 
sia giudicato opportuno portare all’attenzione di Consiglieri e 
Sindaci. Inoltre, sempre allo scopo di incentivare meccanismi 
di circolazione delle informazioni tra gli Organi Sociali idonei a 
realizzare obiettivi di efficienza della gestione ed efficacia dei 
controlli, il Consiglio si è dotato dalla prima adunanza consiliare 
del 2013, di un applicativo informatico denominato e–Boards, 
che ha come obiettivo la distribuzione di documenti in forma-
to digitale e sicuro ai membri del Consiglio di Amministrazione 
e dei Comitati di Banca Generali, su piattaforma iPad e PC. Le 
funzionalità della soluzione adottata permettono in via gene-
rale di evitare lo scambio di documenti via mail e la stampa su 
carta degli stessi pur garantendo la massima sicurezza e riser-
vatezza dei documenti posti all’ordine del giorno del Consiglio 
stesso. Infatti (i) tutte le comunicazioni da e verso i dispositivi 

1.	  A partire dal 24 aprile 2012 ossia dalla data di nomina dell’attuale Consiglio di Amministrazione.
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sono cifrate, (ii) il processo di autenticazione prevede l’utilizzo 
di un codice numerico di identificazione personale (PIN), (iii) 
tutti i documenti presenti sui dispositivi (iPad e/o PC) sono crit-
tografati e (iv) senza l’applicazione e la chiave di sicurezza i do-
cumenti non possono essere recuperati e consultati (use case 
furto o smarrimento del device).

In aderenza ai compiti allo stesso attribuiti dallo Statuto Sociale 
e dalla normativa di vigilanza che disciplina l’attività delle banche 
in Italia, il Consiglio di Amministrazione nel corso delle riunioni 
svolte ha, oltre a quanto previsto nei diversi capitoli della presen-
te Relazione, tra l’altro:
a)	 periodicamente deliberato in merito all’assetto organizzati-

vo della Società e delle funzioni della stessa che prestano la 
loro attività per l’intero gruppo bancario di cui la Società è 
capogruppo;

b)	 deliberato, nella riunione del 31 agosto 2011, ai sensi del 
provvedimento di Banca d’Italia del 10 marzo 2011, la costi-
tuzione della funzione Antiriciclaggio di Gruppo, istituendo 
l’Unità Organizzativa Anti Money Laundering Compliance, a 
riporto diretto del Servizio Compliance, alla quale sono state 
attribuite le funzioni in materia di antiriciclaggio;

c)	 deliberato, nella riunione del 25 luglio 2012, quale conse-
guenza della fusione per incorporazione di BG SGR in Banca 
Generali, la costituzione della Divisione Asset Management 
alla quale è affidato il coordinamento e lo sviluppo del servi-
zio di gestione di portafogli, sovrintendendo e dirigendo tut-
te le strutture affidate, coordinandone l’organizzazione e il 
funzionamento e presidiando i meccanismi di interfaccia con 
le altre strutture della Banca;

d)	 valutato trimestralmente il generale andamento della ge-
stione, sulla base delle informazioni ricevute dall’Ammini-
stratore Delegato, nonché confrontato, sempre trimestral-
mente, i risultati conseguiti con quelli programmati;

e)	 determinato, su proposta del Comitato per la Remunera-
zione e Nomine e sentito il parere del Collegio Sindacale, il 
compenso per l’Amministratore Delegato e Direttore Gene-
rale, per i consiglieri che partecipano a Comitato consiliari 
nonché per le altre figure professionali in grado di incidere 
sul profilo di rischio della Banca e per i responsabili delle fun-
zioni di controllo.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono tenersi per 
audioconferenza o videoconferenza e, qualora il Presidente lo 
reputi opportuno, anche su richiesta di uno o più amministratori, 
i dirigenti della Società e quelli delle società del gruppo che a esso 
fa capo, responsabili delle funzioni aziendali competenti secondo 
la materia, possono intervenire alla riunioni consiliari per fornire 
gli opportuni approfondimenti sugli argomenti posti all’ordine 
del giorno.

Per quanto riguarda le società controllate da Banca Generali, al 
fine di assicurare anche a livello consolidato sistemi di gestione e 
controllo efficaci ed efficienti, le società appartenenti al gruppo 
bancario sono attualmente tutte integrate in modo significativo 
con la Capogruppo.

Tale integrazione si esplicita attraverso:
i)	 l’assetto proprietario: il capitale sociale delle società control-

late è interamente posseduto da Banca Generali S.p.A. (ad 
eccezione di Generali Fund Management S.A. rispetto alla 
quale Banca Generali possiede il 51% del capitale sociale);

ii)	 la composizione degli organi di amministrazione e di control-
lo delle controllate, in cui sono presenti diversi esponenti 
della Capogruppo, in modo sia da assicurare una efficiente 
ed efficace trasmissione delle linee guida della capogruppo 
a presidio della correttezza della gestione, pur salvaguar-
dando nel contempo l’autonomia della controllata, sia da ga-
rantire un’ analoga sensibilità e attenzione nella valutazione 
dei controlli e delle azioni a presidio dei rischi. Proprio per 
perseguire al meglio tale ultima finalità, periodicamente si 
tengono delle riunioni congiunte dei collegi sindacali delle 
società italiane del gruppo;

iii)	 l’assetto organizzativo, amministrativo/contabile nonché il 
sistema di controllo adottato per le controllate, che prevede 
l’accentramento di alcune importanti funzioni presso la con-
trollante.

Banca Generali, in qualità di capogruppo, nell’ambito dei propri 
poteri di direzione e coordinamento previsti dal codice civile e in 
dettaglio dagli artt. 59 e ss. del D.Lgs. 385/1993 e dal Titolo I Ca-
pitolo II della Circolare della Banca d’Italia del 21 aprile 1999 n. 
229, esercita nei confronti delle società controllate appartenenti 
al gruppo bancario i compiti di direzione e coordinamento con-
nessi alla direzione unitaria del gruppo, emanando le disposizioni 
necessarie al fine di realizzare il comune disegno imprenditoriale, 
attraverso le distinte unità operative che fanno parte del gruppo, 
pur nella salvaguardia dell’autonomia di ciascuna delle società 
appartenenti al gruppo bancario. La citata normativa di settore 
prevede che per l’organo di vigilanza il ruolo di referente, per le 
funzioni di vigilanza consolidate, sia attribuito alla capogruppo e 
pertanto sono stati adottati adeguati presidi organizzativi, che 
consentono l’attuazione all’interno delle società del gruppo delle 
disposizioni emanate dalla Banca d’Italia e la loro verifica.

4.4 Organi Delegati

Il Consiglio di Amministrazione ha attribuito deleghe esecutive 
all’Amministratore Delegato, Dott. Piermario Motta. Risulta al-
tresì amministratore esecutivo un altro membro del Consiglio, in 
quanto lo stesso ricopre presso la controllante un ruolo direttivo 
che riguarda anche la Banca (e precisamente, il Dott. Raffaele 
Agrusti, Country Manager per la Country Italy del Gruppo Gene-
rali, al cui interno è allocata la Banca).

Amministratore Delegato
Ai sensi dell’art. 18 comma 6 dello Statuto, nei limiti consentiti 
dalla Legge e dallo Statuto, il Consiglio di Amministrazione può 
delegare proprie attribuzioni non esclusive a uno o più Ammi-
nistratori Delegati stabilendone le attribuzioni e la durata in 
carica.
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Il Consiglio di Amministrazione del 24 aprile 2012 ha attribuito 
all’Amministratore Delegato Dott. Piermario Motta i poteri ge-
stionali di seguito indicati:
1.	 sovrintendere alla Direzione Generale, per l’esecuzione del-

le delibere del Consiglio di Amministrazione;
2.	 elaborare le indicazioni strategiche date dal Consiglio di Am-

ministrazione per la pianificazione strategica della banca e for-
mulare le linee d’indirizzo da fornire alla Direzione Generale;

3.	 determinare e orientare, nell’ambito delle linee guida stabi-
lite dal Consiglio di Amministrazione, le politiche di gestione 
delle risorse umane e sovrintendere direttamente alla ge-
stione delle funzioni di internal audit, legale e compliance, 
personale, e comunicazione esterna;

4.	 provvedere, su proposta delle competenti funzioni aziendali, 
ove previsto, all’istruttoria di tutti gli atti e affari da sotto-
porre, con proprio parere, ai competenti organi deliberanti;

5.	 istituire e mantenere un efficace sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi;

6.	 coordinare le strategie di comunicazione della società, cu-
rare l’immagine della società nei confronti del pubblico e le 
relazioni con la stampa e gli altri mezzi di informazione;

7.	 curare i rapporti con la pubblica amministrazione, con la 
Banca d’Italia, con la Consob e con enti e organismi nazionali 
e internazionali, compiere qualsiasi operazione presso il de-
bito pubblico, la cassa depositi e prestiti, la Banca d’Italia, la 
Monte Titoli, le agenzie delle entrate, le Ferrovie dello Stato, 
l’Amministrazione Postale, le dogane, l’ENEL e altri enti in 
genere, incassando e riscuotendo titoli, somme e valori con 
il rilascio di quietanze e ricevute;

8.	 rappresentare la società avanti qualsiasi ufficio dell’Ammini-
strazione Finanziaria, svolgere ogni pratica riguardante im-
poste, tasse o tributi; contestare accertamenti e addivenire 
a concordati e a transazioni;

9.	 vigilare sull’adeguatezza dei mezzi patrimoniali e finanziari 
della società secondo quanto previsto dalle normative di ri-
ferimento;

10.	 sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte ri-
guardanti il piano strategico, il budget annuale, il progetto di 
bilancio e il bilancio consolidato, elaborate dallo stesso Am-
ministratore Delegato su proposta della Direzione Generale;

11.	 rappresentare la società nelle assemblee di altre società o 
enti, esercitando tutti i relativi diritti e rilasciare deleghe per 
l’intervento in assemblee delle predette società ed enti;

12.	 accendere ed estinguere conti correnti e di custodia e am-
ministrazione titoli della società di ogni specie con banche, 
poste od altri depositari abilitati, depositi in gestione accen-
trata presso la Banca d’Italia nonché organismi di deposito 
centralizzato, pattuendo tutte le condizioni inerenti;

13.	 agire e resistere in ogni grado e sede avanti alle giurisdizioni 
ordinarie, amministrative e tributarie, nazionali, comunitarie 
o estere, ivi comprese le magistrature superiori, con facol-
tà di conferire le relative procure alle liti e di revocarle, di 
presentare esposti, denunce e querele nonché di rimette-
re le stesse, di autorizzare la costituzione di parte civile, di 
presentare istanze di fallimento, nonché di compromettere 
in arbitri, rinunciare e/o transigere – con il limite di euro 

150.000,00 per operazione – a tutte le predette iniziative, 
fatto salvo quanto previsto al successivo alinea per l’attività’ 
creditizia;

14.	 accertare e autorizzare il passaggio a perdita di crediti, ri-
nunciare totalmente o parzialmente a qualsivoglia credito 
concesso, con conseguente rinuncia alle garanzie acquisite 
ed eventuale prestazione del consenso alle annotazioni di 
cancellazione, surroga, restrizione, riduzione e/o posterga-
zione di ipoteche e/o privilegi e/o altre garanzie reali, entro 
il limite di euro 50.000,00 per operazione, oltre interessi e 
spese e in dipendenza di: esaurimento delle procedure ese-
cutive sia individuali che concorsuali, ovvero di valutata an-
tieconomicità della proposizione di atti giudiziari in rapporto 
alla situazione economico–patrimoniale dei debitori, ovvero 
definizione in via di stralcio di posizioni contenziose, giudica-
ta percorribile e conveniente per la società;

15.	 esigere crediti e riscuotere ogni somma o valore dovuto alla 
società con rilascio di quietanza a saldo e liberazione;

16.	 sottoscrivere qualsiasi atto necessario al deposito di marchi, 
brevetti e segni distintivi presso i competenti organi ammi-
nistrativi;

17.	 istituire, trasferire o chiudere succursali, rappresentanze e 
uffici;

18.	 nell’ambito del budget approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione, provvedere alle spese correnti della società;

19.	 nell’ambito del budget approvato e con il limite di euro 
200.000,00 per singolo bene, acquistare, vendere, permuta-
re beni immobili o mobili, anche registrati, riscuotere i prezzi, 
delegarne in tutto o in parte il pagamento, concedere dilazio-
ni di pagamento con o senza garanzia ipotecaria;

20.	 nell’ambito del budget approvato, stipulare con tutte le clau-
sole opportune, modificare, risolvere contratti di locazione, 
noleggio, manutenzione, somministrazione, assicurazione, 
trasporto, appalto, comodato, vigilanza e trasporto valori, 
mediazione, commissione, pubblicità, agenzia e deposito 
e assumere impegni relativi alla fornitura di beni materiali, 
acquisizione di beni immateriali, prestazioni di servizi rese 
da terzi o prestazioni d’opera rese da consulenti o profes-
sionisti, con il limite di spesa di euro 200.000,00 per singola 
fornitura o prestazione di servizio; detto limite di spesa viene 
riferito al canone annuo per operazioni che comportino un 
impegno pluriennale, fermo restando comunque che tale im-
pegno non potrà superare i 3 anni, fatta eccezione per i con-
tratti di locazione o di comodato; restano esclusi da tali limiti 
i contratti relativi alle utenze ordinarie per il funzionamento 
della società (energia elettrica, telefono, fax) ovvero i paga-
menti necessari in adempimento a norme di legge;

21.	 stipulare accordi od effettuare spese per pubblicità e/o ini-
ziative promozionali con il limite di spesa di euro 200.000,00 
per singola fornitura o prestazione di servizio;

22.	 inviare a perdita gli oneri derivanti alla società per errori dei 
dipendenti fino a un ammontare massimo di euro 50.000,00 
per operazione;

23.	 stabilire le linee guida per la concessione di sconti, facilita-
zioni, abbuoni, ecc nei confronti della clientela, nei limiti tem-
po per tempo stabiliti dal Consiglio di Amministrazione;
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24.	 deliberare l’erogazione del credito, nel rispetto dei limiti 
tempo per tempo previsti dal regolamento crediti;

25.	 proporre l’erogazione del credito, eccedente le proprie com-
petenze, provvedendo all’istruttoria dei relativi atti;

26.	 nell’ambito del budget prefissato e nell’ambito delle diret-
tive impartite dal Consiglio di Amministrazione per quanto 
riguarda il personale avente qualifica dirigenziale, stipulare, 
modificare e risolvere contratti individuali di lavoro del per-
sonale dipendente, decidendo promozioni, provvedimenti 
disciplinari e licenziamenti;

27.	 nei limiti dei poteri delegati ovvero previa assunzione della 
relativa decisione da parte del competente organo sociale, 
compiere tutte le operazioni sui conti della società ed effet-
tuare in particolare prelevamenti in genere, all’uopo emet-
tendo i relativi assegni o equivalenti, a valere sulle effettive 
disponibilità;

28.	 firmare per girata e quietanza, per qualsiasi titolo e in qual-
siasi forma, cambiali, assegni, vaglia, effetti e titoli analoghi, 
documenti rappresentativi di merci o di crediti, titoli aziona-
ri, obbligazionari e titoli all’ordine in genere;

29.	 nei limiti dei poteri delegati ovvero previa assunzione della 
relativa decisione da parte del competente organo sociale, 
sottoscrivere cessioni di credito, lettere contratto per aper-
tura di rapporti bancari di qualsiasi tipo, lettere contratto per 
la concessione di finanziamenti, lettere di manleva in relazio-
ne allo smarrimento sottrazione e/o distruzione di titoli e 
assegni, crediti di firma quali fideiussioni, depositi cauzionali, 
avalli e accettazioni su cambiali;

30.	 emettere assegni circolari;
31.	 firmare per traenza e prenotazione del contante sul conto di 

gestione aperto presso la Banca d’Italia e sui conti di tesore-
ria unica di cui al modello 144 dir. della Banca d’Italia;

32.	 firmare tutte le operazioni previste dai modelli 145, 146, 147 
e 148 dir. della Banca d’Italia;

33.	 sottoscrivere, in nome e per conto della società, tutta la cor-
rispondenza ordinaria e gli atti relativi all’esercizio dei poteri 
attribuiti;

34.	 dare concreta attuazione alle previsioni di cui alle lettere h), 
i), l) e p) dell’art. 18 dello Statuto Sociale;

35.	 esercitare ogni altro potere attribuitogli in via continuativa o 
volta per volta dal Consiglio di Amministrazione;

36.	 rilasciare, anche a terzi non dipendenti, procure per il compi-
mento di singoli atti o categorie di atti rientranti nelle attri-
buzioni di cui ai punti precedenti, con onere di predetermina-
re gli eventuali limiti.

I suddetti poteri dovranno essere esercitati in conformità alle 
direttive generali impartite dal Consiglio di Amministrazione, 
nonché nell’ambito delle strategie di Gruppo.

All’Amministratore Delegato, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto 
Sociale, spetta la rappresentanza legale della società e la firma 
sociale per gli atti compresi nelle sue attribuzioni.

Inoltre, l’Amministratore Delegato in conformità a quanto pre-
visto dalla vigente normativa regolamentare, nell’ambito dei po-

teri di gestione allo stesso delegati e in conformità agli indirizzi 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione svolge le seguenti 
attività:
•	 dà attuazione alle politiche aziendali e a quelle del sistema 

di gestione del rischio dell’impresa, definite dal Consiglio di 
Amministrazione;

•	 verifica nel continuo l’adeguatezza del sistema di gestione 
dei rischi;

•	 definisce i flussi informativi volti ad assicurare agli organi 
aziendali la conoscenza dei fatti di gestione rilevanti;

•	 definisce in modo chiaro i compiti e le responsabilità delle 
strutture e delle funzioni aziendali;

•	 assicura che le politiche aziendali e le procedure siano tem-
pestivamente comunicate a tutto il personale interessato;

•	 dà attuazione al processo di determinazione dell’adeguatez-
za patrimoniale, cosiddetto ICAAP (Internal Capital Adequa-
cy Assessment Process), curando che il medesimo sia rispon-
dente agli indirizzi strategici e alle linee generali definite dal 
Consiglio di Amministrazione e soddisfi i requisiti previsti 
dalle disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche;

•	 assicura la definizione, la realizzazione e l’aggiornamento delle 
procedure interne, delle responsabilità delle strutture e delle 
funzioni aziendali al fine di evitare il coinvolgimento inconsa-
pevole in fatti di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo; 
sull’argomento, tra l’altro, definisce la procedura di segnalazio-
ne di operazioni sospette e le altre procedure volte ad assicu-
rare il tempestivo assolvimento degli obblighi di comunicazione 
alle Autorità previsti dalla normativa in materia di riciclaggio e 
finanziamento al terrorismo; definisce i flussi informativi fina-
lizzati ad assicurare la conoscenza dei fattori di rischio a tutte le 
strutture aziendali coinvolte e agli organi incaricati di funzioni 
di controllo, approva i programmi di addestramento e formazio-
ne del personale dipendente e dei collaboratori.

Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di Amministrazione 
e il Collegio Sindacale sono informati, a cura degli organi delegati, 
sull’andamento della gestione e sull’attività svolta dalla Società e 
dalle sue controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle ope-
razioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 
effettuate dalla società e dalle sue controllate, nonché sulle deci-
sioni assunte in tema di erogazione e gestione del credito, attra-
verso un’informativa per importi globali.
In virtù dei poteri allo stesso attribuiti il Dott. Motta è il princi-
pale responsabile della gestione dell’impresa (chief executive 
officer). Egli non ricopre incarichi di amministrazione in nessuna 
altra emittente quotata.

Presidente del Consiglio  
di Amministrazione
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è stato nominato 
dal Consiglio di Amministrazione dell’8 agosto 2012.
Il Provvedimento della Banca d’Italia del 4 marzo del 2008 sotto-
linea l’importanza del ruolo del Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, che ha la funzione di favorire la dialettica interna, 
di assicurare il bilanciamento dei poteri, garantendo l’equilibrio 
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di poteri rispetto all’Amministratore Delegato e agli altri ammini-
stratori esecutivi, di coordinamento e di garanzia ai fini del rego-
lare funzionamento del Consiglio di Amministrazione e dell’As-
semblea, nonché di facilitare la circolazione delle informazioni.
Secondo la Banca d’Italia, per svolgere in modo efficace tale im-
portante funzione, il Presidente deve avere un ruolo non esecuti-
vo e non svolgere, neppure di fatto, funzioni gestionali.
In ossequio alle citate disposizioni della Banca d’Italia, il Rego-
lamento del CdA disciplina nello specifico le modalità con cui il 
Presidente svolge la propria attività di coordinamento e garanzia 
ai fini del regolare funzionamento del Consiglio di Amministra-
zione e di costante circolazione delle informazioni all’interno del 
Consiglio.

Conseguentemente, il Consiglio di Amministrazione dell’8 ago-
sto 2012 ha deliberato di attribuire al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione Ing. Paolo Vagnone, in aggiunta ai poteri allo 
stesso attribuiti dalla legge e dallo Statuto sociale, poteri ineren-
ti il coordinamento delle attività degli organi sociali, di verifica 
dell’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea dei Soci e del 
Consiglio di Amministrazione e delle determinazioni dell’Ammi-
nistratore Delegato, di sorveglianza sull’andamento degli affari 
sociali e sulla loro rispondenza agli indirizzi strategici aziendali, il 
tutto come di seguito indicato:
1.	 vigilare sul generale andamento della Società, con poteri di 

indirizzo sulla gestione sociale, da esercitarsi di concerto con 
l’Amministratore Delegato;

2.	 stabilire di concerto con l’Amministratore Delegato le diret-
tive generali per la trattazione degli affari sociali;

3.	 coordinare il regolare funzionamento del Consiglio di Ammi-
nistrazione e dell’Assemblea, favorendo la dialettica interna, 
assicurando il bilanciamento dei poteri nonché la circolazio-
ne delle informazioni;

4.	 sovrintendere ai rapporti con gli organismi istituzionali pub-
blici, con gli azionisti, nonché alle relazioni esterne della So-
cietà;

5.	 coordinare le strategie di comunicazione della Società, cura-
re l’immagine della società nei confronti del pubblico e le re-
lazioni della Società con la stampa o gli altri mezzi d’informa-
zione, il tutto nell’ambito degli indirizzi forniti dal Consiglio 
di Amministrazione e in linea con il piano strategico della so-
cietà e con le policy del Gruppo di appartenenza in materia.

Inoltre, il comma 9 dell’art. 18 dello Statuto Sociale attribuisce 
al Presidente, in caso di assoluta e improrogabile urgenza e in 
mancanza di deleghe in materia all’Amministratore Delegato, 
la facoltà di assumere decisioni di competenza del Consiglio ad 
eccezione di quelle non delegabili ai sensi di legge. Le decisioni 
così assunte devono essere comunicate al Consiglio nella prima 
riunione successiva.
Ai sensi dell’art. 22 dello Statuto Sociale al Presidente del Consi-
glio di Amministrazione spetta la rappresentanza legale e la firma 
sociale di fronte a ogni Autorità giudiziaria e amministrativa e di 
fronte ai terzi.

Informativa al Consiglio
L’Amministratore Delegato riferisce periodicamente al Consiglio 
di Amministrazione in merito all’attività svolta e in particolare:
•	 di norma, con periodicità mensile:

(i)	 sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanzia-
rio e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle con-
trollate;

(ii)	 sulle decisioni assunte in tema di erogazione e gestione 
del credito e, in generale, sull’andamento del credito;

(iii)	 sull’attività di investimento della proprietà;
(iv)	 sull’andamento commerciale e della raccolta;
(v)	 sull’andamento del titolo Banca Generali;

•	 con cadenza trimestrale:
(i)	 sul generale andamento della gestione e sulla sua preve-

dibile evoluzione sia per la Società che per il gruppo e sul 
raffronto con le previsioni di budget;

(ii)	 sulle attività svolte dalla società e dal gruppo con parti 
correlate e soggetti collegati;

(iii)	 in materia di sistema dei controlli interni;
(iv)	 sulla tipologia e l’andamento dei prodotti di risparmio 

gestito collocati;
(v)	 sullo scenario macroeconomico e sulla definizione delle 

politiche di investimento dei portafogli gestiti;
•	 con cadenza quadrimestrale:

(i)	 sulle attività di verifica di conformità;
•	 con cadenza semestrale:

(i)	 sulla situazione del contenzioso;
(ii)	 sulle necessità di aggiornare eventuali fondi rischi o ac-

cantonamenti.

4.5 Altri consiglieri esecutivi

Risulta altresì amministratore esecutivo ai sensi del Codice un al-
tro membro del Consiglio di Amministrazione, in quanto lo stes-
so ricopre presso la controllante un ruolo direttivo che riguarda 
anche la Banca. Trattasi del Dott. Raffaele Agrusti, Country Ma-
nager per la Country Italy del Gruppo Generali, al cui interno è 
allocata la Banca.

4.6 Amministratori indipendenti

Considerato che Banca Generali è sottoposta all’attività di dire-
zione e coordinamento di altra società italiana con azioni quotate 
in mercati regolamentati, il Consiglio di Amministrazione è com-
posto in maggioranza da amministratori indipendenti, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 37 comma 1 lettera d) del Regolamento 
adottato dalla Consob con delibera n. 16191 del 29 ottobre 2007 
e successive modifiche e integrazioni.
Compito degli Amministratori Indipendenti è quello di vigilare 
con autonomia di giudizio sulla gestione sociale, contribuendo 
ad assicurare che essa sia svolta nell’interesse della società e in 
modo coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione (art. 
12.6 del Regolamento del CdA).
Il Regolamento del CdA (art. 12.5) stabilisce inoltre che il Consi-
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glio debba essere composto in prevalenza da amministratori non 
esecutivi.

Il predetto Regolamento, in conformità a quanto previsto dal 
paragrafo 2.C.1 del Codice, definisce gli amministratori esecutivi 
come segue:
i)	 gli Amministratori Delegati della Società o di una società 

controllata avente rilevanza strategica, ivi compresi i relativi 
Presidenti, quando a essi siano attribuite deleghe individuali 
di gestione o quando svolgano uno specifico ruolo nell’elabo-
razione delle strategie aziendali;

ii)	 gli Amministratori che ricoprono incarichi direttivi nella So-
cietà o in una società controllata avente rilevanza strategica, 
ovvero nella società controllante quando l’incarico riguardi 
anche Banca Generali.

Nel rispetto della definizione innanzi riportata, il Consiglio di 
Amministrazione della Società al 31 dicembre 2012 risultava 
composto da due Consiglieri esecutivi e otto non esecutivi. Alla 
data odierna, tale situazione risulta confermata.
In aderenza a quanto raccomandato dal Codice, il numero e l’au-
torevolezza dei Consiglieri non esecutivi sono tali da garantire 
che il loro giudizio abbia un peso determinante nell’assunzione 
delle decisioni consiliari.
Gli Amministratori non esecutivi forniscono il loro contributo 
nell’assunzione di deliberazioni conformi all’interesse sociale. 
Apportando le loro specifiche competenze, essi favoriscono 
l’adozione di decisioni collegiali meditate e consapevoli. Il Re-
golamento sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
prevede anche che gli amministratori non esecutivi si riuniscano 
almeno una volta all’anno in assenza degli altri Amministratori.

In ottemperanza a tale adempimento gli Amministratori non ese-
cutivi di Banca Generali si sono riuniti autonomamente in data 
17 dicembre 2012 per confrontarsi sui seguenti argomenti:
1.	 Modalità di esercizio dei compiti affidati agli amministratori 

non esecutivi;
2.	 Flussi informativi provenienti dagli amministratori esecutivi;
3.	 Modalità di autovalutazione del Consiglio di Amministra-

zione.

Nell’ambito del Consiglio di Amministrazione della Società, 
sei Consiglieri non esecutivi sono anche indipendenti (i) sia ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 37 comma 1 lettera d) del Re-
golamento adottato dalla Consob con delibera n. 16191 del 29 
ottobre 2007, che prevede che non possono essere qualificati 
amministratori indipendenti coloro che ricoprono la carica di 
amministratore nella società o nell’ente che esercita attività di 
direzione e coordinamento o nelle società quotate controllate da 
tale società o ente, (ii) sia nel senso chiarito dal Codice (paragrafo 
3.C.1 del medesimo), definito da Consob con la Comunicazione 
n. DEM/10078683 del 24 settembre 2010, equivalente a quelli 
dell’art. 148 comma 3 del D.Lgs. 58/1998, e ripreso dall’art. 13 
del Regolamento del CdA, che prevede che un Amministratore 
non appare, di norma, indipendente nelle seguenti ipotesi, da 
considerarsi come non tassative:

a.	 se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società 
controllate, fiduciari interposta persona, controlla la Società 
o è in grado di esercitare su di essa un’influenza notevole, o 
partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più 
soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza note-
vole sulla Società;

b.	 se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di 
rilievo della Società, di una sua controllata avente rilevanza 
strategica o di una società sottoposta a comune controllo 
con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche 
insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla 
la Società o è in grado di esercitare sulla stessa un’influenza 
notevole;

c.	 se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraver-
so società controllate o delle quali sia esponente di rilievo, 
ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di 
una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio pre-
cedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria 
o professionale: (i) con la Società, una sua controllata, o con 
alcuno dei relativi esponenti di rilievo; (ii) con un soggetto 
che, anche insieme con altri attraverso un patto paraso-
ciale, controlla la Società, ovvero – trattandosi di società o 
ente – con i relativi esponenti di rilievo; ovvero è, o è stato 
nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei 
predetti soggetti;

d.	 se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla 
Società o da una società controllata o controllante una 
significativa remunerazione aggiuntiva rispetto all’emo-
lumento “fisso” di Amministratore non esecutivo della 
Società, ivi inclusa la partecipazione a piani di incenti-
vazione legati alla performance aziendale, anche a base 
azionaria;

e.	 se è stato Amministratore della Società per più di nove anni 
negli ultimi dodici anni;

f.	 se riveste la carica di Amministratore esecutivo in un’altra 
società nella quale un Amministratore esecutivo della Socie-
tà abbia un incarico di Amministratore;

g.	 se è socio o Amministratore di una società o di un’entità ap-
partenente alla rete della società incaricata della revisione 
contabile della Società;

h.	 se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una 
delle situazioni di cui ai precedenti punti.

Ai fini di quanto sopra, sono da considerarsi “esponenti di rilievo” 
di una società o di un ente: il Presidente dell’ente, il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, il rappresentante legale, gli 
amministratori esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategi-
che della società o dell’ente considerato.

Il Regolamento del CdA (art. 14), in ossequio a quanto previsto 
dal Codice (paragrafo 3.C.6), stabilisce che gli Amministratori 
indipendenti si riuniscano almeno una volta all’anno in assenza 
degli altri Amministratori.

In ottemperanza a tale adempimento gli Amministratori Indipen-
denti di Banca Generali si sono riuniti autonomamente in data 17 



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Relazione sulla gestione

136

dicembre 2012 per confrontarsi sui seguenti argomenti:
1.	 Adeguatezza del numero degli amministratori indipendenti;
2.	 Criteri utilizzati per accertare il requisito d’indipendenza.

Inoltre, in aderenza a quanto previsto dal Codice (paragrafo 
3.C.4), il Regolamento del CdA dispone che il Consiglio di Am-
ministrazione è tenuto a valutare, sulla base dei criteri indicati 
dal Regolamento medesimo, delle informazioni e delle dichiara-
zioni fornite dagli interessati o delle informazioni comunque a 
sua disposizione, la sussistenza del requisito di indipendenza in 
occasione della nomina di un nuovo Amministratore che si qua-
lifichi indipendente, nonché con cadenza annuale, in capo a tutti 
gli Amministratori.
Inoltre, il Regolamento del CdA dispone che il Presidente abbia 
cura che il Collegio Sindacale sia messo nella condizione di po-
ter verificare autonomamente l’esito di tali verifiche, ai sensi di 
quanto previsto dal paragrafo 3.C.5 del Codice.
In ottemperanza a tali previsioni il Consiglio di Amministrazio-
ne, in occasione della nomina ha provveduto a verificare la sus-
sistenza dei requisiti di indipendenza in capo ai consiglieri che 
ne avevano dichiarato il possesso. Inoltre nella riunione del 18 
febbraio 2013, il Consiglio di Amministrazione, nello svolgere la 
periodica verifica annuale in merito al possesso dei requisiti di 
indipendenza, ha collegialmente accertato l’indipendenza degli 
Amministratori Mario Francesco Anaclerio, Paolo Baessato, Gio-
vanni Brugnoli, Fabio Genovese, Anna Gervasoni e Ettore Riel-
lo ai sensi dell’art. 147–ter comma 4 e 148 comma 3 del D.Lgs. 
58/1998 e sulla base dei parametri indicati nei criteri applicativi 
dell’articolo 3 del Codice, nonché ai sensi dell’art. 37 comma 1 lett. 
d) del Regolamento adottato con delibera Consob n. 16191 del 
29 ottobre 2007 e successive modifiche e integrazioni. Il Consi-

glio di Amministrazione ha reso noto l’esito delle proprie valuta-
zioni mediante apposito comunicato diffuso al mercato.
In data 18 febbraio 2013 il Collegio Sindacale, previa disamina 
della documentazione prodotta, ha confermato l’esito delle ve-
rifiche svolte dal Consiglio di Amministrazione accertando il cor-
retto operato da parte del Consiglio medesimo nell’applicazione 
dei criteri e delle procedure di accertamento finalizzate a valuta-
re l’indipendenza dei Consiglieri indipendenti.

4.7 Lead Independent Director

La Società non ha provveduto a nominare un lead independent 
director ai sensi dell’art. 2.C.3 del Codice di Autodisciplina. Tale 
circostanza è ritenuta congrua dalla Società in quanto la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione è attualmente rive-
stita dall’Ing. Vagnone, attuale Responsabile Global Business Li-
nes della controllante della Società, Assicurazioni Generali S.p.A.
La Società ritiene, infatti, che il ruolo ricoperto dall’Ing. Vagnone 
in Assicurazioni Generali S.p.A. non comporti rischi di commi-
stione di interessi in capo allo stesso né può cagionare la concen-
trazione in capo al suddetto Amministratore di cariche senza la 
previsione di adeguati contrappesi. Infatti, nell’ambito di Banca 
Generali l’Ing. Vagnone non è titolare di deleghe gestionali ope-
rative, bensì soltanto di compiti di supervisione e verifica del ri-
spetto delle deliberazioni dell’Assemblea da parte del Consiglio 
di Amministrazione e delle delibere del Consiglio stesso da parte 
degli organi delegati.
Il compito dell’Ing. Vagnone si estrinseca, in sostanza, nella su-
pervisione e sorveglianza sulla coerenza della gestione della So-
cietà rispetto agli indirizzi strategici della stessa.
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5. Trattamento delle informazioni societarie

Gli amministratori e i sindaci sono tenuti a mantenere riservati i 
documenti e le informazioni acquisiti nello svolgimento dei loro 
compiti e a rispettare la procedura adottata dalla Società per la 
gestione interna e la comunicazione all’esterno di tali documenti 
e informazioni.
In conformità a tale condotta, oltre che in conformità alle dispo-
sizioni di cui agli artt. 114 e 115–bis del Testo Unico della Finan-
za, nonché agli artt. 65–duodecies e seguenti e 152–bis e seguenti 
del Regolamento Emittenti Consob, il Consiglio di Amministra-
zione del 18 luglio 2006 ha approvato, su proposta dell’Ammi-
nistratore Delegato, un codice di comportamento in materia di 
gestione e comunicazione al pubblico delle informazioni privile-
giate (il “Codice sulle Informazioni Privilegiate”) da ultimo modi-
ficato con delibera dello stesso Consiglio di Amministrazione del 
12 settembre 2012.
Copia del Codice sulle Informazioni privilegiate è disponibile sul 
sito www.bancagenerali.com, sezione “Corporate Governance – 
Sistema di Corporate Governance – Politiche di governance”.
Il Codice sulle Informazioni Privilegiate è volto a disciplinare 
gli obblighi delle persone che, in ragione della loro attività la-
vorativa o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte, 
hanno accesso, su base regolare od occasionale, a informazioni 
privilegiate relative a Banca Generali e/o società dalla stessa 
controllate. Il Codice sulle Informazioni Privilegiate detta, in par-
ticolare, specifiche disposizioni per il trattamento delle informa-
zioni societarie. Tali disposizioni sono state indicate al fine di: (i) 
prevenire comportamenti di abuso di informazioni e di manipo-
lazione del mercato, (ii) disciplinare la gestione e il trattamento 
delle informazioni, nonché (iii) stabilire le modalità da osservare 
per la comunicazione, sia all’interno che all’esterno dell’ambito 
aziendale, di documenti e informazioni riguardanti la Società e/o 
società dalla stessa controllate con particolare riferimento alle 
informazioni privilegiate. Il Codice sulle Informazioni Privilegia-
te è stato inoltre previsto per: (i) evitare che il trattamento delle 
informazioni privilegiate possa avvenire in modo intempestivo, 
in forma incompleta o inadeguata o, comunque, possa essere tale 
da provocare asimmetrie informative, e (ii) tutelare il mercato e 
gli investitori assicurando ai medesimi una adeguata conoscenza 
delle vicende che riguardano la Società, sulla quale basare le pro-
prie decisioni di investimento.
Gli elementi essenziali del Codice sulle Informazioni Privilegiate 
sono brevemente illustrati di seguito.
Per Informazione Privilegiata si intende un’informazione di ca-
rattere preciso, non di pubblico dominio, concernente, diretta-
mente o indirettamente, la Società o le Società da questa control-
late, e che, se resa pubblica, potrebbe influire in modo sensibile 
sui prezzi degli strumenti finanziari emessi dalla Società.
Sono tenuti al rispetto delle procedure definite dal regolamen-
to gli Amministratori, i Sindaci, i dipendenti della Società e delle 
società da questa controllate, nonché le persone informate, per 
tali intendendosi coloro che, in ragione dell’attività lavorativa 
o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte, hanno 
accesso, su base regolare od occasionale, a informazioni Privile-

giate relative a Banca Generali o alle sue controllate (le “Persone 
Informate”).
Nel trattamento delle informazioni riservate di cui possano ve-
nire a conoscenza nell’esercizio delle funzioni inerenti al loro 
incarico, gli esponenti aziendali e le persone informate sono 
tenuti a conservare la massima riservatezza e ad adottare ogni 
cautela idonea a consentire che la circolazione di tali informa-
zioni nell’ambito aziendale della Società e nei confronti delle 
controllate possa svolgersi senza pregiudizio del loro carattere 
riservato.
È fatto assoluto divieto ai predetti soggetti di rilasciare interviste 
a organi di stampa o dichiarazioni in genere che contengano In-
formazioni Privilegiate, che non siano state inserite in documenti 
già diffusi al pubblico.
Ogni rapporto con gli analisti finanziari e gli investitori istituzio-
nali finalizzato alla divulgazione di Informazioni Privilegiate deve 
avvenire esclusivamente per il tramite della funzione Investor 
Relations, previa autorizzazione dell’Amministratore Delegato, il 
quale cura le modalità di gestione delle Informazioni Privilegiate 
relative alla Società o alle sue controllate, i rapporti tra la Socie-
tà e gli investitori istituzionali, nonché i rapporti con la stampa, 
avvalendosi allo scopo anche del supporto della funzione di Co-
municazione Esterna.
Il Consiglio di Amministrazione, ha provveduto ad affidare al 
Responsabile del Servizio Investor Relations il compito di cura-
re la stesura delle bozze dei comunicati relativi alle Informazioni 
Privilegiate concernenti la Società o le Società Controllate, e al 
Responsabile del Servizio Comunicazione Esterna il compito di 
curare i rapporti con gli organi di informazione. Al Servizio Se-
greteria Societaria è affidata la responsabilità di provvedere al 
corretto adempimento degli obblighi informativi nei confronti 
del mercato, provvedendo, con le modalità previste dal Regola-
mento Emittenti, dal Regolamento di Borsa e dalle Istruzioni al 
Regolamento di Borsa, nonché dal Codice per il trattamento del-
le Informazioni Privilegiate, alla diffusione dei comunicati relativi 
alle Informazioni Privilegiate, approvati dall’Amministratore De-
legato della Società.
Gli incontri con gli operatori del mercato possono essere effet-
tuati, in Italia e all’estero, solo dai soggetti autorizzati dal Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione di Banca Generali (ov-
vero, in caso di sua assenza o impedimento, dall’Amministratore 
Delegato).
La Società ha altresì istituito il Registro delle Persone Informate, 
a norma dell’art. 115–bis del TUF, stabilendo la procedura per la 
tenuta di detto Registro e nominando la Responsabile della Di-
rezione Legale e Compliance responsabile della sua tenuta e del 
suo aggiornamento.

Internal Dealing
In conformità alle disposizioni di cui all’art. 114, settimo com-
ma, del Testo Unico della Finanza e di cui agli artt. 152–sexies e 
seguenti del Regolamento Emittenti, il Consiglio di Amministra-
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zione del 18 luglio 2006 ha, inoltre, approvato un codice di com-
portamento in materia di internal dealing (il “Codice di Internal 
Dealing”), da ultimo modificato con delibera dello stesso Consi-
glio di Amministrazione in data 18 dicembre 2012 per aggiorna-
mento alle modifiche apportate alle disposizioni del Regolamen-
to Emittenti in materia di internal dealing dalle delibere Consob 
n. 16850 del 1 aprile 2009 e n. 18079 del 20 gennaio 2012.
Detto Codice di Internal Dealing definisce i “Soggetti Rilevanti” 
(per tali intendendosi, in particolare, i componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio Sindacale dell’Emittente, i sog-
getti che svolgono funzioni di direzione della Società e la società 
di revisione) e le persone a essi strettamente legate che sono te-
nuti a comunicare alla Società, a Consob e al pubblico le Opera-
zioni Rilevanti da essi compiute – anche per interposta persona – 
e aventi a oggetto azioni emesse dall’Emittente o altri strumenti 
finanziari a esse collegati.
Il Codice di Internal Dealing individua quali Operazioni Rile-
vanti le operazioni di acquisto, vendita, sottoscrizione, permuta 
o scambio delle azioni Banca Generali o di strumenti finanziari 
collegati alle azioni compiute, anche per interposta persona, da 
Soggetti Rilevanti o da Persone strettamente legate ai Soggetti 
Rilevanti.

Sono, invece, escluse dalla definizione di Operazioni Rilevanti le 
operazioni:
(i)	 di importo complessivo non superiore a euro 5.000,00 (cin-

quemila/00) in un anno solare, tenendo conto, al fine del cal-
colo di tale soglia di rilevanza, di tutte le operazioni relative 
alle Azioni e agli Strumenti Finanziari collegati alle Azioni 
effettuate per conto di ciascun Soggetto Rilevante e di quelle 
effettuate dalle Persone strettamente legate ai Soggetti Rile-
vanti, compiute nel corso degli ultimi dodici mesi, a decorrere 
dalla data dell’ultima operazione compiuta fermo restando 
che, successivamente a ogni comunicazione, non dovranno 
essere comunicate le operazioni il cui importo complessivo 
non raggiunga un controvalore di ulteriori euro 5.000 entro la 
fine dell’anno;

(ii)	 effettuate senza corrispettivo economico, quali le donazioni 
e le disposizioni ereditarie, nonché le assegnazioni a titolo 
gratuito di azioni, di diritti di acquisto, nonché l’esercizio di 
tali diritti quando derivino da piani di stock option, fermo 
restando che, in tutti i casi previsti dal presente punto l’even-
tuale successiva rivendita rientra nell’ambito di applicazione 
del Codice;

(iii)	 effettuate tra i Soggetti Rilevanti e le Persone strettamente 
legate ai Soggetti Rilevanti;

(iv)	 effettuate dalla Società e da società da essa controllate;
(v)	 effettuate da un ente creditizio o da un’impresa di investi-

mento, a condizione che concorrano alla costituzione del 
portafoglio di negoziazione di tale ente o impresa, quale 
definito all’articolo 11 della direttiva 2006/49/CE, purché il 
medesimo soggetto: (i) tenga organizzativamente separati 
dalla tesoreria e dalle strutture che gestiscono le parteci-

pazioni strategiche, le strutture di negoziazione e di market 
making; (ii) sia in grado di identificare le azioni detenute ai 
fini della attività di negoziazione e/o market making, me-
diante modalità che possano essere oggetto di verifica da 
parte della Consob, ovvero mediante la detenzione delle 
stesse in un apposito conto separato; e, qualora operi in 
qualità di market maker, (iii) sia autorizzato dallo Stato 
membro d’origine ai sensi della direttiva 2004/39/CE allo 
svolgimento dell’attività di market making; (iv) fornisca alla 
Consob l’accordo di market making con la società di gestio-
ne del mercato e/o con l’emittente eventualmente richiesto 
dalla legge e dalle relative disposizioni di attuazione, vi-
genti nello Stato membro UE dove il market maker svolge 
la propria attività; e (v) notifichi alla Consob che intende 
svolgere o svolge attività di market making sulle azioni di 
un emittente azioni quotate, utilizzando il modello TR-2 
contenuto nell’Allegato 4C; il market maker deve altresì no-
tificare senza indugio alla Consob la cessazione dell’attività 
di market making sulle medesime azioni;

(vi)	 effettuate da un ente creditizio o da un’impresa di investi-
mento, a condizione che concorrano alla costituzione del 
portafoglio di negoziazione di tale ente o impresa.

Il Codice di Internal Dealing contiene, inoltre, la disciplina della 
gestione, del trattamento e della comunicazione delle informa-
zioni relative a tali operazioni.
Il Codice di Internal Dealing stabilisce il divieto di porre in essere 
le Operazioni Rilevanti (come ivi definite) nei 30 giorni antece-
denti le date delle adunanze consiliari nelle quali (i) è esaminato 
il progetto di bilancio di esercizio e consolidato delle società ov-
vero il bilancio semestrale abbreviato; (ii) è formulata la proposta 
di distribuzione del dividendo. È altresì vietato il compimento di 
Operazioni Rilevanti nei 15 giorni antecedenti le date delle adu-
nanze consiliari nelle quali è esaminato il resoconto intermedio 
di gestione al 31 marzo e al 30 settembre di ogni anno. Non sono 
soggetti a tali limitazioni gli atti di esercizio di eventuali stock op-
tion o di diritti di opzione e, limitatamente alle Azioni derivanti 
dai piani di stock option, le conseguenti operazioni di cessione 
purché effettuate contestualmente all’atto di esercizio. Inoltre, 
le limitazioni non si applicano in caso di situazioni eccezionali di 
necessità soggettiva, adeguatamente motivate dall’interessato 
nei confronti della Società.
Il predetto Codice prevede, inoltre, la facoltà del Consiglio di Am-
ministrazione di ulteriormente vietare o limitare, in determinati 
periodi dell’anno e/o al ricorrere di particolari eventi attinenti la 
vita dell’Emittente, le operazioni di acquisto, vendita, sottoscri-
zione, scambio o altre operazioni che trasferiscano la titolarità di 
azioni della Società o di strumenti finanziari collegati alle azioni 
compiute, anche per interposta persona, da detti Soggetti Rile-
vanti.
Il Consiglio di Amministrazione ha individuato nel Responsabile 
della Direzione Legale e Compliance il Referente preposto all’at-
tuazione delle previsioni del Codice.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Relazione sulla gestione

139

6. �Comitati Interni al Consiglio 
(ex art. 123–bis, comma 2, lettera d), TUF)

Il Codice raccomanda alle società quotate di dotarsi di determi-
nati Comitati, interni al Consiglio di Amministrazione, che abbia-
no competenza in ordine a specifiche materie.

Istituiti con la finalità di migliorare le funzionalità del Consiglio, 
tali Comitati svolgono funzioni principalmente consultive ed 
eventualmente propositive.

In particolare, il Codice raccomanda la costituzione di un Comi-
tato Controllo e Rischi, di un Comitato per la Remunerazione e di 
un Comitato Nomine.

Il Consiglio, in conformità a dette previsioni, ha deliberato la 
costituzione del Comitato Controllo e Rischi e del Comitato per 
la Remunerazione e Nomine, statuendo che entrambi i predetti 
Comitati siano composti esclusivamente da Consiglieri non ese-
cutivi e indipendenti.
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7. Comitato per la Remunerazione e Nomine

Con riferimento al principio 5.P.1. del Codice di Autodisciplina, 
si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione di data 24 aprile 
2012 ha provveduto a istituire il Comitato per la Remunerazione 
e Nomine attribuendogli i compiti previsti dal Codice stesso nel 
dettaglio descritti nel seguente paragrafo.

La scelta di attribuire le funzioni del Comitato per la Remunera-
zione e di quello per le Nomine a un unico Comitato è stata det-
tata da ragioni di contiguità delle materie trattate e in conside-
razione delle dimensioni complessive del Consiglio della Banca.

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali ha istituito, in 
seno al Consiglio stesso, un Comitato per la Remunerazione e 
Nomine, il quale svolge il compito di assistere il Consiglio di Am-
ministrazione nel procedimento formativo della volontà della So-
cietà in materia di determinazione delle retribuzioni degli espo-
nenti aziendali che ricoprono le più alte cariche e di formulare le 
proposte di nomina alla carica di Amministratore.

Il Comitato attualmente in carica è stato nominato dal Consiglio di 
Amministrazione del 24 aprile 2012 e ha la seguente composizione:

Nome e Cognome Carica (dati alL’8 marzo 2013)

Paolo Baessato Presidente del Comitato
Amministratore non esecutivo  
e indipendente ai sensi 
del Codice di Autodisciplina e dell’art. 37 
comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Fabio Genovese Membro del Comitato
Amministratore non esecutivo  
e indipendente ai sensi 
del Codice di Autodisciplina e dell’art. 37 
comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Ettore Riello Membro del Comitato
Amministratore non esecutivo  
e indipendente ai sensi  
del Codice di Autodisciplina e dell’art. 37 
comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Funge da segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione, Avv. Cristina Rustignoli.
Tutti e tre i membri del medesimo Comitato sono non esecutivi e 
indipendenti. Il Consiglio al momento della nomina ha accertato 
che i dottori Baessato e Genovese posseggono un’adeguata co-
noscenza ed esperienza in materia finanziaria e il dottor Riello 
possiede un’adeguata conoscenza ed esperienza in politiche re-
tributive.

Il Comitato è titolare di funzioni consultive e propositive nei con-
fronti del Consiglio di Amministrazione in materia di nomine e di 
remunerazione. Più in particolare, costituiscono compiti del Co-
mitato per la Remunerazione e Nomine:
1.	 formulare al Consiglio di Amministrazione pareri e proposte 

non vincolanti in merito alla determinazione del trattamen-
to economico spettante a coloro che ricoprano le cariche di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e di Ammini-
stratore Delegato: i pareri e le proposte sono espressi sulla 
base di una valutazione discrezionale, condotta tenendo 
conto, tra l’altro, dei seguenti parametri:
a)	 rilevanza delle responsabilità nella struttura organizza-

tiva societaria;
b)	 incidenza sui risultati aziendali;
c)	 risultati economici conseguiti dalla Società;
d)	 raggiungimento di obiettivi specifici preventivamente 

indicati dal Consiglio di Amministrazione;
2.	 esprimere pareri e proposte non vincolanti in merito alla 

determinazione dei criteri generali del trattamento econo-
mico spettante al Direttore Generale e, qualora nominati, ai 
Vice Direttori Generali, previa proposta dell’Amministratore 
Delegato, secondo una valutazione discrezionale ispirata al 
rispetto dei seguenti criteri:
a)	 il livello di responsabilità e dei rischi connessi alle fun-

zioni svolte;
b)	 i risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi assegnati;
c)	 le prestazioni svolte a fronte di impegni di carattere stra-

ordinario;
3.	 valutare periodicamente l’adeguatezza, la coerenza com-

plessiva e la concreta applicazione della politica generale 
adottata per la remunerazione degli amministratori esecu-
tivi, degli amministratori investiti di particolari cariche e dei 
dirigenti con responsabilità strategiche avvalendosi a tale ul-
timo riguardo delle informazioni fornite dall’Amministratore 
Delegato; monitorare l’applicazione delle decisioni adottate 
dal Consiglio verificando l’effettivo conseguimento dei risul-
tati e degli obiettivi assegnati; formulare raccomandazioni 
generali in materia al Consiglio di Amministrazione;

4.	 esprimere pareri in materia di determinazione dei criteri per 
la remunerazione delle figure professionali in grado di inci-
dere sul profilo di rischio della Banca e vigilare direttamente 
sulla loro corretta applicazione;

5.	 esprimere al Consiglio di Amministrazione pareri e proposte 
non vincolanti circa l’importo dell’eventuale compenso va-
riabile da attribuire agli esponenti aziendali e ai responsabili 
delle funzioni di controllo interno e di gestione dei rischi;

6.	 esprimere un giudizio qualitativo sull’attività svolta dalla 
Direzione Generale, nonché su quella svolta dal Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 
sentito il Comitato Controllo e Rischi, dai Responsabili delle 
funzioni di controllo interno e di gestione dei rischi;

7.	 formulare pareri in materia di determinazione delle indenni-
tà da erogarsi in caso di scioglimento anticipato del rapporto; 
valutare gli eventuali effetti della cessazione sui diritti asse-
gnati nell’ambito di piani di incentivazione basati su stru-
menti finanziari;

8.	 esprimere nell’ambito delle proprie competenze valutazioni 
sul raggiungimento degli obiettivi di performance legati ai 
piani di incentivazione; monitorare l’evoluzione e l’applica-
zione nel tempo dei piani approvati;
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9.	 effettuare attività istruttoria qualora il Consiglio di Ammini-
strazione decidesse di adottare eventuali piani di successio-
ne degli Amministratori esecutivi;

10.	 formulare pareri e proposte non vincolanti in ordine agli 
eventuali piani di stock option e di assegnazione di azioni o 
ad altri sistemi di incentivazione basati sulle azioni suggeren-
do anche gli obiettivi connessi alla concessione di tali benefi-
ci e i criteri di valutazione del raggiungimento di tali obiettivi; 
monitorare l’evoluzione e l’applicazione nel tempo dei piani 
eventualmente approvati dall’Assemblea dei soci su propo-
sta del Consiglio;

11.	 esprimere al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo 
un parere in ordine alle proposte relative alla remunerazio-
ne degli Amministratori investiti di particolari cariche delle 
controllate aventi rilevanza strategica, ai sensi dell’art. 2389 
Cod. Civ., nonché dei direttori generali e dei dirigenti con re-
sponsabilità strategiche delle medesime società;

12.	 riferire sull’attività svolta, dare comunicazioni e formulare 
proposte e pareri motivati al Consiglio di Amministrazione in 
tempo utile per la preparazione delle riunioni consiliari con-
vocate per la trattazione della materia dei compensi;

13.	 assicurare idonei collegamenti funzionali e operativi con le 
competenti strutture aziendali competenti nel processo di 
elaborazione e controllo delle politiche e prassi di remune-
razione;

14.	 collaborare con gli altri comitati interni al Consiglio di Am-
ministrazione in particolare, con il comitato controllo e rischi 
della società ai fini della valutazione degli incentivi creati dal 
sistema di remunerazione;

15.	 svolgere gli ulteriori compiti che il Consiglio di Amministra-
zione potrà in seguito attribuire al Comitato con apposite 
deliberazioni;

16.	 riferire agli azionisti sulle modalità di esercizio delle proprie 
funzioni in particolare, assicurando la presenza in assemblea 
attraverso il suo Presidente o altro componente del Comita-
to;

17.	 esprimere pareri e proposte nei confronti del Consiglio di 
Amministrazione, con particolare riguardo ai casi di coopta-
zione ai sensi dell’art. 2386, comma 1, del Cod. Civ.;

18.	 formulare pareri al Consiglio in ordine alle deliberazioni ri-
guardanti l’eventuale sostituzione dei componenti dei comi-
tati interni al Consiglio di Amministrazione, che si rendano 
necessarie durante la permanenza in carica del Comitato;

19.	 esprimere pareri sulla designazione degli esponenti azienda-
li nelle Società del Gruppo Banca Generali;

20.	 formulare pareri al Consiglio di Amministrazione in merito 
alla dimensione e alla composizione dello stesso, ed espri-
mere raccomandazioni in merito alle figure professionali la 
cui presenza all’interno del consiglio sia ritenuta opportuna;

21.	 esprimere pareri al Consiglio di Amministrazione in ordine 
alle deliberazioni riguardanti l’identificazione preventiva 
della composizione quali–quantitativa del Consiglio e del 
profilo teorico dei candidati alla carica di Consigliere consi-
derati ottimali al fine di ottemperare ai profili di professiona-
lità e composizione degli organi sociali previsti dalla norma-
tiva di vigilanza tempo per tempo vigente;

22.	 esprimere pareri al Consiglio di Amministrazione in ordine 
alle deliberazioni riguardanti la verifica successiva della ri-
spondenza tra la composizione quali–quantitativa individua-
ta ai sensi del punto precedente e quella effettiva risultante 
dal processo di nomina; in particolare il Comitato è chiamato 
a esprimere il proprio parere sull’idoneità dei candidati che, 
in base all’analisi svolta in via preventiva, il Consiglio abbia 
identificato per ricoprire le cariche;

23.	 formulare pareri, in ordine alle deliberazioni concernenti il 
numero massimo di incarichi di amministrazione o controllo 
che possono essere assunti dagli Amministratori in società 
quotate in mercati regolamentati o di rilevanti dimensioni non 
appartenenti al gruppo, fermo restando quanto previsto dalla 
normativa tempo per tempo vigente in ordine all’assunzione o 
all’esercizio di cariche in imprese o gruppi di imprese concor-
renti operanti nei mercati del credito, assicurativi e finanziari.

Le modalità di funzionamento del Comitato per la Remunerazio-
ne e Nomine sono definite dal Regolamento del Comitato per la 
Remunerazione e Nomine, approvato dal Consiglio di Ammini-
strazione del 27 novembre 2006 e da ultimo modificato dal Con-
siglio di Amministrazione del 24 aprile 2012.
Le riunioni del Comitato si tengono, di regola, almeno una volta 
l’anno e comunque in tempo utile per deliberare sulle materie per 
le quali il Comitato deve riferire al Consiglio di Amministrazione.
Alle riunioni del Comitato partecipano, oltre ai membri del-
lo stesso, il Presidente del Collegio Sindacale e gli altri Sindaci. 
L’Amministratore Delegato può essere invitato a partecipare 
alle sedute del Comitato, salvo che si tratti di argomenti che lo 
riguardano.
Su invito del Comitato, possono inoltre partecipare alle adunan-
ze anche soggetti che non ne sono membri con riferimento a sin-
goli punti all’ordine del giorno.
Gli Amministratori non partecipano alle riunioni del Comitato in 
cui vengono formulate le proposte al Consiglio relative alla loro 
remunerazione.
I membri del Comitato restano in carica fino alla scadenza del 
rispettivo mandato di amministrazione e percepiscono un com-
penso annuo.
Nel corso dell’esercizio 2012 il Comitato per la Remunerazione 
e Nomine si è riunito sette volte. La durata media delle riunioni 
è stata di circa 1 ora e 45 minuti a seduta. Per l’esercizio in cor-
so è previsto che il Comitato si riunisca quattro volte; dall’inizio 
dell’esercizio alla data della presente Relazione si è tenuta una 
riunione del Comitato.

Di seguito si sintetizzano le principali attività svolte dal Comitato 
nel corso dell’esercizio 2012:
•	 il 29 marzo 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:

i)	 relazione sulla remunerazione: politiche in materia di re-
munerazione del gruppo bancario e resoconto sull’appli-
cazione delle politiche stesse nell’esercizio 2011;

ii)	 verifica del raggiungimento degli obiettivi per l’esercizio 
2011 assegnati all’Amministratore Delegato, al Diret-
tore Generale, ai Vice Direttori Generali e alle funzioni 
di controllo, e conseguente ricognizione della connessa 
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retribuzione variabile;
•	 il 7 maggio 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:

i)	 proposte in merito alla retribuzione complessiva fissa e 
variabile dell’Amministratore Delegato e Direttore Gene-
rale Piermario Motta e definizione della scheda obiettivi 
per la relativa componente variabile della remunerazione;

ii)	 proposte in merito alla retribuzione complessiva fissa e 
variabile dei Vice Direttori Generali e dei Responsabili 
delle funzioni di controllo e definizione delle relative 
schede obiettivi per la componente variabile della remu-
nerazione delle suddette figure;

iii)	 informativa sull’applicazione delle logiche di Manage-
ment by Objective (MBO) per l’esercizio 2012 agli altri 
dirigenti del Gruppo Banca Generali;

iv)	 verifica della rispondenza tra la composizione quali–
quantitativa ritenuta ottimale e quella effettiva risultan-
te dalle nomine deliberate dall’Assemblea degli Azionisti 
del 24 aprile 2012;

•	 il 23 luglio 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i)	 presentazione di modifiche organizzative attinenti la Di-

rezione Generale;
ii)	 conferimento di incarico per indagine retributiva sulla 

popolazione dirigenziale, previa verifica dell’indipen-
denza del consulente prescelto;

iii)	 presentazione Long-Term Incentive Plan 2012/2014;
•	 il 25 luglio 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:

i)	 parere su deliberazioni ai sensi dell’art. 2386 del c.c. e 
dell’art. 15 comma 14 dello Statuto Sociale;

•	 l’8 agosto 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i)	 parere su deliberazioni ai sensi dell’art. 2386 del c.c. e 

dell’art. 15 comma 14 dello Statuto Sociale;
ii)	 parere in merito alla nomina del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione;

iii)	 esame della proposta di conferimento di incarico di inda-
gine retributiva;

•	 l’11 settembre 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i)	 parere in merito alla determinazione del compenso del 

Presidente del Consiglio di Amministrazione;
ii)	 presentazione dell’indagine retributiva commissionata 

ad HayGroup e parere in merito alla definizione dell’in-
quadramento retributivo della costituenda nuova posi-
zione di Vice Direttore Generale;

iii)	 verifica della rispondenza quali–quantitativa ritenuta 
ottimale del Consiglio di Amministrazione a seguito del-
le ultime cooptazioni intercorse;

•	 il 15 ottobre 2012, ha esaminato i seguenti aspetti:
i)	 Presentazione dell’indagine retributiva commissionata 

ad HayGroup.

Di tutte le riunioni è stato redatto il relativo verbale.

A quattro delle sette riunioni svoltesi nell’anno 2012, erano pre-
senti tutti i componenti del Comitato, mentre alle altre era as-
sente un componente.

Nella Tabella allegata sub 2 è indicata la percentuale di parte-
cipazione effettiva di ciascun componente alle riunioni del Co-
mitato.

Nel corso dello svolgimento delle sue funzioni il Comitato 
per la Remunerazione e Nomine ha la facoltà di accedere alle 
informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgi-
mento dei suoi compiti nonché di avvalersi di consulenti ester-
ni. Per l’assolvimento dei compiti del Comitato, nel budget del 
presente esercizio è stata allocata una specifica voce pari a 
euro 75.000.
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8. Remunerazione degli Amministratori

Con deliberazione del 27 novembre 2006, il Consiglio di Ammi-
nistrazione – in conformità a quanto previsto dall’art. 6.P.3 del 
Codice – ha istituito un Comitato per la Remunerazione e No-
mine deputato, tra l’altro, a presentare al Consiglio medesimo 
proposte per la remunerazione degli Amministratori Delegati e 
degli altri amministratori che rivestano particolari cariche (cfr. il 
paragrafo Comitato per la Remunerazione e Nomine).
In materia di remunerazione inoltre la Società è soggetta al Prov-
vedimento n. 264010 del 4 marzo del 2008 della Banca d’Italia. 
Con detto Provvedimento l’Organo di Vigilanza, persegue, tra 
l’altro, l’obiettivo della definizione di meccanismi di remunerazio-
ne coerenti con le politiche di gestione del rischio e le strategie di 
lungo periodo. A tal fine la normativa prevede che sia l’Assemblea 
ordinaria, oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi dalla 
stessa nominati, ad approvare le politiche di remunerazione a 
favore dei consiglieri di amministrazione, di dipendenti o di colla-
boratori non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato.
Con successivo Provvedimento del 30 marzo 2011 la Banca d’I-
talia, a recepimento della direttiva 2010/76/CE (cd. CRD 3), ha 
emanato le “Disposizioni in materia di politiche e prassi di remu-
nerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancari” (di 
seguito anche disposizioni di vigilanza). La direttiva cd. CRD 3 
reca principi e criteri specifici a cui le banche devono attenersi 
al fine di: garantire la corretta elaborazione e attuazione dei si-
stemi di remunerazione; gestire efficacemente i possibili conflitti 
di interesse; assicurare che il sistema di remunerazione tenga 
opportunamente conto dei rischi, attuali e prospettici, del grado 
di patrimonializzazione e dei livelli di liquidità di ciascun interme-
diario; accrescere il grado di trasparenza verso il mercato; raffor-
zare l’azione di controllo da parte delle Autorità di vigilanza.
L’obiettivo della norma è quello di pervenire – nell’interesse di tutti 
gli stakeholders – a sistemi di remunerazione in linea con le strate-
gie e gli obiettivi aziendali di lungo periodo, collegati con i risultati 
aziendali, opportunamente corretti per tener conto di tutti i rischi, 
coerenti con i livelli di capitale e di liquidità necessari a fronteg-
giare le attività intraprese e, in ogni caso, tali da evitare incentivi 
distorti che possano indurre a violazioni normative o a un’eccessi-
va assunzione di rischi per la banca e il sistema nel suo complesso.

La citata normativa prevede tra l’altro:
(i)	 che sia l’Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi 

spettanti agli organi dalla stessa nominati, ad approvare le 
politiche di remunerazione a favore degli organi con funzio-
ne di supervisione, gestione e controllo e del personale;

(ii)	 che all’Assemblea stessa venga assicurata un’informativa 
sulle modalità con cui sono state attuate le politiche di remu-
nerazione (cd. informativa ex post).

Inoltre, il Decreto Legislativo n. 259 del 30 dicembre 2010 ha 
introdotto nel TUF il nuovo art. 123–ter che prevede che venga 
approvata dal Consiglio di Amministrazione e soggetta a delibe-
razione non vincolante dell’assemblea convocata per l’approva-
zione del bilancio una specifica relazione sulla remunerazione i 

cui contenuti sono dettagliatamente descritti nell’Allegato 3 al 
Regolamento Emittenti.
Il sopra descritto quadro di riferimento è poi completato dalle 
raccomandazioni dettate dal Codice di Autodisciplina delle so-
cietà quotate, al quale Banca Generali aderisce, che recepiscono 
i principali contenuti delle Raccomandazioni emanate dalle auto-
rità europee in merito al processo di definizione delle politiche di 
remunerazione e al loro contenuto.
Pertanto l’Assemblea degli azionisti del 24 aprile 2012, ai sen-
si del Provvedimento della Banca d’Italia del 30 marzo 2011 e 
dell’art. 6 del Codice di Autodisciplina delle società quotate (nel 
nuovo testo approvato nel dicembre 2011 dal Comitato per la 
Corporate Governance), ha preso atto, dell’informativa relativa 
all’attuazione nell’esercizio 2011 delle politiche di remunerazio-
ne approvate dall’Assemblea degli azionisti del 20 aprile 2011 e 
ha approvato la nuova politica in materia di remunerazione della 
Società e del Gruppo. A questo proposito si precisa che Banca 
Generali, attraverso l’applicazione della propria politica retri-
butiva, persegue quindi la ricerca del miglior allineamento tra 
l’interesse degli azionisti e quello del management del gruppo 
bancario, soprattutto in un’ottica di lungo periodo, attraverso 
un’attenta gestione dei rischi aziendali e il perseguimento delle 
strategie di lungo periodo. Il pacchetto retributivo è costituito da 
componenti fisse e da componenti variabili. Il peso della compo-
nente variabile della retribuzione rispetto a quella fissa aumenta 
con l’aumentare del peso strategico della posizione a cui la retri-
buzione si riferisce (per le aree professionali e i quadri direttivi 
non supera di norma il 10%; per i dirigenti apicali che presidiano 
unità operative di natura commerciale può raggiungere al mas-
simo il 60%, nel caso di raggiungimento pieno dei risultati asse-
gnati).
A partire dall’esercizio 2010, per i dirigenti con responsabilità 
strategica operanti all’interno del Gruppo Banca Generali, non-
ché per gli altri dirigenti e per i principali manager di rete che ma-
turino nel corso dell’esercizio un bonus superiore a euro 75.000, 
è previsto un sistema di differimento dell’erogazione del com-
penso variabile per una quota pari al 40% del bonus maturato. 
Più in dettaglio, il 60% dell’importo spettante sarà erogato subito 
dopo la verifica da parte del Consiglio d’Amministrazione dei ri-
sultati economici e di solidità patrimoniale riguardanti l’esercizio 
in oggetto, il 20% sarà erogato successivamente alla verifica dei 
risultati relativi all’esercizio successivo e il rimanente 20% sarà 
erogato a distanza di un ulteriore esercizio.
Sempre a partire dall’esercizio 2010, al fine di parametrare an-
cor più saldamente a indicatori pluriennali di misurazione delle 
performance la remunerazione variabile del personale dirigen-
ziale e al fine di tener conto anche dei rischi attuali e prospettici, 
del costo del capitale e della liquidità necessari a fronteggiare le 
attività intraprese, la maturazione del bonus è stata collegata, 
oltre all’effettivo risultato raggiunto da ciascun manager, a un 
gate d’accesso comune a tutto il personale operante nel Gruppo 
Bancario, compresi i principali manager della rete dei promotori 
finanziari.
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Il monitoraggio delle dinamiche retributive, anche con riguardo 
ai mercati di riferimento, si fonda per le principali posizioni ma-
nageriali e professionali, sulla valutazione e ”pesatura” secondo il 
metodo dei punti HAY. Tale pesatura rende possibili efficaci mec-
canismi di monitoraggio delle dinamiche retributive, anche con 
riferimento ai mercati di riferimento.
Attraverso le componenti fisse del compenso vengono remunera-
te le competenze manageriali e tecniche possedute dai dipendenti 
nella copertura dei ruoli loro assegnati, al fine di garantire la conti-
nuità manageriale e di perseguire efficaci politiche di equità retri-
butiva interna e di competitività nei confronti del mercato esterno.
Attraverso le componenti variabili ricorrenti della remunerazio-
ne e gli incentivi di lungo termine (quali piani di stock option, pia-
ni di stock granting, Long-Term incentive plan e sistemi di bonus 
differiti) si persegue invece in maniera diretta il principio dell’alli-
neamento tra gli interessi degli azionisti e quelli del management.
In particolare per l’Amministratore Delegato e i Dirigenti viene 
utilizzato un meccanismo di Management by Objectives, coe-
rente con il raggiungimento dei risultati economici e finanziari 
indicati dal budget per l’esercizio di riferimento e con indicatori 
volti ad apprezzare la ponderazione dei rischi aziendali. Il sistema 
di Management by Objectives è collegato al principio delle Ba-
lanced Scorecards. La retribuzione variabile è quindi collegata in 
modo lineare al grado di raggiungimento dei singoli target asse-
gnati, con una soglia di accesso minima.
Per quanto riguarda gli emolumenti percepiti dai Consiglieri di 
Amministrazione e dal Direttore Generale nel corso dell’eserci-
zio si rinvia ai contenuti della Politica di Remunerazione di Banca 
Generali, sezione relativa all’applicazione della politica stessa 
nell’esercizio 2012.
Anche per quanto riguarda la remunerazione cumulativa percepi-
ta dai dirigenti con responsabilità strategica – intendendosi per tali 
il Vice Direttore Generale Dott. Stefano Grassi e il Vice Direttore 
Generale Vicario Dott. Giancarlo Fancel – nel corso dell’esercizio 
e per ogni altra informazione sulla politica retributiva adottata 
dalla Società si rinvia ai contenuti della Politica di Remunerazione 
di Banca Generali, che sarà pubblicata ai sensi dell’art. 123–ter del 
TUF.  Si precisa in ogni caso che gli obiettivi assegnati ai respon-
sabili delle funzioni di controllo, ivi compreso il Responsabile del 
Personale e il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, in confomità alla richiamata normativa di Banca 
d’Italia, sono coerenti ai compiti a essi assegnati e non sono colle-
gati ai risultati economici della società e del gruppo.
In conformità a quanto indicato dall’art. 6.C.4 del Codice, la re-
munerazione degli amministratori non esecutivi non è legata ai 
risultati economici conseguiti dall’emittente. Gli amministratori 
non esecutivi non sono destinatari di piani di remunerazione ba-
sati su azioni e la loro remunerazione è costituita da un compen-
so fisso, stabilito dall’Assemblea.
Al fine di ottenere un più diretto coinvolgimento dei dirigenti con 
responsabilità strategiche e della rete distributiva nel persegui-
mento di risultati strategici per la Società, il Consiglio di Ammini-
strazione di Banca Generali ha approvato in data 24 maggio 2006 
due piani di stock options entrambi subordinati all’inizio delle ne-
goziazioni delle azioni della Società sul Mercato Telematico Azio-
nario (condizione realizzatasi il 15 novembre 2006): (i) il primo 

piano è riservato ai dipendenti delle società appartenenti al Grup-
po Banca Generali mentre (ii) il secondo è riservato a promotori 
finanziari, area manager e business manager di Banca Generali.

Al fine di permettere l’esecuzione dei predetti Piani l’Assemblea 
straordinaria degli azionisti in data 18 luglio 2006 ha deliberato 
un aumento scindibile del capitale sociale, per un importo nomi-
nale massimo di euro 5.565.660,00, mediante emissione di mas-
sime numero 5.565.660 azioni ordinarie del valore nominale di 
euro 1,00, così articolato:
a)	 per un importo nominale massimo di euro 4.452.530,00, me-

diante emissione di massime numero 4.452.530 azioni ordi-
narie del valore nominale di euro 1,00 escludendo il diritto di 
opzione degli azionisti ai sensi dell’art. 2441 comma quinto 
del codice civile e riservando lo stesso ai promotori finanziari 
del Gruppo Banca Generali, a disposizione e servizio del “Pia-
no di stock option per promotori finanziari e manager di rete 
di Banca Generali S.p.A.”, il tutto in modo scindibile anche in 
più tranche entro il termine massimo del 30 maggio 2011,

b)	 per un importo nominale massimo di euro 1.113.130,00 
mediante emissione di massime numero 1.113.130 azioni 
ordinarie del valore nominale di euro 1,00 escludendo il di-
ritto di opzione degli azionisti ai sensi dell’art. 2441 comma 
ottavo del codice civile e riservando lo stesso ai dipendenti 
del Gruppo Banca Generali, a disposizione e servizio del “Pia-
no di stock option per dipendenti del gruppo Banca Generali 
S.p.A.”, il tutto in modo scindibile anche in più tranche entro il 
termine massimo del 30 novembre 2012.

Al fine di compensare gli assegnatari della perdita di valore dei 
ricordati Piani di Stock Options, dovuta alle note condizioni di 
mercato realizzatesi nel periodo 2007–2008, che hanno impat-
tato negativamente il corso del titolo, e questo nonostante il rag-
giungimento di ottimi risultati in termini di raccolta, l’Assemblea 
degli Azionisti del 21 aprile 2010 ha deliberato di prorogare di 
tre anni il periodo di esercitabilità per entrambi i suddetti Piani.
Il prezzo delle predette opzioni è stato determinato in un valo-
re unitario pari alla media aritmetica dei prezzi di chiusura della 
quotazione delle azioni della Società presso l’MTA, rilevati nel 
periodo che va dalla data di assegnazione dei diritti stessi al me-
desimo giorno del mese solare precedente.
L’esercizio delle opzioni era subordinato al raggiungimento di 
obiettivi complessivi e, relativamente al “Piano di stock option 
per promotori finanziari e manager di rete di Banca Generali 
S.p.A.” anche individuali.

Gli Organi Delegati ai sensi dei rispettivi Regolamenti, hanno 
provveduto ad assegnare:
•	 in esecuzione del “Piano di stock option per promotori finan-

ziari e manager di rete di Banca Generali S.p.A.” n. 2.540.136 
diritti di opzione;

•	 in esecuzione del Piano di stock option per dipendenti del 
gruppo Banca Generali S.p.A. n. 829.000 diritti di opzione.

Complessivamente ai sensi dei predetti Piani sono stati assegnati 
n. 3.369.136 diritti di opzione.
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Inoltre, in data 21 aprile 2010, l’Assemblea degli Azionisti ha ap-
provato un complessivo programma di fidelizzazione, composto 
da due piani di Stock Options aventi rispettivamente quali de-
stinatari (a) i promotori finanziari e i private bankers e (b) i rela-
tionship manager dipendenti di Banca Generali.
Attraverso la suddetta iniziativa la Società ha inteso perseguire 
il duplice obiettivo, da un lato, di mantenere allineati gli interessi 
della rete distributiva e dei manager di rete a quelli degli azioni-
sti, in un’ottica di medio e lungo periodo, e dall’altro di fidelizzare 
le figure più promettenti, coinvolgendole economicamente nella 
crescita di valore complessivo dell’azienda, stimolando nel con-
tempo la produttività nel medio termine.
I nuovi Piani hanno quale arco temporale di riferimento l’eserci-
zio 2010, al quale è stato aggiunto il quarto trimestre dell’eser-
cizio 2009, limitatamente a quanto attiene alla raccolta netta 
legata al cosiddetto “scudo fiscale”.
Il programma di fidelizzazione prevedeva l’assegnazione di com-
plessivi massimi 2.500.000 diritti di opzione per la sottoscrizione 
di azioni ordinarie Banca Generali (di cui 2.300.000 riservati ai 
promotori finanziari e manager di rete e 200.000 ai relationship 
manager dipendenti).
In tale ambito era prevista l’assegnazione in unica soluzione dei 
diritti di opzione ai destinatari che sono stati individuati tra gli 
appartenenti alle categorie sopra indicate da parte dei rispettivi 
Comitati di Gestione dei Piani. L’assegnazione è stata collegata 
sia al raggiungimento di obiettivi consolidati di Gruppo che indi-
viduali di sviluppo della raccolta nel periodo di riferimento.

Nel corso dell’anno 2011, gli Organi Delegati ai sensi dei rispetti-
vi Regolamenti, hanno provveduto ad assegnare:
(i)	 in esecuzione del “Piano di stock option per promotori finan-

ziari e manager di rete di Banca Generali S.p.A.” n. 2.300.000 
diritti di opzione;

(ii)	 in esecuzione del “Piano di stock option per Relationship Ma-
nagers di Banca Generali S.p.A.” n. 200.000 diritti di opzione.

Complessivamente ai sensi dei predetti Piani sono stati assegnati 
n. 2.500.000 diritti di opzione.
Le opzioni sono esercitabili entro un arco temporale di sei anni a 
partire dal 1.07.2011 in ragione di un sesto per anno e conferi-
scono agli assegnatari il diritto di sottoscrivere le azioni ordina-
rie Banca Generali a un corrispettivo pari alla media aritmetica 
dei prezzi di riferimento della quotazione delle azioni in discorso 
presso il MTA organizzato e gestito dalla Borsa Italiana S.p.A. ri-
levati nel periodo decorrente dalla data di assegnazione dei dirit-
ti stessi al medesimo giorno del mese solare precedente.

Al fine di dare compiuta attuazione al Piano di Stock Options per 
promotori finanziari e manager di rete di Banca Generali S.p.A. 
per l’esercizio 2010 e al Piano di Stock Options per i Relationship 
Managers di Banca Generali S.p.A. per l’esercizio 2010, sempre 
l’Assemblea degli Azionisti del 21 aprile 2010 ha deliberato, ai 
sensi degli artt. 2441 commi quinto e ottavo del codice civile, 
un aumento scindibile del capitale sociale, per un importo pari 
al numero massimo di diritti di opzione assegnabili ai sensi dei 
citati Piani e quindi per un importo nominale massimo di euro 

2.500.000,00, così articolato:
a)	 per un importo massimo di euro 2.300.000,00, riservando 

lo stesso ai promotori finanziari e private bankers del Grup-
po Banca Generali, a disposizione e servizio del “Piano di 
stock option per promotori finanziari e manager di rete di 
Banca Generali S.p.A. per l’esercizio 2010”;

b)	 per un importo nominale massimo di euro 200.000,00, ri-
servando lo stesso ai dipendenti di Banca Generali aventi la 
qualifica di relationship managers e dei loro coordinatori, a 
disposizione e servizio del “Piano di stock option per i Re-
lationship Managers di Banca Generali S.p.A. per l’esercizio 
2010”.

Inoltre, la Società, per effetto dell’incorporazione di Prime Con-
sult Sim S.p.A., avvenuta con efficacia dal 31 dicembre 2002, è su-
bentrata nel piano di stock granting deliberato dalla società, poi 
incorporata, in data 13 giugno 2001 a favore di manager di rete e 
promotori finanziari facenti parte della propria rete.
Erano beneficiari del piano: (i) i promotori finanziari che eserci-
tavano attività in via esclusiva per Prime Consult al 1° ottobre 
2000; (ii) i manager di rete ex Prime Consult; (iii) i promotori fi-
nanziari entrati nelle due sopracitate categorie nel periodo tra il 
1° ottobre 2000 e il 31 dicembre 2001.
L’attribuzione delle azioni è avvenuta in tre tranche, subordinate 
alla verifica e al mantenimento di determinati obiettivi individua-
li. L’organo delegato ha provveduto ad assegnare gratuitamente 
ai beneficiari n. 1.402.474 azioni ordinarie Banca Generali.
Infine l’Assemblea degli Azionisti del 24 aprile 2012 e il Con-
siglio di Amministrazione del 25 luglio 2012, nell’approvare le 
Politiche di remunerazione e con riferimento agli incentivi di 
lungo termine hanno integrato la componente variabile del-
la remunerazione di alcuni managers di Banca Generali con la 
partecipazione al Long-Term Incentive Plan del gruppo Genera-
li (di seguito LTIP), un piano di incentivazione del management 
del Gruppo Generali operante in Italia e all’estero approvato 
dall’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni Generali S.p.A. 
da ultimo in data 30 aprile 2011. Tale piano persegue obiettivi 
di medio–lungo periodo allo scopo di garantire elevati livelli di 
performance costanti nel tempo, misurati attraverso obiettivi 
tecnici e di rendimento ed è rivolto a manager con responsabi-
lità strategiche e manager di talento del gruppo Generali. Re-
lativamente ai managers di Banca Generali e al fine di rendere 
coerente detto piano con le raccomandazioni del Governatore 
della Banca d’Italia in materia di sistemi di remunerazione e in-
centivazione, di cui al citato Provvedimento n. 321560 del 28 
ottobre 2009, l’organo delegato di Assicurazioni Generali ha 
emanato ai sensi dell’articolo 9.2 del Regolamento del Piano, 
apposita appendice finalizzata a prevedere (i) la prevalenza de-
gli obiettivi della banca rispetto a quelli del gruppo Generali, in 
modo da garantire la focalizzazione del management di Banca 
Generali innanzitutto sul risultato della banca, rispettando in 
tal modo l’interesse di tutti gli azionisti della banca e (ii) l’intro-
duzione del gate di accesso per cui al mancato raggiungimento 
dei previsti indicatori di stabilità non potrà essere erogato il bo-
nus collegato al Long-Term Incentive Plan.
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Indennità degli amministratori in 
caso di dimissioni, licenziamento o 
cessazione del rapporto a seguito di 
un’offerta pubblica di acquisto (ex art. 
123–bis comma 1, lettera i), TUF)
Il trattamento previsto in caso di scioglimento del rapporto 
dell’Amministratore Delegato dott. Piermario Motta, prevede 
un meccanismo di indennizzo, che non supera un importo equi-
valente le tre annualità della remunerazione ricorrente, nei casi 
in cui (i) il rapporto si risolva per iniziativa della Banca stessa in 
assenza di una giusta causa ovvero (ii) il rapporto si risolva su ini-
ziativa del dipendente quale conseguenza di modifiche del ruolo 
assegnato o, comunque, di variazioni in senso sfavorevole delle 
condizioni del rapporto. Tale importo dovrà essere corrisposto 
in conformità a quanto previsto dalle “Disposizioni in materia di 
politiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche 
e nei gruppi bancari” del 30 marzo 2011 di Banca d’Italia.
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9. Comitato Controllo e Rischi

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio interno un 
Comitato Controllo e Rischi, composto da quattro consiglieri, 
tutti non esecutivi e indipendenti, investito di funzioni consultive 
e propositive.
Con riferimento ai requisiti per la nomina dei membri del Co-
mitato Controllo e Rischi, oltre alla qualifica di non esecutivo, 

si richiede a tutti i componenti anche il requisito dell’indipen-
denza.

Il Comitato attualmente in carica è stato nominato dal Consiglio 
di Amministrazione del 24 aprile 2012 e ha la seguente compo-
sizione:

Nome e Cognome Carica (dati al 8 marzo 2013)

Mario Francesco Anaclerio
Presidente
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Paolo Baessato
Membro del Comitato
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Giovanni Brugnoli 
Membro del Comitato
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Anna Gervasoni
Membro del Comitato
Amministratore non esecutivo e indipendente ai sensi del Codice di 
Autodisciplina e dell’art. 37 comma 1 lett. d) Reg. Consob 16191/2007

Il Consiglio di Amministrazione ha accertato che i dottori Baessa-
to, Brugnoli e Gervasoni possiedono adeguata esperienza in ma-
teria contabile e finanziaria e i dottori Anaclerio e Baessato pos-
siedono un’adeguata esperienza in materia di gestione dei rischi.
Funge da segretario del Comitato il segretario del Consiglio di 
Amministrazione, Avv. Cristina Rustignoli.
Il funzionamento del Comitato Controllo e Rischi è disciplinato 
da apposito regolamento (il “Regolamento del Comitato Control-
lo e Rischi”), approvato nella seduta consiliare del 27 novembre 
2006 e da ultimo modificato nella citata seduta del Consiglio di 
Amministrazione del 12 settembre 2012.
Il Comitato ha i seguenti compiti e poteri: (i) compito di suppor-
tare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le de-
cisioni del Consiglio di Amministrazione relative al sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi, nonché quelle relative 
all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche, (ii) poteri 
consultivi in materia di operazioni con parti correlate e soggetti 
collegati, secondo le modalità e i termini stabiliti dalla procedura 
approvata da Banca Generali in materia di operazioni con parti 
correlate e soggetti collegati (la “Procedura per Operazioni con 
Parti Correlate e Soggetti Collegati”), ai sensi della normativa e 
regolamentazione vigente, (iii) poteri consultivi e istruttori nei 
confronti del Collegio Sindacale, in materia di revisione legale dei 
conti, in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 27 gennaio 
2010 n. 39, (iv) nonché poteri consultivi e di supporto all’organo 
deliberante in materia di partecipazioni, in conformità alle pre-
visioni della “Politica di gestione delle Partecipazioni” approvata 
da Banca Generali.
Per quanto riguarda il sistema del controllo interno, il Comitato 
assiste il Consiglio di Amministrazione nella determinazione del-
le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi, nella verifica periodica della sua adeguatezza rispet-

to alle caratteristiche della banca e al profilo di rischio assunto 
nonché del suo effettivo funzionamento, assicurando altresì che 
i principali rischi aziendali (creditizi, finanziari e operativi) siano 
identificati, adeguatamente misurati, gestiti e monitorati deter-
minandone il grado di compatibilità con una gestione d’impresa 
coerente con gli obiettivi strategici individuati, in collegamento 
con le funzioni aziendali preposte.

In quest’ambito:
•	 assiste il Consiglio di Amministrazione nell’espletamento dei 

compiti allo stesso attribuiti dal Codice di Autodisciplina del-
le Società quotate rispetto al sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi;

•	 si esprime in merito alla nomina e revoca del responsabile 
della funzione di Internal Audit, nonché in merito alla remu-
nerazione dello stesso;

•	 monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza 
delle funzioni di internal audit, di compliance e di risk mana-
gement;

•	 assicura che le funzioni di internal audit, di compliance e di 
risk management siano dotate delle risorse adeguate all’e-
spletamento delle proprie responsabilità;

•	 valuta i piani di lavoro predisposti dai Responsabili delle fun-
zioni di Compliance, di Internal Audit e di Risk Management 
ed esamina le relazioni periodiche predisposte da dette fun-
zioni, in vista della loro presentazione al Consiglio di Ammi-
nistrazione per la relativa approvazione;

•	 valuta, unitamente al dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari della Società, sentiti il revisore 
legale e il Collegio Sindacale, il corretto utilizzo dei principi 
contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del bi-
lancio consolidato;
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•	 esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazio-
ne dei principali rischi aziendali;

•	 riferisce sull’attività svolta e sull’adeguatezza del sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi al Consiglio di Am-
ministrazione, in occasione delle riunioni consiliari convoca-
te per l’approvazione del progetto di bilancio e della relazio-
ne semestrale;

•	 può richiedere alla funzione di Internal Audit, di Complian-
ce o di Risk Management (a seconda delle diverse specifiche 
competenze) lo svolgimento di verifiche su specifiche aree 
operative dandone contestuale comunicazione al Presidente 
del Collegio Sindacale;

•	 può essere consultato per la valutazione di specifiche opera-
zioni per le quali vi sia, direttamente o indirettamente, una 
situazione di conflitto di interessi;

•	 l’Amministratore Delegato, il Responsabile della Funzione 
di Compliance, il Responsabile della Funzione di Internal 
Audit e il Responsabile della Funzione di Risk Management 
possono sottoporre al Comitato argomenti o questioni di cui 
ritengano utile l’istruttoria per la successiva approvazione/
informazione al Consiglio di Amministrazione;

•	 svolge gli ulteriori compiti che il Consiglio di Amministrazio-
ne potrà, in seguito, attribuirgli;

•	 pone in essere tutti gli atti comunque inerenti e conseguenti 
all’assunzione della deliberazione che ne ha fissato le attri-
buzioni, nonché tutte le altre attività che siano necessarie 
– oppure anche solo meramente utili od opportune – al fine 
dell’attuazione della medesima deliberazione.

Per quanto concerne le operazioni con parti correlate e soggetti 
collegati, in ossequio alle disposizioni del Regolamento in mate-
ria di operazioni con parti correlate approvato dalla Consob con 
delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente mo-
dificato e integrato con delibera della Consob n. 17389 del 23 
giugno 2010 e alle nuove Disposizioni di Vigilanza Prudenziale 
per le Banche – Circolare Banca d’Italia n. 263/2006, 9° aggior-
namento del 12 dicembre 2011, Titolo V, Capitolo 5 e in confor-
mità a quanto previsto dalla Procedura per Operazioni con Parti 
Correlate e Soggetti Collegati adottata dalla Società, il Comitato:
•	 con riferimento alle Operazioni di Minore Rilevanza, come 

definite nella Procedura per Operazioni con Parti Correlate 
e Soggetti Collegati, alle condizioni, modalità e termini sta-
biliti dalla predetta Procedura, esprime un parere non vin-
colante e motivato sull’interesse di Banca Generali al com-
pimento dell’operazione, nonché sulla convenienza e sulla 
correttezza sostanziale delle relative condizioni;

•	 con riferimento alle Operazioni di Maggiore Rilevanza, 
come definite nella Procedura per Operazioni con Parti 
Correlate e Soggetti Collegati, (i) è coinvolto nelle fasi del-
le trattative e istruttoria dell’operazione e ha la facoltà di 
richiedere informazioni e/o formulare osservazioni ai sog-
getti che partecipano alle predette fasi; (ii) alle condizioni, 
modalità e termini stabiliti dalla predetta Procedura per 
Operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati, espri-
me un parere vincolante in merito all’operazione e motivato 
sull’interesse di Banca Generali al compimento dell’opera-

zione, nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostan-
ziale delle relative condizioni.

Ove richiesto dal Collegio Sindacale, il Comitato, inoltre, assiste, 
con poteri e funzioni istruttori e consultivi, lo stesso Collegio Sin-
dacale nell’espletamento delle funzioni a quest’ultimo attribui-
te in materia di revisione legale dei conti dal D.Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39. In particolare, il Comitato:
•	 valuta le proposte formulate dalla società di revisione per otte-

nere l’affidamento del relativo incarico, nel quadro della proce-
dura societaria di conferimento degli incarichi di revisione con-
tabile del bilancio d’esercizio, del bilancio consolidato e delle 
relazioni semestrali, con particolare riferimento all’oggetto 
degli incarichi stessi e al loro contenuto economico, e riferisce 
al Collegio Sindacale le risultanze della valutazione svolta;

•	 valuta il piano di lavoro per la revisione, nonché i risultati 
esposti nella relazione della società di revisione e nella even-
tuale lettera di suggerimenti dalla medesima predisposta e 
riferisce al Collegio Sindacale le risultanze della valutazione 
svolta;

•	 vigila sull’efficacia del processo di revisione legale dei conti 
e riferisce sull’attività svolta allo stesso Collegio Sindacale;

•	 svolge gli ulteriori compiti che il Collegio Sindacale può ri-
chiedergli in materia di revisione legale dei conti.

Infine, per quanto concerne le partecipazioni, in conformità a 
quanto previsto dalla “Politica di gestione delle partecipazioni” 
approvata da Banca Generali, il Comitato svolge un ruolo consul-
tivo nelle diverse fattispecie indicate esprimendo, quando richie-
sto, pareri preventivi in merito (i) alla concessione di affidamenti 
rilevanti a imprese in cui la banca detiene una partecipazione 
qualificata, (ii) all’acquisizione di una partecipazione qualificata 
in un’impresa a cui sono stati concessi finanziamenti rilevanti, (iii) 
all’acquisizione di partecipazioni in imprese considerate fornitori 
strategici e (iv) all’acquisizione di partecipazioni in imprese debi-
trici e finalizzate al recupero del credito.
I membri del Comitato restano in carica fino alla scadenza del 
rispettivo mandato di amministrazione e percepiscono un com-
penso annuo oltre a un gettone di presenza.
Le riunioni del Comitato si tengono, di regola, almeno quattro 
volte l’anno e comunque in tempo utile per deliberare sulle ma-
terie per le quali il Comitato deve riferire al Consiglio di Ammi-
nistrazione.
Su invito del Presidente, possono partecipare alle adunanze i 
membri del Collegio Sindacale, i membri dell’Alta Direzione, il 
Responsabile della funzione di Compliance, il Responsabile della 
funzione di Internal Audit, il Responsabile della funzione di Risk 
Management, i responsabili di altre funzioni aziendali, il diri-
gente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
e altri soggetti la cui presenza sia ritenuta utile sui singoli punti 
all’ordine del giorno.
Nel corso dell’esercizio 2012 il Comitato Controllo e Rischi si è 
riunito dieci volte; la durata media delle riunioni è stata di circa 2 
ore a seduta. Per l’esercizio in corso è previsto che il Comitato si 
riunisca 7 volte; dall’inizio dell’esercizio alla data della presente 
Relazione, si sono tenute due sedute.
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Di seguito si sintetizzano le principali attività svolte dal Comitato 
nel corso dell’esercizio.
Nella seduta del 26 gennaio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i)	 relazione annuale del Servizio Compliance e relativo piano 

di attività 2012;
ii)	 relazione annuale del Servizio Internal Audit e relativo piano 

di attività 2012;
iii)	 relazione annuale del servizio Risk Management e relativo 

piano di attività 2012;
iv)	 giudizio sul piano delle attività dei controlli interni anno 

2012;
v)	 relazione annuale sul sistema dei controlli interni e sugli 

accertamenti effettuati presso le società controllate.
Nella seduta del 9 marzo 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i)	 verifica della correttezza dei principi contabili adottati 

per la redazione della relazione finanziaria annuale;
ii)	 relazione ai sensi dell’art. 2.3.8 del Regolamento del Comita-

to Controllo e Rischi;
Nella seduta del 20 aprile 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i)	 Presentazione resoconto ICAAP;
ii)	 Presentazione informativa al pubblico Pillar 3.
Nella seduta del 7 maggio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i)	 presentazione Sistema Controlli Interni Gruppo Bancario;
ii)	 relazione periodica sull’attività svolta al Servizio Complian-

ce;
iii)	 relazione periodica sull’attività svolta al Servizio Internal 

Audit;
iv)	 focus sulla metodologia utilizzata dall’Internal Audit.
Nella seduta del 25 maggio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i)	 valutazione in merito alla composizione e funzionamento del 

sistema di controllo interno;
ii)	 focus sulla metodologia utilizzata dall’Internal Audit;
iii)	 focus sulla metodologia utilizzata dalla Compliance;
iv)	 focus sulla metodologia utilizzata dal Risk Management;
v)	 presentazione Report di Audit: IT Audit consortile CSE.
Nella seduta del 20 giugno 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i)	 informativa in merito all’operazione di fusione per incorpo-

razione di BG SGR in Banca Generali;
ii)	 parere in merito alla proposta di adozione della nuova Pro-

cedura in materia di operazioni con parti correlate e soggetti 
collegati.

Nella seduta del 23 luglio 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:

i)	 verifica della correttezza dei principi contabili adottati per la 
redazione del bilancio abbreviato semestrale;

ii)	 relazione periodica sull’attività svolta dal Servizio Internal 
Audit;

iii)	 relazione ai sensi dell’art. 2.3.8. del regolamento del Comita-
to Controllo e Rischi.

Nella seduta dell’11 settembre 2012 sono stati esaminati i se-
guenti aspetti:
i)	 presentazione dell’informativa periodica sull’attività svolta 

dal Servizio Compliance;
ii)	 presentazione proposte di modifiche al Regolamento del Co-

mitato Controllo e Rischi;
iii)	 approfondimenti in merito ai processi adottati a presidio 

dell’antiriciclaggio e del contrasto al terrorismo.
Nella seduta del 23 ottobre 2012 sono stati esaminati i seguenti 
aspetti:
i)	 relazione periodica sull’attività svolta dal Servizio Internal 

Audit;
ii)	 analisi preliminare dei gap in essere in materia di sistema dei 

controlli interni;
iii)	 informativa sulla gestione delle operazioni con Parti Corre-

late e Soggetti Collegati.
Nella seduta del 17 dicembre 2012 sono stati esaminati i seguen-
ti aspetti:
i)	 presentazione delle Politiche interne in materia di controlli 

sulle attività di rischio e sui conflitti di interesse nei confronti 
dei Soggetti Collegati;

ii)	 attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di Sog-
getti Collegati;

iii)	 informativa in merito alla proposta di rinnovo della parteci-
pazione a un finanziamento in pool a favore di Investimenti 
Marittimi S.p.A.;

iv)	 parere in merito alla modifica della convenzione di colloca-
mento con Genertellife;

v)	 Adeguatezza nuovo codice di autodisciplina.

Di ciascuna riunione è stato redatto il relativo verbale.
A otto delle dieci riunioni svoltesi nel corso dell’anno 2012, era-
no presenti tutti i componenti del Comitato, mentre alle altre era 
assente un componente. Nella Tabella allegata sub 2 è indicata 
la percentuale di partecipazione effettiva di ciascun componente 
alle riunioni del Comitato.
Nel corso dello svolgimento delle sue funzioni il Comitato Control-
lo e Rischi ha la facoltà di accedere alle informazioni e alle funzioni 
aziendali necessarie per lo svolgimento dei compiti affidati e di av-
valersi, se ritenuto opportuno, di consulenti esterni. Per l’assolvi-
mento dei compiti del Comitato, nel budget del presente esercizio 
è stata allocata una specifica voce pari a euro 75.000.
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10. Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi

Il Consiglio di Amministrazione della banca ha adottato un mo-
dello organizzativo del sistema di controllo interno che riguarda 
l’intero gruppo bancario e prevede l’accentramento presso la Ca-
pogruppo delle funzioni di controllo di c.d. secondo e terzo livello.
Tale scelta è stata motivata dall’esigenza di attuare, unitamente 
a un forte coordinamento strategico delle società satellite attua-
to attraverso la presenza di esponenti della Capogruppo presso 
Organi di governo e controllo, anche un altrettanto incisivo coor-
dinamento gestionale e tecnico–operativo.
La Banca, in linea con la normativa civilistica e di vigilanza e in 
coerenza con le indicazioni del Codice, si è dotata di un sistema 
di controllo interno idoneo a presidiare nel continuo i rischi tipici 
dell’attività sociale.
Il sistema di controllo interno è quindi l’insieme organico dei 
presidi organizzativi, procedure e regole comportamentali 
volte a consentire, attraverso un adeguato processo di identifi-
cazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali ri-
schi, una conduzione dell’impresa sana, corretta e coerente con 
gli obiettivi prefissati. Tale sistema costituisce parte integrante 
dell’operatività e interessa tutti i settori e le strutture aziendali, 
ciascuna chiamata, per quanto di propria competenza, ad assi-
curare un costante e continuo livello di monitoraggio dei rischi.
Il Sistema di Controllo Interno risponde quindi all’esigenza di ga-
rantire una sana e prudente gestione delle attività della Società 
e del gruppo bancario, conciliando, nel contempo, il raggiungi-
mento degli obiettivi aziendali, il corretto e puntuale monitorag-
gio dei rischi e un’operatività improntata a criteri di correttezza, 
sistema che risponde anche a quanto previsto dall’articolo 7 del 
Codice di Autodisciplina.
Il sistema dei Controlli Interni di Banca Generali S.p.A. è stato 
definito dal Consiglio di Amministrazione della Società del 24 
gennaio 2008 (con decorrenza dal 1° marzo 2008), al fine di ade-
guarlo alle novità normative conseguenti all’emanazione della 
regolamentazione di attuazione della direttiva MiFID in Italia ed 
è stato soggetto a successive periodiche revisioni ed aggiusta-
menti da parte del Consiglio di Amministrazione.

In conformità a quanto previsto dalla ricordata normativa e dalle 
regole di vigilanza, è costituito da:
(i)	 controlli di linea: controlli – di carattere sistematico oppure 

periodico su un campione di informazioni – effettuati dai re-
sponsabili delle singole unità operative, diretti ad assicurare 
il corretto svolgimento delle operazioni effettuate dalle stes-
se strutture produttive o incorporate nelle procedure ovve-
ro eseguite nell’ambito dell’attività di middle/back office;

(ii)	 controlli sulla gestione dei rischi: controlli svolti dai responsa-
bili delle singole unità operative e dal Servizio Risk Mana-
gement, connessi al processo di definizione di metodologie 
di misurazione del rischio, aventi a oggetto la verifica del 
rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative e il 
controllo della coerenza dell’operatività delle singole aree 
produttive raffrontati con gli obiettivi di rischio/rendimento 
assegnati per le singole fattispecie di rischio (credito, merca-

to, operativo);
(iii)	 controlli di conformità: controlli svolti dal Servizio Compliance 

sulla conformità dell’operatività alle disposizioni di legge, ai 
provvedimenti delle autorità di vigilanza e alle norme di au-
toregolamentazione della Società;

(iv)	 attività di revisione interna (cd. audit): attività svolta dal Servi-
zio Internal Audit, volta a controllare la regolarità dell’ope-
ratività della Società e l’andamento dei rischi, a valutare la 
funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni e a 
individuare andamenti anomali, violazioni delle procedure e 
della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità dei 
controlli interni.

Il Sistema di Controllo Interno della Società è strutturato per 
assicurare una corretta informativa e una adeguata copertura di 
controllo su tutte le attività del Gruppo, perseguendo i valori di 
fairness sostanziale e procedurale e di trasparenza, assicurando 
l’efficienza, la conoscibilità e la verificabilità delle operazioni e, 
più in generale, delle attività inerenti la gestione; l’affidabilità dei 
dati contabili e gestionali; il rispetto delle leggi e dei regolamenti 
e la salvaguardia dell’integrità aziendale, anche al fine di preveni-
re frodi a danno dei clienti, della Società e dei mercati finanziari.

Regole cardine alla base del Sistema di Controllo Interno della 
Società sono:
•	 la separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali at-

tività inerenti i singoli processi produttivi;
•	 la tracciabilità e la costante visibilità delle scelte;
•	 l’oggettivazione dei processi decisionali inerenti i singoli pro-

cessi operativi.

La responsabilità del Sistema di Controllo Interno compete, ai 
sensi della vigente normativa, al Consiglio di Amministrazione, 
organo deputato a: (i) fissarne le linee di indirizzo, gli orientamenti 
strategici e le politiche di gestione del rischio, (ii) ad approvare la 
struttura organizzativa della banca, assicurando che i compiti e le 
responsabilità siano allocati in modo chiaro e appropriato e a ve-
rificarne periodicamente l’adeguatezza e l’effettivo funzionamen-
to, assicurandosi che i principali rischi aziendali vengano identifi-
cati e gestiti idoneamente, che le funzioni di controllo abbiano un 
grado di autonomia appropriato all’interno della struttura e siano 
fornite di risorse adeguate per un corretto funzionamento.
Il Consiglio di Amministrazione inoltre con il supporto del Comi-
tato Controllo e Rischi, svolge un’attività di valutazione periodica 
della funzionalità, efficacia ed efficienza del sistema di controllo 
interno, adottando tempestivamente eventuali misure corret-
tive al sorgere di carenze e/o anomalie nella conduzione delle 
verifiche.
Ai sensi della normativa di vigilanza le funzioni di controllo in-
terno sono indipendenti dalle altre funzioni aziendali a carattere 
operativo e relazionano direttamente al Consiglio di Ammini-
strazione e al Collegio Sindacale periodicamente in merito agli 
esiti della propria attività.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Relazione sulla gestione

151

Il Consiglio di Amministrazione del 25 settembre 2003 ha 
provveduto a nominare, con decorrenza 1° ottobre 2003, qua-
le Preposto al Controllo Interno e Responsabile della Funzione 
di Internal Audit il Dott. Francesco Barraco. La retribuzione del 
preposto è annualmente esaminata dal Consiglio di Amministra-
zione ed è in linea con le best practice di mercato.
Alla funzione di Internal Audit, in coerenza con il modello or-
ganizzativo adottato da Banca Generali, è attribuito un dupli-
ce ruolo: (i) istituzionale, connesso con il ruolo di capogruppo 
bancario della Società e avente a oggetto lo svolgimento delle 
attività di revisione diretta su tutti i processi operativi e dire-
zionali del Gruppo e lo sviluppo dei modelli, metodologie e stru-
menti di controllo; (ii) di servizio, avente a oggetto lo svolgimento 
in outsourcing dell’attività di internal audit per conto delle altre 
società del Gruppo bancario.
La metodologia di audit su cui si basa l’attività di revisione inter-
na è definita dal Regolamento dell’Internal Audit (come da ultimo 
modificato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 
settembre 2010) e dal modello di sorveglianza pure approvato 
dal Consiglio di Amministrazione e costantemente implementa-
to alla luce dell’evoluzione delle best practice di audit (CoSo Re-
port, standard professionali).
In conformità alla vigente normativa, il Consiglio di Amministra-
zione del 24 gennaio 2008 ha provveduto a nominare, con decor-
renza 1° marzo 2008, quale Responsabile del Servizio Complian-
ce il Dott. Paolo Rupil.
Il Consiglio di Amministrazione del 24 giugno 2008 ha approvato 
anche la Compliance Policy del Gruppo Bancario (come da ultimo 
modificata con delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 
settembre 2010) e il relativo Regolamento di Compliance (come 
da ultimo modificato con delibera del Consiglio di Amministra-
zione del 22 febbraio 2011) disponendone la tempestiva comu-
nicazione alle società controllate, al fine di permetterne l’applica-
zione all’interno dell’intero gruppo bancario.
Il Consiglio di Amministrazione del 27 agosto 2008 ha provvedu-
to inoltre ad affidare al Dott. Antonino Fici, con decorrenza dal 1° 
settembre 2008, la responsabilità del Servizio Risk Management.
Come già indicato, in data 27 novembre 2006 il Consiglio di Am-
ministrazione, al fine di recepire anche in materia di controlli in-
terni le previsioni del Codice, ha provveduto a istituire al proprio 
interno il Comitato Controllo e Rischi, che svolge, tra l’altro, l’at-
tività preparatoria, finalizzata a consentire al Consiglio di svol-
gere al meglio le proprie funzioni in ordine alle competenze in 
esame (per ulteriori informazioni, cfr. supra, “Comitato Controllo 
e Rischi”).
Inoltre, in materia di rischi, l’Amministratore Delegato si avva-
le anche del supporto consultivo del Comitato Rischi, istituito 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 23 
settembre 2008 e avente la finalità di assicurare un presidio co-
ordinato sul sistema di gestione e controllo dei rischi assunti dal 
gruppo bancario e di individuare e gestire le misure di mitigazio-
ne dei rischi.

Al fine di recepire anche in materia di controlli interni le previ-
sioni del Codice, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento del CdA, il 
Consiglio:

(i)	 ha definito le linee di indirizzo del sistema di controllo in-
terno e di gestione dei rischi, in modo che i principali rischi 
afferenti la Società e le sue controllate siano correttamente 
identificati, nonché adeguatamente misurati, gestiti e moni-
torati, determinando inoltre il grado di compatibilità di tali 
rischi con una gestione della società coerente con gli obietti-
vi strategici individuati;

(ii)	 valuta, con cadenza annuale, l’adeguatezza del sistema di 
controllo interno e di gestione del rischio rispetto alle carat-
teristiche della Società e al profilo di rischio assunto, nonché 
la sua efficacia;

(iii)	 approva i piani di lavoro predisposti dai Responsabili delle fun-
zioni di Compliance, di Internal Audit e di Risk Management ed 
esamina le relazioni periodiche predisposte da dette funzioni.

Nell’ambito della attività di direzione e coordinamento del grup-
po bancario di cui è capogruppo la banca esercita anche:
a)	 un controllo strategico sull’evoluzione delle diverse aree 

di attività in cui il gruppo opera e dei rischi incombenti sul 
portafoglio di proprietà. Si tratta di un controllo sia sul
l’espansione delle attività svolte dalle società appartenenti 
al gruppo sia sulle politiche di acquisizione e dismissione da 
parte delle società del gruppo. Il coordinamento strategico 
è attuato principalmente attraverso la presenza, nei Consi-
gli di Amministrazione di ciascuna società controllata, di un 
certo numero di esponenti designati dal Consiglio di Ammi-
nistrazione della Banca;

b)	 un controllo gestionale volto ad assicurare il mantenimento 
delle condizioni di equilibrio economico, finanziario e patri-
moniale sia delle singole società del gruppo sia del gruppo 
nel suo insieme. Queste esigenze di controllo vengono soddi-
sfatte preferibilmente attraverso la predisposizione di piani, 
programmi e budget (aziendali e di gruppo), e mediante l’ana-
lisi delle situazioni periodiche, dei conti infrannuali, dei bilan-
ci di esercizio delle singole società e di quelli consolidati; ciò 
sia per settori omogenei di attività sia con riferimento all’in-
tero gruppo. Il coordinamento gestionale è attuato attraver-
so l’intervento della Direzione Pianificazione e Controllo che 
cura i rapporti con gli organi/funzioni delle controllate;

c)	 un controllo tecnico–operativo finalizzato alla valutazione 
dei vari profili di rischio apportati al gruppo dalle singole 
controllate.

10.1 �Amministratore incaricato 
del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi

Il Consiglio di Amministrazione ha individuato nell’Amministra-
tore Delegato l’amministratore esecutivo incaricato di sovrin-
tendere alla funzionalità del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi.

L’Amministratore Delegato definisce le politiche di gestione 
dell’operatività e le procedure di controllo dei rischi a questa 
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connessi, individuando e valutando, anche sulla base degli anda-
menti gestionali e degli scostamenti dalle previsioni, i fattori da 
cui possono derivare rischi e presidia la valutazione della funzio-
nalità, dell’efficacia e dell’efficienza del sistema di controllo inter-
no, promuovendone di volta in volta l’adeguamento.

L’Amministratore Delegato cui riporta funzionalmente la funzio-
ne di Internal Audit, tra l’altro:
1.	 cura l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo 

conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla Società 
e dalle sue controllate, e li sottopone periodicamente all’esa-
me del Consiglio e del Comitato Controllo e Rischi;

2.	 dà esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio, 
provvedendo alla progettazione, realizzazione e gestione del 
sistema di controllo interno, verificandone costantemente 
l’adeguatezza complessiva, l’efficacia e l’efficienza; si occupa 
inoltre dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle 
condizioni operative e del panorama legislativo e regola-
mentare;

3.	 propone al Consiglio, sentito il parere del Comitato Control-
lo e Rischi, la nomina, la revoca e la remunerazione di un pre-
posto al controllo interno;

4.	 richiede ai responsabili dell’Internal Audit, della Compliance 
e del Risk Management, ciascuno nell’ambito delle rispetti-
ve competenze, lo svolgimento di verifiche su specifice aree 
operative e sul rispetto delle regole e procedure interne 
nell’esecuzione delle attività aziendali;

5.	 riferisce tempestivamente al Comitato Controllo e Rischi e 
al Consiglio di Amministrazione in merito a problematiche 
e criticità emerse, o di cui abbia avuto notizia, affinchè detti 
organi possano adottare le opportune iniziative.

Il riporto funzionale all’Amministratore Delegato è coerente con 
le previsioni regolamentari di settore per banche delle dimensio-
ni di Banca Generali. In ogni caso è garantito al responsabile del 
servizio Internal Audit di riferire direttamente in merito all’atti-
vità svolta al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale 
e al Comitato Controllo e Rischi.

10.2 �Responsabile della funzione 
di Internal Audit

Il Consiglio di Amministrazione del 25 settembre 2003 ha prov-
veduto a nominare, con decorrenza 1 ottobre 2003, quale Prepo-
sto al Controllo Interno e Responsabile della Funzione di Internal 
Audit il Dott. Francesco Barraco. Alla funzione di Internal Audit, 
in coerenza con il modello organizzativo adottato da Banca Ge-
nerali, è attribuito un duplice ruolo: (i) istituzionale, connesso con 
il ruolo di capogruppo bancario della Società e avente a oggetto 
lo svolgimento delle attività di revisione diretta su tutti i processi 
operativi e direzionali del Gruppo e lo sviluppo dei modelli, me-
todologie e strumenti di controllo; (ii) di servizio, avente a oggetto 
lo svolgimento in outsourcing dell’attività di internal audit per 
conto delle altre società del Gruppo bancario.

Il Responsabile della funzione di Internal Audit:
1.	 è incaricato di verificare che il sistema di controllo interno 

sia sempre adeguato, pienamente operativo e funzionante; 
a tal fine egli verifica sia in via continuativa sia in relazione a 
specifiche necessità e nel rispetto degli standard internazio-
nali, l’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi, attraverso un piano di audit, approvato dal Consi-
glio di Amministrazione e basato su un processo strutturato 
di analisi e prioritizzazione dei principali rischi;

2.	 non è responsabile di alcuna area operativa e non dipende 
gerarchicamente da alcun responsabile di aree operative, ivi 
inclusa l’area amministrazione e finanza;

3.	 ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgi-
mento del proprio incarico;

4.	 dispone di mezzi adeguati allo svolgimento della funzione 
assegnata;

5.	 riferisce del suo operato al Comitato Controllo e Rischi, al 
Collegio Sindacale, al Consiglio di Amministrazione e all’Am-
ministratore Delegato, predisponendo relazioni periodiche 
contenenti adeguate informazioni sulla propria attività, sulla 
modalità con cui viene condotta la gestione dei rischi non-
ché sul rispetto dei piani definiti per il loro contenimento. In 
particolare, esso esprime la sua valutazione sull’idoneità del 
Sistema di Controllo Interno e di gestione dei rischi a conse-
guire un accettabile profilo di rischio complessivo;

6.	 predispone tempestivamente relazioni su eventi di partico-
lare rilevanza trasmettendole agli organi sopra richiamati;

7.	 verifica nell’ambito dei piani di audit l’affidabilità dei sistemi;
8.	 dispone di un apposito budget a cui può attingere per l’esple-

tamento dei propri compiti e attività.

Nel corso dell’esercizio l’attività di Internal Audit ha riguardato 
in particolare modo i presidi associati a rischi derivanti dai pro-
cessi informatici e di sicurezza, dalla privacy, dalla lavorazione 
delle disposizioni della clientela, dalla gestione del rischio (di 
credito, di liquidità, operativo, antiriciclaggio e di frode), dai ser-
vizi di investimento e dalle rilevazioni amministrativo-contabili, 
intervenendo in tutti i livelli di controllo con le strutture respon-
sabili. L’’Internal Audit ha provveduto altresì a monitorare i per-
corsi di miglioramento dei presidi, avviati a seguito delle azioni di 
audit passate (follow-up).

Principali caratteristiche dei sistemi  
di gestione dei rischi e di controllo 
interno in relazione al processo di 
informativa finanziaria (ex art. 123–bis, 
comma 2, lettera b), TUF)
Il sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione 
al processo di informativa finanziaria adottato dalla banca (di se-
guito il “Sistema”) fa parte del più generale Sistema di Controllo 
Interno e di gestione dei rischi di cui si è dotata la Società descrit-
to al precedente paragrafo.
Tale Sistema affronta le tematiche del controllo interno e della 
gestione dei rischi relative al processo di informativa finanzia-
ria in un’ottica integrata, con lo scopo di identificare, valutare e 
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controllare i rischi relativi al processo di informativa finanziaria 
(c.d. financial reporting risk: rischio di un errore che comporta 
una non veritiera e corretta rappresentazione della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria nel bilancio d’esercizio, 
nel bilancio semestrale abbreviato e nel consolidato, nonché di 
ogni altra comunicazione di carattere finanziario) cui la Società e 
il gruppo sono esposti.
Il Sistema è, quindi, finalizzato a garantire l’attendibilità, l’accura-
tezza, l’affidabilità e la tempestività dell’informativa finanziaria. 
Tale obiettivo è stato perseguito dalla Società attraverso la defi-
nizione di un “modello di financial reporting risk” costituito da un 
insieme di principi e regole, volti a garantire un adeguato sistema 
amministrativo e contabile, anche attraverso la predisposizione 
di procedure e istruzioni operative.
In tale contesto si colloca la figura del dirigente preposto alla re-
dazione dei documenti contabili societari (di seguito “Dirigente 
Preposto”) al quale la Legge 28 dicembre 2005 n. 262 (di seguito 
“Legge 262”) affida un ruolo fondamentale per quanto riguarda 
l’affidabilità dei documenti contabili e la predisposizione di ade-
guate procedure amministrative e contabili degli emittenti quo-
tati aventi l’Italia come stato membro di origine.
La definizione degli aspetti metodologici e organizzativi per l’a-
dozione del “modello di financial reporting risk” nella Società e 
nel gruppo è demandata al Dirigente Preposto di Banca Generali 
nell’ambito dei poteri e mezzi allo stesso attribuiti, coerentemen-
te con il disposto di cui all’art. 154–bis, comma 4, del TUF.

Il “modello di financial reporting risk” adottato si basa su di un 
processo definito dalla Società in coerenza con i seguenti fra-
mework di riferimento generalmente riconosciuti e accettati a 
livello internazionale:
(i)	 il CoSO (Committee of Sponsoring Organisation of the 

Treadway Commission). Internal Control – Integrated Fra-
mework, emesso nel 1992, che definisce le linee guida per la 
valutazione e lo sviluppo di un sistema di controllo interno. 
Nell’ambito del CoSO Framework, il modello si riferisce alla 
componente del sistema di controllo interno attinente i pro-
cessi di raccolta, elaborazione e pubblicazione dei flussi di 
informazione di carattere economico–finanziario (financial 
reporting);

(ii)	 il CObiT (Control Objective for IT and Related Technology, 
raccordato dall’IT Governance Institute con il CoSO Fra-
mework) che fornisce linee guida specifiche per l’area dei 
sistemi informativi, integrato dall’ITIL (Information Techno-
logy Infrastructure Library, framework già adottato all’inter-
no del Gruppo) e dall’ISO/IEC 27001 (International Orga-
nization for Standardization/Information Electrotechnical 
Commission).

Nell’ambito del Gruppo, il “modello di financial reporting risk” è 
esteso alle società individuate come rilevanti a tali fini (“Società 
del Perimetro”). In particolare le Società del Perimetro adottano 
un “modello di financial reporting risk” coerente con quello esi-
stente presso la Società, al fine di creare un sistema omogeneo 
nell’ambito del gruppo, adeguandosi alle modifiche indicate di 
volta in volta dal Dirigente Preposto di Banca Generali.

Principali caratteristiche del sistema  
di gestione dei rischi e di controllo 
interno esistenti in relazione al processo 
di informativa finanziaria
Si descrivono sinteticamente di seguito le principali caratteristi-
che relative al “modello di financial reporting risk” adottato da 
Banca Generali, con particolare riferimento a: (A) le diverse fasi 
del modello; (B) le funzioni coinvolte nel modello e i rispettivi 
ruoli; (C) i flussi informativi.

(A) �Le diverse fasi del “modello di financial 
reporting risk”

Le diverse fasi nelle quali si articola il “modello di financial repor-
ting risk” sono state definite dalla Società in coerenza con il fra-
mework di riferimento scelto (CoSO Framework). In particolare, 
il “modello di financial reporting risk” può essere suddiviso nelle 
seguenti fasi: (i) identificazione e valutazione dei rischi sull’infor-
mativa finanziaria, (ii) identificazione e valutazione dei controlli a 
fronte dei rischi individuati.

(i) �Identificazione e valutazione dei rischi 
sull’informativa finanziaria:
per l’identificazione e valutazione dei rischi sull’informativa 
finanziaria la Società individua le società rilevanti e le infor-
mazioni significative (conti consolidati e processi aziendali), 
considerando sia elementi quantitativi, sia elementi qualita-
tivi. Le Società del Perimetro sono individuate in quelle che, 
in applicazione dei rapporti tra gli attivi, i ricavi e i risultati 
economici delle singole società e i rispettivi totali consolida-
ti, superano determinate soglie coerenti con le best practice 
di mercato (in particolare, con riferimento all’esercizio 2011, 
le Società del Perimetro rappresentano quasi interamente il 
totale attivo consolidato). In relazione ai conti consolidati, la 
rilevanza viene determinata sulla base dei medesimi criteri 
generalmente utilizzati nella prassi di revisione. Per quanto 
riguarda i processi, sono considerati rilevanti, e quindi ogget-
to di analisi, quelli che hanno un potenziale impatto contabi-
le sui conti consolidati presi in considerazione. In ogni caso 
sono inclusi nel perimetro dei processi da analizzare, tutti 
quelli che si riferiscono alle attività di chiusura di un perio-
do di competenza. A ciascun processo viene attribuita una 
priorità di analisi sulla base di elementi quantitativi. Infine, 
il perimetro di analisi è integrato tenendo in considerazione 
elementi di natura qualitativa riferibili ai profili di rischio de-
rivanti da fattori interni ed esterni alle società. Il perimetro 
di analisi viene revisionato con periodicità almeno annuale 
in funzione delle mutate condizioni dell’assetto del Gruppo.
Ciascun rischio è oggetto di un processo di valutazione volto 
a definirne il livello di significatività, attraverso un parametro 
denominato “inherent risk” (o “rischio lordo”) il cui livello pre-
scinde dall’effetto di mitigazione del controllo che è possibile 
associarvi. La valutazione del rischio lordo è determinata dalla 
combinazione (i) della probabilità che l’evento, potenzialmen-
te generatore di un errore amministrativo–contabile, si mani-
festi in un intervallo di tempo determinato, e (ii) dell’impatto 
che tale evento potrebbe avere sui dati contabili–finanziari 
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e, conseguentemente, sulla rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale, economica e finanzia-
ria. La probabilità è determinata in funzione della frequenza 
dell’attività di controllo e della relativa modalità di esecuzione, 
mentre l’impatto viene misurato tenuto conto della priorità di 
analisi del processo come sopra descritte. Il risultato del pro-
cesso di valutazione dei rischi può assumere tre convenzionali 
configurazioni: “alto”, “medio” e “basso”. Inoltre, nell’ambito 
delle attività di valutazione dei rischi, sono definiti gli obiettivi 
di controllo coerentemente con le best practice di mercato. In 
particolare, ciascun obiettivo di controllo è riconducibile a una 
specifica financial assertion rilevante (esistenza e accadimen-
to, completezza, valutazione e misurazione, presentazione e 
informativa, diritti e obblighi).

(ii) �Identificazione e valutazione dei controlli a 
fronte dei rischi individuati:

il “modello di financial reporting risk” prevede le seguen-
ti tipologie di controlli: (a) controlli a livello societario; (b) 
controlli a livello di processo; (c) controlli sull’information 
technology.

La configurazione dei controlli è strutturata in modo da consenti-
re un’adeguata identificazione e valutazione e si basa su quattro 
principali caratteristiche:
(a)	 il profilo temporale dell’esecuzione: i controlli possono esse-

re preventivi o successivi;
(b)	 la modalità di esecuzione: manuale, automatica oppure 

semi–automatica;
(c)	 la natura (ovvero le caratteristiche strutturali): autorizzazio-

ne, riconciliazione, management review, ecc.;
(d)	 la frequenza (ovvero l’intervallo di tempo intercorrente tra 

un’esecuzione e la successiva): settimanale, mensile, trime-
strale, ecc.

Le analisi dei controlli si articolano nelle fasi di verifica dell’a-
deguatezza del disegno e di verifica dell’effettiva applicazione, 
secondo specifiche modalità per ciascuna tipologia di controllo. 
Qualora, nell’ambito delle attività di verifica di adeguatezza ed 
effettiva applicazione siano rilevate carenze nel presidio del fi-
nancial reporting risk, vengono individuate appropriate misure/
azioni correttive. Le attività di realizzazione delle azioni/misure 
correttive vengono costantemente monitorate dal Dirigente 
Preposto della Società.

(a) Controlli a livello societario
I controlli a livello societario sono finalizzati a verificare l’esi-
stenza di un contesto aziendale organizzato e formalizzato, fun-
zionale a ridurre i rischi di comportamenti non corretti, grazie a 
elementi quali adeguati sistemi di governance, standard compor-
tamentali improntati all’etica e all’integrità, efficaci strutture or-
ganizzative, chiarezza di assegnazione di deleghe e responsabili-
tà, adeguate policy di gestione del rischio, sistemi disciplinari del 
personale, efficaci codici di condotta e sistemi di prevenzione del-
le frodi. La verifica dell’adeguatezza si concentra essenzialmente 
nella verifica dell’esistenza e della diffusione di idonei strumenti 

(quali policies, codici, regolamenti, ordini di servizio, ecc.) volti a 
identificare le regole di comportamento del personale aziendale; 
la successiva fase di verifica dell’effettiva applicazione consiste 
nel riscontro dell’effettiva applicazione delle regole citate.

(b) Controlli a livello di processo
I controlli a livello di processo operano a un livello più specifi-
co rispetto ai controlli a livello societario e sono finalizzati alla 
mitigazione, attraverso attività di controllo incluse nei processi 
operativi aziendali, del financial reporting risk. La fase di verifica 
dell’adeguatezza dei controlli si realizza attraverso la rilevazione 
dei processi aziendali, l’individuazione dei controlli chiave a pre-
sidio del financial reporting risk e la valutazione dell’idoneità di 
tali controlli a mitigare detto rischio. La fase di verifica di efficacia 
consiste nell’accertamento dell’effettiva e corretta esecuzione 
dei controlli e dell’adeguatezza della relativa documentazione.

(c) Controlli sull’Information Technology (IT)
I controlli riguardanti l’Information Technology si concentrano 
sui processi strettamente legati alla gestione e al trattamento 
delle informazioni inerenti i sistemi utilizzati per la formazione 
del bilancio. In particolare, formano oggetto di analisi i controlli 
riferiti alle attività di acquisizione e manutenzione del software, 
di gestione della sicurezza fisica e logica, dello sviluppo e ma-
nutenzione delle applicazioni, di completezza e accuratezza dei 
dati all’interno dei sistemi, di analisi dei rischi IT e di governo dei 
sistemi informativi. In relazione agli applicativi utilizzati per la 
formazione del bilancio, relativi sia ai processi di business sia a 
quelli di chiusura contabile, l’analisi dei controlli si articola nella 
valutazione di adeguatezza degli stessi in relazione alle principali 
best practice e framework di riferimento adottati e nella verifica 
di continua operatività dei controlli, secondo metodologie stan-
dardizzate. Le analisi prevedono anche la verifica di efficacia dei 
principali controlli automatici effettuati dagli applicativi nell’am-
bito dei processi rilevanti.

(B) �Le funzioni coinvolte nel modello,  
i rispettivi ruoli e i flussi informativi

Coerentemente con il sistema di controllo interno e gestione dei 
rischi adottato dalla Società, il “modello di financial reporting 
risk” coinvolge gli organi sociali e le strutture operative e di con-
trollo in una gestione integrata, nel rispetto di differenti livelli di 
responsabilità, volti a garantire in ogni momento l’adeguatezza 
del modello.
Il Consiglio di Amministrazione, supportato dal Comitato Con-
trollo e Rischi, assicura che il modello consenta l’identificazione, 
la valutazione e il controllo dei rischi maggiormente significativi 
sia a livello di Società che di Gruppo, attraverso la definizione 
delle strategie e degli indirizzi generali in materia di controllo 
interno e gestione dei rischi. Inoltre il Consiglio di Amministra-
zione, conformemente con la normativa applicabile, garantisce al 
Dirigente Preposto della Società i mezzi e i poteri necessari per 
svolgere i compiti allo stesso assegnati dalla Legge 262.
Il Dirigente Preposto della Società è responsabile dell’attuazione, 
del mantenimento e del monitoraggio del “modello di financial re-
porting risk”, in conformità alle strategie definite del Consiglio di 
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Amministrazione; ha quindi la responsabilità di valutare l’adegua-
tezza e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e 
contabili e l’idoneità delle stesse a fornire una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della Società e del Gruppo. In tale ambito il Dirigente 
Preposto è supportato da un’apposita funzione (Unità Organizza-
tiva Presidio 262) alla quale è attribuito il compito di coordinare 
tutte le attività necessarie per il corretto svolgimento dei compiti 
allo stesso assegnati; in tale ambito svolge il ruolo di riferimento 
per tutto il Gruppo in tema di governo del rischio amministrativo–
contabile, attraverso attività di indirizzo e coordinamento.
Il Servizio Normativa Interna e Procedure di Banca Generali è re-
sponsabile della mappatura dei processi aziendali amministrati-
vo–contabili delle società del Gruppo; in tale ambito garantisce il 
costante aggiornamento del patrimonio informativo–documen-
tale dei processi amministrativo contabili del Gruppo.
Il Servizio Internal Audit svolge l’attività periodica di verifica di 
efficacia delle procedure e dei controlli in essi rappresentati; 
supporta inoltre l’Unità Organizzativa Presidio 262 nell’ambito 
dell’attività di valutazione dei rischi e relativi controlli presenti 
nei processi amministrativo contabili del Gruppo.
Il Servizio Compliance si occupa di controllare e valutare l’a-
deguatezza e l’efficacia dei processi amministrativo–contabili, 
verificandone l’aderenza alla normativa vigente, per garantire il 
rispetto delle disposizioni normative relative alla prestazione dei 
servizi offerti dal Gruppo Bancario e prevenire il rischio di non 
conformità.
I Process Owner (dirigenti delle singole Unità Organizzative del-
la Società e del Gruppo) sono nominati dall’Alta Direzione quali 
responsabili della gestione di uno o più processi rilevanti ai fini 
della Legge 262; hanno il compito di garantire l’aderenza dell’im-
pianto documentale, predisposto dalle strutture dedicate del 
Gruppo, all’operatività in essere, mediante comunicazione tem-
pestiva delle modifiche intervenute e l’implementazione delle 
azioni correttive conseguenti alle eventuali carenze riscontrate.
Inoltre, qualora all’interno di un processo siano state individuate 
attività e/o controlli rilevanti di competenza di una Direzione dif-
ferente da quella cui fa capo il Process Owner, si è identificato un 
Sub–Process Owner, con il compito e la responsabilità di assicu-
rare la corrispondenza tra l’operatività e la procedura aziendale 
mediante la rilevazione, formalizzazione e costante aggiorna-
mento della porzione di propria competenza.
La Società ha definito, inoltre, attraverso apposita circolare ri-
guardante tutte le Società del Gruppo, un sistema documentale 
idoneo ad assicurare che tutti gli organi e le funzioni, alle quali 
sono attribuiti specifici compiti nell’ambito del sistema di con-
trollo interno e gestione dei rischi, collaborino tra di loro per l’e-
spletamento dei rispettivi compiti.
Le attività, informazioni e documenti inerenti il “modello di finan-
cial reporting risk” sono gestiti tramite specifici strumenti infor-
matici condivisi con le altre funzioni di controllo.
Il Dirigente Preposto della Società riferisce al Consiglio di Am-
ministrazione, periodicamente in relazione alle attività svolte 
nell’esercizio delle sue funzioni.

10.3 �Modello organizzativo 
ex D.Lgs. 231/2001

Il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 ha introdotto il 
principio della responsabilità amministrativa degli enti per ta-
luni reati che, pur compiuti da soggetti che svolgono funzioni di 
rappresentanza, amministrazione o direzione ovvero da persone 
sottoposte alla direzione o alla vigilanza di questi ultimi, possano 
considerarsi direttamente ricollegabili all’ente in quanto com-
messi nel suo interesse o a suo vantaggio.
Il citato Decreto contempla l’esonero da tale forma di responsa-
bilità di quegli enti che abbiano adottato ed efficacemente attua-
to modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire gli 
anzidetti reati.
L’adozione di un Modello di organizzazione e gestione (di seguito 
il “Modello”) non costituisce un obbligo, ma una facoltà, di cui la 
Società ha ritenuto doversi avvalere al fine non soltanto di rior-
dinare e formalizzare, ove necessario, un sistema di controlli pre-
ventivi atto a escludere condotte che comportino la responsabi-
lità amministrativa della Società ai sensi del ricordato Decreto, 
ma anche di garantire la propria integrità, migliorando l’efficacia 
e la trasparenza nella gestione delle attività aziendali.
Nella riunione consiliare del 19 giugno 2006, il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha approvato il Modello di organizzazione e gestione 
della Società, redatto tenendo conto delle specificità connesse 
alla realtà aziendale. Detto modello viene costantemente aggior-
nato, al fine di tenerlo allineato alle relative previsioni normative. 
Copia del Modello è disponibile sul sito www.bancagenerali.com/ 
Chisiamo/Strutturasocietaria/BancaGenerali.
Il Modello, oltre a essere dotato di tutte le necessarie peculiarità 
formali, risponde, anche nella sostanza, alla sopraindicata finalità 
principale che ne ha richiesto l’adozione ed è finalizzato a preve-
nire tutte le tipologie di reato previste dalla richiamata norma-
tiva. Il Modello è costituito dall’insieme organico di principi, re-
gole, disposizioni e schemi organizzativi relativi alla gestione ed 
al controllo dell’attività sociale ed è contenuto in un documento 
illustrativo, contenente le norme generali idonee a prevenire la 
commissione del reato, salvo il caso di elusione fraudolenta.
Secondo quanto disposto dal citato Decreto, i compiti di vigilanza 
sull’osservanza del Modello e di aggiornamento dello stesso devo-
no essere attribuiti a un organismo dell’ente, indipendente e qua-
lificato, che sia dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo.
La Società ha quindi istituito un Organismo di Vigilanza collegia-
le (che riferisce al Consiglio di Amministrazione), disciplinandone 
compiti e funzionamento. L’orientamento adottato è stato quello 
di attribuire il ruolo di componenti di tale organo a coloro che, 
nell’ambito della struttura organizzativa societaria e aziendale 
ricoprono una posizione che, per ragioni di ordine tecnico e/o or-
ganizzativo, è in grado di garantire il miglior contributo da parte 
degli stessi allo svolgimento delle funzioni e al perseguimento 
degli obiettivi propri dell’Organismo di Vigilanza.
Conseguentemente il Consiglio ha identificato l’Organismo di Vi-
gilanza in un organismo collegiale composto da un Amministra-
tore indipendente e non esecutivo, dal Responsabile della fun-
zione legale e dal Responsabile della funzione di Internal Audit.
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L’attuale composizione dell’Organismo di Vigilanza, di cui alla se-
guente tabella, è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazio-
ne del 12 settembre 2012:

Nome e Cognome Carica

Mario Francesco Anaclerio Presidente, amministratore  
non esecutivo

Francesco Barraco Responsabile del Servizio Internal 
Audit 

Cristina Rustignoli Responsabile della Direzione 
Legale e Compliance

Allo stato le valutazioni relative all’attribuzione del ruolo di Or-
ganismo di Vigilanza al Collegio Sindacale sono in attesa dell’e-
manazione del provvedimento della Banca d’Italia in materia di 
sistemi di controlli (attualmente in fase di consultazione) al fine 
di individuare un assetto in linea con tale normativa.
È previsto che l’Organismo si serva, nello svolgimento dei compi-
ti affidatigli, del supporto delle altre funzioni aziendali e in parti-
colare della funzione di compliance.

10.4 Società di Revisione

Alla luce del nuovo quadro normativo di riferimento che si è ve-
nuto a determinare a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 
303/2006, l’Assemblea ordinaria degli azionisti del 24 aprile 2007 
ha prorogato sino alla data di approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio sociale che si chiuderà al 31 dicembre 2014, l’incarico 
conferito, con deliberazione assembleare del 18 luglio 2006, alla 
Società di Revisione “Reconta Ernst & Young S.p.A.”. In seguito a 
tale prolungamento, il numero complessivo di esercizi consecutivi 
assoggettato a revisione è pari a nove e, quindi, conforme a quan-
to previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 39 del 27 gennaio 2010.

10.5 �Dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

L’art. 154–bis del D.Lgs. 58 del 24 febbraio 1998, introdotto dalla 
Legge 28 dicembre 2005, n. 262, prevede inter alia:
a)	 il rilascio di una dichiarazione scritta da parte del Dirigente 

Preposto che gli atti e le comunicazioni della società diffusi 
al mercato e relativi all’informativa contabile, anche infran-
nuale, siano corrispondenti a risultanze documentali, ai libri 
e alle scritture contabili;

b)	 il rilascio di una dichiarazione congiunta da parte del Diri-
gente Preposto e degli Organi amministrativi delegati allega-
ta al bilancio di esercizio, al bilancio semestrale abbreviato e, 
ove previsto, al bilancio consolidato che attesti l’adeguatez-
za e l’effettiva applicazione nel periodo di riferimento delle 
procedure amministrative e contabili, che i documenti sono 
redatti in conformità ai principi contabili internazionali ap-
plicabili riconosciuti nella Comunità europea, la corrispon-
denza dei documenti contabili societari alle risultanze dei 

libri e delle scritture contabili, la loro idoneità a fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patri-
moniale, economica e finanziaria della società e del Gruppo, 
nonché, per il bilancio di esercizio e per quello consolidato, 
che la relazione sulla gestione comprende un’analisi atten-
dibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché 
della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei 
principali rischi e incertezze cui sono esposti e, per il bilan-
cio semestrale abbreviato, che la relazione intermedia sulla 
gestione contiene un’analisi attendibile delle informazioni di 
cui al comma 4 dell’art. 154–ter del TUF;

c)	 il ruolo di vigilanza affidato al Consiglio di Amministrazione 
sull’adeguatezza dei poteri e mezzi a disposizione del Diri-
gente Preposto e sull’effettivo rispetto delle “procedure am-
ministrative e contabili”.

L’art. 23 comma 3 dello Statuto Sociale prevede che il Consiglio 
di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, nomini 
e revochi il Dirigente preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari, in conformità a quanto previsto dall’art. 154–bis 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 stabilendone i poteri e i mezzi.

Il comma 4 del medesimo articolo stabilisce che il Dirigente pre-
posto è scelto tra i dirigenti in possesso dei seguenti requisiti di 
professionalità:
•	 aver svolto per un congruo periodo di tempo, comunque non 

inferiore a tre anni, attività di amministrazione, direzione o 
controllo ovvero attività professionali nei settori bancario, 
assicurativo o finanziario; ovvero

•	 aver acquisito una specifica competenza in materia di infor-
mazione contabile e finanziaria, relativa a emittenti quotati o 
a loro società controllate e in materia di gestione o control-
lo delle relative procedure amministrative, maturata per un 
periodo di almeno cinque anni in posizioni di responsabilità 
di strutture operative nell’ambito della società, del gruppo 
o di altre società o enti comparabili per attività e struttura 
organizzativa.

La norma prevede altresì che il Dirigente preposto deve essere 
in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla vigente nor-
mativa per l’assunzione di cariche statutarie e che il venir meno 
dei requisiti di onorabilità determina la decadenza dall’incarico.
Ai sensi di quanto previsto dallo Statuto Sociale il Consiglio di 
Amministrazione della Società, previo parere del Collegio Sinda-
cale, ha nominato in data 24 gennaio 2007 e con efficacia dal 1° 
febbraio 2007 il Dott. Giancarlo Fancel quale Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari, ai sensi dell’arti-
colo 154–bis del D.Lgs. 58/1998, previa verifica della sussistenza 
dei requisiti di professionalità e onorabilità previsti dall’art. 23 
dello Statuto Sociale e stabilendo poteri e mezzi per l’esercizio 
delle funzioni attribuite.
Il Dott. Giancarlo Fancel è il Vice Direttore Generale Vicario con 
compito di coordinare l’attività della Direzione Pianificazione 
e Controllo, della Direzione Amministrazione, della Direzione 
Organizzazione e Normativa, della Direzione Coordinamento 
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Sviluppo Gestione IT, della Direzione Finanza, del Servizio Risk 
Management e dell’Ufficio Trade Marketing, cui sono affidate le 
funzioni di assicurare la corretta e tempestiva rappresentazione 
dei risultati economici e patrimoniali della Società e del gruppo 
bancario nonché l’assolvimento dei relativi adempimenti con-
tabili e di vigilanza e di formulare, in coerenza con le strategie e 
gli obiettivi aziendali, indirizzi e politiche in materia di bilancio e 
adempimenti fiscali.

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. del 6 novembre 2007 
n. 195 di attuazione della Direttiva Transparency (direttiva 
2004/109/CE), che ha modificato il testo dell’art. 154–bis del D.Lgs. 
58/1998, il Consiglio di Amministrazione della Società, nella sedu-
ta del 20 febbraio 2008, ha rideterminato i poteri attribuiti al Dott. 
Fancel, quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari, che risultano, per l’attività, essere i seguenti:
(i)	 quale Dirigente preposto alla redazione dei documen-

ti contabili societari ai sensi dell’art. 154–bis del D.Lgs. 
58/1998 accompagnare gli atti e le comunicazioni della so-
cietà diffusi al mercato e relativi all’informativa contabile 
anche infrannuale con propria dichiarazione scritta che ne 
attesti la corrispondenza alle risultanze documentali, ai li-
bri e alle scritture contabili;

(ii)	 quale Dirigente preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari ai sensi dell’art. 154–bis del D.Lgs. 
58/1998, predisporre adeguate procedure amministrative 
e contabili per la formazione del bilancio di esercizio e del 
bilancio consolidato nonché di ogni altra comunicazione di 
carattere finanziario;

(iii)	 quale Dirigente preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari ai sensi dell’art. 154–bis del D.Lgs. 58/1998, 
attestare con apposita relazione, redatta in conformità 
al modello stabilito dalla Consob e allegata al bilancio di 
esercizio, al bilancio semestrale abbreviato e al bilancio 
consolidato, l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle 
procedure di cui al punto precedente nel corso del periodo 
cui si riferiscono i documenti nonché la corrispondenza di 
questi alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e 
la loro idoneità a fornire una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale, economica e finan-
ziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel 
consolidamento;

(iv)	 attestare che i documenti siano redatti in conformità ai 
principi contabili internazionali applicabili nella Comunità 
europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

(v)	 per il bilancio d’esercizio e per quello consolidato, attestare 
che la relazione sulla gestione comprende un’analisi atten-
dibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché 
della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento unitamente alla descrizione dei 
principali rischi e incertezze cui sono esposti;

(vi)	 per il bilancio semestrale abbreviato attestare che la rela-
zione intermedia sulla gestione contiene un’analisi attendi-
bile delle informazioni di cui al comma 4 dell’art. 154 ter del 
D.Lgs. 58/1998;

(vii)	 compiere qualsiasi atto e/o assumere qualsiasi impegno 

anche di carattere economico necessari per l’esercizio dei 
compiti attribuiti ai sensi dell’articolo 154–bis del D.Lgs. 
58/1998;

(viii)	 ai fini dell’esercizio dei compiti e dei poteri attribuiti ai sen-
si dell’art. 154–bis del D. Lgs. 58/1998, avvalersi della col-
laborazione delle altre funzioni aziendali (compresa quella 
del servizio Internal Audit) la cui attività dovesse ritenere 
necessaria o anche solo opportuna per il migliore espleta-
mento degli stessi.

Al fine di dare concreta attuazione al dettato normativo all’inizio 
del 2007, è stata avviata l’iniziativa progettuale FARG – Financial 
Accounting Risk Governance. Al fine di consentire una gestione 
efficiente dell’iniziativa, è stata costituita una struttura ad hoc 
con il compito di coordinare centralmente le attività e fornire un 
supporto agli specifici cantieri progettuali appositamente avviati 
allo scopo. Si rinvia in proposito al precedente paragrafo “Prin-
cipali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo 
interno in relazione al processo di informativa finanziaria”.

10.6 �Coordinamento tra soggetti 
coinvolti nel sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi

Sono state previste modalità di coordinamento tra i diversi sog-
getti coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi al fine di evitare sovrapposizioni e garantire un presidio 
completo dei diversi rischi. A tal fine, tra l’altro, si rappresenta che:
i)	 è stato istituito il Comitato Rischi, organo collegiale a cui 

partecipano i responsabili della funzione di Internal Audit, 
di Compliance e del Risk Management;

ii)	 sono previste riunioni collegiali tra il Collegio Sindacale e i 
responsabili delle funzioni di controllo, soprattutto in occa-
sione della predisposizione della pianificazione dell’attività;

iii)	 è stata emanata un’apposita circolare relativamente al co-
ordinamento delle attività tra internal audit, compliance e 
risk management finalizzata alla realizzazione di una pro-
grammazione efficace delle attività, pur nel rispetto delle 
diverse autonomie;

iv)	 è stata creata una cartella di rete condivisa tra le diverse 
funzioni di controllo;

v)	 i Collegi Sindacali delle società del gruppo periodicamente 
si riuniscono congiuntamente;

vi)	 il Collegio Sindacale partecipa alle riunioni del Comitato 
Controllo e Rischi ed il Presidente del Collegio Sindacale 
partecipa alle riunioni del Comitato per la Remunerazione 
e Nomine;

vii)	 il Collegio Sindacale periodicamente assiste alle riunioni 
dell’Organismo di Vigilanza;

viii)	 su specifici progetti ed argomenti le diverse funzioni di con-
trollo svolgono congiuntamente le necessarie analisi. 

Per informazioni su altri soggetti coinvolti nel sistema di control-
lo interno e gestione dei rischi si rinvia al capitolo 10 Sistema di 
Controllo Interno e di gestione dei rischi.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Relazione sulla gestione

158

11. �Interessi degli amministratori e Operazioni 
con parti correlate E SOGGETTI COLLEGATI

In conformità alle previsioni di cui all’art. 2391–bis codice civile e 
all’art. 4 del Regolamento recante disposizioni in materia di ope-
razioni con parti correlate (adottato dalla Consob con delibera n. 
17221 del 12 marzo 2010 e successivamente modificato con de-
libera n. 17389 del 23 giugno 2010), il Consiglio di Amministra-
zione di Banca Generali ha approvato – previo parere preventivo 
del Comitato Controllo e Rischi istituito in seno al Consiglio di 
Amministrazione e composto da amministratori indipenden-
ti – le procedure che assicurano la trasparenza e la correttezza 
sostanziale e procedurale delle operazioni con parti correlate ( 
“Procedura in materia di Operazioni con Parti Correlate” o “Pro-
cedura”).
In data 21 giugno 2012 il Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali, a seguito dell’emanazione in data 12 dicembre 2011 da 
parte di Banca d’Italia delle Disposizioni in materia di attività di 
rischio e conflitti di interesse delle banche e dei gruppi bancari 
nei confronti di Soggetti Collegati, ha proceduto alla integrazio-
ne, per contiguità di argomenti, della suddetta Procedura, intro-
ducendo nell’ambito della stessa anche le previsioni relative ai 
soggetti collegati e approvando una nuova versione della “Pro-
cedura in materia di Operazioni con Parti Correlate e Soggetti 
Collegati”.
La Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate e Soggetti 
Collegati (vigente con decorrenza dal 31 dicembre 2012), si pro-
pone di dare attuazione alle discipline Consob e Banca d’Italia 
introducendo, con valenza per tutte le Società del Gruppo Ban-
cario, regole sull’operatività con Parti Correlate e Soggetti Col-
legati che regolamentano le modalità istruttorie, le competenze 
deliberative, di rendicontazione e di informativa.

Le principali novità introdotte dalle Disposizioni di Banca d’Italia, 
recepite nella Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate 
e Soggetti Collegati, sono costituite da:
•	 l’ampliamento del perimetro dei soggetti coinvolti, ovvero 

dei Soggetti Collegati (Parti Correlate e Soggetti Connessi) e 
alla modificazione delle caratteristiche di alcuni soggetti in-
dividuati, rispetto alla previsione dal Regolamento Consob;

•	 l’introduzione di limiti prudenziali riferiti al Patrimonio di Vi-
gilanza e relativi all’assunzione di attività di rischio nei con-
fronti dei Soggetti Collegati. I limiti sono differenziati in fun-
zione delle diverse tipologie di Soggetti Collegati, in modo 
proporzionato all’intensità delle relazioni e alla rilevanza dei 
conseguenti rischi per la sana e prudente gestione. In consi-
derazione dei maggiori rischi inerenti ai conflitti di interesse 
nelle relazioni banca–industria, sono previsti limiti più strin-
genti per le attività di rischio nei confronti di soggetti qualifi-
cabili come parti correlate non finanziarie;

•	 l’introduzione di specifiche indicazioni in materia di assetti 
organizzativi e controlli interni volti a consentire l’indivi-
duazione delle responsabilità degli Organi e i compiti delle 
funzioni aziendali rispetto agli obiettivi di prevenzione e ge-

stione dei conflitti di interesse, nonché agli obblighi di cen-
simento dei Soggetti Collegati e di controllo dell’andamento 
delle esposizioni.

Inoltre, qualora l’Operazione con Parte Correlata o Soggetto 
Collegato ricada nell’ambito di applicazione dell’art. 136 del TUB 
alla stessa si applica la disciplina prevista dal TUB stesso.
La Procedura prevede anche che devono in ogni caso essere pre-
ventivamente autorizzate dalla Società le Operazioni con Parti 
Correlate e Soggetti Collegati che le società controllate, ai sensi 
dell’art. 2359 del Codice Civile, italiane o estere, intendano porre 
in essere e che siano qualificabili come Operazioni di Maggiore 
Rilevanza e quelle previste dall’art. 136 del TUB.

Ai fini di una compiuta e corretta informativa relativamente alle 
Operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati compiute, la 
Procedura prevede altresì che:
(i)	 il Consiglio di Amministrazione della Società renda note, 

nella relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 Cod. Civ., le 
operazioni con parti correlate e soggetti collegati compiute 
nel corso dell’esercizio anche per il tramite di Società Con-
trollate;

(ii)	 il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale siano 
informati, a cura dell’Amministratore Delegato, con cadenza 
almeno trimestrale, sull’esecuzione delle Operazioni di mi-
nore rilevanza con Parti Correlate e Soggetti Collegati;

(iii)	 il Presidente del Consiglio di Amministrazione provveda 
affinché adeguate informazioni sulle Operazioni di Minore 
Rilevanza di competenza del Consiglio e sulle Operazione di 
Maggiore Rilevanza siano fornite a tutti gli Amministratori, 
in conformità all’art. 2381 Cod. Civ., nonché al Collegio Sin-
dacale;

(iv)	 il Collegio Sindacale vigili sull’osservanza delle disposizio-
ni di cui alla citata Procedura e ne riferisca nella relazione 
all’Assemblea della Società di cui all’art. 2429, secondo com-
ma, Cod. Civ.

Inoltre, l’appartenenza di Banca Generali al Gruppo Generali 
ha determinato la necessità di identificare eventuali operazioni 
con parti correlate della controllante Assicurazioni Generali e di 
gestirle in conformità alle previsioni delle Procedure adottate 
da Assicurazioni Generali stessa, che, in determinate situazioni, 
prevedono il preventivo vaglio da parte della Capogruppo.
La Procedura sulle Operazioni con Parti Correlate è consultabile 
nella sezione del sito Internet della Società (www.bancagenerali.
com) denominata “Corporate Governance – Sistema di Corpora-
te Governance – Politiche di Governance”.
Inoltre, le Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Banche ed 
in particolare la Circolare della Banca d’Italia n. 263/2006, come 
modificata dal 9° aggiornamento del 12 dicembre 2011, hanno 
introdotto nella normativa di settore alcune regole in materia di 
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attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di Soggetti 
Collegati (Titolo V, Capitolo 5 della suddetta Circolare). Dette di-
sposizioni sono finalizzate a presidiare il rischio che la vicinanza 
di taluni soggetti ai centri decisionali della banca possa compro-
mettere l’oggettività e l’imparzialità delle decisioni relative alla 
concessione di finanziamenti e ad altre transazioni nei confronti 
dei medesimi soggetti, con possibili distorsioni nel processo di 
allocazione delle risorse, esposizione della banca a rischi non 
adeguatamente misurati o presidiati, potenziali danni per depo-
sitanti e azionisti.
In tale prospettiva la citata normativa individua come “parti corre-
late”, anzitutto, gli esponenti, i principali azionisti e gli altri soggetti 
capaci di condizionare la gestione della banca in quanto in grado di 
esercitare il controllo, anche congiuntamente con altri soggetti, o 
una influenza notevole. Precisa poi che situazioni di conflitto di in-
teresse possono emergere anche nei confronti di imprese, specie 
di natura industriale, controllate o sottoposte a influenza notevole 
nei cui confronti la banca abbia significative esposizioni in forma di 
finanziamenti e di interessenze partecipative. 
Sulla base delle richiamate disposizioni una parte correlata ed 
i soggetti a essa connessi costituiscono quindi il perimetro dei 
“soggetti collegati”, a cui si applicano le condizioni quantitati-
ve e procedurali previste dalla citata disciplina. Sotto il profilo 
quantitativo il presidio è costituito dalla determinazione di limiti 
prudenziali per le attività di rischio di una banca o di un gruppo 
bancario nei confronti di detti soggetti; i limiti sono differenziati 
in funzione delle diverse tipologie di parti correlate, in modo pro-
porzionato all’intensità delle relazioni e alla rilevanza dei conse-
guenti rischi per la sana e prudente gestione. In considerazione 
dei maggiori rischi inerenti ai conflitti di interesse nelle relazioni 
banca-industria, sono previsti limiti più stringenti per le attività 
di rischio nei confronti di parti correlate qualificabili come im-
prese non finanziarie. La determinazione dei limiti prudenziali è 
integrata poi dalla necessità di adottare apposite procedure de-
liberative, al fine di preservare la corretta allocazione delle risor-
se e tutelare adeguatamente i terzi da condotte espropriative. 
Inoltre specifiche indicazioni in materia di assetti organizzativi e 
controlli interni consentono di individuare le responsabilità dei 
diversi organi sociali ed i compiti delle funzioni aziendali rispetto 
agli obiettivi di prevenzione e gestione dei conflitti di interesse, 
nonché agli obblighi di censimento dei soggetti collegati e di con-
trollo dell’andamento delle esposizioni.
A tal fine ciascuna banca era innanzitutto tenuta ad individuare 
in modo puntuale le procedure applicabili alle operazioni con 
soggetti collegati. 
Inoltre, sempre al fine di adempiere alle previsioni della suddet-
ta normativa, le banche (o le capogruppo in caso di gruppo ban-
cario) erano tenute ad approvare politiche interne in materia di 
controllo sulle attività di rischio e sui conflitti di interesse nei 
confronti di soggetti collegati.
In adempimento a tale previsione, il Consiglio di Amministrazio-
ne di Banca Generali, nella riunione del 18 dicembre 2012, ha 
approvato le “Politiche interne in materia di controlli sulle atti-
vità di rischio e sui conflitti di interesse nei confronti dei Soggetti 
Collegati”.

Le menzionate “Politiche” disciplinano, tra l’altro:
(i)	 i livelli di propensione al rischio coerenti con il profilo stra-

tegico e le caratteristiche organizzative della banca o del 
gruppo bancario; la propensione al rischio è definita anche in 
termini di misura massima delle attività di rischio verso sog-
getti collegati ritenuta accettabile in rapporto al patrimonio 
di vigilanza, con riferimento alla totalità delle esposizioni 
verso la totalità dei soggetti collegati;

(ii)	 per quanto riguarda l’operatività con soggetti collegati, i set-
tori di attività e le tipologie di rapporti di natura economica, 
anche diversi da quelli comportanti assunzione di attività di 
rischio, in relazione ai quali possono determinarsi conflitti 
d’interesse, fermo restando la puntuale disciplina in mate-
ria di conflitti d’interesse già precedentemente adottata da 
Banca Generali;

(iii)	 i processi organizzativi atti ad identificare e censire in modo 
completo i soggetti collegati e ad individuare e quantificare 
le relative transazioni in ogni fase del rapporto;

(iv)	 i processi di controllo atti a garantire la corretta misurazio-
ne e gestione dei rischi assunti verso soggetti collegati ed a 
verificare il corretto disegno e l’effettiva applicazione delle 
politiche interne.

Obbligazioni degli esponenti aziendali 
ex art. 136 del TUB
Relativamente alle obbligazioni di esponenti di banche, si ricorda 
anche che l’art. 136 del TUB, come da ultimo modificato con D.L. 
n. 179/12, pone il divieto, per detti soggetti, di contrarre obbliga-
zioni di qualsiasi natura o compiere atti di compravendita, diret-
tamente o indirettamente, con la banca. Tale divieto è superabile 
soltanto previa deliberazione favorevole dell’organo di ammini-
strazione, presa all’unanimità e col voto favorevole di tutti i com-
ponenti dell’organo di controllo,fermi restando gli obblighi previ-
sti dal codice civile in materia di interessi degli amministratori e 
di operazioni con parti correlate.

Banca Generali, al fine di garantire un puntuale presidio delle 
situazioni che potrebbero dar luogo a un potenziale conflitto 
di interesse ha adottato gli opportuni accorgimenti e in parti-
colare: (i) tutti gli esponenti aziendali vengono direttamente e 
personalmente resi edotti, in occasione della nomina, dei con-
tenuti della normativa di cui trattasi, attraverso una brochure 
riassuntiva degli obblighi conseguenti alla normativa vigente e 
una “Scheda Personale”, che tutti gli esponenti aziendali devono 
compilare indicando le cariche ricoperte e i rapporti rilevanti ai 
sensi dell’art. 136 del TUB; (ii) attraverso una procedura infor-
matica costituita ad hoc sono state censite tutte le indicazioni 
fornite con la scheda personale e i successivi aggiornamenti; 
(iii) il monitoraggio del rispetto della normativa – che ha lo sco-
po di impedire la conflittualità di opposti interessi (sottoponen-
do le operazioni compiute con il danaro, i beni o la garanzia della 
banca o di società del gruppo a vantaggio dei titolari di poteri 
di amministrazione, direzione o controllo sulle stesse, a una 
specifica valutazione degli organi di amministrazione e di con-
trollo della banca) – è assicurato da specifiche procedure infor-
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matiche, che evitano il perfezionamento di operazioni ricadenti 
nella fattispecie in carenza del rispetto delle formalità previste 
dalla normativa.

Inoltre, ricordato che il Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali S.p.A. del 21 giugno 2012, in ottemperanza alle prescri-
zioni incluse nel Regolamento Consob 17221 del 12 marzo 2010 
e alle disposizioni della Banca d’Italia del 12 dicembre 2011, ha 
approvato la “Procedura in materia di operazioni con Parti Cor-
relate e Soggetti Collegati”, Banca Generali attraverso l’elabora-
zione di un progetto interno avente come obiettivo  la definizione 
e implementazione informatica e organizzativa di un processo 
multi-normativo per la gestione della materia, avvalendosi della 
collaborazione della società di consulenza Ernst & Young, ha svi-
luppato l’applicativo Easy Regulation, strumento che permette 
di: (i) censire i Soggetti Rilevanti, consentendo la gestione delle 
informazioni a essi relative; (ii) identificare le operazioni della 
Banca che rientrano nell’ambito di applicazione delle diverse 
normative; (iii) registrare e monitorare tali operazioni; (iv) identi-
ficare le operazioni che richiedono un iter istruttorio e supporta-
re il processo informatizzato di governance delle operazioni che 
superano una soglia di rilevanza; (v) produrre della reportistica 
personalizzabile.

Ricordato altresì che uno dei principali elementi di novità del 
Provvedimento Banca d’Italia è la previsione che le Banche ed i 
Gruppi Bancari adottino sistemi informativi per la gestione delle 
operazioni con Soggetti Collegati, si evidenzia che il modello dei 
processi scelto da Banca Generali e supportato da Easy Regula-
tion, traguarda una gestione integrata, semplificata e multi-nor-
mativa delle operazioni con Parti Correlate, Soggetti Collegati ed 
Esponenti Aziendali.

Infine, in ottemperanza a quanto indicato nella “Procedura in 
materia di operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati”, ap-
provata dal Consiglio di Amministrazione il 21 giugno 2012, 
all’interno del Servizio Segreteria Societaria della Banca, è stata 
individuata una Funzione Preposta con il compito di provvedere 
principalmente: (i) all’aggiornamento del perimetro anagrafico 
sovraintendendo l’individuazione dei soggetti; (ii) alla gestione 
degli iter deliberativi, dei flussi informativi sulle operazioni e dei 
rapporti con il Comitato Controllo e Rischi e con il Consiglio di 
Amministrazione; (iii) alla gestione degli obblighi di trasparenza 
interni ed esterni con gli Organi di Vigilanza; (iv) alla predisposi-
zione della reportistica richiesta dalla citata normativa Consob e 
Banca d’Italia; (v) al coordinamento delle attività con le strutture 
della Capogruppo e delle Società Controllate.
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12. Nomina dei Sindaci

Il Collegio sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due sup-
plenti, le cui attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla 
Legge.
Ai sensi dell’art. 20 dello statuto i Sindaci effettivi e supplenti 
devono possedere i requisiti richiesti dalla Legge e sono rieleg-
gibili. Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che si trovino in situazioni di incompatibilità 
previste dalla Legge e coloro che ricoprono incarichi di ammini-
strazione e controllo presso altre società in misura superiore ai 
limiti stabiliti dalle disposizioni, anche regolamentari, vigenti.
La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste di candidati, 
secondo la procedura di seguito descritta.
Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti, che da soli o in-
sieme ad altri azionisti rappresentino la percentuale di capitale 
sociale prevista per la Società per la presentazione delle liste 
di candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione. 
Attualmente tale percentuale è pari all’1,00%. Ogni azionista 
(nonché (i) gli azionisti appartenenti a un medesimo gruppo, per 
tali intendendosi il soggetto, anche non societario, controllante 
ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e ogni società controlla-
ta da, ovvero sotto il comune controllo del, medesimo soggetto, 
ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso patto parasociale 
ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive mo-
difiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti collegati tra 
loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi del-
la normativa di legge e/o regolamentare vigente e applicabile) 
possono concorrere a presentare una sola lista, in caso di vio-
lazione non si tiene conto dell’appoggio dato relativamente ad 
alcuna delle liste.
Le liste sono composte da due sezioni: l’una per la nomina dei Sin-
daci effettivi e l’altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste 
contengono un numero di candidati non superiore al numero dei 
membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo. 
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ine-
leggibilità. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine previsto 
per il deposito della stessa, gli azionisti che hanno presentato le 
liste devono altresì depositare presso la Società: (i) le informazio-
ni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione complessiva-
mente detenuta; (ii) un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati indicati nella lista; (iii) 
la dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 
congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggio-
ranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento 
con questi ultimi; (iv) le dichiarazioni con le quali ciascuno dei 
candidati accetta la propria candidatura e attesta altresì, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di Sindaco della Società. 
Entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
della Società, al fine di provare la legittimazione alla presenta-
zione delle liste, i soci sono tenuti altresì a depositare presso la 
Società la documentazione comprovante la titolarità della parte-

cipazione azionaria secondo le disposizioni di legge e regolamen-
tari applicabili.
Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno prima 
di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione e messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet 
della Società, e con le altre modalità stabilite dalle disposizioni 
di legge e regolamentari applicabili, entro il ventunesimo giorno 
antecedente quello fissato per l’assemblea in prima convocazio-
ne. Qualora alla scadenza del predetto termine sia stata deposi-
tata una sola lista o soltanto liste presentate da soci che risultino 
collegati tra loro, troveranno applicazione le previsioni normative 
anche di carattere regolamentare disciplinanti la fattispecie.
Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti appartenenti a un mede-
simo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, anche non socie-
tario, controllante ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e ogni 
società controllata da, ovvero sotto il comune controllo del, me-
desimo soggetto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti a uno stesso 
patto parasociale ex art. 122 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti ai 
sensi della normativa di legge e/o regolamentare vigente e appli-
cabile) hanno diritto di votare una sola lista.
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato 
della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste 
presentate e votate da parte di soci che non siano collegati, nep-
pure indirettamente, ai soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti; risulteranno eletti Sindaci sup-
plenti il primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior nu-
mero di voti e il primo candidato della lista che avrà ottenuto il mag-
gior numero di voti tra le liste presentate e votate da parte di soci 
che non siano collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti.
Nel caso di presentazione di una sola lista, il Collegio Sindacale è 
tratto per intero dalla stessa.
Qualora non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il 
Collegio Sindacale e il suo Presidente a maggioranza dei votanti 
in conformità alle disposizioni di legge.
In caso di parità di voti fra due o più liste risulteranno eletti sin-
daci i candidati più giovani per età fino a concorrenza dei posti 
da assegnare.
La presidenza spetta al candidato della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti tra le liste presentate e votate da parte di 
soci che non siano, neppure indirettamente, collegati ai soci che 
hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero 
di voti. Nel caso di presentazione di un’unica lista, la presidenza 
spetta al primo candidato indicato nella stessa.
In caso di morte, rinunzia o decadenza di un Sindaco effettivo, 
subentra il primo sindaco supplente appartenente alla mede-
sima lista del Sindaco sostituito, il quale scadrà assieme con gli 
altri Sindaci in carica al momento del suo ingresso nel Collegio. 
Qualora il Sindaco cessato fosse Presidente del Collegio Sindaca-
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le, il sindaco subentrante subentrerà altresì nella presidenza del 
Collegio Sindacale. Ove non sia possibile procedere nei termini 
sopra indicati, il Collegio Sindacale si intenderà integralmente e 
immediatamente decaduto e, per l’effetto, dovrà essere convoca-
ta l’Assemblea per deliberare in merito alla nomina del Collegio 
Sindacale, in conformità al sistema di voto di lista sopra indicato.

I Sindaci devono essere scelti tra coloro che abbiano maturato 
un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di:
a)	 attività professionali o di insegnamento universitario di 

ruolo in materie giuridiche, economiche, finanziarie e tecni-
co–scientifiche strettamente attinenti all’attività d’impresa 
della Società;

b)	 funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche ammi-
nistrazioni operanti in settori strettamente attinenti a quello 
di attività della Società.

A tal proposito l’art. 20 dello Statuto prevede che: (i) hanno stret-
ta attinenza all’attività della Società tutte le materie di cui alla 
precedente lettera a) attinenti all’attività bancaria e alle attività 
inerenti a settori economici strettamente attinenti a quello ban-
cario; (ii) sono settori economici strettamente attinenti a quello 
bancario quelli relativi all’ambito creditizio, parabancario, finan-
ziario e assicurativo.
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13. �Composizione e funzionamento del Collegio 
Sindacale (ex art. 123–bis, comma 2, lettera d), TUF)

L’attuale Collegio Sindacale di Banca Generali è stato nominato 
dall’Assemblea degli azionisti del 24 aprile 2012.
La Tabella allegata sub 3 riporta i membri del Collegio Sindacale 
in carica alla data del 31 dicembre 2012 e altre informazioni in 
merito agli stessi e alla partecipazione alle riunioni del Collegio 
Sindacale.
L’Assemblea del 24 aprile 2012 ha provveduto a eleggere i compo-
nenti il Collegio Sindacale all’unanimità, dall’unica lista presenta-
ta dall’azionista di controllo Assicurazioni Generali S.p.A. La lista 
conteneva i medesimi candidati eletti e cioè quali Sindaci effettivi 
Giuseppe Alessio Vernì, Alessandro Gambi e Angelo Venchiarutti 
e quali Sindaci supplenti Luca Camerini e Anna Bruno.

In occasione del prossimo rinnovo degli organi sociali, l’Emitten-
te provvederà ad adeguarsi alla disciplina della parità di genere 
nell’accesso agli organi di amministrazione e controllo di cui alla 
Legge n. 120 del 12 luglio 2011, applicabile a decorrere dal primo 
rinnovo degli organi sociali successivo al 12 agosto 2012.

Di seguito viene indicato un sintetico profilo dei Sindaci.

Giuseppe Alessio Vernì. Nato a Trieste il 5 ottobre 1964, con-
segue la laurea in Economia e Commercio presso l’Università 
della medesima città nel 1989. È iscritto all’albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Trieste, nell’elenco 
dei Revisori Contabili, nell’albo dei Consulenti Tecnici del Tribu-
nale Civile di Trieste. Nell’ambito della propria attività profes-
sionale, ha maturato esperienze nel campo contabile, ammini-
strativo, finanziario, fiscale e del contenzioso tributario, nonché 
nel campo della valutazione di aziende e delle operazioni socie-
tarie straordinarie. Ha svolto dal 1993 l’attività di Curatore Fal-
limentare presso il Tribunale Civile di Trieste. Riveste la carica 
di Consigliere dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Trieste. All’interno del Gruppo bancario, 
riveste la carica di Presidente del Collegio Sindacale di Banca 
Generali S.p.A. e di Generfid S.p.A. Riveste la carica di Sindaco 
effettivo in Assicurazioni Generali e in un’altra società quotata.

Alessandro Gambi. Nato a Ferrara il 17 maggio 1965, consegue 
la laurea in Economia e Commercio presso l’Università della me-
desima città nel 1989. È iscritto all’Ordine dei Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili di Trieste, iscritto nel Registro dei re-
visori Contabili dal 2000 e iscritto all’Albo dei Consulenti Tecnici 
e all’Albo dei Periti dal 1999.
In ambito professionale svolge attività di consulenza aziendale, 
societaria e tributaria; alla predetta attività di consulenza si af-
fianca l’espletamento di incarichi di natura valutativa d’azienda 
in occasione di operazioni straordinarie.
Riveste la carica di Sindaco effettivo in diverse Società del Grup-
po Generali.
Non riveste la carica di Sindaco, né effettivo né supplente, in altre 

società quotate.

Angelo Venchiarutti. Nato a Roma il 20 settembre 1956, si lau-
rea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Trieste 
nel 1981, per poi conseguire la qualifica di ricercatore universi-
tario in Diritto Civile dal maggio 1983, di Professore associato di 
Diritto Privato Comparato dal 1999 e, successivamente, quella 
di Professore di ruolo di Diritto Privato. Attualmente riveste an-
che diverse cariche presso l’Università degli Studi di Trieste ove 
ha tenuto numerosi corsi universitari e ulteriore attività didatti-
che. Angelo Venchiarutti è altresì impegnato in attività scientifi-
che ed è autore di numerose pubblicazioni in materia di diritto 
civile, diritto privato comparato e diritto commerciale e assicu-
rativo. Non riveste la carica di Sindaco, né effettivo né supplente, 
in altre società quotate. All’interno del Gruppo bancario, riveste 
altresì la carica di Presidente del Collegio Sindacale di BG Fidu-
ciaria SIM S.p.A.

Luca Camerini. Nato a Trieste l’8 ottobre 1963, consegue la lau-
rea in Economia e Commercio presso l’Università di Trieste nel 
1988. È iscritto all’albo dei Dottori Commercialisti di Trieste e 
nell’elenco dei Revisori Contabili. Dal 2008 svolge l’attività pro-
fessionale con Studio proprio. All’interno del Gruppo bancario, 
riveste la carica di Sindaco effettivo di BG Fiduciaria SIM S.p.A. 
nonché riveste la carica di Sindaco effettivo in diverse Società del 
Gruppo Generali.

Anna Bruno. Nata a Trieste il 16 ottobre 1967; consegue il diplo-
ma di Ragioniere e Perito Commerciale e si iscrive all’Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Trieste come 
ragioniere Commercialista e all’Istituto dei Revisori Contabili. 
Riveste la carica di Sindaco effettivo e supplente in diverse socie-
tà del Gruppo Generali.

Durante l’esercizio 2012 il Collegio Sindacale si è riunito 21 vol-
te, la presenza media dei sindaci alle riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione nell’esercizio 2012 è stata del 100%. Per il 2013 
sono previste 22 riunioni, dall’inizio dell’esercizio fino a oggi sono 
state svolte tre riunioni.
La nuova normativa di vigilanza prevede inoltre che l’organo di 
controllo verifichi periodicamente la propria adeguatezza in ter-
mini di poteri, funzionamento e composizione, tenuto conto delle 
dimensioni, della complessità e delle attività svolte dalla banca. 
Stabilisce anche che i componenti dell’organo di controllo de-
vono assicurare un livello di professionalità adeguato alla com-
plessità operativa e dimensionale della banca e dedicare tempo 
e risorse idonei per l’assolvimento dell’incarico e che, sia in occa-
sione della nomina degli esponenti aziendali sia periodicamente, 
devono essere accertati e valutati il numero di incarichi ricoperti 
di analoga natura, ponendo particolare attenzione a quelli che 
richiedono un maggiore coinvolgimento nell’ordinaria attività 
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aziendale. A tal fine l’art. 20 dello Statuto stabilisce, attraverso 
un rinvio alla normativa regolamentare vigente, sia il numero 
massimo di incarichi consentito per assumere la carica di sindaco 
in Banca Generali, sia i requisiti di professionalità richiesti.
Oltre ai requisiti di onorabilità e indipendenza e alle cause di in-
compatibilità e di ineleggibilità, previste dalla normativa speciale 
e dal Codice di Autodisciplina per le banche quotate, i sindaci de-
vono possedere, a pena di decadenza, i seguenti requisiti di pro-
fessionalità: almeno un sindaco effettivo e un supplente (ed in 
ogni caso il Presidente) devono essere iscritti nel registro dei re-
visori contabili; chi non abbia tale requisito, deve avere maturato 
una specifica esperienza nell’esercizio di: a) attività professionali 
o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecnico–scientifiche strettamente at-
tinenti all’attività d’impresa della Società; b) funzioni dirigenziali 
presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in set-
tori strettamente attinenti a quello di attività della Società.
Inoltre i componenti degli organi di controllo, per effetto della 
normativa di vigilanza, non possono assumere cariche in organi 
diversi da quelli di controllo presso altre società del gruppo o del 
conglomerato finanziario, nonché presso società nelle quali la 
banca detenga, anche indirettamente, una partecipazione stra-
tegica (ovvero almeno pari al 10% del capitale sociale o del diritto 
di voto nell’assemblea ordinaria della società partecipata e al 5% 
del patrimonio consolidato del gruppo bancario).
La verifica del possesso dei requisiti richiesti è svolta dal Con-
siglio di Amministrazione in conformità sia alle previsioni della 
normativa di vigilanza che di quelle del Codice.
Il Consiglio di Amministrazione di Banca Generali ha provveduto 
alla verifica dei requisiti di legge richiesti per i componenti effet-
tivi del Collegio Sindacale in data 8 maggio 2012.
I sindaci di Banca Generali sono stati scelti tra gli iscritti al regi-
stro dei revisori contabili eccezion fatta per un membro comun-
que in possesso dei requisiti di professionalità sopra richiamati; 
tutti i sindaci sono inoltre risultati indipendenti sia in base alle 
disposizioni del D.Lgs. n. 58/1998 che a quelle del Codice di Au-
todisciplina.
Il Collegio Sindacale ha valutato l’indipendenza dei propri mem-

bri nella seduta del 18 febbraio 2013.
Nell’effettuare le valutazioni di cui sopra ha applicato tutti i cri-
teri previsti dal Codice con riferimento all’indipendenza degli 
Amministratori.
Il Sindaco che per conto proprio o di terzi ha un interesse in una 
determinata operazione della Società deve informare tempesti-
vamente e in modo esauriente gli altri Sindaci e il Presidente del 
Consiglio circa la natura, l’origine e i termini del proprio interes-
se. Analoga informativa deve essere fornita dal Sindaco che si 
trovi in una delle situazioni previste dall’art. 136 del TUB.
Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’indipendenza della società 
di revisione, verificando tanto il rispetto delle disposizioni nor-
mative in materia, quanto la natura e l’entità dei servizi diversi 
dall’attività di revisione legale prestati alla Società e alle sue con-
trollate da parte della stessa società di revisione e delle entità 
appartenenti alla rete medesima.
L’art. 20 dello Statuto Sociale, considerato che l’attività di revi-
sione legale spetta a norma di legge a una società di revisione, 
prevede il potere/dovere del Collegio Sindacale di relazionarsi 
con gli altri soggetti aventi incarichi di controllo; a tal fine sono 
state individuate forme di coordinamento continuo, attraverso 
la pianificazione di specifiche riunioni e lo scambio periodico di 
informazioni tra il Collegio Sindacale e la società di revisione. 
Su tali tematiche il Collegio Sindacale può altresì avvalersi, se lo 
ritiene, del supporto consultivo del Comitato Controllo e Rischi, 
come previsto dal Regolamento sul funzionamento del Comitato 
stesso.
Inoltre l’organo di controllo della capogruppo deve operare in 
stretto raccordo con i corrispondenti organi delle controllate. Il 
Collegio Sindacale inoltre, nello svolgimento della propria attivi-
tà, si è coordinato con le funzioni di controllo (compliance, inter-
nal audit e risk management).
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha curato che i 
Sindaci potessero partecipare post nomina a iniziative finalizza-
te a fornire loro un’adeguata conoscenza del settore di attività in 
cui opera l’emittente, delle dinamiche aziendali e della loro evo-
luzione, nonché del quadro normativo di riferimento.
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14. Rapporti con gli azionisti

Banca Generali ritiene conforme a un proprio specifico interesse 
– oltre che a un dovere nei confronti del mercato – instaurare un 
dialogo continuativo, fondato sulla comprensione reciproca dei 
ruoli, con la generalità degli Azionisti, nonché con gli investitori 
istituzionali, dialogo destinato comunque a svolgersi nel rispetto 
della procedura per la comunicazione all’esterno di documenti e 
informazioni aziendali.
In particolare, la Società coglie l’occasione delle assemblee per la 
comunicazione agli Azionisti di informazioni sulla Società e sul-
le sue prospettive; ciò, ovviamente, nel rispetto della disciplina 
delle informazioni privilegiate e quindi, ove il caso ricorra, pro-
cedendo a una contestuale diffusione al mercato di dette infor-
mazioni.
La gestione dei rapporti quotidiani con gli Azionisti è affidata al 
Servizio Segreteria Societaria nell’ambito della Direzione Legale 
e Compliance.
I rapporti con gli investitori istituzionali sono invece curati dal 
Servizio di Investor Relations, istituito a diretto riporto dell’Am-
ministratore Delegato.

INVESTOR RELATIONS
Giuliana Pagliari
Tel. + 39 02 60765548
Fax +39 02 69 462 138
Investor.relations@bancagenerali.it

La Società si serve del proprio sito Internet per mettere a dispo-
sizione del pubblico informazioni sempre aggiornate sulla Socie-
tà, i suoi prodotti e i suoi servizi.
Oltre alla presentazione e alla storia della Società e del Gruppo, 
sul sito sono reperibili i documenti più rilevanti in materia di Cor-
porate Governance, tutti i comunicati stampa relativi ai principali 
eventi societari nonché i dati finanziari e contabili.
Sempre nel sito è presente il Calendario Eventi, da cui è possibile 
conoscere le date delle riunioni degli Organi Sociali, quali l’As-
semblea e i Consigli di Amministrazione chiamati ad approvare il 
progetto di bilancio d’esercizio, il bilancio consolidato, il bilancio 
semestrale abbreviato e i resoconti intermedi di gestione, non-
ché quelle di carattere più strettamente finanziario.
Al fine di garantire la trasparenza e l’efficacia dell’informativa 
resa al pubblico, l’aggiornamento del sito è curato con la massima 
tempestività.
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15. Assemblee (ex art. 123–bis, comma 2, lettera c), TUF)

I meccanismi di funzionamento dell’Assemblea degli azionisti 
sono disciplinati dallo Statuto Sociale e dal Regolamento dell’As-
semblea.
La qualità di azionista implica l’accettazione da parte dello stesso 
dell’atto costitutivo e dello statuto.
L’Assemblea degli Azionisti è l’organo che esprime con le sue 
deliberazioni la volontà sociale. Le deliberazioni da essa prese 
in conformità alla Legge e al presente Statuto vincolano tutti gli 
Azionisti, compresi quelli assenti o dissenzienti.
L’Assemblea può essere convocata presso la sede legale od in 
altra località, purché nel territorio dello Stato italiano. L’Assem-
blea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante 
avviso pubblicato con le modalità e nei termini stabiliti dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili. L’Assemblea 
viene convocata ogni qualvolta l’organo amministrativo lo ri-
tenga necessario e opportuno ovvero su richiesta del Collegio 
Sindacale o dei soci, a termini di legge, ovvero negli altri casi in 
cui la convocazione dell’assemblea sia obbligatoria per legge. 
L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 
all’anno entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; 
quando ricorrano le condizioni di legge tale termine può essere 
prorogato a 180 giorni.
Nei casi previsti dalla legge, gli azionisti che, da soli o congiunta-
mente ad altri, rappresentino almeno la percentuale del capitale 
sociale richiesta dalla normativa applicabile, hanno diritto a chie-
dere la convocazione dell’Assemblea; gli azionisti che da soli o 
congiuntamente ad altri, rappresentino almeno un quarantesimo 
del capitale sociale possono chiedere, in conformità alle disposi-
zioni di legge vigenti, l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare in Assemblea.
Nell’avviso di convocazione può essere prevista la data di una se-
conda e di una terza convocazione, per il caso in cui l’Assemblea 
non risulti legalmente costituita.
Possono intervenire in Assemblea i soggetti legittimati all’inter-
vento in conformità alla normativa vigente, sempre che gli stessi 
provino la loro legittimazione nelle forme di legge e la comunica-
zione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che 
sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assem-
blea sia stata ricevuta dalla Società entro la fine del terzo gior-
no di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea 
in prima convocazione ovvero, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 83–sexies comma 4 del TUF, oltre i termini poc’anzi in-
dicati purché entro l’inizio dei lavori assembleari della singola 
convocazione.
Gli Azionisti possono farsi rappresentare in Assemblea con l’os-
servanza delle disposizioni di legge. La Società, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 134 del TUF ha designato un rappresen-
tante per l’esercizio del diritto di voto.
Per la validità della costituzione delle Assemblee e delle relative 
deliberazioni si osservano le disposizioni di Legge.
All’Assemblea riunita in sede ordinaria e straordinaria sono de-
volute le attribuzioni rispettivamente spettanti ai sensi dalla 
vigente normativa. L’Assemblea ordinaria stabilisce i compensi 

spettanti agli organi dalla stessa nominati. L’assemblea può de-
terminare un importo complessivo per la remunerazione di tutti 
gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da 
ripartirsi tra i singoli componenti secondo le determinazioni del 
Consiglio di Amministrazione. L’Assemblea approva altresì le po-
litiche di remunerazione e i piani di compensi basati su strumenti 
finanziari a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipen-
denti e dei collaboratori non legati alla società da rapporti di 
lavoro subordinato. In merito alle operazioni con parti correlate 
e soggetti collegati, all’Assemblea sono devolute, in conformità 
alla procedura adottata dalla Società in materia, le competenze 
stabilite dalla normativa vigente. In caso di urgenza collegata a 
situazione di crisi aziendale, l’Assemblea, con riferimento alle 
operazioni con parti correlate e soggetti collegati riservate alla 
sua competenza e che devono essere da questa autorizzate, 
delibera alle condizioni, nonché secondo le modalità e i termini 
stabiliti dalla vigente normativa e disciplinati nella predetta pro-
cedura della Società.
L’art. 18 dello Statuto attribuisce al Consiglio di Amministra-
zione la competenza esclusiva a deliberare in tema di istitu-
zione o soppressione di sedi secondarie, d’indicazione di quali 
Amministratori abbiano la rappresentanza e la firma sociale, in 
materia di fusione nei casi consentiti dalla legge e sull’adegua-
mento delle disposizioni dello Statuto Sociale che divenissero 
incompatibili con nuove disposizioni normative aventi caratte-
re imperativo.
Nell’ultima Assemblea del 24 aprile 2012 erano presenti tre 
consiglieri. Nel corso di detta Assemblea il Consiglio ha riferito 
sull’attività svolta e programmata e si è adoperato per assicurare 
agli azionisti una adeguata informativa circa gli elementi neces-
sari perché essi potessero assumere le decisini di copetenza con 
cognizione di causa. Il Comitato per la Remunerazione e Nomine 
ha riferito agli azionisti in merito alle attività svolte dal Comitato 
in materia di politica retributiva.

Regolamento dell’Assemblea
Ai sensi dell’art. 23 del Regolamento del CdA, la Società inco-
raggia la più ampia partecipazione degli Azionisti alle adunanze 
assembleari.
Il Consiglio riferisce in Assemblea sull’attività svolta e program-
mata in occasione della presentazione della Relazione sulla 
Gestione in accompagnamento al Bilancio e si adopera per assi-
curare agli Azionisti un’adeguata informativa circa gli elementi 
necessari perché questi possano assumere, con cognizione di 
causa, le decisioni di competenza assembleare.
In ottemperanza a quanto raccomandato nel Codice, nell’adu-
nanza del 3 ottobre 2006, l’Assemblea degli Azionisti si è dotata 
di un proprio Regolamento (da ultimo modificato con delibera 
dell’Assemblea degli Azionisti del 20 aprile 2011), in cui sono 
contenute le procedure da seguire al fine di consentire l’ordinato 
svolgimento dei lavori. Il Regolamento assembleare è disponibile 
sia presso la Sede sociale sia sul sito Internet della Società, nella 
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sezione “Corporate Governance– Assemblea degli Azionisti – 
Partecipazione all’Assemblea”.
Detto regolamento è volto a disciplinare lo svolgimento dell’As-
semblea degli Azionisti in sede ordinaria e straordinaria, garan-
tendo il corretto e ordinato funzionamento della stessa ed, in 
particolare, il diritto di ciascun socio di intervenire e di esprimere 
la propria opinione sugli argomenti in discussione e costituisce 
un valido strumento per garantire la tutela dei diritti di tutti i soci 
e la corretta formazione della volontà assembleare.
In particolare, i soggetti legittimati all’intervento hanno il diritto 
di ottenere la parola su ciascuno degli argomenti posti in discus-
sione e di formulare proposte attinenti gli stessi.
In conformità a quanto previsto dall’art. 127–ter del TUF i soci pos-
sono porre domande sulle materie all’Ordine del Giorno anche pri-
ma dell’assemblea. Alle domande pervenute prima dell’Assemblea 
è data risposta al più tardi durante la stessa, anche attraverso una 
risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
I Legittimati all’Intervento che intendono parlare devono farne ri-
chiesta in forma scritta al Presidente, dopo che sia stata data lettu-
ra dell’ordine del giorno e prima che il Presidente abbia dichiarato 
la chiusura della discussione sull’argomento cui si riferisce.
Il Presidente può autorizzare la presentazione delle richieste di 
intervento per alzata di mano.
Qualora si proceda mediante richieste scritte, il Presidente 
concede la parola secondo l’ordine di iscrizione dei richieden-

ti. Nel caso si proceda per alzata di mano, il Presidente con-
cede la parola a chi abbia alzato la mano per primo; ove non 
gli sia possibile stabilirlo con esattezza, il Presidente concede 
la parola secondo l’ordine dallo stesso stabilito insindacabil-
mente.
Il Presidente e/o, su suo invito, gli amministratori e i sindaci, per 
quanto di loro competenza o ritenuto utile dal Presidente in re-
lazione alla materia da trattare, rispondono ai legittimati all’in-
tervento dopo l’intervento di ciascuno di essi, ovvero dopo che 
siano stati esauriti tutti gli interventi su ogni materia all’ordine 
del giorno, tenendo conto anche di eventuali domande formulate 
dai soci prima dell’assemblea cui non sia già stata data risposta 
da parte della Società. I legittimati all’intervento hanno diritto 
di svolgere un solo intervento su ogni argomento all’ordine del 
giorno, salvo un’eventuale replica e una dichiarazione di voto, 
ciascuna di durata non superiore a 5 minuti. Il Presidente, tenuto 
conto dell’oggetto e dell’importanza dei singoli argomenti all’or-
dine del giorno, nonché del numero dei richiedenti la parola e di 
eventuali domande formulate dai soci prima dell’assemblea cui 
non sia già stata data risposta da parte della Società, indica, in 
misura di norma non inferiore a 5 minuti e non superiore a 10 mi-
nuti, il tempo a disposizione di ciascun legittimato all’intervento 
per svolgere il proprio intervento. Trascorso il tempo stabilito il 
Presidente può invitare il legittimato all’intervento a concludere 
nei 5 minuti successivi.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Relazione sulla gestione

168

16. �Ulteriori pratiche di governo societario 
(ex art. 123–bis, comma 2, lettera a), TUF)

Per le ulteriori pratiche di governo societario si rinvia a quanto 
descritto nei singoli paragrafi della presente Relazione.

17. �Cambiamenti dalla chiusura dell’esercizio  
di riferimento

Per i cambiamenti nella struttura di corporate governance inter-
venuti dopo la chiusura dell’esercizio, si rinvia a quanto descritto 
nei singoli paragrafi della presente Relazione.

Milano, 8 marzo 2013

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Allegato 1	 
Informazioni sugli assetti proprietari

Struttura del capitale sociale

N° azioni % rispetto
al capitale sociale

quotato (indicare 
i mercati)/non 

quotato

Diritti e obblighi

Azioni ordinarie 113.888.282 100 Quotato su 
MTA di 

Borsa Italiana 
S.p.A. 

Tutti i diritti 
previsti dal Cod. 

Civ. e dallo statuto 
sociale

Azioni con diritto di voto limitato 0 0 - -

Azioni prive di diritto di voto 0 0 - -

Altri strumenti finanziari (attribuenti il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione)

Quotato 
(indicare i 

mercati)/ 
non quotato

N. strumenti
in circolazione

Categoria 
di azioni al 

servizio della 
conversione/

esercizio

N. azioni al 
servizio della 
conversione/

esercizio

Obbligazioni convertibili - - - -

Warrant - - - -

Partecipazioni rilevanti nel capitale

dichiarante Azionista diretto Quota % 
su capitale 
ordinario

Quota % 
su capitale 

votante

ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A. Assicurazioni Generali S.p.A. 45,101 45,101

Generali Vie S.A. 9,755 9,755

Genertellife S.p.A. 4,943 4,943

Alleanza Toro S.p.A. 2,727 2,727

INA Assitalia S.p.A. 0,505 0,505

Genertel S.p.A. 0,446 0,446
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Allegato 2 
Struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati

Consiglio di Amministrazione (dati al 8 marzo 2013) Consiglio di Amministrazione (dati al 8 marzo 2013) Comitato 
Controllo e Rischi

Comitato per la 
Remunerazione e Nomine

Carica Componente In carica 
dal (1)

In carica 
fino a

Lista
(M/n)

Esec. Non 
esecutivo

Indip.
da Codice

Indip.
ex art. 37 

Reg. Consob 
16191/07

(%) Numero 
altri 

incarichi (2)

Componente (%) Componente (%)

Presidente Paolo Vagnone 25.07.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (*) - X (**) - - 100 7 - - - -

Amministratore Delegato Piermario Motta 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) X - - - 100 2 - - - -

Amministratore Raffaele Agrusti 08.08.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (****) X - - - 80 14 - - - -

Amministratore Mario Francesco Anaclerio 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 100 18 X
(Presidente)

100 - -

Amministratore Paolo Baessato 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 100 2 X 100 X
(Presidente)

100

Amministratore Giovanni Brugnoli 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 90 1 X 83,33 - -

Amministratore Fabio Genovese 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 100 1 - - X 100

Amministratore Anna Gervasoni 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 90 3 X 100 - -

Amministratore Angelo Miglietta 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X 90 12 - - - -

Amministratore Ettore Riello 20.07.2007 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 80 3 - - X 60

(1)	 È indicata la data della prima nomina.
(2)	 Nel calcolo del numero totale di società in cui gli Amministratori ricoprono la carica di Amministratore o Sindaco non si tiene conto delle società 

che fanno parte del Gruppo cui appartiene la Società, salvo si tratti di società quotate in mercati regolamentati (anche esteri), di società finan-
ziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Le cariche ricoperte in società che appartengono a un medesimo gruppo societario, diverso 
da quello a cui appartiene la Società, vengono convenzionalmente considerate come un’unica carica, salvo si tratti di società quotate in mercati 
regolamentati (anche esteri) o di società di rilevanti dimensioni.

(*)	 In data 25 luglio 2012 l’Ing. Vagnone è stato nominato Consigliere per cooptazione; in data 8 agosto 2012 è stato nominato Presidente del Con-
siglio di Amministrazione.

(**)	 Il Presidente, come richiesto dal Provvedimento della Banca d’Italia non dispone di deleghe operative in seno alla società.
(***)	 La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.
(****)	 In data 8 agosto 2012 il Dott. Agrusti è stato nominato Consigliere per cooptazione.

Amministratori cessati durante l’esercizio di riferimento

Consiglio di Amministrazione Consiglio di Amministrazione Comitato 
Controllo interno

Comitato
RemunerazionI

Carica Componente In carica 
dal 

In carica 
fino a

Lista
(M/n)

Esec. Non 
esecutivo

Indip.
da Codice

Indip.
da TUIF

(%) Numero 
altri 

incarichi 

Componente (%) Componente (%)

Presidente Giorgio Girelli 29.05.2000 23.07.2012 M (*) X - - - 75 - - - - -

Amministratore Giovanni Perissinotto 31.01.2000 23.07.2012 M (*) - X - - 50 2 - - - -

(*)	 La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 
Consiglio di Amministrazione: 10 
Comitato Controllo e Rischi: 7 
Comitato Remunerazioni e Nomine: 6
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Consiglio di Amministrazione (dati al 8 marzo 2013) Consiglio di Amministrazione (dati al 8 marzo 2013) Comitato 
Controllo e Rischi

Comitato per la 
Remunerazione e Nomine

Carica Componente In carica 
dal (1)

In carica 
fino a

Lista
(M/n)

Esec. Non 
esecutivo

Indip.
da Codice

Indip.
ex art. 37 

Reg. Consob 
16191/07

(%) Numero 
altri 

incarichi (2)

Componente (%) Componente (%)

Presidente Paolo Vagnone 25.07.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (*) - X (**) - - 100 7 - - - -

Amministratore Delegato Piermario Motta 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) X - - - 100 2 - - - -

Amministratore Raffaele Agrusti 08.08.2012 Ass. bilancio 31.12.2012 (****) X - - - 80 14 - - - -

Amministratore Mario Francesco Anaclerio 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 100 18 X
(Presidente)

100 - -

Amministratore Paolo Baessato 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 100 2 X 100 X
(Presidente)

100

Amministratore Giovanni Brugnoli 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 90 1 X 83,33 - -

Amministratore Fabio Genovese 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 100 1 - - X 100

Amministratore Anna Gervasoni 24.04.2012 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 90 3 X 100 - -

Amministratore Angelo Miglietta 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X 90 12 - - - -

Amministratore Ettore Riello 20.07.2007 Ass. bilancio 31.12.2014 M (***) - X X X 80 3 - - X 60

(1)	 È indicata la data della prima nomina.
(2)	 Nel calcolo del numero totale di società in cui gli Amministratori ricoprono la carica di Amministratore o Sindaco non si tiene conto delle società 

che fanno parte del Gruppo cui appartiene la Società, salvo si tratti di società quotate in mercati regolamentati (anche esteri), di società finan-
ziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. Le cariche ricoperte in società che appartengono a un medesimo gruppo societario, diverso 
da quello a cui appartiene la Società, vengono convenzionalmente considerate come un’unica carica, salvo si tratti di società quotate in mercati 
regolamentati (anche esteri) o di società di rilevanti dimensioni.

(*)	 In data 25 luglio 2012 l’Ing. Vagnone è stato nominato Consigliere per cooptazione; in data 8 agosto 2012 è stato nominato Presidente del Con-
siglio di Amministrazione.

(**)	 Il Presidente, come richiesto dal Provvedimento della Banca d’Italia non dispone di deleghe operative in seno alla società.
(***)	 La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.
(****)	 In data 8 agosto 2012 il Dott. Agrusti è stato nominato Consigliere per cooptazione.

Amministratori cessati durante l’esercizio di riferimento

Consiglio di Amministrazione Consiglio di Amministrazione Comitato 
Controllo interno

Comitato
RemunerazionI

Carica Componente In carica 
dal 

In carica 
fino a

Lista
(M/n)

Esec. Non 
esecutivo

Indip.
da Codice

Indip.
da TUIF

(%) Numero 
altri 

incarichi 

Componente (%) Componente (%)

Presidente Giorgio Girelli 29.05.2000 23.07.2012 M (*) X - - - 75 - - - - -

Amministratore Giovanni Perissinotto 31.01.2000 23.07.2012 M (*) - X - - 50 2 - - - -

(*)	 La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 
Consiglio di Amministrazione: 10 
Comitato Controllo e Rischi: 7 
Comitato Remunerazioni e Nomine: 6
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Allegato 3 
Struttura del Collegio Sindacale

Collegio Sindacale (dati al 8 marzo 2013) Collegio Sindacale (dati all’8 marzo 2013)

Carica Componente In carica 
dal (1)

In carica 
fino a

Lista 
(M/n)

Indip.  da Codice (%) Numero altri 
incarichi

Presidente Giuseppe Alessio Vernì 01.11.1998 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X 100 11

Sindaco Effettivo Angelo Venchiarutti 15.11.2006 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X 100 4

Sindaco Effettivo Alessandro Gambi 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X 100 8

Sindaco Supplente Luca Camerini 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X - 5

Sindaco Supplente Anna Bruno 23.11.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X - 6

(1)	  È indicata la data della prima nomina.
(*)	 La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Sindaci cessati durante l’esercizio di riferimento: 0

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 21
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Collegio Sindacale (dati al 8 marzo 2013) Collegio Sindacale (dati all’8 marzo 2013)

Carica Componente In carica 
dal (1)

In carica 
fino a

Lista 
(M/n)

Indip.  da Codice (%) Numero altri 
incarichi

Presidente Giuseppe Alessio Vernì 01.11.1998 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X 100 11

Sindaco Effettivo Angelo Venchiarutti 15.11.2006 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X 100 4

Sindaco Effettivo Alessandro Gambi 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X 100 8

Sindaco Supplente Luca Camerini 21.04.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X - 5

Sindaco Supplente Anna Bruno 23.11.2009 Ass. bilancio 31.12.2014 M (*) X - 6

(1)	  È indicata la data della prima nomina.
(*)	 La lista di maggioranza è stata l’unica lista presentata.

Sindaci cessati durante l’esercizio di riferimento: 0

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: 2%

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: 21
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Schemi di bilancio

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

Voci dell’Attivo
(migliaia di Euro) 31.12.2012 31.12.2011

10. Cassa e disponibilità liquide 10.386 73.959

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 222.548 35.323

30. Attività finanziarie valutate al fair value - -

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.733.885 1.318.992

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 3.000.330 1.415.701

60. Crediti verso banche 843.368 514.171

70. Crediti verso clientela 1.308.585 971.648

120. Attività materiali 4.416 5.332

130. Attività immateriali: 47.362 46.771

di cui:

-	 avviamento 38.632 38.632

140. Attività fiscali: 41.163 77.046

a)	 correnti 1.720 14.011

b)	 anticipate 39.443 63.035

	 b1)	 di cui alla Legge 214/2011 11.629 12.843

150. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - 675

160. Altre attività 105.222 89.271

Totale dell’Attivo 7.317.265 4.548.889

Voci del Passivo e del Patrimonio netto
(migliaia di Euro) 31.12.2012 31.12.2011

10. Debiti verso banche 2.229.896 1.070.909

20. Debiti verso clientela 4.491.173 3.042.371

40. Passività finanziarie di negoziazione 1.448 1.737

80. Passività fiscali: 36.620 21.019

a)	 correnti 33.365 19.734

b)	 differite 3.255 1.285

90. Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione - 316

100. Altre passività 95.013 85.043

110. Trattamento di fine rapporto del personale 4.190 4.003

120. Fondi per rischi e oneri: 63.805 61.070

b)	 altri fondi 63.805 61.070

140. Riserve da valutazione -10.587 -56.341

170. Riserve 139.841 126.508

180. Sovrapprezzi di emissione 16.591 3.231

190. Capitale 112.938 111.676

200. Azioni proprie (-) -41 -248

210. Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) 7.166 4.176

220. Utile (Perdita) di esercizio (+/-) 129.212 73.419

Totale del Passivo e del Patrimonio netto 7.317.265 4.548.889
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

Voci
(migliaia di Euro) 2012 2011

10. Interessi attivi e proventi assimilati 157.392 79.231

20. Interessi passivi e oneri assimilati -45.840 -30.172

30. Margine di interesse 111.552 49.059

40. Commissioni attive 384.633 350.722

50. Commissioni passive -170.568 -162.760

60. Commissioni nette 214.065 187.962

70. Dividendi e proventi simili 739 92.259

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 8.485 -87.593

90. Risultato netto dell’attività di copertura -937 -

100. Utile (Perdita) da cessione o riacquisto di: 4.067 2.022

a)	 crediti -4.311 893

 b)	 attività finanziarie disponibili per la vendita 7.549 1.330

 c)	 attività finanziarie detenute sino alla scadenza 829 -201

120. Margine di intermediazione 337.971 243.709

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: -4.284 -5.979

 a)	 crediti -3.572 -2.163

 b)	 attività finanziarie disponibili per la vendita -1.016 -3.980

 c)	 attività finanziarie detenute sino alla scadenza 304 164

140. Risultato netto della gestione finanziaria 333.687 237.730

180. Spese amministrative: -159.812 -143.343

 a)	 spese per il personale -67.161 -64.780

 b)	 altre spese amministrative -92.651 -78.563

190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -18.613 -10.068

200. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -1.759 -1.715

210. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali -2.734 -2.376

220. Altri oneri/proventi di gestione 19.139 8.666

230. Costi operativi -163.779 -148.836

270. Utili (Perdite) da cessione di investimenti -4 -1

280. Utile al lordo delle imposte 169.904 88.893

290. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente -37.276 -13.354

300. Utile al netto delle imposte 132.628 75.539

310. Utile dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 451 1.835

320. Utile di esercizio 133.079 77.374

330. Utile di esercizio di pertinenza terzi -3.867 -3.955

340. Utile di esercizio di pertinenza della Capogruppo 129.212 73.419
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

Voci 
(migliaia di euro) 2012 2011

10. Utile di periodo 133.079 77.374

Altre componenti reddituali al netto delle imposte

110. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 45.754 -32.629

120. Redditività complessiva 178.833 44.745

130. Redditività complessiva di pertinenza di terzi -3.867 -3.955

140. Redditività consolidata complessiva di pertinenza della Capogruppo 174.966 40.790
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ProsPetto delle Variazioni del Patrimonio netto 
consolidato

(migliaia di euro) Capitale Sovrapprezzi 
emissione

Riserve Riserve da 
valutazione

Strumenti
di capitale

Acconti 
dividendi

Azioni 
proprie

Utile (perdita) 
di esercizio

Patrimonio 
netto

Patrimonio 
netto

gruppo

Patrimonio 
Netto

Terzia) Azioni 
ordinarie 

b) Altre a) Di utili b) Altre

Patrimonio netto  al 31.12.2011 113.597 - 3.231 118.769 8.719 -56.341 - -2.680 -248 77.374 262.421 258.245 4.176

Modifica saldi di apertura - - - - - - - - - - - -

Esistenza all’01.01.2012 113.597 - 3.231 118.769 8.719 -56.341 - -2.680 -248 77.374 262.421 258.245 4.176

Allocazione risultato esercizio 
precedente:

- - - 12.403 - - - 2.680 - -77.374 -62.291 -61.415 -876

- Riserve - - - 12.403 - - - - - -12.403 - - -

- �Dividendi e altre destinazioni - - - - - - - 2.680 - -64.971 -62.291 -61.415 -876

Variazione di riserve 1 - - - 3.710 - - - 1 - 3.712 3.713 -1

Operazioni sul patrimonio 
netto:

1.262 - 13.360 - -2.383 - - - 206 - 12.445 12.445 -

- Emissione nuove azioni 1.262 - 13.360 - -3.095 - - - 206 - 11.733 11.733 -

- Acquisto azioni proprie - - - - - - - - - - - - -

- Acconti dividendi - - - - - - - - - - - - -

- �Distribuzione straordinaria 
dividendi

- - - - - - - - - - - - -

- �Variazione strum. capitale - - - - - - - - - - - - -

- �Derivati su azioni proprie - - - - - - - - - - - - -

- Stock option - - - - 712 - - - - - 712 712 -

Redditività complessiva - - - - - 45.754 - - - 133.079 178.833 174.966 3.867

Patrimonio netto  al 31.12.2012 114.860 - 16.591 131.172 10.046 -10.587 - - -41 133.079 395.120 387.954 7.166

Patrimonio netto  del Gruppo 112.938 - 16.591 129.795 10.046 -10.587 - - -41 129.212 387.954 - -

Patrimonio netto di terzi 1.922 - - 1.377 - - - - - 3.867 7.166 - -

(migliaia di euro) Capitale Sovrapprezzi 
emissione

Riserve Riserve da 
valutazione

Strumenti
di capitale

Acconti 
dividendi

Azioni 
proprie

Utile (perdita) 
di esercizio

Patrimonio 
netto

Patrimonio 
netto

gruppo

Patrimonio 
Netto

Terzi
a) Azioni 

ordinarie 
b) Altre a) Di utili b) Altre

Patrimonio netto  al 31.12.2010 113.284 - - 97.488 8.468 -23.712 - - -660 86.351 281.219 274.598 6.621

Modifica saldi di apertura - - - - - - - - - - - - -

Esistenza all’01.01.2011 113.284 - - 97.488 8.468 -23.712 - - -660 86.351 281.219 274.598 6.621

Allocazione risultato esercizio 
precedente:

- - - 21.304 - - - - - -86.351 -65.047 -61.327 -3.720

- Riserve - - - 21.304 - - - - - -21.304 - - -

- �Dividendi e altre destinazioni - - - - - - - - - -65.047 -65.047 -61.327 -3.720

Variazione di riserve - - - -23 - - - - - - -23 -23 -

Operazioni sul patrimonio 
netto:

313 - 3.231 - 251 - - -2.680 412 - 1.527 4.207 -2.680

- Emissione nuove azioni 313 - 3.231 - -846 - - - 412 - 3.110 3.110 -

- Acquisto azioni proprie - - - - - - - - - - - - -

- Acconti dividendi - - - - - - - -2.680 - - -2.680 - -2.680

- �Distribuzione straordinaria 
dividendi

- - - - - - - - - - - - -

- �Variazione strum. capitale - - - - - - - - - - - - -

- Derivati su azioni proprie - - - - - - - - - - - - -

- Stock option - - - - 1.097 - - - - 1.097 1.097 -

Redditività complessiva - - - - - -32.629 - - - 77.374 44.745 40.790 3.955

Patrimonio netto  al 31.12.2011 113.597 - 3.231 118.769 8.719 -56.341 - -2.680 -248 77.374 262.421 258.245 4.176

Patrimonio netto del Gruppo 111.676 - 3.231 117.789 8.719 -56.341 - - -248 73.419 258.245 - -

Patrimonio netto di terzi 1.921 - - 980 - - - -2.680 - 3.955 4.176 - -
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

Metodo indiretto
(migliaia di Euro) 2012 2011

A. ATTIVITÀ OPERATIVA

1. Gestione 145.368 119.947

Risultato del periodo 133.079 77.374

�Plus/minusvalenze su attività e passività finanziarie detenute per la negoz. -3.274 273

�Plus/minusvalenze su attività di copertura - -

Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento 4.284 5.979

Rettifiche/Riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali 4.493 4.091

�Accantonamenti netti a fondi rischi e oneri e altri costi/ricavi 2.735 7.656

�Imposte e tasse non liquidate 28.859 12.991

Rettifiche/Riprese di valore su attività in via di dismissione - -

Altri aggiustamenti -24.808 11.583

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (+/-) -1.213.847 70.119

Attività finanziarie detenute per la negoziazione -181.499 82.330

Attività finanziarie valutate al fair value - -

Attività finanziarie disponibili per la vendita -339.235 164.520

�Crediti verso banche: a vista 157.370 -53.411

Crediti verso banche: altri crediti -488.308 13.264

�Crediti verso clientela -347.393 -138.228

�Altre attività -14.782 1.644

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (+/-) 2.597.804 738.598

Debiti verso banche: a vista 78.958 -34.614

�Debiti verso banche: altri debiti 1.073.489 650.656

�Debiti verso clientela 1.438.679 125.257

�Titoli in circolazione - -189

�Passività finanziarie di negoziazione -878 -4.453

�Passività finanziarie valutate al fair value - -

�Altre passività 7.556 1.941

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa 1.529.325 928.664
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Metodo indiretto
(migliaia di Euro) 2012 2011

B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da 696.498 146.464

�Vendite di partecipazioni - -

�Dividendi incassati su partecipazioni - -

�Vendite di attività finanziarie detenute fino alla scadenza 690.998 146.464

�Vendite di attività materiali - -

�Vendite di attività immateriali - -

�Vendite di rami d’azienda 5.500 -

2. Liquidità assorbita da -2.238.838 -944.504

�Acquisti partecipazioni - -

�Acquisti di attività finanziarie detenute fino alla scadenza -2.234.666 -941.579

�Acquisti di attività materiali -847 -2.289

�Acquisti di attività immateriali -3.325 -636

�Acquisti di rami d’azienda e di partecipazioni in società controllate - -

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento -1.542.340 -798.040

C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA

�Emissione/acquisto di azioni proprie 11.733 3.109

�Emissione/acquisto strumenti di capitale - -

�Distribuzione dividendi e altre finalità -62.291 -67.727

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista -50.558 -64.618

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NEL PERIODO -63.573 66.006

Riconciliazione

Cassa e disponibilità liquida all’inizio del periodo 73.959 7.953

Liquidità totale generata/assorbita nell’esercizio -63.573 66.006

Cassa e disponibilità liquida effetto della variazione dei cambi - -

Cassa e disponibilità liquida alla chiusura del periodo 10.386 73.959
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Parte A - Politiche contabili

Parte A.1 - Parte generale

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali

Il presente bilancio consolidato è stato redatto, in applicazione 
del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, secondo i principi contabili 
emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) 
e le relative interpretazioni dell’International Financial Repor-
ting Interpretations Committee (IFRIC) e omologati dalla Com-
missione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario 
n. 1606 del 19 luglio 2002.

Il bilancio al 31 dicembre 2012 è stato predisposto sulla base 
delle “Istruzioni per la redazione del bilancio dell’impresa e del 
bilancio consolidato delle banche e delle società finanziarie ca-
pogruppo di gruppi bancari” emanate dalla Banca d’Italia, nell’e-
sercizio dei poteri stabiliti dall’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, con il 
Provvedimento del 22 dicembre 2005 con cui è stata emanata la 
Circolare n. 262/05, e con il successivo aggiornamento del 18 no-
vembre 2009. Queste Istruzioni stabiliscono in modo vincolante 
gli schemi di bilancio e le relative modalità di compilazione, nonché 
il contenuto minimo della Nota integrativa.

Nella predisposizione del bilancio sono stati applicati i principi 
IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2012, inclusi i documenti in-
terpretativi denominati SIC e IFRIC così come omologati dalla 
Commissione Europea.

Si segnala che, a seguito del completamento della procedura di 
omologazione, a far data dal 1° gennaio 2012, sono state rece-
pite varie modifiche ai principi contabili internazionali IAS/IFRS 
e ai documenti interpretativi IFRIC esistenti e sono altresì stati 
emanati nuovi documenti interpretativi.

I nuovi principi e le interpretazioni entreranno in vigore in mas-
sima parte negli esercizi successivi e pertanto non incidono in 
misura significativa sull’operatività del gruppo Banca Generali 
nell’esercizio 2012.

Principi contabili internazionali entrati in vigore 
nel 2012

Regolamento 
di omologazione

data 
pubblicazione

Data di  
entrata in vigore

Amendments to IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures - Transfers  
of Financial Assets

305/2011 23.11.2011 01.01.2012

Principi contabili internazionali omologati 
nel 2012 entrati in vigore successivamente 
al 31.12.2012

Regolamento 
di omologazione

data 
pubblicazione

Data di  
entrata in vigore

Amendments to IAS 19 Employee Benefits 475/2012 06.06.2012 01.01.2013

Amendments to IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures - Transfers  
of Financial Assets

475/2012 06.06.2012 01.07.2012

IFRS 10 Consolidated Financial Statements 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IFRS 11 Joint Arrangements 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IFRS 12 Disclosure of Interests in Other Entities 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IFRS 13 Fair value Measurement 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IAS 27 Separate Financial Statements 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IAS 28 Investments in Associates and Joint Ventures 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

Amendments to IAS 12 Income Taxes - Deferred Tax: Recovery  
of Underlying Assets

1255/2012 29.12.2012 01.01.2013

IFRIC Interpretation 20 Stripping Costs in the Production Phase  
of a Surface Mine

1255/2012 29.12.2012 01.01.2013

Amendments to IFRS 1 First-time Adoption of International Financial 
Reporting Standards - Severe Hyperinflation and Removal of Fixed 
Dates for First-time Adopters

1255/2012 29.12.2012 01.01.2013

Amendments to IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures - Offsetting 
Financial Assets and Financial Liabilities

1256/2012 29.12.2012 01.01.2013

Amendments to IAS 32 Financial Instruments: Presentation - Offsetting 
Financial Assets and Financial Liabilities

1256/2012 29.12.2012 01.01.2013
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Nel corso dell’esercizio 2012 sono state altresì diffuse dalla Ban-
ca d’Italia e dal Tavolo di coordinamento sull’applicazione degli 
IAS/IFRS alcune comunicazioni aventi a oggetto modifiche e 
precisazioni in relazione alle istruzioni per la predisposizione dei 
bilanci bancari.

data documento oggetto data efficacia

22.03.2012 Nota tecnica Precisazioni su informativa su Operazioni LTRO, interessi di mora 
su sofferenze, vita residua su quota interessi depositi non a vista, 
attività e passività finanziarie valutate al fair value

 

15.05.2012 Documento n. 5 del tavolo 
di coordinamento fra Banca 
d’Italia, Consob e ISVAP in 
materia di applicazione degli 
IAS/IFRS

Trattamento contabile di alcune categorie di imposte anticipate 
(DTA) a seguito della Legge 214/2011

31.12.2012

01.06.2012 Com. 481309/12 Trattamento segnaletico delle esposizioni scadute e/o sconfinanti 
deteriorate oltre 90 giorni (Circ. 263/2005)

30.06.2012

07.08.2012 Com. 677311/12 Indicazioni sulla disclosure nel bilancio delle banche e degli enti 
finanziari (Circ. 262/2005) delle attività per imposte anticipate di 
cui alla Legge 214/2011

31.12.2012

  Precisazioni in merito alla rilevazione di contingent assets, 
sofferenze, operazioni di cessione di crediti deteriorati, operazioni 
di prestito titoli e rilevazione di garanzie e classi di rating esterni

31.12.2012

15.01.2013 Com. 46586/13 Modifiche alla Circolare 262/2005, “Il bilancio delle banche: 
schemi e regole di compilazione”, a seguito del Recepimento 
dell’emendamento allo IFRS 7 relativo a “transfer of financial assets”

31.12.2012

  Precisazioni in tema di commissioni di istruzione veloce, titoli ABS 
(pool factor), contratti amortising swap, PCT su titoli in valuta e 
operazioni di cartolarizzazione

31.12.2012

01.02.2013 Com. 115320/13 Raccomandazioni per l’adozione delle disclosure contenute nel 
documento “Enhancing the risk of disclosure of banks” emanato 
dall’Enhanced Disclosure task force, sotto l’auspicio del FSB in data 
29.10.2012

31.12.2012

Sezione 2 - Principi generali di redazione

Il Bilancio consolidato è costituito dai seguenti documenti:
•	 Stato patrimoniale,
•	 Conto economico,
•	 Prospetto della redditività complessiva,
•	 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto,
•	 Rendiconto finanziario,
•	 Nota integrativa.

Il documento contabile è altresì accompagnato da una relazione 
degli amministratori sull’andamento della gestione e sulla situa-
zione del Gruppo.

Il bilancio consolidato viene pubblicato in conformità all’art. 154-
ter del D.Lgs. 58/1998, introdotto dal D.Lgs. 195/07 di recepi-
mento della Direttiva “transparency”, come modificato dal D.Lgs. 
n. 27 del 27 gennaio 2010 che ha recepito la Direttiva 2007/36/CE 
relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti nelle società 
quotate (c.d. “Shareholders Rights Directive” o SHRD).

Tale disposizione prevede che, entro centoventi giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio, gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato 
membro d’origine mettano a disposizione del pubblico presso 
la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste 
dalla Consob con regolamento, la Relazione finanziaria annuale 
comprendente:
•	 il bilancio di esercizio,
•	 il bilancio consolidato,
•	 la relazione sulla gestione e 
•	 l’attestazione di cui all’art. 154-bis, comma 5.

Le relazioni di revisione redatte dalla Società di revisione e la 
Relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 153 del TUF sono 
pubblicate integralmente insieme alla relazione finanziaria an-
nuale.
Tra la data di pubblicazione della Relazione finanziaria annuale e 
la data dell’assemblea devono inoltre intercorrere non meno di 
ventuno giorni.
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In base a quanto previsto dall’art. 3, comma 3-bis del D.Lgs. 
87/1992, introdotto dal D.Lgs. 32/2007, di recepimento della Di-
rettiva UE di modernizzazione contabile 2003/51/CE, la Relazione 
sulla gestione consolidata e la Relazione sulla gestione individuale 
dell’impresa possono essere presentate in un unico documento, 
dando maggiore rilievo, ove opportuno, alle questioni che sono ri-
levanti per il complesso delle imprese incluse nel consolidamento.
Il Gruppo Banca Generali ha deciso di avvalersi di tale opzione 
presentando un unico documento e pertanto la Relazione sulla 
gestione consolidata include anche le informazioni richieste dal-
la Relazione sulla gestione individuale.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D.Lgs. n. 38/2005, 
il bilancio consolidato è redatto utilizzando l’euro quale moneta 
di conto. Gli importi dei Prospetti contabili e i dati riportati nella 
Nota integrativa sono espressi in migliaia di euro. Le tabelle uti-
lizzate nella Relazione sulla gestione sono espresse - qualora non 
diversamente specificato - in migliaia di euro e i relativi commen-
ti in milioni di euro.

Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali pre-
visti dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili omologati 
dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della 
presente Nota integrativa, nonché in aderenza con le assunzio-
ni generali previste dal Quadro Sistematico per la preparazione 
e presentazione del bilancio elaborato dallo IASB. Non sono 
state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili 
IAS/IFRS.

Nella Relazione sulla gestione e nella Nota integrativa sono state 
fornite le informazioni richieste dai principi contabili internaziona-
li, dalle Leggi, dalla Banca d’Italia e dalla Commissione Nazionale 
per le Società e la Borsa - Consob, oltre ad altre informazioni non 
obbligatorie ma ritenute ugualmente necessarie per dare una rap-
presentazione corretta e veritiera della situazione della banca.

Gli schemi di bilancio e la Nota integrativa presentano, oltre agli 
importi relativi al periodo di riferimento, anche i corrispondenti 
dati di raffronto riferiti al 31 dicembre 2011.

I criteri di valutazione sono adottati nell’ottica della continuità 
dell’attività aziendale e rispondono ai principi di competenza, di 
rilevanza e significatività dell’informazione contabile e di preva-
lenza della sostanza economica sulla forma giuridica.
In particolare, gli amministratori hanno la ragionevole aspetta-
tiva che il gruppo continuerà nella sua esistenza operativa per il 
prevedibile futuro (almeno pari a 12 mesi) e hanno preparato il 
bilancio nel presupposto della continuità aziendale. Le eventuali 
incertezze rilevate non risultano essere significative e non gene-
rano dubbi sulla continuità aziendale.

Contenuto degli Schemi di bilancio 
e della Nota integrativa
Gli Schemi di bilancio e la Nota integrativa sono redatti in con-
formità alle disposizioni della Circolare n. 262/2005 della Banca 
d’Italia e del 1° aggiornamento pubblicato in data 18 novembre 
2009 e dei successivi aggiornamenti.

Negli schemi di Stato patrimoniale e Conto economico non sono 
indicate le voci che non presentano importi né per l’esercizio al 
quale si riferisce il Bilancio né per quello precedente. Nel Conto 
economico consolidato l’utile di pertinenza di terzi viene presen-
tato con segno negativo mentre le perdite di competenza di terzi 
con segno positivo.
Analogamente, nella Nota integrativa, non sono state presentate 
le sezioni o le tabelle che non contengono alcun valore. 
Il Prospetto della redditività complessiva è costituito da voci che 
presentano le variazioni di valore delle attività registrate nell’e-
sercizio in contropartita delle riserve da valutazione, al netto 
del relativo effetto fiscale e distinguendo l’eventuale quota di 
pertinenza della capogruppo da quelle di pertinenza dei soci di 
minoranza.
Come per lo Stato patrimoniale e il Conto economico non sono 
riportate le voci che non presentano importi né per l’esercizio al 
quale si riferisce il bilancio né per quello precedente.

Il Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato è 
presentato invertendo le righe e le colonne rispetto al medesi-
mo prospetto previsto dalla Circolare n. 262/2005 della Banca 
d’Italia.
Il prospetto presenta l’evoluzione del patrimonio netto comples-
sivo consolidato con separata evidenza dei saldi contabili finali 
del patrimonio del gruppo e di terzi e della relativa movimenta-
zione aggregata.

ll Rendiconto finanziario (Prospetto dei flussi finanziari) è stato 
predisposto seguendo il metodo indiretto, in base al quale i flussi 
derivanti dall’attività operativa sono rappresentati dal risultato 
dell’esercizio rettificato degli effetti delle operazioni di natura 
non monetaria.

I flussi finanziari sono suddivisi tra:
•	 flussi generati dall’attività operativa, a sua volta ripartiti fra 

flussi provenienti dalla gestione reddituale e flussi generati 
dalla movimentazione delle attività e delle passività finan-
ziarie;

•	 flussi generati (assorbiti) dall’attività di investimento in attivi 
immobilizzati;

•	 flussi generati (assorbiti) dall’attività di provvista in relazio-
ne all’acquisizione di mezzi propri e alla remunerazione degli 
stessi.
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In particolare, nelle sezioni 2 e 3 è indicata esclusivamente la 
liquidità generata (assorbita) dalla riduzione (incremento) delle 
attività finanziarie o dall’incremento (riduzione) delle passività 
finanziarie per effetto di nuove operazioni o di rimborsi di ope-
razioni esistenti.
I flussi rappresentati in tali sezioni non includono, quindi, le 
variazioni di natura valutativa (rettifiche, riprese di valore), gli 
ammortamenti, il saldo netto delle imposte non pagate (corren-

ti e differite), gli interessi e le commissioni non pagate o non 
incassate, che sono stati scorporati e ricondotti alla gestione 
reddituale.
Tali flussi non includono inoltre le variazioni di attività e passi-
vità afferenti alla gestione reddituale, piuttosto che a quella fi-
nanziaria, quali variazioni dei crediti di funzionamento, dei debiti 
commerciali, verso Promotori e verso dipendenti e delle relative 
anticipazioni.

Sezione 3 - Area di consolidamento e metodi di consolidamento

1. Area di consolidamento
L’area di consolidamento, determinata in base allo IAS 27, in-
clude la capogruppo Banca Generali S.p.A. e le seguenti società 
controllate:

 
 
 

Denominazione sede tipo
RappORTO 

Rapporto Partecipazione % voti
assEMBLEA 
OrdINARIA    Partecipante quota %

A.	 Imprese incluse nel consolidamento          

	A .1	C onsolidate integralmente:          

		  -  BG Fiduciaria Sim S.p.A. Trieste 1 Banca Generali 100,00 100,00

		  - G enerali Fund Management S.A. Lussemburgo 1 Banca Generali 51,00 51,00

		  - G enerfid S.p.A. Milano 1 Banca Generali 100,00 100,00

Legenda: tipo controllo:
(1)	 Controllo ex art. 2359, comma 1, n. 1 (maggioranza diritti di voto in assemblea).

In data 1° settembre 2012 ha avuto effetto l’operazione di incor-
porazione di BG SGR S.p.A., società integralmente controllata dalla 
capogruppo Banca Generali. Tale operazione, che si configura come 
una mera riorganizzazione interna al gruppo bancario, non ha per-
tanto prodotto effetti sostanziali sul perimetro di consolidamento.

Per il consolidamento sono stati utilizzati i bilanci d’esercizio al 
31 dicembre 2012 della Capogruppo e delle società controllate, 
opportunamente riclassificati e adeguati per tener conto delle 
esigenze di consolidamento.

2. Altre informazioni

Metodi di consolidamento
Le partecipazioni in società controllate sono consolidate con il 
metodo integrale, che consiste nell’acquisizione “linea per linea” 
delle voci di Stato patrimoniale e di Conto economico delle so-
cietà controllate.
Dopo l’attribuzione ai terzi, in voce propria, delle quote di loro 
pertinenza del patrimonio e del risultato economico, il valore 
della partecipazione viene annullato in contropartita al valore 

residuo del patrimonio della controllata.
Le differenze risultanti da questa operazione, se positive, 
sono rilevate - dopo l’eventuale imputazione a elementi 
dell’attivo o del passivo della controllata, incluse le attività 
intangibili - come avviamento nella voce Attività immateria-
li. Le eventuali differenze negative sono imputate al conto 
economico.

I rapporti infragruppo, sia patrimoniali sia economici, di maggio-
re significatività sono stati elisi. I valori non riconciliati sono stati 
appostati rispettivamente tra le altre attività/passività e tra gli 
altri proventi/oneri.
I dividendi distribuiti dalle società controllate vengono elisi dal 
Conto economico consolidato in contropartita alle riserve di utili 
di esercizi precedenti.

Aggregazioni aziendali
Le operazioni di aggregazione aziendale sono disciplinate 
dal Principio contabile internazionale IFRS 3 Business 
Combinations.
Secondo tale principio le acquisizioni di società sono contabiliz-
zate con il “metodo dell’acquisto”, in base al quale le attività, le 
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passività e le passività potenziali dell’impresa acquisita vengono 
rilevate al fair value alla data di acquisizione. L’eventuale ecce-
denza del prezzo pagato rispetto ai suddetti fair value viene rile-
vata come avviamento o come altre attività immateriali; qualora 
il prezzo risulti inferiore, la differenza viene imputata al Conto 
economico.
Il “metodo dell’acquisto” viene applicato a partire dalla data 
dell’acquisizione, ossia dal momento in cui si ottiene effettiva-
mente il controllo della società acquisita. Pertanto, i risultati 
economici di una controllata acquisita nel corso del periodo di 
riferimento sono inclusi nel bilancio consolidato a partire dalla 
data della sua acquisizione. Parimenti, i risultati economici di una 
controllata ceduta sono inclusi nel bilancio consolidato fino alla 
data in cui il controllo è cessato.

Aggregazioni aziendali fra entità under 
common control
Le operazioni di aggregazione aziendale fra entità under com-
mon control non rientrano nell’ambito di applicazione del Princi-
pio contabile internazionale IFRS 3, né sono disciplinate da altri 
IFRS; vengono quindi definite facendo riferimento alle disposi-
zioni contenute nello IAS 8 Accounting Policies, Changes in Ac-
counting Estimates and Errors.
Gli IAS/IFRS contengono infatti specifiche linee guida da seguire 
qualora una transazione non rientri in ambito IFRS, descritte nei 
paragrafi 10-12 dello IAS 8, che richiedono agli Amministratori di 
tenere conto anche dei pronunciamenti più recenti di altri orga-
nismi normativi che per la definizione di principi contabili utilizzi-
no una struttura concettuale simile.
A tale proposito si osserva che il Financial Accounting Standards 
Board (FASB) ha pubblicato una norma contabile riguardante le 

aggregazioni aziendali (FAS 141), la quale sotto diversi aspetti è 
simile a IFRS 3 e a differenza di quest’ultimo include, sotto forma 
di appendice, linee guida contabili limitate relative alle transa-
zioni sotto controllo comune, in precedenza descritte nell’Ac-
counting Principles Board (APB) Opinion 16. Questo metodo 
(“pooling of interest”) prevede per le operazioni di tale natura 
l’iscrizione delle attività e passività a valori storici (di libro) delle 
aziende aggregate, anziché ai rispettivi fair value senza rilevazio-
ne dell’avviamento.

Tale soluzione è stata nella sostanza recepita in ambito nazionale 
dall’Assirevi, con il documento OPI n. 1 relativo al trattamento 
contabile delle “business combinations of entities under com-
mon control” e OPI n. 2 relativo al trattamento contabile delle 
fusioni.

Le operazioni di aggregazione “infragruppo” o comunque fra 
“entità under common control”, all’interno del Gruppo Banca 
Generali, vengono pertanto effettuate sulla base del valore 
contabile delle entità trasferite. Qualora il corrispettivo cor-
risposto per l’acquisizione della partecipazione differisca dal 
valore contabile dell’entità trasferita, in ragione dell’avvia-
mento riconosciuto, la differenza viene imputata a riduzione 
del patrimonio netto della società acquirente e l’operazione 
viene qualificata al pari di una attribuzione straordinaria di 
riserve.
In modo del tutto analogo, qualora una entità venga trasferita, 
il corrispettivo percepito viene appostato direttamente a una 
riserva di patrimonio netto, avendo natura nella sostanza di un 
apporto di capitale da parte delle altre società del gruppo di ap-
partenenza.

Sezione 4 - Eventi successivi alla data di riferimento

Il progetto di Bilancio di Banca Generali viene approvato dal 
Consiglio di Amministrazione dell’8 marzo 2013 che ne autorizza 
altresì la diffusione pubblica.

Dopo la data del 31 dicembre 2012 e fino alla data di autorizzazione 
alla pubblicazione non si sono verificati eventi che inducano a retti-
ficare le risultanze esposte nel bilancio consolidato alla stessa data. 



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

190

Sezione 5 - Altre informazioni

Eventi e operazioni significative 
non ricorrenti
Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni 
e non si sono verificati eventi aventi natura non ricorrente ri-
spetto al normale corso della gestione, con impatto significativo 
sugli aggregati economici e patrimoniali a eccezione di quelle in-
dicate di seguito (Comunicazione Consob n. DEM/6064293 del 
28 luglio 2006):
•	 in data 1° aprile 2012 è stata perfezionata da parte della con-

trollata BG SGR la cessione del ramo aziendale afferente la 
gestione collettiva del risparmio a favore della parte correla-
ta Generali Investments Italy SGR (ora Generali Investments 
Europe SGR);

•	 in data 1° settembre 2012 ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione della controllata BG SGR in Banca Generali; 
tale operazione è stata effettuata con effetti contabili e fisca-
li retroattivi al 1° gennaio 2012.

Una più dettagliata descrizione delle summenzionate operazioni 
è contenuta nella Parte G Aggregazioni aziendali della presente 
Nota integrativa.

Opzione per il Consolidato fiscale 
nazionale
A partire dal 2004 la controllante Assicurazioni Generali e 
alcune società italiane del relativo gruppo hanno adottato il “Con-
solidato fiscale nazionale”, disciplinato dagli artt. 117-129 del 
TUIR, introdotto nella legislazione fiscale dal D.Lgs. 344/2003.
Banca Generali ha aderito alla procedura del Consolidato fiscale 
della controllante fin dal 2004. Tale opzione era stata esercitata 
anche da Banca BSI Italia S.p.A. e BG SGR S.p.A., ora incorporate 
da Banca Generali.
Il regime del Consolidato fiscale nazionale fa sì che le suddette 
società trasferiscano il proprio reddito imponibile (o la propria 
perdita fiscale) alla controllante Assicurazioni Generali S.p.A., la 
quale determina un reddito imponibile unico o un’unica perdita 
fiscale del Gruppo, quale somma algebrica dei redditi e/o delle 
perdite delle singole società, e iscrive un unico debito o credito 
d’imposta nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria.

Revisione contabile
Il bilancio consolidato è sottoposto a revisione contabile da parte 
della società Reconta Ernst & Young.
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Parte A.2 - Parte relativa ai principali aggregati di bilancio

Principi contabili

Nel presente capitolo sono esposti i principi contabili adottati 

per la predisposizione del bilancio al 31 dicembre 2012, con rife-

rimento alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione e can-

cellazione delle diverse poste dell’attivo e del passivo, così come 

per le modalità di riconoscimento dei ricavi e dei costi.

Nel corso del presente esercizio non sono state effettuate modi-

fiche e integrazioni significative alle politiche contabili adottate 

dal gruppo bancario.

1. Attività finanziarie detenute  
per la negoziazione

Criteri di classificazione
Sono classificati in questa categoria esclusivamente i titoli di de-

bito e di capitale e il valore positivo dei contratti derivati detenu-

ti con finalità di negoziazione.

Fra i contratti derivati sono inclusi quelli incorporati in strumenti 

finanziari complessi che sono stati oggetto di rilevazione separa-

ta in quanto:

•	 le loro caratteristiche economiche e i rischi non sono stretta-

mente correlati alle caratteristiche del contratto sottostan-

te;

•	 gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la de-

finizione di derivato;

•	 gli strumenti ibridi cui appartengono non sono contabilizzati 

a fair value con le relative variazioni rilevate a Conto econo-

mico.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di 

regolamento, per i titoli di debito e di capitale e alla data di sotto-

scrizione per i contratti derivati.

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute 

per la negoziazione vengono rilevate al costo, inteso come il fair 

value dello strumento, senza considerare i costi o proventi di 

transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.

Eventuali derivati impliciti presenti in contratti complessi non 

strettamente correlati agli stessi e aventi le caratteristiche per 

soddisfare la definizione di derivato vengono scorporati dal con-

tratto primario e valutati al fair value, mentre al contratto prima-

rio è applicato il criterio contabile proprio di riferimento.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie 

detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value.

Per la determinazione del fair value di strumenti finanziari quo-

tati su mercati attivi viene fatto riferimento alla relativa quota-

zione di mercato, utilizzando il prezzo corrente offerto dall’ac-

quirente (prezzo BID).

Uno strumento finanziario è considerato come quotato su un 

mercato attivo se le quotazioni, che riflettono normali operazioni 

di mercato, sono prontamente e regolarmente disponibili trami-

te Borse, Mediatori, Intermediari, Società del settore, Servizi di 

quotazione o enti autorizzati, e tali prezzi rappresentano effet-

tive e regolari operazioni di mercato verificatesi sulla base di un 

normale periodo di riferimento.

In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzate metodologie 

di valutazione alternative basate su dati rilevabili sul mercato, 

quali quotazioni comunque rilevate su mercati non attivi o su 

mercati non attivi per strumenti simili, valore teorico dello stru-

mento finanziario, quotazioni dei broker o dei collocatori che 

sono intervenuti nell’emissione dello strumento finanziario e 

quotazioni di info provider specializzati su specifici settori.

Vengono altresì utilizzati valori rilevati in recenti transazioni 

comparabili.

I titoli di capitale e i correlati strumenti derivati, per i quali non 

sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile se-

condo le linee guida sopra indicate, sono mantenuti al costo.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-

ti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o 

quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzial-

mente tutti i rischi/benefici a essa connessi. Per contro, qualora 

sia stata mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e bene-

fici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano a 

essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità 

delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita.

2. Attività finanziarie disponibili  
per la vendita

Criteri di classificazione
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non 

derivate non diversamente classificate come Crediti, Attività de-

tenute per la negoziazione, Attività valutate al fair value o Attivi-

tà detenute sino a scadenza.
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In particolare, rientrano in questa voce:
•	 gli investimenti azionari non gestiti con finalità di negoziazio-

ne;
•	 le altre interessenze azionarie e le quote partecipative e non 

qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiun-
to, quali le partecipazioni minori e gli investimenti di private 
equity;

•	 i titoli obbligazionari che non sono oggetto di attività di 
trading e che non sono classificati tra le attività detenute 
sino alla scadenza o tra i Crediti, destinati al portafoglio di 
tesoreria e acquistati in relazione alle prospettive dei flussi 
reddituali in termini di interessi piuttosto che alle esigenze 
di negoziazione.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di 
regolamento per i titoli di debito o di capitale e alla data di eroga-
zione nel caso di crediti.
All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al 
costo, inteso come il fair value dello strumento, che di regola cor-
risponde al corrispettivo pagato, comprensivo dei costi o proven-
ti di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
L’iscrizione può altresì avvenire a seguito di riclassificazione dalle 
attività detenute sino a scadenza, o in rare circostanze dalle atti-
vità detenute per la negoziazione; in tale caso il valore di iscrizio-
ne è rappresentato dal fair value al momento del trasferimento.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili 
per la vendita continuano a essere valutate al fair value, con le 
seguenti modalità:
•	 rilevazione a Conto economico del valore corrispondente al 

costo ammortizzato;
•	 rilevazione delle plusvalenze e delle minusvalenze derivanti 

da una variazione di fair value in una specifica riserva di pa-
trimonio netto, al netto del relativo effetto fiscale, fino alla 
cessione dello strumento finanziario o di una rilevazione di 
una perdita di valore.

Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita di 
valore (impairment), l’utile o la perdita cumulati vengono riversa-
ti a Conto economico.

Il fair value viene determinato con i medesimi criteri già indicati 
per le attività finanziarie destinate alla negoziazione. Nel caso di 
titoli di debito, il valore di bilancio include anche gli interessi atti-
vi in corso di maturazione.
I titoli di capitale e i correlati strumenti derivati, per i quali non 
sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile se-
condo le linee guida sopra indicate, sono mantenuti al costo.

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte 
a una verifica volta a individuare l’esistenza di obiettive evidenze 

di riduzione di valore (impairment test).
Se sussistono tali evidenze, l’importo della perdita viene misura-
to come differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore 
attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di in-
teresse effettivo originario, o attraverso specifiche metodologie 
valutative per quanto riguarda i titoli azionari.

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito 
di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della 
riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con im-
putazione a Conto economico, nel caso di crediti o titoli di debito, 
e a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale.
L’ammontare della ripresa non può in ogni caso superare il costo 
ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in assenza di pre-
cedenti rettifiche.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i 
diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività 
stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferen-
do sostanzialmente tutti i rischi/benefici a essa connessi. Per 
contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevan-
te dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, 
queste continuano a essere iscritte in bilancio, ancorché giuri-
dicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettiva-
mente trasferita.

3. Attività finanziarie detenute  
sino alla scadenza

Criteri di classificazione
Gli investimenti posseduti sino alla scadenza sono rappresentati 
da strumenti finanziari non derivati, con pagamenti fissi o deter-
minabili e scadenza fissa, che la società ha l’intenzione e la capa-
cità di detenere sino alla scadenza.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di 
regolamento.
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate 
nella presente categoria sono rilevate al fair value, comprensivo 
degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili.
Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione 
dalle attività disponibili per la vendita o in rari casi dalle attività 
finanziarie destinate alla negoziazione, il nuovo costo ammortiz-
zato dell’attività stessa è costituito dal fair value dell’attività alla 
data di riclassificazione.

Qualora nel corso dell’esercizio venisse venduto o riclassificato, 
prima della scadenza, un importo non irrilevante di tali investi-
menti, le rimanenti attività finanziarie detenute fino a scadenza 
verrebbero riclassificate come disponibili per la vendita e l’uso 
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del portafoglio in questione sarebbe precluso per i successivi due 
esercizi (tainting provision), a meno che le vendite o riclassifica-
zioni:
•	 siano così prossime alla scadenza o alla data dell’opzione di 

rimborso dell’attività finanziaria che le oscillazioni del tasso 
di interesse di mercato non avrebbero un effetto significati-
vo sul fair value dell’attività stessa;

•	 si siano verificate dopo l’incasso sostanzialmente di tutto il 
capitale originario dell’attività finanziaria attraverso paga-
menti ordinari programmati o anticipati.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza sono valutate al costo ammortizzato, 
utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo.
Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenute sino a scadenza 
sono rilevati nel Conto economico nel momento in cui le attivi-
tà sono cancellate (utili e perdite da riacquisto), quando hanno 
subito una riduzione di valore (rettifiche di valore da deterio-
ramento), nonché tramite il processo di ammortamento della 
differenza tra il valore di iscrizione e il valore rimborsabile alla 
scadenza.

Le attività detenute sino alla scadenza sono sottoposte a una 
verifica volta a individuare l’esistenza di obiettive evidenze di 
riduzione di valore (impairment test). Se sussistono tali eviden-
ze l’importo della perdita viene misurato come differenza tra il 
valore contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi 
finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo origi-
nario. L’importo della perdita viene rilevato nel Conto econo-
mico.
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito 
di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della 
riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con im-
putazione a Conto economico. La ripresa di valore non può ecce-
dere il costo ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe 
avuto in assenza di precedenti rettifiche.

Le attività finanziarie detenute sino a scadenza per le quali non 
sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di per-
dita sono sottoposte alla valutazione di una perdita di valore 
collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti omo-
genee in termini di rischio di credito e le relative percentuali di 
perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche e di altri 
elementi osservabili alla data della valutazione, che consentano 
di stimare il valore della perdita latente in ciascuna categoria di 
crediti. Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono 
imputate nel Conto economico.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-
ti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o 
quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzial-
mente tutti i rischi/benefici a essa connessi. Per contro, qualora 

sia stata mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e bene-
fici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano a 
essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità 
delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita.

4. Crediti

Criteri di classificazione
I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche, erogati 
direttamente o acquistati da terzi, che prevedono pagamenti fissi 
o comunque determinabili, che non sono quotati in un mercato 
attivo e che non sono stati classificati all’origine tra le attività fi-
nanziarie disponibili per la vendita.

Tale voce comprende inoltre:
•	 le operazioni pronti contro termine con obbligo di riacquisto;
•	 titoli di debito non quotati in mercati attivi, con pagamenti 

determinati o determinabili, acquistati in sottoscrizione;
•	 i crediti di funzionamento derivanti dalla prestazione di ser-

vizi finanziari, come definiti da TUB e TUF.

Possono inoltre essere riclassificati in questa categoria i titoli di 
debito del comparto disponibili per la vendita qualora tali atti-
vità non siano quotate in un mercato attivo e la società denoti 
l’intenzione e la capacità di detenere tali strumenti per il futuro 
prevedibile o fino a scadenza.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione 
o, nel caso di un titolo di debito, a quella di regolamento, sulla 
base del fair value dello strumento finanziario, pari all’ammon-
tare erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/
proventi direttamente riconducibili al singolo credito e deter-
minabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un 
momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le ca-
ratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della 
controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi in-
terni di carattere amministrativo.

Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni 
diverse da quelle di mercato il fair value è determinato utilizzan-
do apposite tecniche di valutazione; la differenza rispetto all’im-
porto erogato o al prezzo di sottoscrizione è imputata diretta-
mente a Conto economico.
Rientrano in tale categoria i crediti erogati a condizioni inferiori a 
quelle di mercato, il cui valore di iscrizione è pari al valore attuale 
dei flussi di cassa previsti attualizzati ai tassi di mercato di riferi-
mento utilizzati dalla banca anziché al tasso contrattuale.

Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione 
dalle attività disponibili per la vendita, il fair value dell’attività 
alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo costo am-
mortizzato dell’attività stessa.
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Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammor-
tizzato, pari al valore di prima iscrizione diminuito/aumentato dei 
rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell’am-
mortamento - calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo 
- della differenza tra l’ammontare erogato e quello rimborsabile 
a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati 
direttamente al singolo credito.

Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che 
eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per capitale 
e interesse, all’ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi 
ricondotti al credito. Tale modalità di contabilizzazione, utiliz-
zando una logica finanziaria, consente di distribuire l’effetto eco-
nomico dei costi/proventi lungo la vita residua attesa del credito.

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i credi-
ti, la cui breve durata fa ritenere trascurabile l’effetto dell’appli-
cazione della logica di attualizzazione. Detti crediti vengono va-
lorizzati al costo storico e i costi/proventi agli stessi riferibili sono 
attribuiti a Conto economico in modo lineare lungo la durata 
contrattuale del credito. Analogo criterio di valorizzazione viene 
adottato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca.

Rettifiche e riprese di valore
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene 
effettuata una ricognizione dei crediti volta a individuare quelli 
che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscri-
zione, mostrino oggettive evidenze di una possibile perdita di 
valore. 

Le esposizioni deteriorate sono suddivise nelle seguenti categorie:
•	 sofferenze: i crediti verso soggetti in stato di insolvenza o in 

situazioni sostanzialmente equiparabili;
•	 incagli: i crediti verso soggetti in situazioni di obiettiva tem-

poranea difficoltà che sia prevedibile possa essere rimossa in 
un congruo periodo di tempo;

•	 esposizioni ristrutturate: i crediti in cui un “pool” di banche (o 
una banca “monoaffidante”) concede una moratoria al paga-
mento del debito e rinegozia lo stesso a tassi inferiori a quelli 
di mercato;

•	 esposizioni scadute: i crediti verso soggetti che, alla data di 
chiusura del periodo, presentano crediti scaduti o sconfinan-
ti da oltre 90 giorni.

I crediti ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza, incaglio o 
ristrutturato sono di regola oggetto di un processo di valutazione 
analitica.

L’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla 
differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della 
valutazione (costo ammortizzato) e il valore attuale dei previsti 
flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse ef-
fettivo originario.
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero at-
tesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie 

nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero 
dell’esposizione creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui 
recupero è previsto entro breve durata non vengono attualizzati. 

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato 
nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rap-
porto che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale 
e anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di 
interessi contrattuali.

La rettifica di valore è iscritta a Conto economico.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi suc-
cessivi nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno 
determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettiva-
mente collegabile a un evento verificatosi successivamente alla 
rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel Conto economi-
co e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che il 
credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.

In considerazione della metodologia utilizzata per la deter-
minazione del presumibile valore di realizzo delle esposizioni 
deteriorate, il semplice decorso del tempo, con il conseguente 
avvicinamento alle scadenze previste per il recupero, implica 
un’automatica riduzione degli oneri finanziari impliciti preceden-
temente imputati in riduzione dei crediti.
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono 
appostati tra le riprese di valore.

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evi-
denze oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazione di una 
perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene per catego-
rie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le relative 
percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie stori-
che e di altri elementi osservabili alla data della valutazione, che 
consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna 
categoria di crediti.

In particolare, a ciascuna classe di attività con caratteristiche si-
mili in termini di rischio di credito, in termini di tipologia di espo-
sizione, settore di attività economica, tipologia di garanzia o ad 
altri fattori rilevanti, viene associata, utilizzando un approccio 
storico/statistico, una “probabilità di inadempienza” (Probability 
of Default) e una “perdita in caso di inadempienza” (Loss Given 
Default).

Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono impu-
tate nel Conto economico. A ogni data di chiusura del bilancio e 
delle situazioni infrannuali le eventuali rettifiche aggiuntive o ri-
prese di valore vengono ricalcolate in modo differenziale con ri-
ferimento all’intero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data.

Criteri di cancellazione
I crediti vengono cancellati quando scadono i diritti con-
trattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o 
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quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo so-
stanzialmente tutti i rischi/benefici a essa connessi. Per con-
tro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante 
dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, 
queste continuano a essere iscritte in bilancio, ancorché giu-
ridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effetti-
vamente trasferita.

5. Attività finanziarie valutate al fair value

La banca allo stato attuale non prevede di classificare attività fi-
nanziarie in tale portafoglio.

6. Operazioni di copertura

Tipologia di coperture
Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutraliz-
zare potenziali perdite rilevabili su un determinato elemento o 
gruppo di elementi, attribuibili a un determinato rischio, tramite 
gli utili rilevabili su un diverso elemento o gruppo di elementi nel 
caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente ma-
nifestarsi. 

Possono essere identificate le seguenti tipologie di coperture:
•	 copertura di fair value, ha l’obiettivo di coprire l’esposizione 

alla variazione del fair value di una posta di bilancio attribui-
bile a un particolare rischio; 

•	 copertura di flussi finanziari, ha l’obiettivo di coprire l’esposi-
zione a variazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili a parti-
colari rischi associati a poste del bilancio;

•	 copertura di un investimento in valuta: attiene alla copertura 
dei rischi di un investimento in un’impresa estera espresso 
in valuta.

Criteri di valutazione
I derivati di copertura sono valutati al fair value; in parti- 
colare:
•	 nel caso di copertura di fair value, si compensa la variazio-

ne del fair value dell’elemento coperto con la variazione del 
fair value dello strumento di copertura. Tale compensazione 
è riconosciuta attraverso la rilevazione a Conto economico 
delle variazioni di valore, riferite sia all’elemento coperto 
(per quanto riguarda le variazioni prodotte dal fattore di 
rischio sottostante), sia allo strumento di copertura. L’even-
tuale differenza, che rappresenta la parziale inefficacia della 
copertura, ne costituisce di conseguenza l’effetto economico 
netto;

•	 nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair 
value del derivato sono riportate a patrimonio netto, per la 
quota efficace della copertura, e sono rilevate a Conto eco-
nomico solo quando, con riferimento alla posta coperta, si 
manifesti la variazione dei flussi di cassa da compensare;

•	 le coperture di un investimento in valuta sono contabilizzate 
allo stesso modo delle coperture di flussi finanziari.

Lo strumento derivato è designato di copertura se esiste una 
documentazione formalizzata della relazione tra lo strumento 
coperto e lo strumento di copertura e se è efficace nel momento 
in cui la copertura ha inizio e, prospetticamente, durante tutta la 
vita della stessa.

L’efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazio-
ni di fair value dello strumento coperto o dei relativi flussi fi-
nanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento 
di copertura. Pertanto l’efficacia è apprezzata dal confronto 
delle suddette variazioni, tenuto conto dell’intento perseguito 
dall’impresa nel momento in cui la copertura è stata posta in 
essere. 

Si ha efficacia (nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%) quando 
le variazioni di fair value (o dei flussi di cassa) dello strumento 
finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le va-
riazioni dello strumento coperto, per l’elemento di rischio ogget-
to di copertura.

La valutazione dell’efficacia è effettuata a ogni chiusura di bilan-
cio utilizzando:
•	 test prospettici, che giustificano l’applicazione della conta-

bilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’attesa sua 
efficacia;

•	 test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della 
copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono. In altre 
parole, misurano quanto i risultati effettivi si siano discostati 
dalla copertura perfetta. 

Se le verifiche non confermano l’efficacia della copertura, la con-
tabilizzazione delle operazioni di copertura, secondo quanto so-
pra esposto, viene interrotta e il contratto derivato di copertura 
viene riclassificato tra gli strumenti di negoziazione.

7. Partecipazioni

Alla data del 31.12.2012, il Gruppo bancario non detiene parte-
cipazioni in società collegate ai sensi dello IAS 28 o in società a 
controllo congiunto ai sensi dello IAS 31.

8. Attività materiali

Criteri di classificazione
Le attività materiali comprendono gli impianti tecnici, i mobili e 
gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo.
Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella 
produzione o nella fornitura di beni e servizi, per essere affittate 
a terzi, o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per 
più di un periodo.
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Criteri di iscrizione
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo 
che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli eventuali 
oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa 
in funzione del bene.

Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un in-
cremento dei benefici economici futuri vengono imputate a in-
cremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manuten-
zione ordinaria sono rilevati a Conto economico.

Criteri di valutazione
Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli immobili non strumen-
tali, sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e 
perdite di valore.

Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortiz-
zate lungo la loro vita utile, adottando come criterio di ammorta-
mento il metodo a quote costanti.
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste 
qualche indicazione che dimostri che un’attività possa aver subi-
to una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di 
carico del cespite e il suo valore di recupero, pari al maggiore tra 
il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, e il relativo 
valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi fu-
turi originati dal cespite. Le eventuali rettifiche vengono rilevate 
a Conto economico.
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rileva-
zione della perdita, si dà luogo a una ripresa di valore, che non 
può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto de-
gli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di 
valore.

Criteri di cancellazione
Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo Stato patrimo-
niale al momento della dismissione o quando il bene è permanen-
temente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi 
benefici economici futuri.

9. Attività immateriali

Criteri di classificazione
Un’attività immateriale è un attività non monetaria identificabi-
le, controllata dall’entità in conseguenza di eventi passati e dalla 
quale ci si attende che affluiranno all’entità benefici economici 
futuri.
Ai fini dell’identificabilità l’attività deve essere alternativamente 
separabile (ossia può essere separata, scorporata dall’entità, ven-
duta, trasferita, data in licenza, locata o scambiata, sia individual-

mente sia insieme al relativo contratto) o deve derivare da diritti 
contrattuali o altri diritti legali, indipendentemente dal fatto che 
tali diritti siano trasferibili o separabili dall’entità o da altri diritti 
e obbligazioni.
Il requisito del controllo si realizza invece se l’entità ha il potere 
di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dalla stessa e 
può limitare l’accesso di terzi a tali benefici.
La capacità dell’entità di controllare i benefici economici futuri 
derivanti da un’attività immateriale trae origine, in genere, da di-
ritti legali che sono tutelabili in sede giudiziale.

Tra le attività immateriali è anche iscritto l’avviamento che rap-
presenta la differenza positiva tra il costo di acquisto e il fair va-
lue delle attività e passività di pertinenza di un’impresa acquisita.

Tra le attività immateriali è incluso il valore delle relazioni con-
trattuali con la clientela acquisite a seguito della aggregazione 
aziendale di Banca del Gottardo Italia. 
Tale attività costituisce un’attività immateriale come definita 
dalla IAS 38 dalla quale è probabile che l’acquirente conseguirà 
benefici economici futuri. La determinazione del valore di tali 
relazioni è avvenuta sulla base di una stima della redditività dei 
patrimoni gestiti di Banca del Gottardo Italia, analizzati per tipo-
logia di asset class, mentre la vita utile è stata stimata su di un 
orizzonte decennale, determinato sulla base della percentuale 
storica di decadimento delle masse in gestione (AUM), anterior-
mente all’acquisizione della società.

Le restanti attività immateriali sono costituite invece dal softwa-
re applicativo a utilizzazione pluriennale, compresi gli oneri di 
adeguamento del sistema legacy e le attività immateriali in corso 
di realizzazione alla fine dell’esercizio.

Le spese per il software iscritte fra le immobilizzazioni si riferisco-
no a software applicativo sviluppato da terze parti per l’utilizzo 
aziendale (contratti di sviluppo software) o acquisito a titolo di 
licenza d’uso pluriennale.

Le spese software rilevate fra le attività immateriali includono, 
a determinate condizioni, anche gli oneri relativi a progetti di 
sviluppo del sistema informativo utilizzato dalla banca sulla base 
del contratto di outsourcing con CSE (sistema legacy, front end 
Promotori e front end clienti ecc.).
Tali oneri vengono capitalizzati quando si riferiscono alla realiz-
zazione di componenti innovative del sistema non rientranti nei 
progetti consortili, per le quali è possibile individuare una situa-
zione di controllo e sono ragionevolmente attesi benefici econo-
mici futuri.
Le spese per interventi di manutenzione correttiva ed evolutiva 
sulle procedure informatiche e sul sito web già in utilizzo vengo-
no invece di regola imputate a Conto economico nell’esercizio di 
sostenimento.
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Criteri di iscrizione

Avviamento
Un’attività immateriale può essere iscritta come avviamento 
quando la differenza positiva tra il fair value degli elementi patri-
moniali acquisiti e il costo di acquisto della partecipazione (com-
prensivo degli oneri accessori) sia rappresentativa delle capacità 
reddituali future della partecipazione (goodwill).
Qualora tale differenza risulti negativa (badwill) o nell’ipotesi in 
cui il goodwill non trovi giustificazione nelle capacità reddituali 
future della partecipata, la differenza stessa viene iscritta diret-
tamente a Conto economico.

Altre attività immateriali
Le altre attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per 
eventuali oneri accessori solo se è probabile che i futuri benefici 
economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’at-
tività stessa può essere determinato attendibilmente. In caso 
contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a Conto eco-
nomico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.

Criteri di valutazione
Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato a quo-
te costanti sulla base della relativa vita utile. 
Le spese per il software sono ammortizzate generalmente in un 
periodo di tre anni.
Gli altri costi capitalizzati sui sistemi legacy vengono ammortizzati 
su di un arco di tempo quinquennale.
Per le relazioni contrattuali con la clientela acquisite a seguito 
della summenzionata aggregazione aziendale di Banca del Got-
tardo Italia è stata utilizzata una vita utile di 10 anni.
Qualora la vita utile sia indefinita non si procede all’ammorta-
mento, ma solamente alla periodica verifica dell’adeguatezza del 
valore di iscrizione delle immobilizzazioni. 

Impairment

Avviamento
Ai sensi dello IAS 36, l’avviamento non è soggetto ad ammorta-
mento ma, con cadenza almeno annuale, a verifica per riduzione 
di valore (“impairment test”).
Ai fini di tale verifica, l’avviamento deve essere allocato alle unità 
generatrici di flussi finanziari (“Cash Generating Unit” o “CGU”), nel 
rispetto del vincolo massimo di aggregazione che non può superare 
il “segmento di attività” individuato per la reportistica gestionale. 
L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato 
sulla base della differenza fra il valore contabile della CGU e il 
suo valore recuperabile, inteso come il maggiore fra il fair value 
dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali 
costi di vendita, e il suo valore d’uso. 

Il test di impairment relativo agli avviamenti viene presentato 
nella Sezione 1.2 “Variazioni annue degli avviamenti” della Parte 
G della presente Nota integrativa.

Altre attività immateriali
Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di 
valore, si procede alla stima del valore di recupero dell’attività. 
L’ammontare della perdita, rilevato a Conto economico, è pari alla 
differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore recuperabile.

Criteri di cancellazione
Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo Stato patri-
moniale al momento della dismissione e qualora non siano attesi 
benefici economici futuri.

10. Attività non correnti o gruppi di 
attività/passività in via di dismissione

Vengono classificate nella voce dell’attivo “Attività non correnti 
e gruppi di attività in via di dismissione” e in quella del passivo 
“Passività associate ad attività in via di dismissione” attività non 
correnti o gruppi di attività/passività per i quali è stato avviato 
un processo di dismissione e la loro vendita è ritenuta altamen-
te probabile. Tali attività/passività sono valutate al minore tra il 
valore di carico e il loro fair value al netto dei costi di cessione.
Il saldo netto dei proventi e oneri (al netto dell’effetto fiscale), 
riconducibili a gruppi di attività in via di dismissione o rilevati 
come tali nel corso dell’esercizio, è rilevato nel Conto economico 
in specifica voce separata di “Utile (Perdita) dei gruppi di attività 
in via di dismissione al netto delle imposte”.

11. Fiscalità corrente e differita

Le imposte sul reddito sono rilevate nel Conto economico a ec-
cezione di quelle relative a voci addebitate o accreditate diretta-
mente a patrimonio netto.
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base 
a una prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente, di quello 
anticipato e di quello differito, determinato applicando le aliquo-
te di imposta vigenti.
In particolare le imposte anticipate e quelle differite vengono de-
terminate sulla base delle differenze temporanee - senza limiti 
temporali - tra il valore attribuito a un’attività o a una passività 
secondo i criteri civilistici e i corrispondenti valori assunti ai fini 
fiscali.

Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nel-
la misura in cui esiste la probabilità del loro recupero, valutata 
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sulla base della capacità della società interessata o della Capo-
gruppo Assicurazioni Generali per effetto dell’esercizio dell’op-
zione relativa al “consolidato fiscale”, di generare con continuità 
redditi imponibili positivi.

Le passività per imposte differite vengono iscritte in bilancio, con 
le sole eccezioni dei maggiori valori dell’attivo in sospensione 
d’imposta rappresentati da partecipazioni.
Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabilizzate a 
livello patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni, inclu-
dendo le prime nella voce “Attività fiscali” e le seconde nella voce 
“Passività fiscali”.

Sono anche rilevate le imposte differite derivanti dalle operazio-
ni di consolidamento, se è probabile che esse si traducano in un 
onere effettivo per una delle imprese consolidate. Tali imposte 
sono essenzialmente quelle connesse all’eventuale imputazione 
a elementi dell’attivo della controllata della differenza positiva 
emersa in sede di consolidamento della partecipazione.
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e diffe-
rite vengono sistematicamente valutate per tenere conto sia di 
eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote sia 
di eventuali diverse situazioni soggettive.
La consistenza del fondo imposte viene inoltre adeguata per fare 
fronte agli oneri che potrebbero derivare da accertamenti già 
notificati o comunque da contenziosi in essere con le autorità 
fiscali.

Effetti contabili delle operazioni  
di affrancamento dell’avviamento 
e degli altri intangible assets previsti 
dalla normativa tributaria italiana
Il regime tributario delle operazioni di riorganizzazione azienda-
le ha subito negli ultimi anni delle importanti innovazioni finaliz-
zate a permettere il riconoscimento anche ai fini delle imposte 
sui redditi dei plusvalori iscritti in bilancio (per esempio l’avvia-
mento), a seguito di un’operazione straordinaria di conferimento, 
fusione o scissione, attraverso il pagamento di un’imposta sosti-
tutiva.

La Legge n. 244 del 24.12.2007 (legge finanziaria 2008) ha in-
trodotto nell’art. 176 del TUIR il nuovo comma 2-ter in base al 
quale risulta possibile riconoscere fiscalmente i maggiori valori 
iscritti in bilancio a seguito di un’operazione di riorganizzazione 
aziendale in relazione alle immobilizzazioni immateriali, compre-
so l’avviamento, e alle immobilizzazioni materiali.
Tale disposizione prevede il versamento di un’imposta sostituti-
va, determinata sulla base di tre scaglioni di reddito, con riferi-
mento all’ammontare dei valori riallineati (rispettivamente 12% 
fino a 5 milioni; 14% fino a 10 milioni e 16% sugli ammontari 
eccedenti detto scaglione), in luogo delle aliquote ordinarie del 
27,5% (IRES) e 3,9% (IRAP).
L’imposta sostitutiva deve invece essere versata in 3 rate an-
nuali a partire dal termine di versamento del saldo relativo alle 
imposte sui redditi dell’esercizio nel quale è stata effettuata l’o-

perazione straordinaria, mentre i maggiori valori trovano rico-
noscimento ai fini della deducibilità fiscale degli ammortamenti 
a partire dal periodo d’imposta nel corso del quale è esercitata 
l’opzione in dichiarazione per l’affrancamento e cioè dall’eserci-
zio in cui viene versata la prima rata.

Il D.L. 29 novembre 2008, n. 185 (c.d. Decreto Anticrisi), conver-
tito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successivamente modifi-
cato , ha quindi introdotto un nuovo sistema di riallineamento fa-
coltativo dei valori fiscali a quelli di bilancio. La norma, contenuta 
nell’art. 15, comma 10, di tale decreto stabilisce che, in deroga al 
regime di affrancamento introdotto dalla legge finanziaria 2008, 
i contribuenti hanno la facoltà di ottenere il riconoscimento fi-
scale dei maggiori valori attribuiti in bilancio all’avviamento, ai 
marchi d’impresa e alle altre attività immateriali a vita utile defi-
nita attraverso il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’IRES e 
dell’IRAP con l’aliquota fissa del 16%, senza più quindi prevedere 
scaglioni di reddito e la possibilità di rateizzare il pagamento.
I maggiori valori riconosciuti in relazione all’avviamento e ai marchi 
d’impresa possono tuttavia essere recuperati, attraverso la procedu-
ra di ammortamento extracontabile in dieci quote annue in luogo del-
le diciotto ordinariamente previsti dall’art. 103 del TUIR, a partire dal 
periodo di imposta successivo a quello di versamento dell’imposta.
Anche tale provvedimento prevede che l’esercizio dell’opzione 
debba essere effettuato mediante versamento dell’imposta so-
stitutiva entro il termine di versamento delle imposte sui redditi 
relative all’esercizio di perfezionamento delle operazioni straor-
dinarie interessate.

Da ultimo, i commi da 12 a 14 dell’art. 23 del D.L. 98/2011 (c.d. 
manovra d’estate) hanno introdotto all’art. 10 del D.L. 185/2008 
i nuovi commi 10-bis e 10-ter, permettendo così di estendere la 
procedura “speciale” di “affrancamento” anche agli avviamenti 
rilevati solo a livello consolidato, in quanto inespressi nel valore 
di libro della partecipazione.
L’ulteriore ipotesi di affrancamento si fonda esclusivamente sul-
le risultanze contabili del bilancio consolidato (non è richiesto lo 
scorporo a livello contabile del valore di avviamento da quello della 
partecipazione) ed è applicabile oltre che nel caso di partecipazioni 
rinvenienti da fusioni o altre operazioni straordinarie anche nel caso 
di operazioni di natura fiscalmente realizzativa, escluse dalla previ-
gente disciplina quali l’acquisto dell’azienda - tra i cui elementi patri-
moniali vi sia anche la partecipazione di controllo - o l’acquisto della 
stessa partecipazione di controllo (nuovo comma 10-ter).
La norma prevede altresì che, ai fini del perfezionamento delle 
operazioni di affrancamento, limitate peraltro alle sole operazio-
ni pregresse effettuate anteriormente al 31 dicembre 2010, il 
versamento dell’imposta sostitutiva nella misura del 16% doves-
se essere effettuato entro il 30 novembre 2011, mentre la dedu-
zione extracontabile degli ammortamenti in dieci quote costanti 
sarebbe avvenuta a partire dall’esercizio 2013.

In relazione alle summenzionate opzioni previste dalla disciplina 
tributaria, Banca Generali ha realizzato le seguenti operazioni:
1)	 affrancamento del disallineamento fra valori contabili e va-

lori di bilancio dell’avviamento derivante dalla fusione per 
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incorporazione di Banca del Gottardo Italia in Banca BSI 
S.p.A. (successivamente incorporata da Banca Generali con 
data efficacia dal 1° gennaio 2010), perfezionato nell’eserci-
zio 2010 in base a quanto previsto dall’art. 15, comma 10 del 
D.L. 185/208;

2)	 affrancamento delle altre attività immateriali (“client rela-
tionship”) derivanti dalla medesima operazione, effettuato 
nell’esercizio 2010 con riferimento ai valori iscritti nel bilan-
cio di Banca BSI Italia al 31.12.2009, secondo la procedura 
ordinaria delineata dall’art. 176, comma 2-ter del TUIR;

3)	 affrancamento dell’avviamento rilevato su base consolida-
ta in relazione alla partecipazione totalitaria detenuta nella 
controllata BG Fiduciaria Sim S.p.A., effettuato nell’esercizio 
2011;

4)	 affrancamento dell’avviamento derivante dal conferimento 
del ramo d’azienda relativo alle gestioni di portafoglio da par-
te di Banca BSI Italia S.p.A., con data di efficacia 01.01.2010, 
perfezionata nell’esercizio 2011, in base alla procedura ordi-
naria delineata dall’art. 176, comma 2-ter del TUIR.

Con riferimento alle prime due operazioni si rinvia a quanto det-
tagliatamente esposto nella corrispondente Parte A della Nota 
integrativa del Bilancio 2010, mentre con riferimento all’opera-
zione di affrancamento dell’avviamento relativo alla partecipa-
zione in BG Fiduciaria, e all’operazione realizzata da BG SGR si 
rinvia a quanto esposto nella Parte C della presente Nota inte-
grativa consolidata.

Per quanto riguarda gli aspetti contabili, l’affrancamento dell’av-
viamento risulta suscettibile di diverse interpretazioni, stante 
l’assenza di una norma specifica nell’ambito dello IAS 12 riferita 
al riconoscimento fiscale dell’avviamento in un momento succes-
sivo a quello dell’iscrizione iniziale. 

Lo IAS 12 si limita infatti a vietare la rilevazione di imposte diffe-
rite in sede di iscrizione iniziale di avviamenti derivanti da opera-
zioni di acquisizione non riconosciuti fiscalmente.

Le analisi condotte dall’Organismo Italiano di contabilità (OIC), 
sintetizzate nell’applicazione n. 1 del 27 febbraio 2009 intitola-
ta, “Trattamento contabile dell’imposta sostitutiva sull’affrancamen-
to dell’avviamento ex Decreto Legge n. 185 del 29 novembre 2008 
art. 15, comma 10 (convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 2) per 
soggetti che redigono il bilancio secondo gli IAS/IFRS”, ma estendibili 
anche alle altre discipline speciali di affrancamento previste dalla 
normativa tributaria, hanno portato a ritenere compatibili con i 
principi IFRS tre diversi trattamenti contabili:
1.	 rilevazione a Conto economico della sola imposta sostituti-

va senza rilevazione delle imposte differite attive;
2.	 rilevazione immediata a Conto economico sia dell’imposta 

sostitutiva, sia delle imposte differite attive rappresentati-
ve del beneficio fiscale futuro;

3.	 rilevazione dell’imposta sostitutiva come credito d’imposta 
tra le attività e sua successiva imputazione a Conto econo-
mico negli esercizi in cui verranno portate in deduzione ex-
tracontabile le quote di ammortamento affrancate.

A tale proposito si precisa che la politica contabile adottata da 
Banca Generali si basa sul secondo metodo che permette di at-
tribuire l’intero beneficio fiscale, pari alla differenza fra l’imposta 
sostitutiva assolta e le imposte differite attive contabilizzate ri-
spettivamente (IRES e IRAP), nell’esercizio di competenza dell’o-
perazione di affrancamento.

Negli esercizi in cui potrà essere effettuata la deduzione per 
quote costanti dell’avviamento affrancato, si procederà infatti 
al rilascio a Conto economico delle imposte differite attive pre-
cedentemente stanziate per quote costanti, sulla base di quanto 
previsto dalla specifica disciplina adottata (dieci o diciotto quo-
te), sterilizzando in tal modo la riduzione del carico fiscale per 
imposte correnti.
Eventuali svalutazioni dell’avviamento non rilevano ai fini della 
misurazione dell’imposta differita attiva iscritta, sempre che il 
suo valore continui a essere ritenuto recuperabile attraverso i 
redditi imponibili futuri.

12. Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri accolgono gli accantonamenti relativi a 
obbligazioni attuali originate da un evento passato per le quali 
sia probabile l’esborso di risorse economiche per l’adempimento 
dell’obbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una 
stima attendibile del relativo ammontare.
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantona-
menti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato. 
L’accantonamento è rilevato a Conto economico.
Tra gli accantonamenti di questa voce sono inclusi anche quelli, 
su base analitica e collettiva, relativi alla stima dei possibili esbor-
si connessi al rischio di credito relativo alle garanzie e impegni.

Indennità di valorizzazione portafoglio
L’istituto della valorizzazione portafoglio consiste nel riconosci-
mento ai Promotori Finanziari, con almeno cinque anni di anzia-
nità, che cessino definitivamente l’attività per pensionamento, 
grave invalidità, decesso o per cancellazione volontaria dall’albo, 
di una indennità commisurata alla redditività del portafoglio in 
precedenza gestito.
L’indennità, disciplinata da un allegato del contratto di Agenzia, 
è dovuta esclusivamente a condizione che il promotore cessato 
si impegni formalmente a effettuare il passaggio di consegne 
nei confronti di un promotore subentrante individuato dalla 
società e adempia al requisito di cancellazione dell’albo. Il pro-
motore subentrante si impegna viceversa a corrispondere alla 
società una indennità commisurata a quella ottenuta dal pro-
motore cessato.
In relazione alle più recenti prassi affermatesi sul mercato, nel 
corso del presente esercizio è stata realizzata una profonda 
rivisitazione contrattuale dell’istituto, divenuta operativa dal 
1° gennaio 2012.
Il sistema introduce una regola di perfetta corrispondenza tra in-
dennità percepita dal cedente e indennità corrisposte dai desti-
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natari delle riassegnazioni, limitando il ruolo del soggetto man-
dante all’attività di servizio consistente nella gestione dei flussi 
finanziari fra le parti.
Sulla base delle nuove regole, pertanto, il promotore cedente 
potrà percepire l’indennità concordata solo nel caso questa sia 
stata effettivamente corrisposta alla banca dal promotore su-
bentrante, favorendo in tal modo un maggior coinvolgimento dei 
soggetti interessati al buon fine dell’operazione e un adeguato 
passaggio di consegne della clientela.

È stata tuttavia mantenuta la garanzia della banca nei casi di ri-
assegnazione della clientela a seguito di decesso o invalidità per-
manente del Promotore Finanziario assegnatario della stessa. In 
tali casi, infatti, la banca corrisponderà immediatamente al bene-
ficiario o agli eredi dello stesso l’intera indennità e procederà al 
recupero rateale della stessa nei confronti dei riassegnatari nella 
misura ridotta del 75%, in considerazione del maggior onere con-
nesso all’impossibilità di effettuazione di un adeguato passaggio 
di consegne.

La determinazione dello specifico fondo a copertura delle obbli-
gazioni connesse all’istituto viene effettuata con metodologia 
statistico, attuariale sulla base della valorizzazione, attuata tra-
mite procedure informatiche, dell’indennità maturata sui patri-
moni gestiti dai Promotori Finanziari alla data di riferimento, 
delle percentuali storiche di riconoscimento dell’indennità, dei 
tassi di turnover della rete e di altre variabili demografiche, pre-
videnziali e finanziarie.
Sulla base di quanto previsto dallo IAS 1, paragrafo 234, punto 
b), gli accantonamenti vengono esposti al netto dei rimborsi con-
trattualmente stabiliti a carico dei promotori subentranti.

13. Debiti e titoli in circolazione

Criteri di classificazione
I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i Titoli in circolazione 
ricomprendono le varie forme di provvista interbancaria e con 
clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposi-
to e titoli obbligazionari in circolazione al netto, pertanto, degli 
eventuali ammontari riacquistati.
I debiti verso banche e clientela includono altresì i debiti di fun-
zionamento derivanti dalla prestazione di servizi finanziari.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto 
della ricezione delle somme raccolte o della emissione dei titoli 
di debito.
La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle pas-
sività, normalmente pari all’ammontare incassato o al prezzo di 
emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi 
direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o 

di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono 
esclusi i costi interni di carattere amministrativo.

Il fair value delle passività finanziarie eventualmente emesse a 
condizioni inferiori a quelle di mercato è oggetto di apposita sti-
ma e la differenza rispetto al valore di mercato è imputata diret-
tamente a Conto economico.

Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono va-
lutate al costo ammortizzato col metodo del tasso di interesse 
effettivo.
Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore tem-
porale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore 
incassato e i cui costi eventualmente imputati sono attribuiti a 
Conto economico in modo lineare lungo la durata contrattuale 
della passività.

Criteri di cancellazione
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risul-
tano scadute o estinte. La cancellazione avviene anche in presen-
za di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza 
tra valore contabile della passività e l’ammontare pagato per ac-
quistarla viene registrata a Conto economico.
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente 
al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione con 
iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a 
Conto economico.

14. Passività finanziarie di negoziazione

La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading 
valutati al fair value. 
Vi sono eventualmente incluse anche le passività, valorizzate al 
fair value, che originano da scoperti tecnici generati dall’attività 
di negoziazione di titoli.

15. Passività finanziarie valutate 
al fair value

Non sono presenti passività valutate al fair value.

16. Operazioni in valuta

Rilevazione iniziale
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della 
rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’importo in 
valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.
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Rilevazioni successive
A ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste 
monetarie di bilancio in valuta estera sono convertite al tasso di 
cambio alla data di chiusura.
Non sono presenti poste non monetarie valutate al costo storico 
o valutate al fair value.
Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elemen-
ti monetari o dalla conversione di elementi monetari a tassi di-
versi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio 
precedente, sono rilevate nel Conto economico del periodo in cui 
sorgono.

17. Altre informazioni

Azioni proprie
Le azioni proprie sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione 
in una specifica voce a riduzione del patrimonio netto e non sono 
oggetto di valutazione. In caso di successiva cessione l’eventuale 
differenza tra costo di acquisto e prezzo di vendita è rilevata tra 
le componenti del patrimonio netto.

Operazioni di pronti contro termine
I titoli ricevuti nell’ambito di un’operazione che contrattualmen-
te ne preveda obbligatoriamente la successiva vendita e i titoli 
consegnati nell’ambito di una operazione che contrattualmente 
ne preveda obbligatoriamente il riacquisto non sono rilevati e/o 
eliminati dal bilancio in quanto non sono trasferiti i relativi rischi/
benefici. 
Di conseguenza, nel caso di titolo acquistato con accordo di ri-
vendita, l’importo pagato viene rilevato come credito verso clien-
tela o banche; nel caso di titolo ceduto con accordo di riacquisto, 
la passività è rilevata nei debiti verso banche o verso clientela.
I proventi degli impieghi, costituiti dalle cedole maturate sui titoli 
e dal differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei me-
desimi, sono iscritti per competenza nelle voci di Conto economi-
co relative agli interessi.

Migliorie su beni di terzi
I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono 
capitalizzati in considerazione del fatto che per la durata del con-
tratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e 
può trarre da essi benefici economici futuri.
I suddetti costi, classificati tra le Altre attività come previsto dal-
le Istruzioni della Banca d’Italia, vengono ammortizzati per un 
periodo non superiore alla durata del contratto di locazione.

Pagamenti basati su azioni
I piani di remunerazione del personale e dei Promotori Finanziari 
basati su propri strumenti patrimoniali vengono rilevati, secondo 
quanto previsto dall’IFRS 2 “Share based payments” e secondo il 

documento interpretativo IFRIC 11, come costi nel Conto econo-
mico, sulla base del fair value degli strumenti finanziari attribuiti 
alla data di assegnazione, suddividendo l’onere lungo il periodo 
previsto dal piano.
In presenza di opzioni, il fair value delle stesse è calcolato uti-
lizzando un modello che considera, oltre a informazioni quali il 
prezzo di esercizio e la vita dell’opzione, il prezzo corrente del-
le azioni e la loro volatilità attesa, i dividendi attesi e il tasso di 
interesse risk-free, anche le caratteristiche specifiche del piano 
in essere. Nel modello di valorizzazione sono valutate in modo 
distinto l’opzione e la probabilità di realizzazione delle condizioni 
in base alle quali le opzioni sono state assegnate. La combinazio-
ne dei due valori fornisce il fair value dello strumento assegnato.
L’eventuale riduzione del numero di strumenti finanziari assegna-
ti è contabilizzata come cancellazione di una parte degli stessi.

Trattamento di fine rapporto 
del personale
In applicazione dello IAS 19 “Benefici ai dipendenti”, il Trattamento 
di fine rapporto del personale sino al 31 dicembre 2006 era con-
siderato un “beneficio successivo al rapporto di lavoro” classifica-
to come “piano a benefici definiti”. Pertanto esso doveva essere 
iscritto in bilancio sulla base del valore attuariale determinato 
utilizzando il metodo della “Proiezione Unitaria del Credito”.

A seguito dell’entrata in vigore della Legge finanziaria 2007, 
che ha anticipato al 1° gennaio 2007 la riforma della previdenza 
complementare di cui al D.Lgs. 5 dicembre 2005 n. 252, le quote 
di trattamento di fine rapporto del personale maturande a parti-
re dal 1° gennaio 2007 devono, a scelta del dipendente, essere 
destinate a forme di previdenza complementare ovvero essere 
mantenute in azienda ed essere trasferite da parte di quest’ulti-
ma a un apposito fondo gestito dall’INPS.

L’entrata in vigore della suddetta riforma ha comportato una mo-
difica del trattamento contabile del fondo sia con riferimento alle 
quote maturate sino al 31 dicembre 2006, sia con riferimento 
alle quote maturande dal 1° gennaio 2007.

In particolare:
•	 le quote del trattamento di fine rapporto del personale 

maturande dal 1° gennaio 2007 configurano un “piano a 
contribuzione definita” sia nel caso di opzione da parte del 
dipendente per la previdenza complementare, sia nel caso di 
destinazione al fondo di Tesoreria presso l’INPS. L’importo 
delle quote deve, pertanto, essere determinato sulla base 
dei contributi dovuti senza l’applicazione di metodologie di 
calcolo attuariali;

•	 il fondo trattamento di fine rapporto del personale matu-
rato al 31 dicembre 2006 continua a essere considerato 
come “piano a benefici definiti”, con la conseguente neces-
sità di continuare a effettuare una valutazione attuariale 
che tuttavia, rispetto alla metodologia di calcolo applicata 
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sino al 31  dicembre 2006, non comporta più l’attribuzione 
proporzionale del beneficio al periodo di lavoro prestato. 
Ciò in quanto l’attività lavorativa da valutare si considera in-
teramente maturata per effetto della modifica della natura 
contabile delle quote che maturano a partire dal 1° gennaio 
2007.

In conseguenza dell’intervenuta modifica normativa è stato ne-
cessario pertanto procedere al ricalcolo del Fondo trattamento 
di fine rapporto del personale al 31 dicembre 2006 secondo la 
nuova metodologia attuariale. La differenza derivante dal ri-
calcolo attuariale costituisce una riduzione del piano a benefici 
definiti e gli utili o perdite che si determinano devono essere im-
putati a Conto economico in applicazione del principio contabile 
IAS 19, sulla base del metodo del corridoio utilizzato dal gruppo.

Per le società del Gruppo con meno di 50 dipendenti, la valuta-
zione della passività continua a essere seguita tramite l’utilizzo 
della metodologia attuariale denominata “metodo della proie-
zione unitaria del reddito” (projected unit credit method), anche 
conosciuto come metodo dei benefici maturati in proporzione 
all’attività lavorativa prestata o come metodo dei benefici/anni 
di lavoro, che considera ogni periodo di servizio prestato dai la-
voratori presso l’azienda come origine di un’unità aggiuntiva di 
diritto ai benefici e misura distintamente ogni unità per calcolare 
l’obbligazione finale.

I premi di produttività del personale 
dipendente
Sulla base di quanto previsto dal 1° aggiornamento alla Circolare 
n. 262/05 del 18 novembre 2009, i premi di produttività da ero-
gare al personale dipendente nell’esercizio successivo vengono di 
regola ricondotti alla voce di bilancio relativa alle “altre passività”.

Più specificamente, in ottemperanza allo IAS 19 Benefici ai dipen-
denti, vengono ricondotte fra le passività correnti dell’esercizio:
•	 la quota di retribuzione variabile da erogare a manager e di-

pendenti per la quale sussistono obblighi legali stimabili at-
tendibilmente, quali i premi di risultato legati al CIA, i bonus 
manageriali legati alle Balance scorecards (MBO) e gli altri 
piani di incentivazione individuali aventi natura contrattuale, 
quali quelli del personale di vendita e dei gestori;

•	 gli incentivi non contrattualizzati per i quali esistano obiet-
tive evidenze circa la natura consuetudinaria conseguente 
tali da configurare sussistenza di una obbligazione implicita 
vincolante per la banca.

Per tali poste è stata effettuata una stima attendibile dell’one-
re verso il personale in base alle condizioni formali dei piani di 
incentivazione individualmente assegnati e delle probabilità di 
raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi fissati 
negli stessi.

Vengono altresì rilevate a Conto economico fra le spese del per-
sonale, ai sensi dello IAS 19, le seguenti tipologie di oneri che non 

configurandosi come passività certe a breve termine trovano 
contropartita patrimoniale nella voce relativa ai Fondi per rischi 
e oneri:
•	 la quota della retribuzione variabile dei manager del gruppo 

bancario differita fino a 2 anni e condizionata a gate di acces-
so prevista dalla nuova politica di remunerazione del gruppo 
bancario;

•	 i programmi di fidelizzazione a lungo termine (Long-Term 
Incentive Plan), deliberati dalla controllante Assicurazioni 
Generali a favore dei top manager del gruppo e adottati dal 
CdA di Banca Generali, esaminati più dettagliatamente nel 
paragrafo successivo. 

Non si è invece ravvisata la sussistenza dei requisiti previsti dallo 
IAS 19, nelle seguenti fattispecie: 
•	 gli incentivi a favore del personale non ancora formalmente 

determinati alla data di approvazione del bilancio e di natura 
non consuetudinaria;

•	 gli stanziamenti per benefici successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro legati all’assistenza sanitaria del persona-
le dirigente del gruppo;

•	 gli stanziamenti destinati a supportare piani di ristruttura-
zione e riorganizzazione aziendale, e altri oneri legati all’in-
quadramento del personale ancora da definire alla data di 
autorizzazione alla pubblicazione del bilancio.

Tali oneri vengono pertanto integralmente ricondotti alla voce 
relativa agli accantonamenti per rischi e oneri.

Long-Term Incentive Plan
Con le assemblee del 24 aprile 2010 e del 30 aprile 2011, Assi-
curazioni Generali ha introdotto una nuova tipologia di piani di 
fidelizzazione a lungo termine destinati ai principali manager del 
Gruppo Assicurativo.
Tali piani, con le integrazioni rese necessarie dal rispetto delle 
normative di settore in tema di Politica delle remunerazioni, 
sono stati approvati e recepiti nella propria struttura remu-
nerativa anche da Banca Generali con il CdA del 13 ottobre 
2011.

I nuovi piani di incentivazione presentano, in sintesi, le seguenti 
caratteristiche:
•	 la durata risulta indeterminata, con un’articolazione in cicli 

della durata di sei anni (rolling);
•	 ogni ciclo risulta collegato con gli obiettivi dei piani strategici 

triennali; in particolare il Piano 2010 risulta legato agli obiet-
tivi del piano triennale 2010-2012, mentre il piano 2011 è 
collegato con il successivo piano strategico 2011-2013;

•	 la suddivisione di ogni ciclo in due componenti triennali:
–– primo triennio: alla fine di tale periodo, se e nella misura 

in cui vengono raggiunti taluni obiettivi di performance 
assoluta, è prevista l’erogazione di un incentivo moneta-
rio, con obbligo o facoltà di reinvestimento di una quota 
dello stesso (differente a seconda della fascia di appar-
tenenza dei destinatari) in azioni Assicurazioni Generali;
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–– secondo triennio: alla fine di tale periodo, per ogni azio-
ne acquistata investendo una percentuale dell’incentivo 
erogato alla fine del precedente triennio, il beneficiario 
acquisisce il diritto potenziale a ricevere gratuitamente 
da Assicurazioni Generali un numero di azioni in funzio-
ne del posizionamento di Assicurazioni Generali nella 
graduatoria formata da un gruppo di Peer stilata in fun-
zione del rispettivo Total Shareholders’ Return (perfor-
mance relativa).

Nell’ambito dei principi contabili IAS/IFRS sia il piano 2010 che 
il piano 2011 presentano un inquadramento contabile distinto 
e riconducibile in parte nell’ambito di un onere per benefici a 
lungo termine a favore dei dipendenti inquadrabile nell’ambito 
dello IAS 19 Benefici ai dipendenti, in parte nell’ambito dell’I-
FRS 2.
La parte di onere IAS 19, determinata in base alle migliori 
procedure di stima possibili in relazione al raggiungimento 
degli obiettivi fissati, viene imputata a Conto economico, fra 
le Spese del personale sulla base di un periodo di maturazio-
ne triennale (2010-2012 per il Piano 2010 o 2011-2013 per il 
Piano 2011).
Ai sensi dell’IFRS 2, invece, la valorizzazione del piano di stock 
granting viene effettuata sulla base del fair value delle bonus 
shares potenzialmente assegnate, alla data di assegnazione delle 
stesse.
L’impatto a Conto economico è stato quindi determinato e impu-
tato anno per anno in base al periodo di maturazione delle opzio-
ni (vesting period), ovvero su di un orizzonte di 6 anni dalla data 
di assegnazione.
Trattandosi di un’assegnazione di azioni della controllante effet-
tuata direttamente dalla stessa a beneficio dei dipendenti della 
controllata, l’onere a Conto economico verrà contabilizzato in 
contropartita a una riserva di patrimonio netto, essendo assimi-
lato a un apporto di capitale da parte della controllante.

Oneri funzionalmente connessi 
al personale
Con la comunicazione del 13 febbraio 2012, la Banca d’Italia ha 
fornito ulteriori chiarimenti in merito alla classificazione di alcu-
ni oneri sostenuti dall’impresa e funzionalmente connessi con i 
servizi prestati dal personale, che integrano le indicazioni fornite 
con la precedente Comunicazione del 16 febbraio 2011.
In particolare è stato chiarito che vanno classificate nella Voce 
150 b) Altre spese amministrative e non nella Voce 150 a) Spese 
per il personale alcune tipologie di spesa (tra cui i rimborsi di spe-
se sostenute durante la prestazione lavorativa e per visite medi-
che obbligatoriamente richieste dal datore di lavoro).
Tali fattispecie possono infatti essere qualificate come erogazio-
ni non aventi natura retributiva per l’attività lavorativa svolta ma 
come mero ristoro di oneri sostenuti dal dipendente a beneficio 
dell’impresa per svolgimento dell’attività lavorativa.
Analoga impostazione può essere peraltro adottata anche per 
altre tipologie di oneri sostenuti dall’impresa in relazione all’at-
tività svolta dai dipendenti.

Riconoscimento dei ricavi e costi
I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque 
quando è probabile che saranno ricevuti i benefici futuri e tali 
benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. In 
particolare:
•	 gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro rata tempo-

ris sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello 
effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato;

•	 gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrat-
tuale, sono contabilizzati a Conto economico solo al momen-
to del loro effettivo incasso;

•	 i dividendi sono rilevati a Conto economico nel momento in 
cui ne viene deliberata la distribuzione;

•	 le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base 
dell’esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i 
servizi stessi sono stati prestati; in particolare, le commis-
sioni di negoziazione derivanti dall’operatività in titoli sono 
rilevate al momento della prestazione del servizio. Le com-
missioni di gestione del portafoglio, di consulenza e di ge-
stione sui fondi comuni di investimento sono riconosciute 
in base alla durata del servizio. Sono escluse le commissioni 
considerate nel costo ammortizzato ai fini della determina-
zione del tasso di interesse effettivo, che sono rilevate tra 
gli interessi.

I costi sono rilevati nel Conto economico nei periodi nei quali 
sono contabilizzati i relativi ricavi. Se l’associazione fra costi e 
ricavi può essere fatta solo in modo generico e indiretto, i costi 
sono iscritti su più periodi con procedure razionali e su base si-
stematica. I costi che non possono essere associati ai proventi 
sono rilevati immediatamente in Conto economico.

Procedure di stima
La redazione del bilancio consolidato richiede il ricorso a stime 
e ad assunzioni che possono influenzare i valori iscritti nello Sta-
to patrimoniale e nel Conto economico, nonché sull’informativa 
relativa alle attività e passività potenziali riportate nel bilancio 
consolidato.

Le stime e le relative ipotesi si basano sull’utilizzo delle informa-
zioni gestionali disponibili e valutazioni soggettive, fondate an-
che sull’esperienza storica.

Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare 
di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli 
esercizi successivi gli attuali valori iscritti nel bilancio possano 
differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento 
delle valutazioni soggettive utilizzate.

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto 
l’impiego di valutazioni soggettive da parte della direzione azien-
dale sono:
•	 la quantificazione dei fondi per rischi e oneri;
•	 la quantificazione degli oneri per premi di produttività del 

personale;
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•	 la quantificazione delle incentivazioni provvigionali da rico-
noscere alle reti di vendita in relazione all’attività condotta 
nel secondo semestre dell’anno;

•	 la determinazione del fair value degli strumenti finanziari 
per cassa e derivati da utilizzare ai fini dell’informativa di bi-
lancio, quando non basata su prezzi correnti rilevati su mer-
cati attivi;

•	 la determinazione dell’impairment degli strumenti finanziari;
•	 la determinazione delle rettifiche e delle riprese di valore sui 

crediti deteriorati e sulla riserva collettiva per crediti in bonis;
•	 le stime e le assunzioni poste a base della determinazione 

della fiscalità corrente, che potranno differire dal carico fi-
scale effettivo determinato in sede di liquidazione del saldo 
delle imposte dell’esercizio e in sede di presentazione della 
dichiarazione dei redditi;

•	 le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità dif-
ferita attiva;

•	 la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e 
delle altre attività immateriali.

La determinazione dell’impairment 
relativo agli strumenti finanziari
In conformità a quanto previsto dallo IAS 39, il portafoglio ti-
toli non valutato al fair value a Conto economico e classificato 
nei portafogli delle attività finanziarie disponibili per la vendita 
(AFS), detenute sino a scadenza (HTM) e nei crediti verso clien-
tela e banche (Loans), viene sottoposto a impairment test al fine 
di verificare l’eventuale presenza di perdite durevoli di valore, da 
riconoscere a Conto economico.

Si è in presenza di perdite di valore quando, a seguito del veri-
ficarsi di specifici eventi (“eventi di perdita”), vi è una obiettiva 
evidenza di una riduzione dei flussi di cassa futuri attesi, rispetto 
a quelli originariamente stimati e la perdita può essere quantifi-
cata in maniera affidabile.

Indicatori di una possibile riduzione di valore sono ad esempio 
significative difficoltà finanziarie dell’emittente, la probabilità di 
avvio di procedure fallimentari o di altre procedure di ristruttu-
razione finanziaria, inadempimenti o mancati pagamenti degli 
interessi o del capitale, la scomparsa di un mercato attivo per lo 
strumento finanziario, un significativo declassamento del meri-
to creditizio o infine una diminuzione di fair value (valore equo) 
dell’attività finanziaria al di sotto del suo costo o costo ammor-
tizzato per cause non imputabili alla variazione delle condizioni 
di mercato (variazione del tasso risk free).
In aggiunta ai criteri generali evidenziati in precedenza, per i tito-
li di capitale costituisce di per sé un’evidenza obiettiva di perdita 
di valore una diminuzione significativa o prolungata del fair value 
di uno strumento finanziario al di sotto del suo costo.

L’evento di perdita deve in ogni caso essersi già verificato alla 
data della misurazione. Le perdite attese come risultato di eventi 
futuri, indipendentemente dalla loro probabilità, non sono rile-
vate. 

La valutazione di impairment viene effettuata con metodologie 
specifiche per le varie tipologie di titoli:
•	 Titoli di capitale allocati nel comparto delle attività finanzia-

rie disponibili per la vendita (AFS).
•	 Titoli di debito corporate allocati nel comparto delle attività 

finanziarie disponibili per la vendita (AFS).
•	 Titoli di debito corporate allocati nei portafogli delle attività 

finanziarie detenute fino a scadenza (HTM) e nel comparto 
dei finanziamenti e crediti (Loans).

•	 Portafoglio Asset backed securities (ABS) e titoli similari al-
locati nel portafoglio dei finanziamenti e crediti (LOANS).

L’analisi viene effettuata su base analitica per le attività finanzia-
rie che presentano specifiche evidenze di perdite di valore e, col-
lettivamente, per le attività finanziarie per le quali non è richiesta 
la valutazione analitica o per le quali la valutazione analitica non 
ha determinato una rettifica di valore.

Per gli strumenti azionari quotati una perdita di valore viene con-
siderata significativa in presenza di riduzione rispetto al valore 
medio di carico degli investimenti pari a oltre il 50% alla data di 
riferimento o di una riduzione del fair value prolungata rispetto 
al valore di carico, protrattasi per almeno 24 mesi alla data di bi-
lancio.
Il requisito relativo alla prolungata riduzione di valore è stato 
portato nell’esercizio da 36 a 24 mesi, sulla base di un’analisi di 
benchmark delle politiche adottate dai principali gruppi euro-
pei. Tale variazione non ha peraltro comportato alcun maggior 
impatto economico sugli impairment effettuati nell’esercizio 
2012.

Vengono inoltre utilizzati ulteriori criteri basati anche su filtri 
temporali e quantitativi di diversa ampiezza, al fine di individua-
re ulteriori strumenti finanziari potenzialmente soggetti a una 
perdita durevole di valore. 

Per i titoli di capitale non quotati viene condotta un’analisi delle 
specifiche condizioni dell’emittente, sulla base degli ultimi docu-
menti contabili disponibili e delle ulteriori informazioni di mer-
cato raccolte.

Per i titoli di debito corporate classificati nel portafoglio AFS e 
HTM viene inoltre considerata evidenza di una perdita oggettiva 
di valore una riduzione rispetto al valore medio di carico degli in-
vestimenti pari a oltre il 50% alla data di riferimento.

Per quanto riguarda il portafoglio ABS, classificato fra crediti 
verso clientela, la valutazione analitica viene condotta tenendo 
conto della tipologia di asset class sottostante (RMBS, CMBS, 
cards ecc.) della seniority, del rating e dell’evoluzione dei parame-
tri quantitativi rilevanti del sottostante sulla base dei più recenti 
reports delle Agenzie di rating.

Una volta accertata la presenza di una perdita durevole di valore, 
la quantificazione della stessa avviene con la seguente metodo-
logia.
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Per gli strumenti finanziari classificati nel portafoglio delle at-
tività finanziarie disponibili per la vendita (AFS) l’importo della 
perdita è pari alla differenza tra:
•	 il costo di acquisizione, al netto di qualsiasi rimborso in conto 

capitale e ammortamento e dedotte eventuali perdite da im-
pairment già rilevate a Conto economico;

•	 il fair value corrente.

Le perdite per riduzione durevole di valore rilevate su titoli di 
capitale non possono essere stornate con effetto a Conto econo-
mico. Pertanto le eventuali riprese di valore andranno imputate 
a patrimonio netto. Per i titoli di debito è invece ammessa l’effet-
tuazione di riprese di valore, analogamente ai titoli classificati nei 
portafogli HTM/LOANS.

Per i titoli di debito valutati al costo ammortizzato e classificati 
nei portafoglio degli investimenti posseduti sino alla scadenza 
(HTM) e finanziamenti e crediti (LOANS), iscritti al costo ammor-
tizzato, l’importo della perdita viene misurato come la differenza 
tra:
•	 il valore contabile dell’attività e
•	 il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati scontato al 

tasso di interesse effettivo originale dell’attività finanziaria.

Per gli strumenti finanziari ABS tale dato viene determinato in 
particolare in base all’erosione dovuta a perdite della tranche 
dell’emissione posseduta.
Qualora tale dato tuttavia non sia agevolmente determinabile 
può essere utilizzata a tale proposito una stima del fair value dei 
titoli alla data di rilevazione.

Impairment collettivo
I titoli di debito appartenenti ai portafogli valutati al costo am-
mortizzato classificati come crediti verso banche e clientela 
(L&R) e attività detenute sino a scadenza (HTM) per i quali non 
sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di 
perdita sono sottoposti alla valutazione di una perdita di valore 
collettiva come previsto dallo IAS 39 par. 64, al fine di stimare il 

valore delle eventuali perdite latenti su attività che non abbiamo 
manifestato esplicitamente situazioni di default.

Per i titoli corporate, diversi dai titoli derivanti da cartolarizza-
zione, tale valutazione avviene per categorie omogenee sulla 
base della classe di rating e della vita residua.
In particolare, la probabilità di un evento di default (PD-
probability of default) viene determinata sulla base di serie 
storiche relative ai tassi di default rilevati globalmente su un 
orizzonte pluriennale (Standard & Poor’s Cumulative Average 
Default Rates By Rating, 1981-2009) e utilizzando una stima 
di perdita attesa (LGD loss given default) di mercato compresa 
fra il 60% e il 70%.
Per i titoli con vita residua inferiore a 6 mesi, la PD viene in ogni 
caso ponderata in base al periodo effettivo intercorrente fino 
alla scadenza degli stessi.
Per i titoli appartenenti al portafoglio HTM dalla valutazione vie-
ne in ogni caso escluso il comparto dei titoli di stato italiani.
Per il portafoglio dei titoli derivanti da cartolarizzazioni, viene in-
vece effettuata una segmentazione sulla base della natura delle 
attività sottostanti a garanzia degli ABS (mutui residenziali, mu-
tui commerciali, leasing, altre tipologie di credito) e della relativa 
area geografica, sviluppando per ogni comparto specifici tassi di 
probability of default (PD) e loss given default (LGD).
In particolare, per ogni cluster, i tassi di PD sono stati determinati 
sulla base delle perdite medie ponderate (default e deliquencies 
> 180 gg) specificamente osservate sulle attività sottostanti de-
gli ultimi due anni, di un campione di operazioni di cartolarizza-
zione aventi caratteristiche analoghe.
I tassi così ottenuti vengono quindi moltiplicati per la vita resi-
dua attesa delle emissioni determinando la quota di attività sot-
tostanti potenzialmente a rischio.
La perdita attesa di ogni emissione in portafoglio viene quindi 
definita moltiplicando tali dati per il tasso di LGD (determinato 
sulla base di stime interne prodotte dalla Banca) e verificando la 
quota di attività sottostanti potenzialmente a rischio che supera 
la soglia di aggressione della tranche in portafoglio (senior, mez-
zanine, junior).
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Parte A.3 - Informativa sul fair value

Il fair value è l’ammontare al quale un’attività (o una passività) 
può essere scambiata in una libera transazione tra controparti 
indipendenti e consapevoli.
Il concetto di indipendenza implica in particolare che le contro-
parti siano pienamente operative e non costrette a liquidare o ri-
durre sensibilmente l’attività, o a intraprendere delle operazioni 
a condizioni sfavorevoli.

Per gli strumenti finanziari il fair value viene determinato attra-
verso l’utilizzo di prezzi acquisiti dai mercati finanziari, nel caso 
di strumenti quotati su mercati attivi (mark to market policy) o 
mediante l’utilizzo di procedure valutative per gli altri strumenti 
finanziari (mark to model policy), basate sull’analisi di transazioni 
recenti avvenute su strumenti similari (comparable approach) o 
in mancanza su modelli valutativi (valuation model).

Sulla base della metodologia di determinazione del fair value il 
principio contabile internazionale IFRS 7 richiede che le attività 
finanziarie siano classificate sulla base di una gerarchia di livelli 
(“Gerarchia del fair value”) che riflette la significatività degli input 
utilizzati nelle valutazioni.
•	 Livello 1: prezzi quotati in mercati attivi per strumenti identici.
•	 Livello 2: prezzi quotati su mercati non attivi per lo stesso 

strumento o su mercati attivi per strumenti simili oppure cal-
colati attraverso tecniche di valutazione dove tutti gli input 
significativi sono basati su parametri di stima osservabili sul 
mercato.

•	 Livello 3: tecniche di valutazione dove un qualsiasi input si-
gnificativo per la valutazione al fair value è basato su dati di 
mercato non osservabili.

Ai fini della determinazione del fair value di uno strumento finan-
ziario è quindi fondamentale verificare se il mercato di trattazio-
ne dello stesso possa essere considerato attivo, ovvero se i prezzi 
di quotazione osservati rappresentino effettive e regolari opera-
zioni di mercato verificatesi in un normale periodo di riferimento 
e siano prontamente e regolarmente disponibili tramite borse, 
intermediari, broker, società del settore, servizi di quotazione e 
altri enti autorizzati.
Sono di regola considerati quotati in un mercato attivo, che ri-
spetti le caratteristiche sopra indicate, i titoli azionari e i fondi 
comuni di investimento (ETF) quotati su un mercato, i titoli di sta-
to quotati su mercati regolamentati e i derivati finanziari quotati 
su mercati regolamentati.

La quotazione su di un mercato regolamentato o ufficiale non ga-
rantisce tuttavia di per sé la presenza di prezzi significativi, per 
effetto della esiguità e della sporadicità delle transazioni (titoli il-
liquidi) di alcuni mercati borsistici, quale quello del Lussemburgo, 
mentre vi sono tipologie di mercato che pur non essendo regola-
mentate sono caratterizzate dalla presenza di scambi quotidiani 
e significativi in termini di volumi tali da fornire prezzi su base 
continuativa.

Per la generalità dei titoli obbligazionari, pertanto, si considera-
no quotati su di un mercato attivo i titoli per i quali siano rilevabili 
parametri oggettivi quali:
•	 un adeguato numero di controparti che presentino un nume-

ro minimo di proposte sia in acquisto che in vendita (ask/bid) 
eseguibili,

•	 uno spread tra prezzo di domanda-offerta inferiore a un in-
tervallo ritenuto congruo e 

•	 una continuità delle quotazioni su entrambi i lati del mercato.

Nel 2010 Banca Generali ha approvato il Regolamento della “fair 
value policy” che disciplina le procedure di rilevazione del fair 
value degli strumenti finanziari e ne affida la responsabilità della 
valutazione alla Direzione Finanza e il controllo e la validazione 
dei dati al Servizio Risk Management.

La procedura definisce un processo decisionale finalizzato a indi-
viduare la migliore metodologia di valutazione nell’ambito della 
classificazione delle fonti di prezzo disponibili nei 3 livelli della 
gerarchia del fair value.

Per gli strumenti finanziari quotati su mercati attivi viene utilizza-
to il prezzo “corrente” di offerta (“bid”) per le attività finanziarie e il 
prezzo corrente richiesto (“ask”) per le passività finanziarie. 
Per i titoli di capitale, gli ETF e i titoli di stato quotati su mercati 
regolamentati e per i quali il differenziale domanda-offerta risul-
ta scarsamente rilevante, viene altresì utilizzato il prezzo ufficia-
le dell’ultimo giorno di borsa aperta. 

Per i titoli non quotati su mercati attivi la procedura invece pre-
vede l’analisi di:
1)	 prezzi quotati su mercati non attivi o su mercati attivi per 

strumenti similari;
2)	 input, diversi dalle quotazioni, osservabili sul mercato diret-

tamente o indirettamente.

Rientrano nella prima categoria quei titoli obbligazionari per i 
quali, sebbene non siano stati soddisfatti i criteri di significatività 
dei prezzi necessari per poter classificare il titolo come quotato 
su un mercato attivo, si rileva la presenza di:
1.	 un solo contributore su di un mercato regolamentato o si-

stema di scambio in grado di fornire alla data di valutazione 
un prezzo vincolante e “fair”;

2.	 un “consensus pricing mechanism” in grado di determinare 
il fair value, quale a titolo di esempio:
–– Bloomberg Bondtrade Composite (CBBT/BBT), che for-

nisce prezzi costruiti come media dei prezzi executable 
più recenti;

–– Bloomberg Generic Number (BGN), che rappresenta 
il market consensus price di Bloomberg ed è calcolato 
usando prezzi contribuiti a Bloomberg;

–– Markit European ABS, piattaforma di consensus per la 
valutazione degli strumenti di tipo ABS;
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3.	 un riferimento ai valori correnti di mercato di altri strumen-
ti sostanzialmente identici o simili.

Gli OICR non quotati su mercati regolamentati di regola non sono 
considerati quotati su mercati attivi e sono valutati sulla base del 
valore della quota (NAV) alla chiusura del periodo di riferimento.

Nell’impossibilità o inopportunità di ricorrere al comparable ap-
proach e di regola per i derivati finanziari OTC, vengono utilizza-
te tecniche di valutazione ampiamente diffuse e comunemente 
utilizzate dagli operatori finanziari che comprendono:
•	 l’analisi dei flussi finanziari attualizzati;
•	 i modelli di prezzatura e valorizzazione delle opzioni.

Rientrano infine nella classe L3 degli strumenti finanziari valutati 
su parametri di mercato non osservabili i titoli valutati sulla base 
di prezzi e dati di mercato ottenuti da broker.

A.3.1 Trasferimenti fra portafogli

A seguito dell’omologazione della modifica allo IAS 39 e IFRS 7 
emanata dallo IASB (International Accounting Standard Board) 
in data 13 ottobre 2008 e recepite nell’ordinamento europeo 
con il Regolamento (CE) N. 1004/2008 del 15 ottobre 2008, la 
capogruppo Banca Generali ha proceduto nell’esercizio 2008 
alla riclassifica di parte dei portafogli contabili delle attività de-
tenute per la negoziazione (trading) e delle attività disponibili 
per la vendita (AFS), verso i nuovi portafogli IAS valutati al costo 
ammortizzato delle attività finanziarie detenute sino a scadenza 
(HTM) e dei crediti verso banche e clientela (Loans & receivables) 
e per i titoli di capitale di trading al portafoglio AFS.
Per maggiori dettagli sulle modalità di realizzazione di tale ope-
razione si rinvia a quanto esposto nella corrispondente sezione 
A.3 della Nota integrativa del bilancio 2009 e nella Parte A del 
bilancio 2008.

A.3.1.1 �Attività finanziarie riclassificate: valore di bilancio, fair value ed effetti 
sulla redditività complessiva

tipologia di strumento 
finanziario

Da A Data
trasf.

31.12.2012 
bilancio

31.12.2012 
fair value

Componenti reddituali 
in assenza di 

trasferimento

Componenti reddituali 
registrate 

nell’esERCIZIO

(migliaia di euro)     valutative altre valutative altre

Titoli di capitale TRA AFS 01.07.08 1.794 1.794 -412 - -412 -

Titoli di debito TRA HTM 01.07.08 95.355 94.340 6.958 3.415 77 2.385

Titoli di debito AFS HTM 30.09.08 12.465 12.479 217 717 3 333

Totale portafoglio HTM       107.820 106.819 7.175 4.132 80 2.718

Titoli di debito TRA Loans 01.07.08 60.802 54.798 3.305 989 35 -3.327

Titoli di debito AFS Loans 01.07.08 3.302 3.606 -385 -341 -819 -631

Totale portafoglio Loans 
(banche e clientela)

64.104 58.404 2.920 648 -784 -3.958

Totale attività finanziarie 
riclassificate

173.718 167.017 9.683 4.780 -1.116 -1.240

Nel corso dell’esercizio 2012 è continuato il processo di smon-
tamento dei titoli di debito oggetto di riclassifica per effetto di 
rimborsi e cessioni. Alla data di bilancio, pertanto, tali portafogli 
evidenziano un valore di carico complessivo di 173,7 milioni, in 
netto calo rispetto ai 363,0 milioni registrati alla fine dell’eserci-
zio precedente (-189,3 milioni di euro). Tale valore include gli in-
crementi per la progressiva maturazione del costo ammortizzato 
degli stessi e gli impairment effettuati.

L’eventuale valutazione al fair value delle attività trasferite dal 
portafoglio di trading evidenzierebbe alla fine dell’esercizio 
2012 differenze negative residue rispetto ai valori di carico, al 
lordo del relativo effetto fiscale, di 6,7 milioni di euro, in netto 
calo rispetto ai 27,0 milioni rilevati alla fine dell’esercizio 2011.

Qualora la Banca non si fosse avvalsa della facoltà di riclassifi-
care tali titoli, essi avrebbero registrato nell’esercizio 2012 mag-
giori plusvalenze a Conto economico e patrimonio netto per 10,7 
milioni di euro, pari alla differenza fra la variazione positiva di 
fair value dell’esercizio e le svalutazioni effettivamente operate 
a Conto economico. 
Il contributo economico delle altre componenti reddituali (utili 
e perdite da realizzo e interessi) sarebbe invece stato positivo 
per 6,0 milioni di euro per effetto delle minori perdite di realiz-
zo ricalcolate sulla base dei fair value dell’esercizio precedente, 
al netto dei minori interessi contabilizzati rispetto al metodo 
dell’interesse effettivo. 
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A.3.2 Gerarchia del fair value

Il principio contabile internazionale IFRS 7, “informazioni 
integrative per gli strumenti finanziari” approvato dallo IASB nel 
marzo 2009, richiede che i soggetti che applicano gli IAS/IFRS forni-
scano una adeguata informativa sulle misure di fair value utilizzate 
per ogni classe di strumenti finanziari con particolare riferimento a:
1)	 il livello della gerarchia di fair value al quale le valutazio-

ni appartengono, separando gli strumenti con categorie 
diverse;

2)	 i trasferimenti significativi dal Livello 1 al Livello 2 effettuati 
nell’esercizio;

3)	 per gli strumenti misurati al Livello 3 una riconciliazione 
dei saldi all’inizio e alla fine dell’esercizio con evidenza delle 
variazioni dovute a profitti e perdite (a Conto economico 
o a patrimonio netto), acquisti e vendite, trasferimenti al 
di fuori della categoria L3 per effetto dell’utilizzo di dati di 
mercato.

L’informativa sulla “gerarchia del fair value” richiede che le attivi-
tà finanziarie valutate al fair value nel bilancio siano classificate 
sulla base di una gerarchia di livelli che rifletta la significatività 
degli input utilizzati nelle valutazioni, come più estesamente ana-
lizzato nella premessa alla Sezione.

A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value

Attività/Passività finanziarie misurate 
al fair value

31.12.2012 Totale

L1 L2 L3 Al costo  

1.	�A ttività finanziarie detenute  
per la negoziazione

191.621 13.530 17.397 - 222.548

2.	�A ttività finanziarie valutate al fair value - - - - -

3.	�A ttività finanziarie disponibili per la vendita 1.691.972 22.555 14.602 4.756 1.733.885

4.	�D erivati di copertura - - - -

Totale 1.883.593 36.085 31.999 4.756 1.956.433

1.	� Passività finanziarie di negoziazione - 1.448 - - 1.448 

2.	� Passività finanziarie valutate al fair value - - - - - 

3.	�D erivati di copertura - - - - - 

Totale - 1.448 - - 1.448 

Attività/Passività finanziarie misurate 
al fair value
 

31.12.2011 TOTALE

L1 L2 L3 al costo  

1.	�A ttività finanziarie detenute  
per la negoziazione

2.175 15.852 17.296 - 35.323

2.	�A ttività finanziarie valutate al fair value - - - - -

3.	�A ttività finanziarie disponibili per la vendita 1.224.387 70.153 16.268 8.184 1.318.992

4.	�D erivati di copertura - - - -

Totale 1.226.562 86.005 33.564 8.184 1.354.315

1.	� Passività finanziarie di negoziazione - 1.737 - - 1.737 

2.	� Passività finanziarie valutate al fair value - - - - - 

3.	�D erivati di copertura - - - - - 

Totale - 1.737 - - 1.737 

Alla data di Bilancio i portafogli valutati al fair value di Banca 
Generali, ovvero il portafoglio delle attività e passività di nego-
ziazione e il portafoglio delle attività finanziarie disponibili per 
la vendita (AFS), sono costituiti per il 96% da attività finanziarie 
che si qualificano per l’allocazione alla classe L1. Tale categoria è 
costituita in massima parte da titoli governativi italiani (1.796,0 

milioni di euro). Vi rientrano altresì, per un ammontare limitato 
(6,7 milioni di euro), titoli azionari quotati su mercati regolamen-
tati italiani ed europei.

Le attività finanziarie allocate nei portafogli di trading e AFS alla 
classe L2 sono invece principalmente costituite da quote di OICR 
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monetari non quotate su mercati regolamentati (15,3 milioni 
di euro), e da obbligazioni bancarie italiane e dei maggiori paesi 
dell’area euro. Appartengono inoltre al portafoglio L2 attività 

e passività finanziarie derivate costituite da interest rate swap 
(IRS) e outrights valutari e valutati sulla base di parametri osser-
vabili di mercato.

A3.2.2 �Portafogli contabili: variazioni annue delle attività finanziarie valutate 
al fair value (Livello L3)

Attività finanziarie

Trading AFS al fair value AFS al costo

1.	� Esistenze iniziali 17.296 16.268 8.184

2.	� Aumenti 135 5.412 1.550

	 2.1	� Acquisti 4 - 1.550

	 2.2	 Profitti imputati a: 131 94 -

		  2.2.1	C onto economico 131 - -

			   -  di cui: plusvalenze 131 - -

		  2.2.2	 Patrimonio netto - 94 -

	 2.3	T rasferimenti da altri livelli - 4.977 -

	 2.4	A ltre variazioni in aumento - 341 -

		  -  di cui: operazioni di aggregazione aziendali - - -

3.	� Diminuzioni 34 7.078 4.978

	 3.1	V endite - - -

	 3.2	R imborsi - 7.000 -

	 3.3	 Perdite imputate a: 34 78 -

		  3.3.1 Conto economico 34 78 -

			   -  di cui: minusvalenze 34 - -

		  3.3.2	 Patrimonio netto - - -

	 3.4	T rasferimenti ad altri livelli - - 4.977

	 3.5	A ltre variazioni in diminuzione - - 1

4.	� Rimanenze finali 17.397 14.602 4.756

Le attività finanziarie di livello L3 presenti nel portafoglio di tra-
ding sono costituite unicamente:
•	 dall’investimento nel titolo obbligazionario Quarzo 1, una 

cartolarizzazione di mutui residenziali (RMBS), originati da 
Mediobanca e Morgan Stanley, in relazione all’attività del 
Fondo immobiliare Scarlatti, promosso dal Gruppo Assicura-
zioni Generali;

•	 dalla interessenza in un Hedge fund speculativo emesso da 
Società del Gruppo Finanziaria Internazionale;

•	 da un’emissione obbligazionaria Landesbanki in default, inte-
ramente svalutata;

•	 dall’investimento in un comparto multihedge della Sicav BG 
Selection.

Le attività finanziarie di livello L3 presenti nel portafoglio AFS inclu-
dono titoli di capitale per 9,9 milioni di euro, costituiti dall’investi-
mento azionario nel veicolo di private equity Athena Private Equity, 
oggetto di impairment nel corso dei precedenti esercizi, dall’interes-
senza azionaria in Veneto Banca (5,1 milioni di euro), società non quo-
tata acquistata nel precedente esercizio e per il residuo (4,7 milioni di 
euro) da un debito non quotato in scadenza nell’esercizio 2013.

Le attività finanziarie valutate al costo d’acquisto in assenza di sti-
me attendibili del fair value, si riferiscono invece per un ammonta-
re di 4,8 milioni di euro alle c.d. “partecipazioni minori” (CSE, GBS 
Caricese, SWIFT ecc.) e si incrementano nell’esercizio per effetto 
della sottoscrizione di una nuova quota azionaria in CSE.
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A.3.3 Informativa sul c.d. “day one profit/loss”

Il paragrafo 28 dell’IFRS 7 disciplina la specifica fattispecie in 
cui, in caso di acquisto di uno strumento finanziario valutato al 
fair value ma non quotato su di un mercato attivo, il prezzo della 
transazione, che generalmente rappresenta la miglior stima del 
fair value in sede di riconoscimento iniziale, differisca dal fair 
value determinato sulla base delle tecniche valutative utilizzate 
dall’entità.

In tal caso, si realizza un utile/perdita valutativo in sede di acqui-
sizione del quale deve essere fornita adeguata informativa per 
classe di strumenti finanziari.
Si evidenzia come nel bilancio in esame tale fattispecie non sia 
presente.
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Parte B - �Informazioni sullo Stato patrimoniale 
consolidato - attivo

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

a)	C assa 10.386 13.959

b)	D epositi liberi presso Banche Centrali - 60.000

Totale 10.386 73.959

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A.	 Attività per cassa

	 1.	T itoli di debito 190.125 1.991 15.067 1.108 1.021 15.099

		  1.1	�T itoli strutturati - - - - - -

		  1.2	�A ltri titoli di debito 190.125 1.991 15.067 1.108 1.021 15.099

	 2.	�T itoli di capitale 1.375 - 1 1.062 - -

	 3.	� Quote di OICR 121 11.142 2.329 5 14.134 2.197

	 4.	� Finanziamenti - - - - - -

		  4.1	� Pronti contro 
termine attivi

- - - - - -

		  4.2	�A ltri - - - - - -

	 Totale A 191.621 13.133 17.397 2.175 15.155 17.296

B.	� Strumenti derivati

	 1.	�D erivati finanziari - 397 - - 697 -

	 2.	�D erivati su crediti - - - - - -

	 Totale B - 397 - - 697 -

Totale (A + B) 191.621 13.530 17.397 2 .175 15.852 17.296

Note
1.	 Nel portafoglio di trading è presente una sola posizione deteriorata, costituita da un’obbligazione emessa dalla banca islandese Landesbanki, attualmen-

te assoggettata a una procedura liquidatoria da parte delle autorità del Paese e integralmente svalutata.
2.	 Per un esame più dettagliato delle classi della Gerarchia del fair value degli strumenti finanziari (L1, L2, L3) si rimanda alla Parte A.3 della presente Nota 

integrativa.
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2.2 �Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione  
per debitori/emittenti

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.	� Attività per cassa

	 1.	� Titoli di debito 207.183 17.228

		  a)	�G overni e Banche Centrali 190.073 455

		  b)	�A ltri enti pubblici - -

		  c)	� Banche 2.086 1.695

		  d)	�A ltri emittenti 15.024 15.078

	 2.	� Titoli di capitale 1.376 1.062

		  a)	� Banche 1 2

		  b)	�A ltri emittenti: 1.375 1.060

			   -	 imprese di assicurazione 486 384

			   -	 società finanziarie 119 2

			   -	 imprese non finanziarie 770 674

			   -	 altri - -

	 3.	� Quote di OICR 13.592 16.336

	 4.	� Finanziamenti - -

		  a)	�G overni e Banche Centrali - -

		  b)	�A ltri enti pubblici - -

		  c)	� Banche - -

		  d)	�A ltri soggetti - -

	 Totale A 222.151 34.626

B.	� Strumenti derivati

	 a)	� Banche 217 434

	 b)	�C lientela 180 263

	 Totale B 397 697

Totale (A + B) 222.548 35.323
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2.3 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: variazioni annue

Titoli 
di debito 

Titoli 
di capitale

Quote 
di OICR

Finanziamenti Totale 

A.	� Esistenze iniziali 17.228 1.062 16.336 - 34.626

B.	� Aumenti 5.158.433 514.319 1.852.053 - 7.524.805

	 B.1	�A cquisti 5.148.417 514.001 1.850.836 - 7.513.254

	 B.2	�V ariazioni positive di fair value 428 210 730 - 1.368

	 B.3	�A ltre variazioni 9.588 108 487 - 10.183

C.	� Diminuzioni 4.968.478 514.005 1.854.797 - 7.337.280

	C .1	�V endite 3.836.518 513.952 1.854.786 - 6.205.256

	C .2	�R imborsi 1.129.433 - - - 1.129.433

	C .3	�V ariazioni negative di fair value 126 5 8 - 139

	C 4.	�T rasferimenti da altri portafogli - - - - -

	C .5	�A ltre variazioni 2.401 48 3 - 2.452

D.	� Rimanenze finali 207.183 1.376 13.592 - 222.151

Note
1.	 La voce B.3 altre variazioni in aumento include i ratei cedolari finali, gli aggi/disaggi finali e gli utili da realizzo.
2.	 La voce C.5 altre variazioni in diminuzione include i ratei cedolari iniziali, gli aggi/disaggi iniziali e le perdite da realizzo.

Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - Voce 40

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1.	 Titoli di debito 1.686.666 18.429 4.707 1.219.080 69.111 11.446

	 1.1	T itoli strutturati - - - - - -

	 1.2	A ltri titoli di debito 1.686.666 18.429 4.707 1.219.080 69.111 11.446

2.	 Titoli di capitale 5.306 7 14.651 5.307 - 13.006

	 2.1	V alutati al fair value 5.306 7 9.895 5.307 - 4.822

	 2.2	V alutati al costo - - 4.756 - - 8.184

3.	 Quote OICR - 4.119 - - 1.042 -

4.	 Finanziamenti - - - - - -

Totale 1.691.972 22.555 19.358 1.224.387 70.153 24.452

Note
1.	 Il portafoglio titoli di capitale include, per 4.756 migliaia di euro, investimenti azionari valutati al costo d’acquisto in assenza di stime attendibili del fair 

value. Si tratta della partecipazione residua del 15% in Simgenia (967 migliaia di euro) e degli investimenti partecipativi rientranti nel novero delle c.d. 
“partecipazioni minori” e in gran parte legati a contratti di servizio stipulati del gruppo (CSE, GBS, Caricese, SWIFT ecc.), di regola non negoziabili (3.789 
migliaia di euro).

2.	 Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono state sottoposte al test di impairment al fine di verificare la sussistenza di obiettive evidenze che 
possano far ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle attività stesse. A seguito del test sono state rilevate evidenze di perdite 
durevoli di valore per 1.016 migliaia di euro su titoli di capitale, per effetto del superamento delle soglie automatiche di rilevanza di deterioramento del 
fair value rispetto al valore di carico (significant or prolonged loss).

3.	 Per un esame più dettagliato delle classi della Gerarchia del fair value degli strumenti finanziari (L1, L2, L3) si rimanda alla Parte A.3 della presente Nota 
integrativa.

4.	 La voce titoli di debito contiene attività cedute e non cancellate, riferite a titoli di proprietà impiegati in operazioni di pronti contro termine di raccolta e 
altre attività in garanzia, per 769.100 migliaia di euro.
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Titoli di debito 1.709.802 1.299.637

	 a)	G overni e Banche Centrali 1.605.949 1.130.509

	 b)	A ltri enti pubblici - -

	 c)	 Banche 103.577 154.123

	 d)	A ltri emittenti 276 15.005

2.	 Titoli di capitale 19.964 18.313

	 a)	 Banche 5.837 5.919

	 b)	A ltri emittenti: 14.127 12.394

		  -	 imprese di assicurazione 825 654

		  -	 società finanziarie 6.231 6.364

		  -	 imprese non finanziarie 7.064 5.369

		  -	 altri 7 7

3.	 Quote di OICR 4.119 1.042

4.	 Finanziamenti - -

	 a)	G overni e Banche Centrali - -

	 b)	A ltri enti pubblici - -

	 c)	 Banche - -

	 d)	A ltri emittenti - -

Totale 1.733.885 1.318.992
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

Titoli 
di debito 

Titoli 
di capitale

Quote 
di OICR

Finanziamenti Totale

A.	� Esistenze iniziali 1.299.637 18.313 1.042 - 1.318.992

B.	� Aumenti 1.949.810 2.744 3.085 - 1.955.639

	 B.1	�A cquisti 1.858.164 1.550 3.000 - 1.862.714

	 B.2	�V ariazioni positive di fair value 51.517 178 85 - 51.780

	 B.3	�R iprese di valore: - 1.016 - - 1.016

		  -	 imputate al Conto economico - x - - -

		  -	 imputate al patrimonio netto - 1.016 - - 1.016

	 B.4	�T rasferimenti da altri portafogli - - - - -

	 B.5	�A ltre variazioni 40.129 - - - 40.129

C.	� Diminuzioni 1.539.645 1.093 8 - 1.540.746

	C .1	�V endite 845.891 25 - - 845.916

	C .2	�R imborsi 680.431 - - - 680.431

	C .3	�V ariazioni negative di fair value 176 - 8 - 184

	C .4	�S valutazioni da deterioramento: - 1.016 - - 1.016

		  -	 imputate al Conto economico - 1.016 - - 1.016

		  -	 imputate al patrimonio netto - - - - -

	C .5	�T rasferimenti ad altri portafogli - - - - -

	C .6	�A ltre variazioni 13.147 52 - - 13.199

D.	� Rimanenze finali 1.709.802 19.964 4.119 - 1.733.885

Note
1.	 La voce B.5 altre variazioni in aumento include le rettifiche derivanti dalla valutazione al costo ammortizzato dei titoli, i ratei cedolari maturati alla data 

di bilancio e gli utili di realizzo, al netto degli eventuali rigiri delle riserve di patrimonio netto.
2.	 La voce C.6 altre variazioni in diminuzione include le rettifiche d’interesse derivanti dalla valutazione al costo ammortizzato, gli aggi e disaggi e i ratei 

cedolari iniziali, nonché le eventuali perdite di realizzo, al netto degli eventuali rigiri delle riserve di patrimonio netto.
3.	 La voce B.3 riprese di valore imputate a patrimonio netto costituisce lo storno di riserve negative di valutazione a seguito della rilevazione di una svalu-

tazione a Conto economico. Nel caso di titoli di capitale possono anche riferirsi allo storno di precedenti svalutazioni a Conto economico.
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Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - Voce 50

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Valore 
bilancio 

FV Valore 
bilancio 

FV

 L1 L2 L3 L1 L2 L3

1.	 Titoli di debito 3.000.330 3.003.242 30.897 18.958 1.415.701 1.216.874 127.494 41.050

	 1.1	T itoli strutturati - - - - - - - -

	 1.2	A ltri titoli di debito 3.000.330 3.003.242 30.897 18.958 1.415.701 1.216.874 127.494 41.050

2.	 Finanziamenti - - - - - - - -

Totale 3.000.330 3.003.242 30.897 18.958 1.415.701 1.216.874 127.494 41.050

Note
1.	 Le attività finanziarie detenute sino a scadenza sono state sottoposte al test di impairment analitico senza evidenziare perdite durevoli di valore. Al 

fine di tenere conto delle turbolenze che hanno interessato i mercati finanziari dell’area euro è stata tuttavia stanziata una riserva collettiva a fronte di 
perdite latenti per un ammontare complessivo di 296 migliaia di euro, con riprese di valore nell’esercizio per 304 migliaia di euro.

2.	 Per la descrizione delle classi della Gerarchia del fair value degli strumenti finanziari (L1, L2, L3) si rimanda alla Parte A.3 della presente Nota integrativa.
3.	 La voce contiene attività cedute e non cancellate, riferite a titoli di proprietà impiegati in operazioni di pronti contro termine di raccolta, per 2.525.865 

migliaia di euro.

5.2 �Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione  
per debitori/emittenti

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Titoli di debito 3.000.330 1.415.701

	 a)	G overni e Banche Centrali 2.849.763 1.064.025

	 b)	�A ltri enti pubblici - -

	 c)	� Banche 119.826 295.239

	 d)	�A ltri emittenti 30.741 56.437

2.	� Finanziamenti - -

	 a)	�G overni e Banche Centrali - -

	 b)	�A ltri enti pubblici - -

	 c)	� Banche - -

	 d)	�A ltri soggetti - -

Totale 3.000.330 1.415.701
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5.4 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: variazioni annue

Titoli di debito Finanziamenti Totale 

A.	� Esistenze iniziali 1.415.701 - 1.415.701

B.	� Aumenti 2.295.963 - 2.295.963

	 B.1	�A cquisti 2.234.667 - 2.234.667

	 B.2	�R iprese di valore 304 - 304

	 B.3	�T rasferimenti da altri portafogli - - -

	 B.4	�A ltre variazioni 60.992 - 60.992

C.	� Diminuzioni 711.334 - 711.334

	C .1	�V endite 26.487 - 26.487

	C .2	�R imborsi 664.512 - 664.512

	C .3	�R ettifiche di valore - - -

	C .4	�T rasferimenti ad altri portafogli - - -

	C .5	�A ltre variazioni 20.335 - 20.335

D.	� Rimanenze finali 3.000.330 - 3.000.330

Note
1.	 Le altre variazioni in aumento (B.4) includono i ratei cedolari maturati alla data di bilancio, le rettifiche finali al costo ammortizzato determinate sulla base 

del tasso d’interesse effettivo e gli utili da realizzo.
2.	 Le altre variazioni in diminuzione (C.5) includono i ratei cedolari, le rettifiche finali al costo ammortizzato determinate sulla base del tasso d’interesse 

effettivo alla fine dell’esercizio precedente e le perdite da realizzo.
3.	 La voce B.1 riprese di valore si riferisce alla variazione della riserva collettiva stanziata alla fine del precedente esercizio.
4.	 La voce C.1 vendite include titoli di debito prossimi a scadenza o per i quali vi è stato un significativo downgrade del merito creditizio, rispetto alla valu-

tazione iniziale, tale da comportare un significativo peggioramento dei requisiti patrimoniali richiesti e dell’impatto economico sulla riserva collettiva.
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Sezione 6 - Crediti verso banche - Voce 60

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.	� Crediti verso Banche Centrali 19.519 10.341

	 1.	�D epositi vincolati - -

	 2.	�R iserva obbligatoria 19.519 10.341

	 3.	� Pronti contro termine attivi - -

	 4.	�A ltri - -

B.	� Crediti verso banche 823.849 503.830

	 1.	�C onti correnti e depositi liberi 111.935 269.460

	 2.	�D epositi vincolati 147.694 59.343

	 3.	�A ltri finanziamenti: 400.030 522

		  3.1	 Pronti contro termine attivi 398.136 -

		  3.2	L ocazione finanziaria - -

		  3.3	A ltri 1.894 522

	 4.	�T itoli di debito: 164.190 174.505

		  4.1	S trutturati - -

		  4.2	A ltri 164.190 174.505

	 Totale (valore di bilancio) 843.368 514.171

Totale (fair value) 842.391 497.493

Note
1.	 I titoli di debito classificati fra i crediti verso banche sono stati sottoposti a uno specifico test di impairment senza evidenziare perdite durevoli di valore. 

È stata inoltre stanziata una riserva collettiva per perdite latenti sul portafoglio titoli non oggetto di impairment analitico per un ammontare complessivo 
di 1.892 migliaia di euro, comprensiva di maggiori svalutazioni effettuate nell’esercizio per 1.140 migliaia di euro.

2.	 La voce contiene attività cedute e non cancellate, riferite a titoli di proprietà impiegati a garanzia di operazioni di rifinanziamento, per 76.538 migliaia di 
euro.

3.	 La voce 3.3 altri finanziamenti si riferisce, per 1.780 migliaia di euro, ai margini di garanzia erogati alle controparti in relazione a operazioni di PCT passivi.

Dettaglio crediti verso banche - altri finanziamenti e crediti di funzionamento

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Crediti di funzionamento 114 333

Altri crediti 1.780 189

Totale 1.894 522
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Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Bonis Deteriorati Bonis Deteriorati

Acquistati Altri Acquistati Altri

1.	C onti correnti 619.763 - 9.690 501.557 - 9.734

2.	 Pronti contro termine attivi - - - - - -

3.	M utui 402.285 - 16.668 218.079 - 20.728

4.	�C arte di credito, prestiti 
personali e cessioni del quinto

- - - - - -

5.	L easing finanziario - - - - - -

6.	 Factoring - - - - - -

7.	A ltre operazioni 167.884 - 974 134.359 - 2.541

8.	T itoli di debito: 91.321 - - 81.185 - 3.465

	 8.1	T itoli strutturati - - - - - -

	 8.2	A ltri titoli di debito 91.321 - - 81.185 - 3.465

	 Totale (valore di bilancio) 1.281.253 - 27.332 935.180 - 36.468

Totale (fair value) 1.277.887 - 27.332 924.130 - 34.311

Note
1.	 La voce relativa ai titoli di debito include convenzionalmente una polizza di capitalizzazione Gesav per 21.373 migliaia di euro, con opzione di negoziabi-

lità.
2.	 I titoli di debito classificati fra i crediti verso clientela sono stati sottoposti a uno specifico test di impairment senza evidenziare perdite durevoli di valore. 

È stata inoltre stanziata una riserva collettiva per perdite latenti sul portafoglio titoli non oggetto di impairment analitico, per un ammontare complessi-
vo di 1.484 migliaia di euro, comprensiva di maggiori svalutazioni effettuate nell’esercizio per 691 migliaia di euro.

3.	 Le due posizioni relative a titoli di debito deteriorati rilevate alla fine del precedente esercizio, per un ammontare netto di 3.465 migliaia di euro, sono 
state rispettivamente cedute e stralciate.

4.	 I crediti di funzionamento includono posizioni deteriorate per un ammontare netto di 1.379 migliaia di euro, in massima parte ascrivibili ad anticipazioni 
verso ex promotori cessati a contenzioso o precontenzioso o per le quali comunque è decorso il termine per il rimborso.

Dettaglio crediti verso clientela - altre operazioni

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Altre sovvenzioni non in c/c e prestiti con ammortamento 47.226 38.398

Depositi vincolati a breve termine su new MIC 40.003 7.065

Crediti di funzionamento 54.507 50.831

Anticipi a Promotori Finanziari 22.078 26.733

Margini giornalieri Borsa Italiana fruttiteri 2.167 4.061

Depositi cauzionali fruttiferi 376 342

Competenze da addebitare/percepire 2.501 9.470

Totale 168.858 136.900



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

220

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Bonis Deteriorati BONIS Deteriorati

Acquistati Altri Acquistati Altri

1.	� Titoli di debito 91.321 - - 81.185 - 3.465

	 a)	�G overni - - - - - -

	 b)	�A ltri enti pubblici - - - - - -

	 c)	�A ltri emittenti: 91.321 - - 81.185 - 3.465

		  -	� imprese non finanziarie 18.927 - - - - -

		  -	� imprese finanziarie 46.046 - - 55.659 - 3.465

		  -	� assicurazioni 26.348 - - 25.526 - -

		  -	� altri - - - - - -

2.	� Finanziamenti 1.189.932 - 27.332 853.995 - 33.003

	 a)	�G overni - - - - - -

	 b)	�A ltri enti pubblici - - - - - -

	 c)	�A ltri soggetti: 1.189.932 - 27.332 853.995 - 33.003

		  -	� imprese non finanziarie 340.505 - 20.661 246.135 - 25.075

		  -	� imprese finanziarie 144.887 - 104 96.322 - 1.512

		  -	� assicurazioni 7.535 - - 326 - -

		  -	� altri 697.005 - 6.567 511.212 - 6.416

Totale 1.281.253 - 27.332 935.180 - 36.468
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Sezione 12 - Attività materiali - Voce 120

12.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

Attività/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.	� Attività a uso funzionale

	 1.1	 Di proprietà: 4.416 5.332

		  a)	� terreni - -

		  b)	� fabbricati - -

		  c)	� mobili 2.556 2.806

		  d)	� impianti elettronici 918 1.269

		  e)	� altre 942 1.257

	 1.2	 Acquisite in locazione finanziaria: - -

		  a)	� terreni - -

		  b)	� fabbricati - -

		  c)	� mobili - -

		  d)	� impianti elettronici - -

		  e)	� altre - -

	 Totale A 4.416 5.332

B.	� Attività detenute a scopo di investimento 

	 2.1	 Di proprietà: - -

		  a)	� terreni - -

		  b)	� fabbricati - -

	 2.2	 Acquisite in locazione finanziaria: - -

		  a)	� terreni - -

		  b)	� fabbricati - -

	 Totale B - -

Totale (A + B) 4.416 5.332
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12.3 Attività materiali a uso funzionale: variazioni annue

Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici

Altre Totale

A.	 Esistenze iniziali lorde - - 15.538 4.244 7.246 27.028

	A .1	�R iduzioni di valore 
totali nette

- - 12.732 2.975 5.989 21.696

	 A.2	 Esistenze iniziali nette - - 2.806 1.269 1.257 5.332

B.	 Aumenti - - 546 213 205 964

	 B.1	A cquisti - - 546 116 181 843

	 B.2	�S pese per migliorie 
capitalizzate

- - - - - -

	 B.3	R iprese di valore: -

		  a)	 patrimonio netto - - - - - -

		  b)	C onto economico - - - - - -

	 B.4	�V ariazioni positive 
di fair value imputate a:

-

		  a)	� patrimonio netto - - - - - -

		  b)	�C onto economico - - - - - -

	 B.5	�D ifferenze positive 
di cambio

- - - - - -

	 B.6	�T rasferimenti da immobili 
a scopo di investimento

- - - - - -

	 B.7	A ltre variazioni - - - 97 24 121

		  di cui: �operazioni di 
aggregazione 
aziendale

- - - - - -

C.	� Diminuzioni - - 796 564 520 1.880

	C .1	V endite - - 1 1 - 2

	C .2	A mmortamenti - - 795 541 423 1.759

	C .3	�R ettifiche di valore da 
deterioramento imputate a:

-

		  a)	� patrimonio netto - - - - - -

		  b)	�C onto economico - - - - - -

	C .4	�V ariazioni negative 
di fair value imputate a:

-

		  a)	� patrimonio netto - - - - - -

		  b)	�C onto economico - - - - - -

	C .5	�D ifferenze negative 
di cambio 

-

	C .6	T rasferimenti a: - - - -

		  a)	� attività materiali a 
scopo di investimento

- - - - - -

		  b)	� attività in via  
di dismissione

- - - - - -

	C .7	A ltre variazioni - - - 22 97 119

		�  di cui: �operazioni di 
aggregazione 
aziendale

- - - - - -

D.	� Rimanenze finali nette - - 2.556 918 942 4.416

	D .1	�R iduzioni di valore totali 
nette

- - 13.527 3.516 6.412 23.455

	 D.2	 Rimanenze finali lorde - - 16.083 4.434 7.354 27.871

E.	 Valutazione al costo - - 2.556 918 942 4.416
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Sezione 13 - Attività immateriali - Voce 130

13.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

Attività/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Durata 
definita

Durata 
indefinita

Totale Durata 
definita

Durata 
indefinita

Totale

A.1	�A vviamento - 38.632 38.632 - 38.632 38.632

A.2	�A ltre attività immateriali 8.730 - 8.730 8.139 - 8.139

	A .2.1	�A ttività valutate 
al costo:

8.730 - 8.730 8.139 - 8.139

		  a)	� attività 
immateriali 
generate 
internamente

- - - - - -

		  b)	 altre attività 8.730 - 8.730 8.139 - 8.139

	A .2.2	�A ttività valutate 
al fair value:

- - - - - -

		  a)	� attività 
immateriali 
generate 
internamente

- - - - - -

		  b)	 altre attività - - - - - -

Totale 8.730 38.632 47.362 8.139 38.632 46.771
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13.2 Attività immateriali: variazioni annue

Avviamento Altre attività immateriali 
generate internamente

Altre attività immateriali 
altre

Totale

Durata 
definita

Durata 
indefinita

Durata 
definita

Durata 
indefinita

A.	 Esistenze iniziali 38.632 57.157 - 95.789

	A .1	�R iduzioni di valore totali 
nette

- - - 49.018 - 49.018

	 A.2	 Esistenze iniziali nette 38.632 - - 8.139 - 46.771

B.	 Aumenti - - - 3.382 - 3.382

	 B.1	�A cquisti - - - 3.382 - 3.382

	 B.2	�I ncrementi di attività 
immateriali interne

- - - - - -

	 B.3	�R iprese di valore - - - - - -

	 B.4	�V ariazioni positive 
di fair value:

- - - - - -

		  -	� a patrimonio netto - - - - - -

		  -	� a Conto economico - - - - - -

	 B.5	�D ifferenze di cambio 
positive

- - - - - -

	 B.6	A ltre variazioni - - - - - -

		  di cui: �operazioni di 
aggregazione 
aziendale

- - - - - -

C.	 Diminuzioni - - - 2.791 - 2.791

	C .1	V endite - - - - - -

	C .2	R ettifiche di valore - - - 2.734 - 2.734

		  -	�A mmortamenti - - - 2.734 - 2.734

		  -	�S valutazioni: - - - - - -

			   - 	� a patrimonio netto - - - - - -

		  -	� a Conto economico - - - - - -

	C .3	�V ariazioni negative 
di fair value:

- - - - - -

		  -	� a patrimonio netto - - - - - -

		  -	� a Conto economico - - - - - -

	C .4	�T rasferimenti alle attività 
non correnti in via di 
dismissione

- - - - - -

	C .5	�D ifferenze di cambio 
negative 

- - - - - -

	C .6	�A ltre variazioni - - - 57 - 57

		  di cui: �operazioni di 
aggregazione 
aziendale

- - - - - -

D.	 Rimanenze finali 38.632 - - 8.730 - 47.362

	D .1	�R ettifiche di valore totali 
nette

- - - 19.063 - 19.063

E.	 Rimanenze finali lorde 38.632 - - 27.793 - 66.425

F.	 Valutazione al costo 38.632 - - 8.730 - 47.362
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Composizione degli avviamenti consolidati

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011

Prime Consult Sim e INA Sim  2.991  2.991 

BG Fiduciaria Sim S.p.A.  4.289  4.289 

Banca del Gottardo  31.352  31.352 

Totale  38.632  38.632 

Dettaglio delle immobilizzazioni immateriali - altre attività

31.12.2012 31.12.2011

Oneri per implementazione procedure legacy CSE 2.540 2.037

Relazioni con la clientela (ex Banca del Gottardo) 4.767 5.720

Altre spese software 144 274

Provvigioni da ammortizzare - 56

Altre immobilizzazioni e acconti 1.279 52

Totale 8.730 8.139

Gli avviamenti del Gruppo bancario e le attività immateriali deri-
vanti dall’acquisizione di Banca del Gottardo (relazioni con la clien-
tela) sono stati sottoposti a impairment test sulla base dello IAS 36, 

senza evidenziare situazioni di perdite durevoli di valore. Le moda-
lità di effettuazione dei test e i risultati degli stessi sono più detta-
gliatamente analizzati nella Parte G della Nota integrativa.
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Sezione 14 - �Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 140 dell’attivo  
e Voce 80 del passivo

Composizione della Voce 140 dell’attivo - attività fiscali

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Imposte correnti 1.720 14.011

-	�C rediti per imposte a rimborso 194 115

-	�C rediti verso il consolidato nazionale per IRES 1.308 13.019

-	�C rediti verso Erario per IRES 218 -

-	�C rediti verso Erario per IRAP - 877

Imposte differite attive 39.443 63.035

Con effetto a Conto economico 33.130 36.299

-	�A ttività per imposte anticipate IRES 29.384 31.817

-	�A ttività per imposte anticipate IRAP 3.746 4.482

Con effetto a patrimonio netto 6.313 26.736

-	�A ttività per imposte anticipate IRES 5.400 22.866

-	�A ttività per imposte anticipate IRAP 913 3.870

Totale 41.163 77.046

Note
1.	 Le attività e le passività fiscali correnti rappresentano lo sbilancio positivo o negativo fra la stima delle imposte sul reddito dovute per l’esercizio e i rela-

tivi crediti per eccedenze di precedenti periodi d’imposta, acconti versati e ritenute subite.
2.	 In particolare, per Banca Generali, le attività o le passività fiscali correnti per IRES si configurano rispettivamente come un credito o un debito nei 

confronti della consolidante Assicurazioni Generali S.p.A. L’adesione di Banca Generali al consolidato fiscale di Assicurazioni Generali determina che 
imponibili positivi e negativi IRES della stessa, unitamente a crediti d’imposta spettanti e ritenute subite, vengano conferiti alla consolidante che procede 
alla determinazione e al versamento dell’imposta dovuta dal Gruppo. La consolidante procede altresì a liquidare le imposte dovute o a credito della 
consolidata e a richiedere il versamento dei relativi acconti.

3.	 I crediti per imposte a rimborso si riferiscono in massima parte all’IRES versata in eccesso negli esercizi 2007-2011 per effetto dell’introduzione, con 
il D.L. 201/2011, della deducibilità da tale imposta della quota di IRAP corrisposta sul costo del lavoro. Il credito è stato rilevato sulla base di quanto 
disposto dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012, che disciplina le modalità di presentazione dell’istanza di 
rimborso e si configura anch’esso come una posta attiva nei confronti del Consolidato fiscale di Assicurazioni Generali.
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Composizione della Voce 80 del passivo - passività fiscali

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Imposte correnti 33.365 19.734

-	D ebiti verso il consolidato nazionale per IRES 743 -

-	D ebiti verso Erario per IRES - 32

-	D ebiti verso Erario per IRAP 6.037 437

-	D ebiti per altre imposte dirette 26.413 18.560

-	D ebiti verso Erario per imposta sostitutiva (1) 172 705

Imposte differite passive 3.255 1.285

Con effetto a Conto economico 2.386 1.211

-	 Passività per imposte differite IRES 2.307 1.139

-	 Passività per imposte differite IRAP 79 72

Con effetto a patrimonio netto 869 74

-	 Passività per imposte differite IRES 701 63

-	 Passività per imposte differite IRAP 168 11

Totale 36.620 21.019

(1)	 I debiti per imposte sostitutive sono costituiti dalla rata residua dell’imposta sostitutiva sull’affrancamento dell’avviamento dovuta  dall’incorporata BG 
SGR ai sensi dell’art. 176 comma 2-ter TUIR da versare nel 2013.
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14.1 Attività per imposte anticipate: composizione

31.12.2012 di cui L. 214/2011 31.12.2011 di cui L. 214/2011

Con effetto a Conto economico 33.130 11.629 36.299 12.843

Perdite fiscali pregresse (1) - - 1.120 -

Fondi per rischi e oneri 19.049 - 18.204 -

Svalutazioni portafoglio azionario trading  
ante 2008

11 - 425 -

Svalutazioni su portafoglio azionario AFS - - 316 -

Svalutazioni su titoli di debito - - 71 -

Svalutazioni crediti 820 776 1.168 851

Avviamento affrancato (art. 15, comma 10 
D.L. 185/08)

8.064 8.064 9.072 9.072

Avviamento consolidato BG Fiduciaria 
(art. 15, comma 10-ter)

1.410 1.410 1.379 1.379

Avviamento affrancato (art. 176,  
comma 2-ter TUIR)

1.379 1.379 1.541 1.541

Altri avviamenti 2.250 - 2.816 -

Altre spese d’esercizio 147 - 187 -

Con effetto a patrimonio netto 6.313 - 26.736 -

Valutazione al fair value attività finanziarie  
disponibili per la vendita

6.313 - 26.736 -

Totale 39.443 11.629 63.035 12.843

Note
1.	 Le perdite fiscali pregresse si riferiscono agli imponibili non utilizzati dal consolidato fiscale di Assicurazioni Generali e sono state integralmente utilizza-

te alla data del 31 dicembre 2012.
2.	 Le DTA trasformabili in crediti d’imposta ai sensi della Legge 214/2011 includono le attività relative alle svalutazioni eccedenti lo 0,30% deducibili in 18 

anni relative al portafoglio bancario e le attività relative ad avviamenti affrancati ai sensi dell’art. 10 del D.L. 185/08 e dell’art. 172 del TUIR.

14.2 Passività per imposte differite: composizione

31.12.2012 31.12.2011

Con effetto a Conto economico 2.386 1.211

Plusvalenze rateizzabili su cessione ramo d’azienda fondi 1.126 -

Accantonamenti, rettifiche e svalutazioni dedotti extracont. 639 311

Fondo TFR 310 325

Avviamento 311 575

Con effetto a patrimonio netto 869 74

Valutazione al fair value attività finanziarie disponibili per la vendita 869 74

Totale 3.255 1.285
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14.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del Conto economico)

31.12.2012 31.12.2011

1.	� Importo iniziale 36.299 33.170

2.	 Aumenti 8.117 11.594

	 2.1	I mposte anticipate rilevate nell’esercizio: 8.104 10.915

		  a)	� relative a precedenti esercizi - 361

		  b)	� dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	� riprese di valore - -

		  d)	� altre 8.104 10.554

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 655

	 2.3	A ltri aumenti: 13 24

		  -	 rettifica imposte anticipate al consolidato fiscale - 24

		  -	 operazioni di aggregazione aziendali - -

3.	� Diminuzioni 11.286 8.465

	 3.1	I mposte anticipate annullate nell’esercizio: 10.033 8.090

		  a)	� rigiri 9.035 7.132

		  b)	� svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 412 777

		  c)	� mutamento di criteri contabili 586 181

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali 121 -

	 3.3	A ltre diminuzioni: 1.132 375

		  -	 operazioni di aggregazione aziendali - -

		  -	 giro ad attività verso consolidato fiscale 1.120 -

4.	� Importo finale 33.130 36.299

Note
1.	 La differenza fra la diminuzione delle imposte anticipate a Conto economico, pari a 2.048 migliaia di euro, e la variazione complessiva a Stato patrimo-

niale, per 3.169 migliaia di euro, è imputabile sostanzialmente alla rettifica derivante dal completo utilizzo delle perdite fiscali conferite al consolidato 
nazionale.
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14.3.1 Variazione delle imposte anticipate di cui alla Legge 214/2011

31.12.2012

1.	 Importo iniziale 12.843

2.	 Aumenti -

	 di cui: operazioni di aggregazione aziendale -

3.	 Diminuzioni 1.214

	 3.1	R igiri 1.214

	 3.2	T rasformazione in crediti d’imposta: -

		  a)	 derivanti da perdite dell’esercizio -

		  b)	 derivanti da perdite fiscali -

	 3.3	A ltre diminuzioni -

4.	 Importo finale 11.629

14.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del Conto economico)

31.12.2012 31.12.2011

1.	� Importo iniziale 1.211 1.136

2.	 Aumenti 1.192 78

	 2.1	I mposte differite rilevate nell’esercizio: 66 67

		  a)	� relative a precedenti esercizi - -

		  b)	� dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	� riprese di valore - -

		  d)	� altre 66 67

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -

	 2.3	A ltri aumenti 1.126 11

		  di cui: operazioni di aggregazioni aziendali 1.126 -

3.	� Diminuzioni 17 3

	 3.1	I mposte differite annullate nell’esercizio: 17 3

		  a)	� rigiri 17 3

		  b)	� dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	� altre - -

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali - -

	 3.3	A ltre diminuzioni - -

		  di cui: operazioni di aggregazioni aziendali - -

4.	� Importo finale 2.386 1.211

Note
1.	 La differenza fra l’aumento delle imposte differite a Conto economico, pari a 49 migliaia di euro, e la variazione complessiva a Stato patrimoniale, per 

1.175 migliaia di euro si riferisce agli effetti della cessione del ramo d’azienda relativo alle gestioni collettive, che ha determinato la rilevazione di imposte 
differite per 1.126 migliaia di euro, direttamente in contropartita alla riserva patrimoniale da cessione.
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14.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)

31.12.2012 31.12.2011

1.	� Importo iniziale 26.736 10.469

2.	� Aumenti 102 17.698

	 2.1	I mposte anticipate rilevate nell’esercizio: 102 17.440

		  a)	� relative a precedenti esercizi - -

		  b)	� dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	� altre 102 17.440

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 258

	 2.3	A ltri aumenti - -

3.	� Diminuzioni 20.525 1.431

	 3.1	I mposte anticipate annullate nell’esercizio: 20.525 1.431

		  a)	� rigiri 20.525 1.407

		  b)	� svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - 24

		  c)	� dovute al mutamento di criteri contabili - -

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali - -

	 3.3	A ltre diminuzioni - -

4.	� Importo finale 6.313 26.736

14.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

31.12.2012 31.12.2011

1.	� Importo iniziale 74 121

2.	� Aumenti 861 2

	 2.1	I mposte differite rilevate nell’esercizio: 861 -

		  a)	� relative a precedenti esercizi - -

		  b)	� dovute al mutamento dei criteri contabili - -

		  c)	� altre 861 -

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 2

	 2.3	A ltri aumenti - -

3.	� Diminuzioni 66 49

	 3.1	I mposte differite annullate nell’esercizio: 66 49

		  a)	� rigiri 66 49

		  b)	� dovute al mutamento dei criteri contabili - -

		  c)	� altre - -

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali - -

	 3.3	A ltre diminuzioni - -

4.	� Importo finale 869 74
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Sezione 15 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di  
dismissione e passività associate - Voce 150 dell’attivo e Voce 90  
del passivo

31.12.2012 31.12.2011

A.	� Singole attività 

	A .1	A ttività finanziarie - -

	A .2	 Partecipazioni - -

	A .3	A ttività materiali - -

	A .4	A ttività immateriali - -

	A .5	A ltre attività non correnti - -

Totale A - -

B.	� Gruppi di attività (unità operative dismesse)	�

	 B.1	A ttività finanziarie detenute per la negoziazione - -

	 B.2	A ttività finanziarie valutate al fair value - -

	 B.3	A ttività finanziarie disponibili per la vendita - -

	 B.4	�A ttività finanziarie detenute sino alla scadenza - -

	 B.5	�C rediti verso banche - -

	 B.6	C rediti verso clientela - 675

	 B.7	 Partecipazioni - -

	 B.8	A ttività materiali - -

	 B.9	A ttività immateriali - -

	 B.10	A ltre attività - -

Totale B - 675

C.	� Passività associate a singole attività in via di dismissione 

	C .1	D ebiti - -

	C .2	T itoli - -

	C .3	A ltre passività - -

Totale C - -

D.	� Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione 

	D .1	D ebiti verso banche - 237

	D .2	D ebiti verso clientela - 43

	D .3	T itoli in circolazione - -

	D .4	 Passività finanziarie di negoziazione - -

	D .5	 Passività finanziarie valutate al fair value - -

	D .6	 Fondi - 19

	D .7	A ltre passività - 17

Totale D - 316
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Sezione 16 - Altre attività - Voce 160

16.1 Altre attività: composizione

31.12.2012 31.12.2011

Partite di natura fiscale 7.218 15.380

Acconti versati all’Erario - ritenute su conti correnti (1) 1.449 5.178

Acconti versati all’Erario - imposta di bollo 4.893 9.103

Eccedenze di versamento imposta sostitutiva scudo fiscale 634 634

Crediti verso Erario per imposte a rimborso - altre 168 160

Altri acconti e somme da recuperare da Erario 74 305

Migliorie su beni di terzi 932 1.196

Anticipazioni diverse a fornitori e dipendenti 4.689 9.051

Crediti di funzionamento non relativi a operazioni finanziarie 108 404

Assegni in lavorazione 20.861 9.653

Assegni di c/c tratti su terzi in lavorazione 2.466 1.317

Assegni nostri di c/c in lavorazione presso service 16.009 8.207

Assegni - altre partite in lavorazione 2.386 129

Altre partite in corso di lavorazione 23.515 18.152

Partite da regolare in stanza di compensazione (addebiti) 6.027 3.618

Conti transitori procedura titoli e fondi 14.775 9.780

Altre partite in corso di lavorazione 2.713 4.754

Crediti per posizioni a contenzioso non derivanti da operazioni creditizie 2.874 5.226

Competenze da addebitare a clientela e banche non ricondotte 14.858 2.303

Altre partite 30.167 27.906

Risconti attivi nuovo regime provvigionale integrativo promotori 18.941 12.529

Risconti attivi su commissioni Gestioni di portafoglio Exclusive 9.029 13.946

Altri ratei e risconti attivi 1.740 1.303

Crediti verso Assicurazioni Generali per sinistri da liquidare 228 22

Altre partite residuali 229 106

Totale 105.222 89.271

(1)	 I crediti verso Erario per ritenute su conti correnti rappresentano lo sbilancio attivo fra acconti versati e corrispondente debito verso Erario.
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Parte B - �Informazioni sullo Stato patrimoniale 
consolidato - passivo

Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	� Debiti verso Banche Centrali 1.309.841 500.696

2.	� Debiti verso banche 920.055 570.213

	 2.1	C onti correnti e depositi liberi 80.217 1.259

	 2.2	D epositi vincolati 8.892 10.082

	 2.3	 Finanziamenti: 801.383 538.625

		   2.3.1	pronti contro termine passivi 801.383 538.625

		   2.3.2	altri - -

	 2.4	D ebiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -

	 2.5	A ltri debiti 29.563 20.247

Totale 2.229.896 1.070.909

Fair value 2.229.896 1.070.909

Note
1.	 La voce altri debiti è costituita, per 20.189 migliaia di euro, da depositi effettuati da BSI S.A. a garanzia di alcune esposizioni deteriorate derivanti dall’ac-

quisizione di Banca del Gottardo Italia (collateral deposits) e per il residuo da margini di garanzia ricevuti dalle controparti in relazione ad operazioni di 
PCT attivi.

Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	C onti correnti e depositi liberi 2.632.354 2.495.597

2.	D epositi vincolati 1.610.868 344.262

3.	 Finanziamenti 177.593 134.149

	 3.3.1	 Pronti contro termine passivi 153.397 101.764

	 3.3.2	A ltri 24.196 32.385

4.	D ebiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -

5.	A ltri debiti 70.358 68.363

Totale 4.491.173 3.042.371

Fair value 4.491.173 3.042.371

Note
1.	 La voce 5 altri debiti si riferisce per 28.863 migliaia di euro allo stock di assegni di autotraenza emessi dalla capogruppo Banca Generali, in relazione 

all’attività di liquidazione dei sinistri delle compagnie assicurative del Gruppo Generali e ad altre somme a disposizione della clientela e per il residuo a 
debiti commerciali verso la rete di vendita.

2.	 La voce 3.3.2 finanziamenti - altri si riferisce a un prestito subordinato, per un ammontare originario di 40 milioni di euro, concesso dalla consociata assi-
curativa tedesca Generali Versicherung AG all’incorporata Banca BSI Italia S.p.A. Il finanziamento, stipulato nella forma contrattuale dello “schuldschein” 
(finanziamento), prevede un piano di rimborso in 5 rate annuali, di cui la seconda effettuata in data 1° ottobre 2012 e un tasso di interesse pari all’euribor 
a 12 mesi maggiorato di 225 basis points. Il prestito è subordinato nel rimborso in caso di evento di default della banca. 
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2.2 Debiti verso clientela: debiti subordinati

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Debiti verso clientela: debiti subordinati 24.196 32.385

Prestito subordinato Generali Versicherung 24.196 32.385

Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori VN 31.12.2012 - FV FV (*) VN 31.12.2011 - FV FV (*)

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A.	�Passività per cassa

	 1.	�D ebiti verso banche - - - - - - - - - -

	 2.	�D ebiti verso clientela - - - - - - - - - -

	 3.	�T itoli di debito - - - - - - - - - -

		  3.1	Obbligazioni: - - - - - - - - - -

			   3.1.1	strutturate - - - - x - - - - x

			   3.1.2	�altre obbligazioni - - - - x - - - - x

		  3.2	Altri titoli: - - - - - - - - - -

			   3.2.1	strutturate - - - - x - - - - x

			   3.2.2	altri - - - - x - - - - x

	 Totale A - - - - - - - -

B.	�Derivati

	 1.	� Finanziari - - 1.448 - - - - 1.737 - -

		  1.1	Di negoziazione x - 1.448 - x x - 1.737 - x

		  1.2	�Connessi con  
la fair value option

x - - - x x - - - x

		  1.3	Altri x - - - x - - -

	 2.	� Creditizi - - - - - - - - -

		  2.1	Di negoziazione x - - x x - - - x

		  2.2	�Connessi con  
la fair value option

x - - - x x - - - x

		  2.3	Altri x - - - x x - - - x

	 Totale B x - 1.448 - - x - 1.737 - -

Totale (A + B) x - 1.448 - - x - 1.737 - -

(*)	 FV: fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente rispetto alla data di emissione.
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Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80

Composizione delle passività fiscali - Voce 80

Per l’analisi si veda la sezione 14 dell’attivo.

Sezione 10 - Altre passività - Voce 100

10.1 Altre passività: composizione

31.12.2012 31.12.2011

Debiti commerciali 12.762 13.753

Debiti verso fornitori 11.572 12.087

Debiti per pagamenti da effettuare in nome di terzi 1.190 1.666

Debiti verso personale ed enti previdenziali 13.359 11.597

Debiti verso personale per ferie maturate ecc. 3.234 3.255

Debiti verso personale per premi di produttività da erogare 5.948 4.358

Contributi dipendenti da versare a enti previdenziali 2.220 2.179

Contributi promotori da versare a Enasarco 1.957 1.805

Debiti verso Erario 20.384 7.776

Ritenute da versare all’Erario per lavoro dipendente e autonomo 3.207 1.577

Ritenute da versare all’Erario per clientela 14.504 3.415

Deleghe da riversare servizio riscossione 2.221 2.174

IVA da versare 326 491

Debiti tributari - altri (bollo e imposta sostitutiva finanziamento a medio/lungo) 126 119

Partite in corso di lavorazione 45.677 45.441

Bonifici assegni e altre partite da regolare 7.258 2.325

Partite da regolare in stanza (accrediti) 29.601 21.775

Passività riclassifica portafoglio SBF 1.257 749

Altre partite in corso di lavorazione 7.561 20.592

Partite diverse 2.831 6.476

Ratei e risconti passivi non riconducibili 859 160

Somme a disposizione della clientela 57 13

Partite diverse 1.667 6.036

Competenze da accreditare 248 267

Totale 95.013 85.043



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

237

Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

31.12.2012 31.12.2011

A.	 Esistenze iniziali 4.003 4.345

B.	 Aumenti 1.024 293

	 B.1	A ccantonamento dell’esercizio 1.024 276

	 B.2	A ltre variazioni in aumento - 17

		  di cui: operazioni di aggregazione aziendale - 5

C.	 Diminuzioni 837 635

	C .1	L iquidazioni effettuate 613 616

	C .2	A ltre variazioni in diminuzione 224 19

		  di cui: operazioni di aggregazione aziendale - 19

D.	 Rimanenze finali 4.190 4.003

Nota
Le variazioni afferenti a operazioni di aggregazione aziendale si riferiscono alla riclassifica, in coerenza con quanto previsto dall’IFRS 5, rispettivamente 
dell’accantonamento dell’esercizio e del fondo TFR relativo al ramo aziendale oggetto di cessione nel corso dell’esercizio.

11.2 Altre informazioni

Il trattamento di fine rapporto del personale è inquadrabile fra i 
piani a benefici definiti non finanziari successivi alla cessazione 
del rapporto di lavoro così come previsto dallo IAS 19.

Il fondo è stato valutato sulla base del valore attuariale secondo 
la metodologia indicata nella Nota integrativa Parte A.2.

31.12.2012

Current service cost 23

Interest cost 186

Effetto curtailment -

Actuarial gain & losses (metodo del corridoio) 815

Totale accantonamenti dell’esercizio 1.024

Valore di bilancio 4.190

Actuarial gain & losses non riconosciuti (metodo del corridoio) 410

Valore attuariale 4.600

Valore ex art. 2120 Cod. Civ. 5.420
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Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/componenti 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Fondi di quiescenza aziendali - -

2.	 Altri fondi rischi e oneri 63.805 61.070

	 2.1	C ontroversie legali 11.464 11.489

	 2.2	O neri per il personale 12.961 11.526

	 2.3	A ltri 39.380 38.055

Totale 63.805 61.070

Dettaglio “Altri Fondi per rischi e oneri”

31.12.2012 31.12.2011

Fondo spese per il personale 12.961 11.526

Fondi rischi per controversie legali 11.464 11.489

Fondo rischi contenzioso fatti appropriativi Promotori Finanziari 7.386 5.850

Fondo rischi contenzioso promotori 892 1.189

Fondo rischi contenzioso dipendenti 709 739

Fondo rischi altri contenziosi 2.477 3.711

Fondi oneri fine rapporto promotori 11.255 9.156

Fondo oneri per indennità fine rapporto 9.924 8.082

Fondo oneri indennità valorizzazione portafoglio 908 1.074

Fondo oneri piani previdenziali 423 -

Fondi per incentivazioni rete 27.147 28.899

Fondo incentivi sviluppo rete 22.212 24.974

Fondo rischi incentivazioni manager con gate di accesso 2.317 1.875

Fondo oneri provvigioni - viaggi incentive e gare commerciali 2.500 1.900

Fondo oneri provvigioni - altri 118 31

Fondo oneri premio fedeltà - 119

Altri fondi per rischi e oneri 978 -

Totale 63.805 61.070
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12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

Voci/componenti Fondi di 
quiescenza

Altri fondi Totale

A.	 Esistenze iniziali - 61.070 61.070

B.	 Aumenti - 26.687 26.687

	 B.1	A ccantonamento dell’esercizio - 26.687 26.687

	 B.2	A ltre variazioni in aumento - - -

C.	 Diminuzioni - 23.952 23.952

	C .1	U tilizzo nell’esercizio - 19.182 19.182

	C .2	A ltre variazioni in diminuzione - 4.770 4.770

D.	 Rimanenze finali - 63.805 63.805

Fondi per rischi e oneri - dettaglio della movimentazione

31.12.2011 Altre 
variazioni

Utilizzi Eccedenze Acc.ti 31.12.2012

Fondo spese per il personale 11.526 - -4.529 -2.274 8.238 12.961

Fondi rischi per controversie legali 11.489 - -4.136 -655 4.766 11.464

Fondo rischi contenzioso fatti 
appropriativi Promotori Finanziari

5.850 2.015 -2.174 -548 2.243 7.386

Fondo rischi contenzioso 
promotori

1.189 - -971 - 674 892

Fondo rischi contenzioso 
dipendenti

739 - - -30 - 709

Fondo rischi altri contenziosi 3.711 -2.015 -991 -77 1.849 2.477

Fondi oneri fine rapporto 
promotori

9.156 - -503 -745 3.347 11.255

Fondo oneri per indennità fine 
rapporto

8.082 - -101 -709 2.652 9.924

Fondo oneri indennità 
valorizzazione portafoglio

1.074 - -402 -36 272 908

Fondo oneri piani previdenziali - - - - 423 423

Fondi per incentivazioni rete 28.899 - -10.014 -1.096 9.358 27.147

Fondo rischi per incentivazione 
sviluppo rete

24.974 140 -7.679 -845 5.622 22.212

Fondo rischi incentivazioni 
manager con gate di accesso

1.875 -140 -561 - 1.143 2.317

Fondo oneri provvigioni - viaggi 
incentive e gare commerciali

1.900 - -1.649 -251 2.500 2.500

Fondo rischi per piani 
di incentivazione

31 - -6 - 93 118

Fondo oneri premio fedeltà 119 - -119 - - -

Altri fondi per rischi e oneri - - - - 978 978

Totale 61.070 - -19.182 -4.770 26.687 63.805
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12.4 Fondi per rischi e oneri - altri fondi - dettaglio

Fondi oneri per il personale
I fondi relativi al personale sono alimentati dalle seguenti fatti-
specie:
a)	 la quota della retribuzione variabile dei manager del gruppo 

bancario differita fino a 2 anni e condizionata al manteni-
mento di predeterminati livelli quantitativi di solidità patri-
moniale e liquidità (gate di accesso), determinata in confor-
mità alla politica di remunerazione del gruppo bancario;

b)	 la stima delle remunerazioni variabili previste dal nuo-
vo programma di fidelizzazione pluriennale introdotto 
nell’ambito del Gruppo Assicurazioni Generali e approvato 
da Banca Generali (Long-Term Incentive Plan);

c)	 gli stanziamenti per benefici successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro legati all’assistenza sanitaria del perso-
nale dirigente del gruppo;

d)	 stanziamenti per interventi nei confronti del personale de-
stinati a supportare un piano di riorganizzazione aziendale 
avviato a seguito della incorporazione di BG SGR, incentiva-
zioni non contrattualizzate e altri oneri legati all’inquadra-
mento del personale non rientranti nell’ambito di applica-
zione dello IAS 19.

Per l’esercizio 2012, i fondi per oneri del personale includono al-
tresì lo stanziamento relativo al premio di risultato previsto dal 
Contratto integrativo aziendale. Alla data di pubblicazione del 
bilancio, infatti, il nuovo contratto integrativo relativo al triennio 
2012-2014 non potrà ancora essere in vigore in quanto le tratta-
tive con le rappresentanze sindacali risultano allo stato attuale 
in fase di avvio. La banca ha tuttavia ritenuto di procedere co-
munque allo stanziamento dell’ammontare del premio sulla base 
dei meccanismi concordati per il precedente biennio 2010-2011.

Gli stanziamenti e le eccedenze relativi alle fattispecie di cui ai 
punti a) e b) nonché, per l’esercizio 2012, lo stanziamento del 
premio di risultato 2012, relativo al CIA in corso di rinnovo, tro-
vano contropartita economica rispettivamente fra le spese per 
il personale di cui alla Voce 150 a) del Conto economico e fra gli 
altri proventi e oneri netti di gestione di cui alla Voce 190 del 
Conto economico. Le contropartite economiche dei rimanenti 
fondi trovano più adeguata collocazione nella Voce 160 accanto-
namenti netti a fondi rischi e oneri.

Fondi per controversie legali
Tale tipologia di fondi rischi include gli accantonamenti effettuati 
a fronte di controversie relative a fatti appropriativi dei promo-
tori, al netto delle coperture assicurative, nonché quelli relativi 
alle controversie in essere con promotori e con i dipendenti e alle 
altre vertenze giudiziarie ed extragiudiziarie in corso con la clien-
tela e altri soggetti.

Fondi per indennità di cessazione 
rapporto promotori
Includono gli stanziamenti per indennità di fine rapporto rico-
nosciuta alla rete di vendita ai sensi dell’art. 1751 Cod. Civ. e 
l’indennità di valorizzazione portafoglio prevista dal mandato di 
agenzia. In particolare, l’istituto della valorizzazione portafoglio 
consiste nel riconoscimento ai Promotori Finanziari, con almeno 
cinque anni di anzianità, che cessino definitivamente l’attività 
per pensionamento, grave invalidità, decesso o per cancellazione 
volontaria dall’albo, di una indennità commisurata alla redditività 
del portafoglio in precedenza gestito.

Per entrambi i fondi, la valutazione dell’onere connesso alle 
obbligazioni in essere a fine esercizio viene effettuata con me-
todologia statistico-attuariale, avvalendosi del supporto di pro-
fessionisti indipendenti, per i Promotori Finanziari regolarmente 
in attività e mediante una valutazione specifica per quelli cessati.

Fondi per incentivazioni rete
Gli accantonamenti in esame si riferiscono prevalentemente agli 
impegni assunti in passato dalla società in relazione ad alcune ti-
pologie di piani di reclutamento finalizzati all’espansione nel me-
dio termine dei portafogli gestiti. Poiché a partire dall’esercizio 
2009 tale tipologia di piani non è stata più attivata, gli accanto-
namenti si riferiscono ormai esclusivamente a programmi in fase 
di conclusione.

Tali piani prevedono l’erogazione di incentivazioni di varia natura 
(bonus ingresso, bonus differito, bonus masse ecc.) in relazione al 
raggiungimento di obiettivi di raccolta netta e alla permanenza in 
rete su di un orizzonte annuale o pluriennale (fino a 5 o 7 anni).

L’aggregato include altresì gli stanziamenti per i programmi di in-
centive commisurati alla performance di periodo della rete, quali 
il viaggio BG Premier Club e gli ulteriori piani provvigionali par-
ticolari (integrazioni al minimo, stabilizzatori, raggiungimento 
obiettivi ecc.) che prevedono l’erogazione di somme, o il conso-
lidamento di anticipazioni erogate, al verificarsi di determinate 
condizioni future quali la permanenza in rete o il raggiungimento 
di obiettivi di vendita.

Contenzioso tributario
Nel corso del mese di gennaio del 2013 è stata avviata da parte 
dell’Agenzia delle Entrate, Direzione regionale per il Friuli Vene-
zia Giulia, una verifica fiscale sulla capogruppo Banca Generali 
relativa al periodo d’imposta 2010, dalla quale allo stato attuale 
non sono emersi rilievi di natura significativa.

Alla data del 31 dicembre 2012 Banca Generali e le società del 
Gruppo bancario non sono impegnate in contenziosi fiscali con 
l’Amministrazione finanziaria.
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Sezione 15 - �Patrimonio del Gruppo - Voci 140, 160, 170, 180, 190, 
200 e 220

15.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione

Valore unitario Numero Valore nominale 
(euro)

Valore bilancio 
(migliaia di euro)

Capitale sociale 

-	A zioni ordinarie 1,00 112.937.722 112.937.722 112.938

Azioni proprie

-	A zioni ordinarie 1,00 -10.071 -10.071 -41

Totale 112.927.651 112.927.651 112.897

15.2 Capitale - Numero azioni della capogruppo: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A.	 Azioni esistenti all’inizio dell’esercizio 111.676.183 -

	 -	 interamente liberate 111.676.183 -

	 -	 non interamente liberate - -

	A .1	A zioni proprie (-) -30.071 -

	 A.2	 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 111.646.112 -

B.	 Aumenti 1.281.539 -

	 B.1	N uove emissioni:

		  -	 a pagamento: 1.261.539 -

			   -	 operazioni di aggregazioni di imprese - -

			   -	 conversione di obbligazioni - -

			   -	 esercizio di warrant 1.261.539 -

			   -	 altre - -

		  -	 a titolo gratuito: - -

			   -	 a favore dei dipendenti - -

			   -	 a favore degli amministratori - -

			   -	 altre - -

	 B.2	V endita di azioni proprie 20.000 -

	 B.3	A ltre variazioni - -

C.	 Diminuzioni - -

	C .1	A nnullamento - -

	C .2	A cquisto di azioni proprie - -

	C .3	O perazioni di cessione di imprese - -

	C .4	A ltre variazioni - -

D.	 Azioni in circolazione: rimanenze finali 112.927.651 -

	D .1	A zioni proprie (+) 10.071 -

	 D.2	 Azioni esistenti alla fine dell’esercizio 112.937.722 -

		  -	 interamente liberate 112.937.722 -

		  -	 non interamente liberate - -
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15.3 Capitale: altre informazioni

Alla data di riferimento il capitale sociale della banca è costituito 
da 112.937.722 azioni ordinarie del valore unitario di un euro 
con godimento regolare e risulta interamente versato e liberato.

Nel corso dell’esercizio, la società ha proceduto ad assegnare 
n. 20.000 azioni proprie al servizio del piano di stock option 
riservato al Presidente deliberato dall’incorporata Banca BSI 

Italia S.p.A., per un controvalore di carico di 207 migliaia di 
euro.

Nel corso dell’esercizio, a seguito dell’esercizio delle opzioni rela-
tive ai piani di stock option riservati ai Promotori Finanziari, sono 
state emesse numero 1.261.539 azioni di nuova emissione, per 
un controvalore di 13.360 migliaia di euro.

15.4 Riserve di utili: altre informazioni
31.12.2011 Riparto 

utili 
distrib. 

Dividendi

Acquisti 
azioni 

proprie

Vendite 
azioni 

proprie

Emissione 
azioni 

proprie

Nuovi 
piani 

stock 
option

Altre 
var.

31.12.2012

Riserva legale 22.315 24 - - - - - 22.339

Riserva indisponibile per azioni 
proprie 

248 - - -207 - - - 41

Riserva indisponibile per azioni 
controllante 

713 - - - - - 139 852

Riserva libera 1.154 - - 207 - - -139 1.222

Versamenti c/apporto stock 
grant Assicurazioni Generali

157 - - - - - 157

Riserva per share based 
payments (IFRS 2)

8.638 - - -55 -3.039 712 - 6.256

Riserva per utili a nuovo 
capogruppo

51.280 7.184 - - - - - 58.464

Riserva per utili a nuovo 
consolidato

42.003 4.795 - - - - 2 46.800

Riserva patrimoniale cessione 
ramo fondi

- - - - - - 3.710 3.710

Totale 126.508 12.003 - -55 -3.039 712 3.712 139.841

Sezione 16 - Patrimonio di pertinenza di terzi - Voce 210

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011

1.	C apitale 1.922 1.922

2.	S ovrapprezzi di emissione - -

3.	R iserve 1.377 979

4.	A cconti dividendo - -2.680

5.	 (Azioni proprie) - -

6.	R iserve da valutazione - -

7.	S trumenti di capitale - -

8.	U tile (Perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi 3.867 3.955

Totale patrimonio netto 7.166 4.176

Il patrimonio di terzi si riferisce esclusivamente alle interessenze di 
terzi nel capitale di Generali Fund Management (GFM) ed è com-
posto dalle azioni classe B possedute dall’azionista di minoranza, 

dalla riserva di fusione derivante dall’incorporazione di Generali In-
vestment Luxembourg (GIL), dagli utili non distribuiti, nonché dalla 
quota dell’utile dell’esercizio afferente a tali interessenze.
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Parte B - �Informazioni sullo Stato patrimoniale 
consolidato

Altre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni 31.12.2012 31.12.2011

1)	 Garanzie rilasciate di natura finanziaria 16.909 20.139

	 a)	 Banche 5.220 5.220

	 b)	C lientela 11.689 14.919

2)	 Garanzie rilasciate di natura commerciale 11.438 14.981

	 a)	 Banche - -

	 b)	C lientela 11.438 14.981

3)	 Impegni irrevocabili a erogare fondi 10.744 93.689

	 a)	 Banche: 502 91.580

		  i)	 a utilizzo certo 502 91.580

		  ii)	 a utilizzo incerto - -

	 b)	C lientela: 10.242 2.109

		  i)	 a utilizzo certo 1.813 -

		  ii)	 a utilizzo incerto 8.429 2.109

4)	 Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione - -

5)	 Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 4.000 -

6)	 Altri impegni - -

	 di cui: titoli da ricevere per put option emesse - -

Totale 43.091 128.809

Note
1.	 Fra le garanzie rilasciate di natura finanziaria verso banche figura anche l’impegno rilasciato al FITD - Fondo interbancario per la tutela dei depositi - per 

un ammontare di 5.220 migliaia di euro.
2.	 Gli impegni a erogare fondi a utilizzo certo verso banche e clientela si riferiscono esclusivamente a impegni finanziari per titoli da ricevere.
3.	 Gli impegni a utilizzo incerto verso clientela si riferiscono ai margini di fido irrevocabili concessi.
4.	 Le attività costituite a garanzia di obbligazioni di terzi sono costituite dal 10% delle garanzie conferite a copertura delle eventuali perdite di operatori 

inadempienti sul mercato interbancario collateralizzato (NewMIC).
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2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

Portafogli 31.12.2012 31.12.2011

1.	A ttività finanziarie detenute per la negoziazione - -

2.	A ttività finanziarie valutate al fair value - -

3.	A ttività finanziarie disponibili per la vendita 769.100 794.861

4.	A ttività finanziarie detenute sino alla scadenza 2.525.865 605.172

5.	C rediti verso banche 76.538 157.030

6.	C rediti verso clientela 10.091 19.257

7.	A ttività materiali - -

8.	A ttività immateriali - -

Totale 3.381.594 1.576.320

Note
1.	 Le attività finanziarie costituite a garanzia di proprie passività e impegni si riferiscono a operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto 

effettuate con clientela e banche e a collateral per operazioni di rifinanziamento presso la BCE.
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5. Gestione e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Esecuzione di ordini per conto della clientela 25.464.297 29.226.667

	 a)	A cquisti: 12.334.097 14.855.900

		  1.	R egolati 12.257.730 14.781.136

		  2.	N on regolati 76.367 74.764

	 b)	V endite: 13.130.200 14.370.767

		  1.	R egolate 13.069.189 14.297.183

		  2.	N on regolate 61.011 73.584

2.	 Gestioni di portafoglio 13.577.553 13.656.672

	 a)	I ndividuali 3.197.824 2.924.672

	 b)	C ollettive 10.379.729 10.732.000

3.	 Custodia e amministrazione di titoli (escluse le gestioni patrimoniali) 29.206.251 30.606.055

	 a)	T itoli di terzi in deposito

		  -	  Connessi con lo svolgimento di banca depositaria: - 1.902.364

 			   1.	 emessi dalle società incluse nel consolidamento - 7

 			   2.	 altri - 1.902.357

	  b)	A ltri titoli di terzi in deposito

	  	 -	A ltri: 12.010.178 11.877.973

 			   1.	 emessi dalle società incluse nel consolidamento 15.202 38.968

			   2.	 altri 11.994.976 11.839.005

 	 c)	T itoli di terzi depositati presso terzi 11.973.414 13.641.466

	  d)	T itoli di proprietà depositati presso terzi 5.222.659 3.184.252

4.	 Altre operazioni

Note
1. 	 Nella voce “gestioni di portafoglio” viene indicato l’importo complessivo a valori di mercato dei patrimoni gestiti per conto di altri soggetti, distinto fra 

gestioni individuali (GPM/GPF) e gestioni collettive (Fondi, Sicav). Il valore delle gestioni individuali non comprende la componente liquidità per un am-
montare di 108.718 migliaia di euro.

2. 	 Il dato relativo alle gestioni collettive non comprende un ammontare di 742 milioni di euro di fondi inseriti nelle GPM/GPF individuali del Gruppo.
3.	 I titoli in custodia e amministrazione sono rilevati al loro valore nominale.
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Parte C - �Informazioni sul Conto economico 
consolidato

Sezione 1 - Gli interessi - Voci 10 e 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Titoli di debito Finanziamenti Altre 
operazioni

2012 2011

1.	�A ttività finanziarie detenute  
per la negoziazione

2.963 - - 2.963 492

2.	A ttività finanziarie valutate al fair value - - - - -

3.	A ttività finanziarie disponibili per la vendita 32.877 - - 32.877 32.945

4.	�A ttività finanziarie detenute  
sino alla scadenza

97.628 - - 97.628 19.422

5.	C rediti verso banche 4.397 1.244 - 5.641 8.589

6.	C rediti verso clientela 848 16.640 - 17.488 17.775

7.	D erivati di copertura - - 777 777 -

8.	A ltre attività - - 18 18 8

Totale 138.713 17.884 795 157.392 79.231

Note
1.	 I crediti verso clientela - finanziamenti includono, per un ammontare di 788 migliaia di euro (1.026 migliaia di euro al 31 dicembre 2011), il rendimento 

della polizza di Capitalizzazione Gesav.

1.3 Interessi attivi e oneri assimilati: altre informazioni

2012 2011

1.3.1	I nteressi attivi su attività finanziarie in valuta 168 275

1.3.2	I nteressi attivi su operazioni di locazione finanziaria - -

1.3.3	I nteressi attivi su fondi di terzi in amministrazione - -

Totale 168 275
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Debiti Titoli Altre 
operazioni

2012 2011

1.	�D ebiti verso Banche Centrali 12.128 - - 12.128 954

2.	�D ebiti verso banche 9.521 - - 9.521 8.526

3.	�D ebiti verso la clientela 24.187 - - 24.187 20.659

4.	�T itoli in circolazione - - - - -

5.	� Passività finanziarie di negoziazione - - - - -

6.	� Passività finanziarie valutate al fair value - - - - -

7.	�A ltre passività e fondi - - 4 4 33

8.	�D erivati di copertura - - - - -

Totale 45.836 - 4 45.840 30.172

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

2012 2011

1.6.1	I nteressi passivi su attività finanziarie in valuta  46  45 

1.6.2	I nteressi passivi su passività operazioni di locazione finanziaria  5  33 

1.6.3	I nteressi passivi su fondi di terzi in amministrazione  -  - 

Totale  51  78 
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Sezione 2 - Le commissioni - Voci 40 e 50

2.1 Commissioni attive: composizione

2012 2011

a)	G aranzie rilasciate 112 151

b)	�D erivati su crediti - -

c)	�S ervizi di gestione, intermediazione e consulenza: 376.612 343.783

	 1.	� negoziazione di strumenti finanziari 13.212 15.240

	 2.	� negoziazione di valute - -

	 3.	� gestioni patrimoniali: 250.509 216.279

		  3.1	 individuali 36.727 33.166

		  3.2	 collettive 213.782 183.113

	 4.	� custodia e amministrazione di titoli 857 2.287

	 5.	� banca depositaria - -

	 6.	� collocamento di titoli 36.756 41.048

	 7.	� raccolta ordini 4.916 5.441

	 8.	� attività di consulenza 355 259

	 9.	� distribuzione di servizi di terzi: 70.007 63.229

		  9.1	 gestioni patrimoniali: 389 358

			   9.1.1	 individuali 19 23

			   9.1.2	 collettive 370 335

		  9.2	 prodotti assicurativi 69.299 62.270

		  9.3	 altri prodotti 319 601

d)	�S ervizi di incasso e pagamento 2.090 1.900

e)	S ervizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione - -

f)	�S ervizi per operazioni di factoring - -

g)	�E sercizio di esattorie e ricevitorie - -

h)	A ttività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione - -

i)	�T enuta e gestione dei conti correnti 2.871 2.952

j)	�A ltri servizi 2.948 1.936

Totale 384.633 350.722



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

249

2.2 Commissioni passive: composizione

2012 2011

a)	�G aranzie ricevute 105 76

b)	�D erivati su crediti - -

c)	�S ervizi di gestione e intermediazione: 168.101 160.639

	 1.	� negoziazione di strumenti finanziari 2.762 3.551

	 2.	� negoziazione di valute - -

	 3.	� gestioni patrimoniali: 15.151 15.301

		  3.1	 proprie 15.151 15.301

		  3.2	 delegate da terzi - -

	 4.	� custodia e amministrazione di titoli 520 477

	 5.	� collocamento di strumenti finanziari - -

	 6.	� offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi 149.668 141.310

d)	�S ervizi di incasso e pagamento 1.086 889

e)	�A ltri servizi 1.276 1.156

Totale 170.568 162.760

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

2012 2011

Dividendi Proventi 
da quote OICR

Dividendi Proventi 
da quote OICR

A.	�A ttività finanziarie detenute  
per la negoziazione 

61 102 91.516 93

B.	�A ttività finanziarie disponibili per la vendita 576 - 650 -

C.	�A ttività finanziarie valutate al fair value - - - -

D.	� Partecipazioni - x - x

Totale 637 102 92.166 93
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Sezione 4 - Il risultato netto dell’attività di negoziazione - Voce 80

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Operazioni/Componenti 
reddituali

Plusvalenze Utili da 
negoziazione

Minusvalenze Perdite da 
negoziazione

Risultato 
netto 2012

Risultato 
netto 2011

1.	� Attività finanziarie 1.369 7.878 139 2.432 6.676 -138.199

	 1.1	�T itoli di debito 429 7.277 126 2.381 5.199 438

	 1.2	�T itoli di capitale 210 116 5 48 273 -137.181

	 1.3	� Quote di OICR 730 485 8 3 1.204 -1.456

	 1.4	� Finanziamenti - - - - - -

	 1.5	�A ltre - - - - - -

2.	� Passività finanziarie  
di negoziazione 

- - - - - -

	 2.1	�T itoli di debito - - - - - -

	 2.2	�D ebiti - - - - - -

	 2.3	�A ltre - - - - - -

3.	� Altre attività e passività 
finanziarie: differenze 
cambio

- 2.179 - - 2.179 925

4.	� Derivati 44 506 - 920 -370 49.681

 	 4.1	�D erivati finanziari 44 506 - 920 -370 49.681

		  -	�S u titoli di debito  
e tassi di interesse:

44 208 - 622 -370 -580

			   -	� interest rate 
swaps

44 208 - 622 -370 -733

			   -	� asset swaps - - - - - 153

		  -	�S u titoli di capitale  
e indici azionari:

- - - - - 50.256

			   -	 option - - - - - 73

			   -	 future - - - - 50.183

		  -	S u valute e oro (1) - 298 - 298 - 5

		  -	A ltri - - - - - -

		T  otal return swap - - - - - -

	 4.2	D erivati su crediti - - - - - -

Totale 1.413 10.563 139 3.352 8.485 -87.593

Note
(1)	 Include currency option e outright valutari.
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Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura - Voce 90

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione

2012 2011

A.	� Proventi relativi a:   

	A .1	D erivati di copertura del fair value  -  - 

	A .2	A ttività finanziarie coperte (fair value)  -  - 

	A .3	 Passività finanziarie coperte (fair value)  -  - 

	A .4	D erivati di copertura dei flussi finanziari  -  - 

	A .5	A ttività e passività in valuta  -  - 

	 Totale proventi dell’attività di copertura (A)  -  - 

B.	� Oneri relativi a:   

	 B.1	�D erivati di copertura del fair value  -  - 

	 B.2	A ttività finanziarie coperte (fair value)  -  - 

	 B.3	� Passività finanziarie coperte (fair value)  -  - 

	 B.4	D erivati di copertura dei flussi finanziari  937  - 

	 B.5	A ttività e passività in valuta  -  - 

	 Totale oneri dell’attività di copertura (B)  937  - 

C.	� Risultato netto dell’attività di copertura (A - B) -937  - 
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Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

2012 2011

 Utili Perdite Risultato 
netto

Utili Perdite Risultato 
netto

Attività finanziarie

1.	�C rediti verso banche 453 - 453 553 19 534

2.	�C rediti verso clientela 353 5.117 -4.764 390 31 359

3.	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

21.973 14.424 7.549 2.692 1.362 1.330

	 3.1	T itoli di debito 21.973 14.372 7.601 2.672 1.362 1.310

	 3.2	T itoli di capitale - 52 -52 20 - 20

	 3.3	 Quote di OICR - - - - - -

	 3.4	 Finanziamenti - - - - - -

4.	�A ttività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

1.240 411 829 70 271 -201

Totale attività 24.019 19.952 4.067 3.705 1.683 2.022

Passività finanziarie

1.	�D ebiti verso banche - - - - - -

2.	�D ebiti verso clientela - - - - - -

3.	�T itoli in circolazione - - - - - -

Totale passività - - - - - -

I rigiri a Conto economico per cessione di riserve patrimoniali 
preesistenti del portafoglio AFS sono evidenziati nella seguente 
tabella.

 
 

positive negative nette

Titoli di debito 200 -14.169 -13.969

Titoli di capitale - - -

Totale 200 -14.169 -13.969
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Sezione 8 - �Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento - 
Voce 130

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

Operazioni/Componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore 2012 2011

Specifiche Di porta-
foglio

Specifiche Di portafoglio

Cancella-
zioni

Altre da 
Interessi

altre 
riprese

da 
Interessi

altre 
riprese

A.	� Crediti verso banche - - 1.140 - - - - -1.140 -281

	� Finanziamenti - - - - - - - - -

	�T itoli di debito - - 1.140 - - - - -1.140 -281

B.	� Crediti verso clientela 45 1.632 783 1 27 - - -2.432 -1.882

	C rediti deteriorati acquistati

	 -	�� Finanziamenti - - - - - - - - -

	 -	��T itoli di debito - - - - - - - - -

	A ltri crediti

	 -	�� Finanziamenti - 1.192 92 1 27 - - -1.265 -135

	� -	�C rediti di funzionamento 45 440 - - - - - -476 -1.027

	� -	�T itoli di debito - - 691 - - - - -691 -710

C.	� Totale 45 1.632 1.923 1 27 - - -3.572 -2.613

Le rettifiche di valore di portafoglio relative a titoli di debito 
classificati fra crediti verso la clientela e banche, per 1.831 mi-
gliaia di euro (439 migliaia di euro al 31.12.2011), si riferiscono 
all’adeguamento della riserva collettiva stanziata a fronte di 
perdite latenti sul portafoglio obbligazionario corporate e di 
titoli ABS.

Le rettifiche di valore specifiche su finanziamenti si riferiscono 
per 389 migliaia di euro a sofferenze e per il residuo ad altre 
posizioni deteriorate (incagli, incagli oggettivi e scaduti oltre 90 
giorni), mentre le rettifiche di valore su crediti di funzionamento 
si riferiscono a svalutazioni di anticipi provvigionali verso ex Pro-
motori Finanziari e altri crediti di funzionamento.

8.2 �Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili 
per la vendita: composizione

Operazioni/Componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore 2012 2011

Specifiche Di porta-
foglio

 

Specifiche Di portafoglio

Cancella-
zioni

Altre Da 
Interessi

Altre 
riprese

Da 
Interessi

Altre 
riprese

A.	�T itoli di debito - - - - - - - - -

B.	�T itoli di capitale - 1.016 - - - - - -1.016 -3.980

C.	� Quote OICR - - - - - - - - -

D.	� Finanziamenti a banche - - - - - - - - -

E.	� Finanziamenti a clientela - - - - - - - - -

F.	� Totale - 1.016 - - - - - -1.016 -3.980
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8.3 �Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute  
sino alla scadenza: composizione

Operazioni/Componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore 2012 2011

Specifiche Di porta-
foglio

 

Specifiche Di portafoglio

Cancella 
-zioni

Altre da 
Interessi

altre 
riprese

da 
Interessi

altre 
riprese

A.	T itoli di debito  -  -  -  -  -  -  304  304  164 

B.	 Finanziamenti a banche  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

C.	 Finanziamenti a clientela  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

D.	 Totale  -  -  -  -  -  -  304  304  164 

Sezione 11 - Le spese amministrative - Voce 180

Composizione delle spese amministrative

2012 2011

a)	S pese per il personale 67.161 64.780

b)	A ltre spese amministrative 92.651 78.563

Totale 159.812 143.343

11.1 Spese per il personale: composizione

2012 2011

1)	� Personale dipendente 65.727 62.033

	 a)	�S alari e stipendi 37.806 36.576

	 b)	�O neri sociali 9.475 9.401

	 c)	I ndennità di fine rapporto - -

	 d)	�S pese previdenziali - -

	 e)	�A ccantonamento al trattamento di fine rapporto 1.024 276

	 f)	�A ccantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili: - -

		  -	 a contribuzione definita - -

		  -	 a prestazione definita - -

	 g)	�V ersamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 4.018 4.154

		  -	 a contribuzione definita 4.018 4.154

		  - 	 a prestazione definita -

	 h)	�C osti derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 57 162

	 i)	�A ltri benefici a favore dei dipendenti 13.347 11.464

2)	� Altro personale in attività -77 -102

3)	� Amministratori e Sindaci 1.511 2.849

4)	� Personale collocato a riposo - -

Totale 67.161 64.780
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11.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

31.12.2012 31.12.2011

Personale dipendente 776 768

a)	�D irigenti 49 51

b)	�T otale quadri direttivi 193 185

	 di cui di 3° e 4° livello 123 121

c)	�R estante personale 534 532

Altro personale 5 -2

Totale 781 766

Composizione dell’organico

31.12.2012 31.12.2011

Personale dipendente 785 765

a)	D irigenti 46 51

b)	T otale quadri direttivi 200 185

	 di cui di 3° e 4° livello 126 119

c)	R estante personale 539 529

Altro personale 7 2

Totale 792 767

11.4 Altri benefici a favore di dipendenti

2012 2011

Premi di produttività da erogare (CIA e Manager bonus) 8.686 7.849

Altre incentivazioni a lungo termine 2.208 1.431

Oneri assistenza integrativa dipendenti 1.481 1.384

Prestazioni sostitutive indennità mensa 792 643

Incentivi all’esodo e altre indennità - 2

Spese trasferta - rimborsi spese e indennità e oneri a carico gruppo - -

Spese per la formazione - -

Provvidenze e liberalità 101 110

Altre spese 79 45

Totale 13.347 11.464
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11.5 Altre spese amministrative: composizione

2012 2011

Amministrazione 12.565 11.125

�Pubblicità 3.778 3.588

�Spese per consulenze e professionisti 3.137 2.883

�Spese per consulenze finanziarie - 164

�Spese società di revisione 501 504

�Assicurazioni 3.966 2.839

�Spese rappresentanza 350 436

�Contributi associativi 659 627

�Beneficenza 174 84

Operations 30.998 29.270

�Affitto/uso locali e gestione immobili 15.318 14.707

�Servizi in outsourcing (amministrazione, call center) 4.588 3.502

�Servizi postali e telefonici 2.948 2.064

�Spese per stampati 854 897

�Altre spese gestione rete di vendita 2.426 2.239

�Altre spese e acquisti 1.920 2.880

�Costi indiretti del personale 2.944 2.981

Sistema informativo e attrezzature 30.926 28.772

�Spese servizi informatici in outsourcing 22.300 19.080

�Canoni servizi telematici e banche dati 5.367 4.740

�Manutenzione e assistenza programmi 2.325 3.960

�Canoni noleggio macchine e utilizzo software 200 232

�Altre manutenzioni 734 760

Imposte indirette e tasse 18.162 9.396

Totale 92.651 78.563
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Sezione 12 - Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - Voce 190

12.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

2012 2011

Accant. Riprese Netto Accant. Riprese Netto

Fondi rischi e oneri 
del personale

3.156 -496 2.660 2.608 -3.263 -655

Fondo oneri per il personale 
incentivi long-term

- - - - -1.469 -1.469

Fondo oneri per il personale altri 3.156 -496 2.660 2.608 -1.794 814

Controversie legali 4.766 -655 4.111 3.929 -420 3.509

Fondo rischi contenzioso 
sottoscrittori

2.243 -548 1.695 1.819 -105 1.714

Fondo rischi contenzioso 
Promotori Finanziari

674 - 674 397 -10 387

Fondo rischi contenzioso 
dipendenti

- -30 -30 - - -

Fondo rischi contenzioso - altri 
soggetti

1.849 -77 1.772 1.713 -305 1.408

Fondi rischi per indennità fine 
rapporto promotori

3.347 -745 2.602 1.324 -3.163 -1.839

Fondo rischi per indennità di fine 
rapporto Promotori Finanziari

2.652 -709 1.943 875 -86 789

Fondo oneri indennità 
valorizzazione portafoglio

272 -36 236 449 -3.077 -2.628

Fondo oneri piani previdenziali 423 - 423 - - -

Fondi rischi per incentivazioni 
rete

9.358 -1.096 8.262 9.666 -522 9.144

Fondo rischi per incentivazione 
sviluppo rete

5.622 -845 4.777 6.961 -522 6.439

Fondo rischi incentivazioni 
manager con gate di accesso

1.143 - 1.143 792 - 792

Fondo oneri provvigioni - viaggi 
incentive e gare commerciali

2.500 -251 2.249 1.900 - 1.900

Fondo oneri provvigioni - piani 
di incentivazione

93 - 93 13 - 13

Fondo oneri premio fedeltà 
Promotori Finanziari

- - - - - -

Altri fondi per rischi e oneri 978 - 978 - -91 -91

Totale 21.605 -2.992 18.613 17.527 -7.459 10.068

Note
(1)	 Gli accantonamenti ai fondi per il personale non includono le poste inquadrabili nello IAS 19 che sono state ricondotte fra le spese per il personale - altri 

benefici.
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Sezione 13 - �Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali - 
Voce 200

13.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Ammortamento Rettifiche  
di valore per 

deterioramento 

Riprese di valore Risultato netto

A.	� Attività materiali

	A .1	D i proprietà: 1.759 - - 1.759

		  -	� a uso funzionale 1.759 - - 1.759

		  -	 per investimento - - - -

	A .2	A cquisite in locazione finanziaria: - - - -

		  -	� a uso funzionale - - - -

		  -	� per investimento - - - -

Totale 1.759 - - 1.759

Sezione 14 - �Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali - 
Voce 210

14.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Ammortamento Rettifiche  
di valore per 

deterioramento 

Riprese di valore Risultato netto

A.	� Attività immateriali

	A .1	D i proprietà: 2.734 - - 2.734

		  -	 generate internamente dall’azienda - - - -

		  -	 altre 2.734 - - 2.734

	  A.2	Acquisite in locazione finanziaria - - - -

Totale 2.734 - - 2.734
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Sezione 15 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 220

15.1 Altri oneri di gestione: composizione

2012 2011

Rettifiche di valore su migliorie su beni di terzi 506 679

Svalutazioni altre attività 208 -

Stralcio migliorie su punti operativi cessati - 70

Indennizzi e risarcimenti su contenzioso e reclami 2.081 1.148

Oneri per sistemazioni contabili con clientela 315 290

Oneri per risarcimenti e garanzie su carte 66 152

Oneri per sanzioni e contenzioso tributario 31 26

Altre sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 847 999

Altri oneri di gestione 16 37

Aggiustamenti di consolidamento 4 -

Totale 4.074 3.401

15.2 Altri proventi di gestione: composizione

2012 2011

Canoni attivi servizi in outsourcing 288 251

Recuperi di imposte da clientela 17.101 8.110

Recuperi di spese da clientela 554 468

Riaddebito sovrapprovvigione valorizzazione portafoglio 810 93

Riaddebito indennità di preavviso promotori 275 8

Altri recuperi provvigionali e di spese da promotori 774 811

Sopravvenienze attive spese del personale 2.294 972

Altre sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 685 1.036

Risarcimenti e indennizzi assicurativi 356 133

Altri proventi 76 145

Aggiustamenti di consolidamento - 40

Totale 23.213 12.067

Totale altri proventi netti 19.139 8.666
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Sezione 19 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 270

19.1 Utili (Perdite) da cessione di investimenti: composizione

2012 2011

A.	I mmobili - -

	 -	U tili da cessione - -

	 -	 Perdite da cessione - -

B.	A ltre attività -4 -1

	 -	U tili da cessione - -

	 -	 Perdite da cessione 4 1

Risultato netto -4 -1

Sezione 20 - �Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività cor-
rente - Voce 290

20.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

2012 2011

1.	I mposte correnti (-) -36.756 -17.735

2.	V ariazione delle imposte correnti di precedenti esercizi 1.577 1.347

3.	R iduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+)  -  - 

4.	V ariazione delle imposte anticipate (+/-) -2.048 3.111

5.	V ariazione delle imposte differite (+/-) -49 -77

6.	 Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5) -37.276 -13.354

A seguito della pubblicazione del Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012, che disciplina le 
modalità di presentazione dell’istanza di rimborso della quota di 
IRAP deducibile ai fini IRES, introdotta dal D.L. 201/2011, la ban-

ca ha provveduto a rilevare, tra le minori imposte IRES di esercizi 
precedenti, il relativo beneficio fiscale, per un ammontare di cir-
ca 1,4 milioni di euro.
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20.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

Nella tabella che segue viene presentata la riconciliazione fra 
l’ammontare complessivo delle imposte di competenza dell’eser-
cizio, comprensive sia delle imposte correnti che della fiscalità 
differita, come indicate nella Voce 290 del Conto economico, e 
l’imposta teorica IRES determinata applicando all’utile ante im-
poste l’aliquota d’imposta vigente del 27,5%.

Il prospetto di riconciliazione è quindi espresso in termini di mag-
giori o minori imposte correnti e differite addebitate o accredita-
te a Conto economico rispetto all’onere fiscale teorico.

2012 2011

Imposte correnti -36.756 -17.735

IRES e imposte dirette estere equivalenti -28.460 -14.179

IRAP -8.278 -2.276

Imposta sostitutiva su affrancamenti - -1.278

Altre -18 -2

Imposte anticipate/differite -2.097 3.034

IRES -1.354 2.065

IRAP -743 969

Imposte di precedenti esercizi 1.577 1.347

IRES 1.576 381

IRAP 1 966

Imposte sul reddito -37.276 -13.354

Aliquota teorica - -

Utile (Perdita) corrente prima delle imposte 169.904 88.893

Onere fiscale teorico -46.724 -24.446

Proventi (+) oneri (-) fiscali:

Proventi non tassabili (*) 150 170

Doppia tassazione su 5% dividendi gruppo -1.186 -797

Variazione di aliquota giurisdizioni estere 20.337 14.178

Interessi passivi (4%) -505 -315

Svalutazione titoli di capitale AFS in regime PEX -279 -1.095

Altri costi non deducibili -919 -1.134

IRAP (senza effetto affrancamento) -9.020 -815

Effetto netto delle operazioni di affrancamento - 1.731

Fiscalità anticipata/differita non correlata -705 -1.227

Imposte esercizi precedenti 1.576 381

Altre imposte -18 -2

Altri aggiustamenti di consolidamento 17 17

Onere fiscale effettivo -37.276 -13.354

Aliquota effettiva complessiva 21,9% 15,0%

Aliquota effettiva (solo IRES) 16,6% 14,6%

Aliquota effettiva (solo IRAP) 5,3% 0,4%

(*)	 In massima parte dividendi su partecipazioni AFS esenti al 95%.
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Sezione 21 - �Utili (Perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione 
al netto delle imposte - Voce 310

21.1 �Utili (Perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte: 
composizione

2012 2011

1.	 Proventi 1.659 6.673

2.	O neri -980 -3.927

3.	R isultato delle valutazioni del gruppo di attività e delle passività associate - -

4.	U tili (Perdite) da realizzo - -

5.	I mposte e tasse -228 -911

Utile (Perdita) 451 1.835

Il risultato si riferisce al ramo aziendale dell’incorporata BG SGR, 
costituito dalle gestioni collettive di portafoglio di diritto italiano 
(Fondi BG Focus), di cui è stata perfezionata la cessione alla con-
sociata Generali Investment Europe SGR, in data 1° aprile 2012.

La voce relativa ai proventi si riferisce alle commissioni attive ad-
debitate ai partecipanti ai fondi e la quota di commissioni di per-
formance di competenza del venditore. Sono altresì incluse le com-
missioni di gestione relative alla delega ricevuta da fondi Alleanza, 
terminata contestualmente alla cessione del ramo aziendale.

Gli oneri si riferiscono invece:
•	 per 661 migliaia di euro alle provvigioni passive retrocesse ai 

soggetti collocatori dei fondi ceduti;

•	 per 350 migliaia di euro ai costi operativi per personale, spe-
se amministrative e ammortamenti;

•	 per -31 migliaia di euro agli altri proventi netti di gestione.

La cessione del ramo aziendale ha generato una plusva-
lenza, al netto degli oneri accessori di diretta imputa-
zione e delle imposte di competenza, di 3.710 miglia-
ia di euro. In considerazione del fatto che l’operazione di 
aggregazione aziendale si qualifica come operazione fra en-
tità under common control, tale plusvalenza è stata imputata 
a patrimonio netto a titolo di apporto patrimoniale da parte 
della cessionaria appartenente al medesimo gruppo.	  

Sezione 22	 

22.1 Dettaglio della Voce 330 - Utile d’esercizio di pertinenza di terzi

2012 2011

Generali Fund Management S.A. (GFM) 3.867 3.955

Utile di pertinenza di terzi 3.867 3.955

L’utile di terzi è costituito dalla quota del risultato d’esercizio del-
la controllata GFM statutariamente spettante al socio di mino-
ranza. Sulla base delle modifiche statutarie deliberate da tale so-
cietà, alle azioni di classe B detenute dal socio di minoranza viene 

attribuito l’intero risultato economico d’esercizio dell’attività 
afferente alla medesima classe di azioni, ovvero l’attività in pre-
cedenza esercitata dall’incorporata GIL - Generali Investment 
Luxembourg.
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Sezione 24 

24.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito

2012 2011

Utile d’esercizio (migliaia di euro) 129.212 73.419

Utile attribuibile alle azioni ordinarie 129.212 73.419

Numero medio delle azioni in circolazione (migliaia) 111.973 111.729

EPS - earning per share (euro) 1,154 0,657

Numero medio delle azioni in circolazione a capitale diluito (migliaia) 115.065 114.839

EPS - earning per share diluito (euro) 1,123 0,639
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Parte D - Redditività Complessiva

Prospetto analitico della redditività consolidata complessiva

Voci Importo lordo Imposta  
sul reddito

Importo netto

10. Utile (Perdita) d’esercizio x x 133.079

 Altre componenti reddituali

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita: 66.972 -21.218 45.754

 a)	 variazioni di fair value 51.595 -16.545 35.050

 b)	 rigiro a Conto economico 15.377 -4.664 10.713

 	 -	 rettifiche da deterioramento 1.016 -47 969

 	 -	 utili/perdite da realizzo 14.361 -4.617 9.744

 c)	 altre variazioni - -9 -9

30. Attività materiali - - -

40. Attività immateriali - - -

50. Copertura di investimenti esteri: - - -

 a)	 variazioni di fair value - - -

 b)	 rigiro a Conto economico - - -

 c)	 altre variazioni - - -

60. Copertura dei flussi finanziari: - - -

 a)	 variazioni di fair value - - -

 b)	 rigiro a Conto economico - - -

 c)	 altre variazioni - - -

70. Differenze di cambio: - - -

 a)	 variazioni di valore - - -

 b)	 rigiro a Conto economico - - -

 c)	 altre variazioni - - -

80. Attività non correnti in via di dismissione: - - -

 a)	 variazioni di fair value - - -

 b)	 rigiro a Conto economico - - -

 c)	 altre variazioni - - -

90. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti - - -

100. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni  
valutate a patrimonio netto:

- - -

 a)	 variazioni di fair value - - -

 b)	 rigiro a Conto economico - - -

 	 -	 rettifiche da deterioramento - - -

 	 -	 utili/perdite da realizzo - - -

 c)	 altre variazioni - - -

110. Totale altre componenti reddituali 66.972 -21.218 45.754

120. Redditività complessiva (Voce 10 + 110) 66.972 -21.218 178.833

130. Redditività consolidata complessiva di pertinenza di terzi - - -3.867

140. Redditività consolidata complessiva di pertinenza  
della Capogruppo

- - 174.966
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PARTE E - �Informazioni sui rischi e sulle relative 
politiche di copertura

Sezione 1 - Rischio di credito

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali
Per rischio di credito si intende la possibile insolvenza della con-
troparte, ovvero la probabilità che un debitore non adempia alle 
proprie obbligazioni o che ciò accada in ritardo rispetto alle sca-
denze prefissate.
In particolare, il rischio di credito si configura come la possibilità 
che una variazione inattesa del merito creditizio di una contro-
parte, nei confronti della quale esiste un’esposizione, generi una 
corrispondente variazione inattesa del valore di mercato della 
posizione creditizia.

L’attività di impiego creditizia del Gruppo Banca Generali riveste 
una funzione strumentale rispetto all’attività caratteristica foca-
lizzata nella gestione dei servizi d’investimento per la clientela 
privata.
L’esposizione al rischio di credito deriva principalmente dalla li-
quidità investita sul money market (depositi interbancari), dagli 
strumenti finanziari detenuti nei portafogli valutati a costo am-
mortizzato e in AFS e dai crediti erogati alla clientela (corporate 
e retail).
L’esposizione a rischio di credito consegue anche alla presenza di 
titoli ABS classificati nel portafoglio L&R, i quali possono mani-
festare perdite durevoli ed essere oggetto di impairment espo-
nendo la società al rischio di perdite in Conto economico. Su tale 
portafoglio titoli viene effettuato, almeno trimestralmente, un 
monitoraggio volto a individuare situazioni di deterioramento 
della qualità creditizia sottostante ai titoli medesimi.

L’erogazione del credito avviene nei confronti della clientela re-
tail a elevato standing, generalmente con acquisizioni di garanzie 
reali e, più limitatamente, nei confronti di clientela corporate, per 
la quale sono state effettuate nel corso dell’esercizio 2012 ope-
razioni quasi esclusivamente assistite da garanzie reali su stru-
menti finanziari. In ogni caso l’incidenza degli impieghi creditizi 
verso clientela rispetto al totale degli stessi rimane contenuta.
Per quanto riguarda la concessione di carte di credito, si è conti-
nuato a perseguire una politica improntata all’estrema prudenza 
e rivolta quasi esclusivamente alla clientela persone fisiche. 

Relativamente al processo di gestione del rischio di credito, il 
Gruppo ha formalizzato una specifica politica di gestione del ri-
schio in cui sono specificati gli organi e le funzioni coinvolte nella 
gestione di tale rischio e sono descritte le linee guida relative a 

individuazione, misurazione, controllo e reporting del rischio di 
credito.
Il Gruppo ha, inoltre, formalizzato all’interno dei Regolamenti 
Crediti di Banca Generali S.p.A. le linee guida in materia di poli-
tica creditizia, allocando a ogni unità aziendale coinvolta specifi-
che responsabilità. 
Il Gruppo ha definito un articolato sistema di deleghe relative alla 
concessione degli affidamenti.
In tale contesto sono stati definiti e formalizzati dettagliati livelli 
di autonomia in merito ai poteri di delibera che spettano ai diver-
si livelli decisionali insieme a specifiche modalità operative.

In merito all’attività di monitoraggio successiva all’erogazione 
del credito, il Gruppo ha attribuito specifici compiti relativamen-
te all’attività di monitoraggio puntuale delle posizioni creditizie 
in essere.
La Direzione Crediti svolge attività di controllo di tipo andamen-
tale e provvede a tenere in evidenza le posizioni anomale.
Oltre alla Direzione Crediti, le attività di controllo di primo livel-
lo sono effettuate anche dalla Direzione Finanza, responsabile 
dell’attività di impiego creditizia verso controparti istituzionali 
(crediti verso banche) e dell’attività di investimento in strumenti 
finanziari che partecipano alla definizione dell’esposizione credi-
tizia complessiva del Gruppo.
Le attività di controllo di secondo livello sono di competenza 
dal Servizio Risk Management al fine di svolgere specifiche 
attività di controllo e monitoraggio indipendente del rischio 
di credito.
Particolare importanza riveste la gestione dei rischi di credito 
con controparti istituzionali, che avviene entro opportune li-
nee di fido, monitorate dalla funzione di Risk Management, atte 
a mantenere la rischiosità espressa coerente alle strategie e al 
profilo di rischio definiti dal Consiglio di Amministrazione.

I controlli di terzo livello sono svolti, secondo quanto definito dal 
“Regolamento Interno”, dal Servizio Internal Audit.
Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condi-
visione dell’andamento globale del sistema di gestione e control-
lo del rischio di credito, sono deliberate le azioni da intrapren-
dere a seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o anomalie 
emerse dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servizio Risk Ma-
nagement.
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2. �Politiche di gestione del rischio  
di credito

L’attività di erogazione di crediti alla clientela viene effettuata 
dalla Direzione Crediti di Banca Generali, responsabile delle at-
tività inerenti alla concessione del credito e alla gestione degli 
affidamenti concessi, regolamentate e dettagliate nell’apposito 
Regolamento Crediti. 
Oltre all’attività di erogazione, la Direzione Crediti si occupa 
inoltre della gestione e il monitoraggio del credito, ponendo par-
ticolare attenzione all’evoluzione dei crediti dubbi.

Con riferimento all’applicazione dei principi contabili internazio-
nali IAS/IFRS, Banca Generali applica quanto sviluppato nell’am-
bito del progetto Basilea 2. In tale contesto, infatti, le stime delle 
componenti di rischio PD (Probability of Default) e LGD (Loss 
Given Default) vengono recepite nel processo di valutazione 
collettiva quali fattori di segmentazione dei crediti e per la de-
terminazione della percentuale di svalutazione da applicare al 
portafoglio in bonis.

Con riferimento al portafoglio titoli il rischio credito è sostanzial-
mente contenuto stante la presenza predominante di titoli go-
vernativi e di emittenti bancari. La presenza di titoli corporate è 
caratterizzata da emissioni assistite da elevato merito creditizio.

Tecniche di mitigazione del rischio di credito
In un’ottica di mitigazione del rischio di credito verso la clientela, 
vengono di norma acquisite garanzie reali o garanzie personali a 
tutela degli affidamenti accordati. 
Le garanzie reali sono rappresentate da ipoteche immobiliari e 
da pegni su valori mobiliari, anche sotto forma di gestioni patri-
moniali, fondi e di prodotti assicurativi. Nel caso di garanzie ipo-
tecarie, queste sono assunte cautelativamente per un maggior 
valore rispetto all’obbligazione garantita. Nel caso di garanzia 
rappresentata da valori mobiliari, viene applicato di norma uno 
scarto all’atto dell’erogazione del credito e viene effettuata una 
valorizzazione periodica della stessa al valore di mercato.

Banca Generali beneficia inoltre di una garanzia quadro, deno-
minata “indemnity”, rilasciata da BSI SA sull’intero portafoglio 
creditizio proveniente da Banca del Gottardo Italia, acquisita da 
BSI Italia S.p.A. in data 1° ottobre 2008 e che riguarda una classe 
residuale di operazioni per un importo di circa euro 26 milioni. 
Tale garanzia, da considerarsi alla stregua di fideiussione ban-
caria a prima richiesta, copre tutti i crediti e le eventuali perdi-

te connesse, manifestatesi dall’acquisto e sino al 31 dicembre 
2009. Decorsa tale data, l’indemnity è stata mantenuta per 
quelle posizioni che vengono gestite in ottica di rientro e per 
quelle posizioni che hanno manifestato un evento di default 
tale per cui si è richiesto il pagamento dell’indemnity al garante 
BSI SA.

Per quanto riguarda, infine, la concessione di carte di credito, 
si è continuato a perseguire una politica improntata all’estrema 
prudenza e rivolta quasi esclusivamente alla clientela persone 
fisiche.

Attività finanziarie deteriorate
La classificazione delle attività finanziarie deteriorate nelle di-
verse categorie di “default” avviene nel rispetto delle istruzioni 
emanate dall’autorità di vigilanza.

Allo stato attuale vengono individuate:
•	 Posizioni a sofferenza;
•	 Incagli;
•	 Crediti insoluti o sconfinanti da oltre 90 giorni.

Nel complesso l’ammontare dei crediti classificati come deterio-
rati, al netto delle rettifiche di valore, ammonta a una percen-
tuale assolutamente marginale del totale degli impieghi verso 
clientela.

Il processo di identificazione delle posizioni di credito dubbio 
prevede un monitoraggio continuo delle posizioni sconfinate 
che, dopo l’invio di una prima richiesta di rientro, prevede il pas-
saggio della pratica a primarie società di recupero crediti nazio-
nali. Il passaggio a sofferenze avviene alla ricezione della relazio-
ne negativa da parte della società incaricata del recupero.

Le previsioni di perdita sono formulate analiticamente per ogni 
singola posizione sulla base di tutti gli elementi di valutazione 
rilevanti (consistenza patrimoniale del debitore, proventi da at-
tività lavorativa, data di presunto recupero ecc.).

Le posizioni di credito dubbio di importo significativo sono rife-
ribili a clientela proveniente da Banca del Gottardo Italia e come 
tali sono coperte dalla garanzia quadro (c.d. indemnity) rilasciata 
dal venditore BSI SA. Dette posizioni, in sostanza, non rappre-
sentano un rischio creditizio per la Banca, e per tale motivo non 
si è provveduto ad alcuna rettifica di valore.
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Informazioni di natura quantitativa

A. Qualità del credito

A.1 �Esposizioni deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, 
distribuzione economica e territoriale

Ai fini dell’informativa di natura quantitativa sulla qualità del cre-
dito le esposizioni creditizie includono l’intero portafoglio di at-

tività finanziarie, qualunque sia il portafoglio di allocazione con-
tabile, con esclusione dei titoli di capitale e delle quote di OICR.

A.1.1 �Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

Altre Attività Totale

1.	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione

 40  -  -  -  207.540  207.580 

2.	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

 -  -  -  -  1.709.802  1.709.802 

3.	�A ttività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

 -  -  -  -  3.000.330  3.000.330 

4.	�C rediti verso banche  -  -  -  -  843.368  843.368 

5.	�C rediti verso clientela  23.399  2.087  960  886  1.281.253  1.308.585 

6.	�A ttività finanziarie valutate 
al fair value

 -  -  -  -  -  - 

7.	�A ttività finanziarie in corso 
di dismissione

 -  -  -  -  -  - 

8.	�D erivati di copertura  -  -  -  -  -  - 

Totale al 31.12.2012  23.439  2.087  960  886  7.042.293  7.069.665 

Totale al 31.12.2011  21.783  7.940  2.948  3.837  4.183.249  4.219.757 



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

268

A.1.2 �Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori lordi e netti)

Portafogli/qualità Attività deteriorate In bonis Totale 
(esposizione 

netta)Esposizione 
lorda

Rettifiche 
specifiche

Esposizione 
netta

Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
portafoglio

Esposizione 
netta

1.	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione

1.983 1.943 40 x x 207.540 207.580

2.	�A ttività finanziarie disponibili 
per la vendita

- - - 1.709.802 - 1.709.802 1.709.802

3.	�A ttività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

-  - - 3.000.626 296 3.000.330 3.000.330

4.	�C rediti verso banche     - 845.259 1.891 843.368 843.368

5.	�C rediti verso clientela 41.092 13.760 27.332 1.284.235 2.982 1.281.253 1.308.585

6.	�A ttività finanziarie valutate 
al fair value

 - -  - x x - -

7.	�A ttività finanziarie in corso 
di dismissione

-  -  - - - - -

8.	�D erivati di copertura -  -  - x x - -

Totale al 31.12.2012 43.075 15.703 27.372 6.839.922 5.169 7.042.292 7.069.664

Totale al 31.12.2011 58.612 22.104 36.508 4.168.999 3.635 4.183.249 4.219.757

A.1.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie in bonis per portafogli di appartenenza

Portafogli/anzianità scaduto  Altre Esposizioni Totale 
(esposizione 

netta)Scaduti fino 
a 3 mesi 

Scaduti da 
oltre 3 mesi 

fino a 6 mesi 

Scaduti da 
oltre 6 mesi 

fino a 1 anno 

Scaduti da 
oltre 1 anno 

 Non scaduti 

1.	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione

 - - -  -  207.540 207.540

2.	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

-  -  -  -  1.709.802 1.709.802

3.	�A ttività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

-  -  -  -  3.000.330 3.000.330

4.	�C rediti verso banche -  -  -  -  843.368 843.368

5.	�C rediti verso clientela 20.104 266 1.395 4.823 1.254.665 1.281.253

6.	�A ttività finanziarie valutate 
al fair value

-  -  -  -  - -

7.	�A ttività finanziarie in corso 
di dismissione

-  -  -  -  - -

8.	�D erivati di copertura -  -  -  -  - -

Totale al 31.12.2012 20.104 266 1.395 4.823 7.015.705 7.042.293

Il portafoglio crediti di Banca Generali non include esposizioni 
oggetto di rinegoziazione nell’ambito di accordi collettivi quali 
l’accordo ABI-MEF. Le altre esposizioni in bonis scadute si riferi-

scono alle posizioni scadute o sconfinanti da più di 90 giorni, e 
per le quali lo sconfino non supera la soglia di rilevanza del 5% 
dell’affidamento complessivo.
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione
lorda

Rettifiche di 
valore specifiche

Rettifiche 
di valore di 

portafoglio

Esposizione
Netta

A.	 Esposizioni per cassa        

	 a)	S offerenze 1.983 1.943 - 40

	 b)	I ncagli - - - -

	 c)	E sposizioni ristrutturate - - - -

	 d)	E sposizioni scadute - - - -

	 e)	A ltre attività 1.070.974 x 2.157 1.068.817

Totale A 1.072.957 1.943 2.157 1.068.857

B.	 Esposizioni fuori bilancio  

	 a)	D eteriorate - - - -

	 b)	A ltre 5.437 x - 5.437

Totale B 5.437 - - 5.437

Le esposizioni per cassa verso banche comprendono tutte le at-
tività finanziarie per cassa vantate verso banche, qualunque sia 
il portafoglio di allocazione contabile: negoziazione, AFS, HTM, 
crediti.

Le esposizioni fuori bilancio includono tutte le operazioni finanziarie 
diverse da quelle per cassa, quali derivati finanziari, garanzie rilasciate 
e impegni, che comportano l’assunzione di un rischio creditizio, valo-
rizzate in base ai criteri di misurazione previsti dalla Banca d’Italia.

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A.	� Esposizione lorda iniziale 1.983 - - -

	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	� Variazioni in aumento - - - -

	 B.1	 ingressi da esposizioni in bonis - - - -

	 B.2	 trasferimenti da altre categorie - - - - 

		  -	 di esposizioni deteriorate - - - -

	 B.3	 altre variazioni in aumento - - - -

C.	� Variazioni in diminuzione - - - -

	C .1	 uscite verso esposizioni in bonis - - - -

	C .2	 cancellazioni - - - -

	C .3	 incassi - - - -

	C .4	 realizzi per cessioni - - - -

	C .5	� trasferimenti ad altre categorie - - - -

		  -	 di esposizioni deteriorate - - - -

	C .6	 altre variazioni in diminuzione - - - -

D.	 Esposizione lorda finale 1.983 - - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -
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A.1.5 Esposizioni per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A.	 Rettifiche complessive iniziali 1.943 - - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	 Variazioni in aumento - - - -

	 B.1	� rettifiche di valore - - - -

	 B.2	� trasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - -

	 B.3	� altre variazioni in aumento - - - -

C.	 Variazioni in diminuzione - - - -

	C .1	� riprese di valore da valutazione - - - -

	C .2	� riprese di valore da incasso - - - -

	C .3	� cancellazioni - - - -

	C .4	� trasferimenti ad altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - -

	C .5	 altre variazioni in diminuzione - - - -

 D.	 Rettifiche complessive finali 1.943 - - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate        

A.1.6 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione
Lorda

Rettifiche di 
valore specifiche

Rettifiche 
di valore di 

portafoglio

Esposizione 
Netta

A.	� Esposizioni per cassa        

	 a)	�  Sofferenze 36.340 12.941 - 23.399

	 b)	�  Incagli 2.815 728 - 2.087

	 c)	�  Esposizioni ristrutturate 960 - - 960

	 d)	�  Esposizioni scadute 977 91 - 886

	 e)	�  Altre attività 5.976.091 - 3.012 5.973.079

Totale A 6.017.183 13.760 3.012 6.000.411

B.	� Esposizioni fuori bilancio  

	 a)	�  Deteriorate 486 - - 486

	 b)	�  Altre 31.249 - - 31.249

Totale B 31.735 - - 31.735

Le esposizioni per cassa verso clientela comprendono tutte le at-
tività finanziarie per cassa vantate verso clientela, qualunque sia 
il portafoglio di allocazione contabile: negoziazione, AFS, HTM, 
crediti.
Le esposizioni fuori bilancio includono tutte le operazioni fi-
nanziarie diverse da quelle per cassa, quali derivati finanziari, 
garanzie rilasciate e impegni, che comportano l’assunzione di un 

rischio creditizio, valorizzate in base ai criteri di misurazione pre-
visti dalla Banca d’Italia.
Le esposizioni deteriorate includono nella categoria degli incagli 
anche i titoli di debito oggetto di impairment analitico e i crediti 
di funzionamento non derivanti da operazioni creditizie, in mas-
sima parte relativi a posizioni a contenzioso e precontenzioso 
verso promotori cessati o comunque scaduti.
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A.	�  Esposizione lorda iniziale 37.231 12.613 2.948 3.837

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	�  Variazioni in aumento 3.273 991 51 1.255

	 B.1	� ingressi da crediti in bonis - 695 - 1.233

	 B.2	� trasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

2.250 103 - 1

	 B.3	 altre variazioni in aumento 1.023 193 51 21

		  -	� di cui: aggregazioni aziendali - - - -

C.	�  Variazioni in diminuzione 4.164 10.789 2.039 4.115

	C .1	 uscite verso crediti in bonis - 3 - 3.391

	C .2	 cancellazioni 3.120 - - -

	C .3	 incassi 1.044 10.413 156 419

	C .4	 realizzi per cessioni - - - -

	C .5	� trasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- 165 1.883 305

	C .6	 altre variazioni in diminuzione - 208 - -

D.	�  Esposizione lorda finale 36.340 2.815 960 977

A.1.8 �Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A.	� Rettifiche complessive iniziali 15.488 4.673 - -

	 -  di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	� Variazioni in aumento 1.088 712 - 138

	 B.1.	�rettifiche di valore 1.088 588 - 52

	 B.2.	�trasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- 47 - -

	 B.3.	�altre variazioni in aumento - 77 - 86

		  -	 di cui: aggregazioni aziendali - - -

C.	� Variazioni in diminuzione 3.635 4.657 - 47

	C .1.	�riprese di valore da valutazione 169 - - -

	C .2.	�riprese di valore da incasso 346 4.496 - -

	C .3.	�cancellazioni 3.120   - -

	C .4.	�trasferimenti ad altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - 47

	C .5.	�altre variazioni in diminuzione - 161 - -

D.	� Rettifiche complessive finali 12.941 728 - 91

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -
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A.2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating interni ed esterni

Allo stato attuale il gruppo bancario Banca Generali non ha an-
cora attivato un sistema di rating interni per la valutazione del 
merito creditizio della clientela.

I rating esterni diffusi dalle principali società del settore (Moody’s, 
S&P e Fitch) sono invece ampiamente utilizzati nella determinazione 
delle scelte di portafoglio, nell’ambito dell’attività di negoziazione.

A.2.1 �Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per classi di rating 
esterni 
 

Esposizioni Classi di rating esterni Senza 
rating 

Totale

AAA/AA- A+/A- BBB+/BBB- BB+/BB- B+/B- < B-

	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione

- 189.740 656 - 3 - 16.784 207.183

	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

- 8.017 1.644.813 55.461 - - 1.511 1.709.802

	�A ttività finanziarie detenute 
sino a scadenza

19.697 700.649 2.258.935 21.049 - - - 3.000.330

	�C rediti verso clientela 7.530 26.262 34.937 - 946 273 1.238.637 1.308.585

	�C rediti verso banche 9.991 45.363 69.140 39.696 - 679.178 843.368

A.	� Esposizione creditizie 
per cassa

37.218 970.031 4.008.481 116.206 949 273 1.936.110 7.069.268

	�D erivati finanziari - - - - - - 397 397

	�D erivati creditizi - - - - - - - -

B.	 Derivati - - - - - - 397 397

C.	 Garanzie rilasciate - - - - - - 28.347 28.347

D.	 Impegni a erogare fondi - - - - - - 8.429 8.429

Totale 37.218 970.031 4.008.481 116.206 949 273 1.973.283 7.106.441
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A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite

Valore 
espOSI-

ZIONE

 Garanzie reali (1) Garanzie personali (2) - Crediti di firma Totale
(1) + (2)

  Immobili  Titoli  Altri beni  totale  Stati  Altri enti 
pubblici 

 Banche  Altri 
soggetti 

 totale 

1.	� Esposizioni creditizie 

per cassa garantite

1.061.293 343.762 630.721 698.131 1.672.614 - - 640 69.057 69.697 1.742.311

	 1.1	�totalmente  

garantite

993.546 342.921 599.416 685.954 1.628.291 - - 640 64.285 64.925 1.693.216

		  -  di cui:  
			   deteriorate

11.474 27.581 849 347 28.777  -  -  - 376 376 29.153

	 1.2	�parzialmente 

garantite

67.747 841 31.305 12.177 44.323 - - - 4.772 4.772 49.095

		  -  di cui: 
			   deteriorate

7.102 -  4.000 -  4.000 -  -   - -  - 4.000

2.	� Esposizioni creditizie 

“fuori bilancio” 

garantite

26.051 763 21.594 13.490 35.847 - - - 766 766 36.613

	 2.1	�totalmente  

garantite

17.201 763 19.311 13.450 33.524 - -   725 725 34.249

		  -  di cui: 
			   deteriorate

324 -  24 401 425       76 76 501

	 2.2	�parzialmente 

garantite

8.850  - 2.283 40 2.323 - - - 41 41 2.364

		  -  di cui: 
			   deteriorate

 -  -  - -  -   -  - -  -  -  - 
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B. Distribuzione e concentrazione del credito

B.1 �Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” 
verso clientela

Esposizioni/Controparti Esposizione netta Rett. Val. 
Specifiche

Rett. Val. port.

A.	� Esposizioni per cassa   - -

	 1.	� Governi e Banche Centrali 4.645.785 - -

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli - - -

		  c.	�E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	�E sposizioni scadute - - -

		  e.	�A ltre esposizioni 4.645.785 - -

	 2.	� Altri enti pubblici - - -

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli - - -

		  c.	�E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	�E sposizioni scadute - - -

		  e.	�A ltre esposizioni - - -

	 3.	� Imprese finanziarie 232.825 108 1.299

		  a.	�S offerenze 3 28 -

		  b.	�I ncagli 76 77 -

		  c.	�E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	�E sposizioni scadute 25 3 -

		  e.	�A ltre esposizioni 232.721 - 1.299

	 4.	� Imprese assicurative 33.883 - 3

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli - - -

		  c.	�E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	�E sposizioni scadute - - -

		  e.	�A ltre esposizioni 33.883 - 3

	 5.	� Imprese non finanziarie 384.345 11.308 1.710

		  a.	�S offerenze 17.973 11.261 -

		  b.	�I ncagli 1.544 36 -

		  c.	�E sposizioni ristrutturate 960 - -

		  d.	�E sposizioni scadute 184 11 -

		  e.	�A ltre esposizioni 363.684 - 1.710

	 6.	� Altri soggetti 703.573 2.344 -

		  a.	�S offerenze 5.423 1.652 -

		  b.	�I ncagli 467 615 -

		  c.	�E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	�E sposizioni scadute 677 77 -

		  e.	�A ltre esposizioni 697.006 - -

Totale A esposizioni per cassa 6.000.411 13.760 3.012
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Esposizioni/Controparti Esposizione netta Rett. Val. 
specifiche

Rett. Val. port.

B.	� Esposizioni fuori bilancio   - -

	 1.	� Governi e Banche Centrali - - -

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli - - -

		  c.	�A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	�A ltre esposizioni - - -

	 2.	� Altri enti pubblici - - -

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli - - -

		  c.	�A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	�A ltre esposizioni - - -

	 3.	� Imprese finanziarie 429 - -

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli - - -

		  c.	�A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	�A ltre esposizioni 429 - -

	 4.	� Imprese assicurative - - -

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli - - -

		  c.	�A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	�A ltre esposizioni - - -

	 5.	� Imprese non finanziarie 19.087 - -

		  a.	�S offerenze 68 - -

		  b.	�I ncagli 228 - -

		  c.	�A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	�A ltre esposizioni 18.791 - -

	 6.	� Altri soggetti 12.219 - -

		  a.	�S offerenze - - -

		  b.	�I ncagli 88 - -

		  c.	�A ltre attività deteriorate 102 - -

		  d.	�A ltre esposizioni 12.029 - -

Totale B esposizioni fuori bilancio 31.735 - -

Riepilogo
Esposizione netta Rett. Val. 

Specifiche
Rett. Val. Port.

Governi e Banche Centrali 4.645.785 - -

Enti pubblici - - -

Imprese finanziarie 233.254 108 1.299

Imprese assicurative 33.883 - 3

Imprese non finanziarie 403.432 11.308 1.710

Altri soggetti 715.792 2.344 -

Totale complessivo (A + B) 31.12.2012 6.032.146 13.760 3.012
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B.2 �Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa  
e “fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio)

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

A.	� Esposizioni per cassa                    

	A .1	S offerenze 23.399 12.417 - 524 - - - - - -

	A .2	I ncagli 2.086 726 1 2 - - - - - -

	A .3	�E sposizioni 
ristrutturate

960 - - - - - - - - -

	A .4	�E sposizioni scadute 886 91 - - - - - - - -

	A .5	�A ltre esposizioni 5.855.463 2.863 97.187 132 20.429 17 - - - -

Totale A 5.882.794 16.097 97.188 658 20.429 17 - - - -

B.	� Esposizioni “fuori 
bilancio”

                   

	 B.1	�S offerenze 68 - - - - - - - - -

	 B.2	�I ncagli 315 - - - - - - - - -

	 B.3	�A ltre attività 
deteriorate

102 - - - - - - - - -

	 B.4	�A ltre esposizioni 31.215 - 35 -  - - - - - -

Totale B 31.700 - 35 - - - - - - -

Totale 31.12.2012 5.914.494 16.097 97.223 658 20.429 17 - - - -

Totale 31.12.2011 3.116.535 20.192 149.300 2.366 20.271 33 - - - -

B.3 �Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa  
e “fuori bilancio” verso banche (fuori bilancio)

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

Espos. 
Netta

Rett. Val. 
compl.

A.	� Esposizioni per cassa                    

	A .1	�S offerenze - - 40 1.943 - - - - - -

	A .2	�I ncagli - - - - - - - - - -

	A .3	�E sposizioni 
ristrutturate

- - - - - - - - - -

	A .4	�E sposizioni scadute - - - - - - - - - -

	�A .5	�A ltre esposizioni 970.171 2.046 98.529 111 117 - - - - -

Totale A 970.171 2.046 98.569 2.054 117 - - - - -

B.	� Esposizioni “fuori 
bilancio”

                   

	 B.1	�S offerenze - - - - - - - - - -

	 B.2	I ncagli - - - - - - - - - -

	 B.3	�A ltre attività 
deteriorate

- - - - - - - - - -

	 B.4	�A ltre esposizioni 5.220 - 217 - -  -  -  -  -  - 

Totale B 5.220 - 217 - - - - - - -

Totale 31.12.2012 975.391 2.046 98.786 2.054 117 - - - - -

Totale 31.12.2011 629.920 953 337.181 2.195 3.780 - - - - -
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B.4 Grandi rischi 
(secondo la normativa di vigilanza)
Con il 6° aggiornamento della Circolare n. 263 “Nuove di-
sposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” del 27 di-
cembre 2010 è stata rivista la disciplina prudenziale in ma-
teria di concentrazione dei rischi per allinearla a quanto 
previsto dalla Direttiva 2009/111/CE. In particolare, in base alla 
nuova normativa, i “grandi rischi” sono individuati dalle esposi-

zioni di importo pari o superiore al 10% del patrimonio di vigi-
lanza facendo riferimento al valore di bilancio delle “esposizioni” 
anziché a quello ponderato per il rischio di controparte.
Per tale motivo, le posizioni di rischio” che costituiscono un 
“grande rischio” vengono fornite facendo riferimento sia al valo-
re di bilancio sia al valore ponderato.

Grandi rischi 31.12.2012 31.12.2011

a)	V alore esposizione 6.613.610 3.427.610

b)	A mmontare ponderato 569.461 478.575

c)	N umero 20 19

C. Operazioni di cartolarizzazione e di cessione di attività

C.1 Operazioni di cartolarizzazione
Il portafoglio di cartolarizzazioni è integralmente costituito da 
titoli di debito (ABS) di emittenti europei con sottostanti riferibili 
esclusivamente a originator europei.
Il portafoglio è costituito in massima parte da titoli senior con ra-
ting non inferiore all’investment grade. 

Tale portafoglio include prodotti con sottostante costituito 
principalmente da mutui residenziali o commerciali (RMBS/
CMBS).

Qualità attività cartolarizzate/Esposizioni Esposizioni per cassa Esposizione 
netta totale

Senior Mezzanine Junior

Esposiz. lorda Esposiz. netta Esposiz. lorda Esposiz. netta Esposiz. lorda Esposiz. netta

Esposizioni per cassa              

A.	 Con attività sottostanti proprie - - - - - - - 

	 a)	D eteriorate - - - - - - - 

	 b)	A ltre - - - - - - - 

B.	 Con attività sottostanti di terzi 52.128 50.912 172 172 - - 51.084

	 a)	D eteriorate - -     - - -

	 b)	A ltre 52.128 50.912 172 172 -  - 51.084

C.1.3 �Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “terzi” ripartite per 
tipologia delle attività cartolarizzate e per tipo di esposizione

Qualità attività  
cartolarizzate/Esposizioni

Esposizioni per cassa

Senior Mezzanine Junior

Val. Bilancio Rett. Riprese Val. Bilancio Rett. Riprese Val. Bilancio Rett. Riprese

 A.	 Esposizioni per cassa 50.912 -1.216 172 - - -

 B.	 Garanzie rilasciate - - - - - -

 C.	 Linee di credito - - - - - -
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 portaFOglio Qualità attività  
cartolarizzate/Esposizioni

cod. isin sottostante Esposizioni per cassa

Senior Mezzanine Junior

valore 
bilancio

rett. 
Riprese

valore 
bilancio

rett. 
Riprese

valore 
bilancio

rett. 
Riprese

A.1  loans AYT CAJAS N 10 FRN 30.06.2015 ES0312342001 Mortgage 14.640 -58 - - - -

A.2  loans BANCAJA N6 TITULUZ FRN 20.02.2036 ES0312885017 RMBS 1.045 - - - - -

A.3  loans CAIXA D’ ESTALVIS FRN 28.01.2043 ES0313252001 RMBS - - - - - -

A.4  loans ABS BBVA RMBS2 FRN 17.09.2050 ES0314148018 RMBS - - - - - -

A.5  loans SANTANDER HIP3 FRN 18.01.2050 ES0338093018 RMBS - - - - - -

A.6  loans MBS BANCAJA FRN 23.07.2050 ES0361797014 RMBS/CMBS 3.160 - - - - -

A.7  loans AYT KUTXA HIPOTECARIO II FRN 15.10.2059 ES0370154009 RMBS - - - - - -

A.8  loans LOCAT SEC VEHICLE FRN 12.12.2024 A IT0003733083 Leasing - - - - - -

A.9  loans FIP FUND FRN 10.01.2023 IT0003872774 CMBS 4.461 -1.159 - - - -

A.10  loans VELA MORT CL A FRN 30.07.2040 IT0003933998 RMBS 634 - - - - -

A.11  loans ASTI FINANCE FRN 27.09.2041 IT0003966477 RMBS 838 - - - - -

A.12  loans CORDUSIO FRM 30.06.2035 IT0004087174 RMBS - - - - - -

A.13  loans ARCOBALENO FRN 28.10.2030 IT0004095672 Loans 
(Italian  
Pharmacies)

90 - - - - -

A.14  loans LEASIMPRESA FRN 22.12.2025 IT0004123722 Leasing 316 - - - - -

A.15  loans APULIA FINA FRN 20.07.2044 IT0004127574 RMBS/CMBS 742 - - - - -

A.16  loans ABS VOBA FIN FRN 28.06.2043 IT0004153216 RMBS - - - - - -

A.17  loans SESTANTE FRN 23.04.2046 CL A1 IT0004158124 RMBS 385 - - - - -

A.18  loans ABS CLARIS FIN FRN 21.11.2053 IT0004189160 RMBS 419 - - - - -

A.19  loans BP MORT FRN 20.04.2043 IT0004215320 RMBS 2.631 - - - - -

A.20  trading QUARZO CL1 FRN 31.12.2019 ABS IT0004284706 RMBS/CMBS 15.024 - - - - -

A.21  loans MAGELLAN MORT N 2 FRN 18.07.2036 XS0177944690 RMBS 733 - - - - -

A.22  loans LUSITANO MORT N 2 FRN 16.11.2036 XS0178545421 RMBS 1.499 - - - - -

A.23  loans ABS THEMELEION MTG FRN 27.12.2036 XS0194393640 RMBS 273 - - - - -

A.24  loans EMAC MORTG CL A FRN 25.01.2037 XS0207208165 RMBS 1.130 - - - - -

A.25  loans E-MAC MORTG FRN CL A 25.04.2038 XS0216513118 RMBS 1.231 - - - - -

A.26  loans ESTIA MORTG FRN 27.10.2040 CL A XS0220978737 RMBS 774 - - - - -

A.27  loans AIRE VALLEY MORTG FRN 20.09.2066 XS0264192989 RMBS 1.646 - - - - -

A.28  loans SAGRES PELICAN FRN 15.09.2054 XS0293657416 RMBS 456 - - - - -

A.29  loans ITALF VEHIC CL C FRN 14.03.2023 IT0003963433 Leasing - - 172 - - -

Totale 52.128 -1.216 172 - - -
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C.1.4 �Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione ripartite per portafoglio di attività 
finanziarie e per tipologia

Esposizione/Portafoglio Tipologia di portafoglio di attività finanziarie

Attività 
fin. 

trading

Attività 
fin. fair 

value 
option

Attività 
fin. AFS

Attività 
fin. HTM

Crediti 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Esposizioni per cassa  15.024  -  -  -  36.060  51.084  74.184 

	S enior  15.024  -  -  -  35.888  50.912  67.582 

	M ezzanine  -  -  -  -  172  172  6.602 

	 Junior  -  -  -  -  -  -  - 

2.	 Esposizioni fuori bilancio  -  -  -  -  -  -  - 

	S enior  -  -  -  -  -  -  - 

	M ezzanine  -  -  -  -  -  -  - 

	 Junior  -  -  -  -  -  -  - 

C.2 Operazioni di cessione

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate

Forme tecniche/
Portafoglio 

Attività finanziarie 
trading 

Attività 
finanziarie

AFS 

Attività
finanziarie 

htm 

Attività
finanziarie 
Vs banche 

Attività
finanziarie

Vs clientela 

Totale

A B C A B C A B C A B C A B C  

A.	� Attività per cassa - - - 75.044 - - 880.114 - - - - - - - - 955.158

	 1.	�T itoli di debito - - - 75.044 - - 880.114 - - - - - - - - 955.158

	 2.	�T itoli  
di capitale

- - - - - - - - - - - - - - - -

	 3.	OICR  - - - - - - - - - - - - - - - -

	 4.	 Finanziamenti - - - - - - - - - - - - - - - -

	 5.	�A ttività 
deteriorate

- - - - - - - - - - - - - - - -

B.	 Strumenti derivati - - - - - - - - - - - - - - - -

Totale 31.12.2012 - - - 75.044 - - 880.114 - - - - - - - - 955.158

Totale 31.12.2011 - - - 351.349 - - 285.171 - - 4.713 - - - - - 641.233

C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate

Passività/Portafoglio attività  Att. fin. 
Trading 

 Att. fin. 
FVO 

 Att. fin. 
AFS 

 Att. fin. 
HTM 

 Crediti vs 
banche 

 Crediti vs 
clientela 

 Totale 

1.	 Debiti verso clientela - - 25.232 128.165 - - 153.397

	 a)	� a fronte di attività rilevate per intero - - 25.232 128.165 - - 153.397

	 b)	� a fronte di attività rilevate 
parzialmente

- - - -  - - -

2.	 Debiti verso banche - - 49.044 752.339 - - 801.383

	 a)	� a fronte di attività rilevate per intero - - 49.044 752.339 - - 801.383

	 b)	� a fronte di attività rilevate 
parzialmente

- - - - - - -

Totale 31.12.2012 - - 74.276 880.504 - - 954.780

Totale 31.12.2011 - - 351.202 284.532 - 4.655 640.389
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Sezione 2 - Rischi di mercato

L’esposizione al rischio di mercato deriva principalmente dall’at-
tività di negoziazione di strumenti finanziari svolta in conto 
proprio dalla Capogruppo Banca Generali, mentre le Società 
controllate presentano un’esposizione limitata e residuale. Tale 
rischio si configura come la possibilità di subire perdite, a fron-
te di variazioni di valore di uno strumento o di un portafoglio di 
strumenti finanziari, connesse a variazioni inattese delle condi-
zioni di mercato (corsi azionari, tassi di interesse, tassi di cambio, 
prezzi delle merci, volatilità dei risk factor). 
In particolare sono esposti a rischio di mercato i titoli valutati al 
fair value e classificati nei portafogli HFT e AFS, la cui oscillazio-
ne di prezzo incide sul Conto economico e/o sul patrimonio del 
Gruppo.

Relativamente al processo di gestione del rischio di mercato, il 
Gruppo si è dotato di una politica di gestione del rischio di mer-
cato in cui sono definiti organi e funzioni coinvolte nella gestione 
del rischio stesso e sono descritte le linee guida relative a indivi-
duazione, misurazione, controllo e reporting del rischio di mer-
cato.
La gestione e il monitoraggio di primo livello sull’esposizione ai 
rischi di mercato viene svolta per l’operatività di Banca Generali 
dalla Direzione Finanza nel rispetto di predefiniti limiti operati-
vi dettagliati all’interno del “Regolamento Finanza” della Capo-
gruppo. 
Le attività di controllo di secondo livello sono di competenza del 
Servizio Risk Management e così il monitoraggio dei limiti opera-
tivi atti a mantenere la rischiosità espressa coerente alle strate-
gie e al profilo di rischio definiti dal Consiglio di Amministrazione.

Il Servizio Internal Audit svolge controlli indipendenti (controlli 
di terzo livello) sull’operatività posta in essere dalle Direzione/
Funzioni coinvolte nella gestione del rischio di mercato secondo 
quanto definito dal “Regolamento Interno” della Capogruppo.
Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condi-
visione dell’andamento globale del sistema di gestione e controllo 
del rischio di mercato, sono deliberate le azioni da intraprendere a 
seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o anomalie emerse 
dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servizio Risk Management.

Il portafoglio titoli di proprietà è prevalentemente investito in 
titoli di Stato italiani, governativi dell’area euro e bancari dome-
stici e internazionali; in misura minore il portafoglio è investito 
in titoli di emittenti corporate, caratterizzati da elevato standing 
creditizio, e da ABS.
L’esposizione del portafoglio nei confronti del mercato azionario 
rimane limitata rispetto alla componente obbligazionaria ed è as-
solutamente marginale l’attività sul comparto dei derivati.
Il Gruppo adotta una politica di investimento che prevede il con-
tenimento del rischio paese e del rischio cambio. L’esposizione 
verso emittenti e istituzioni non appartenenti all’area OCSE è 
marginale.
Con riferimento all’attività in cambi, obiettivo primario è il con-

tenimento delle posizioni aperte in divise estere. Per quanto ri-
guarda l’attività in tassi, l’obiettivo principale è l’allineamento fra 
le attività e le passività di bilancio.
Il Gruppo Banca Generali detiene titoli denominati in divisa este-
ra per importi marginali.
L’attività di quantificazione dei rischi di mercato si basa sull’anali-
si giornaliera del VaR (Value at Risk) gestionale 99% ad 1 giorno, 
prudenzialmente monitorato sull’intero portafoglio di Proprietà. Il 
VaR corrisponde alla massima perdita che il valore del portafoglio 
può subire in un giorno nel 99% dei casi e viene calcolato sulla base 
delle volatilità e delle correlazioni tra i singoli fattori di rischio co-
stituiti, per ciascuna divisa, dai tassi di interesse a breve e a lungo 
termine, dai rapporti di cambio e dai prezzi degli indici azionari.

2.1 Rischio di tasso di interesse e di prezzo - 
Portafoglio di negoziazione di vigilanza

Informazioni qualitative

A. Aspetti generali
Le principali attività del gruppo bancario che contribuiscono alla 
determinazione del rischio di tasso in relazione al portafoglio di 
negoziazione (trading book) sono:
•	 la gestione del portafoglio obbligazionario di titoli di Stato;
•	 la gestione del portafoglio di financial bonds;
•	 l’operatività in derivati di tasso, interamente di tipo over the 

counter.

In considerazione della preminente attività di distribuzione di 
prodotti e servizi finanziari attraverso la rete di vendita, gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione Finanza in relazione alla gestione 
operativa del portafoglio di trading sono focalizzati al massimo 
contenimento del rischio.

La gestione del portafoglio di negoziazione è quindi improntata 
alle seguenti strategie operative:
•	 supporto all’attività della rete di vendita in relazione al collo-

camento di pronti contro termine di raccolta per la clientela;
•	 supporto dell’attività di mercato secondario per la clientela, 

con particolare riferimento alle controparti del Gruppo Ge-
nerali (negoziazione in conto proprio);

•	 gestione a medio termine della liquidità, tramite investimen-
ti in titoli di Stato e/o in titoli di primari emittenti bancari;

•	 investimento con logiche di asset allocation in titoli di debi-
to financial, a tasso variabile (floating rate note) e/o a tasso 
fisso, emessi da emittenti di elevato standing creditizio (in-
vestment grade) con la finalità di migliorare il profilo di ren-
dimento in un’ottica di contenimento del rischio.

Il portafoglio titoli è caratterizzato da una vita residua contenuta.
L’investimento in titoli strutturati è marginale.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

281

B. �Processi di gestione e metodi di misurazione 
del rischio di tasso di interesse

L’attività di quantificazione dei rischi di mercato si basa sull’a-
nalisi giornaliera di VaR (Value at Risk) gestionale 99% ad 1 
giorno, prudenzialmente monitorato sull’intero portafoglio di 
Proprietà.

Il VaR corrisponde alla massima perdita che il valore del porta-
foglio può subire in un giorno nel 99% dei casi e viene calcolato 
sulla base delle volatilità e delle correlazioni tra i singoli fattori di 
rischio costituiti, per ciascuna divisa, dai tassi di interesse a breve 
e a lungo termine, dai rapporti di cambio e dai prezzi degli indici 
azionari.

4° trimestre 2012 3° trimestre 2012 2° trimestre 2012 1° trimestre 2012

Var. 99% 1 g medio (E/000) 6.002 3.773 2.814 2.150

Informazioni di natura quantitativa

1. �Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data  
di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari

Tipologia/Durata residua a vista fino a
3 mesi 

da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi 

da oltre 
6 mesi 
fino a

1 anno 

da oltre 
1 anno 

fino a
5 anni 

da oltre 
5 anni 
fino a

10 anni 

oltre
10 anni 

Durata 
indet. 

Totale 

1.	� Attività per cassa - 105.263 99.772 823 1.280 - 13 - 207.151

	 1.1	T itoli di debito                  

		  -	� con opzione di rimborso 
anticipato

- 53 - - - - - - 53

		  -	� altri - 105.210 99.772 823 1.280 - 13 - 207.098

	 1.2	A ltre attività - - - - - - - - -

2.	� Passività per cassa - - - - - - - - -

	 2.1	 PCT passivi - - - - - - - - -

	 2.2	A ltre passività - - - - - - - - -

3.	� Derivati finanziari - 42.399 1.774 7.001 40.178 86 - - 91.438

	 3.1	C on titolo sottostante - 1.005 740 - 178 86 - - 2.009

		  -	�O pzioni                  

			   -	 posizioni lunghe - - - - - - - - -

			   -	 posizioni corte - - - - - - - - -

		  -	�A ltri                  

			   -	 posizioni lunghe - 503 370 - 89 43 - - 1.005

			   -	 posizioni corte - 502 370 - 89 43 - - 1.004

	 3.2	S enza titolo sottostante - 41.394 1.034 7.001 40.000 - - - 89.429

		  -	�O pzioni                  

			   -	 posizioni lunghe - - - - - - - - -

			   -	 posizioni corte - - - - - - - - -

		  -	�A ltri                  

			   -	 posizioni lunghe - 20.829 517 3.538 20.000 -  -  -  44.884

			   -	 posizioni corte - 20.565 517 3.463 20.000  - -  -  44.545
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2. �Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale 
e indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione

Tipologia operazioni/Indice quotazione  Quotati Non Quotati 

Italia Francia Altri 

A.	� Titoli di capitale

	 posizioni lunghe 957 - 417 2

	� posizioni corte - - - -

B.	� Compravendite non ancora regolate su titoli 
di capitale

 

	� posizioni lunghe - - 1.814 -

	� posizioni corte - - 1.960 -

C.	� Altri derivati su titoli di capitale      

	� posizioni lunghe - - - -

	� posizioni corte - - - -

D.	� Derivati su indici azionari     - -- 

	� posizioni lunghe - - - -

	� posizioni corte - -   -

Il rischio di prezzo è costituito dal rischio che il fair value (valo-
re equo) o i flussi finanziari futuri di uno strumento finanziario 
fluttuino in seguito a variazioni dei prezzi di mercato (diverse 
dalle variazioni determinate dal rischio di tasso d’interesse o 
dal rischio di valuta), indipendentemente dal fatto che tali varia-
zioni siano determinate da fattori specifici al singolo strumento 
o al suo emittente, piuttosto che le stesse siano dovute a fattori 
che influenzano tutti gli strumenti finanziari simili negoziati sul 
mercato.
Il “rischio prezzo” viene generato principalmente dalla negozia-
zione di strumenti finanziari azionari, quali titoli azionari, future 
su indici azionari e/o su azioni, opzioni su azioni e/o indici aziona-
ri, warrant, covered warrant, diritti di opzione ecc., nonché dalle 
posizioni in portafoglio di quote di OICR.
L’esposizione del gruppo a tale rischio è tuttavia contenuta in 
considerazione del limitato peso di tali tipologie di titoli nell’am-
bito del portafoglio delle attività finanziarie detenute per la ne-
goziazione.

3. �Portafoglio di negoziazione di vigilanza: 
modelli interni e altre metodologie per 
l’analisi di sensitività

Per la valutazione dei rischi di mercato originati dal portafoglio di 
negoziazione è stata utilizzata anche l’analisi di sensitività.
Tale analisi quantifica la variazione di valore di un portafoglio 
finanziario conseguente ai movimenti dei principali fattori 
di rischio che, nel caso del Gruppo Banca Generali, sono 

individuati nel rischio di tasso d’interesse e nel rischio di 
prezzo.
Per quanto riguarda il tasso d’interesse l’analisi è stata effettuata 
ipotizzando uno spostamento parallelo e uniforme di +100/-100 
punti base della curva dei tassi.
Vengono quindi determinati gli effetti potenziali sul Conto eco-
nomico sia in termini di variazione puntuale del fair value del por-
tafoglio oggetto di analisi alla data di riferimento che in termini di 
variazione del margine d’interesse dell’esercizio in corso.
Per quanto riguarda il rischio di prezzo associato ai titoli 
di capitale è stata considerata una variazione del 10% dei prezzi 
di mercato ed è stato quindi determinato l’impatto puntuale di 
tale variazione sul portafoglio di titoli di capitale in essere. 

Nel complesso una variazione dei prezzi di mercato di +10%/-
10% determinerebbe la rilevazione a Conto economico sul por-
tafoglio di negoziazione costituito da titoli di capitale di plusva-
lenze e minusvalenze per +138/-138 migliaia di euro, al lordo 
dell’effetto fiscale.

Un movimento di +100/-100 basis point dei tassi di interesse 
avrebbe invece un effetto complessivo sul fair value del porta-
foglio di negoziazione costituito da titoli di debito di -0,6/+0,6 
milioni di euro, al lordo dell’effetto fiscale; la componente delta 
fair value di titoli governativi contabilizzati nel portafoglio HFT, a 
fronte dello stesso shift ipotizzato della curva dei tassi, sarebbe 
pari a -0,5/+0,5 milioni di euro.
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(migliaia di euro) HFT AFS HTM+L&R Loans** Totale

Delta FV Equity (+10%) 138 1.812 - - 1.949

Delta FV Equity (-10%) -138 -1.812 - - -1.949

Delta FV bonds (+1%) -607 -20.565 -46.788 -6.660 -74.620

-	 di cui: governativi -519 -20.052 -42.078 - -62.649

Delta FV bonds (-1%) 607 20.574 46.797 6.666 74.644

 -	 di cui: governativi 519 20.061 42.094 - 62.674

Delta margine interesse (+1%) 1.384 4.389 10.081 10.357 26.211

Delta margine interesse (-1%) -1.384 -4.389 -10.081 -10.358 -26.212

2.2 Rischio di tasso di interesse e di prezzo - Portafoglio bancario

Informazioni qualitative

A. �Aspetti generali, processi di gestione e 
metodi di misurazione del rischio di tasso

Il rischio di tasso d’interesse sul portafoglio bancario è il rischio 
di subire perdite in conseguenza di variazioni potenziali dei tassi 
di interesse.
Tale rischio è generato dalle differenze nelle scadenze e nei tempi di 
ridefinizione del tasso di interesse delle attività e delle passività del 
Gruppo. In presenza di tali differenze, fluttuazioni dei tassi di inte-
resse determinano sia una variazione degli utili, e quindi del profitto 
atteso, sia una variazione del valore di mercato delle attività e delle 
passività e quindi del valore economico del patrimonio netto.

Relativamente al processo di gestione del rischio di tasso sul por-
tafoglio bancario, il Gruppo si è dotato di una specifica politica di 
gestione di tale tipologia di rischio.
La Direzione Finanza e la Direzione Crediti effettuano i controlli 
di primo livello sulla gestione del rischio di tasso.
Il Servizio Risk Management è responsabile dei controlli di se-
condo livello, al fine di svolgere specifiche attività indipendenti 
di misurazione, controllo e monitoraggio del rischio di tasso di 
interesse sul portafoglio bancario.

I controlli di terzo livello sull’operatività posta in essere in merito 
all’attività di impiego e raccolta sono svolti dal Servizio Internal 
Audit.

Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condi-
visione dell’andamento globale del sistema di gestione e control-
lo del rischio di tasso sul portafoglio bancario, sono deliberate le 
azioni da intraprendere a seguito di eventuali criticità ovvero ca-
renze e/o anomalie emerse dalle analisi e/o verifiche effettuate 
dal Servizio Risk Management.

Le principali fonti di rischio di tasso di interesse del portafoglio 
bancario del Gruppo sono generate:
•	 dall’operatività della tesoreria sul mercato dei depositi inter-

bancari dati e ricevuti;
•	 dall’attività di finanziamento della clientela;
•	 dall’attività di investimento del portafoglio di titoli di debito 

detenuto con finalità di investimento di tesoreria, che posso-
no generare un mismatch nelle scadenze di repricing e nella 
valuta delle poste attive rispetto alle poste passive della rac-
colta con effetti negativi sugli obiettivi di margine di interes-
se del Gruppo.
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Informazioni di natura quantitativa

1. �Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività  
e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari

Tipologia/Durata residua a vista fino a 
3 mesi 

da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi 

da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno 

da oltre 
1 anno 

fino a 
5 anni 

da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

oltre 
10 anni 

Durata 
indet. 

Totale 

1.	� Attività per cassa 1.072.137 2.108.278 952.445 723.549 1.859.754 142.415 3.506 - 6.862.084
	 1.1	T itoli di debito                  
		  -	� con opzione di rimborso 

anticipato
- 31.120 5.159 12.231 56.415 2.960 - - 107.885

		  -	� altri - 1.287.523 938.468 697.397 1.800.685 133.685 - - 4.857.758
	 1.2	 Finanziamenti a banche 113.903 565.274 - - - - - - 679.177
	 1.3	 Finanziamenti a clientela        
		  -	� c/c 629.317 42 9 85 - - - - 629.453
		  -	� altri finanziamenti 328.917 224.319 8.809 13.836 2.654 5.770 3.506 - 587.811
		  -	� con opzione di rimborso 

anticipato
245.059 153.024 226 407 2.445 1.870 3.506 - 406.537

		  -	� altri 83.858 71.295 8.583 13.429 209 3.900 - - 181.274
2.	� Passività per cassa 2.798.050 1.770.880 476.655 330.200 1.316.420 - - - 6.692.205
	 2.1	D ebiti verso clientela                 -
		  -	� c/c 2.637.134 1.476.099 44.433 85.240 290 - - - 4.243.196
		  -	� altri debiti 38.049 48.785 67.199 48.950 16.130 - - - 219.113
		  -	� con opzione di rimborso 

anticipato
-  -  - - - - - - -

		  -	� altri 38.049 48.785 67.199 48.950 16.130 - - - 219.113
	 2.2	D ebiti verso banche                
		  -	� c/c 217 - - - - - - - 217
		  -	� altri debiti 122.650 245.996 365.023 196.010 1.300.000 - - - 2.229.679
	 2.3	T itoli di debito                 -
		  -	� con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - - -

		  -	� altri - - - - - - - - -
	 2.4	A ltre passività                 -
		  -	� con opzione di rimborso 

anticipato
- - - - - - - - -

		  -	� altre - - - - - - - - -
3.	� Derivati finanziari - - - - - - - - -
	 3.1	C on titolo sottostante - - - - - - - - -
		  -	�O pzioni - - - - - - - - -
			   -	 posizioni lunghe - - - - - - - - -
			   -	 posizioni corte - - - - - - - - -
		  -	�A ltri - - - - - - - - -
			   -	 posizioni lunghe - - - - - - - - -
			   -	 posizioni corte - - - - - - - - -
	 3.2	S enza titolo sottostante - - - - - - - - -
		  -	�O pzioni - - - - - - - - -
			   -	 posizioni lunghe - - - - - - - - -
			   -	 posizioni corte - - - - - - - - -
		  -	�A ltri - - - - - - - - -
			   -	 posizioni lunghe - - - - - - - - -
			   -	 posizioni corte -  -  -  -  -  -  -  -  -
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Con riferimento al portafoglio bancario il rischio di prezzo è li-
mitato agli investimenti azionari classificati nel portafoglio delle 
attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS).

In particolare gli unici titoli quotati sono costituiti dagli investi-
menti azionari nella controllante Assicurazioni Generali, da un 
limitato pacchetto azionario Enel e dai titoli di capitale derivan-
ti dalla riclassifica effettuata ai sensi della modifica allo IAS 39.

Per il resto il portafoglio è costituito dalle partecipazioni minori, 
non quotate, che rappresentano una quota marginale dell’attivo 
finanziario. Tali attività finanziarie sono tuttavia mantenute al 
costo in considerazione dell’assenza di quotazioni osservabili di 
mercato.

2. �Portafoglio bancario: modelli interni e altre 
metodologie per l’analisi di sensitività

L’analisi di sensitività, trattata nel paragrafo precedente, è 
stata effettuata anche in relazione al portafoglio bancario, 
con riferimento al portafoglio degli strumenti finanziari dispo-
nibili per la vendita, al portafoglio degli strumenti finanziari 
detenuti fino a scadenza e al portafoglio dei finanziamenti a 
clientela e banche.

Nel complesso una variazione dei prezzi di mercato di +10%/-
10% comporterebbe una variazione delle riserve da valutazione 
relative ai titoli di capitale classificati fra le attività disponibili per 
la vendita (AFS) di +1,8/-1,8 milioni di euro, mentre uno shock di 
+100/-100 bps provocherebbe una variazione sul fair value titoli 
di debito del medesimo comparto di -20,6/+20,6 milioni di euro, 
al lordo dell’effetto fiscale.
La componente delta fair value dei titoli governativi presenti nel 
portafoglio bancario, a fronte dello shift ipotizzato della curva dei 
tassi, sarebbe pari a -62,1/+62,2 milioni di euro, che corrispondo-
no all’84% del delta fair value dell’intero portafoglio bancario.

Un movimento di +100/-100 basis point dei tassi d’interesse 
avrebbe invece un effetto sul flusso di interessi del portafoglio 
bancario, costituito dai titoli di debito classificati nei portafogli 
delle attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS), detenute 
sino a scadenza (HTM) e dei crediti (L&R) e finanziamenti (Loans), 
di +26,2/-26,2 milioni di euro.
Con i medesimi criteri è stata altresì condotta la sensitivity 
analysis del margine di interesse che ha evidenziato un impatto 
potenziale sul Conto economico, al lordo dell’effetto fiscale di 
-1,1 milioni di euro in caso di riduzione dei tassi dell’1% e di +1,1 
milioni di euro, in caso di aumento di uguale misura.

(migliaia di euro) ATTIVO PASSIVO NETTO

Delta margine interesse (+1%) 26.211 - 25.135 1.076 

Delta margine interesse (-1%) - 26.212 25.137 - 1.075 
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2.3 Rischio di cambio

Il rischio di cambio si configura come la possibilità di subire per-
dite per effetto di avverse variazioni dei corsi delle divise estere 
su tutte le posizioni detenute dalla Banca indipendentemente dal 
portafoglio di allocazione.

Con riferimento all’attività in cambi obiettivo primario è il con-
tenimento delle posizioni aperte in divise estere e limitatamente 
alle valute di conto valutario.

Distribuzione per valuta di denominazione delle attività e passività e dei derivati

Voci Valute Altre 
valute

Totale 
valute

Dollaro 
USA

Yen Franco 
svizzero

Sterlina Corona 
Islanda

A.	� Attività finanziarie 13.963 9.057 2.708 1.713 1.637 1.145 30.223

	A .1	T itoli di debito - - - - - - -

	A .2	T itoli di capitale 1 - - - - - 1

	A .3	 Finanziamenti a banche 13.962 153 2.524 1.713 1.637 1.145 21.134

	A .4	 Finanziamenti a clientela - 8.904 184 - - - 9.088

	A .5	A ltre attività finanziarie - - - - - -

B.	� Altre attività -     -   - -

C.	� Passività finanziarie 13.587 8.911 2.624 1.840 1.215 1.017 29.194

	C .1	D ebiti verso banche - 8.892 - - - - 8.892

	C .2	D ebiti verso clientela 13.587 19 2.624 1.840 1.215 1.017 20.302

	C .3	T itoli di debito - - - - - -

D.	� Altre passività - - - - - - -

E.	� Derivati finanziari -147 -88 -109 - - 4 -340

	O pzioni  

	 -	 posizioni lunghe - - - - - - -

	 -	 posizioni corte - - - - - - -

	A ltri derivati -147 -88 -109 - - 4 -340

	 -	 posizioni lunghe 21.058 475 664 126 - 2.220 24.543

	 -	 posizioni corte 21.205 563 773 126 - 2.216 24.883

Totale attività 35.021 9.532 3.372 1.839 1.637 3.365 54.766

Totale passività 34.792 9.474 3.397 1.966 1.215 3.233 54.077

Sbilancio 229 58 -25 -127 422 132 689
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2.4 Gli strumenti finanziari derivati

A. Derivati finanziari

A.1 Portafoglio di negoziazione e di vigilanza: valori nozionali di fine periodo

Attività sottostanti/tipologie derivati 31.12.2012 31.12.2011

Over the counter Controparti 
centrali

Over the counter Controparti 
centrali

1.	� Titoli di debito e tassi d’interesse 20.000 - 20.000 -

	 a)	�  Opzioni -  -  -  - 

	 b)	�  Swap 20.000 -  20.000 - 

	 c)	�  Forward -  -  -  - 

	 d)	�  Future -  -  -  - 

	 e)	�  Altri -  -  -  - 

2.	� Titoli di capitale e indici azionari - - - -

	 a)	�  Opzioni - - - -

	 b)	�  Swap -  -  -  - 

	 c)	�  Forward -  -  -  - 

	 d)	�  Future -  -  -  - 

	 e)	�  Altri -  -  -  - 

3.	� Valute e oro 27.253 - 22.706 -

	 a)	�  Opzioni -  -  -  - 

	 b)	�  Swap -  -  -  - 

	 c)	�  Forward 27.253 -  22.706  

	 d)	�  Future -  -  -  - 

	 e)	�  Altri -  -  -  - 

4.	� Merci - - - -

5.	� Altri sottostanti - - - -

Totale 47.253 - 42.706 -
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A.3 Derivati finanziari fair value positivo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati FV positivo 2012 FV positivo 2011

OTC Controparti 
centrali

OTC Controparti 
centrali

A.	� Portafoglio di negoziazione di vigilanza 397 - 695 2

	 a)	�  Opzioni - - - 2

	 b)	�  Interest rate swap - - - -

	 c)	�  Cross currency swap - - - -

	 d)	�  Equity swap - - - -

	 e)	�  Forward 397 - 695 -

	 f)	�  Future - - - -

	 g)	�  Altri - - - -

B.	� Portafoglio bancario - di copertura - - - -

	 a)	�  Opzioni - - - -

	 b)	�  Interest rate swap - - - -

	 c)	�  Cross currency swap - - - -

	 d)	�  Equity swap - - - -

	 e)	�  Forward - - - -

	 f)	�  Future - - - -

	 g)	�  Altri - - - -

C.	� Portafoglio bancario - altri derivati - - - -

	 a)	�  Opzioni - - - -

	 b)	�  Interest rate swap - - - -

	 c)	�  Cross currency swap - - - -

	 d)	�  Equity swap - - - -

	 e)	�  Forward - - - -

	 f)	�  Future - - - -

	 g)	�  Altri - - - -

Totale 397 - 695 2
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A.4 Derivati finanziari fair value negativo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati FV negativo 2012 FV negativo 2011

OTC Controparti 
centrali

OTC Controparti 
centrali

A.	� Portafoglio di negoziazione di vigilanza 1.448 - 1.737 -

	 a)	�  Opzioni - - - -

	 b)	�  Interest rate swap 1.064 - 1.055 -

	 c)	�  Cross currency swap - - - -

	 d)	�  Equity swap - - - -

	 e)	�  Forward 384 - 682 -

	 f)	�  Future - - - -

	 g)	�  Altri - - - -

B.	� Portafoglio bancario - di copertura - - - -

	 a)	O pzioni - - - -

	 b)	�  Interest rate swap - - - -

	 c)	�  Cross currency swap - - - -

	 d)	�  Equity swap - - - -

	 e)	�  Forward - - - -

	 f)	�  Future - - - -

	 g)	�  Altri - - - -

C.	� Portafoglio bancario - altri derivati - - - -

	 a)	�  Opzioni - - - -

	 b)	�  Interest rate swap - - - -

	 c)	�  Cross currency swap - - - -

	 d)	�  Equity swap - - - -

	 e)	�  Forward - - - -

	 f)	�  Future - - - -

	 g)	�  Altri - - - -

Totale 1.448 - 1.737 -
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A.5 �Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali,  
fair value lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti in accordi  
di compensazione

Contratti non rientranti 
in accordi  
di compensazione

Governi 
e Banche 
Centrali

Altri enti 
pubblici

Banche Società 
finanziarie

Società di 
assicura-

zione

Imprese non 
finanziarie

Altri 
soggetti

1)	� Titoli di debito e tassi 
d’interesse

             

	� valore nozionale - - 20.000 - - - -

	� fair value positivo - - - - - - -

	� fair value negativo - - 1.064 - - - -

	� esposizione futura - - 100 - - - -

2)	� Titoli di capitale  
e indici azionari

	� valore nozionale - - - - - - -

	� fair value positivo - - - - - - -

	� fair value negativo - - - - - - -

	� esposizione futura - - - - - - -

3)	� Valute e oro

	� valore nozionale - - 12.497 - - 61 14.695

	� fair value positivo - - 217 - - - 180

	� fair value negativo - - 150 - - - 234

	� esposizione futura - - 122 - - 1 147

4)	� Altri valori

	� valore nozionale - - - - - - -

	� fair value positivo - - - - - - -

	� fair value negativo - - - - - - -

	� esposizione futura - - - - - - -
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A.9 Vita residua dei derivati finanziari “over the counter”: valori nozionali

Passività/Portafoglio attività Fino a 1 anno Oltre 1 anno  
e fino a 5 anni

Oltre 5 anni  Totale 

 A.	� Portafoglio di negoziazione di vigilanza 27.253 20.000 - 47.253

	A .1	�D erivati finanziari su titoli di debito  
e tassi d’interesse

- 20.000 - 20.000

	A .2	�D erivati finanziari su titoli di capitale  
e indici azionari

- - - -

	A .3	�D erivati finanziari su tassi di cambio e oro 27.253 - - 27.253

	A .4	�D erivati finanziari su altri valori - - - -

 A.	� Portafoglio bancario - - - -

	  B.1	�Derivati finanziari su titoli di debito  
e tassi d’interesse 

- - - -

	  B.2	�Derivati finanziari su titoli di capitale  
e indici azionari 

- - - -

	  B.3	�Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - -

	  B.4	�Derivati finanziari su altri valori - - - -

 Totale 31.12.2012 27.253 20.000 - 47.253

 Totale 31.12.2011 22.706 20.000 - 42.706

Sezione 3 - Rischio di liquidità

L’esposizione al rischio di liquidità consegue alle operazioni di 
raccolta e di impiego relative alla normale attività del Gruppo, 
nonché alla presenza di strumenti finanziari non quotati nei 
portafogli di proprietà. Tale rischio si manifesta sotto forma di 
inadempimento ai propri impegni di pagamento, che può essere 
causato da incapacità di reperire fondi (funding liquidity risk) ov-
vero dalla presenza di limiti allo smobilizzo delle attività (market 
liquidity risk); nell’ambito dei rischi di liquidità si ricomprende 
inoltre il rischio di fronteggiare i propri impegni di pagamento 
a costi non di mercato, ossia sostenendo un elevato costo della 
provvista ovvero (e talora in modo concomitante) incorrendo in 
perdite in conto capitale in caso di smobilizzo di attività.

Relativamente al processo di gestione del rischio di liquidità, il 
Gruppo si è dotato di una politica di gestione di tale tipologia di 
rischio in cui sono definiti organi e funzioni coinvolte nella ge-
stione del rischio stesso e sono descritte le linee guida relative 
a individuazione, valutazione, controllo e reporting del rischio di 
liquidità.
La Direzione Finanza è responsabile dell’attività di gestione dei 
flussi finanziari di tesoreria e di investimento della proprietà con 
l’obiettivo di garantire un’attenta diversificazione delle fonti di 
finanziamento, monitorare i flussi di cassa e la liquidità giornalie-
ra. Il fabbisogno di liquidità viene gestito prevalentemente attra-
verso il ricorso al money market (depositi interbancari e pronti 
contro termine); inoltre il Gruppo mantiene un portafoglio di 
strumenti finanziari quotati e facilmente liquidabili per far fronte 

a possibili scenari di crisi, caratterizzati da un’imprevista interru-
zione dei flussi di raccolta.
La gestione del rischio di liquidità avviene entro opportuni limiti 
operativi di breve periodo e strutturali (oltre l’anno), monitora-
ti dal Servizio Risk Management, atti a mantenere la rischiosità 
espressa coerente alle strategie e alla propensione al rischio de-
finite dal Consiglio di Amministrazione.
Tra gli indicatori considerati all’interno del framework di gestio-
ne del rischio vi sono anche i ratio di liquidità cd. Basilea 3 (Li-
quidity Coverage Ratio - LCR e Net Stable Funding Ratio - NSFR). 
I controlli di terzo livello sull’operatività posta in essere, in merito 
all’attività di impiego e raccolta, sono svolti dal Servizio Internal 
Audit.

Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condivi-
sione dell’andamento globale del sistema di gestione e controllo 
del rischio di liquidità, sono deliberate le azioni da intraprende-
re a seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o anomalie 
emerse dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servizio Risk 
Management.

Il Gruppo ha inoltre posto in essere un piano di contingenza 
(Contingency Liquidity Plan) al fine di anticipare e gestire even-
tuali crisi di liquidità, sia di sistema che idiosincratiche.

Il portafoglio titoli di proprietà è prevalentemente investito 
in titoli di Stato italiani, governativi dell’area euro e finan-
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cial domestici e internazionali; in misura minore il portafo-
glio è investito in titoli di emittenti corporate, caratterizzati 
da elevato standing creditizio, e in titoli ABS/MBS con rating, 
al momento dell’acquisto, non inferiore all’investment grade.
Il portafoglio titoli è inoltre caratterizzato da una vita media re-
sidua contenuta.

Il Gruppo applica, attraverso la costruzione di una maturity lad-
der, la linea guida definita dalle nuove disposizioni di vigilanza 
prudenziale 1 relativa alla misurazione della posizione finanziaria 

netta.
La “maturity ladder” consente di valutare l’equilibrio dei flussi di 
cassa attesi, attraverso la contrapposizione di attività e passivi-
tà la cui scadenza è all’interno di ogni singola fascia temporale. 
La maturity ladder consente di evidenziare i saldi e pertanto gli 
sbilanci tra flussi e deflussi attesi per ciascuna fascia temporale 
e, attraverso la costruzione di sbilanci cumulati, il calcolo del sal-
do netto del fabbisogno (o del surplus) finanziario nell’orizzonte 
temporale considerato.

1	 Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006, “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le Banche” e succ. aggiornamenti.
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1. Distribuzione temporale delle attività e passività

Voci/durate residue A vista Da oltre
1 giorno

Da oltre
7 giornI a 
15 giorni

Da oltre 
15 giorni a 

1 mese

Da oltre 
1 mese a 

3 mesi

Da oltre 
3 mesi a 

6 mesi

Da oltre 
6 mesi a 
1 anno

Da oltre 
1 anno a 

5 anni

Oltre 
5 anni

Durata 
indet.

Totale 

Attività per cassa

A.1	�T itoli di stato 462 - 139.963 270.216 502.166 718.656 681.101 2.221.825 120.019 - 4.654.408

A.2		�T itoli di debito 
quotati

16 2 235 20.214 65.164 44.783 75.795 269.716 103.442 40 579.407

A.3		 Q�uote di OICR 15.869 - - - - - - - - - 15.869

A.4		 Finanziamenti - - - - - - - - - - -

	 -	� a banche 113.903 32.657 513.098 - - - - - - 19.519 679.177

	 -	� a clientela 694.162 655 41.674 703 44.932 26.126 69.229 206.878 139.473 - 1.223.832

Totale 824.412 33.314 694.970 291.133 612.262 789.565 826.125 2.698.419 362.934 19.559 7.152.693

Passività per cassa                      

B.1	D epositi - - - - - - - - - - -

	 -	� da banche 90.060 - - - 308 8.582 - 1.300.000 - - 1.398.950

	 -	� da clientela 2.685.745 6.813 421.797 843.595 150.711 45.018 87.378 1.605 - - 4.242.662

B.2		T itoli di debito - - - - - - - - - - -

B.3	�	 Altre passività 99.695 1.991 50.272 5.492 236.718 423.640 244.960 16.130 - - 1.078.898

Totale 2.875.500 8.804 472.069 849.087 387.737 477.240 332.338 1.317.735 -   6.720.510

Operazioni fuori 
bilancio

C.1	�	� Derivati fin. con 
scambio cap.

- - - - - - - - - - -

	 -	� posizioni 
lunghe

- 13.350 229 164 7.590 517 3.538 11 40 - 25.439

	 -	� posizioni corte - 13.097 229 152 7.590 517 3.463 11 40 - 25.099

C.2		� Derivati fin. 
senza scambio 
cap.

- - - - - - - - - - -

	 -	� posizioni 
lunghe

- - - - - - - - - - -

	 -	� posizioni corte 1.063 - - - - - - - - - 1.063

C.3	�	�D epositi e 
finanziamenti 
da ricevere

- - - - - - - - - - -

	 -	� posizioni 
lunghe

- - - - - - - - - - -

	 -	� posizioni corte - - - - - - - -

C.4		�I mpegni irrev. a 
erogare fondi

- - - - - - - - - - - 

	 -	� posizioni 
lunghe

- - - - - - - - - - - 

	 -	� posizioni corte 722 - - - - - - 659 59 - 1.440 

C.5	�	�G aranzie 
finanziarie 
rilasciate

- - - - - - 88 260 - - 348 

Totale 1.785 26.447 458 316 15.180 1.034 7.089 941 139 - 53.389 
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Sezione 4 - Rischi operativi

L’esposizione ai rischi operativi, trasversale alle diverse entità 
giuridiche che compongono il Gruppo, è strettamente connessa 
alla tipologia e ai volumi delle attività poste in essere, nonché 
alle modalità operative assunte. In particolare l’operatività svol-
ta (principalmente gestione patrimoni di terzi e distribuzione 
di prodotti finanziari di investimento propri e di terzi), l’utiliz-
zo di sistemi informatici, la definizione di procedure operative, 
l’interazione con soggetti tutelati dalla normativa, la struttura 
commerciale adottata (prevalentemente Promotori Finanziari), 
nonché il coinvolgimento diretto di tutto il personale dipenden-
te all’operatività espongono strutturalmente a una rischiosità di 
tipo operativo, essendo quest’ultima definita come la possibilità 
di subire perdite economiche derivanti dall’inadeguatezza o dalla 
disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure 
da eventi esogeni; rientrano in tale tipologia di rischio, tra l’altro, 
le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’ope-
ratività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, 
catastrofi naturali, nonché il rischio legale.

Relativamente al processo di gestione del rischio operativo, il 
Gruppo si è dotato di una politica di gestione del rischio all’interno 
della quale sono definiti gli organi e le funzioni coinvolte nella ge-
stione del rischio stesso e sono descritte le attività di individuazio-
ne, misurazione, controllo e reporting del rischio operativo.

Le funzioni che si occupano di Organizzazione e di Gestione IT ga-
rantiscono l’efficiente funzionamento delle procedure applicati-

ve e dei sistemi informativi a supporto dei processi organizzativi, 
valutando anche le condizioni di sicurezza fisica e logica all’inter-
no del Gruppo ed eventualmente attuando misure per garantire 
un più elevato livello generale di sicurezza.
La funzione di Risk Management individua e valuta i rischi ope-
rativi insiti nei processi aziendali (risk assessment e scoring), 
misura l’incidenza delle perdite di natura operativa (processo di 
Loss Data Collection) e monitora gli action plan a mitigazione dei 
rischi di natura rilevante.
La funzione di Auditing Interno sorveglia il regolare andamento 
dell’operatività e dei processi del Gruppo e valuta efficacia ed 
efficienza del complessivo sistema dei controlli interni posto a 
presidio delle attività esposte a rischio.

Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condivi-
sione dell’andamento globale del sistema di gestione e controllo 
del rischio operativo, sono deliberate le azioni da intraprendere a 
seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o anomalie emer-
se dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servizio Risk Manage-
ment.

Il Gruppo Banca Generali ha inoltre posto in essere coperture 
assicurative sui rischi operativi derivanti da fatti di terzi o procu-
rati a terzi, nonché idonee clausole contrattuali a copertura per 
danni causati da fornitori di infrastrutture e servizi, nonché ha 
approvato un piano di continuità operativa (Business Continuity 
Plan).
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Parte F - Informazioni sul patrimonio

Sezione 1 - Il patrimonio

A. Informazioni di natura qualitativa

La gestione del patrimonio del gruppo Banca Generali è princi-
palmente orientata ad assicurare che il patrimonio e i ratios di 
Banca Generali e delle sue controllate bancarie e finanziarie sia-
no coerenti con il profilo di rischio assunto e rispettino i requisiti 
di vigilanza.
Il gruppo Banca Generali e le società bancarie e finanziarie a esso 
appartenenti sono soggetti ai requisiti di adeguatezza patrimo-
niale stabiliti dal Comitato di Basilea secondo le regole definite 
da Banca d’Italia.
Tali regole prevedono una specifica nozione di patrimonio di vigi-
lanza, distinta dal patrimonio netto contabile, determinata come 
somma algebrica di componenti positivi e negativi, la cui com-

mutabilità viene ammessa in relazione alla qualità patrimoniale 
riconosciuta agli stessi.
Inoltre il rapporto tra il patrimonio di vigilanza e le attività di 
rischio ponderate deve essere almeno pari all’8%; il rispetto 
di tali requisiti è verificato trimestralmente dalla Banca d’I-
talia.
La verifica e il rispetto dei requisiti patrimoniali minimi obbli-
gatori sono affidati alla funzione Vigilanza e Segnalazioni (Re-
gulatory Reporting), preposta al calcolo, alla trasmissione e al 
monitoraggio periodici del patrimonio di vigilanza e dei requisiti 
patrimoniali, nonché alla salvaguardia delle basi dati (archivio 
storico di vigilanza). 

B. Informazioni di natura quantitativa

Il patrimonio netto consolidato del gruppo Banca Generali al 
31 dicembre 2012 ammonta a 395,1 milioni di euro e presenta 

un incremento di 132,7 milioni rispetto all’esercizio precedente 
per effetto delle seguenti variazioni:

Gruppo Terzi Complessivo

Patrimonio netto iniziale 258.245 4.176 262.421

Dividendo erogato -61.415 -876 -62.291

Vecchi piani di stock option: emissione nuove azioni 11.733 - 11.733

Nuovi piani di stock option 712 - 712

Altre variazioni 3 -1 2

Cessione ramo d’azienda fondi Focus 3.710 - 3.710

Variazione riserve da valutazione 45.754 - 45.754

Utile consolidato 129.212 3.867 133.079

Patrimonio netto finale 387.954 7.166 395.120

Variazione 129.709 2.990 132.699

Il patrimonio include anche la componente di pertinenza di terzi 
per un ammontare di 7,2 milioni di euro, comprensivi dell’utile di 
esercizio di 3,9 milioni di euro.
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B.1 Patrimonio consolidato: ripartizione per tipologia di impresa

(migliaia di euro) Gruppo 
bancario

Imprese di 
assicurazione

Altre imprese Elisioni e 
aggiustamenti 
da consolida-

mento

Totale 2012 Totale 2011

1.	�C apitale 114.860 - - - 114.860 113.598

2.	�S ovrapprezzi di emissione 16.591 - - - 16.591 3.231

3.	�R iserve 141.218 - - - 141.218 124.807

4.	�S trumenti di capitale - - - - - -

5.	� (Azioni proprie) -41 - - - -41 -248

6.	�R iserve da valutazione -10.587 - - - -10.587 -56.341

	 -	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

-10.587 - - - -10.587 -56.341

	 -	�A ttività materiali - - - - - -

	 -	�A ttività immateriali - - - - - -

	 -	�C opertura  
di investimenti esteri

- - - - - -

	 -	�C opertura dei flussi 
finanziari

- - - - - -

	 -	�D ifferenze di cambio - - - - - -

	 -	�A ttività non correnti  
in via di dismissione

- - - - -

	 -	�U tili (Perdite) attuariali 
relativi a piani 
previdenziali a benefici 
definiti

- - - - - -

	 -	� Quote delle riserve da 
valutazione relative alle 
partecipate valutate al 
patrimonio netto

- - - - - -

	 -	�L eggi speciali di 
rivalutazione

- - - - - -

7.	�U tile (Perdita) d’esercizio 
del gruppo e di terzi 

133.079 - - - 133.079 77.374

Totale Patrimonio netto 395.120 - - - 395.120 262.421

B.2 �Riserve da valutazione delle attività 
finanziarie disponibili  
per la vendita: composizione

A fine esercizio 2012 le riserve da valutazione su attività AFS 
presentano un ammontare negativo, al netto del relativo effetto 
fiscale, di 10,6 milioni di euro, con un sostanziale decremento ri-
spetto ai valori registrati alla fine dell’esercizio precedente.

Tali riserve si riferiscono ancora prevalentemente al comparto 
dei titoli governativi, che incide per un ammontare di 11,6 milioni 
di euro, mentre le riserve relative alle altre tipologie di emittenti 

di titoli di debito assumono un valore negativo di soli 96 migliaia 
di euro.

Quest’ultimo importo include tuttavia, per un ammontare ormai 
residuale (-147 migliaia di euro), le variazioni negative di fair value 
“cristallizzate” al momento del trasferimento di titoli riclassificati 
dal portafoglio AFS ai portafogli delle attività finanziarie detenu-
te sino a scadenza e dei crediti, al netto del relativo effetto fiscale. 
Secondo quanto previsto dallo IAS 39, queste riserve sono ogget-
to di riassorbimento nel corso del tempo tramite un processo di 
ammortamento lungo la vita residua stimata dei titoli riclassificati.
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Attività/Valori Gruppo bancario Imprese di assicurazione Altre imprese Elisioni e aggiustamenti 
da consolidamento

Totale

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

1.	�T itoli di debito 1.623 13.313 - - - -  - - 1.623 13.313

2.	�T itoli di 
capitale

1.043 - - - - - - - 1.043 -

3.	� Quote OICR 70 10 - - - - - - 70 10

4.	� Finanziamenti - - - - - - - - - -

Totale 31.12.2012 2.736 13.323 - - - - - - 2.736 13.323

Totale 31.12.2011 157 56.498 - - - - - - 157 56.498

B.3 �Riserve da valutazione delle attività 
finanziarie disponibili per la 
vendita: variazione

La variazione positiva netta di tali riserve al 31 dicembre 2012 
ammonta a 45,7 milioni di euro, ed è stata determinata dall’ef-
fetto combinato:
•	 dell’adeguamento ai valori di mercato del valore di bilancio 

del portafoglio AFS (+51,6 milioni di euro), imputabile in 
massima parte al progressivo allentamento delle tensioni sul 

comparto del debito sovrano italiano manifestatosi a partire 
dal secondo semestre dell’anno;

•	 alla riduzione di preesistenti riserve negative nette per rias-
sorbimento a Conto economico in sede di realizzo e impai-
rment (+15,4 milioni di euro);

•	 all’effetto fiscale negativo derivante dallo smontamento del-
la fiscalità anticipata connesso alle summenzionate variazio-
ni (-21,2 milioni di euro).

(migliaia di euro) 31.12.2012

Titoli di 
capitale

Quote oicr Titoli di debito  Totale 
 

AFS ex afs

1.	 Esistenze iniziali -80 7 -55.855 -413 -56.341

2.	 Variazioni positive 1.432 89 65.685 401 67.607

	 2.1	I ncrementi di fair value 416 85 51.515 - 52.016

	 2.2	�R igiro a Conto economico di riserve 
negative:

-

		  -	 da deterioramento 1.016 - - - 1.016

		  -	 da realizzo - - 14.168 399 14.567

	 2.3	A ltre variazioni - 4 2 2 8

3.	 Diminuzioni 309 36 21.373 135 21.853

	 3.1	�R iduzioni di fair value 238 9 176 - 423

	 3.2	�R ettifiche da deterioramento - - - - -

	 3.3	�R igiro a Conto economico da riserve 
positive: da realizzo

- - 200 6 206

	 3.4	A ltre variazioni 71 27 20.997 129 21.224

4.	 Rimanenze finali 1.043 60 -11.543 -147 -10.587
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Sezione 2 - Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza bancari

2.1 Patrimonio di vigilanza

A. Informazioni di natura qualitativa
Il patrimonio di vigilanza e i coefficienti patrimoniali sono stati 
calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato econo-
mico determinati con l’applicazione dei principi contabili inter-
nazionali IAS/IFRS e tenendo conto delle regole, definite nell’ag-
giornamento della Circolare n. 155/91 relativa alle “Istruzioni 
per la compilazione delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza 
e sui coefficienti prudenziali”.
Le disposizioni sono finalizzate ad armonizzare i criteri di deter-
minazione del patrimonio di vigilanza e dei coefficienti con i prin-
cipi contabili internazionali. 
Il patrimonio di vigilanza, come già nella previgente disciplina, 
viene calcolato come somma di componenti positive, incluse con 
alcune limitazioni, e negative, in base alla loro qualità patrimo-
niale; le componenti positive devono essere nella piena dispo-
nibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli 
assorbimenti patrimoniali.

Il patrimonio di vigilanza è costituito dal patrimonio di base (Tier 
1), dal patrimonio supplementare (Tier 2) al netto di alcune dedu-
zioni e dal patrimonio di terzo livello (Tier 3).

Dal patrimonio di base e supplementare si deducono le parteci-
pazioni e le altre poste (strumenti innovativi di capitale, strumen-
ti ibridi di patrimonializzazione e attività subordinate) emesse 
dal soggetto vigilato, nonché i cosiddetti “filtri prudenziali”.
I filtri prudenziali, indicati dal Comitato di Basilea nel discipli-
nare i criteri a cui gli organismi di vigilanza nazionali devono at-
tenersi per l’armonizzazione delle norme regolamentari, hanno 
lo scopo di salvaguardare la qualità del patrimonio di vigilanza 
e di ridurne la potenziale volatilità indotta dall’applicazione dei 
nuovi principi. Nella sostanza, gli stessi sono costituiti da alcu-
ne correzioni dei dati contabili prima del loro utilizzo ai fini di 
vigilanza.

In particolare, con riferimento agli aspetti più rilevanti per il 
gruppo Banca Generali, le disposizioni prevedono che:

–– per le attività finanziarie detenute per la negoziazione, sono 
pienamente rilevanti sia gli utili che le perdite non realizzati;

–– per le attività finanziarie disponibili per la vendita, gli utili e le 
perdite non realizzati vengono compensati: il saldo residuo, 
se negativo, riduce il patrimonio di base (Tier 1), se positivo 
contribuisce per il 50% al patrimonio supplementare (Tier 2);

–– vengono inoltre integralmente sterilizzati eventuali profitti 
e perdite non realizzati su crediti classificati come attività 
disponibili per la vendita;

–– per le operazioni di copertura, gli utili e le perdite non realiz-
zati sulle coperture di cash flow, iscritti nell’apposita riserva, 
vengono sterilizzati, mentre non si applica alcun filtro pru-
denziale sulle coperture di fair value.

Il Provvedimento del 18 maggio 2010 ha parzialmente modifica-
to tale quadro introducendo la possibilità, limitatamente ai titoli 
emessi da Amministrazioni centrali di paesi aderenti alla UE allo-
cati nel portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la ven-
dita (AFS), di adottare in alternativa all’approccio “asimmetrico” il 
metodo della neutralizzazione completa dal calcolo del patrimonio 
di vigilanza sia delle plusvalenze che delle minusvalenze, trattando 
pertanto i titoli in esame come se fossero valutati al costo.
Tale opzione deve essere tuttavia estesa a tutti i titoli della specie 
detenuti nel predetto portafoglio a livello di gruppo bancario e 
mantenuta costantemente nel tempo.
A partire dall’esercizio 2010 la capogruppo Banca Generali ha 
esercitato l’opzione per l’integrale sterilizzazione delle plusva-
lenze e minusvalenze, dandone debita comunicazione alla Banca 
d’Italia.

1. Patrimonio di base
Il patrimonio di base comprende il capitale versato, il sovrap-
prezzo di emissione, le riserve di utili e di capitale, l’utile di pe-
riodo, gli strumenti innovativi e non innovativi di capitale al netto 
delle azioni o quote proprie in portafoglio, delle attività immate-
riali, degli “altri elementi negativi” nonché delle eventuali perdite 
registrate negli esercizi precedenti e in quello corrente e al netto 
dell’applicazione dei “filtri prudenziali” positivi/negativi. 
Nel patrimonio di base di fine esercizio della capogruppo Banca 
Generali non sussistono strumenti innovativi e non innovativi di 
capitale, mentre per quanto riguarda i filtri prudenziali si rileva-
no riserve negative derivanti dalla valutazione a patrimonio net-
to delle attività finanziarie disponibili per la vendita. 

2. Patrimonio supplementare
Il patrimonio supplementare include le riserve da valutazione, gli 
strumenti innovati e non innovativi di capitale non computate nel 
patrimonio di base, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione, le 
passività subordinate di secondo livello, al netto delle previsioni 
di dubbi esiti sui crediti per rischio paese, e di altri elementi nega-
tivi e al netto dei “filtri prudenziali” positivi/negativi.

Nel patrimonio supplementare di fine esercizio della capogruppo 
Banca Generali sono presenti passività subordinate di secondo 
livello costituite da un prestito subordinato, per un ammontare 
residuo di 24 milioni di euro, concesso dalla consociata assicura-
tiva tedesca Generali Versicherung AG
Il finanziamento è stato ottenuto in data 01.10.2008 dall’incor-
porata Banca BSI Italia in relazione all’operazione di acquisizione 
di Banca del Gottardo Italia.
Il prestito stipulato nella forma contrattuale del “schuldschein”, 
prevede una scadenza di 7 anni e un rimborso in 5 rate annuali a 
partire dall’01.10.2011 ed è subordinato nel rimborso in caso di 
evento di default della banca.
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Il tasso di interesse accordato è pari all’euribor a dodici mesi 
maggiorato di 225 basis points.

Per il prestito non sono previste clausole di step-up, di lock-in, di 
sospensione del diritto alla remunerazione, né esistono “trigger 
events” e neppure clausole di rimborso anticipato.

3. Patrimonio di terzo livello
Il patrimonio di terzo livello comprende le passività subordinate 
non computabili nel patrimonio supplementare nonché le passi-
vità di terzo livello al netto dell’applicazione dei “filtri prudenzia-
li” negativi. Tale aggregato può essere utilizzato soltanto a coper-
tura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato - calcolati al 
netto dei requisiti patrimoniali a fronte del rischio di controparte 

e del rischio di regolamento relativi al “portafoglio di negoziazio-
ne a fini di vigilanza” - e sino a un importo massimo pari al 71,4% 
di detti requisiti sui rischi di mercato.

La capogruppo Banca Generali, a fine esercizio, non ha rilevato 
patrimonio di terzo livello.

B. Informazioni di natura quantitativa
Il patrimonio di vigilanza consolidato si attesta al 31 dicembre 
2012 su di un livello di 276,5 milioni di euro, sulla base di una 
previsione di erogazione di dividendi per un ammontare di 105,5 
milioni di euro e presenta la seguente composizione.

Voci/valori 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

Importo %

Patrimonio base 252.359 204.862 47.497 23,19%

Patrimonio supplementare 24.163 31.624 -7.461 -23,59%

Patrimonio di terzo livello - - - n.a.

Patrimonio di vigilanza 276.523 236.486 40.037 16,93%

Patrimonio netto consolidato 395.120 262.421 132.699 50,57%

La crescita dell’aggregato, per un ammontare di 40,0 milioni di 
euro, è imputabile principalmente, oltre che alla quota di utile 
dell’esercizio non previsto in distribuzione (27,6 milioni di euro), 
agli incrementi patrimoniali determinati dai vecchi e nuovi piani 
di stock option (12,4 milioni di euro), alla variazione delle riserve 

AFS rilevanti (+4,7 milioni di euro) e all’effetto dell’operazione 
straordinaria realizzata (3,7 milioni di euro), che hanno permes-
so di assorbire integralmente il rimborso della seconda tranche 
del prestito subordinato ottenuto da Generali Versicherung AG 
(-8 milioni di euro).

Patrimonio di vigilanza al 31.12.2011 236.486

Variazioni del patrimonio base

Piani stock option 12.445

Cessione ramo aziendale 3.710

Utile d’esercizio al netto previsione dividendo 27.577

Variazione riserve negative AFS 4.073

Altri effetti (intangibles, partecipazione Simgenia ecc.) -308

Totale variazioni patrimonio base 47.497

Variazioni del patrimonio supplementare

Prestito subordinato -8.000

Variazione riserve positive AFS 646

Altri effetti (partecipazione Simgenia) -107

Totale variazioni patrimonio supplementare -7.461

Patrimonio di vigilanza al 31.12.2012 276.523

Variazione 40.037
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Composizione del patrimonio di vigilanza
Di seguito viene sinteticamente presentata la struttura del pa-
trimonio di vigilanza con i principali componenti del patrimonio 
base e del patrimonio supplementare.

Voci/valori 31.12.2012 31.12.2011 variazione

Patrimonio base (Tier 1)

Capitale 114.860 113.597 1.263

Sovrapprezzi di emissione 16.591 3.231 13.360

Riserve 141.218 124.808 16.410

Utile d’esercizio 133.079 77.374 55.705

Dividendi da distribuire (1) -105.502 -62.680 -42.822

Totale elementi positivi 300.246 256.330 43.916

Azioni proprie -41 -248 207

Avviamento -38.632 -38.632 -

Immobilizzazioni immateriali -8.730 -8.139 -591

Totale elementi negativi -47.403 -47.019 -384

Filtri prudenziali del patrimonio di base -  -  -

Riserva negativa da valutazione titoli deb. AFS - -4.000 4.000

Riserva negativa da valutazione titoli cap. AFS - -73 73

Totale elementi negativi - -4.073 4.073

Totale patrimonio base 252.843 205.238 47.605

50% partecipazioni superiori al 10% in banche/Sim -484 -376 -108

Totale elementi da dedurre -484 -376 -108

Totale patrimonio base 252.359 204.862 47.497

Patrimonio supplementare (Tier 2) -

Riserve da valutazione - - -

-	 riserva positiva da valutazione titoli cap. AFS 191 - 191

-	 riserva positiva da valutazione titoli debito AFS 1.103 - 1.103

Prestito subordinato 24.000 32.000 -8.000

Totale elementi positivi 25.294 32.000 -6.706

Altri elementi negativi - - -

Totale elementi negativi - - -

Filtri prudenziali del patrimonio supplementare -  -  -

Altri - - -

Totale filtri positivi - - -

-	 quota non computabile (50%) della riserva positiva AFS -647 - -647

-	 altri elementi negativi - -

Totale filtri negativi -647 - -647

Totale patrimonio supplementare 24.647 32.000 -7.353

50% partecipazioni superiori al 10% in banche/Sim -484 -376 -108

Totale elementi a dedurre -484 -376 -108

Totale patrimonio supplementare 24.163 31.624 -7.461

Patrimonio di terzo livello (Tier 3) - - -

-	 passività subordinate (fino al 50% del patrimonio di base) - - -

 Eccedenza rispetto all’ammontare computabile - - -

Totale patrimonio terzo livello - - -

Totale patrimonio di vigilanza 276.523 236.486 40.037

(1)	 Ammontare determinato in base al capitale sociale versato al 31 dicembre 2012 e comprensivo del dividendo pagato dalla controllata GFM al capitale 
di terzi.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

301

Filtri prudenziali
La tabella successiva evidenzia l’impatto dell’applicazione dei 
filtri prudenziali indicati dal comitato di Basilea sulla determina-
zione del patrimonio di vigilanza:

31.12.2012 31.12.2011

A.	 Patrimonio di base prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 252.843 209.311

B.	 Filtri prudenziali del patrimonio base: - -4.073

	 B.1	 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) - -

	 B.2	 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) - -4.073

C.	 Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre 252.843 205.238

D.	E lementi da dedurre dal patrimonio di base -484 -376

E.	 Patrimonio di base Tier 1 (C - D) 252.359 204.862

F.	 Patrimonio supplementare prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 25.294 32.000

G.	 Filtri prudenziali del patrimonio supplementare: -647 -

	G .1	 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) - -

	G .2	 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) -647 -

H.	 Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre 24.647 32.000

I.	E lementi da dedurre dal patrimonio supplementare -484 -376

L.	 Patrimonio supplementare Tier 2 (H - I) 24.163 31.624

M.	E lementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare - -

N.	 Patrimonio di vigilanza (E + L - M) 276.523 236.486

O.	 Patrimonio di terzo livello Tier 3 - -

P.	 Patrimonio di vigilanza incluso Tier 3 (N + O) 276.523 236.486

2.2 Adeguatezza patrimoniale

A. Informazioni di natura qualitativa
In base alle istruzioni di vigilanza, il patrimonio consolidato del 
gruppo Banca Generali deve rappresentare almeno una quota 
dell’8% del totale delle attività ponderate (total capital ratio) in 
relazione al profilo di rischio creditizio, valutato in base alla ca-
tegoria delle controparti debitrici, alla durata, al rischio paese e 
alle garanzie ricevute. 
Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requisiti patrimonia-
li connessi all’attività di intermediazione: tali rischi di mercato 
sono calcolati sull’intero portafoglio di negoziazione distinta-
mente per i diversi tipi di rischio, rischio di posizione su titoli di 
debito e di capitale, rischio di regolamento, rischio di contropar-
te e rischio di concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio, 
occorre inoltre determinare il rischio cambio e il rischio di posi-
zione su merci.
È consentito l’utilizzo di modelli interni per determinare il 
requisito patrimoniale dei rischi di mercato; il gruppo Banca 
Generali utilizza tuttavia in ogni circostanza le metodologie 
standard.
Infine le banche sono tenute a riservare parte del proprio patri-
monio di vigilanza a copertura del rischio operativo, calcolato nel 

caso del gruppo Banca Generali con il metodo base, previsto dal-
la circolare Banca d’Italia 263 del 27 dicembre 2006.

La verifica e il rispetto dei requisiti patrimoniali minimi obbliga-
tori è affidata alla funzione Vigilanza e Segnalazioni (Regulatory 
Reporting), preposta al calcolo, alla trasmissione e al monitorag-
gio periodico del patrimonio di vigilanza e dei requisiti patrimo-
niali, nonché alla salvaguardia delle basi dati (archivio storico di 
vigilanza). 
Nel corso dell’anno e su base trimestrale viene effettuata un’atti-
vità di monitoraggio del rispetto dei coefficienti di vigilanza per la 
capogruppo intervenendo, laddove necessario, con appropriate 
azioni di indirizzo e controllo sugli aggregati patrimoniali. Una 
ulteriore fase di analisi e controllo preventivo dell’adeguatezza 
patrimoniale avviene ogni qualvolta si proceda a operazioni di 
carattere straordinario (es. acquisizioni, cessioni ecc). In questo 
caso, sulla base delle informazioni relative all’operazione da por-
re in essere si provvede a stimare l’impatto sui coefficienti e si 
programmano le eventuali azioni necessarie per rispettare i vin-
coli richiesti dagli Organi di Vigilanza.
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B. Informazioni di natura quantitativa
Il totale dei requisiti patrimoniali per rischi di credito e di merca-
to e per il rischio operativo richiesti dall’Organo di vigilanza alla 
fine dell’esercizio raggiunge un livello di 170,7 milioni di euro, 
con una crescita di 23,4 milioni di euro rispetto all’esercizio pre-
cedente (+15,9%).
L’incremento del patrimonio regolamentare impegnato a coper-
tura dei rischi è ascrivibile principalmente all’incremento delle 
masse a rischio, al downgrade del rating della Repubblica Italia-
na, che ha comportato un peggioramento delle ponderazioni di 
rischio relative a emittenti collegati a tale indice e alla crescita 

dei requisiti a copertura del rischio operativo, calcolato sulla me-
dia del margine d’intermediazione degli ultimi tre anni.

La crescita del Patrimonio di vigilanza consolidato permette tut-
tavia di attestare l’eccedenza rispetto ai requisiti patrimoniali 
minimi per rischi richiesti dall’Organo di vigilanza a 105,8 milioni 
di euro, con un aumento di 16,6 milioni rispetto al valore regi-
strato alla fine dell’esercizio precedente. 
Il total capital ratio raggiunge il 12,96% a fronte di un requisito 
minimo dell’8%, in lieve progresso rispetto all’esercizio prece-
dente.

31.12.2012 31.12.2011

Importi Non 
Ponderati

Importi 
Ponderati

Importi Non 
Ponderati

Importi 
Ponderati

A.	 Attività di rischio 6.620.026 1.533.763 4.614.334 1.272.875

	 A.1	� Rischio di credito e di controparte

		  1.	M etodologia standardizzata 6.583.966 1.491.446 4.555.208 1.213.341

		  2.	M etodologia basata sui rating interni - - - -

			   2.1	 Base - - - -

			   2.2	A vanzata - - - -

		  3.	C artolarizzazioni 36.060 42.317 59.126 59.534

B.	 Requisiti patrimoniali di vigilanza        

	 B.1	 Rischio di credito - 122.701 - 101.830

	 B.2	 Rischi di mercato - 6.446 - 7.861

		  1.	M etodologia standard x 6.446  x 7.861

		  2.	M odelli interni  x -  x -

		  3.	R ischio di concentrazione - - - -

	 B.3	 Rischio operativo  x 41.576  x 37.655

		  1.	M etodo base  x 41.576  x 37.655

		  2.	M etodo standardizzato  x -  x -

		  3.	M etodo avanzato  x -  x -

	 B.4	 Altri requisiti prudenziali  x -  x -

	 B.5	 Altri elementi di calcolo  x -  x -

	 B.6	 Totale requisiti prudenziali  x 170.723  x 147.346

C.	� Attività di rischio e coefficienti  
di vigilanza 

   

	C .1	A ttività di rischio ponderate 2.134.038 1.841.825

	C .2	� Patrimonio di base/Attività di rischio 
ponderate (Tier 1 capital ratio)

11,83% 11,12%

	C .3	� Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio 
ponderate (Total capital ratio)

12,96% 12,84%
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Parte G - �Operazioni di aggregazione riguardanti 
imprese o rami d’azienda

Nella presente sezione sono incluse sia le operazioni rientranti 
nell’ambito di applicazione dell’IFRS 3 che le operazioni di aggre-
gazione aziendale fra soggetti sotto comune controllo.

Per omogeneità espositiva vengono altresì presentati i risultanti 
dell’impairment test sugli avviamenti del Gruppo bancario.

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l’esercizio

Nel corso dell’esercizio 2012 sono state perfezionate due ope-
razioni di riorganizzazione interna deliberate nel precedente 
esercizio:
•	 in data 1° aprile 2012 è stata perfezionata da parte dell’in-

corporata BG SGR la cessione del ramo aziendale afferente 
la gestione collettiva del risparmio a favore della parte corre-
lata Generali Investments Europe SGR;

•	 in data 1° settembre 2012, ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione della controllata BG SGR in Banca Generali; 
tale operazione è stata effettuata con effetti contabili e fisca-
li retroattivi al 1° gennaio 2012.

Cessione del ramo d’azienda relativo 
alla gestione dei fondi di diritto 
nazionale
In data 1° aprile 2012 è stata perfezionata la cessione da parte 
dell’incorporata BG SGR S.p.A. del ramo di azienda relativo alla 
gestione collettiva del risparmio a favore della parte correlata 
Generali Investments Europe SGR, già deliberata dal CdA delle 
società interessate in data 27 settembre 2011.

Al ramo d’azienda oggetto di dismissione fanno capo tutti i rap-
porti contrattuali afferenti alla gestione di tre fondi comuni 
d’investimento Armonizzati (BG Focus Monetario, BG Focus 
Obbligazionario e BG Focus Azionario), con un totale di masse in 
gestione al 31 marzo 2012 pari a 342 milioni di euro.
L’operazione risponde alle esigenze di rendere maggiormen-
te efficiente la gestione di attività che ormai presentano vo-
lumi ridotti, le cui economie di scala appaiono insufficienti a 
fronteggiare i requisiti imposti dall’industria dell’asset mana-
gement con conseguente beneficio per i sottoscrittori fondi 
degli stessi.

Banca Generali continua comunque a distribuire i prodotti di ri-
sparmio gestito afferenti al ramo ceduto.

In conseguenza di tale operazione, è altresì cessata, dal 1° aprile 
2012, l’attività esercitata dall’incorporata BG SGR di soggetto 
gestore dei fondi della famiglia Alto ora promossi da Generali 
Investments Europe SGR S.p.A. Alla data del 31 marzo 2012 di 
euro i patrimoni afferenti a tale delega di gestione ammontano 
invece a 961 milioni di euro.

La cessione è stata realizzata verso un corrispettivo complessi-
vo di 5,5 milioni di euro, di cui 0,3 milioni di euro derivante dallo 
sbilancio degli attivi sui passivi patrimoniali oggetto di cessione, 
determinato sulla base della perizia redatta dalla KPMG Advi-
sory, e allegata al documento informativo predisposto ai sensi 
dell’art. 5 della delibera Consob 17221 del 12 marzo 2010, reso 
pubblico in data 3 ottobre 2011.

È stata inoltre prevista una clausola di adeguamento prezzo lega-
ta alla consistenza media degli AUM oggetto di cessione alla data 
del 31 dicembre 2015.

L’operazione di cessione si configura come un’operazione fra en-
tità “under common control” nell’ambito del gruppo assicurativo 
Generali, per la quale non trova applicazione l’IFRS 3.
Per tale motivo la plusvalenza derivante dalla cessione, al netto 
delle imposte dovute, per un ammontare di 3,7 milioni di euro, 
non è stata imputata a Conto economico, ma appostata diret-
tamente a una riserva di patrimonio netto, avendo natura nella 
sostanza di un apporto di capitale da parte delle altre società del 
gruppo assicurativo.

Inoltre, ai sensi dell’IFRS 5, il risultato economico al netto dell’ef-
fetto fiscale, del ramo d’azienda e delle connesse attività dismes-
se fino alla data del 31 marzo 2012, è stato esposto in modo ag-
gregato in una voce separata del Conto economico dell’esercizio 
2012 denominata “utile e perdita dei gruppi di attività in corso 
di dismissione al netto delle imposte”, la cui composizione viene 
riportata nel prospetto che segue.
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Le componenti patrimoniali e il risultato economico della società 
sono presentati al lordo dei rapporti infragruppo.

(migliaia di euro) 2012 2011 Variazione 

Importo %

Commissioni attive 1.659 6.673 -5.014 -75,1

Commissioni passive -661 -3.082 2.421 -78,6

Altri costi operativi netti -319 -846 527 -62,3

Risultato ante imposte 679 2.745 -2.066 -75,3

Imposte -228 -910 682 -74,9

Totale 451 1.835 -1.384 -75,4

Fusione per incorporazione  
di BG SGR S.p.A.
In data 21 giugno 2012, Il Consiglio di Amministrazione di Ban-
ca Generali e l’assemblea di BG SGR S.p.A., società controllata 
al 100% da Banca Generali, hanno deliberato la fusione per in-
corporazione della controllata BG SGR S.p.A. in Banca Generali 
S.p.A., approvando il progetto di fusione redatto ai sensi del com-
binato disposto degli artt. 2501-ter e 2505 Cod. Civ.
L’operazione di incorporazione, già deliberata dai rispettivi con-
sigli di amministrazione in data 14 dicembre 2011, è stata au-
torizzata dalla Banca d’Italia in data 13 aprile 2012 e ha avuto 
efficacia civilistica dal 1° settembre 2012, con effetti contabili e 
fiscali retrodatati al 1° gennaio 2012.

L’operazione si inserisce nel disegno di razionalizzazione ed efficien-
tamento delle attività di gestione di Banca Generali, nel cui quadro 
è stata anche realizzata la cessione del ramo di azienda relativo alla 
gestione collettiva del risparmio, esaminata nel paragrafo prece-
dente.

A seguito dell’incorporazione di BG SGR da parte della control-
lante Banca Generali, è stata creata nell’ambito di quest’ultima la 
“Divisione Investments” con l’obiettivo di potenziare l’attività di 
gestione di portafoglio, offrendo una gamma completa e perso-
nalizzata di soluzioni d’investimento e servizi di Wealth Mana-
gement.

Poiché tale operazione di aggregazione aziendale si qualifica 
come operazione fra entità “under common control” , la stessa è 
stata trattata contabilmente in base al principio della continuità 
dei valori delle attività e passività trasferite sulla base dei valori 
contabili risultanti dalla iscrizione nel bilancio consolidato 2011 
di Banca Generali e non ha pertanto esplicato effetti sul bilancio 
consolidato dell’esercizio 2012.
Per una più approfondita disamina degli effetti dell’operazione 
sul bilancio di Banca Generali si rinvia alla corrispondente Parte 
G della Nota integrativa individuale.

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell’esercizio

Successivamente alla chiusura dell’esercizio 2012 non sono state 
effettuate operazioni di aggregazione aziendale.

Sezione 3 - Rettifiche retrospettive

Nel corso dell’esercizio 2012 non sono state contabilizzate retti-
fiche retrospettive a operazioni di aggregazione aziendale poste 
in essere dal Gruppo bancario nei passati esercizi, ai sensi dei pa-
ragrafi 61 e B7 dell’IFRS 3.
Quest’ultima disposizione prevede altresì che venga fornita una 
riconciliazione dell’ammontare degli avviamenti nell’esercizio, 

compresa l’evidenza delle perdite da impairment eventualmente 
contabilizzate nello stesso.

Alla data del 31 dicembre 2012 gli avviamenti del Gruppo Banca-
rio ammontano complessivamente a 38,6 milioni di euro, invaria-
ti rispetto al dato del 31 dicembre 2011.
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La composizione degli avviamenti del Gruppo è quindi la seguente.

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

Importo %

Prime Consult e INA Sim 2.991 2.991 - -

BG Fiduciaria Sim S.p.A. 4.289 4.289 - -

 Banca del Gottardo Italia 31.352 31.352 - -

Totale 38.632 38.632 - -

In particolare l’avviamento, originatosi a seguito dell’acquisto 
della partecipazione totalitaria in Banca del Gottardo Italia, è 
stato assunto ai valori contabili risultanti dalla prima iscrizione 
nel Bilancio consolidato della comune controllante Assicurazio-
ni Generali S.p.A. Tale valore è stato determinato a seguito del 
processo di PPA - Purchase Price Allocation, predisposto ai sensi 
dell’IFRS 3 dalla Controllante, in occasione dell’acquisizione del 
Gruppo bancario elvetico Banca del Gottardo S.A., avvenuto nel 
corso del 2008.

Impairment test

Ai sensi dello IAS 36, l’avviamento non è soggetto ad ammorta-
mento, ma, con cadenza almeno annuale, a verifica per l’eventua-
le riduzione di valore (“impairment test”).
Ai fini di tale verifica, l’avviamento deve essere allocato alle unità 
generatrici di flussi finanziari (“Cash Generating Unit” o “CGU”), 
nel rispetto del vincolo massimo di aggregazione che non può su-
perare il “segmento operativo” individuato, ai sensi dell’IFRS 8, 
per la reportistica gestionale.
L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato 
sulla base della differenza fra il valore contabile della CGU e il 
suo valore recuperabile, inteso come il maggiore fra il fair value 
dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali 
costi di vendita, e il suo valore d’uso.

L’avviamento è monitorato a livello delle funzioni centrali di Ban-
ca Generali. Per lo svolgimento dell’impairment test secondo IAS 
36 su tali goodwill, sono state definite le seguenti CGU:
•	 CGU “Relationship Management”, rientrante nel segmento 

operativo Private banking;
•	 CGU “Prime Consult e INA Sim”, rientrante nel segmento 

operativo Affluent;
•	 CGU “Gestioni Fiduciarie”, le cui attività fanno capo trasver-

salmente ai segmenti operativi Private banking, Affluent e a 
quello Corporate.

Nel determinare il valore recuperabile sono state tenute in con-
siderazione sia metodologie fondamentali (giungendo alla confi-
gurazione di “valore d’uso”) sia indicazioni di mercato (giungendo 
alla configurazione di fair value).

Per la valutazione del valore d’uso è stata adottata una metodo-
logia di tipo analitico (metodo principale), mentre per la deter-
minazione del fair value è stata adottata una metodologia di tipo 
empirico (metodo di controllo).

In particolare, quale metodologia analitica è stato utilizzato il me-
todo Dividend Discount Model (“DDM”) - nella variante “Excess 
Capital” - in base al quale il valore di un’attività è funzione:
a)	 del valore attuale dei flussi di cassa futuri generati nell’orizzon-

te temporale prescelto e distribuibili agli azionisti (dividendi);
b)	 dalla capitalizzazione perpetua del dividendo normalizzato 

previsto dall’ultimo anno del piano finanziario di riferimento, 
sulla base di un pay out coerente con la redditività a regime.

Quale metodologia di controllo è stato invece utilizzato il meto-
do dei multipli di borsa.

Le proiezioni economico-finanziarie relative alla singole CGU 
individuate sono state desunte da un estratto dei dati previsio-
nali 2013-2015 del Gruppo bancario. Tali dati fanno riferimento 
al Piano economico finanziario 2013-2015 del Gruppo Banca 
Generali, come approvato dal Consiglio di Amministrazione, e a 
proiezioni finanziarie costruite sulla base dell’esperienza storica 
del Gruppo e in coerenza con le fonti esterne di informazione fi-
nanziaria.

1. CGU “Relationship Management” 
(“CGU RM”)
La CGU “Relationship Management” (“CGU RM”) si riferisce alla 
parte dell’attività della “Divisione Banca Generali Private Banking”, 
relativa all’operatività delle società ora incorporate Banca BSI 
Italia e Banca del Gottardo Italia, a cui è interamente attribuibile 
il goodwill emerso dall’acquisizione. 
Tale CGU, in considerazione della “confusione” verificatasi a se-
guito delle successive operazioni di fusione e riorganizzazione 
aziendale, include tutti i Relationship Managers con un rapporto 
di lavoro dipendente presso Banca Generali. 
Il perimetro della CGU e i relativi flussi reddituali futuri sono sta-
ti quindi individuati in funzione degli Asset Under Management 
gestiti dagli stessi, comprensivi dei mandati di gestione in prece-
denza conferiti a BG SGR e ora confluiti nella nuova Divisione 
Asset management di Banca Generali.
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Sulla base delle proiezioni economico-finanziarie desunte dal 
Piano economico finanziario 2013-2015, per la CGU in esame è 
stata assunta una ipotesi di crescita delle masse medie in gestio-
ne (AUM), cumulata alla fine del triennio di riferimento del 3,5%, 
mentre il tasso di crescita di lungo periodo atteso dopo il periodo 
di pianificazione esplicita, utilizzato al fine di determinare il Ter-
minal value (rendita perpetua), è stato determinato nella misura 
del 2%.
Il costo del capitale utilizzato per attualizzare i flussi di cassa co-
struito sulla base del modello del Capital Asset Pricing Model è 
stato stimato all’11,1%.

Il costo del capitale è stato stimato applicando la metodologia del 
Capital Asset Pricing Model (CAPM) in funzione delle seguenti 
variabili:
a)	 risk free rate del 5,3%, pari al rendimento annuo lordo del 

BTP decennale degli ultimi 12 mesi;
b)	 market risk premium del 5,5% determinato sulla base del 

differenziale di rendimento di lungo periodo fra titoli azio-
nari e titoli obbligazionari sui mercati finanziari internazio-
nali;

c)	 coefficiente Beta, che misura la variabilità dell’andamento 
di un titolo rispetto al mercato, determinato sulla base di un 
campione di società comparabili e ponderato per la rispetti-
va capitalizzazione di borsa, pari a 1,1.

Non si evidenziano scostamenti significativi rispetto alle ipotesi 
e alle variabili utilizzate nel precedente esercizio.

Il test di impairment effettuato sulla CGU indicata non ha eviden-
ziato riduzioni di valore da apportare al valore dell’avviamento.
Si evidenzia infatti che, a fronte di un valore di carico della CGU 
RM pari a 46,1 milioni di euro, il valore ottenuto applicando la 
metodologia analitica descritta risulta compreso tra un minimo 
di 55,6 milioni di euro e un massimo di 63,9 milioni di euro. 
In base alle richieste dello IAS 36.134 lettera f), è stata infatti 
condotta un’analisi di sensitività in funzione dei parametri costo 
del capitale e tasso di crescita di lungo periodo, utilizzando un 
range di variazione rispettivamente pari a 10,9%-11,4% e 1,5%-
2,5%.
Il test effettuato con la metodologia di controllo ha altresì con-
fermato la tenuta del valore iscritto.

2. CGU “Gestioni Fiduciarie” (“CGU GF”) 
La CGU “Gestioni Fiduciarie” (“CGU GF”) coincide sostanzial-
mente con la partecipazione in BG Fiduciaria Sim. Ai fini dell’ap-
plicazione dello IAS 36 in collegamento con l’IFRS 8, poiché tale 
CGU è di fatto trasversale ai segmenti operativi individuati ai fini 
IFRS 8, è stata considerata la ripartizione dei flussi futuri tra il 
segmento Private banking, il segmento Retail e il segmento Cor-
porate in base agli AUM, evitando in tal modo la sovrapposizione 
di segmenti. In considerazione del fatto che la redditività delle 
masse attribuite ai tre segmenti è similare e che la ripartizione 
dei costi avviene sempre in funzione degli AUM, il superamento 
dell’impairment test a livello di CGU GF determina il superamen-

to del test per gli avviamenti attribuiti ai tre segmenti Private 
banking, Retail e Corporate. 

Sulla base delle proiezioni economico-finanziarie desunte dal 
Piano economico finanziario 2013-2015, per la CGU in esame è 
stata assunta una ipotesi di crescita delle masse medie in gestio-
ne (AUM), cumulata alla fine del triennio di riferimento del 3,7%, 
mentre il tasso di crescita di lungo periodo atteso dopo il periodo 
di pianificazione esplicita, utilizzato al fine di determinare il Termi-
nal value (rendita perpetua), è stato determinato nella misura del 
2%.
Il costo del capitale utilizzato per attualizzare i flussi di cassa, co-
struito sulla base del modello del Capital Asset Pricing Model, è 
stato stimato al 12,2%.

Il costo del capitale è stato stimato applicando la metodologia del 
Capital Asset pricing model (CAPM) in funzione delle seguenti 
variabili:
a)	 risk free rate del 5,3%, pari al rendimento annuo lordo del 

BTP decennale degli ultimi 12 mesi;
b)	 market risk premium del 5,5% determinato sulla base del 

differenziale di rendimento di lungo periodo fra titoli azio-
nari e titoli obbligazionari sui mercati finanziari internazio-
nali;

c)	 coefficiente Beta, che misura la variabilità dell’andamento 
di un titolo rispetto al mercato, determinato sulla base di un 
campione di società comparabili e ponderato per la rispetti-
va capitalizzazione di borsa, pari a 1,1.

Non si evidenziano scostamenti significativi rispetto alle ipotesi 
e alle variabili utilizzate nel precedente esercizio.

Il test di impairment effettuato sulla CGU indicata non ha eviden-
ziato riduzioni di valore da apportare al valore dell’avviamento.
Si evidenzia infatti che, a fronte di un valore di carico della CGU 
GF pari a 15,5 milioni di euro, il valore ottenuto applicando la 
metodologia analitica descritta risulta compreso tra un minimo 
di 17,2 milioni di euro e un massimo di 18,7 milioni di euro. 
In base alle richieste dello IAS 36.134 lettera f), è stata infatti 
condotta un’analisi di sensitività in funzione dei parametri co-
sto del capitale e tasso di crescita di lungo periodo, utilizzando 
un range di variazione rispettivamente pari a 11,7-12,7 e 1,5%-
2,5%.
Il test effettuato con la metodologia di controllo ha altresì con-
fermato la tenuta del valore iscritto.

3. CGU “Prime Consult e INA Sim”
La CGU “Prime Consult e INA Sim” (“CGU ex Sim”) si riferisce alla 
parte dell’attività del segmento Affluent, relativa all’operatività 
delle Sim Prime Consult Sim S.p.A. e INA Sim S.p.A., incorpora-
te alla fine del 2002, a cui è interamente attribuibile il goodwill 
emerso dall’acquisizione. 

Sulla base delle proiezioni economico-finanziarie desunte dal 
Piano economico finanziario 2013-2015, per la CGU in esame è 
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stata assunta una ipotesi di crescita delle masse medie in gestio-
ne (AUM), cumulata alla fine del triennio di riferimento del 2,8%, 
mentre il tasso di crescita di lungo periodo atteso dopo il periodo 
di pianificazione esplicita, utilizzato al fine di determinare il Ter-
minal value (rendita perpetua), è stato determinato nella misura 
del 2%.
Il costo del capitale utilizzato per attualizzare i flussi di cassa, co-
struito sulla base del modello del Capital Asset Pricing Model, è 
stato stimato all’11,1%.

Il costo del capitale è stato stimato applicando la metodologia del 
Capital Asset pricing model (CAPM) in funzione delle seguenti 
variabili:
a)	 risk free rate del 5,3%, pari al rendimento annuo lordo del 

BTP decennale degli ultimi 12 mesi;
b)	 market risk premium del 5,5% determinato sulla base 

del differenziale di rendimento di lungo periodo fra titoli 
azionari e titoli obbligazionari sui mercati finanziari inter-
nazionali;

c)	 coefficiente Beta, che misura la variabilità dell’andamento 
di un titolo rispetto al mercato, determinato sulla base di un 

campione di società comparabili e ponderato per la rispetti-
va capitalizzazione di borsa, pari a 1,3.

Non si evidenziano scostamenti significativi rispetto alle ipotesi 
e alle variabili utilizzate nel precedente esercizio.

Il test di impairment effettuato sulla CGU indicata non ha eviden-
ziato riduzioni di valore da apportare al valore dell’avviamento.
Si evidenzia infatti che, a fronte di un valore di carico della CGU 
Prime Consult e INA Sim pari a 15,6 milioni di euro, il valore ot-
tenuto applicando la metodologia analitica descritta risulta com-
preso tra un minimo di 92,5 milioni di euro e un massimo di 106,3 
milioni di euro.
In base alle richieste dello IAS 36.134 lettera f), è stata infatti 
condotta un’analisi di sensitività in funzione dei parametri co-
sto del capitale e tasso di crescita di lungo periodo, utilizzando 
un range di variazione rispettivamente pari a 10,9-11,4 e 1,5%-
2,5%.
Il test effettuato con la metodologia di controllo ha altresì con-
fermato la tenuta del valore iscritto.
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Parte H - Operazioni con parti correlate

In conformità alle previsioni di cui all’art. 2391-bis Cod. Civ. e 
all’art. 4 del Regolamento recante disposizioni in materia di ope-
razioni con parti correlate, adottato dalla Consob con delibera n. 
17221 del 12 marzo 2010 e successivamente modificato con deli-
bera n. 17389 del 23 giugno 2010, il Consiglio di Amministrazione 
di Banca Generali ha approvato la “Procedura in materia di Ope-
razioni con Parti Correlate”, entrata in vigore il 1° gennaio 2011.
In data 12 dicembre 2011, la Banca d’Italia ha altresì provveduto 
ad aggiornare le Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Ban-
che (Circolare Banca d’Italia n. 263/2006), emanando le nuove 
Disposizioni in materia di attività di rischio e conflitti di interesse 
delle banche e dei gruppi bancari nei confronti di Soggetti Colle-
gati (Titolo V, Capitolo 5).
In data 21 giugno 2012 il Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali ha pertanto proceduto alla integrazione, per contiguità 
di argomenti, della suddetta Procedura introducendo nell’ambi-
to della stessa anche le previsioni relative ai soggetti collegati 
e deliberando una nuova versione della “Procedura in materia di 
Operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati”.
La nuova Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate e 
Soggetti Collegati, vigente con decorrenza dal 31 dicembre 2012, 
si propone pertanto di dare attuazione alle discipline Consob e 
Banca d’Italia introducendo, con valenza per tutte le Società del 
Gruppo Bancario, regole sull’operatività con Parti Correlate e 
Soggetti Collegati che regolamentano le modalità istruttorie, le 
competenze deliberative, di rendicontazione e di informativa.

Sulla base di quanto previsto dal Regolamento Consob, dalle Di-
sposizioni emanate dall’Organo di Vigilanza e dalla Procedura, 
sono considerate parti correlate di Banca Generali:
•	 le società controllate del gruppo bancario;
•	 la controllante Assicurazioni Generali, le società controllate 

da questa (società sottoposte a comune controllo) e i fondi 
pensione costituiti a favore dei dipendenti delle società del 
Gruppo Generali;

•	 i dirigenti con responsabilità strategica della banca e della 
controllante Assicurazioni Generali (key manager), gli stretti 
familiari degli stessi e le relative società partecipate rilevanti 
(entità nelle quali uno di tali soggetti esercita il controllo, il 
controllo congiunto o l’influenza notevole o detiene, diretta-
mente o indirettamente, una quota significativa, comunque 
non inferiore al 20%, dei diritti di voto).

In base allo IAS 24, nella versione rivista entrata in vigore dal 1° 
gennaio 2011, sono altresì considerate parti correlate le società 
collegate del Gruppo Generali.

Per quanto concerne in particolare i key manager, sono stati qua-
lificati come tali:
•	 gli amministratori, i sindaci, il Direttore Generale, il Vice Di-

rettore Generale Vicario e l’altro Vice Direttore Generale di 
Banca Generali, nonché i soggetti che rivestono le analoghe 
posizioni presso le società controllate del Gruppo;

•	 gli esponenti della controllante individuati come tali nell’am-
bito della analoga procedura in materia di operazioni con le 
parti correlate adottata da tale società.

La Procedura stabilisce specifiche disposizioni in materia di com-
petenza decisionale, obbligo di motivazione e documentazione 
da predisporre a seconda della diversa tipologia di operazione. 

In particolare:
•	 le Operazioni di Maggiore Rilevanza - ovvero le operazioni 

che superano la soglia del 5% di almeno uno degli indici di 
rilevanza del controvalore dell’operazione o dell’attivo pre-
visti dalla delibera Consob n. 17221, ridotta al 2,5% per le 
operazioni poste in essere con la società controllante quota-
ta o con soggetti a quest’ultima correlati che risultino a loro 
volta correlati alla Società - sono riservate alla competenza 
del Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole 
vincolante del Comitato per il controllo interno;

•	 le Operazioni di Minore Rilevanza - ovvero le operazioni 
con parti correlate di importo compreso fra quelle di impor-
to esiguo e quelle di maggiore rilevanza - sono deliberate, in 
conformità a quanto previsto dal sistema di deleghe di poteri 
vigente pro-tempore, previo parere non vincolante del Co-
mitato per il controllo interno . Esse devono essere istruite in 
modo da illustrare in modo approfondito e documentato le 
ragioni dell’operazione nonché la convenienza e la correttez-
za sostanziale delle sue condizioni;

•	 le Operazioni di importo esiguo, il cui valore determinato 
ai sensi delle Disposizioni Banca d’Italia non può eccedere 
la soglia di 250.000 euro per le banche con patrimonio di 
vigilanza inferiore a 1 milione di euro, sono escluse dall’ap-
plicazione della disciplina deliberativa e di trasparenza infor-
mativa.

Oltre alle operazioni di importo esiguo, in conformità al rego-
lamento Consob, sono previste ulteriori fattispecie a cui non si 
applicano le particolari procedure deliberative:
•	 i piani di compensi basati su strumenti finanziari approvati 

dall’assemblea ai sensi dell’art. 114-bis del TUF e le relative 
operazioni esecutive;

•	 le deliberazioni in materia di remunerazione degli ammi-
nistratori investiti di particolari cariche diverse da quelle 
determinate in via complessiva ai sensi dell’art. 2389, terzo 
comma, Cod. Civ. e le deliberazioni in materia di remunera-
zione dei Dirigenti con Responsabilità Strategiche, a condi-
zione che la Società abbia adottato una politica di remunera-
zione con determinate caratteristiche;

•	 le Operazioni Ordinarie rientranti nell’ambito dell’ordina-
rio esercizio dell’attività operativa e della connessa attività 
finanziaria e concluse a condizioni equivalenti a quelle di 
mercato o standard: ai sensi delle disposizioni emanate dalla 
Banca d’Italia, tuttavia vanno considerate come non ordina-
rie tutte le operazioni che superano comunque la soglia di 
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maggiore rilevanza, anche se concluse a condizioni di mer-
cato o standard;

•	 Operazioni con o tra Società Controllate e Società Collega-
te, subordinatamente al fatto che nelle Società Controllate 
o Collegate controparti dell’operazione non siano presenti 
interessi significativi di altre parti correlate della Società.

Sulla base dell’indice costituito dal patrimonio di vigilanza conso-
lidato, attualmente la soglia delle operazioni di maggior rilevanza 
si attesta a circa 11,2 milioni di euro, ridotti a 5,6 milioni di euro 
per le operazioni con la controllante Assicurazioni Generali e le 
entità correlate a quest’ultima.

Le disposizioni emanate dalla Banca d’Italia introducono inol-
tre limiti prudenziali riferiti al Patrimonio di Vigilanza e relativi 

all’assunzione di attività di rischio nei confronti dei Soggetti 
Collegati. I limiti sono differenziati in funzione delle diverse 
tipologie di Soggetti Collegati, in modo proporzionato all’inten-
sità delle relazioni e alla rilevanza dei conseguenti rischi per la 
sana e prudente gestione. In considerazione dei maggiori rischi 
inerenti ai conflitti di interesse nelle relazioni banca-industria, 
sono previsti limiti più stringenti per le attività di rischio nei 
confronti di soggetti qualificabili come parti correlate non fi-
nanziarie. Per quanto riguarda i soggetti collegati al gruppo 
Generali il limite è fissato su base consolidata al 7,5% del Patri-
monio di Vigilanza. 
Nel rispetto dei limiti consolidati, Banca Generali può assumere 
attività di rischio nei confronti di un medesimo insieme di sog-
getti collegati entro il limite del 20% del patrimonio di vigilanza 
individuale.

1. Informazioni sui compensi degli amministratori e dei dirigenti

In base a quanto previsto dallo IAS 24 nella tabella che segue 
sono indicati i compensi complessivamente imputati per com-

petenza al Conto economico, ripartiti per tipologia di soggetto e 
natura.

2012 2011 Totale variazione

Ammini-
stratori

Sindaci Dirigenti con 
responsabilità 

strategica

Totale

Benefici a breve termine 
(retrib. correnti e oneri sociali)

1.285 169 3.317 4.771 5.883 -1.112

Benefici successivi al rapporto 
di lavoro (TFR e previdenza) 

63 - 523 586 769 -183

Altri benefici a lungo termine 24 - 1.828 1.852 2.047 -195

Indennità per la cessazione 
del rapporto di lavoro

- - - - - -

Pagamenti basati su azioni - - - - - -

Totale 1.372 169 5.668 7.209 8.699 -1.490

Tale tabella riporta gli oneri complessivamente rilevati nel Conto 
economico del bilancio d’esercizio sulla base dell’applicazione dei 
principi contabili internazionali IAS/IFRS. Include pertanto anche 
gli oneri sociali a carico dell’azienda, l’accantonamento TFR, gli 
oneri per i piani di stock option, determinati ai sensi dell’IFRS 2, 
nonché la stima dei premi di produttività di competenza dell’eser-
cizio determinati in base alle previsioni della Politica di Remune-
razione. 
Si precisa inoltre che gli importi sono al netto dei compensi re-
versibili relativi ad attività svolte presso altre società.

La voce “altri benefici a lungo termine”, in particolare, include la 
stima della quota pari al 40% della retribuzione variabile dell’eser-
cizio, eccedente i 75.000 euro la cui erogazione, in ottemperanza 
alla nuova politica di remunerazione della banca, viene differita 
nei due esercizi successivi e subordinata al superamento di spe-
cifici gate di accesso. Tale voce include altresì l’onere economico 
di competenza dell’esercizio relativo al piano di incentivazione 
pluriennale denominato Long-Term Incentive Plan, determinato 
in base alle migliori procedure di stima possibili e in relazione alle 
previsioni circa il raggiungimento degli obiettivi fissati.
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Per un’analisi più dettagliata di questa incentivazione, si rinvia 
a quanto indicato nella Parte A della presente Nota integra-
tiva.

Per l’esercizio 2012, la tabella include altresì gli oneri relativi ai 
dirigenti con responsabilità strategica dell’incorporata BG SGR 
per la quota di competenza fino alla data di efficacia civilistica 
dell’operazione.

Per quanto concerne i dirigenti con responsabilità strategica 
cessati nel corso dell’esercizio, si segnala che l’ex Amministrato-
re Delegato ha beneficiato di una indennità di fine mandato per 
un ammontare di 2.021 migliaia di euro, erogata sulla base di una 
polizza TFM i cui premi sono stati versati e rilevati annualmente 
per competenza nel bilancio di Banca Generali. Per tale motivo, 
la summenzionata indennità non ha inciso in alcun modo sulla si-
tuazione economica dell’esercizio 2012 di Banca Generali. Nes-
sun ulteriore beneficio per la cessazione del rapporto di lavoro 
è stato inoltre erogato all’ex Amministratore Delegato e all’ex 
Presidente della società.

Si segnala che con Delibera n. 18049 del 23.12.2011 la Consob 
ha introdotto una nuova e più sistematica disciplina in materia di 
remunerazioni corrisposte dalle società quotate, semplificando e 
razionalizzando le disposizioni previgenti.

Per dettagliate informazioni sulle Politiche di remunerazione, 
incluse le informazioni in precedenza presentate nella presente 
Parte H della Nota integrativa, si rinvia pertanto allo specifico 
documento sulle Politiche di remunerazione istituito dalla sum-
menzionata Delibera Consob.

2. Informazioni sulle transazioni con parti 
correlate

Nell’ambito della propria ordinaria operatività Banca Generali 
intrattiene numerosi rapporti di natura finanziaria e commer-
ciale con le “parti correlate” rientranti nel perimetro del Gruppo 
Generali.

Nell’ambito dell’attività bancaria, tali attività sono costituite 
da rapporti di conto corrente, custodia e amministrazione ti-
toli e intermediazione mobiliare, incasso di portafoglio com-
merciale.

Nell’ambito dell’attività di distribuzione e sollecitazione del 
risparmio sono state stipulate varie convenzioni per l’attività 
di collocamento dei prodotti di risparmio gestito, assicurativo 
e di prodotti e servizi bancari, tramite la rete di Promotori Fi-
nanziari.

L’attività operativa della banca si avvale infine di rapporti di 
outsourcing informatico e amministrativo, di assicurazione, lo-
cazione e altre attività minori con società del Gruppo Generali.

Per quanto riguarda le operazioni infragruppo con le società 
controllate, le stesse sono riconducibili alla ordinaria operatività 
interna e sono costituite da:
•	 operazioni di impiego della liquidità presso la capogruppo e 

in misura minore di finanziamento a sostegno delle esigenze 
finanziarie delle società interessate;

•	 rapporti di outsourcing amministrativo, operativo, legale e di 
controllo, nonché di distacco di personale;

•	 accordi con le società prodotto per la distribuzione dei ri-
spettivi prodotti e servizi finanziari tramite la rete di Promo-
tori Finanziari del gruppo.

Operazioni inusuali, atipiche o straordinarie
Nel corso del 2012 non sono state realizzate operazioni con 
“parti correlate” di carattere atipico o inusuali, considerate tali 
da avere “effetti sulla salvaguardia del patrimonio aziendale o 
sulla completezza e correttezza delle informazioni, anche con-
tabili, relative all’emittente” a eccezione di quelle indicate di 
seguito:
•	 in data 1° aprile 2012 è stata perfezionata da parte dell’in-

corporata BG SGR la cessione del ramo aziendale afferente 
la gestione collettiva del risparmio a favore della parte corre-
lata Generali Investments Europe SGR;

•	 in data 1° settembre 2012, ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione della controllata BG SGR in Banca Generali; 
tale operazione è stata effettuata con effetti contabili e fisca-
li retroattivi al 1° gennaio 2012.

Una più dettagliata descrizione delle summenzionate operazioni 
è contenuta nella Parte G Aggregazioni aziendali della presente 
Nota integrativa.

Operazioni di maggiore rilevanza
Nel corso del 2012 non sono state effettuate dal Gruppo opera-
zioni qualificabili come di “maggiore rilevanza” non ordinarie e 
non a condizioni di mercato o standard dalle quali sarebbe de-
rivato, in applicazione della Procedura in materia di operazioni 
con parti correlate, un obbligo di pubblicazione di un documento 
informativo al mercato.

Altre operazioni rilevanti
Nel corso del 2012 non sono state deliberate operazioni qualifi-
cabili come di “minor rilevanza” sottoposte al parere preventivo 
vincolante del Comitato di controllo interno.

Con riferimento invece alle operazioni ordinarie ed effettuate a 
condizioni di mercato qualificabili di maggior rilevanza, oggetto 
di comunicazione all’Autorità di Vigilanza, si segnala che in data 
24 aprile 2012 è stato deliberato l’aumento della quota di parte-
cipazione al finanziamento in pool concesso alla parte correlata 
Citylife S.r.l., società appartenente al Gruppo Generali da 10 mi-
lioni a 20 milioni di euro.

Operazioni di natura ordinaria o ricorrente
Gli sviluppi dell’ordinaria operatività con parti correlate nel cor-
so del 2012 vengono presentati nei paragrafi che seguono.
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1.1 Dati di Stato patrimoniale
(migliaia di euro) Controllante 

Ass. Generali
Gruppo A.G. 

consociate
Altre parti 
correlate 

31.12.2012 31.12.2011 incidenza % 
2012

incidenza % 
2011

Attività finanziarie  
di trading

219 - - 219 183 - 0,52

Attività finanziarie disponibili 
per la vendita

633 1.278 - 1.911 1.809 0,86 0,14

Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

- - - - - - -

Crediti verso clientela 21.440 33.756 1.614 56.810 46.237 1,89 4,76

Crediti verso banche - 3.081 - 3.081 51.537 0,37 10,02

Attività materiali  
e immateriali

- - - - - - -

Attività fiscali (consolidato 
fiscale Assicurazioni Generali)

1.309 - - 1.309 12.022 2,53 15,60

Altre attività - 295 - 295 519 0,72 0,32

Attività in corso  
di dismissione

- - - - 224 - 33,19

Totale attività 23.601 38.410 1.614 63.625 112.531 0,87 2,47

Debiti verso banche - 29.157 - 29.157 30.284 1,31 2,83

Debiti verso clientela 1.433.805 528.709 1.944 1.964.458 853.930 43,74 28,07

Passività finanziarie  
di negoziazione

- 2.494 - 2.494 - 172,24 -

Passività fiscali 744 - - 744 - 2,03 -

Altre passività 653 25 - 678 668 0,71 0,79

Passività in corso  
di dismissione

- - - - - - -

Fondi a destinazione specifica - - - - - - -

Patrimonio netto - - - - - - -

Totale passività 1.435.202 560.385 1.944 1.997.531 884.882 27,30 19,45

Garanzie rilasciate - 3.296 - 3.296 3.244 11,63 9,24

I rapporti patrimoniali con il Gruppo 
Assicurazioni Generali
L’esposizione complessiva nei confronti della controllante As-
sicurazioni Generali, delle società sottoposte al controllo di 
quest’ultima e delle società collegate ammonta a 62 milioni di 
euro pari allo 0,85% del totale delle attività.
La posizione debitoria complessiva raggiunge invece un livello di 
1.995,6 milioni di euro, attestandosi al 27,3% degli attivi.

Nell’ambito della gestione dell’attivo, le attività finanziarie di tra-
ding e AFS verso la controllante si riferiscono ad azioni di Assicu-
razioni Generali detenute nei corrispondenti portafogli di Banca 

Generali. Nell’ambito del portafoglio AFS, gli investimenti par-
tecipativi nei confronti delle consociate del gruppo assicurativo 
Generali si riferiscono alla quota del 15% del capitale di Simgenia 
Sim e alle quote delle società consortili del gruppo GBS (Generali 
Business Solutions) e GCS (Generali Corporate Services).

I crediti verso banche del gruppo Generali ammontano a 3,1 mi-
lioni di euro e, a seguito dell’interruzione delle operazioni di de-
posito vincolato effettuate da Generali Bank, si riferiscono esclu-
sivamente ai saldi attivi dei conti correnti valutari intrattenuti 
con BSI S.A., utilizzati per la copertura delle posizioni debitorie in 
valuta estera effettuate con la clientela.
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Generali Bank risulta affidata da Banca Generali per un ammon-
tare complessivo di 100 milioni di euro, di cui 40 milioni di euro 

per un periodo illimitato di tempo (a revoca) e 60 milioni di euro 
con scadenza 31 dicembre 2012.

Società Rapporto Tipologia operazione 31.12.2012 31.12.2011

Ammontare Proventi Ammontare Proventi

Generali Bank AG Controllata A.G. Depositi vincolati - 125 50.090 776

BSI S.A. Controllata A.G. Depositi valutari 3.073 3 1.447 85

BSI S.A. Controllata A.G. Crediti funzionamento 8 - - -

3.081 128 51.537 861

Le esposizioni verso società del Gruppo Generali classificate fra 
i crediti verso clientela ammontano a 55,2 milioni e si riferiscono 
alle seguenti operazioni:

Società Rapporto Tipologia operazione 31.12.2012 31.12.2011

Ammontare Proventi Ammontare Proventi

Assicurazioni Generali Controllante Polizza Gesav 21.373 788 20.584 1.026

Citylife S.r.l. Controllata  
Gruppo A.G.

Sovvenzione a breve termine  
in c/c

16.357 267 6.667 245

Investimenti marittimi Collegata  
Gruppo A.G.

Sovvenzione a medio-lungo 
termine in c/c

10.267 357 10.369 300

Generali Factoring S.p.A. Controllata  
Gruppo A.G.

Affidamento in c/c - - - 14

Genertellife Controllata  
Gruppo A.G.

Crediti di funzionamento 6.745 - 6.049 -

Assicurazioni Generali Controllante Crediti di funzionamento 66 - - -

Altre (Generali Inv. Europe, 
Simgenia)

Controllata  
Gruppo A.G.

Crediti di funzionamento 388 - 825 -

Altre esposizioni verso 
società del gruppo

Controllata  
Gruppo A.G.

Esposizioni temporanee in c/c - - - 5

55.196 1.412 44.494 1.590

Nel corso dell’esercizio si registra unicamente l’incremento da 
6,7 milioni a 16,4 milioni di euro dell’esposizione verso Citylife 
S.r.l., società affidata per un ammontare complessivo di 20 milio-
ni di euro nell’ambito di un finanziamento in pool di complessivi 
30 milioni di euro di natura revolving e a copertura delle esigenze 
finanziarie correnti. La società beneficia altresì di una fideiussio-
ne di 2,5 milioni di euro a carico di Banca Generali.

Alla data del 31 dicembre 2012, i crediti verso la controllante classifi-
cati nelle attività fiscali sono costituiti unicamente dalla stima del cre-
dito derivante dall’istanza di rimborso della quota di IRAP deducibile 
ai fini IRES, introdotta dal DL 201/11, che verrà rimborsato nell’ambi-
to del consolidato fiscale nazionale attivato da quest’ultima.
La posizione creditoria rilevata al termine del precedente eserci-
zio è stata invece interamente riassorbita in relazione alla coper-
tura degli oneri fiscali correnti della banca.

I debiti verso clientela rinvenienti da parti correlate del Gruppo Ge-

nerali, nella forma di conto corrente, depositi vincolati e operazioni di 
PCT, raggiungono a fine esercizio un livello di 1.962,5 milioni di euro, 
di cui 1.433,8 milioni riferibili alla controllante del Gruppo bancario.
La rilevante crescita rispetto all’esercizio precedente è principal-
mente imputabile all’incremento dei depositi vincolati effettuati 
dalla capogruppo a fine esercizio (1.255 milioni di euro) per tem-
poranee esigenze di tesoreria. 

I debiti verso clientela includono altresì anche il prestito subor-
dinato concesso da Generali Versicherung per un ammontare al 
lordo degli interessi maturati di 24,2 milioni di euro.

I debiti verso banche del gruppo assicurativo sono costituiti da 
depositi effettuati dai BSI S.A. a garanzia di alcune esposizioni 
deteriorate derivanti dall’acquisizione di Banca del Gottardo Ita-
lia (collateral deposits), per un ammontare di 20,2 milioni di euro 
e per il residuo (8,9 milioni di euro) dal saldo passivo dei depositi 
valutari con la medesima controparte.
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Sono stati infine concessi crediti di firma a società del Gruppo Gene-
rali per 3,3 milioni di euro, di cui 2,5 milioni nei confronti di Citylife.

I rapporti patrimoniali con altre parti correlate
Le esposizioni nei confronti dei key manager gruppo della 
banca e della controllante Assicurazioni Generali si riferisco-
no essenzialmente a operazioni di mutuo ipotecario residen-
ziale effettuate alle medesime condizioni applicate agli altri 

dirigenti del gruppo bancario e assicurativo e non presenta-
no significative variazioni rispetto alla chiusura dell’esercizio 
2011.

I debiti verso i medesimi soggetti sono costituiti dai saldi dei con-
ti correnti di corrispondenza intrattenuti dagli stessi con Banca 
Generali e sono regolati in base alle condizioni previste per i di-
pendenti del gruppo bancario e assicurativo.

(migliaia di euro) Dirigenti 
Resp. Strateg.

Crediti verso clientela 973

Debiti verso clientela 1.507

Garanzie rilasciate -

Garanzie ricevute -

2.480

1.2 Dati di Conto economico

(in Migliaia di euro) Controllante 
Ass. Generali

Gruppo A.G. 
consociate

2012 2011 incidenza % 
2012

incidenza % 
2011

Interessi attivi 790 751 1.541 2.451 1,94 4,35

Interessi passivi -1.205 -3.835 -5.040 -9.469 16,70 71,97

Interessi netti -415 -3.084 -3.499 -7.018 -7,13 -16,23

Commissioni attive 246 72.396 72.642 64.913 20,71 17,39

Commissioni passive - -5.872 -5.872 -6.422 3,61 3,66

Commissioni nette 246 66.524 66.770 58.491 35,52 29,54

Dividendi 12 - 12 35 0,01 0,05

Risultato della negoziazione 36 - 36 - -0,04 -

Ricavi operativi -121 63.440 63.319 51.508 25,98 20,25

Spese amministrative -4.875 -12.925 -17.800 -15.484 22,66 20,26

Spese personale 303 399 702 558 -1,08 -0,87

Rettifiche di valore nette  
su attività materiali e immateriali

- - - - - -

Altri proventi e oneri di gestione - 234 234 222 2,70 2,53

Costi operativi netti -4.572 -12.292 -16.864 -14.704 12,15 10,81

Risultato operativo -4.693 51.148 46.455 36.804 44,27 31,09

Al 31 dicembre 2012 le componenti economiche complessiva-
mente rilevate in bilancio in relazione a operazioni poste in esse-
re con società del gruppo Generali ammontano a 46,5 milioni di 
euro, pari al 44,3% del risultato operativo. 

Il margine di interesse verso società del gruppo assicurativo è 
complessivamente negativo e si attesta a 3,5 milioni di euro, con 
un’incidenza degli interessi passivi riconosciuti a tali società (5,0 
milioni di euro), pari al 16,7% dell’ammontare totale della voce 
rilevata a Conto economico.

Nell’ambito di tale voce gli interessi passivi corrisposti a Generali 
Versicherung in relazione al prestito subordinato concesso ammon-
tano a 1,4 milioni di euro, mentre 3,0 milioni di euro si riferiscono 
alla remunerazione della raccolta apportata da clientela costituita 
da società del Gruppo Generali e per i residui 0,6 milioni si riferisco-
no alle remunerazioni maturate sui collateral deposits di BSI S.A.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

314

Le commissioni attive retrocesse da società del Gruppo assicu-
rativo ammontano a 72,7 milioni, pari al 20,7% dell’aggregato di 
bilancio e presentano la seguente composizione:

2012 2011 Variazione

Assoluta %

Commissioni di collocamento OICR 2.988 2.323 665 28,6

Distribuzione prodotti assicurativi 69.654 62.590 7.064 11,3

Totale 72.642 64.913 7.729 11,9

Nell’ambito della distribuzione di prodotti assicurativi le 
commissioni retrocesse si riferiscono in massima parte ai 
rapporti in essere con Genertellife. Le commissioni da collo-
camento di quote di OICR del gruppo assicurativo includono 
invece per 1,4 milioni di euro i proventi derivanti dalla di-
stribuzione dei fondi BG Focus, per il periodo successivo alla 
cessione del ramo aziendale a Generali Investments Europe 
SGR.

Si segnala inoltre, per evidenza, che Banca Generali presta ser-
vizi di negoziazione e raccolta ordini a favore degli OICR italia-
ni ed esteri, amministrati dalle società di gestione del Gruppo 
bancario e assicurativo. Tali commissioni, per un ammontare di 
2,6 milioni di euro, vengono di regola addebitate direttamente al 
patrimonio degli OICR che si configurano come entità non rien-
tranti nel perimetro dello IAS 24.

Le commissioni passive retrocesse a società del gruppo assicura-
tivo sono costituite prevalentemente da commissioni di distribu-
zione dei prodotti di risparmio gestito del gruppo e per 2,0 milio-
ni di euro da commissioni di advisory e middle office relativi agli 
OICR di diritto estero.

I costi operativi netti rilevati dalla banca in relazione a operazioni 
con parti correlate del Gruppo Generali ammontano a 16,9 milio-
ni di euro, pari al 10,8% del totale dell’aggregato e si riferiscono 
ai servizi assicurativi, di locazione, amministrativi e informatici in 
outsourcing.

Le spese amministrative sostenute nei confronti della control-
lante Assicurazioni Generali ammontano a 4,9 milioni di euro e 
si riferiscono per 3,7 milioni di euro a servizi assicurativi e per il 
residuo prevalentemente a canoni di locazione immobiliare.

2012 2011

Servizi assicurativi 3.982 2.914

Servizi immobiliari 5.627 4.420

Servizi amministrativi, informatici e logistica 7.957 7.783

Servizi finanziari - 145

Servizi del personale (staff) -702 -558

Totale spese amministrative 16.864 14.704

Fra le altre società del gruppo assicurativo, i servizi di natura 
informatica, amministrativa e logistica prestati da Generali Busi-
ness Solution S.r.l. (GBS) sulla base dei contratti di outsourcing in 
essere ammontano a 7,6 milioni di euro.

Il costo dei servizi immobiliari, relativi alla locazione delle strut-
ture di sede e della rete di filiali e punti operativi della banca, si ri-
feriscono in prevalenza a Generali Properties (2,7 milioni di euro) 
e per il residuo ad altre società del gruppo.
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Attività di direzione e coordinamento
Ai sensi dell’articolo 2497-bis Cod. Civ., Banca Generali è assog-
gettata all’attività di “direzione e coordinamento” di Assicurazio-
ni Generali S.p.A.

Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo dei dati essenziali 
dell’ultimo bilancio approvato di tale società.

Principali dati del bilancio 2011 di Assicurazioni Generali

(milioni di euro) Esercizio 2011

Utile netto 325,5

Dividendo complessivo 311,4

	 Incremento -55,6%

Premi netti complessivi 8.475,8

Premi lordi complessivi 9.429,9

Premi lordi complessivi lavoro diretto 6.925,2

	 Incremento a termini omogenei (a) -2,8%

Premi lordi complessivi lavoro indiretto 2.504,7

	 Incremento a termini omogenei (a) -0,4%

Costi di produzione e di amministrazione 1.277,4

Expense ratio (b) 15,1%

Ramo Vita  

Premi netti ramo vita 5.182,8

Premi lordi ramo vita 5.416,1

	 Incremento a termini omogenei (a) -5,1%

Premi lordi ramo vita lavoro diretto 3.645,9

	 Incremento a termini omogenei (a) -5,8%

Premi lordi ramo vita lavoro indiretto 1.770,2

	 Incremento a termini omogenei (a) -3,5%

Costi di produzione e di amministrazione ramo vita 574,9

Expense ratio (b) 11,1%

Ramo Danni  

Premi netti rami danni 3.293,0

Premi lordi rami danni 4.013,8

	 Incremento a termini omogenei (a) 2,0%

Premi lordi rami danni lavoro diretto 3.279,3

	 Incremento a termini omogenei (a) 0,7%

Premi lordi rami danni lavoro indiretto 734,5

	 Incremento a termini omogenei (a) 7,9%

Costi di produzione e di amministrazione rami danni 702,6

	 Expense ratio (b) 21,4%

	 Loss ratio (c) 73,8%

	 Combined ratio (d) 95,2%

Risultato dell’attività finanziaria corrente 1.604,4

(a)	 A parità di cambi.
(b)	 Rapporto spese di gestione su premi complessivi.
(c)	 Rapporto sinistri di competenza su premi di competenza.
(d)	 Somma di (b) e (c).



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

316

Riserve tecniche 41.718,5

Riserve tecniche ramo vita 34.921,3

Riserve tecniche ramo danni 6.797,2

Investimenti 64.443,5

Capitale e riserve 14.259,5

I dati essenziali della controllante Assicurazioni Generali S.p.A. 
esposti nel prospetto riepilogativo sono stati estratti dal relativo 
bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 che, corredato dalla re-
lazione della società di revisione, è disponibile nelle forme e nei 

modi previsti dalla legge. Pertanto, tali dati essenziali della con-
trollante non sono ricompresi nelle attività di revisione contabile 
svolte dalla società di revisione da noi incaricata.
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Parte I - �Accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali

A. Informazioni di natura qualitativa

Descrizione degli accordi di pagamento 
basati su propri strumenti patrimoniali

Alla data del 31 dicembre 2012, gli accordi di pagamento basati 
su propri strumenti patrimoniali attivati da Banca Generali sono 
costituiti da:
•	 due piani di stock option, riservati rispettivamente ai Pro-

motori Finanziari e ad alcuni dirigenti del gruppo legati alla 
quotazione di Banca Generali sul Mercato Telematico Azio-
nario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., approvati 
dall’Assemblea degli azionisti di Banca Generali del 18 luglio 
2006 e divenuti operativi dal 15 novembre 2006;

•	 due piani di stock option riservati rispettivamente a Promo-
tori Finanziari e manager di rete e Relationship Manager (di-
pendenti) di Banca Generali, approvati dall’Assemblea degli 
azionisti in data 21 aprile 2010.

Nel seguito vengono esaminate le principali caratteristiche di tali 
piani.

Nel corso dell’esercizio 2012 si è invece definitivamente concluso, 
con l’assegnazione delle residue opzioni spettanti, il piano di stock 
option, deliberato da Banca BSI Italia in data 19 gennaio 2007, a 
beneficio del Presidente pro tempore di tale società, ereditato a 
seguito dell’incorporazione della stessa e in fase di esecuzione.

1. �Piani di stock option a favore  
dei dipendenti e dei Promotori 
Finanziari collegati alla quotazione

I piani di stock option, approvati dal CdA in data 24 maggio 2006 
ratificati dall’assemblea straordinaria degli azionisti del 18 luglio 
2006 e subordinati all’inizio delle negoziazioni delle azioni della 
società sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A., prevedevano: 
•	 l’assegnazione ai dipendenti delle società appartenenti al 

Gruppo Banca Generali di un numero massimo di nuove azio-
ni ordinarie, da emettere pari a 1.113.130;

•	 l’assegnazione a Promotori Finanziari, area manager e busi-
ness manager di Banca Generali e Private Banker del canale 
BSI di un numero massimo di azioni ordinarie da emettere 
pari a 4.452.530.

Al servizio di tali piani, l’assemblea straordinaria degli azionisti 
di Banca Generali aveva deliberato un aumento scindibile del ca-
pitale sociale, subordinato all’avvenuta ammissione delle azioni 
della società alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario 
per un importo nominale massimo di euro 5.565.660,00, median-

te emissione di massime numero 5.565.660 azioni ordinarie del 
valore nominale di euro 1,00.

I piani sono divenuti operativi con l’inizio delle contrattazioni 
delle azioni ordinarie di Banca Generali sul Mercato Telematico 
azionario in data 15 novembre 2006 e alla data del 15 dicembre 
2006 sono state assegnate 4.452.530 opzioni a Promotori Finan-
ziari e 818.500 opzioni a favore dei dirigenti del gruppo, entram-
be con strike price di 9,046 euro.

I regolamenti dei piani prevedevano per i promotori la matura-
zione delle opzioni in tre  tranche entro un periodo di maturazio-
ne (periodo di vesting) triennale. Decorso il periodo di vesting le 
opzioni sarebbero state esercitabili entro il 31.03.2011 (36 mesi 
dalla data di accertamento degli obiettivi). Per i manager dipen-
denti era invece previsto un periodo di vesting unico triennale 
con possibilità di esercitare le opzioni entro i successivi 3 anni.

ll CdA di Banca Generali in data 9 ottobre 2009 ha deliberato una 
modifica ai regolamenti dei piani introducendo una proroga di 
tre anni del periodo di esercitabilità delle opzioni assegnate. Tale 
modifica è stata approvata dall’assemblea del 21 aprile 2010. In 
conseguenza della proroga i nuovi termini per l’esercizio delle 
opzioni risultano i seguenti:
•	 per i Promotori Finanziari 31.03.2014;
•	 per i manager dipendenti 15.12.2015.

Rimangono invece inalterate tutte le altre condizioni previste dai 
piani, dal prezzo di esercizio dei diritti (strike price) fissato a 9,0 
euro per azione, all’obbligo di reinvestire il 50% della plusvalenza 
in azioni Banca Generali e a non disporne per almeno 12 mesi.

Nel corso dell’esercizio 2012 sono state esercitate 1.221.760 
opzioni, di cui 354.500 relative a manager dipendenti. Sono al-
tresì state annullate 51.010 opzioni per effetto cessazione del 
mandato da parte dei Promotori Finanziari e delle dimissioni di 
manager dipendenti assegnatari delle stesse.

Alla fine dell’esercizio 2012 le opzioni assegnate in relazione 
al piano riservato ai dipendenti delle società appartenenti al 
gruppo bancario ammontano pertanto complessivamente ad 
371.000, mentre i diritti di opzione assegnati ai Promotori Finan-
ziari ammontano a 1.256.233. 

1.1 �Effetti contabili dell’estensione dei piani di 
stock option

Per una compiuta analisi degli aspetti contabili dell’estensione 
dei piani di stock option e per le problematiche connesse alla ri-
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determinazione del fair value degli stessi si rinvia alle corrispon-
denti sezioni dei bilanci 2009 e 2010, nei quali tali operazioni 
sono state originariamente contabilizzate.
Allo stato attuale, essendo in ogni caso terminato il periodo di 
vesting tali piani sono entrati in una fase meramente esecutiva 
e pertanto determinano effetti contabili di natura patrimonia-
le, analizzati nella successiva Sezione B, unicamente in relazione 
all’esercizio dei diritti di opzione maturati da parte dei beneficiari.

2. �Piani di stock option per Promotori 
Finanziari e manager di rete e per 
i Relationship Manager di Banca 
Generali S.p.A. per l’esercizio 2010

I piani di stock option, approvati dall’Assemblea degli azionisti in 
data 21 aprile 2010 prevedono:
•	 l’assegnazione a Promotori Finanziari, area manager e bu-

siness manager di Banca Generali e Private Banker di un 

numero massimo di azioni ordinarie da emettere pari a 
2.300.000;

•	 l’assegnazione ai Relationship Manager dipendenti di Banca 
Generali di un numero massimo di azioni ordinarie da emet-
tere pari a 200.000;

•	 l’assegnazione delle opzioni entro il 30 giugno 2011, previa 
verifica del raggiungimento di obiettivi complessivi e indivi-
duali di sviluppo della raccolta realizzata entro il 31.12.2010;

•	 l’esercitabilità delle opzioni a partire dal 1° luglio 2011 in ra-
gione di un sesto per anno e fino al 30 giugno 2017.

Al servizio dei piani stock option sopra indicati, nel precedente 
esercizio è stato pertanto approvato l’aumento scindibile del 
capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, ai sensi 
dell’art. 2441, quinto e ottavo comma Cod. Civ., per l’emissione 
di un massimo di nuove 2,5 milioni di azioni ordinarie, in aggiunta 
ai 5,5 milioni di nuove azioni già deliberate in relazione ai piani dì 
stock option preesistenti, già esaminati.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

319

Si riepilogano di seguito le caratteristiche salienti dei piani in esame.

Destinatari 1)	� Promotori Finanziari legati da regolare contratto di agenzia alla data del 1° luglio 2009 purché non in 
preavviso;

2)	 Promotori Finanziari inseriti successivamente fino al termine del Periodo di Riferimento;
3)	� i Manager di Rete a cui la Società abbia attribuito, con efficacia entro il 1° luglio 2009, apposito incarico 

accessorio aventi la qualifica di Sales Manager Italia, Area Manager, Private Banking Manager e District 
Manager, purché l’incarico accessorio non sia stato revocato e sia ancora in essere al termine del Periodo di 
Riferimento;

4)	� il personale di Banca Generali che, alla data del 30 settembre 2009, abbia avuto un rapporto di lavoro 
subordinato, non in preavviso, con l’incorporata Banca BSI Italia e abbia ricoperto un ruolo di Relationship 
Manager o di coordinamento di unità di Relationship Manager.

Condizioni  
di maturazione 
(performance)

L’assegnazione delle Opzioni ai Destinatari del Piano è subordinata al raggiungimento di:
•	� obiettivi di Raccolta Netta complessivi, fissati dal Consiglio di Amministrazione nella misura di 2,0 miliardi 

di euro per l’esercizio 2010;
•	� obiettivi di Raccolta Netta individuali, stabiliti dal Comitato di Gestione del piano.
Gli Obiettivi individuali prevedono una soglia di raccolta netta minima di accesso, superata la quale 
l’assegnazione di opzioni è proporzionale alla raccolta effettuata.
Non essendo previsto un meccanismo di cap individuale, se in base ai risultati si dovesse assegnare un 
quantitativo complessivo superiore a quello definito per il totale di categoria, si procederebbe a riparto.

Periodo 
di riferimento 
e parametri 
di misurazione

Per la partecipazione al Piano deve essere considerata:
1.	� la Raccolta Netta realizzata nel corso del quarto trimestre 2009 e di tutto l’esercizio 2010 rinveniente 

dall’applicazione del c.d. “Scudo Fiscale”;
2.	� la restante Raccolta Netta realizzata nel corso del 2010, computata secondo le normali regole vigenti per i 

piani di incentivazione semestrali.

Condizioni 
di maturazione 
(vesting)

Opzioni assegnate sono esercitabili secondo la schema di seguito fornito:
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2011;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2012;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2013;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2014;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2015;
-	� il restante sesto delle Opzioni a partire dal 1° luglio 2016.
Il Regolamento prevede che in caso di cessazione, per qualunque causa, del rapporto in essere tra i Destinatari/
Assegnatari e la Società, ovvero in ipotesi di vigenza del relativo periodo di preavviso, il destinatario decada 
con effetto immediato dal diritto di vedersi assegnare o esercitare le Opzioni, salvo il caso di decesso del 
Destinatario, ovvero in caso di pensionamento per vecchiaia, per anzianità o per invalidità, conseguente a 
cessazione dell’attività e cancellazione dall’albo dei Promotori Finanziari, purché avvenuti dopo il termine del 
Periodo di Riferimento (31 dicembre 2010).
In tal caso potranno essere esercitate solo le opzioni già divenute esercitabili.

Condizioni 
di esercitabilità 

Le Opzioni assegnate dovranno essere esercitate entro il 30 giugno 2017.
Le azioni sono liberamente disponibili e non sono soggette ad alcun vincolo.

Data di efficacia 
del piano

Il Piano inizierà ad avere efficacia dal momento in cui l’Organo Delegato individuerà i destinatari delle opzioni, a 
seguito dell’avveramento delle seguenti condizioni:
•	� assunzione da parte dell’Assemblea dei Soci di Banca Generali della delibera di aumento del capitale sociale 

da riservare al servizio del Piano;
•	� accertamento, da parte del Consiglio di Amministrazione, dell’avvenuto conseguimento degli obiettivi 

complessivi di performance stabiliti nella seduta consigliare in cui verranno discussi i risultati di bilancio 
attinenti l’esercizio 2010;

•	� accertamento, a opera dell’Organo Delegato dell’avvenuto conseguimento da parte dei singoli Destinatari 
degli obiettivi individuali di performance previamente stabiliti.

Tale ultima condizione dovrà essere accertata entro il 15 maggio 2011 e le Opzioni dovranno essere assegnate 
agli aventi diritto entro il 30 giugno 2011.

Prezzo di esercizio Il Prezzo di Esercizio è pari alla media aritmetica dei Prezzi di Riferimento della quotazione delle Azioni presso 
l’MTA, rilevati nel periodo compreso tra la data di assegnazione delle Opzioni e il medesimo giorno del mese 
solare precedente tale data.
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A tale proposito si evidenza che la verifica del raggiungimento 
degli obiettivi complessivi di raccolta è stata effettuata dal CdA 
del 14 marzo 2011, mentre la verifica del raggiungimento degli 
obiettivi individuali assegnati alle diverse categorie di destinata-
ri è stata effettuata dal Comitato di gestione del piano in data 13 
maggio 2011.
I diritti di opzione sono stati effettivamente assegnati agli aventi 
diritto in data 7 giugno 2011.
Il prezzo di esercizio delle azioni è stato determinato in base ai 
Regolamenti dei piani, sulla base della media aritmetica dei prez-
zi di riferimento della quotazione delle “Azioni ordinarie Banca 
Generali S.p.A.” presso il Mercato Telematico Azionario gestito 
dalla Borsa Italiana S.p.A., rilevati nel periodo che va dalla data 
odierna allo stesso giorno del mese solare precedente e quindi 
pari a euro 10,7118.
La seconda tranche di opzioni, pari a un sesto del totale delle op-
zioni assegnate, è divenuta esercitabile a partire dall’01.07.2012.
Nel corso dell’esercizio 2012 sono state esercitate 111.427 op-
zioni, di cui 10.815 relative a manager dipendenti. Sono altresì 
state annullate 47.161 opzioni per effetto cessazione del manda-
to da parte dei promotori assegnatari delle stesse.
Alla fine dell’esercizio 2012 le opzioni assegnate in relazione 
al piano riservato ai dipendenti delle società appartenenti al 
gruppo bancario ammontano pertanto complessivamente ad 
189.185, mentre i diritti di opzione assegnati ai Promotori Finan-
ziari ammontano a 2.143.850. 

2.11 �Determinazione del fair value ed effetti 
contabili

La valorizzazione dei piani di stock option è stata effettuata sulla 
base del fair value delle opzioni assegnate, misurato con riferi-
mento alla data di assegnazione finale delle stesse.

In particolare, poiché le diverse  tranche del piano sono caratte-
rizzate da diverse date di maturazione e periodi di esercitabilità 
delle opzioni, ognuna delle stesse è stata trattata alla stregua di 
assegnazione separata, con determinazione di uno specifico fair 
value.

Per la determinazione del fair value delle opzioni è stato utiliz-
zato un modello standardizzato, disponibile fra i gli strumenti 
operativi della piattaforma Bloomberg, che utilizza quali dati di 
input il prezzo di esercizio (strike price), la durata delle opzioni 
e il periodo di esercitabilità, il prezzo corrente delle azioni e la 
loro volatilità implicita, i dividendi attesi e il tasso d’interesse sul-
le attività risk free. L’utilizzo di un modello di pricing binomiale 
permette altresì di tenere conto della possibilità di esercizio an-
ticipato delle opzioni rispetto alla scadenza ultima.

La volatilità implicita del titolo Banca Generali utilizzata dal mo-
dello è stata determinata sulla base di un processo induttivo am-
piamente diffuso sul mercato.
In particolare è stata preliminarmente stimata la volatilità atte-
sa dell’opzione Banca Generali at the money a 3 mesi sulla base 
delle rilevazioni della volatilità storica e di quella delle opzioni a 3 
mesi più liquide su titoli azionari di emittenti quotati aventi simili 
caratteristiche strutturali. È stato quindi calcolato il dato relativo 
allo spread rispetto alla volatilità dell’opzione a 3 mesi sull’indice 
DJ STOXX 50 che è stato successivamente applicato alla volatili-
tà implicita dell’indice riferita all’orizzonte temporale delle nuove 
scadenze, tenendo altresì conto dei diversi profili di moneyness. 
In considerazione della particolare situazione di volatilità dei mer-
cati verificatasi nel periodo di assegnazione delle azioni, il valore 
corrente delle stesse è stato individuato in base alla media delle 
quotazioni del periodo compreso fra il 15 maggio (data di individua-
zione dei beneficiari) e il 30 giugno 2011, ovvero la data prevista dal 
regolamento come termine ultimo per l’assegnazione delle stesse.

Ai fini della valutazione, sono state altresì considerate le altre 
specifiche caratteristiche dei piani, quali la presenza di periodi di 
sospensione dell’esercitabilità.
Poiché inoltre il regolamento del piano prevede la perdita del di-
ritto a esercitare le opzioni in caso di cessazione per qualunque  
motivo del  promotore  finanziario,  salvo il caso di decesso, inva-
lidità  permanente o pensionamento, è stata stimata la minor vita 
residua attesa delle opzioni, rispetto alla durata contrattuale, per 
effetto degli esercizi anticipati attesi. A tale fine il fair value teo-
rico dell’azione è stato rettificato sulla base dei tassi di turnover 
attesi per classe di scadenza delle opzioni.

Alla fine di tale procedura sono stati individuati dei fair value 
compresi fra 1,01 e 0,65 euro, a seconda della data di esercizio 
dei diritti di opzione.

L’impatto a Conto economico è stato quindi determinato anno 
per anno in base al periodo di maturazione delle opzioni (ve-
sting), ovvero il periodo intercorrente fra l’assegnazione e la 
maturazione definitiva del diritto a esercitare le stesse, tenendo 
altresì conto della probabilità che non si verifichino le condizioni 
per l’esercizio da parte di tutti i destinatari. 

In considerazione della diversa data di maturazione delle diverse  
tranche del piano, ognuna delle stesse è stata valutata a tali fini 
separatamente. Ne consegue che per la prima tranche, esercita-
bile dal 1° luglio 2011, la maturazione è stata immediata, mentre 
per la sesta tranche, esercitabile dal 1° luglio 2016, il periodo di 
maturazione è stato computato su 6 anni.
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B. Informazioni di natura quantitativa

Gli oneri imputati nel Conto economico dell’esercizio 2012 in 
relazione ai piani di stock option deliberati nel 2010 a favore di 
Promotori Finanziari e Relationship Manager dipendenti am-
montano complessivamente a 0,7 milioni di euro. 

Nel corso dell’esercizio 2012, in conseguenza del favorevole an-
damento dei corsi di mercato del titolo Banca Generali, sono sta-
ti esercitati nel complesso 1.333.187 diritti di opzione derivanti 
dai vecchi piani di stock option del 2006, collegati alla quotazio-
ne e dai nuovi piani del 2010, per un controvalore complessivo 
percepito dalla banca di 11,5 milioni di euro.
Il valore della riserva patrimoniale IFRS 2, accantonata nei pre-
cedenti esercizi e afferente ai diritti esercitati, è invece risultato 
pari a 3,0 milioni di euro.

Tale ammontare unitamente al controvalore corrisposto dai be-
neficiari e al netto del valore nominale delle azioni assegnate è 
stato portato a incremento della riserva per sovrapprezzo azioni 
(13,3 milioni di euro), come previsto dalle Istruzioni dell’Organo 
di vigilanza (Circolare n. 262/2005 paragrafo 5, Il prospetto di 
variazione del Patrimonio netto).
Sono state altresì assegnate le 20.000 azioni proprie al servizio 
del piano di stock option a favore del Presidente dell’incorporata 
Banca BSI S.p.A.

Alla fine dell’esercizio 2012 la riserva patrimoniale per oneri 
IFRS 2 ammonta pertanto a 6,3 milioni di euro relativa, di cui 5,0 
milioni ascrivibili ai vecchi piani 2006 e 1,2 milioni di euro relativi 
ai nuovi piani di stock option del 2010.

voci/numero di opzioni  
e prezzi di esercizio

Top 
manager

Prezzi medi
(euro)

Promotori 
finanziari

Prezzi medi
(euro)

Manager 
dipendenti

Prezzi medi
(euro)

Totale Prezzi medi
(euro)

Scad. Media

A.	 Esistenze iniziali 20.000 10,00 4.455.126 9,89 936.500 9,17 5.411.626 9,76 3,97

B.	 Aumenti - - - - - - - - x

	 B.1	N uove emissioni - - - - - - - - x

	 B.2	A ltre variazioni - - - - - - - - x

C.	 Diminuzioni -20.000 10,00 -1.055.043 9,00 -376.315 6,86 -1.451.358 8,46 x

	C .1	A nnullate - - -87.171 9,93 -11.000 9,00 -98.171 9,82 x

	C .2	E sercitate -20.000 10,00 -967.872 9,18 -365.315 9,14 -1.353.187 9,18 x

	C .3	S cadute - - - - - - - - x

	C .4	A ltre variazioni - - - - - - - - x

D.	 Rimanenze finali - - 3.400.083 10,08 560.185 9,58 3.960.268 10,01 3,32

E.	� Opzioni esercitabili 
alla fine dell’esercizio

- -  1.904.566 -  426.852 -  2.331.418 -  x

	 Costo dell’esercizio  
	 (migliaia di euro)

- 655 57 712   x

	 Riserva IFRS 2  
	 (migliaia di euro)

- 5.045 1.210 6.255   x

Nota 1    �La voce C. include i diritti di opzione il cui esercizio è stato effettuato dai beneficiari negli ultimi giorni dell’esercizio 2012 ma con regolamento 
finanziario nel 2013.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio CONSOLIDATO

322

Parte L - Informativa di settore

In applicazione dell’IFRS 8, l’informativa di settore del Gruppo 
Banca Generali si basa sugli elementi che il management utilizza 
per prendere le proprie decisioni operative (c.d. “management 
approach”).

Il Gruppo bancario identifica le seguenti tre principali aree di bu-
siness:
•	 Canale Affluent, che individua la redditività complessiva-

mente generata per il Gruppo dalla rete di Promotori Fi-
nanziari facente capo principalmente a Banca Generali e dai 
rispettivi clienti;

•	 Canale Private, che delinea la redditività complessivamente 
generata per il Gruppo dalla rete di Private Banker e Rela-
tionship Manager facente capo alla “Divisione Banca Gene-
rali Private Banking” e dai rispettivi clienti;

•	 Canale Corporate, che individua la redditività generata per 
il Gruppo dall’attività finanziaria della Direzione Finanza e 
dall’offerta di servizi bancari e di investimento a società di 
medio-grandi dimensioni facenti parte anche del Gruppo 
Assicurazioni Generali, nonché i ricavi variabili connessi in 
modo specifico alla capacità dell’attività di gestione di pro-
dotti finanziari di superare i benchmark di riferimento.

Non costituisce invece una business unit inclusa nelle valutazioni 
operative del management l’attività di gestione dei fondi comuni 
di diritto estero promossi dal Gruppo assicurativo Assicurazioni 
Generali, coincidente con il perimetro di attività dell’incorporata 
GIL - Generali Investment Luxembourg e relativi AUM, in quanto 
integralmente afferente alla quota del risultato economico del 
gruppo di spettanza degli azionisti di minoranza.

Sulla base della reportistica periodica analizzata dal Manage-
ment, il Gruppo valuta l’andamento dei propri settori operativi 
sulla base dell’andamento del margine di intermediazione, attri-
buibile agli stessi.
Gli aggregati economici presentati per ogni settore sono pertan-
to costituiti dagli interessi netti, dalle commissioni nette e dal 
risultato dell’attività di negoziazione comprensivo dei dividendi 
e includono sia le componenti derivanti da transazioni con terzi 

rispetto al gruppo (“ricavi esterni”), che quelle derivanti da tran-
sazioni con altri settori (“ricavi interni”).

A tale proposito si precisa che la fattispecie dei ricavi interni è 
individuabile esclusivamente con riferimento al Margine di in-
teresse; le Commissioni nette infatti, essendo generate diretta-
mente dai volumi di Raccolta lorda e Asset Under Management 
relativi ai singoli segmenti, risultano interamente generate come 
ricavi esterni.

Gli interessi passivi afferenti al segmento Affluent e Private sono 
stati determinati in funzione degli interessi effettivi corrisposti 
sulla raccolta diretta di ciascun segmento; gli interessi attivi dei 
due segmenti includono, invece, oltre agli interessi effettivi pro-
dotti dai crediti erogati alla clientela di ciascun segmento, anche 
una quota di “interessi figurativi”, riconosciuti dal segmento Cor-
porate in funzione del Tasso Interno di Trasferimento (TIT) pari 
allo 0,33% al 31 dicembre 2012 e pari all’1,18% al 31 dicembre 
2011.

Nel margine commissionale del segmento Corporate viene inol-
tre ricondotto l’intero ammontare delle Performance fees di 
competenza dell’esercizio.

Tutte le componenti di reddito presentate sono valutate utiliz-
zando gli stessi criteri contabili adottati per la redazione del Bi-
lancio consolidato del Gruppo al fine di permettere una più age-
vole riconciliazione dei dati settoriali con quelli consolidati.

Nelle tabelle che seguono sono riportati i risultati economici 
consolidati dei settori individuati esposti già al netto delle elisio-
ni infrasettoriali e riclassificati ai sensi dell’IFRS 5.

Si propone inoltre, in calce alle tabelle, quale ulteriore informa-
zione quantitativa analizzata dal Management per la valutazio-
ne delle performance del Gruppo, la suddivisione per segmento 
operativo degli Asset Under Management alla data di fine eser-
cizio e della Raccolta netta realizzata nell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2012, oltre che il dato comparativo.
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Distribuzione per settori di attività: dati economici

GRUPPO BANCA GENERALI
CONTO ECONOMICO
(migliaia di euro)

31 DICEMBRE 2012 31 DICEMBRE 2011

Canale 
affluent

Canale 
private

Canale 
corporate

Gil Totale Canale 
affluent

Canale 
private

Canale 
corporate

Gil Totale

Interessi attivi e 
proventi assimilati

16.996 15.339 125.053 4 157.392 5.594 6.841 66.796 - 79.231

Interessi figurativi 2.118 633 -2.750 - - 8.612 3.544 -12.156 - -

Interessi passivi e oneri 
assimilabili

-10.852 -8.386 -26.602 -1 -45.840 -5.472 -4.460 -20.267 26 -30.172

Margine di interesse 8.262 7.586 95.701 3 111.552 8.734 5.925 34.374 26 49.059

Commissioni attive 171.645 111.494 72.437 29.057 384.633 173.158 107.883 41.530 28.151 350.722

- di cui sottoscrizioni 18.235 6.563 2.278 - 27.075 26.298 5.945 1.324 - 33.567

- di cui gestione 145.304 97.337 8.645 28.674 279.959 140.033 95.367 13.799 27.990 277.189

- di cui performance - - 50.238 - 50.238 - - 9.800 - 9.800

- di cui altro 8.107 7.595 11.276 383 27.361 6.828 6.570 16.607 161 30.167

Commissioni passive -91.143 -43.205 -14.029 -22.191 -170.568 -86.441 -38.969 -15.941 -21.409 -162.760

Commissioni nette 80.502 68.289 58.408 6.866 214.065 86.718 68.914 25.589 6.742 187.963

Risultato dell’attività 
finanziaria

- - 11.616 - 11.615 - 849 -86.410 -10 -85.571

Dividendi - - 739 - 739 - - 92.259 - 92.259

Margine  
di intermediazione

88.764 75.875 166.463 6.868 337.971 95.452 75.688 65.812 6.759 243.710

Spese per il personale -67.161 -64.780

Altre spese 
amministrative

-92.651 -78.564

Rettifiche di valore  
su attività materiali  
e immateriali

-4.493 -4.091

Altri oneri/proventi  
di gestione

19.139 8.666

Costi operativi netti         -145.166         -138.769

Risultato operativo         192.805         104.941

Rettifiche di valore  
su crediti

-3.572 -1.329

Rettifiche di valore  
su altre attività

-712 -4.650

Accantonamenti netti -18.613 -10.068

Utili (Perdite) da 
investimenti e 
partecipazioni

-4 -1

Utile operativo ante 
imposte

        169.904         88.893

Imposte sul reddito - 
operatività corrente

-37.276 -13.354

Utile (Perdita) attività  
in dismissione

451 1.835

Utile di periodo  
di pertinenza di terzi

-3.867 -3.955

Utile netto         129.212         73.419

(milioni di euro)

Asset Under 
Management

15.431 10.733 2.005 5.900 34.069 13.679 9.417 2.693 5.559 31.348

Raccolta netta 1.131 471 n.a. n.a. 1.602 837 423 n.a. n.a. 1.260

Numero promotori/RM 1.137 316 n.a. n.a. 1.453 1.154 317 n.a. n.a. 1.471
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Relativamente all’informativa di tipo patrimoniale richiesta 
dall’IFRS 8, si evidenzia che non viene presentata e analizzata 
dal Management del Gruppo una diversa scomposizione delle 
Attività e Passività rispetto a quanto approvato con il Bilancio 
d’esercizio e consolidato.

Si rimanda di conseguenza, per i commenti ai dati patrimoniali di 
Gruppo, alle altre sezioni della presente Nota integrativa.

Viene di seguito presentata la ripartizione sui tre segmenti del 
saldo delle Attività immateriali consolidate, in particolare relati-
ve alla componente avviamenti.

(migliaia di euro) 31.12.2012

Canale 
affluent

Canale private Canale corp. GIL Totale 

Avviamenti 4.416 33.110 1.106 - 38.632

Intangible asset (client relationship)  - 4.767  - - 4.767

In ottemperanza alle richieste di cui all’IFRS 8.33, si specifica 
che il business del Gruppo è sostanzialmente sviluppato in modo 
diffuso sul territorio nazionale. Non viene presentata al Manage-
ment alcuna reportistica sulle performance ottenute distinguen-
do aree geografiche.

In ottemperanza alle richieste di cui all’IFRS 8.34, si specifica che 
il Gruppo non ha clienti che consentono l’ottenimento di ricavi 
per un ammontare superiore al 10% dei ricavi consolidati. 

Trieste, 8 marzo 2013

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Relazione della società di revisione
ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 27.01.2010, n. 39
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B i l a n c i o  d’ e s e rc i z i o

D i  B a n c a  G e n e r a l i  S . p. A .
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Dati di sintesi patrimoniali-finanziari ed economici

Highlight

Sintesi dei dati economici
(milioni di Euro) 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni %

Margine di interesse 111,5 48,0 132,1

Commissioni nette 93,6 93,4 0,3

Dividendi e risultato netto dell’attività finanziaria 12,4 6,7 84,4

Margine di intermediazione 217,5 148,1 46,8

Spese per il personale -60,8 -53,8 13,0

Altre spese amministrative -89,5 -72,7 23,0

Ammortamenti -4,4 -3,5 25,7

Altri proventi di gestione 18,5 9,0 106,0

Costi operativi netti -136,1 -121,0 12,5

Risultato operativo 81,3 27,1 200,0

Accantonamenti -18,7 -10,3 82,1

Dividendi e utili delle partecipazioni 86,2 64,5 33,8

Rettifiche di valore su crediti e altre attività -4,3 -5,8 -25,7

Utile ante imposte 144,6 75,5 91,4

Utile netto 118,1 68,6 72,2

Cost income ratio 60,6% 79,3% -23,6

EBTDA 85,7 30,6 180,1

ROE 65,04% 51,15% 27,2

EPS - Earning per share (unità di euro) 1,055 0,614 71,8

Raccolta netta
(milioni di euro) (Dati Assoreti) 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni %

Fondi Comuni 444 -11 -4.136,4

Gestioni di portafoglio 68 -177 138,4

Assicurazioni/Fondi pensione 1.115 713 56,4

Titoli/Conti correnti -25 735 -103,4

Totale 1.602 1.260 27,1
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Asset Under Management & Custody (AUM/C)
(miliardi di euro) (Dati Assoreti) 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni %

Fondi Comuni 6,8 5,9 15,6

Gestioni di portafoglio 3,1 2,8 10,3

Assicurazioni/Fondi pensione 8,5 7,3 16,0

Titoli/Conti correnti 7,8 7,2 7,4

Totale 26,2 23,3 12,5

Patrimonio
(milioni di Euro) 31.12.2012 31.12.2011 Variazioni %

Patrimonio netto 333,9 211,4 58,0

Patrimonio di vigilanza 223,4 198,5 12,5

Excess capital 100,1 94,2 6,3

Margine di solvibilità 14,49% 15,22% -4,8
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Schemi di bilancio

STATO PATRIMONIALE

Voci dell’Attivo 31.12.2012 31.12.2011

10. Cassa e disponibilità liquide 10.381.583 73.955.408

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 222.152.669 34.924.648

30. Attività finanziarie valutate al fair value - -

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.733.946.607 1.318.944.457

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 3.000.329.136 1.415.699.984

60. Crediti verso banche 826.605.533 483.540.723

70. Crediti verso clientela 1.282.790.434 948.834.446

100. Partecipazioni 14.024.545 39.417.137

110. Attività materiali 4.342.109 5.204.130

120. Attività immateriali: 43.053.510 34.917.172

-	 avviamento 34.342.606 29.410.091

130. Attività fiscali: 40.687.228 69.347.575

a)	 correnti 1.423.706 11.342.626

b)	 anticipate 39.263.522 58.004.949

	 b1)	 di cui alla Legge 214/2011 11.629.400 11.301.878

150. Altre attività 95.516.723 73.832.224

  Totale dell’Attivo 7.273.830.077 4.498.617.904

Voci del Passivo e del Patrimonio netto 31.12.2012 31.12.2011

10. Debiti verso banche 2.229.857.818 1.070.857.721

20. Debiti verso clientela 4.539.982.698 3.070.157.252

40. Passività finanziarie di negoziazione 1.447.818 1.736.694

80. Passività fiscali: 10.204.742 1.930.665

a)	 correnti 6.952.284 716.567

b)	 differite 3.252.458 1.214.098

100. Altre passività 91.425.454 81.327.148

110. Trattamento di fine rapporto del personale 3.910.755 3.041.147

120. Fondi per rischi e oneri: 63.139.193 58.195.401

b)	 altri fondi 63.139.193 58.195.401

130. Riserve da valutazione -10.587.179 -56.340.860

160. Riserve 96.818.366 84.429.475

170. Sovrapprezzi di emissione 16.591.106 3.231.225

180. Capitale 112.937.722 111.676.183

190. Azioni proprie (-) -41.238 -247.592

200. Utile (perdita) di periodo (+/-) 118.142.822 68.623.445

Totale del Passivo e del Patrimonio netto 7.273.830.077 4.498.617.904
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CONTO ECONOMICO

   31.12.2012 31.12.2011

10. Interessi attivi e proventi assimilati 157.392.616 78.963.488

20. Interessi passivi e oneri assimilati -45.914.826 -30.932.285

30. Margine di interesse 111.477.790 48.031.203

40. Commissioni attive 226.588.804 218.585.648

50. Commissioni passive -132.944.210 -125.190.359

60. Commissioni nette 93.644.594 93.395.289

70. Dividendi e proventi simili 86.958.822 156.717.713

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 8.485.217 -87.582.806

90. Risultato netto dell’attività di copertura -937.120 -

100. Utile (perdita) da cessione o riacquisto di: 4.067.202 2.021.900

a)	 crediti -4.311.455 893.048

b)	 attività finanziarie disponibili per la vendita 7.549.116 1.329.560

c)	 attività finanziarie detenute sino alla scadenza 829.541 -200.708

120. Margine di intermediazione 303.696.505 212.583.299

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: -4.293.219 -5.777.143

a)	 crediti -3.581.271 -1.960.773

b)	 attività finanziarie disponibili per la vendita -1.016.206 -3.980.606

c)	 attività finanziarie detenute sino alla scadenza 304.258 164.236

140. Risultato netto della gestione finanziaria 299.403.286 206.806.156

150. Spese amministrative: -150.234.595 -126.492.037

a)	 spese per il personale -60.769.299 -53.764.346

b)	 altre spese amministrative -89.465.296 -72.727.691

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -18.695.688 -10.266.860

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -1.701.533 -1.644.542

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali -2.678.930 -1.839.687

190. Altri oneri/proventi di gestione 18.471.763 8.967.710

200. Costi operativi -154.838.983 -131.275.416

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti -3.866 -982

250. Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 144.560.437 75.529.758

260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente -26.868.434 -6.906.313

270. Utile (perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 117.692.003 68.623.445

280. Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte 450.819 -

290. Utile (perdita) di periodo 118.142.822 68.623.445
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

Voci 31.12.2012 31.12.2011

10. Utile di periodo 118.142.822 68.623.445 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita 45.753.681 -32.629.234 

110. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 45.753.681 -32.629.234 

120. Redditività complessiva 163.896.503 35.994.211 
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PROSPETTI DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

CAPITALE SOVRAPPREZZI 
EMISSIONE

RISERVE RISERVE DA 
VALUTAZIONE

STRUMENTI 
DI CAPITALE

AZIONI 
PROPRIE

UTILE 
(PERDITA) 

PATRIMONIO 
NETTO

A) AZIONI 
ORDINARIE 

B) ALTRE A) DI UTILI B) ALTRE

Patrimonio netto  al 31.12.2011  111.676.183  -  3.231.225  75.710.239  8.719.236 -56.340.860  - -247.592  68.623.445  211.371.876 

Modifica saldi di apertura  -  -  -  -  -  -  -  - -

Esistenza al 01.01.2012  111.676.183  -  3.231.225  75.710.239  8.719.236 -56.340.860  - -247.592  68.623.445  211.371.876 

Allocazione risultato esercizio 
precedente:

 -  -  7.208.370  -  -  -  - -68.623.445 -61.415.075 

- R iserve  -  -  -  7.208.370  -  -  -  - -7.208.370  - 

- �D ividendi e altre destinazioni  -  -  -  -  -  -  -  - -61.415.075 -61.415.075 

Variazione di riserve  -  3.852.920  3.710.098  -  -  7.563.018 

Operazioni sul patrimonio netto:  1.261.539  -  13.359.881  - -2.382.497  -  206.354  -  12.445.277 

- �E missione nuove azioni  1.261.539  -  13.359.881  - -3.094.281  -  -  206.354  -  11.733.493 

- �A cquisto azioni proprie  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

- �D istribuzione straordinaria 
dividendi

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

- � Variazioni strumenti capitale  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

- �D erivati su azioni proprie  -  -  -  -  -  -  -  -  -  - 

- �S tock option  -  -  -  -  711.784  -  -  711.784 

Redditività complessiva  -  -  -  -  -  45.753.681  -  -  118.142.822  163.896.503 

Patrimonio netto  al 31.12.2012  112.937.722  -  16.591.106  86.771.529 10.046.837 -10.587.179  - -41.238  118.142.822  333.861.599 

CAPITALE SOVRAPPREZZI 
EMISSIONE

RISERVE RISERVE DA 
VALUTAZIONE

STRUMENTI 
DI CAPITALE

AZIONI 
PROPRIE

UTILE 
(PERDITA) 

PATRIMONIO 
NETTO

A) AZIONI 
ORDINARIE 

B) ALTRE A) DI UTILI B) ALTRE

Patrimonio netto al 31.12.2010 111.362.750 - - 30.105.649 8.469.434 -23.711.626 - -660.299 106.931.975 232.497.883

Modifica saldi di apertura - - - - - - - - -

Esistenza al 01.01.2011 111.362.750 - - 30.105.649 8.469.434 -23.711.626 - -660.299 106.931.975 232.497.883

Allocazione risultato esercizio 
precedente:

- - - 45.604.590 - - - - - 
106.931.975

-61.327.385

- R iserve - - - 45.604.590 - - - - -106.931.975 -61.327.385

- D ividendi e altre destinazioni - - - - - - - - - -

Variazione di riserve - - - - -

Operazioni sul patrimonio netto: 313.433 - 3.231.225 - 249.802 - - 412.707 - 4.207.167

- E missione nuove azioni 313.433 - 3.231.225 - -846.755 - - 412.707 - 3.110.610

- A cquisto azioni proprie - - - - - - - - - -

- �D istribuzione straordinaria 
dividendi

- - - - - - - - - -

-  Variazioni strumenti capitale - - - - - - - - - -

- D erivati su azioni proprie - - - - - - - - - -

- S tock option - - - - 1.096.557 - - 1.096.557

Redditività complessiva - - - - - -32.629.234 - - 68.623.445 35.994.211

Patrimonio netto al 31.12.2011 111.676.183 - 3.231.225 75.710.239 8.719.236 -56.340.860 - -247.592 68.623.445 211.371.876
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RENDICONTO FINANZIARIO 

Metodo indiretto  31.12.2012  31.12.2011

A.	 ATTIVITÀ OPERATIVA    

	 1.	G estione 22.983.015 6.742.429 

		R  isultato di periodo 118.142.822 68.623.445 

		P  lus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione -3.273.460 2.324.922 

		P  lus/minusvalenze su attività di copertura - - 

		R  ettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 4.293.219 5.777.143 

		R  ettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali 4.380.463 3.484.229 

		A  ccantonamenti netti a fondi rischi e oneri e altri costi/ricavi 3.211.874 6.694.396 

		I  mposte e tasse non liquidate 21.215.319 10.383.073 

		R  ettifiche/riprese di valore su attività in via di dismissione - - 

		A  ltri aggiustamenti -124.987.222 -90.544.779 

	 2.	L iquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (+/-) -1.212.109.214 79.004.238 

		A  ttività finanziarie detenute per la negoziazione -181.501.516 82.326.998 

		A  ttività finanziarie valutate al fair value - - 

		A  ttività finanziarie disponibili per la vendita -339.233.802 164.518.018 

		C  rediti verso banche: a vista 145.133.609 -50.396.051 

		C  rediti verso banche: altri crediti -487.393.709 13.953.997 

		C  rediti verso clientela -335.414.130 -129.738.754 

		A  ltre attività -13.699.665 -1.659.970 

	 3.	L iquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (+/-) 2.631.336.618 772.030.060 

		D  ebiti verso banche: a vista 78.958.065 -34.616.700 

		D  ebiti verso banche: altri debiti 1.073.501.601 650.887.430 

		D  ebiti verso clientela 1.472.948.810 149.573.007 

		T  itoli in circolazione - -188.732 

		P  assività finanziarie di negoziazione -878.118 -6.501.986 

		P  assività finanziarie valutate al fair value - - 

 		A  ltre passività 6.806.260 12.877.041 

	L iquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa 1.442.210.419 857.776.728 
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Metodo indiretto  31.12.2012  31.12.2011

B.	 ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO    

	 1.	L iquidità generata da: 782.718.364 210.922.967 

		  Vendite di partecipazioni - - 

		D  ividendi incassati su partecipazioni 86.220.000 64.458.630 

		  Vendite di attività finanziarie detenute fino alla scadenza 690.998.364 146.464.337 

		  Vendite di attività materiali - - 

		  Vendite di attività immateriali - - 

		  Vendite di rami d’azienda 5.500.000 - 

	 2.	L iquidità assorbita da: -2.238.821.026 -944.477.473 

		A  cquisti partecipazioni - - 

		A  cquisti di attività finanziarie detenute fino alla scadenza -2.234.666.406 -941.578.935 

		A  cquisti di attività materiali -843.378 -2.258.266 

		A  cquisti di attività immateriali -3.311.242 -640.272 

		A  cquisti di rami d’azienda - - 

	L iquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento -1.456.102.662 -733.554.506 

C.	 ATTIVITÀ DI PROVVISTA    

	E missione/acquisto di azioni proprie 11.733.493 3.110.610 

	E missione/acquisto strumenti di capitale - - 

	D istribuzione dividendi e altre finalità -61.415.075 -61.327.385 

	L iquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista -49.681.582 -58.216.775 

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO -63.573.825 66.005.447 

+ liquidità generata (-) liquidità assorbita - -

Riconciliazione

Cassa e disponibilità liquida all’inizio dell’esercizio 73.955.408 7.949.961 

Liquidità totale generata/assorbita nell’esercizio -63.573.825 66.005.447 

Cassa e disponibilità liquida effetto della variazione dei cambi - - 

Cassa e disponibilità liquida alla chiusura dell’esercizio 10.381.583 73.955.408 

Legenda: + liquidità generata (-) liquidità assorbita.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

338

Nota integrativa
Parte A	 - �Politiche contabili	 339

Parte B	 - �Informazioni sullo stato patrimoniale	 363

Parte C	 - �Informazioni sul conto economico	 399

Parte D	 - �Redditività complessiva	 418

Parte E	 - �Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura	 419

Parte F	 - �Informazioni sul patrimonio	 449

Parte G	 - �Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda	 457

Parte H	 - �Operazioni con parti correlate	 463

Parte I	 - �Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali	 472



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

339

Parte A - Politiche contabili

Parte A.1 - Parte Generale  

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali

Il presente bilancio d’esercizio è stato redatto, in applicazione del 
D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, secondo i principi contabili emanati 
dall’International Accounting Standards Board (IASB) e le relative 
interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpreta-
tions Committee (IFRIC) e omologati dalla Commissione Europea, 
come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 
2002.

Il bilancio al 31 dicembre 2012 è stato predisposto sulla base 
delle “Istruzioni per la redazione del bilancio dell’impresa e del 
bilancio consolidato delle banche e delle società finanziarie ca-
pogruppo di gruppi bancari” emanate dalla Banca d’Italia, nell’e-
sercizio dei poteri stabiliti dall’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, con il 
Provvedimento del 22 dicembre 2005 con cui è stata emanata 
la Circolare n. 262/05, e con il successivo aggiornamento del 18 
novembre 2009. Queste Istruzioni stabiliscono in modo vinco-
lante gli schemi di bilancio e le relative modalità di compilazione, 
nonché il contenuto minimo della Nota integrativa.

Nella predisposizione del bilancio, sono stati applicati i principi 
IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2012, inclusi i documenti in-
terpretativi denominati SIC e IFRIC così come omologati dalla 
Commissione Europea.

Si segnala che, a seguito del completamento della procedura di 
omologazione, a far data dal 1° gennaio 2012, sono state rece-
pite varie modifiche ai principi contabili internazionali IAS/IFRS 
e ai documenti interpretativi IFRIC esistenti e sono altresì stati 
emanati nuovi documenti interpretativi.

I nuovi principi e le interpretazioni entreranno in vigore in mas-
sima parte negli esercizi successivi e, pertanto, non incidono in 
misura significativa sull’operatività di Banca Generali nell’eserci-
zio 2012.

Principi contabili internazionali entrati  
in vigore nel 2012

Regolamento di 
omologazione

data 
pubblicazione

Data di entrata 
in vigore

Amendments to IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures - Transfers 
of Financial Assets

305/2011 23.11.2011 01.01.2012

Principi contabili internazionali omologati  
nel 2012 entrati in vigore successivamente  
al 31.12.2012

Regolamento di 
omologazione

data 
pubblicazione

Data di entrata 
in vigore

Amendments to IAS 19 Employee Benefits 475/2012 06.06.2012 01.01.2013

Amendments to IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures - Transfers  
of Financial Assets

475/2012 06.06.2012 01.07.2012

IFRS 10 Consolidated Financial Statements 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IFRS 11 Joint Arrangements 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IFRS 12 Disclosure of Interests in Other Entities 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IFRS 13 Fair Value Measurement 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IAS 27 Separate Financial Statements 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

IAS 28 Investments in Associates and Joint Ventures 1254/2012 29.12.2012 01.01.2014

Amendments to IAS 12 Income Taxes - Deferred Tax: Recovery 
of Underlying Assets

1255/2012 29.12.2012 01.01.2013

IFRIC Interpretation 20 Stripping Costs in the Production Phase 
of a Surface Mine

1255/2012 29.12.2012 01.01.2013

Amendments to IFRS 1 First-time Adoption of International Financial 
Reporting Standards - Severe Hyperinflation and Removal of Fixed 
Dates for First-time Adopters

1255/2012 29.12.2012 01.01.2013

Amendments to IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures - Offsetting 
Financial Assets and Financial Liabilities

1256/2012 29.12.2012 01.01.2013

Amendments to IAS 32 Financial Instruments: Presentation - Offsetting 
Financial Assets and Financial Liabilities

1256/2012 29.12.2012 01.01.2013
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Nel corso dell’esercizio 2012 sono state altresì diffuse dalla Ban-
ca d’Italia e dal Tavolo di coordinamento sull’applicazione degli 
IAS/IFRS alcune comunicazioni aventi a oggetto modifiche e 
precisazioni in relazione alle istruzioni per la predisposizione dei 
bilanci bancari.

data documento oggetto data efficacia

22.03.2012 Nota tecnica Precisazioni su informativa su Operazioni LTRO, interessi di 
mora su sofferenze, vita residua su quota interessi depositi 
non a vista, attività e passività finanziarie valutate al Fair 
value

 

15.05.2012 Documento n. 5 del tavolo di 
coordinamento fra Banca d’Italia, 
Consob e ISVAP in materia di 
applicazione degli IAS/IFRS

trattamento contabile di alcune categorie di imposte 
anticipate (DTA) a seguito della Legge 214/2011

31.12.2012

01.06.2012 Com. 481309/12 Trattamento segnaletico delle esposizioni scadute e/o 
sconfinanti deteriorate oltre 90 giorni (Circ. 263/2005)

30.06.2012

07.08.2012 Com. 677311/12 Indicazioni sulla disclosure nel bilancio delle banche e degli 
enti finanziari (Circ. 262/2005) delle attività per imposte 
anticipate di cui alla legge 214/2011

31.12.2012

  Precisazioni in merito alla rilevazione di contingent assets, 
sofferenze, operazioni di cessione di crediti deteriorati, 
operazioni di prestito titoli e rilevazione di garanzie e classi 
di rating esterni

31.12.2012

15.01.2013 Com. 46586/13 Modifiche alla Circolare 262/2005, “ Il bilancio delle banche: 
schemi e regole di compilazione”, a seguito del Recepimento 
dell emendamento allo IFRS 7 relativo a “transfer of 
financial assets”

31.12.2012

  Precisazioni in tema di commissioni di istruzione veloce, 
titoli ABS (pool factor), contratti amortising swap, PCT su 
titoli in valuta e operazioni di cartolarizzazione

31.12.2012

01.02.2013 Com. 115320/13 Raccomandazioni per l’adozione delle disclosure contenute 
nel documento “Enhancing the risk of disclosure of banks” 
emanato dall’Enhanced Disclosure task force, sotto 
l’auspicio del FSB in data 29.10.2012

31.12.2012

Sezione 2 - Principi generali di redazione

Il Bilancio d’esercizio è costituito dai seguenti documenti:
•	 Stato patrimoniale,
•	 Conto economico, 
•	 Prospetto della Redditività complessiva,
•	 Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, 
•	 Rendiconto finanziario,
•	 Nota integrativa.

Il documento contabile è altresì accompagnato da una relazione 
degli amministratori sull’andamento della gestione e sulla situa-
zione della banca.

In base a quanto previsto dall’art. 3 comma 3-bis del 
D.Lgs.  87/1992, introdotto dal D.Lgs. 32/2007, di recepimento 
della Direttiva UE di modernizzazione contabile 2003/51/CE, la 
Relazione sulla gestione consolidata e la Relazione sulla gestione 
individuale dell’impresa possono essere presentate in un unico 
documento, dando maggiore rilievo, ove opportuno, alle questio-
ni che sono rilevanti per il complesso delle imprese incluse nel 
consolidamento.

Banca Generali ha deciso di avvalersi di tale opzione presentan-
do un unico documento e, pertanto, la Relazione sulla gestione 
consolidata include anche le informazioni richieste dalla Relazio-
ne sulla gestione individuale.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D.Lgs. n. 38/2005, 
il bilancio d’esercizio è redatto utilizzando l’euro quale moneta di 
conto. Gli importi degli Schemi di bilancio sono espressi in unità 
di euro, mentre i dati riportati nella Nota integrativa, così come 
quelli indicati nella Relazione sulla gestione, sono espressi - qua-
lora non diversamente specificato - in migliaia di euro.

Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali pre-
visti dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili omologati dalla 
Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della presente 
Nota integrativa, nonché in aderenza con le assunzioni generali 
previste dal Quadro Sistematico per la preparazione e presentazione 
del bilancio elaborato dallo IASB. Non sono state effettuate dero-
ghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS.
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Nella Relazione sulla gestione e nella Nota integrativa sono state 
fornite le informazioni richieste dai principi contabili internazio-
nali, dalle Leggi, dalla Banca d’Italia e dalla Commissione Nazio-
nale per le Società e la Borsa - Consob, oltre ad altre informazio-
ni non obbligatorie ma ritenute ugualmente necessarie per dare 
una rappresentazione corretta e veritiera della situazione della 
banca.

Gli schemi di bilancio e la Nota integrativa presentano, oltre agli 
importi relativi al periodo di riferimento, anche i corrispondenti 
dati di raffronto riferiti al 31 dicembre 2011.

I criteri di valutazione sono adottati nell’ottica della continuità 
dell’attività aziendale e rispondono ai principi di competenza, di 
rilevanza e significatività dell’informazione contabile e di preva-
lenza della sostanza economica sulla forma giuridica.
In particolare, gli amministratori hanno la ragionevole aspetta-
tiva che la banca continuerà nella sua esistenza operativa per il 
prevedibile futuro (almeno pari a 12 mesi) e hanno preparato il 
bilancio nel presupposto della continuità aziendale. Le eventuali 
incertezze rilevate non risultano essere significative e non gene-
rano dubbi sulla continuità aziendale.

Contenuto degli Schemi di bilancio
Gli schemi di bilancio e la nota integrativa sono redatti in con-
formità alle disposizioni della Circolare n. 262/2005 della Banca 
d’Italia, del 1° aggiornamento pubblicato in data 18 novembre 
2009 e dei successivi aggiornamenti.

Negli schemi di Stato patrimoniale e Conto economico non sono 
indicate le voci che non presentano importi né per l’esercizio al 
quale si riferisce il Bilancio né per quello precedente. Analoga-
mente, nella Nota integrativa, non sono state presentate le sezio-
ni o le tabelle che non contengono alcun valore.

Il Prospetto delle variazioni del patrimonio netto è presentato 
invertendo le righe e le colonne rispetto al medesimo prospetto 
previsto dalla Circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia.

ll Rendiconto finanziario (Prospetto dei flussi finanziari) è stato 
predisposto seguendo il metodo indiretto, in base al quale i flussi 
derivanti dall’attività operativa sono rappresentati dal risultato 
dell’esercizio rettificato degli effetti delle operazioni di natura 
non monetaria.

I flussi finanziari sono suddivisi tra:
•	 flussi generati dall’attività operativa, a sua volta ripartiti fra 

flussi provenienti dalla gestione reddituale e flussi generati 
dalla movimentazione delle attività e delle passività finan-
ziarie;

•	 flussi generati (assorbiti) dall’attività di investimento in attivi 
immobilizzati;

•	 flussi generati (assorbiti) dall’attività di provvista in relazio-
ne ai mezzi propri.

In particolare, nelle sezioni 2 e 3 è indicata esclusivamente la 
liquidità generata (assorbita) dalla riduzione (incremento) delle 
attività finanziarie o dall’incremento (riduzione) delle passività 
finanziarie per effetto di nuove operazioni o di rimborsi di ope-
razioni esistenti.
I flussi rappresentati in tali sezioni non includono, quindi, le va-
riazioni di natura valutativa (rettifiche, riprese di valore), gli am-
mortamenti, il saldo netto delle imposte non pagate (correnti e 
differite) gli interessi e le commissioni non pagate o non incassa-
te, che sono stati scorporati e ricondotti alla gestione reddituale.
Tali flussi non includono, inoltre, le variazioni di attività e passi-
vità afferenti alla gestione reddituale, piuttosto che a quella fi-
nanziaria, quali variazioni dei crediti di funzionamento, dei debiti 
commerciali, verso promotori e verso dipendenti e delle relative 
anticipazioni.

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del Bilancio d’esercizio

Il progetto di Bilancio di Banca Generali viene approvato dal 
Consiglio di Amministrazione dell’8 marzo 2013 che ne autorizza 
altresì la diffusione pubblica.

Dopo la data del 31 dicembre 2012 e fino alla data di autorizza-
zione alla pubblicazione non si sono verificati eventi che induca-
no a rettificare le risultanze esposte nel bilancio alla stessa data.
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Sezione 4 - Altri aspetti

Eventi e operazioni significative 
non ricorrenti
Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni e non 
si sono verificati eventi aventi natura non ricorrente rispetto al 
normale corso della gestione, aventi impatto significativo sugli ag-
gregati economici e patrimoniali ad eccezione di quelle indicate di 
seguito (Comunicazione Consob n. DEM/6064293 del 28.7.2006):
•	 in data 1° aprile 2012 è stata perfezionata da parte della con-

trollata BG SGR la cessione del ramo aziendale afferente la 
gestione collettiva del risparmio a favore della parte correla-
ta Generali Investments Italy SGR (ora Generali Investments 
Europe SGR);

•	 in data 1° settembre 2012, ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione della controllata BG SGR in Banca Generali; 
tale operazione è stata effettuata con effetti contabili e fisca-
li retroattivi al 1° gennaio 2012.

Una più dettagliata descrizione delle summenzionate operazioni 
è contenuta nella Parte G - Aggregazioni aziendali della presente 
Nota integrativa.

Opzione per il consolidato fiscale 
nazionale
A partire dal 2004 la controllante Assicurazioni Generali e alcu-
ne società italiane del relativo gruppo, inclusa Banca Generali 
S.p.A. hanno adottato il “consolidato fiscale nazionale”, discipli-
nato dagli artt. 117-129 del TUIR, introdotto nella legislazione 
fiscale dal D.Lgs. 344/2003.
Tale regime fa sì che Banca Generali trasferisca il proprio reddito 
imponibile (o la propria perdita fiscale) alla controllante Assicu-
razioni Generali S.p.A., la quale determina un reddito imponibile 
unico o un’unica perdita fiscale del Gruppo, quale somma algebri-
ca dei redditi e/o delle perdite delle singole società, e iscrive un 
unico debito o credito d’imposta nei confronti dell’Amministra-
zione Finanziaria.

Revisione contabile
Il bilancio d’esercizio è sottoposto a revisione contabile da parte 
della società Reconta Ernst & Young.
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Parte A.2 - Parte relativa alle principali voci di bilancio

Principi contabili

Nel presente capitolo sono esposti i principi contabili adottati 
per la predisposizione del bilancio al 31.12.2012, con riferimento 
alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione e cancellazione 
delle diverse poste dell’attivo e del passivo, cosi come per le mo-
dalità di riconoscimento dei ricavi e dei costi.

Nel corso del presente esercizio non sono state effettuate modi-
fiche e integrazioni significative alle politiche contabili adottate 
dalla banca.

1.	 Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione

Criteri di classificazione
Sono classificati in questa categoria esclusivamente i titoli di de-
bito e di capitale e il valore positivo dei contratti derivati detenu-
ti con finalità di negoziazione.

Fra i contratti derivati sono inclusi quelli incorporati in strumenti 
finanziari complessi che sono stati oggetto di rilevazione separa-
ta in quanto:
•	 le loro caratteristiche economiche e i rischi non sono stretta-

mente correlati alle caratteristiche del contratto sottostan-
te;

•	 gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la de-
finizione di derivato;

•	 gli strumenti ibridi cui appartengono non sono contabilizzati 
a fair value con le relative variazioni rilevate a conto econo-
mico.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di 
regolamento, per i titoli di debito e di capitale, e alla data di sot-
toscrizione per i contratti derivati.
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenu-
te per la negoziazione vengono rilevate al costo, inteso come il 
fair value dello strumento, senza considerare i costi o proventi 
di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.

Eventuali derivati impliciti presenti in contratti complessi non 
strettamente correlati agli stessi e aventi le caratteristiche 
per soddisfare la definizione di derivato vengono scorporati 

dal contratto primario e valutati al fair value, mentre al con-
tratto primario è applicato il criterio contabile proprio di ri-
ferimento.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie 
detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value.
Per la determinazione del fair value di strumenti finanziari quo-
tati su mercati attivi viene fatto riferimento alla relativa quota-
zione di mercato, utilizzando il prezzo corrente offerto dall’ac-
quirente (prezzo BID).
Uno strumento finanziario è considerato come quotato su un 
mercato attivo se le quotazioni, che riflettono normali operazio-
ni di mercato, sono prontamente e regolarmente disponibili tra-
mite borse, mediatori, intermediari, società del settore, servizi di 
quotazione o enti autorizzati, e tali prezzi rappresentano effet-
tive e regolari operazioni di mercato verificatesi sulla base di un 
normale periodo di riferimento.

In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzate metodo-
logie di valutazione alternative basate su dati rilevabili sul 
mercato, quali quotazioni comunque rilevate su mercati non 
attivi o su mercati non attivi per strumenti simili, valore teo-
rico dello strumento finanziario, quotazioni dei broker o dei 
collocatori che sono intervenuti nell’emissione dello strumen-
to finanziario e quotazioni di info provider specializzati su 
specifici settori.
Vengono altresì utilizzati valori rilevati in recenti transazioni 
comparabili.

I titoli di capitale e i correlati strumenti derivati, per i quali 
non sia possibile determinare il fair value in maniera attendi-
bile secondo le linee guida sopra indicate, sono mantenuti al 
costo.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i 
diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività 
stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferen-
do sostanzialmente tutti i rischi/benefici a essa connessi. Per 
contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevan-
te dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, 
queste continuano a essere iscritte in bilancio, ancorché giuri-
dicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettiva-
mente trasferita.
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2.	 Attività finanziarie disponibili  
per la vendita 

Criteri di classificazione
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non 
derivate non diversamente classificate come Crediti, Attività de-
tenute per la negoziazione, Attività valutate al fair value o Attivi-
tà detenute sino a scadenza.

In particolare, rientrano in questa voce: 
•	 gli investimenti azionari non gestiti con finalità di negozia-

zione;
•	 le altre interessenze azionarie e le quote partecipative e non 

qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiun-
to, quali le partecipazioni minori e gli investimenti di private 
equity;

•	 i titoli obbligazionari che non sono oggetto di attività di 
trading e che non sono classificati tra le attività detenute 
sino alla scadenza o tra i Crediti, destinati al portafoglio di 
tesoreria e acquistati in relazione alle prospettive dei flussi 
reddituali in termini di interessi piuttosto che alle esigenze 
di negoziazione.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di 
regolamento per i titoli di debito o di capitale e alla data di eroga-
zione nel caso di crediti.
All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al 
costo, inteso come il fair value dello strumento, che di regola corri-
sponde al corrispettivo pagato, comprensivo dei costi o proventi di 
transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
L’iscrizione può altresì avvenire a seguito di riclassificazione dalle 
Attività detenute sino a scadenza o, in rare circostanze, dalle atti-
vità detenute per la negoziazione; in tale caso il valore di iscrizione 
è rappresentato dal fair value al momento del trasferimento.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili 
per la vendita continuano a essere valutate al fair value, con le 
seguenti modalità:
•	 rilevazione a conto economico del valore corrispondente al 

costo ammortizzato;
•	 rilevazione delle plusvalenze e delle minusvalenze derivanti 

da una variazione di fair value in una specifica riserva di pa-
trimonio netto, al netto del relativo effetto fiscale, fino alla 
cessione dello strumento finanziario o di una rilevazione di 
una perdita di valore.

Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita di 
valore (impairment), l’utile o la perdita cumulati vengono riversa-
ti a conto economico.

Il fair value viene determinato con i medesimi criteri già indicati 

per le attività finanziarie destinate alla negoziazione. Nel caso di 
titoli di debito, il valore di bilancio include anche gli interessi atti-
vi in corso di maturazione.
I titoli di capitale e i correlati strumenti derivati, per i quali 
non sia possibile determinare il fair value in maniera attendi-
bile secondo le linee guida sopra indicate, sono mantenuti al 
costo.

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte 
a una verifica volta a individuare l’esistenza di obiettive evidenze 
di riduzione di valore (impairment test).
Se sussistono tali evidenze, l’importo della perdita viene mi-
surato come differenza tra il valore contabile dell’attività e 
il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati 
al tasso di interesse effettivo originario, o attraverso spe-
cifiche metodologie valutative per quanto riguarda i titoli 
azionari.

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a segui-
to di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione 
della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di va-
lore con imputazione a conto economico, nel caso di credi-
ti o titoli di debito, e a patrimonio netto nel caso di titoli di 
capitale.
L’ammontare della ripresa non può in ogni caso superare il costo 
ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in assenza di pre-
cedenti rettifiche.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-
ti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o 
quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzial-
mente tutti i rischi e benefici della proprietà dell’attività finan-
ziaria. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte 
rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie ce-
dute, queste continuano a essere iscritte in bilancio, ancorché 
giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effetti-
vamente trasferita.

3.	 Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

Criteri di classificazione
Gli investimenti posseduti sino alla scadenza sono rappresentati 
da strumenti finanziari non derivati, con pagamenti fissi o deter-
minabili e scadenza fissa, che la società ha l’intenzione e la capa-
cità di detenere sino alla scadenza.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di 
regolamento.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

345

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate 
nella presente categoria sono rilevate al fair value, comprensivo 
degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili.
Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione 
dalle Attività disponibili per la vendita o, in rari casi, dalle attività 
finanziarie destinate alla negoziazione, il nuovo costo ammortiz-
zato dell’attività stessa è costituito dal fair value dell’attività alla 
data di riclassificazione.

Qualora nel corso dell’esercizio venisse venduto o riclassificato, 
prima della scadenza, un importo non irrilevante di tali investi-
menti, le rimanenti attività finanziarie detenute fino a scadenza 
verrebbero riclassificate come disponibili per la vendita e l’uso 
del portafoglio in questione sarebbe precluso per i successivi due 
esercizi (tainting provision), a meno che le vendite o riclassifica-
zioni:
•	 siano così prossime alla scadenza o alla data dell’opzione di 

rimborso dell’attività finanziaria, che le oscillazioni del tasso 
di interesse di mercato non avrebbero un effetto significati-
vo sul fair value dell’attività stessa;

•	 si siano verificate dopo l’incasso sostanzialmente di tutto il 
capitale originario dell’attività finanziaria attraverso paga-
menti ordinari programmati o anticipati.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza sono valutate al costo ammortizzato, 
utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo.
Gli utili o le perdite riferiti ad attività detenute sino a scadenza 
sono rilevati nel conto economico nel momento in cui le attività 
sono cancellate (utili e perdite da riacquisto), quando hanno su-
bito una riduzione di valore (rettifiche di valore da deterioramen-
to), nonché tramite il processo di ammortamento della differenza 
tra il valore di iscrizione e il valore rimborsabile alla scadenza.

Le attività detenute sino alla scadenza sono sottoposte a una ve-
rifica volta a individuare l’esistenza di obiettive evidenze di ridu-
zione di valore (impairment test). Se sussistono tali evidenze l’im-
porto della perdita viene misurato come differenza tra il valore 
contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari 
stimati, scontati al tasso di interesse effettivo originario. L’impor-
to della perdita viene rilevato nel conto economico.
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito 
di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della 
riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con im-
putazione a conto economico. La ripresa di valore non può ecce-
dere il costo ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe 
avuto in assenza di precedenti rettifiche.

Le attività finanziarie detenute sino a scadenza per le quali 
non sono state individuate singolarmente evidenze oggetti-
ve di perdita sono sottoposte alla valutazione di una perdita 
di valore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie 
di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le re-
lative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di 

serie storiche e di altri elementi osservabili alla data della 
valutazione, che consentano di stimare il valore della per-
dita latente in ciascuna categoria di crediti. Le rettifiche di 
valore determinate collettivamente sono imputate nel conto 
economico.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-
ti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o 
quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzial-
mente tutti i rischi e benefici della proprietà dell’attività finan-
ziaria. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte 
rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie ce-
dute, queste continuano a essere iscritte in bilancio, ancorché 
giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effetti-
vamente trasferita.

4.	 Crediti

Criteri di classificazione
I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche, erogati 
direttamente o acquistati da terzi, che prevedono pagamenti fissi 
o comunque determinabili, non sono quotati in un mercato attivo 
e che non sono stati classificati all’origine tra le Attività finanzia-
rie disponibili per la vendita.

Tale voce comprende inoltre:
•	 le operazioni pronti contro termine con obbligo di riacquisto;
•	 titoli di debito non quotati in mercati attivi, con pagamen-

ti determinati o determinabili, acquistati in sottoscrizio-
ne;

•	 i crediti di funzionamento derivanti dalla prestazione di ser-
vizi finanziari, come definiti da TUB e TUF.

Possono inoltre essere riclassificati in questa categoria i titoli di 
debito del comparto disponibili per la vendita qualora tali atti-
vità non siano quotate in un mercato attivo e la società denoti 
l’intenzione e la capacità di detenere tali strumenti per il futuro 
prevedibile o fino a scadenza.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di ero-
gazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di regola-
mento, sulla base del fair value dello strumento finanziario, 
pari all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, com-
prensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al sin-
golo credito e determinabili sin dall’origine dell’operazione, 
ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi 
i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono og-
getto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono 
inquadrabili tra i normali costi interni di carattere ammini-
strativo.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

346

Per le operazioni creditizie eventualmente concluse a condizioni 
diverse da quelle di mercato il fair value è determinato utilizzan-
do apposite tecniche di valutazione; la differenza rispetto all’im-
porto erogato o al prezzo di sottoscrizione è imputata diretta-
mente a conto economico.
Rientrano in tale categoria i crediti erogati a condizioni in-
feriori a quelle di mercato, il cui valore di iscrizione è pari al 
valore attuale dei flussi di cassa previsti attualizzati ai tassi di 
mercato di riferimento utilizzati dalla banca anziché al tasso 
contrattuale.

Se la rilevazione in questa categoria avviene per riclassificazione 
dalle Attività disponibili per la vendita, il fair value dell’attività 
alla data di riclassificazione viene assunto come nuovo costo am-
mortizzato dell’attività stessa.

Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammor-
tizzato, pari al valore di prima iscrizione diminuito/aumentato dei 
rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e dell’am-
mortamento - calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo 
- della differenza tra l’ammontare erogato e quello rimborsabile 
a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati 
direttamente al singolo credito.

Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso 
che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del credito, per 
capitale e interesse, all’ammontare erogato inclusivo dei costi/
proventi ricondotti al credito. Tale modalità di contabilizzazio-
ne, utilizzando una logica finanziaria, consente di distribuire 
l’effetto economico dei costi/proventi lungo la vita residua at-
tesa del credito.

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i 
crediti la cui breve durata fa ritenere trascurabile l’effetto 
dell’applicazione della logica di attualizzazione. Detti crediti 
vengono valorizzati al costo storico e i costi/proventi agli stes-
si riferibili sono attribuiti a conto economico in modo lineare 
lungo la durata contrattuale del credito. Analogo criterio di 
valorizzazione viene adottato per i crediti senza una scadenza 
definita o a revoca.

Rettifiche e riprese di valore
A ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effet-
tuata una ricognizione dei crediti volta a individuare quelli che, a 
seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mo-
strino oggettive evidenze di una possibile perdita di valore.

Le esposizioni deteriorate sono suddivise nelle seguenti categorie:
•	 sofferenze: i crediti verso soggetti in stato di insolvenza o in 

situazioni sostanzialmente equiparabili;
•	 incagli: i crediti verso soggetti in situazioni di obiettiva tem-

poranea difficoltà che sia prevedibile possa essere rimossa in 
un congruo periodo di tempo;

•	 esposizioni ristrutturate: i crediti in cui un “pool” di banche (o 

una banca “monoaffidante”) concede una moratoria al paga-
mento del debito e rinegozia lo stesso a tassi inferiori a quelli 
di mercato;

•	 esposizioni scadute: i crediti verso soggetti che, alla data di 
chiusura del periodo, presentano crediti scaduti o sconfinan-
ti da oltre 90 giorni.

I crediti ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza, incaglio o 
ristrutturato sono di regola oggetto di un processo di valutazione 
analitica.

L’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla 
differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della 
valutazione (costo ammortizzato) e il valore attuale dei previsti 
flussi di cassa futuri, calcolato applicando il tasso di interesse ef-
fettivo originario.
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero at-
tesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie 
nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero 
dell’esposizione creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui 
recupero è previsto entro breve durata non vengono attualizzati. 

Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato 
nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rap-
porto che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale 
e anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di 
interessi contrattuali. La rettifica di valore è iscritta a conto eco-
nomico.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi suc-
cessivi nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno 
determinato la rettifica purché tale valutazione sia oggettiva-
mente collegabile a un evento verificatosi successivamente alla 
rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto economi-
co e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che il 
credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.

In considerazione della metodologia utilizzata per la deter-
minazione del presumibile valore di realizzo delle esposizioni 
deteriorate, il semplice decorso del tempo, con il conseguente 
avvicinamento alle scadenze previste per il recupero, implica 
un’automatica riduzione degli oneri finanziari impliciti preceden-
temente imputati in riduzione dei crediti.
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono 
appostati tra le riprese di valore.

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evi-
denze oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazione di una 
perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene per catego-
rie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e le relative 
percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie stori-
che e di altri elementi osservabili alla data della valutazione, che 
consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna 
categoria di crediti.
In particolare, a ciascuna classe di attività con caratteristiche si-
mili in termini di rischio di credito, in termini di tipologia di espo-
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sizione, settore di attività economica, tipologia di garanzia o ad 
altri fattori rilevanti, viene associata, utilizzando un approccio 
storico/statistico, una “probabilità di inadempienza” (Probability 
of Default) e una “perdita in caso di inadempienza” (Loss Given 
Default).
Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono impu-
tate nel conto economico. A ogni data di chiusura del bilancio e 
delle situazioni infrannuali le eventuali rettifiche aggiuntive o ri-
prese di valore vengono ricalcolate in modo differenziale con ri-
ferimento all’intero portafoglio di crediti in bonis alla stessa data. 

Criteri di cancellazione
I crediti vengono cancellati quando scadono i diritti contrattuali 
sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o quando l’attivi-
tà finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i ri-
schi e benefici della proprietà dell’attività finanziaria. Per contro, 
qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante dei rischi 
e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste conti-
nuano a essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la 
titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita.

5.	 Attività finanziarie valutate al fair value

La banca allo stato attuale non prevede di classificare attività fi-
nanziarie in tale portafoglio.

6.	 Operazioni di copertura

Tipologia di coperture
Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutraliz-
zare potenziali perdite rilevabili su un determinato elemento o 
gruppo di elementi, attribuibili a un determinato rischio, tramite 
gli utili rilevabili su un diverso elemento o gruppo di elementi nel 
caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente ma-
nifestarsi.

Possono essere identificate le seguenti tipologie di coperture:
•	 copertura di fair value, ha l’obiettivo di coprire l’esposizione 

alla variazione del fair value di una posta di bilancio attribui-
bile a un particolare rischio;

•	 copertura di flussi finanziari, ha l’obiettivo di coprire l’esposi-
zione a variazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili a parti-
colari rischi associati a poste del bilancio;

•	 copertura di un investimento in valuta: attiene alla copertura 
dei rischi di un investimento in un’impresa estera espresso 
in valuta.

Criteri di valutazione
I derivati di copertura sono valutati al fair value; in particolare:
•	 nel caso di copertura di fair value, si compensa la variazio-

ne del fair value dell’elemento coperto con la variazione del 

fair value dello strumento di copertura. Tale compensazione 
è riconosciuta attraverso la rilevazione a conto economico 
delle variazioni di valore, riferite sia all’elemento coperto 
(per quanto riguarda le variazioni prodotte dal fattore di 
rischio sottostante), sia allo strumento di copertura. L’even-
tuale differenza, che rappresenta la parziale inefficacia della 
copertura, ne costituisce di conseguenza l’effetto economico 
netto;

•	 nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di 
fair value del derivato sono riportate a patrimonio net-
to, per la quota efficace della copertura, e sono rilevate a 
conto economico solo quando, con riferimento alla posta 
coperta, si manifesti la variazione dei flussi di cassa da 
compensare;

•	 le coperture di un investimento in valuta sono contabilizzate 
allo stesso modo delle coperture di flussi finanziari.

Lo strumento derivato è designato di copertura se esiste una 
documentazione formalizzata della relazione tra lo strumento 
coperto e lo strumento di copertura e se è efficace nel momento 
in cui la copertura ha inizio e, prospetticamente, durante tutta la 
vita della stessa.

L’efficacia di copertura dipende dalla misura in cui le variazio-
ni di fair value dello strumento coperto o dei relativi flussi fi-
nanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento 
di copertura. Pertanto l’efficacia è apprezzata dal confronto 
delle suddette variazioni, tenuto conto dell’intento perseguito 
dall’impresa nel momento in cui la copertura è stata posta in 
essere.

Si ha efficacia (nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%) quando 
le variazioni di fair value (o dei flussi di cassa) dello strumento 
finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le va-
riazioni dello strumento coperto, per l’elemento di rischio ogget-
to di copertura.

La valutazione dell’efficacia è effettuata a ogni chiusura di bilan-
cio utilizzando:
•	 test prospettici, che giustificano l’applicazione della conta-

bilizzazione di copertura, in quanto dimostrano l’attesa sua 
efficacia;

•	 test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della 
copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono. In altre 
parole, misurano quanto i risultati effettivi si siano discostati 
dalla copertura perfetta.

Se le verifiche non confermano l’efficacia della copertura, 
la contabilizzazione delle operazioni di copertura, secondo 
quanto sopra esposto, viene interrotta e il contratto derivato 
di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di negozia-
zione.
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7.	 Partecipazioni

Criteri di classificazione
La voce include le interessenze detenute in società controllate 
e collegate.
Sono considerate controllate le imprese nelle quali la banca, 
direttamente o indirettamente, possiede più della metà dei dirit-
ti di voto o quando pur con una quota di diritti di voto inferiore 
la banca ha il potere di nominare la maggioranza degli ammini-
stratori della partecipata o di determinare le politiche finanzia-
rie e operative della stessa. Nella valutazione dei diritti di voto 
si tiene altresì conto anche dei diritti “potenziali” che siano cor-
rentemente esercitabili o convertibili in diritti di voto effettivi in 
qualsiasi momento.
Si considerano collegate le società in cui si detiene il 20% o una 
quota superiore dei diritti di voto e le società che per particolari 
legami giuridici o economici debbono considerarsi sottoposte a 
influenza notevole.

Criteri di iscrizione
Le partecipazioni sono iscritte alla data di regolamento, ovvero 
alla data di efficacia dell’acquisto. All’atto della rilevazione ini-
ziale le interessenze partecipative sono contabilizzate al costo, 
comprensivo dei costi o proventi direttamente attribuibili alla 
transazione.

Criteri di valutazione
Le partecipazioni sono valutate al costo, eventualmente rettifi-
cato per perdite di valore.
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione pos-
sa aver subito una riduzione, si procede alla stima del valore 
recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del 
valore attuale dei flussi finanziari futuri che la partecipazione 
potrà generare, incluso il valore di dismissione finale dell’inve-
stimento.
Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, 
la relativa differenza è rilevata a conto economico.
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito 
di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della 
riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con im-
putazione a conto economico.

Criteri di cancellazione
Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i di-
ritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività 
stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasfe-
rendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici a essa con-
nessi.

8.	 Attività materiali 

Criteri di classificazione
Le attività materiali comprendono gli impianti tecnici, i mobili e 
gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo.
Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella 
produzione o nella fornitura di beni e servizi, per essere affittate 
a terzi, o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per 
più di un periodo.

Criteri di iscrizione
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo 
che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli eventuali 
oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa 
in funzione del bene.

Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un in-
cremento dei benefici economici futuri, vengono imputate a in-
cremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manuten-
zione ordinaria sono rilevati a conto economico.

Criteri di valutazione
Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli immobili non strumen-
tali, sono valutate al costo, dedotti eventuali ammortamenti e 
perdite di valore.
Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortiz-
zate lungo la loro vita utile, adottando come criterio di ammorta-
mento il metodo a quote costanti.
A ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, se esiste 
qualche indicazione che dimostri che un’attività possa aver subi-
to una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di 
carico del cespite e il suo valore di recupero, pari al maggiore tra 
il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, e il relativo 
valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi fu-
turi originati dal cespite. Le eventuali rettifiche vengono rilevate 
a conto economico.
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rileva-
zione della perdita, si dà luogo a una ripresa di valore, che non 
può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto de-
gli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di 
valore.

Criteri di cancellazione
Un’immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimo-
niale al momento della dismissione o quando il bene è permanen-
temente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi 
benefici economici futuri.
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9.	 Attività immateriali

Criteri di classificazione
Un’attività immateriale è un attività non monetaria identifica-
bile, controllata dall’entità in conseguenza di eventi passati e 
dalla quale ci si attende che affluiranno all’entità benefici eco-
nomici futuri.
Ai fini dell’identificabilità l’attività deve essere alternativamente 
separabile (ossia può essere separata, scorporata dall’entità, ven-
duta, trasferita, data in licenza, locata o scambiata, sia individual-
mente sia insieme al relativo contratto) o deve derivare da diritti 
contrattuali o altri diritti legali, indipendentemente dal fatto che 
tali diritti siano trasferibili o separabili dall’entità o da altri diritti 
e obbligazioni.
Il requisito del controllo si realizza invece se l’entità ha il potere 
di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dalla stessa e 
può limitare l’accesso di terzi a tali benefici.
La capacità dell’entità di controllare i benefici economici futuri 
derivanti da un’attività immateriale trae origine, in genere, da di-
ritti legali che sono tutelabili in sede giudiziale.

Tra le attività immateriali è anche iscritto l’avviamento che rap-
presenta la differenza positiva tra il costo di acquisto e il fair va-
lue delle attività e passività di pertinenza di un’impresa acquisita.

Tra le attività immateriali è incluso il valore delle relazioni con-
trattuali con la clientela acquisite a seguito della aggregazione 
aziendale di Banca del Gottardo Italia. 
Tale attività costituisce un’attività immateriale come definita 
dalla IAS 38 dalla quale è probabile che l’acquirente conseguirà 
benefici economici futuri. La determinazione del valore di tali 
relazioni è avvenuta sulla base di una stima della redditività dei 
patrimoni gestiti di Banca del Gottardo Italia, analizzati per ti-
pologia di asset class mentre la vita utile è stata stimata su di un 
orizzonte decennale, determinato sulla base della percentuale 
storica di decadimento delle masse in gestione (AUM), anterior-
mente all’acquisizione della società.

Le restanti attività immateriali sono costituite dal software ap-
plicativo a utilizzazione pluriennale, compresi gli oneri di ade-
guamento del sistema legacy e le attività immateriali in corso di 
realizzazione alla fine dell’esercizio.
Le spese per il software iscritte fra le immobilizzazioni si riferisco-
no a software applicativo sviluppato da terze parti per l’utilizzo 
aziendale (contratti di sviluppo software) o acquisito a titolo di 
licenza d’uso pluriennale.
Le spese software rilevate fra le attività immateriali includono, 
a determinate condizioni, anche gli oneri relativi a progetti di 
sviluppo del sistema informativo utilizzato dalla banca sulla base 
del contratto di outsourcing con CSE (sistema legacy, front end 
promotori e front end clienti, ecc.).
Tali oneri vengono capitalizzati quando si riferiscono alla realiz-
zazione di componenti innovative del sistema non rientranti nei 
progetti consortili, per le quali è possibile individuare una situa-
zione di controllo e da cui sono ragionevolmente attesi benefici 
economici futuri.

Le spese per interventi di manutenzione correttiva ed evolutiva 
sulle procedure informatiche e sul sito web già in utilizzo, vengo-
no invece di regola imputate a conto economico nell’esercizio di 
sostenimento.

Criteri di iscrizione

Avviamento
Un’attività immateriale può essere iscritta come avviamento 
quando la differenza positiva tra il fair value degli elementi patri-
moniali acquisiti e il costo di acquisto della partecipazione (com-
prensivo degli oneri accessori) sia rappresentativa delle capacità 
reddituali future della partecipazione (goodwill).
Qualora tale differenza risulti negativa (badwill) o nell’ipotesi in 
cui il goodwill non trovi giustificazione nelle capacità reddituali 
future della partecipata, la differenza stessa viene iscritta diret-
tamente a conto economico.

Altre attività immateriali
Le altre attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per 
eventuali oneri accessori solo se è probabile che i futuri benefici 
economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’at-
tività stessa può essere determinato attendibilmente. In caso 
contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto eco-
nomico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.

Criteri di valutazione
Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato a quo-
te costanti sulla base della relativa vita utile.
Le spese per il software sono ammortizzate generalmente in un 
periodo di tre anni.
Gli altri costi capitalizzati sui sistemi legacy vengono ammortizzati 
su di un arco di tempo quinquennale.
Per le relazioni contrattuali con la clientela acquisite a seguito 
della summenzionata aggregazione aziendale di Banca del Got-
tardo Italia è stata utilizzata una vita utile di 10 anni.
Qualora la vita utile sia indefinita non si procede all’ammorta-
mento, ma solamente alla periodica verifica dell’adeguatezza del 
valore di iscrizione delle immobilizzazioni.

Impairment

Avviamento
Ai sensi dello IAS 36, l’avviamento non è soggetto ad ammorta-
mento, ma, con cadenza almeno annuale, a verifica per riduzione 
di valore (“impairment test”).
Ai fini di tale verifica, l’avviamento deve essere allocato alle unità 
generatrici di flussi finanziari (“Cash Generating Unit” o “CGU”), nel 
rispetto del vincolo massimo di aggregazione che non può superare 
il “segmento di attività” individuato per la reportistica gestionale.
L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato 
sulla base della differenza fra il valore contabile della CGU e il 
suo valore recuperabile, inteso come il maggiore fra il fair value 
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dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali 
costi di vendita, e il suo valore d’uso.
Il test di impairment relativo agli avviamenti viene presentato 
nella Sezione 1.2 “Variazioni annue degli avviamenti” della Parte 
G della presente Nota integrativa.

Altre attività immateriali
Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di 
valore, si procede alla stima del valore di recupero dell’attività. L’am-
montare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla diffe-
renza tra il valore contabile dell’attività e il valore recuperabile.

Criteri di cancellazione
Un’immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patri-
moniale al momento della dismissione e qualora non siano attesi 
benefici economici futuri.

10. �Attività non correnti o gruppi di 
attività/passività in via di dismissione 

Vengono classificate nella voce dell’attivo “Attività non cor-
renti e gruppi di attività in via di dismissione” e in quella del 
passivo “Passività associate ad attività in via di dismissione” 
attività non correnti o gruppi di attività/passività per i quali 
è stato avviato un processo di dismissione e la loro vendita è 
ritenuta altamente probabile. Tali attività/passività sono valu-
tate al minore tra il valore di carico e il loro fair value al netto 
dei costi di cessione.
Il saldo netto dei proventi e oneri (al netto dell’effetto fiscale), ri-
conducibili a gruppi di attività in via di dismissione o rilevati come 
tali nel corso dell’esercizio, è rilevato nel conto economico in spe-
cifica voce separata di “Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via 
di dismissione al netto delle imposte”.

11. Fiscalità corrente e differita

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad ec-
cezione di quelle relative a voci addebitate o accreditate diretta-
mente a patrimonio netto. 
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base 
a una prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente, di quello 
anticipato e di quello differito, determinato applicando le aliquo-
te di imposta vigenti.
In particolare, le imposte anticipate e quelle differite vengono de-
terminate sulla base delle differenze temporanee - senza limiti tem-
porali - tra il valore attribuito a un’attività o a una passività secondo i 
criteri civilistici e i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali.

Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nel-
la misura in cui esiste la probabilità del loro recupero, valutata 
sulla base della capacità della società interessata o della Capo-
gruppo Assicurazioni Generali per effetto dell’esercizio dell’op-

zione relativa al “consolidato fiscale”, di generare con continuità 
redditi imponibili positivi.

Le passività per imposte differite vengono iscritte in bilancio, con 
le sole eccezioni dei maggiori valori dell’attivo in sospensione 
d’imposta rappresentati da partecipazioni.
Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabilizzate a 
livello patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni, inclu-
dendo le prime nella voce “Attività fiscali” e le seconde nella voce 
“Passività fiscali”.

Sono anche rilevate le imposte differite derivanti dalle opera-
zioni di consolidamento, se è probabile che esse si traducano 
in un onere effettivo per una delle imprese consolidate. Tali 
imposte sono essenzialmente quelle connesse all’eventuale 
imputazione a elementi dell’attivo della controllata della dif-
ferenza positiva emersa in sede di consolidamento della par-
tecipazione.
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e diffe-
rite vengono sistematicamente valutate per tenere conto sia di 
eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote sia 
di eventuali diverse situazioni soggettive.
La consistenza del fondo imposte viene inoltre adeguata per fare 
fronte agli oneri che potrebbero derivare da accertamenti già 
notificati o comunque da contenziosi in essere con le autorità 
fiscali.

Effetti contabili delle operazioni 
di affrancamento dell’avviamento 
e degli altri intangible assets previsti 
dalla normativa tributaria italiana
Il regime tributario delle operazioni di riorganizzazione azienda-
le ha subito negli ultimi anni delle importanti innovazioni finaliz-
zate a permettere il riconoscimento anche ai fini delle imposte 
sui redditi dei plusvalori iscritti in bilancio (per esempio l’avvia-
mento) a seguito di un’operazione straordinaria di conferimento, 
fusione o scissione, attraverso il pagamento di un’imposta sosti-
tutiva.

La Legge n. 244 del 24.12.2007 (legge Finanziaria 2008) ha in-
trodotto nell’art. 176 del TUIR il nuovo comma 2-ter in base al 
quale risulta possibile riconoscere fiscalmente i maggiori valori 
iscritti in bilancio a seguito di un’operazione di riorganizzazione 
aziendale in relazione alle immobilizzazioni immateriali, compre-
so l’avviamento, e alle immobilizzazioni materiali.
Tale disposizione prevede il versamento di un’imposta sostituti-
va, determinata sulla base di tre scaglioni di reddito, con riferi-
mento all’ammontare dei valori riallineati (rispettivamente 12% 
fino a 5 milioni; 14% fino a 10 milioni e 16% sugli ammontari 
eccedenti detto scaglione), in luogo delle aliquote ordinarie del 
27,5% (IRES) e 3,9% (IRAP).
L’imposta sostitutiva deve invece essere versata in 3 rate an-
nuali a partire dal termine di versamento del saldo relativo alle 
imposte sui redditi dell’esercizio nel quale è stata effettuata l’o-
perazione straordinaria, mentre i maggiori valori trovano rico-
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noscimento ai fini della deducibilità fiscale degli ammortamenti 
a partire dal periodo d’imposta nel corso del quale è esercitata 
l’opzione in dichiarazione per l’affrancamento e cioè dall’eserci-
zio in cui viene versata la prima rata.

Il D.L. 29 novembre 2008, n. 185 (c.d. Decreto Anticrisi), con-
vertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successivamente 
modificato, ha quindi introdotto un nuovo sistema di riallinea-
mento facoltativo dei valori fiscali a quelli di bilancio. La nor-
ma, contenuta nell’art. 15, comma 10, di tale decreto stabilisce 
che, in deroga al regime di affrancamento introdotto dalla legge 
Finanziaria 2008, i contribuenti hanno la facoltà di ottenere il 
riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti in bilancio 
all’avviamento, ai marchi d’impresa e alle altre attività immate-
riali a vita utile definita attraverso il pagamento di un’imposta 
sostitutiva dell’IRES e dell’IRAP con l’aliquota fissa del 16%, 
senza più quindi prevedere scaglioni di reddito e la possibilità 
di rateizzare il pagamento.
I maggiori valori riconosciuti in relazione all’avviamento e ai mar-
chi d’impresa possono tuttavia essere recuperati, attraverso la 
procedura di ammortamento extracontabile in dieci quote annue 
in luogo delle diciotto ordinariamente previste dall’art. 103 del 
TUIR, a partire dal periodo di imposta successivo a quello di ver-
samento dell’imposta.
Anche tale provvedimento prevede che l’esercizio dell’opzione 
debba essere effettuato mediante versamento dell’imposta so-
stitutiva entro il termine di versamento delle imposte sui redditi 
relative all’esercizio di perfezionamento delle operazioni straor-
dinarie interessate.

Da ultimo, i commi da 12 a 14 dell’art. 23 del D.L. 98/2011 (c.d 
manovra d’estate) hanno introdotto all’articolo 10 del D.L. 
185/2008 i nuovi commi 10-bis e 10-ter, permettendo così di 
estendere la procedura “speciale” di affrancamento” anche agli 
avviamenti rilevati solo a livello consolidato, in quanto inespressi 
nel valore di libro della partecipazione.
L’ulteriore ipotesi di affrancamento si fonda esclusivamente sul-
le risultanze contabili del bilancio consolidato (non è richiesto lo 
scorporo a livello contabile del valore di avviamento da quello 
della partecipazione) ed è applicabile oltre che nel caso di par-
tecipazioni rinvenienti da fusioni o altre operazioni straordinarie 
anche nel caso di operazioni di natura fiscalmente realizzativa, 
escluse dalla previgente disciplina quali l’acquisto dell’azienda 
- tra i cui elementi patrimoniali vi sia anche la partecipazione di 
controllo - o l’acquisto della stessa partecipazione di controllo 
(nuovo comma 10-ter).
La norma prevede altresì che, ai fini del perfezionamento delle 
operazioni di affrancamento, limitate peraltro alle sole opera-
zioni pregresse effettuate anteriormente al 31.12.2010, il ver-
samento dell’imposta sostitutiva nella misura del 16% dovesse 
essere effettuato entro il 30 novembre 2011, mentre la dedu-
zione extracontabile degli ammortamenti, in dieci quote costanti 
sarebbe avvenuta a partire dall’esercizio 2013.

In relazione alle summenzionate opzioni previste dalla disciplina 
tributaria, Banca Generali ha realizzato le seguenti operazioni:

1)	 affrancamento del disallineamento fra valori contabili e va-
lori di bilancio dell’avviamento derivante dalla fusione per 
incorporazione di Banca del Gottardo Italia in Banca BSI 
S.p.A. (successivamente incorporata da Banca Generali con 
data efficacia dal 1° gennaio 2010), perfezionato nell’eser-
cizio 2010 in base a quanto previsto dall’art. 15 comma 10 
del D.L. 185/208;

2)	 affrancamento delle altre attività immateriali (“client rela-
tionship”) derivanti dalla medesima operazione, effettuato 
nell’esercizio 2010 con riferimento ai valori iscritti nel bi-
lancio di Banca BSI Italia al 31.12.2009, secondo la proce-
dura ordinaria delineata dall’art. 176 comma 2-ter del TUIR;

3)	 affrancamento dell’avviamento rilevato su base consolida-
ta in relazione alla partecipazione totalitaria detenuta nella 
controllata BG Fiduciaria Sim S.p.A., effettuato nell’eserci-
zio 2011.

Per quanto riguarda gli aspetti contabili, l’affrancamento dell’av-
viamento risulta suscettibile di diverse interpretazioni, stante 
l’assenza di una norma specifica nell’ambito dello IAS 12 riferita 
al riconoscimento fiscale dell’avviamento in un momento succes-
sivo a quello dell’iscrizione iniziale.
Lo IAS 12 si limita infatti a vietare la rilevazione di imposte diffe-
rite in sede di iscrizione iniziale di avviamenti derivanti da opera-
zioni di acquisizione non riconosciuti fiscalmente.
Le analisi condotte dall’Organismo Italiano di contabili-
tà (OIC), sintetizzate nell’applicazione n. 1 del 27 febbraio 
2009 intitolata, “Trattamento contabile dell’imposta sostitutiva 
sull’affrancamento dell’avviamento ex decreto legge n. 185 del 
29 novembre 2008 art. 15 comma 10 (convertito nella Legge 28 
gennaio 2009, n. 2) per soggetti che redigono il bilancio secondo 
gli IAS/IFRS”, ma estendibili anche alle altre discipline speciali 
di affrancamento previste dalla normativa tributaria, hanno 
portato a ritenere compatibili con i principi IFRS tre diversi 
trattamenti contabili:
1.	 rilevazione a conto economico della sola imposta sostitutiva 

senza rilevazione delle imposte differite attive;
2.	 rilevazione immediata a conto economico sia dell’imposta 

sostitutiva, sia delle imposte differite attive rappresentative 
del beneficio fiscale futuro;

3.	 rilevazione dell’imposta sostitutiva come credito d’imposta 
tra le attività e sua successiva imputazione a conto economi-
co negli esercizi in cui verranno portate in deduzione extra-
contabile le quote di ammortamento affrancate.

A tale proposito si precisa che la politica contabile adottata da 
Banca Generali si basa sul secondo metodo che permette di at-
tribuire l’intero beneficio fiscale, pari alla differenza fra l’imposta 
sostitutiva assolta e le imposte differite attive contabilizzate ri-
spettivamente (IRES e IRAP), nell’esercizio di competenza dell’o-
perazione di affrancamento.
Negli esercizi in cui potrà essere effettuata la deduzione per 
quote costanti dell’avviamento affrancato, si procederà infatti 
al rilascio a conto economico delle imposte differite attive pre-
cedentemente stanziate per quote costanti, sulla base di quanto 
previsto dalla specifica disciplina adottata (dieci o diciotto quo-
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te), sterilizzando in tal modo la riduzione del carico fiscale per 
imposte correnti.
Eventuali svalutazioni dell’avviamento non rilevano ai fini della 
misurazione dell’imposta differita attiva iscritta, sempre che il 
suo valore continui a essere ritenuto recuperabile attraverso i 
redditi imponibili futuri.

12. Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri accolgono gli accantonamenti relativi a 
obbligazioni attuali originate da un evento passato per le quali 
sia probabile l’esborso di risorse economiche per l’adempimento 
dell’obbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una 
stima attendibile del relativo ammontare.
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantona-
menti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato. 
L’accantonamento è rilevato a conto economico.
Tra gli accantonamenti di questa voce sono inclusi anche quel-
li, su base analitica e collettiva, relativi alla stima dei possibili 
esborsi connessi al rischio di credito relativo alle garanzie e 
impegni.

Indennità di valorizzazione portafoglio
L’istituto della valorizzazione portafoglio consiste nel riconosci-
mento ai Promotori Finanziari, con almeno cinque anni di anzia-
nità, che cessino definitivamente l’attività per pensionamento, 
grave invalidità, decesso o per cancellazione volontaria dall’albo, 
di una indennità commisurata alla redditività del portafoglio in 
precedenza gestito.
L’indennità, disciplinata da un allegato del contratto di Agenzia, 
è dovuta esclusivamente a condizione che il promotore cessato 
si impegni formalmente a effettuare il passaggio di consegne 
nei confronti di un promotore subentrante individuato dalla 
società e adempia al requisito di cancellazione dell’albo. Il pro-
motore subentrante si impegna viceversa a corrispondere alla 
società una indennità commisurata a quella ottenuta dal pro-
motore cessato.
In relazione alle più recenti prassi affermatesi sul mercato, nel 
corso del presente esercizio è stata realizzata una profonda ri-
visitazione contrattuale dell’istituto, divenuta operativa dal 1° 
gennaio 2012.
Il sistema introduce una regola, di perfetta corrispondenza tra 
indennità percepita dal cedente e indennità corrisposte dai de-
stinatari delle rassegnazioni, limitando il ruolo del soggetto man-
dante all’attività di servizio consistente nella gestione dei flussi 
finanziari fra le parti.
Sulla base delle nuove regole, pertanto, il promotore cedente 
potrà percepire l’indennità concordata solo nel caso questa sia 
stata effettivamente corrisposta alla banca dal promotore su-
bentrante, favorendo in tal modo un maggior coinvolgimento dei 
soggetti interessati al buon fine dell’operazione e a un adeguato 
passaggio di consegne della clientela.

È stata tuttavia mantenuta la garanzia della banca nei casi di ri-

assegnazione della clientela a seguito di decesso o invalidità per-
manente del Promotore Finanziario assegnatario della stessa. In 
tali casi, infatti, la banca corrisponderà immediatamente al bene-
ficiario o agli eredi dello stesso l’intera indennità e procederà al 
recupero rateale della stessa nei confronti dei riassegnatari nella 
misura ridotta del 75%, in considerazione del maggior onere con-
nesso all’impossibilità di effettuazione di un adeguato passaggio 
di consegne.

La determinazione dello specifico fondo a copertura delle obbli-
gazioni connesse all’istituto, viene effettuata con metodologia 
statistico attuariale sulla base della valorizzazione, attuata tra-
mite procedure informatiche, dell’indennità maturata sui patri-
moni gestiti dai Promotori Finanziari alla data di riferimento, 
delle percentuali storiche di riconoscimento dell’indennità, dei 
tassi di turnover della rete e di altre variabili demografiche, pre-
videnziali e finanziarie.

Sulla base di quanto previsto dallo IAS 1 paragrafo  234  pun-
to b), gli accantonamenti vengono esposti al netto dei rim-
borsi contrattualmente stabiliti a carico dei promotori su-
bentranti.

13. Debiti e titoli in circolazione

Criteri di classificazione
I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela, e i Titoli in circolazione 
ricomprendono le varie forme di provvista interbancaria e con 
clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposi-
to e titoli obbligazionari in circolazione, al netto, pertanto, degli 
eventuali ammontari riacquistati.
I debiti verso banche e clientela includono altresì i debiti di fun-
zionamento derivanti dalla prestazione di servizi finanziari.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto 
della ricezione delle somme raccolte o della emissione dei titoli 
di debito.
La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle pas-
sività, normalmente pari all’ammontare incassato o al prezzo di 
emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi 
direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o 
di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono 
esclusi i costi interni di carattere amministrativo.
Il fair value delle passività finanziarie eventualmente emesse a 
condizioni inferiori a quelle di mercato è oggetto di apposita sti-
ma e la differenza rispetto al valore di mercato è imputata diret-
tamente a conto economico.

Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono va-
lutate al costo ammortizzato col metodo del tasso di interesse 
effettivo. 
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Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore tem-
porale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore 
incassato e i cui costi eventualmente imputati sono attribuiti a 
conto economico in modo lineare lungo la durata contrattuale 
della passività.

Criteri di cancellazione
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risul-
tano scadute o estinte. La cancellazione avviene anche in presen-
za di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza 
tra valore contabile della passività e l’ammontare pagato per ac-
quistarla viene registrata a conto economico.
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente 
al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione con 
iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a 
conto economico.

14. Passività finanziarie di negoziazione

La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading 
valutati al fair value.

Vi sono eventualmente incluse anche le passività, valorizzate al 
fair value, che originano da scoperti tecnici generati dall’attività 
di negoziazione di titoli.

15. �Passività finanziarie valutate 
al fair value

Non sono presenti passività valutate al fair value.

16. Operazioni in valuta 

Rilevazione iniziale
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della 
rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’importo in 
valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.

Rilevazioni successive
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste 
monetarie di bilancio in valuta estera sono convertite al tasso di 
cambio alla data di chiusura.
Non sono presenti poste non monetarie valutate al costo storico 
o valutate al fair value.
Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di ele-
menti monetari o dalla conversione di elementi monetari a 
tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione 
del bilancio precedente, sono rilevate nel conto economico del 
periodo in cui sorgono.

17. Altre informazioni

Azioni proprie
Le azioni proprie sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione 
in una specifica voce a riduzione del patrimonio netto e non sono 
oggetto di valutazione. In caso di successiva cessione, l’eventuale 
differenza tra costo di acquisto e prezzo di vendita è rilevata tra 
le componenti del patrimonio netto.

Operazioni di pronti contro termine
I titoli ricevuti nell’ambito di un’operazione che contrattualmen-
te ne preveda obbligatoriamente la successiva vendita e i titoli 
consegnati nell’ambito di una operazione che contrattualmente 
ne preveda obbligatoriamente il riacquisto, non sono rilevati e/o 
eliminati dal bilancio in quanto non sono trasferiti i relativi rischi/
benefici.
Di conseguenza, nel caso di titolo acquistato con accordo di ri-
vendita, l’importo pagato viene rilevato come credito verso clien-
tela o banche; nel caso di titolo ceduto con accordo di riacquisto, 
la passività è rilevata nei debiti verso banche o verso clientela. 
I proventi degli impieghi, costituiti dalle cedole maturate sui titoli 
e dal differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei me-
desimi, sono iscritti per competenza nelle voci di conto economi-
co relative agli interessi.

Migliorie su beni di terzi
I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono 
capitalizzati in considerazione del fatto che per la durata del con-
tratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e 
può trarre da essi benefici economici futuri.
I suddetti costi, classificati tra le Altre attività come previsto dal-
le Istruzioni della Banca d’Italia, vengono ammortizzati per un 
periodo non superiore alla durata del contratto di locazione.

Pagamenti basati su azioni
I piani di remunerazione del personale e dei Promotori Finanziari 
basati su propri strumenti patrimoniali vengono rilevati, secondo 
quanto previsto dall’IFRS 2 Share based payments, come modifi-
cato nel 2010, come costi nel conto economico, sulla base del fair 
value degli strumenti finanziari attribuiti alla data di assegnazio-
ne, suddividendo l’onere lungo il periodo previsto dal piano.

In presenza di opzioni, il fair value delle stesse è calcolato uti-
lizzando un modello che considera, oltre a informazioni quali il 
prezzo di esercizio e la vita dell’opzione, il prezzo corrente del-
le azioni e la loro volatilità attesa, i dividendi attesi e il tasso di 
interesse risk-free, anche le caratteristiche specifiche del piano 
in essere. Nel modello di valorizzazione sono valutate in modo 
distinto l’opzione e la probabilità di realizzazione delle condizioni 
in base alle quali le opzioni sono state assegnate. La combinazio-
ne dei due valori fornisce il fair value dello strumento assegnato.
L’eventuale riduzione del numero di strumenti finanziari assegna-
ti è contabilizzata come cancellazione di una parte degli stessi.
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Trattamento di fine rapporto 
del personale
In applicazione dello IAS 19 “Benefici ai dipendenti”, il Trattamen-
to di fine rapporto del personale sino al 31 dicembre 2006 era 
considerato un “beneficio successivo al rapporto di lavoro” classifi-
cato come “piano a benefici definiti”. Pertanto esso doveva esse-
re iscritto in bilancio sulla base del valore attuariale determinato 
utilizzando il metodo della “Proiezione Unitaria del Credito”.

A seguito dell’entrata in vigore della Legge Finanziaria 2007, 
che ha anticipato al 1° gennaio 2007 la riforma della previdenza 
complementare di cui al D.Lgs. 5 dicembre 2005 n. 252, le quote 
di trattamento di fine rapporto del personale maturande a parti-
re dal 1° gennaio 2007 devono, a scelta del dipendente, essere 
destinate a forme di previdenza complementare ovvero essere 
mantenute in azienda ed essere trasferite da parte di quest’ulti-
ma a un apposito fondo gestito dall’INPS.

L’entrata in vigore della suddetta riforma ha comportato una mo-
difica del trattamento contabile del fondo sia con riferimento alle 
quote maturate sino al 31 dicembre 2006, sia con riferimento 
alle quote maturande dal 1° gennaio 2007.

In particolare:
•	 le quote del trattamento di fine rapporto del personale 

maturande dal 1° gennaio 2007 configurano un “piano a 
contribuzione definita” sia nel caso di opzione da parte del 
dipendente per la previdenza complementare, sia nel caso di 
destinazione al fondo di Tesoreria presso l’INPS. L’importo 
delle quote deve, pertanto, essere determinato sulla base 
dei contributi dovuti senza l’applicazione di metodologie di 
calcolo attuariali;

•	 il fondo trattamento di fine rapporto del personale matura-
to al 31 dicembre 2006 continua a essere considerato come 
“piano a benefici definiti” con la conseguente necessità di 
continuare a effettuare una valutazione attuariale che tut-
tavia, rispetto alla metodologia di calcolo applicata sino al 31 
dicembre 2006, non comporta più l’attribuzione proporzio-
nale del beneficio al periodo di lavoro prestato. Ciò in quanto 
l’attività lavorativa da valutare si considera interamente ma-
turata per effetto della modifica della natura contabile delle 
quote che maturano a partire dal 1° gennaio 2007.

In conseguenza dell’intervenuta modifica normativa è stato ne-
cessario procedere al ricalcolo del Fondo trattamento di fine rap-
porto del personale al 31 dicembre 2006 secondo la nuova meto-
dologia attuariale. La differenza derivante dal ricalcolo attuariale 
costituisce una riduzione del piano a benefici definiti e gli utili o 
perdite che si determinano (incluse le componenti attuariali pre-
cedentemente non contabilizzate in applicazione del metodo del 
corridoio), in applicazione del principio contabile IAS 19, devono 
essere imputati a conto economico.

I premi di produttività del personale 
dipendente
Sulla base di quanto previsto dal primo aggiornamento alla 
Circolare n. 262/05 del 18.11.2009, i premi di produttività 
da erogare al personale dipendente nell’esercizio successivo 
vengono di regola ricondotti alla voce di bilancio relativa alle 
“altre passività”.

Più specificamente, in ottemperanza allo IAS 19 Benefici ai dipen-
denti, vengono ricondotte fra le passività correnti dell’esercizio:
•	 la quota di retribuzione variabile da erogare a manager e di-

pendenti per la quale sussistono obblighi legali stimabili at-
tendibilmente, quali i premi di risultato legati al CIA, i bonus 
manageriali legati alle Balance scorecards (MBO) e gli altri 
piani di incentivazione individuali aventi natura contrattuale, 
quali quelli del personale di vendita e dei gestori;

•	 gli incentivi non contrattualizzati per i quali esistano obiet-
tive evidenze circa la natura consuetudinaria tali da configu-
rare la sussistenza di una obbligazione implicita vincolante 
per la banca.

Per tali poste è stata effettuata una stima attendibile dell’one-
re verso il personale in base alle condizioni formali dei piani di 
incentivazione individualmente assegnati e delle probabilità di 
raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi fissati 
negli stessi.

Vengono altresì rilevate a conto economico fra le spese del per-
sonale, ai sensi dello IAS 19, le seguenti tipologie di oneri che non 
configurandosi come passività certe a breve termine trovano 
contropartita patrimoniale nella voce relativa ai Fondi per rischi 
e oneri:
•	 la quota della retribuzione variabile dei manager del gruppo 

bancario differita fino a 2 anni e condizionata a gate di acces-
so prevista dalla nuova politica di remunerazione del gruppo 
bancario;

•	 i programmi di fidelizzazione a lungo termine (Long-Term 
Incentive Plan), deliberati dalla controllante Assicurazioni 
Generali a favore dei top manager del gruppo e adottati dal 
CdA di Banca Generali, esaminati più dettagliatamente nel 
paragrafo successivo.

Non si è invece ravvisata la sussistenza dei requisiti previsti dallo 
IAS 19, nelle seguenti fattispecie:
•	 gli incentivi a favore del personale non ancora formalmente 

determinati alla data di approvazione del bilancio e di natura 
non consuetudinaria;

•	 gli stanziamenti per benefici successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro legati all’assistenza sanitaria del persona-
le dirigente del gruppo;

•	 gli stanziamenti destinati a supportare piani di ristruttura-
zione e riorganizzazione aziendale, e altri oneri legati all’in-
quadramento del personale ancora da definire alla data di 
autorizzazione alla pubblicazione del bilancio.

Tali oneri vengono pertanto integralmente ricondotti alla voce 
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relativa agli accantonamenti per rischi e oneri.

Long-Term Incentive Plan
Con le assemblee del 24 aprile 2010 e del 30 aprile 2011, Assi-
curazioni Generali ha introdotto una nuova tipologia di piani di 
fidelizzazione a lungo termine destinati ai principali manager del 
Gruppo Assicurativo.
Tali piani, con le integrazioni rese necessarie dal rispetto del-
le normative di settore in tema di Politica delle remunerazioni, 
sono stati approvati e recepiti nella propria struttura remunera-
tiva anche da Banca Generali con il CdA del 13 ottobre 2011.

I nuovi piani di incentivazione presentano, in sintesi, le seguenti 
caratteristiche:
•	 la durata risulta indeterminata, con un’articolazione in cicli 

della durata di sei anni (rolling);
•	 ogni ciclo risulta collegato con gli obiettivi dei piani strate-

gici triennali; in particolare, il Piano 2010 risulta legato agli 
obiettivi del piano triennale 2010-2012, mentre il piano 
2011 è collegato con il successivo piano strategico 2011-
2013;

•	 la suddivisione di ogni ciclo in due componenti triennali:
–– primo triennio: alla fine di tale periodo, se e nella misura 

in cui vengono raggiunti taluni obiettivi di performance 
assoluta, è prevista l’erogazione di un incentivo moneta-
rio, con obbligo o facoltà di reinvestimento di una quota 
dello stesso (differente a seconda della fascia di appar-
tenenza dei destinatari) in azioni Assicurazioni Generali;

–– secondo triennio: alla fine di tale periodo, per ogni azio-
ne acquistata investendo una percentuale dell’incentivo 
erogato alla fine del precedente triennio, il beneficiario 
acquisisce il diritto potenziale a ricevere gratuitamente 
da Assicurazioni Generali un numero di azioni in funzio-
ne del posizionamento di Assicurazioni Generali nella 
graduatoria formata da un gruppo di Peer stilata in fun-
zione del rispettivo Total Shareholders’ Return (perfor-
mance relativa).

Nell’ambito dei principi contabili IAS/IFRS sia il piano 2010 che 
il piano 2011 presentano un inquadramento contabile distinto e 
riconducibile in parte nell’ambito di un onere per benefici a lungo 
termine a favore dei dipendenti inquadrabile nell’ambito dello 
IAS 19 Benefici ai dipendenti, in parte nell’ambito dell’IFRS 2.
La parte di onere IAS 19, determinata in base alle migliori pro-
cedure di stima possibili in relazione al raggiungimento degli 
obiettivi fissati, viene imputata a conto economico, fra le Spese 
del personale, sulla base di un periodo di maturazione triennale 
(2010-2012 per il Piano 2010 o 2011-2013 per il Piano 2011).
Ai sensi dell’IFRS 2, invece, la valorizzazione del piano di stock 
granting viene effettuata sulla base del fair value delle bonus 
shares potenzialmente assegnate, alla data di assegnazione delle 
stesse.
L’impatto a conto economico è stato quindi determinato e impu-
tato anno per anno in base al periodo di maturazione delle opzio-
ni (vesting period), ovvero su di un orizzonte di sei anni dalla data 

di assegnazione.
Trattandosi di un’assegnazione di azioni della controllante ef-
fettuata direttamente dalla stessa a beneficio dei dipendenti 
della controllata, l’onere a conto economico verrà contabiliz-
zato in contropartita a una riserva di pa–trimonio netto, es-
sendo assimilato a un apporto di capitale da parte della con-
trollante.

Oneri funzionalmente connessi 
al personale
Con la comunicazione del 13 febbraio 2012, la Banca d’Italia ha 
fornito ulteriori chiarimenti in merito alla classificazione di alcu-
ni oneri sostenuti dall’impresa e funzionalmente connessi con i 
servizi prestati dal personale, che integrano le indicazioni fornite 
con la precedente Comunicazione del 16 febbraio 2011.
In particolare è stato chiarito che vanno classificate nella voce 
150 b) Altre spese amministrative e non nella voce 150 a) spese 
per il personale alcune tipologie di spesa (tra cui i rimborsi di spe-
se sostenute durante la prestazione lavorativa e per visite medi-
che obbligatoriamente richieste dal datore di lavoro).
Tali fattispecie possono infatti essere qualificate come erogazio-
ni non aventi natura retributiva per l’attività lavorativa svolta ma 
come mero ristoro di oneri sostenuti dal dipendente a beneficio 
dell’impresa per svolgimento dell’attività lavorativa.
Analoga impostazione può essere peraltro adottata anche per 
altre tipologie di oneri sostenuti dall’impresa in relazione all’at-
tività svolta dai dipendenti.

Riconoscimento dei ricavi e costi
I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque 
quando è probabile che saranno ricevuti i benefici futuri e tali 
benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. In 
particolare:
•	 gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro rata temporis 

sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello ef-
fettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato;

•	 gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrat-
tuale, sono contabilizzati a conto economico solo al momen-
to del loro effettivo incasso;

•	 i dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in 
cui ne viene deliberata la distribuzione;

•	 le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base 
dell’esistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati; in particolare, le commissioni di 
negoziazione derivanti dall’operatività in titoli sono rilevate 
al momento della prestazione del servizio. Le commissioni di 
gestione del portafoglio, di consulenza e di gestione sui fondi 
comuni di investimento sono riconosciute in base alla dura-
ta del servizio. Sono escluse le commissioni considerate nel 
costo ammortizzato ai fini della determinazione del tasso di 
interesse effettivo, che sono rilevate tra gli interessi.

I costi sono rilevati nel conto economico nei periodi nei quali 
sono contabilizzati i relativi ricavi. Se l’associazione fra costi e 
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ricavi può essere fatta solo in modo generico e indiretto, i costi 
sono iscritti su più periodi con procedure razionali e su base si-
stematica. I costi che non possono essere associati ai proventi 
sono rilevati immediatamente in conto economico.

Utilizzo di stime e assunzioni nella 
predisposizione del bilancio d’esercizio
La redazione del bilancio d’esercizio richiede il ricorso a stime e 
ad assunzioni che possono influenzare i valori iscritti nello sta-
to patrimoniale e nel conto economico, nonché sull’informativa 
relativa alle attività e passività potenziali riportate nel bilancio 
d’esercizio.
Le stime e le relative ipotesi si basano sull’utilizzo delle informa-
zioni gestionali disponibili e valutazioni soggettive, fondate an-
che sull’esperienza storica.
Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare 
di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli 
esercizi successivi gli attuali valori iscritti nel bilancio possano 
differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento 
delle valutazioni soggettive utilizzate.

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto 
l’impiego di valutazioni soggettive da parte della direzione azien-
dale sono:
•	 la quantificazione dei fondi per rischi e oneri;
•	 la quantificazione degli oneri per premi di produttività del 

personale;
•	 la quantificazione delle incentivazioni provvigionali da rico-

noscere alle reti di vendita in relazione all’attività condotta 
nel secondo semestre dell’anno;

•	 la determinazione del fair value degli strumenti finanziari 
per cassa e derivati da utilizzare ai fini dell’informativa di bi-
lancio, quando non basata su prezzi correnti rilevati su mer-
cati attivi;

•	 la determinazione dell’impairment degli strumenti finanziari;
•	 la determinazione delle rettifiche e delle riprese di valore 

sui crediti deteriorati e sulla riserva collettiva per crediti in 
bonis;

•	 le stime e le assunzioni poste a base della determinazione 
della fiscalità corrente, che potranno differire dal carico fi-
scale effettivo determinato in sede di liquidazione del saldo 
delle imposte dell’esercizio e in sede di presentazione della 
dichiarazione dei redditi;

•	 le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità dif-
ferita attiva;

•	 la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e 
delle altre attività immateriali.

La determinazione dell’impairment 
relativo agli strumenti finanziari
In conformità a quanto previsto dallo IAS 39, il portafoglio ti-
toli non valutato al fair value a conto economico e classificato 
nei portafogli delle attività finanziarie disponibili per la vendita 
(AFS), detenute sino a scadenza (HTM) e nei crediti verso clien-

tela e banche (Loans) viene sottoposto a impairment test al fine 
di verificare l’eventuale presenza di perdite durevoli di valore, da 
riconoscere a conto economico.

Si è in presenza di perdite di valore quando, a seguito del veri-
ficarsi di specifici eventi (“eventi di perdita”), vi è una obiettiva 
evidenza di una riduzione dei flussi di cassa futuri attesi, rispetto 
a quelli originariamente stimati e la perdita può essere quantifi-
cata in maniera affidabile.

Indicatori di una possibile riduzione di valore sono ad esempio 
significative difficoltà finanziarie dell’emittente, la probabilità di 
avvio di procedure fallimentari o di altre procedure di ristruttu-
razione finanziaria, inadempimenti o mancati pagamenti degli 
interessi o del capitale, la scomparsa di un mercato attivo per lo 
strumento finanziario, un significativo declassamento del meri-
to creditizio o infine una diminuzione di fair value (valore equo) 
dell’attività finanziaria al di sotto del suo costo o costo ammor-
tizzato per cause non imputabili alla variazione delle condizioni 
di mercato (variazione del tasso risk free).
In aggiunta ai criteri generali evidenziati in precedenza, per i tito-
li di capitale costituisce di per se un’evidenza obiettiva di perdita 
di valore, una diminuzione significativa o prolungata del fair va-
lue di uno strumento finanziario al di sotto del suo costo.

L’evento di perdita deve in ogni caso essersi già verificato alla data 
della misurazione. Le perdite attese come risultato di eventi futuri, 
indipendentemente dalla loro probabilità, non sono rilevate.

La valutazione di impairment viene effettuata con metodologie 
specifiche per le varie tipologie di titoli:
•	 Titoli di capitale allocati nel comparto delle attività finanzia-

rie disponibili per la vendita (AFS);
•	 Titoli di debito corporate allocati nel comparto delle attività 

finanziarie disponibili per la vendita (AFS);
•	 Titoli di debito corporate allocati nei portafogli delle attività 

finanziarie detenute fino a scadenza (HTM) e nel comparto 
dei finanziamenti e crediti (Loans);

•	 Portafoglio Asset backed securities (ABS) e titoli similari al-
locati nel portafoglio dei finanziamenti e crediti (Loans).

L’analisi viene effettuata su base analitica per le attività finanzia-
rie che presentano specifiche evidenze di perdite di valore e col-
lettivamente, per le attività finanziarie per le quali non è richiesta 
la valutazione analitica o per le quali la valutazione analitica non 
ha determinato una rettifica di valore.

Per gli strumenti azionari quotati una perdita di valore viene con-
siderata significativa in presenza di riduzione rispetto al valore 
medio di carico degli investimenti pari a oltre il 50% alla data di 
riferimento o di una riduzione del fair value prolungata rispetto 
al valore di carico, protrattasi per almeno 24 mesi alla data di bi-
lancio.
Il requisito relativo alla prolungata riduzione di valore è stato 
portato nell’esercizio da 36 a 24 mesi, sulla base di un’analisi di 
benchmark delle politiche adottate dai principali gruppi euro-
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pei. Tale variazione non ha peraltro comportato alcun maggior 
impatto economico sugli impairment effettuati nell’esercizio 
2012.

Vengono inoltre utilizzati ulteriori criteri basati anche su filtri 
temporali e quantitativi di diversa ampiezza, al fine di individua-
re ulteriori strumenti finanziari potenzialmente soggetti a una 
perdita durevole di valore.

Per i titoli di capitale non quotati viene condotta un’analisi delle 
specifiche condizioni dell’emittente, sulla base degli ultimi docu-
menti contabili disponibili e delle ulteriori informazioni di mer-
cato raccolte.

Per i titoli di debito corporate classificati nel portafoglio AFS e 
HTM viene inoltre considerata evidenza di una perdita oggettiva 
di valore una riduzione rispetto al valore medio di carico degli in-
vestimenti pari a oltre il 50% alla data di riferimento.

Per quanto riguarda il portafoglio ABS, classificato fra crediti 
verso clientela, la valutazione analitica viene condotta tenendo 
conto della tipologia di asset class sottostante (RMBS, CMBS, 
cards, ecc.) della seniority, del rating e dell’evoluzione dei para-
metri quantitativi rilevanti del sottostante sulla base dei più re-
centi reports delle Agenzie di rating.

Una volta accertata la presenza di una perdita durevole di valore, 
la quantificazione della stessa avviene con la seguente metodo-
logia.

Per gli strumenti finanziari classificati nel portafoglio delle at-
tività finanziarie disponibili per la vendita (AFS) l’importo della 
perdita è pari alla differenza tra:
•	 il costo di acquisizione, al netto di qualsiasi rimborso in conto 

capitale e ammortamento e dedotte eventuali perdite da im-
pairment già rilevate a conto economico;

•	 il fair value corrente.

Le perdite per riduzione durevole di valore rilevate su titoli di 
capitale non possono essere stornate con effetto a conto econo-
mico. Pertanto le eventuali riprese di valore andranno imputate 
a patrimonio netto. Per i titoli di debito è invece ammessa l’effet-
tuazione di riprese di valore, analogamente ai titoli classificati nei 
portafogli HTM/LOANS.

Per i titoli di debito valutati al costo ammortizzato e classificati nel 
portafoglio degli investimenti posseduti sino alla scadenza (HTM) 
e finanziamenti e crediti (LOANS) iscritti al costo ammortizzato 
l’importo della perdita viene misurato come la differenza tra: 
•	 il valore contabile dell’attività e 
•	 il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati scontato al 

tasso di interesse effettivo originale dell’attività finanziaria.

Per gli strumenti finanziari ABS tale dato viene determinato in 
particolare in base all’erosione dovuta a perdite della tranche 
dell’emissione posseduta.
Qualora tale dato tuttavia non sia agevolmente determinabile 
può essere utilizzata a tale proposito una stima del fair value dei 
titoli alla data di rilevazione.

Impairment collettivo
I titoli di debito appartenenti ai portafogli valutati al costo am-
mortizzato classificati come crediti verso banche e clientela 
(L&R) e attività detenute sino a scadenza (HTM), per i quali non 
sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di 
perdita sono sottoposti alla valutazione di una perdita di valore 
collettiva, come previsto dallo IAS 39 par. 64, al fine di stimare il 
valore delle eventuali perdite latenti su attività che non abbiamo 
manifestato esplicitamente situazioni di default.

Per i titoli corporate, diversi dai titoli derivanti da cartolarizza-
zione, tale valutazione avviene per categorie omogenee sulla 
base della classe di rating e della vita residua.
In particolare, la probabilità di un evento di default (PD - proba-
bility of default) viene determinata sulla base di serie storiche re-
lative ai tassi di default rilevati globalmente su un orizzonte plu-
riennale (Standard & Poor’s Cumulative Average Default Rates 
By Rating, 1981 - 2011) e utilizzando una stima di perdita attesa 
(LGD loss given default) di mercato compresa fra il 60% e il 70%.
Per i titoli con vita residua inferiore a 6 mesi, la PD viene in ogni 
caso ponderata in base al periodo effettivo intercorrente fino 
alla scadenza degli stessi.
Per i titoli appartenenti al portafoglio HTM dalla valutazione vie-
ne in ogni caso escluso il comparto dei titoli di stato italiani.

Per il portafoglio dei titoli derivanti da cartolarizzazioni, viene in-
vece effettuata una segmentazione sulla base della natura delle 
attività sottostanti a garanzia degli ABS (mutui residenziali, mu-
tui commerciali, leasing, altre tipologie di credito) e della relativa 
area geografica, sviluppando per ogni comparto specifici tassi di 
probability of default (PD) e loss given default (LGD).
In particolare, per ogni cluster i tassi di PD sono stati determinati 
sulla base delle perdite medie ponderate (default e delinquencies 
> 180 gg) specificamente osservate sulle attività sottostanti de-
gli ultimi due anni), di un campione di operazioni di cartolarizza-
zione aventi caratteristiche analoghe.

I tassi così ottenuti vengono quindi moltiplicati per la vita resi-
dua attesa delle emissioni determinando la quota di attività sot-
tostanti potenzialmente a rischio.
La perdita attesa di ogni emissione in portafoglio viene quindi de-
terminata moltiplicando tali dati per il tasso di LGD (determinato 
sulla base di stime interne prodotte dalla Banca) e verificando la 
quota di attività sottostanti potenzialmente a rischio che supera 
la soglia di aggressione della tranche in portafoglio (senior, mez-
zanine, junior).
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Parte A.3 - Informativa sul fair value

Il fair value è l’ammontare al quale un’attività (o una passività) 
può essere scambiata in una libera transazione tra controparti 
indipendenti e consapevoli.
Il concetto di indipendenza implica in particolare che le contro-
parti siano pienamente operative e non costrette a liquidare o ri-
durre sensibilmente l’attività, o a intraprendere delle operazioni 
a condizioni sfavorevoli.

Per gli strumenti finanziari il fair value viene determinato attra-
verso l’utilizzo di prezzi acquisiti dai mercati finanziari, nel caso 
di strumenti quotati su mercati attivi (mark to market policy) o 
mediante l’utilizzo di procedure valutative per gli altri strumenti 
finanziari (mark to model policy), basate sull’analisi di transazioni 
recenti avvenute su strumenti similari (comparable approach) o 
in mancanza su modelli valutativi (valuation model).

Sulla base della metodologia di determinazione del fair value il 
principio contabile internazionale IFRS 7 richiede che la attività 
finanziarie siano classificate sulla base di una gerarchia di livelli 
(“Gerarchia del fair value”) che riflette la significatività degli input 
utilizzati nelle valutazioni.
•	 Livello 1: prezzi quotati in mercati attivi per strumenti iden-

tici.
•	 Livello 2: prezzi quotati su mercati non attivi per lo stesso stru-

mento o su mercati attivi per strumenti simili oppure calcolati 
attraverso tecniche di valutazione dove tutti gli input significa-
tivi sono basati su parametri di stima osservabili sul mercato.

•	 Livello 3: tecniche di valutazione dove un qualsiasi input si-
gnificativo per la valutazione al fair value è basato su dati di 
mercato non osservabili.

Ai fini della determinazione del fair value di uno strumento finan-
ziario è quindi fondamentale verificare se il mercato di trattazio-
ne dello stesso possa essere considerato attivo, ovvero se i prezzi 
di quotazione osservati rappresentino effettive e regolari opera-
zioni di mercato verificatesi in un normale periodo di riferimento 
e siano prontamente e regolarmente disponibili tramite borse, 
intermediari, broker, società del settore, servizi di quotazione e 
altri enti autorizzati.
Sono di regola considerati quotati in un mercato attivo, che ri-
spetti le caratteristiche sopra indicate, i titoli azionari e i fondi 
comuni di investimento (ETF) quotati su un mercato, i titoli di sta-
to quotati su mercati regolamentati e i derivati finanziari quotati 
su mercati regolamentati.

La quotazione su di un mercato regolamentato o ufficiale non ga-
rantisce tuttavia di per se la presenza di prezzi significativi, per 
effetto della esiguità e della sporadicità delle transazioni (titoli il-
liquidi) di alcuni mercati borsistici, quale quello del Lussemburgo, 
mentre vi sono tipologie di mercato che pur non essendo regola-
mentate sono caratterizzate dalla presenza di scambi quotidiani 
e significativi in termini di volumi tali da fornire prezzi su base 
continuativa.

Per la generalità dei titoli obbligazionari, pertanto si considerano 
quotati su di un mercato attivo i titoli per i quali siano rilevabili 
parametri oggettivi quali:
•	 un adeguato numero di controparti che presentino un nume-

ro minimo di proposte sia in acquisto che in vendita (ask/bid) 
eseguibili,

•	 uno spread tra prezzo di domanda-offerta inferiore a un in-
tervallo ritenuto congruo e 

•	 una continuità delle quotazioni su entrambi i lati del mercato.

Nel 2010 Banca Generali ha adottato il Regolamento della “fair 
value policy” che disciplina le procedure di rilevazione del fair 
value degli strumenti finanziari e ne affida la responsabilità della 
valutazione alla Direzione finanza e il controllo e la validazione 
dei dati al Servizio Risk Management.

La procedura definisce un processo decisionale finalizzato a indi-
viduare la migliore metodologia di valutazione nell’ambito della 
classificazione delle fonti di prezzo disponibili nei 3 livelli della 
gerarchia del Fair value.

Per gli strumenti finanziari quotati su mercati attivi viene utilizza-
to il prezzo “corrente” di offerta (“bid”) per le attività finanziarie e il 
prezzo corrente richiesto (“ask”) per le passività finanziarie. 
Per i titoli di capitale, gli ETF e i titoli di stato quotati su mercati 
regolamentati e per i quali il differenziale domanda-offerta risul-
ta scarsamente rilevante, viene altresì utilizzato il prezzo ufficia-
le dell’ultimo giorno di borsa aperta. 

Per i titoli non quotati su mercati attivi la procedura invece pre-
vede l’analisi di
1)	 prezzi quotati su mercati non attivi o su mercati attivi per 

strumenti similari;
2)	 input, diversi dalle quotazioni, osservabili sul mercato diret-

tamente o indirettamente.

Rientrano nella prima categoria quei titoli obbligazionari per i 
quali, sebbene non siano stati soddisfatti i criteri di significatività 
dei prezzi necessari per poter classificare il titolo come quotato 
su un mercato attivo, si rileva la presenza di:
1.	 un solo contributore su di un mercato regolamentato o si-

stema di scambio in grado di fornire alla data di valutazione 
un prezzo vincolante e “fair”;

2.	 un “consensus pricing mechanism” in grado di determinare 
il fair value, quale a titolo di esempio:
–– Bloomberg Bondtrade Composite (CBBT/BBT), che for-

nisce prezzi costruiti come media dei prezzi executable 
più recenti;

–– Bloomberg Generic Number (BGN) che rappresenta 
il market consensus price di Bloomberg ed è calcolato 
usando prezzi contribuiti a Bloomberg;

–– Markit European ABS, piattaforma di consensus per la 
valutazione degli strumenti di tipo ABS;
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3.	 un riferimento ai valori correnti di mercato di altri strumen-
ti sostanzialmente identici o simili .

Gli OICR non quotati su mercati regolamentati di regola non 
sono considerati quotati su mercati attivi e sono valutati sulla 
base del valore della quota (NAV) alla chiusura del periodo di ri-
ferimento.

Nell’impossibilità o inopportunità di ricorrere al comparable ap-
proach e, di regola, per i derivati finanziari OTC, vengono utilizza-
te tecniche di valutazione ampiamente diffuse e comunemente 
utilizzate dagli operatori finanziari che comprendono:
•	 l’analisi dei flussi finanziari attualizzati;
•	 i modelli di prezzatura e valorizzazione delle opzioni.

Rientrano infine nella classe L3 degli strumenti finanziari valutati 
su parametri di mercato non osservabili i titoli valutati sulla base 
di prezzi e dati di mercato ottenuti da broker.

A.3.1 �Trasferimenti tra portafogli

A seguito dell’omologazione della modifica allo IAS 39 e IFRS 7 
emanata dallo IASB (International Accounting Standard Board) 
in data 13 ottobre 2008 e recepita nell’ordinamento europeo 
con il Regolamento (CE) N. 1004/2008 del 15 ottobre 2008, la 
capogruppo Banca Generali ha proceduto nell’esercizio 2008 
alla riclassifica di parte dei portafogli contabili delle attività de-
tenute per la negoziazione (trading) e delle attività disponibili 
per la vendita (AFS), verso i nuovi portafogli IAS valutati al costo 
ammortizzato delle attività finanziarie detenute sino a scadenza 
(HTM) e dei crediti verso banche e clientela (Loans & receivables) 
e per i titoli di capitale di trading al portafoglio AFS.

Per maggiori dettagli sulle modalità di realizzazione di tale ope-
razione si rinvia a quanto esposto nella corrispondente sezione 
A.3 della nota integrativa del bilancio 2009 e nella Parte A del 
bilancio 2008.

A.3.1.1 �Attività finanziarie riclassificate: valore di bilancio, fair value ed effetti 
sulla redditività complessiva

Tipologia di strumento finanziario Da A Data 
trasf.

31.12.2012 
bilancio

31.12.2012 
fair value

componenti reddituali 
in assenza di trasf.

componenti reddituali 
registrate nell’es.

(migliaia di euro)     valutative altre valutative altre

Titoli di capitale TRA AFS 01.7.08 1.794 1.794 -412 - -412 -

Titoli di debito TRA HTM 01.7.08 95.355 94.340 6.958 3.415 77 2.385

Titoli di debito AFS HTM 30.9.08 12.465 12.479 217 717 3 333

Totale portafoglio HTM       107.820 106.819 7.175 4.132 80 2.718

Titoli di debito TRA Loans 01.7.08 60.802 54.798 3.305 989 35 -3.327

Titoli di debito AFS Loans 01.7.08 3.302 3.606 -385 -341 -819 -631

Totale portafoglio loans 
(banche e clientela)

64.104 58.404 2.920 648 -784 -3.958

Totale attività finanziarie 
riclassificate

173.718 167.017 9.683 4.780 -1.116 -1.240

Nel corso dell’esercizio 2012 è continuato il processo di 
smontamento dei titoli di debito oggetto di riclassifica per 
effetto di rimborsi e cessioni. Alla data di bilancio, pertanto 
tali portafogli evidenziano un valore di carico complessivo di 
173,7 milioni, in netto calo rispetto ai 363,0 milioni registra-
ti alla fine dell’esercizio precedente (-189,3 milioni di euro). 
Tale valore include gli incrementi per la progressiva matura-
zione del costo ammortizzato degli stessi e gli impairment 
effettuati.

L’eventuale valutazione al fair value delle attività trasferite 
dal portafoglio di trading evidenzierebbe alla fine dell’eser-
cizio 2012 differenze negative residue rispetto ai valori di 
carico, al lordo del relativo effetto fiscale, di 6,7 milioni di 

euro, in netto calo rispetto ai 27,0 milioni rilevati alla fine 
dell’esercizio 2011.

Qualora la Banca non si fosse avvalsa della facoltà di riclassificare 
tali titoli, essi avrebbero registrato nell’esercizio 2012 maggiori plu-
svalenze a conto economico e patrimonio netto per 10,7 milioni di 
euro, pari alla differenza fra la variazione positiva di Fair value dell’e-
sercizio e le svalutazioni effettivamente operate a conto economico.
Il contributo economico delle altre componenti reddituali (utili 
e perdite da realizzo e interessi) sarebbe invece stato positivo 
per 6,0 milioni di euro per effetto delle minori perdite di realiz-
zo ricalcolate sulla base dei fair value dell’esercizio precedente, 
al netto dei minori interessi contabilizzati rispetto al metodo 
dell’interesse effettivo.
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A.3.2 Gerarchia del fair value

Il principio contabile internazionale IFRS 7, “informazioni in-
tegrative per gli strumenti finanziari” approvato dallo IASB nel 
marzo 2009, richiede che i soggetti che applicano gli IAS/IFRS 
forniscano una adeguata informativa sulle misure di fair value 
utilizzate per ogni classe di strumenti finanziari con particolare 
riferimento a:
1)	 il livello della gerarchia di fair value al quale le valutazioni 

appartengono, separando gli strumenti con categorie di-
verse;

2)	 i trasferimenti significativi dal Livello 1 al Livello 2 effettuati 
nell’esercizio;

3)	 per gli strumenti misurati al Livello 3 una riconciliazione 
dei saldi all’inizio e alla fine dell’esercizio con evidenza delle 
variazioni dovute a profitti e perdite (a conto economico o 
a patrimonio netto), acquisti e vendite, trasferimenti al di 
fuori della categoria L3 per effetto dell’utilizzo di dati di 
mercato.

L’informativa sulla “gerarchia del fair value” richiede che le attivi-
tà finanziarie valutate al fair value nel bilancio siano classificate 
sulla base di una gerarchia di livelli che rifletta la significatività 
degli input utilizzati nelle valutazioni, come più estesamente ana-
lizzato nella premessa alla Sezione.

A.3.2.1 �Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value

Attività/Passività finanziarie 
misurate al fair value 

31.12.2012 TOTALE 

L1 L2 L3 al costo

1.	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione 191.226 13.530 17.397 - 222.153

2.	�A ttività finanziarie valutate al fair value - - - - -

3.	�A ttività finanziarie disponibili per la vendita 1.691.972 22.555 14.602 4.818 1.733.947

4. 	D erivati di copertura - - - - -

Totale 1.883.198 36.085 31.999 4.818 1.956.100

1.	�P assività finanziarie di negoziazione - 1.448 - - 1.448 

2.	�P assività finanziarie valutate al fair value - - - - - 

3.	D erivati di copertura - - - - - 

Totale - 1.448 - - 1.448 

Attività/Passività finanziarie 
misurate al fair value 

31.12.2011 TOTALE 

L1 L2 L3 al costo

1.	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione

1.777 15.852 17.296 - 34.925

2.	�A ttività finanziarie valutate al fair value - - - - -

3.	�A ttività finanziarie disponibili per la vendita 1.224.387 70.153 16.268 8.136 1.318.944

4.	D erivati di copertura 	 - - - - -

Totale 1.226.164 86.005 33.564 8.136 1.353.869

1.	�P assività finanziarie di negoziazione - 1.737 - - 1.737 

2.	�P assività finanziarie valutate al fair value - - - - - 

3.	D erivati di copertura - - - - - 

Totale - 1.737 - - 1.737 

Alla data di Bilancio i portafogli valutati al fair value di Banca 
Generali, ovvero il portafoglio delle attività e passività di nego-
ziazione e il portafoglio delle attività finanziarie disponibili per 
la vendita (AFS), sono costituiti per il 96% da attività finanziarie 
che si qualificano per l’allocazione alla classe L1. Tale categoria è 

costituita in massima parte da titoli governativi italiani (1.795,6 
milioni di euro). Vi rientrano altresì, per un ammontare limitato 
(6,7 milioni di euro), titoli azionari quotati su mercati regolamen-
tati italiani ed europei.
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Le attività finanziarie allocate nel portafoglio di trading alla clas-
se L2 sono invece principalmente costituite da quote di OICR 
monetari non quotate su mercati regolamentati (15,3 milioni 
di euro), e da obbligazioni bancarie italiane e dei maggiori paesi 

dell’area euro. Appartengono inoltre al portafoglio L2 attività 
e passività finanziarie derivate costituite da interest rate swap 
(IRS) e outright valutari e valutati sulla base di parametri osser-
vabili di mercato.

A.3.2.2 �Portafogli contabili: Variazioni annue delle attività finanziarie valutate 
al fair value (livello L3)

  ATTIVITÀ FINANZIARIE

Trading AFS al fair value AFS al costo

1.	 Esistenze iniziali 17.296 16.268 8.136

2.	 Aumenti 135 5.412 1.659

	 2.1	A cquisti 4 - 1.550

	 2.2	 Profitti imputati a: 131 94 -

		  2.2.1 Conto economico 131 - -

			   -  di cui plusvalenze 131 - -

		  2.2.2	P atrimonio netto - 94 -

	 2.3	T rasferimenti da altri livelli - 4.977 -

	 2.4	A ltre variazioni in aumento - 341 109

		  -  di cui operazioni di aggregazione aziendale -  -  109

3.	 Diminuzioni 34 7.078 4.977

	 3.1	 Vendite - - -

	 3.2	R imborsi - 7.000 -

	 3.3	P erdite imputate a: 34 78 -

		  3.3.1	C onto economico 34 78 -

			   -  di cui minusvalenze 34 - -

		  3.3.2	P atrimonio netto - - -

	 3.4	T rasferimenti ad altri livelli - - 4.977

	 3.5	A ltre variazioni in diminuzione - - -

4.	 Rimanenze finali 17.397 14.602 4.818

Le attività finanziarie di livello L3 presenti nel portafoglio di tra-
ding sono costituite unicamente:
•	 dall’investimento nel titolo obbligazionario Quarzo 1, una 

cartolarizzazione di mutui residenziali (RMBS), originati da 
Mediobanca e Morgan Stanley, in relazione all’attività del 
Fondo immobiliare Scarlatti, promosso dal Gruppo Assicura-
zioni Generali;

•	 dalla interessenza in un Hedge fund speculativo emesso da 
Società del Gruppo Finanziaria Internazionale;

•	 da un’emissione obbligazionaria Landesbanki in default, inte-
ramente svalutata;

•	 dall’investimento in un comparto multihedge della Sicav BG 
Selection.

Le attività finanziarie di livello L3 presenti nel portafoglio 

AFS includono titoli di capitale per 9,9 milioni di euro, costituiti 
dall’investimento azionario nel veicolo di private equity Athena 
Private Equity (4,8 milioni di euro), oggetto di impairment nel 
corso dei precedenti esercizi, dall’interessenza azionaria in Ve-
neto Banca (5,1 milioni di euro), società non quotata acquistata 
nel precedente esercizio e per il residuo da un titolo di debito non 
quotato in scadenza nell’esercizio 2013.

Le attività finanziarie, valutate al costo d’acquisto in assenza di 
stime attendibili del fair value, si riferiscono invece per un am-
montare di 4,8 milioni di euro, alle c.d. “partecipazioni minori” 
(CSE, GBS, Caricese, SWIFT, ecc.) e si incrementano nell’eserci-
zio per effetto della sottoscrizione di una nuova quota azionaria 
in CSE e per effetto dell’acquisizione della partecipazione in GBS 
già detenuta da BG SGR.
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A.3.3 �Informativa sul c.d. “day one profit/loss”

Il paragrafo 28 dell’IFRS 7 disciplina la specifica fattispecie in cui, in 
caso di acquisto di uno strumento finanziario valutato al fair value 
ma non quotato su di un mercato attivo, il prezzo della transazio-
ne, che generalmente rappresenta la miglior stima del fair value in 
sede di riconoscimento iniziale, differisca dal fair value determina-
to sulla base delle tecniche valutative utilizzate dall’entità.

In tal caso, si realizza un utile/perdita valutativo in sede di acqui-
sizione del quale deve essere fornita adeguata informativa per 
classe di strumenti finanziari.
Si evidenzia come nel bilancio in esame tale fattispecie non sia 
presente. 
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Parte B - �Informazioni sullo stato patrimoniale 
attivo

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide - Voce 10

1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione

31.12.2012 31.12.2011

a)	C assa 10.382 13.955

b)	D epositi liberi presso Banche Centrali - 60.000

Totale 10.382 73.955

Sezione 2 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - Voce 20

2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A.	 Attività per cassa

	 1.	T itoli di debito 189.730 1.991 15.067 710 1.021 15.099

		  1.1	T itoli strutturati - - - - - -

		  1.2	�A ltri titoli di debito 189.730 1.991 15.067 710 1.021 15.099

	 2.	T itoli di capitale 1.375 - 1 1.062 - -

	 3.	 Quote di OICR 121 11.142 2.329 5 14.134 2.197

	 4.	 Finanziamenti - - - - - -

		  4.1	�P ronti contro 
termine

- - - - - -

		  4.2	A ltri - - - - - -

	T otale A 191.226 13.133 17.397 1.777 15.155 17.296

B.	 Strumenti derivati

	 1	D erivati finanziari - 397 - - 697 -

		  1.1	D i negoziazione - 397 - - 697 -

		  1.2	�C onnessi alla 
fair value option

- - - - - -

		  1.3	A ltri - - - - - -

	 2.	D erivati creditizi - - - - - -

		  2.1	D i negoziazione - - - - - -

		  2.2	�C onnessi alla 
fair value option

- - - - - -

		  2.3	A ltri - - - - - -

	T otale B - 397 - - 697 -

Totale (A + B) 191.226 13.530 17.397 1.777 15.852 17.296

Note
1.	 Nel portafoglio di trading è presente una sola posizione deteriorata, costituita da un’obbligazione emessa dalla banca islandese Landesbanki, attualmen-

te assoggettata a una procedura liquidatoria da parte delle autorità del paese e integralmente svalutata.
2.	 Per un esame più dettagliato delle classi della Gerarchia del Fair value degli strumenti finanziari (L1, L2, L3) si rimanda alla Parte A.3 della presente Nota 

integrativa.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione debitori/emittenti

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.	 Attività per cassa

	 1.	T itoli di debito 206.788 16.830

		  a)	 Governi e Banche Centrali 189.678 57

		  b)	A ltri enti pubblici - -

		  c)	 Banche 2.086 1.695

		  d)	A ltri emittenti 15.024 15.078

	 2.	T itoli di capitale 1.376 1.062

		  a)	 Banche 1 2

		  b)	A ltri emittenti: 1.375 1.060

			   -	 imprese di assicurazione 486 384

			   -	 società finanziarie 119 2

			   -	 imprese non finanziarie 770 674

			   -	 altri - -

	 3.	 Quote di OICR 13.592 16.336

	 4.	 Finanziamenti - -

		  a)	 Governi e Banche Centrali - -

		  b)	A ltri enti pubblici - -

		  c)	 Banche - -

		  d)	A ltri soggetti - -

	T otale A 221.756 34.228

B.	 Strumenti derivati

	 a)	 Banche 217 434

	 b)	C lientela 180 263

	T otale B 397 697

Totale (A + B) 222.153 34.925
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2.3 Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue

Titoli di debito Titoli di capitale Quote di OICR Finanziamenti TOTALE

A.	 Esistenze iniziali 16.830 1.062 16.336 - 34.228

B.	 Aumenti 5.158.039 514.319 1.852.053 - 7.524.411

	 B.1	A cquisti 5.148.023 514.001 1.850.836 - 7.512.860

	 B.2	 Variazioni positive di fair value 428 210 730 - 1.368

	 B.3	A ltre variazioni 9.588 108 487 - 10.183

		�  di cui operazioni di aggregazione 
aziendale 

- - - - -

C.	 Diminuzioni 4.968.081 514.005 1.854.797 - 7.336.883

	C .1	 Vendite 3.836.518 513.952 1.854.786 - 6.205.256

	C .2	R imborsi 1.129.036 - - - 1.129.036

	C .3	 Variazioni negative di fair value 126 5 8 - 139

	C .4	T rasferimenti ad altri portafogli - - - - -

	C .5	A ltre variazioni 2.401 48 3 - 2.452

D.	 Rimanenze finali 206.788 1.376 13.592 - 221.756

Note
1.	 La voce B.3 altre variazioni in aumento include i ratei cedolari finali, gli aggi/disaggi finali e gli utili da realizzo.
2.	 La voce C.5 altre variazioni in diminuzione include i ratei cedolari iniziali, gli aggi/disaggi iniziali e le perdite da realizzo.
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Sezione 4 - Attività finanziarie disponibili per la vendita - Voce 40

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1.	T itoli di debito 1.686.666 18.429 4.707 1.219.080 69.111 11.446

	 1.1	�T itoli strutturati - - - - - -

	 1.2	�A ltri titoli di debito 1.686.666 18.429 4.707 1.219.080 69.111 11.446

2.	T itoli di capitale 5.306 7 14.713 5.307 - 12.958

	 2.1	� Valutati al fair value 5.306 7 9.895 5.307 - 4.822

	 2.2	 Valutati al costo - - 4.818 - - 8.136

3.	 Quote di OICR - 4.119 - - 1.042 -

4.	 Finanziamenti - - - - - -

Totale 1.691.972 22.555 19.420 1.224.387 70.153 24.404

Note
1. 	 Il portafoglio titoli di capitale include per 4.818 migliaia di euro, investimenti azionari valutati al costo d’acquisto in assenza di stime attendibili del fair 

value. Si tratta della partecipazione residua del 15% in Simgenia (1.033 migliaia di euro) e degli investimenti partecipativi rientranti nel novero delle c.d. 
“partecipazioni minori” e in gran parte legati a contratti di servizio stipulati del gruppo (CSE, GBS Caricese, SWIFT, ecc.), di regola non negoziabili (3.721 
migliaia di euro).

2.	 Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono state sottoposte al test di impairment al fine di verificare la sussistenza di obiettive evidenze che 
possano far ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle attività stesse. A seguito del test sono state rilevate evidenze di perdite 
durevoli di valore per 1.016 migliaia di euro su titoli di capitale, per effetto del superamento delle soglie automatiche di rilevanza di deterioramento del 
fair value rispetto al valore di carico (significant or prolonged loss).

3.	 Per un esame più dettagliato delle classi della Gerarchia del Fair value degli strumenti finanziari (L1, L2, L3) si rimanda alla Parte A.3 della presente Nota 
integrativa.

4.	 La voce titoli di debito contiene attività cedute e non cancellate, riferite a titoli di proprietà impiegati in operazioni di pronti contro termine di raccolta e 
altre attività in garanzia per 769.100 migliaia di euro.
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4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	T itoli di debito 1.709.802 1.299.637

	 a)	 Governi e Banche Centrali 1.605.949 1.130.509

	 b)	A ltri enti pubblici - -

	 c)	 Banche 103.577 154.123

	 d)	A ltri emittenti 276 15.005

2.	T itoli di capitale 20.026 18.265

	 a)	 Banche 5.837 5.919

	 b)	A ltri emittenti: 14.189 12.346

		  -	 imprese di assicurazione 825 654

		  -	 società finanziarie 6.297 6.430

		  -	 imprese non finanziarie 7.060 5.255

		  -	 altri 7 7

3.	 Quote di OICR 4.119 1.042

4.	 Finanziamenti - -

	 a)	 Governi e Banche Centrali - -

	 b)	A ltri enti pubblici - -

	 c)	 Banche - -

	 d)	A ltri soggetti - -

Totale 1.733.947 1.318.944
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

Titoli di debito Titoli  
di capitale

Quote di OICR Finanziamenti Totale 

A.	 Esistenze iniziali 1.299.637 18.265 1.042 - 1.318.944

B.	 Aumenti 1.949.810 2.854 3.085 - 1.955.749

	 B.1	A cquisti 1.858.164 1.550 3.000 - 1.862.714

	 B.2	 Variazioni positive di FV 51.517 178 85 - 51.780

	 B.3	R iprese di valore: - 1.016 - - 1.016

		  -	 imputate al conto economico - x - - -

		  -	 imputate al patrimonio netto - 1.016 - - 1.016

	 B.4	T rasferimenti da altri portafogli - - - - -

	 B.5	A ltre variazioni 40.129 110 - - 40.239

		�  di cui operazioni di aggregazione aziendale - 110 - - 110

C.	 Diminuzioni 1.539.645 1.093 8 - 1.540.746

	C .1	 Vendite 845.891 25 - - 845.916

	C .2	R imborsi 680.431 - - - 680.431

	C .3	 Variazioni negative di FV 176 - 8 - 184

	C .4	S valutazioni da deterioramento: - 1.016 - - 1.016

		  -	 imputate al conto economico - 1.016 - - 1.016

		  -	 imputate al patrimonio netto - - - - -

	C .5	T rasferimenti ad altri portafogli - - - - -

	C .6	A ltre variazioni 13.147 52 - - 13.199

D.	 Rimanenze finali 1.709.802 20.026 4.119 - 1.733.947

Note
1.	 La voce B.5 altre variazioni in aumento include le rettifiche derivanti dalla valutazione al costo ammortizzato dei titoli, i ratei cedolari maturati alla data 

di bilancio e gli utili di realizzo, al netto degli eventuali rigiri delle riserve di patrimonio netto.
2.	 La voce C.6 altre variazioni in diminuzione include le rettifiche d’interesse derivanti dalla valutazione al costo ammortizzato, gli aggi e disaggi e i ratei 

cedolari iniziali, nonché le eventuali perdite di realizzo, al netto degli eventuali rigiri delle riserve di patrimonio netto.
3.	 La voce B.3 riprese di valore imputate a patrimonio netto costituisce lo storno di riserve negative di valutazione a seguito della rilevazione di una svalu-

tazione a conto economico. Nel caso di titoli di capitale possono anche riferirsi allo storno di precedenti svalutazioni a conto economico.
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Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - Voce 50

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica

31.12.2012 31.12.2011

 Valore 
bilancio

FV Valore 
bilancio

FV 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1.	T itoli di debito 3.000.329 3.003.241 30.897 18.958 1.415.700 1.216.873 127.494 41.050

	 1.1	T itoli strutturati - - - - - - - -

	 1.2	A ltri titoli di debito 3.000.329 3.003.241 30.897 18.958 1.415.700 1.216.873 127.494 41.050

2.	 Finanziamenti - - - - - - - -

Totale 3.000.329 3.003.241 30.897 18.958 1.415.700 1.216.873 127.494 41.050

Note
1.	 Le attività finanziarie detenute sino a scadenza sono state sottoposte al test di impairment analitico senza evidenziare perdite durevoli di valore. Al 

fine di tenere conto delle turbolenze che hanno interessato i mercati finanziari dell’area Euro è stata tuttavia stanziata una riserva collettiva a fronte di 
perdite latenti per un ammontare complessivo di 296 migliaia di euro, con riprese di valore per 304 migliaia di euro.

2.	 Per la descrizione delle classi della Gerarchia del Fair value degli strumenti finanziari (L1, L2, L3) si rimanda alla Parte A.3 della presente Nota integrativa.
3.	 La voce contiene attività cedute e non cancellate, riferite a titoli di proprietà impiegati in operazioni di pronti contro termine di raccolta e altre attività in 

garanzia per 2.525.865 migliaia di euro.

5.2 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: debitori/emittenti

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	T itoli di debito 3.000.329 1.415.700

	 a)	 Governi e Banche Centrali 2.849.762 1.064.024

	 b)	A ltri enti pubblici - -

	 c)	 Banche 119.826 295.239

	 d)	A ltri emittenti 30.741 56.437

2.	 Finanziamenti - -

	 a)	 Governi e Banche Centrali - -

	 b)	A ltri enti pubblici - -

	 c)	 Banche - -

	 d)	A ltri soggetti - -

Totale 3.000.329 1.415.700
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5.4 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: variazioni annue

Titoli di debito Finanziamenti Totale 

A.	 Esistenze iniziali 1.415.700 - 1.415.700

B.	 Aumenti 2.295.962 - 2.295.962

	 B.1	A cquisti 2.234.666 - 2.234.666

	 B.2	R iprese di valore 304 - 304

	 B.3	T rasferimenti da altri portafogli - - -

	 B.4	A ltre variazioni 60.992 - 60.992

C.	 Diminuzioni 711.333 - 711.333

	C .1	 Vendite 26.487 - 26.487

	C .2	R imborsi 664.511 - 664.511

	C .3	R ettifiche di valore - - -

	C .4	T rasferimenti ad altri portafogli - - -

	C .5	A ltre variazioni 20.335 - 20.335

D.	 Rimanenze finali 3.000.329 - 3.000.329

Note
1.	 Le altre variazioni in aumento (B.4) includono i ratei cedolari maturati alla data di bilancio, le rettifiche finali al costo ammortizzato determinate sulla base 

del tasso d’interesse effettivo e gli utili da realizzo.
2.	 Le altre variazioni in diminuzione (C.5) includono i ratei cedolari, le rettifiche finali al costo ammortizzato determinate sulla base del tasso d’interesse 

effettivo alla fine dell’esercizio precedente e le perdite da realizzo.
3.	 La voce B.1 riprese di valore si riferisce alla variazione della riserva collettiva stanziata alla fine del precedente esercizio.
4.	 La voce C.1 vendite include titoli di debito prossimi a scadenza o per i quali vi è stato un significativo downgrade del merito creditizio, rispetto alla valu-

tazione iniziale, tale da comportare un significativo peggioramento dei requisiti patrimoniali richiesti e dell’impatto economico sulla riserva collettiva.
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Sezione 6 - Crediti verso banche - Voce 60

6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.	 Crediti verso Banche Centrali 19.519 10.341

	 1.	D epositi vincolati - -

	 2.	R iserva obbligatoria 19.519 10.341

	 3.	P ronti contro termine - -

	 4.	A ltri - -

B.	 Crediti verso banche 807.086 473.200

	 1.	C onti correnti e depositi liberi 95.174 238.924

	 2.	D epositi vincolati 147.692 59.343

	 3.	A ltri finanziamenti: 400.030 428

		  3.1	P ronti contro termine attivi 398.136 -

		  3.2	L easing finanziario - -

		  3.3	A ltri 1.894 428

	 4.	T itoli di debito 164.190 174.505

		  4.1	T itoli strutturati - -

		  4.2	A ltri titoli di debito 164.190 174.505

	T otale (valore di bilancio) 826.605 483.541

Totale (fair value) 825.628 466.863

Note
1.	 I titoli di debito classificati fra i crediti verso banche sono stati sottoposti a uno specifico test di impairment senza evidenziare perdite durevoli di valore. È 

stata inoltre stanziata una riserva collettiva per perdite latenti sul portafoglio titoli non oggetto di impairment analitico, per un ammontare complessivo 
di 1.892 migliaia di euro, comprensiva di maggiori svalutazioni effettuate nell’esercizio per 1.140 migliaia di euro.

2.	 La voce contiene attività cedute e non cancellate, riferite a titoli di proprietà impiegati a garanzia di operazioni di rifinanziamento per 76.538 migliaia di 
euro.

3.	 La voce 3.3 altri finanziamenti, si riferisce per 1.780 migliaia di euro ai margini di garanzia erogati alle controparti in relazione a operazioni di PCT passivi.

Dettaglio crediti verso banche - altre operazioni

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Crediti di funzionamento 114 428

Margini di garanzia versati 1.780 -

Totale 1.894 428
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Sezione 7 - Crediti verso clientela - Voce 70

7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

bonis Deteriorati bonis Deteriorati

Acquistati Altri Acquistati Altri

1.	C onti correnti  619.814  -    9.690  507.486  -    9.734 

2.	P ronti contro termine attivi  -    -    -    -    -    -   

3.	M utui  402.285  -    16.668  218.079  -    20.728 

4.	�C arte di credito, prestiti 
personali e cessioni del quinto

 -    -    -    -    -    -   

5.	L easing finanziario  -    -    -    -    -    -   

6.	 Factoring  -    -    -    -    -    -   

7.	A ltre operazioni  142.038  -    974  105.662  -    2.495 

8.	T itoli di debito:  91.321  -    -    81.185  -    3.465 

	 8.1	T itoli strutturati  -    -    -    -    -    -   

	 8.2	A ltri titoli di debito  91.321  -    -    81.185  -    3.465 

	T otale (valore di bilancio)  1.255.458  -    27.332  912.412  -    36.422 

Totale (fair value)  1.252.092  -    27.332  901.362  -    34.265 

Note
1.	 La voce relativa ai titoli di debito include convenzionalmente una polizza di capitalizzazione Gesav per 21.373 migliaia di euro, con opzione di negoziabi-

lità.
2.	 I titoli di debito classificati fra i crediti verso clientela sono stati sottoposti a uno specifico test di impairment senza evidenziare perdite durevoli di valore. 

È stata inoltre stanziata una riserva collettiva per perdite latenti sul portafoglio titoli non oggetto di impairment analitico, per un ammontare complessi-
vo di 1.484 migliaia di euro, comprensiva di maggiori svalutazioni effettuate nell’esercizio per 691 migliaia di euro.

3.	 Le due posizioni relative a titoli di debito deteriorati rilevate alla fine del precedente esercizio, per un ammontare netto di 3.465 migliaia di euro, sono 
state rispettivamente cedute e stralciate.

4.	 I crediti di funzionamento includono posizioni deteriorate per un ammontare netto di 1.379 migliaia di euro, in massima parte ascrivibili ad anticipazioni 
verso ex promotori cessati a contenzioso o precontenzioso o per le quali comunque è decorso il termine per il rimborso.

Dettaglio crediti verso clientela - altre operazioni

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Altre sovvenzioni non in c/c e prestiti con ammortamento 47.226 45.463

Depositi vincolati a breve termine su new MIC 40.003 -

Margini giornalieri Borsa Italiana fruttiteri 2.167 4.061

Anticipi a Promotori Finanziari 22.078 26.733

Crediti di funzionamento 30.626 29.676

Depositi cauzionali fruttiferi 376 342

Competenze da addebitare/percepire 536 1.882

Totale 143.012 108.157
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7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

bonis Deteriorati bonis Deteriorati

Acquistati Altri Acquistati Altri

1.	�T itoli di debito  91.321  -    -    81.185  -    3.465 

	 a)	� Governi  -    -    -    -    -    -   

	 b)	�A ltri enti pubblici  -    -    -    -    -    -   

	 c)	�A ltri emittenti:  91.321  -    -    81.185  -    3.465 

		  -	� imprese non finanziarie  18.927  -    -    -    -    -   

		  -	� imprese finanziarie  46.046  -    -    55.659  -    3.465 

		  -	� assicurazioni  26.348  -    -    25.526  -    -   

		  -	� altri  -    -    -    -    -    -   

2.	� Finanziamenti  1.164.137  -    27.332  831.227  -    32.957 

	 a)	� Governi  -    -    -    -    -    -   

	 b)	�A ltri enti pubblici  -    -    -    -    -    -   

	 c)	�A ltri soggetti:  1.164.137  -    27.332  831.227  -    32.957 

		  -	� imprese non finanziarie  340.505  -    20.661  246.135  -    25.075 

		  -	� imprese finanziarie  119.115  -    104  81.174  -    1.512 

		  -	� assicurazioni  7.512  -    -    326  -    -   

		  -	� altri  697.005  -    6.567  503.592  -    6.370 

Totale  1.255.458  -    27.332  912.412  -    36.422 
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Sezione 10 - Le partecipazioni - Voce 100

10.1 �Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte 
a influenza notevole: informazioni sui rapporti partecipativi

Denominazioni Sede Quota di 
partecipazione %

Disponibilità 
voti %

A.	I mprese controllate in via esclusiva  

	 1.	 BG Fiduciaria Sim S.p.A. Trieste 100% 100%

	 2.	 Generali Fund Management S.A. Lussemburgo 51% 51%

	 3.	 Generfid S.p.A. Milano 100% 100%

10.2 �Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte 
a influenza notevole: informazioni contabili

Denominazioni Totale attivo Ricavi Utile (Perdita) Patrimonio 
netto

Valore di 
bilancio

Fair Value 
(quotate)

A.	�I mprese controllate in via 
esclusiva

	 1.	� BG Fiduciaria Sim S.p.A. (1) 14.685 11.994 978 11.196 11.779 X

	 2.	 Generfid S.p.A. 725 806 42 571 245 X

	 3.	� Generali Fund 
Management S.A.

111.024 220.099 100.090 59.291 2.000 X

Totale 126.434 232.899 101.110 71.058 14.024 -

Note
1.	 Il differenziale tra il valore di bilancio della partecipazione in BG Fiduciaria e il relativo patrimonio netto è dovuto all’avviamento pagato in sede di acquisizio-

ne della società. Tale valore è stato oggetto di impairment test ai sensi dello IAS 36 senza evidenziare situazioni di perdite durevoli di valore.

10.3 Partecipazioni: variazioni annue

31.12.2012 31.12.2011

A.	 Esistenze iniziali 39.417 39.417

B.	 Aumenti - -

	 B.1	A cquisti - -

	 B.2	R iprese di valore - -

	 B.3	R ivalutazioni - -

	 B.4	A ltre variazioni - -

C.	 Diminuzioni 25.393 -

	C .1	 Vendite e rimborsi - -

	C .2	R ettifiche di valore - -

		  di cui: svalutazioni durature - -

	C .3	A ltre variazioni 25.393 -

		  di cui: operazioni di aggregazione aziendale 25.393 -

D.	 Rimanenze finali 14.024 39.417

E.	 Rivalutazioni totali - -

F.	 Rettifiche totali - -
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Sezione 11 - Attività materiali - Voce 110

11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo

Attività/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.	 Attività a uso funzionale

	 1.1	 Di proprietà: 4.342 5.204

		  a)	 terreni - -

		  b)	 fabbricati - -

		  c)	 mobili 2.551 2.797

		  d)	 impianti elettronici 852 1.155

		  e)	 altre 939 1.252

	 1.2	 Acquisite in leasing finanziario: - -

		  a)	 terreni - -

		  b)	 fabbricati - -

		  c)	 mobili - -

		  d)	 impianti elettronici - -

		  e)	 altre - -

	T otale A 4.342 5.204

B.	 Attività detenute a scopo di investimento 

	 2.1	 Di proprietà: - -

		  a)	 terreni - -

		  b)	 fabbricati - -

	 2.2	 Acquisite in leasing finanziario: - -

		  a)	 terreni - -

		  b)	 fabbricati - -

	T otale B - -

Totale (A + B) 4.342 5.204
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11.3 Attività materiali a uso funzionale: variazioni annue

Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici

Altre Totale

A.	 Esistenze iniziali lorde - - 17.188 4.652 7.646 29.486

	A .1	�R iduzioni di valore totali 
nette

- - 14.391 3.497 6.394 24.282

	 A.2	 Esistenze iniziali nette - - 2.797 1.155 1.252 5.204

B.	 Aumenti - - 544 213 203 960

	 B.1	A cquisti 544 116 181 841

	 B.2	�S pese per migliorie 
capitalizzate

- - - - - -

	 B.3	R iprese di valore:

		  a)	 patrimonio netto - - - - - -

		  b)	 conto economico - - - - - -

	 B.4	� Variazioni positive 
di fair value imputate a:

		  a)	 patrimonio netto - - - - - -

		  b)	 conto economico - - - - - -

	 B.5	�D ifferenze positive  
di cambio

- - - - - -

	 B.6	�T rasf. da immobili 
detenuti a scopo  
di investimento

- - - - - -

	 B.7	A ltre variazioni - - - 97 22 119

		�  di cui operazioni di 
aggregazione aziendale

- - - - - -

C.	 Diminuzioni - - 790 516 516 1.822

	C .1	 Vendite - - 1 1 - 2

	C .2	A mmortamenti - - 789 493 419 1.701

	C .3	�R ettifiche di valore da 
deterioramento imputate a:

		  a)	 patrimonio netto - - - - - -

		  b)	 conto economico - - - - - -

	C .4	� Variazioni negative 
di fair value imputate a:

		  a)	 patrimonio netto - - - - - -

		  b)	 conto economico - - - - - -

	C .5	�D ifferenze negative  
di cambio

- - - - - -

	C .6	T rasferimenti a:

		  a)	� attività materiali 
detenute a scopo  
di investimento

- - - - - -

		  b)	� attività in via  
di dismissione

- - - - - -

	C .7	A ltre variazioni - - - 22 97 119

		�  di cui operazioni di 
aggregazione aziendale

- - - - - -

D.	 Rimanenze finali nette - - 2.551 852 939 4.342

	D .1	�R iduzioni di valore  
totali nette

- - 15.206 4.181 6.607 25.994

	 D.2	 Rimanenze finali lorde - - 17.757 5.033 7.546 30.336

E.	 Valutazione al costo - - 2.551 852 939 4.342
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Sezione 12 - Attività immateriali - Voce 120

12.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività

Attività/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Durata definita Durata indefinita Durata definita Durata indefinita

A.1	A vviamento - 34.343 - 29.410

A.2	A ltre attività immateriali 8.711 - 5.507 -

	A .2.1	A ttività valutate al costo: 8.711 - 5.507 -

		  a)	�A ttività immateriali generate 
internamente

- - - -

		  b)	A ltre attività 8.711 - 5.507 -

	A .2.2	A ttività valutate al fair value: - - - -

		  a)	�A ttività immateriali generate 
internamente

- - - -

		  b)	A ltre attività - - - -

Totale 8.711 34.343 5.507 29.410
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12.2 Attività immateriali: variazioni annue

Avviamento Altre attività immateriali: 
generate internamente

Altre attività immateriali:
altre

Totale

Durata 
definita

Durata 
indefinita

Durata 
definita

Durata 
indefinita

A.	 Esistenze iniziali lorde 29.410 - - 46.694 - 76.104

	 A.1	� Riduzioni di valore totali 
nette

- - - 41.187 - 41.187

	 A.2	 Esistenze iniziali nette 29.410 - - 5.507 - 34.917

B.	 Aumenti 4.933 - - 5.940 - 10.873

	 B.1	A cquisti - - - 3.368 - 3.368

	 B.2	�I ncrementi di attività 
immateriali interne

- - - - - -

	 B.3	R iprese di valore - - - - - -

	 B.4	� Variazioni positive di fair 
value:

- - - - - -

		  -	 a patrimonio netto - - - - - -

		  -	 a conto economico - - - - - -

	 B.5	�D ifferenze di cambio 
positive 

- - - - - -

	 B.6	A ltre variazioni 4.933 - - 2.572 - 7.505

		�  di cui operazioni di 
aggregazione aziendale

4.933 - - 2.572 - 7.505

C.	 Diminuzioni - - - 2.736 - 2.736

	C .1	 Vendite - - - - - -

	C .2	R ettifiche di valore - - - 2.679 - 2.679

		  -	A mmortamenti - - - 2.679 - 2.679

		  -	S valutazioni - - - - - -

			   -	 patrimonio netto - - - - - -

			   -	 conto economico	 - - - - - -

	C .3	� Variazioni negative 
di fair value:

- - - - - -

		  -	 a patrimonio netto - - - - - -

		  -	 a conto economico - - - - - -

	C .4	�T rasferimenti alle attività 
non correnti in via di 
dismissione

 -  -  -  -  -  - 

	C .5	�D ifferenze di cambio 
negative 

- - - - - -

	C .6	A ltre variazioni - - - 57 - 57

		�  di cui operazioni di 
aggregazione aziendale

- - - -

D.	 Rimanenze finali 34.343 - - 8.711 - 43.054

	 D.1	� Rettifiche di valore totali 
nette

- - - 11.177 - 11.177

E.	 Rimanenze finali lorde 34.343 - - 19.888 - 54.231

F.	 Valutazione al costo 34.343 - - 8.711 - 43.054
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Composizione degli avviamenti

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011

Prime Consult Sim e INA Sim 2.991 2.991

BG Fiduciaria Sim S.p.A. - -

Banca del Gottardo 31.352 26.419

Totale 34.343 29.410

Dettaglio delle immobilizzazioni immateriali - altre attività

31.12.2012 31.12.2011

Oneri per implementazione procedure legacy CSE 2.540 2.037 

Relazioni con la clientela (ex Banca del Gottardo) 4.767 3.149 

Altre spese software 125 213 

Provvigioni da ammortizzare  -  56 

Marchi  -  - 

Acconti su attività immateriali 1.279 52 

Totale 8.711 5.507 

Gli avviamenti di Banca Generali e le attività immateriali derivanti dall’acquisizione di Banca del Gottardo (relazioni con la clientela) 
sono stati sottoposti a impairment test ai sensi dello IAS 36, senza evidenziare situazioni di perdite durevoli di valore. Le modalità di 
effettuazione dei test e i risultati degli stessi sono più dettagliatamente analizzati nella Parte G della Nota integrativa.
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Sezione 13 - �Le attività fiscali e le passività fiscali - Voce 130 dell’attivo  
e voce 80 del passivo

Composizione delle voce 130 dell’attivo - attività fiscali

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Imposte correnti 1.424 11.343

-	C rediti verso il consolidato nazionale per IRES - 10.623

-	C rediti verso Erario per IRAP - 605

-	C rediti IRPEG/IRES a rimborso 1.424 115

Imposte differite attive 39.264 58.005

Con effetto a conto economico 32.951 31.269

-	A ttività per imposte anticipate IRES 29.205 27.532

-	A ttività per imposte anticipate IRAP 3.746 3.737

Con effetto a patrimonio netto 6.313 26.736

-	A ttività per imposte anticipate IRES 5.400 22.866

-	A ttività per imposte anticipate IRAP 913 3.870

Totale 40.688 69.348

Note
1.	 Le attività e le passività fiscali correnti rappresentano lo sbilancio positivo o negativo fra la stima delle imposte sul reddito dovute per l’esercizio e i rela-

tivi crediti per eccedenze di precedenti periodi d’imposta, acconti versati e ritenute subite.
2.	 In particolare, per Banca Generali, le attività o le passività fiscali correnti per IRES si configurano rispettivamente come un credito o un debito nei 

confronti della consolidante Assicurazioni Generali S.p.A. L’adesione di Banca Generali al consolidato fiscale di Assicurazioni Generali, determina che 
imponibili positivi e negativi IRES della stessa, unitamente a crediti d’imposta spettanti e ritenute subite, vengano conferiti alla consolidante che procede 
alla determinazione e al versamento dell’imposta dovuta dal Gruppo. La consolidante procede altresì a liquidare le imposte dovute o a credito della 
consolidata e a richiedere il versamento dei relativi acconti.

3.	 I crediti per imposte a rimborso si riferiscono in massima parte all’IRES versata in eccesso negli esercizi 2007-2011 per effetto della introduzione, con 
il D.L. 201/2011, della deducibilità da tale imposta della quota di IRAP corrisposta sul costo del lavoro, Il credito è stato rilevato sulla base di quanto 
disposto dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012, che disciplina le modalità di presentazione dell’istanza di 
rimborso e si configura anch’esso come una posta attiva nei confronti del Consolidato fiscale di Assicurazioni Generali.

Composizione delle passività fiscali - voce 80

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Imposte correnti 6.953 717

-	D ebiti verso Erario per imposta sostitutiva 172 291

-	D ebiti verso il consolidato nazionale per IRES 744 -

-	D ebiti verso Erario per IRAP 6.037 426

Imposte differite passive 3.252 1.214

Con effetto a conto economico 2.383 1.140

-	P assività per imposte differite IRES 2.305 1.068

-	P assività per imposte differite IRAP 78 72

Con effetto a patrimonio netto 869 74

-	P assività per imposte differite IRES 701 63

-	P assività per imposte differite IRAP 168 11

Totale 10.205 1.931

Note
1.	 I debiti per imposte sostitutive sono costituiti dalla rata residua dell’imposta sostitutiva sull’affrancamento dell’avviamento dovuta dall’incorporata BG 

SGR ai sensi dell’art. 176 comma 2-ter TUIR da versare nel 2013.
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13.1 Attività per imposte anticipate: composizione

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

 di cui L. 214/2011  di cui L. 214/2011

Con effetto a conto economico 32.951 11.629 31.269 11.302

Perdite fiscali pregresse - - 1.120 -

Fondi per rischi e oneri 18.870 - 17.584 -

Svalutazioni portafoglio azionario ante 2008 11 - 425 -

Svalutazioni su impairment portafoglio  
azionario AFS

- - 316 -

Svalutazioni su titoli di debito - - 71 -

Svalutazioni su crediti 820 776 1.122 851

Avviamento affrancato (art 15 c. 10 D.L. 185/08) 8.064 8.064 9.072 9.072

Avviamento affrancato (art. 176 c. 2-ter TUIR)  
ex BG SGR

1.410 1.410 - -

Avviamento consolidato BG Fiduciaria 
(art. 15 co. 10-ter D.L. 185/08)

1.379 1.379 1.379 1.379

Altri avviamenti ex BG SGR 2.250 - - -

Altre spese d’esercizio 147 - 180 -

Con effetto a patrimonio netto 6.313 - 26.736 -

Valutazione al fair value titoli di debito disponibili 
per la vendita

6.313 - 26.736 -

Totale 39.264 11.629 58.005 11.302

Note
1.	 Le perdite fiscali pregresse si riferiscono agli imponibili non utilizzati dal consolidato fiscale di Assicurazioni Generali e sono state integralmente utilizza-

te alla data del 31.12.2012.
2.	 Le DTA trasformabili in crediti d’imposta ai sensi della Legge 214/2011 includono le attività relative alle svalutazioni eccedenti lo 0,30% deducibili in 18 

anni relative al portafoglio bancario e le attività relative ad avviamenti affrancati ai sensi dell’art. 10 del D.L. 185/08 e dell’art. 172 del TUIR.

13.2 Passività per imposte differite: composizione

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Con effetto a conto economico 2.383 1.140

Plusvalenze rateizzabili su cessione ramo d’azienda fondi 1.126 -

Avviamento dedotto extracontabilmente 638 575

Fondo TFR (IAS19) 308 254

Fondo rischi su crediti dedotto extracontabilmente 311 311

Con effetto a patrimonio netto 869 74

Valutazione al fair value attività finanziarie disponibili per la vendita 869 74

Totale 3.252 1.214
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)

31.12.2012 31.12.2011

1.	I mporto iniziale 31.269 29.410

2.	 Aumenti 12.948 9.413

	 2.1	I mposte anticipate rilevate nell’esercizio 8.059 8.814

		  a)	 relative a precedenti esercizi - 322

		  b)	 dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	 riprese di valore - -

		  d)	 altre 8.059 8.492

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 575

	 2.3	A ltri aumenti 4.889 24

		  di cui rettifica perdite utilizzate da consolidato fiscale - 24

		  di cui aggregazioni aziendali 4.876 -

3.	 Diminuzioni 11.266 7.554

	 3.1	I mposte anticipate annullate nell’esercizio 10.025 7.324

		  a)	 rigiri 9.027 6.366

		  b)	 svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 412 777

		  c)	 mutamento di criteri contabili 586 181

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali 121 -

	 3.3	A ltre diminuzioni 1.120 230

		  a)	 trasformazioni in crediti d’imposta di cui alla Legge 214/2011 - -

		  b)	 altre 1.120 230

			   di cui rettifica perdite utilizzate da consolidato fiscale 1.120 -

			   di cui aggregazioni aziendali - -

4. 	I mporto finale 32.951 31.269

Note
1. La differenza fra la riduzione netta delle imposte anticipate a conto economico, pari a -2.074 migliaia di euro e la variazione positiva complessiva a stato 

patrimoniale, per 1.651 migliaia di euro si riferisce all’incorporazione di BG SGR (+4.876 migliaia di euro) al netto della rettifica per utilizzo delle perdite 
fiscali conferite al consolidato nazionale (-1.120 migliaia di euro).
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13.3.1 Variazione delle imposte anticipate di cui alla Legge 214/2011

31.12.2012

1.	I mporto iniziale 11.302

2.	 Aumenti 1.541

	 di cui operazioni di aggregazione aziendale 1.541

3.	 Diminuzioni 1.214

	 3.1	R igiri 1.214

	 3.2	T rasformazione in crediti d’imposta -

		  a)	 derivanti da perdite dell’esercizio -

		  b)	 derivanti da perdite fiscali -

	 3.3	A ltre diminuzioni -

4.	I mporto finale 11.629

13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)

31.12.2012 31.12.2011

1. 	I mporto iniziale 1.140 1.066

2.	 Aumenti 1.260 77

	 2.1	I mposte differite rilevate nell’esercizio: 66 67

		  a)	 relative a precedenti esercizi - -

		  b)	 dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	 riprese di valore - -

		  d)	 altre 66 67

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 10

	 2.3	A ltri aumenti 1.194 -

		  di cui operazioni di aggregazione aziendale 1.194 -

3.	 Diminuzioni 17 3

	 3.1	I mposte differite annullate nell’esercizio: 17 3

		  a)	 rigiri 17 3

		  b)	 dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	 altre - -

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali - -

	 3.3	A ltre diminuzioni - -

4.	I mporto finale 2.383 1.140

Note
1.	 La differenza fra l’aumento delle imposte differite a conto economico, pari a 49 migliaia di euro e la variazione complessiva a stato patrimoniale, per 

1.243 migliaia di euro si riferisce agli effetti delle operazioni straordinarie di incorporazione di BG SGR e di cessione del ramo d’azienda relativo alle 
gestioni collettive. Quest’ultima operazione ha determinato la rilevazione di imposte differite per 1.126 migliaia di euro direttamente in contropartita 
alla riserva patrimoniale da cessione.
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13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)

31.12.2012 31.12.2011

1.	I mporto iniziale 26.736 10.469

2.	 Aumenti 102 17.698

	 2.1	I mposte anticipate rilevate nell’esercizio: 102 17.440

		  a)	 relative a precedenti esercizi - -

		  b)	 dovute al mutamento di criteri contabili - -

		  c)	 altre 102 17.440

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 258

	 2.3	A ltri aumenti - -

3.	 Diminuzioni 20.525 1.431

	 3.1	I mposte anticipate annullate nell’esercizio: 20.525 1.431

		  a)	 rigiri 20.525 1.407

		  b)	 svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - 24

		  c)	 dovute al mutamento di criteri contabili - -

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali - -

	 3.3	A ltre diminuzioni - -

4.	I mporto finale 6.313 26.736

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)

31.12.2012 31.12.2011

1.	I mporto iniziale 74 121

2.	 Aumenti 861 2

	 2.1	I mposte differite rilevate nell’esercizio: 861 -

		  a)	 relative a precedenti esercizi - -

		  b)	 dovute al mutamento dei criteri contabili - -

		  c)	 altre 861 -

	 2.2	N uove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 2

	 2.3	A ltri aumenti - -

3.	 Diminuzioni 66 49

	 3.1	I mposte differite annullate nell’esercizio: 66 49

		  a)	 rigiri 66 49

		  b)	 dovute al mutamento dei criteri contabili - -

		  c)	 altre - -

	 3.2	R iduzioni di aliquote fiscali - -

	 3.3	A ltre diminuzioni - -

4.	I mporto finale 869 74
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Sezione 15 - Altre attività - Voce 150

15.1 Altre attività: composizione

31.12.2012 31.12.2011

Partite di natura fiscale 6.728 14.140

Acconti versati all’Erario - ritenute su interessi conti correnti (1) 1.449 5.178

Acconti versati all’Erario - imposta di bollo 4.428 8.022

Eccedenze di versamento imposte sostitutive Scudo fiscale 634 634

Altri acconti e somme da recuperare da Erario 168 146

Crediti verso Erario per imposte a rimborso 49 160

Migliorie su beni di terzi 932 1.196

Crediti di funzionamento non relativi a operazioni finanziarie 84 439

Anticipazioni diverse a fornitori e dipendenti 4.689 9.025

Assegni in lavorazione 20.861 9.653

Assegni di c/c tratti su terzi in lavorazione 2.466 1.317

Assegni nostri di c/c in lavorazione presso service 16.009 8.207

Assegni - altre partite in lavorazione 2.386 129

Altre partite in corso di lavorazione 23.515 18.152

Partite da regolare in stanza di compensazione (addebiti) 6.027 3.618

Conti lavorazione procedura titoli e fondi 14.775 9.780

Altre partite in corso di lavorazione 2.713 4.754

Crediti per posizioni a contenzioso non derivanti da operazioni creditizie 2.874 5.226

Competenze da addebitare a clientela e banche non ricondotte 14.858 2.303

Altre partite 20.976 13.698

Risconti attivi regime provvigionale integrativo promotori 18.941 12.529

Crediti verso Assicurazioni Generali per sinistri da liquidare 228 22

Altri ratei e risconti attivi non ricondotti 1.578 1.100

Altre partite residuali 229 47

Totale 95.517 73.832

(1)	 I crediti verso Erario per ritenute su conti correnti e imposta di bollo rappresentano lo sbilancio attivo fra acconti versati e corrispondente debito verso 
Erario.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

386

Parte B - �Informazioni sullo stato patrimoniale 
passivo

Sezione 1 - Debiti verso banche - Voce 10

1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Debiti verso banche centrali 1.309.841 500.696

2.	 Debiti verso banche 920.017 570.162

	 2.1	C onti correnti e depositi liberi 80.217 1.259

	 2.2	D epositi vincolati 8.892 10.082

	 2.3	 Finanziamenti 801.383 538.625

		   2.3.1	Pronti contro termine passivi 801.383 538.625

		   2.3.2	Altri - -

	 2.4	D ebiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -

	 2.5	A ltri debiti 29.525 20.196

Totale 2.229.858 1.070.858

Totale - Fair value 2.229.858 1.070.858

Note
1.	 La voce altri debiti è costituita per 20.189 migliaia di euro da depositi effettuati da BSI S.A. a garanzia di alcune esposizioni deteriorate derivanti dall’ac-

quisizione di Banca del Gottardo Italia (collateral deposits) e per il residuo da margini di garanzia ricevuti dalle controparti in relazione a operazioni di 
PCT attivi.
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Sezione 2 - Debiti verso clientela - Voce 20

2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Conti correnti e depositi liberi 2.686.437 2.528.676

2.	 Depositi vincolati 1.610.868 344.262

3.	 Finanziamenti 177.593 134.149

	 3.1	P ronti contro termine passivi 153.397 101.764

	 3.2	A ltri 24.196 32.385

4.	 Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -

5.	 Altri debiti 65.085 63.070

Totale 4.539.983 3.070.157

Totale - Fair value 4.539.983 3.070.157

Note
1.	 La voce 5 altri debiti si riferisce per 28.863 migliaia di euro allo stock di assegni di autotraenza emessi dalla capogruppo Banca Generali, in relazione 

all’attività di liquidazione dei sinistri delle compagnie assicurative del Gruppo Generali e ad altre somme a disposizione della clientela e per il residuo a 
debiti commerciali verso la rete di vendita.

2. 	 La voce 3.2 finanziamenti - altri si riferisce a un prestito subordinato, per un ammontare originario di 40 milioni di euro, concesso dalla consociata assicu-
rativa tedesca Generali Versicherung AG alla incorporata Banca BSI Italia S.p.A. Il finanziamento, stipulato nella forma contrattuale dello “schuldschein” 
(finanziamento), prevede un piano di rimborso in 5 rate annuali, di cui la seconda effettuata in data 01.10.2012, e un tasso di interesse pari all’euribor a 
12 mesi maggiorato di 225 basis point. Il prestito è subordinato nel rimborso in caso di evento di default della banca. 

2.2 Debiti verso clientela: debiti subordinati

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Debiti verso clientela: debiti subordinati 24.196 32.385

Prestito subordinato Generali Versicherung 24.196 32.385
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Sezione 4 - Passività finanziarie di negoziazione - Voce 40

4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica

Tipologia operazioni/Valori  Valore 
nominale

31.12.2012 Fair Value Valore 
nominale

31.12.2011 Fair Value

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A.	 Passività per cassa

	 1.	D ebiti verso banche - - - - - - - -

	 2.	D ebiti verso clientela - - - - - - - -

	 3.	T itoli di debito - - - - - - - -

		  3.1	O bbligazioni - - - - - - - -

			   3.1.1	�S trutturate - - - - - - - -

			   3.1.2	�A ltre 
obbligazioni

- - - - - - - -

		  3.2	A ltri titoli - - - - - - - -

			   3.2.1	S trutturati - - - - - - - -

			   3.2.2	A ltri - - - - - - - -

	T otale A - -

B.	 Strumenti derivati

	 1.	 Derivati finanziari - - 1.448 - - - 1.737 -

		  1.1	D i negoziazione x - 1.448 - x - 1.737 -

		  1.2	�C onnessi con la  
fair value option

x - - - x - - -

		  1.3	A ltri x - - - x - - -

	 2.	 Derivati creditizi - - - - - - -

		  2.1	D i negoziazione x - - - x - - -

		  2.2	�C onnessi con la  
fair value option

x - - - x - - -

		  2.3	A ltri x - - - x - - -

	T otale B - - 1.448 - - - 1.737 -

Totale (A + B) - - 1.448 - - - 1.737 -
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Sezione 8 - Passività fiscali - Voce 80

Composizione delle passività fiscali - voce 80

Per l’analisi si veda la sezione 13 dell’attivo.

Sezione 10 - Altre passività - Voce 100

10.1 Altre passività: composizione

31.12.2012 31.12.2011

Debiti commerciali 12.720 12.628 

	D ebiti verso fornitori 11.530 10.963 

	D ebiti per pagamenti da effettuare in nome di terzi 1.190 1.665 

Debiti verso personale ed enti previdenziali 12.046 10.275 

	D ebiti verso personale per ferie maturate, ecc. 3.087 2.779 

	D ebiti verso personale per premi di produttività 4.965 3.881 

	C ontributi dipendenti da versare a enti previdenziali 2.037 1.810 

	C ontributi promotori da versare a Enasarco 1.957 1.805 

Debiti verso Erario 18.422 6.629 

	R itenute da versare all’Erario per lavoro dipendente e autonomo 3.200 1.408 

	R itenute da versare all’Erario per clientela 12.794 3.047 

	D eleghe da riversare servizi riscossione 2.221 2.174 

	I VA da versare 81 - 

	D ebiti tributari - altri (bollo e imposte sostitutive finanziamenti a medio/lungo) 126 - 

Partite in corso di lavorazione 45.677 45.441 

	 Bonifici assegni e altre partite da regolare 7.258 2.325 

	P artite da regolare in stanza (accrediti) 29.601 21.775 

	P assività riclassifica portafoglio SBF 1.257 749 

	A ltre partite in corso di lavorazione 7.561 20.592 

Partite diverse 2.560 6.354 

	C ompetenze da accreditare 248 267 

	S omme a disposizione della clientela 57 13 

	P artite diverse 1.399 5.947 

	R atei e risconti passivi 856 127 

Totale 91.425 81.327 
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Sezione 11 - Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 110

11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

31.12.2012 31.12.2011

A.	 Esistenze iniziali 3.041 3.379

B.	 Aumenti 1.558 189

	 B.1	A ccantonamento dell’esercizio 990 177

	 B.2	A ltre variazioni in aumento 568 12

		  di cui operazioni di aggregazione aziendale 568  - 

C.	 Diminuzioni 688 527

	C .1	L iquidazioni effettuate 471 527

	C .2	A ltre variazioni in diminuzione 217 -

		  di cui operazioni di aggregazione aziendale - -

D.	 Rimanenze finali 3.911 3.041

11.2 Altre informazioni

Il trattamento di fine rapporto del personale è inquadrabile fra i piani a benefici definiti non finanziari successivi alla cessazione del 
rapporto del lavoro, così come previsto dallo IAS 19. 

Il fondo è stato valutato sulla base del valore attuariale secondo la metodologia indicata nella Nota integrativa Parte A.2.

31.12.2012 31.12.2011

Current service cost 7 3

Interest cost 175 186

Effetto curtailment - -

Actuarial gain & losses (metodo del corridoio) 808 -12

Totale accantonamenti dell’esercizio 990 177

Valore di bilancio 3.911 3.041

Actuarial gain & losses non riconosciuti (metodo del corridoio) 375 89

Valore attuariale 4.286 3.130

Valore ex art. 2120 Cod. Civ. 5.057 4.436
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Sezione 12 - Fondi per rischi e oneri - Voce 120

12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Fondi di quiescenza aziendali - -

2.	 Altri fondi rischi e oneri 63.139 58.195

	 2.1	C ontroversie legali 11.254 11.179

	 2.2	O neri per il personale 12.505 8.961

	 2.3	A ltri 39.380 38.055

Totale 63.139 58.195

Altri fondi per rischi e oneri: dettaglio

31.12.2012 31.12.2011

Fondi rischi e oneri per il personale 12.505 8.961 

Fondi rischi per controversie legali 11.254 11.179 

	 Fondo rischi per fatti appropriativi Promotori Finanziari 7.386 5.850 

	 Fondo rischi altri contenziosi Promotori Finanziari 892 1.189 

	 Fondo rischi contenzioso dipendenti 709 739 

	 Fondo rischi altri contenziosi 2.267 3.401 

Fondi rischi per indennità di fine rapporto promotori 11.255 9.156 

	 Fondo oneri per indennità fine rapporto 9.924 8.082 

	 Fondo oneri indennità valorizzazione portafoglio 908 1.074 

	 Fondo oneri piani previdenziali 423 - 

Fondi rischi per incentivazioni rete 27.147 28.899 

	 Fondo incentivi sviluppo rete 22.212 24.974 

	 Fondo rischi incentivazioni manager con gate di accesso 2.317 1.875 

	 Fondo oneri provvigioni - viaggi incentive 2.500 1.900 

	 Fondo oneri provvigioni - altri 118 31 

	 Fondo oneri premio fedeltà - 119 

Altri fondi per rischi e oneri 978 - 

Totale 63.139 58.195 
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12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

Fondi di 
quiescenza

Altri fondi Totale

A.	 Esistenze iniziali - 58.195 58.195

B.	 Aumenti - 28.021 28.021

	 B.1	A ccantonamento dell’esercizio - 26.290 26.290

	 B.2	A ltre variazioni in aumento - 1.731 1.731

		  di cui operazioni di aggregazione aziendale  1.731 1.731

C.	 Diminuzioni - 23.077 23.077

	C .1	U tilizzo nell’esercizio - 18.866 18.866

	C .2	A ltre variazioni in diminuzione - 4.211 4.211

		  di cui operazioni di aggregazione aziendale - - -

D.	 Rimanenze finali - 63.139 63.139

Fondi per rischi e oneri: dettaglio della movimentazione

31.12.2011 Altre 
Variazioni

Utilizzi Eccedenze Accanto- 
namenti

31.12.2012

Fondi rischi e oneri  
per il personale

8.961 1.631 -4.213 -1.715 7.841 12.505

Fondi rischi per controversie 
legali

11.179 100 -4.136 -655 4.766 11.254

Fondo rischi per fatti 
appropriativi Promotori 
Finanziari

5.850 2.015 -2.174 -548 2.243 7.386

Fondo rischi altri contenziosi 
Promotori Finanziari

1.189 - -971 - 674 892

Fondo rischi contenzioso 
dipendenti

739 - - -30 - 709

Fondo rischi altri contenziosi 3.401 -1.915 -991 -77 1.849 2.267

Fondi rischi per indennità  
di fine rapporto promotori

9.156 - -503 -745 3.347 11.255

Fondo oneri per indennità fine 
rapporto

8.082 - -101 -709 2.652 9.924

Fondo oneri indennità 
valorizzazione portafoglio

1.074 - -402 -36 272 908

Fondo oneri piani previdenziali - - - - 423 423

Fondi rischi per incentivazioni 
rete

28.899 - -10.014 -1.096 9.358 27.147

Fondo rischi per piani di sviluppo 
rete 

24.974 140 -7.679 -845 5.622 22.212

Fondo rischi incentivazioni 
manager con gate di accesso

1.875 -140 -561 - 1.143 2.317

Fondo rischi per viaggi incentive 1.900 - -1.649 -251 2.500 2.500

Fondo rischi per piani 
provvigionali

31 - -6 - 93 118

Fondo oneri premio fedeltà 119 - -119 - - -

Altri fondi per rischi e oneri - - - - 978 978

Totale 58.195 1.731 -18.866 -4.211 26.290 63.139
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12.4 Fondi per rischi e oneri - altri fondi

Fondi oneri per il personale
I fondi relativi al personale sono alimentati dalle seguenti fatti-
specie:
a)	 la quota della retribuzione variabile dei manager del gruppo 

bancario differita fino a due anni e condizionata al mante-
nimento di predeterminati livelli quantitativi di solidità pa-
trimoniale e liquidità (gate di accesso), determinata in con-
formità alla politica di remunerazione del gruppo bancario;

b)	 la stima delle remunerazioni variabili previste dal nuo-
vo programma di fidelizzazione pluriennale introdotto 
nell’ambito del Gruppo Assicurazioni Generali e approvato 
da Banca Generali (Long-Term Incentive Plan);

c)	 gli stanziamenti per benefici successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro legati all’assistenza sanitaria del perso-
nale dirigente del gruppo;

d)	 stanziamenti per interventi nei confronti del personale de-
stinati a supportare un piano di riorganizzazione aziendale 
avviato a seguito della incorporazione di BG SGR, incentiva-
zioni non contrattualizzate e altri oneri legati all’inquadra-
mento del personale non rientranti nell’ambito di applica-
zione dello IAS 19.

Per l’esercizio 2012, i fondi per oneri del personale includono al-
tresì lo stanziamento relativo al premio di risultato previsto dal 
Contratto integrativo aziendale. Alla data di pubblicazione del 
bilancio, infatti, il nuovo contratto integrativo relativo al triennio 
2012-2014 non sarà ancora in vigore in quanto le trattative con 
le rappresentanze sindacali risultano allo stato attuale in fase di 
avvio. La banca ha tuttavia ritenuto di procedere comunque allo 
stanziamento dell’ammontare del premio sulla base dei meccani-
smi concordati per il precedente biennio 2010-2011.

Gli stanziamenti e le eccedenze relativi alle fattispecie di cui ai 
punti a) e b) nonché, per l’esercizio 2012, lo stanziamento del 
premio di risultato 2012, relativo al CIA in corso di rinnovo, tro-
vano contropartita economica rispettivamente fra le spese per 
il personale di cui alla voce 150 a) del conto economico e fra gli 
altri proventi e oneri netti di gestione di cui alla voce 190 del con-
to economico. Le contropartite economiche dei rimanenti fondi 
trovano più adeguata collocazione nella voce 160 accantona-
menti netti a fondi rischi e oneri.

Fondi per controversie legali
Tale tipologia di fondi rischi include gli accantonamenti effettuati 
a fronte di controversie relative a fatti appropriativi dei promo-
tori, al netto delle coperture assicurative, nonché quelli relativi 
alle controversie in essere con promotori e con i dipendenti e alle 
altre vertenze giudiziarie ed extragiudiziarie in corso con la clien-
tela e altri soggetti.

Fondi per indennità di cessazione 
rapporto promotori
Includono gli stanziamenti per indennità di fine rapporto rico-
nosciuta alla rete di vendita ai sensi dell’art. 1751 del Cod. Civ. e 
l’indennità di valorizzazione portafoglio prevista dal mandato di 
agenzia. In particolare, l’istituto della valorizzazione portafoglio 
consiste nel riconoscimento ai Promotori Finanziari, con almeno 
cinque anni di anzianità, che cessino definitivamente l’attività 
per pensionamento, grave invalidità, decesso o per cancellazione 
volontaria dall’albo, di una indennità commisurata alla redditività 
del portafoglio in precedenza gestito.

Per entrambi i fondi, la valutazione dell’onere connesso alle ob-
bligazioni in essere a fine esercizio viene effettuata con meto-
dologia statistico attuariale, avvalendosi del supporto di profes-
sionisti indipendenti, per i Promotori Finanziari regolarmente in 
attività e mediante una valutazione specifica per quelli cessati.

Fondi per incentivazioni rete
I piani finalizzati allo sviluppo della rete vengono di regola stipu-
lati a seguito dell’ingresso nella rete di Banca Generali di nuovi 
Promotori Finanziari e prevedono l’erogazione di incentivazioni 
di varia natura (bonus ingresso, bonus differito, bonus masse, bo-
nus retention ed extrabonus ecc.) in relazione al raggiungimento 
di obiettivi di raccolta netta e alla permanenza in rete su di un 
orizzonte annuale o pluriennale (fino a cinque o sette anni).

In relazione all’istituto del “bonus masse”, che prevede il ricono-
scimento di un’incentivazione basata sui nuovi AUM apportati, 
si evidenzia come a partire dall’esercizio 2009 tale clausola con-
trattuale sia stata modificata introducendo un meccanismo di 
erogazione periodica delle provvigioni maturate in sostituzione 
dell’erogazione in via differita alla fine del piano. Non sono più 
pertanto presenti accantonamenti a fronte di questa specifica 
forma di incentivazione.

L’aggregato include altresì gli stanziamenti per i programmi di in-
centive commisurati alla performance di periodo della rete, quali 
il viaggio BG Premier Club e gli ulteriori piani provvigionali par-
ticolari (integrazioni al minimo, stabilizzatori, raggiungimento 
obiettivi, ecc.) che prevedono l’erogazione di somme, o il conso-
lidamento di anticipazioni erogate, al verificarsi di determinate 
condizioni future quali la permanenza in rete o il raggiungimento 
di obiettivi di vendita. 

Contenzioso tributario
Nel corso del mese di gennaio dell’esercizio 2013 è stata avvia-
ta da parte dell’Agenzia delle Entrate, Direzione regionale per il 
Friuli Venezia Giulia, una verifica fiscale relativa al periodo d’im-
posta 2010, dalla quale allo stato attuale non sono emersi rilievi 
di natura significativa.

Alla data del 31.12.2012 Banca Generali non è impegnata in con-
tenziosi fiscali con l’amministrazione finanziaria.
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Sezione 14 - �Patrimonio dell’impresa - Voci 130, 150, 160, 170, 180, 
190 e 200

14.1 “Capitale” e “Azioni proprie”: composizione

Valore unitario Numero Valore nominale 
(euro)

Valore bilancio 
(migliaia di euro)

Capitale sociale 

-	 azioni ordinarie 1,00 112.937.722 112.937.722 112.938

Azioni proprie

-	 azioni ordinarie 1,00 -10.071 -10.071 -41

112.927.651 112.927.651 112.897

14.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A.	 Azioni esistenti all’inizio dell’esercizio 111.676.183 -

	 -	 interamente liberate 111.676.183 -

	 -	 non interamente liberate - -

	A .1	A zioni proprie (-) -30.071 -

	 A.2	 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 111.646.112 -

B.	 Aumenti 1.281.539 -

	 B.1	N uove emissioni

		  -	 a pagamento: 1.261.539 -

			   - operazioni di aggregazioni di imprese - -

			   - conversione di obbligazioni - -

			   - esercizio di warrant 1.261.539 -

			   - altre - -

		  -	 a titolo gratuito: - -

			   - a favore dei dipendenti - -

			   - a favore degli amministratori - -

			   - altre - -

	 B.2	 Vendita di azioni proprie 20.000 -

	 B.3	A ltre variazioni - -

C.	 Diminuzioni - -

	C .1	A nnullamento - -

	C .2	A cquisto di azioni proprie - -

	C .3	O perazioni di cessione di imprese - -

	C .4	A ltre variazioni - -

D.	 Azioni in circolazione: rimanenze finali 112.927.651 -

	D .1	A zioni proprie (+) 10.071 -

	 D.2	 Azioni esistenti alla fine dell’esercizio 112.937.722 -

		  -	 interamente liberate 112.937.722 -

		  -	 non interamente liberate - -
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14.3 Capitale: altre informazioni

Alla data di riferimento il capitale sociale della banca è costi-
tuito da 112.937.722 azioni ordinarie del valore unitario di un 
euro con godimento regolare e risulta interamente versato e 
liberato.
Nel corso dell’esercizio, la società ha proceduto ad assegnare n. 
20.000 azioni proprie al servizio del piano di stock option riser-
vato al Presidente deliberato dall’incorporata Banca BSI Italia 

S.p.A., incorporata da Banca Generali, per un controvalore di ca-
rico di 207 migliaia di euro.

Nel corso dell’esercizio, a seguito dell’esercizio delle opzioni rela-
tive ai piani di stock option riservati ai Promotori Finanziari sono 
state emesse numero 1.261.539 azioni di nuova emissione per 
un controvalore di 13.360 migliaia di euro.

14.4 Riserve di utili: altre informazioni

31.12.2011 Riparto 
utili distrib. 

dividendi

Acquisti 
azioni 

proprie

Vendite 
azioni 

proprie

Emissione 
azioni in 

aumento

altre 
Variazioni

31.12.2012

Riserva legale 22.315 24 - - - - 22.339

Riserva indisponibile  
per azioni proprie 

248 - - -207 - - 41

Riserva indisponibile  
per azioni controllante 

713 - - - - 139 852

Riserva straordinaria - - - - - - -

Riserva libera 1.154 - - 207 - -139 1.222

Versamenti c/ apporto 
Assicurazioni Generali

81 - - - - - 81

Avanzo da fusione BG SGR - - - - - 3.853 3.853

Riserva per share based 
payments (IFRS 2)

8.638 - - -55 -3.039 712 6.256

Riserva per utili a nuovo 51.280 7.184 - - - - 58.464

Riserva patrimoniale 
cessione ramo fondi 

- - - - - 3.710 3.710

Totale 84.429 7.208 - -55 -3.039 8.275 96.818
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Nella tabella seguente, come richiesto dall’art. 2427 c.c., comma 
7-bis, sono illustrate in modo analitico le voci di patrimonio con 
l’indicazione relativa della loro origine, possibilità di utilizzazio-

ne e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei 
precedenti esercizi.

31.12.2012
 

Possibilità di 
utilizzo(1)

Quota 
indisponibile

Quota 
disponibile

Quota 
distribuibile

utilizzi 2012-2009 

 Dividendi Perdite

Capitale 112.938 - - - - -

Sovrapprezzi di emissione 16.591 A, B, C (3) - 16.591 - - -

Riserve 96.818 - 893 95.925 67.330 -189 -

Riserva legale 22.339 B - 22.339 - - -

Riserva indisponibile 
per azioni proprie

41 B 41 - - - -

Riserva azioni controllante 852 B 852 - - - -

Riserva straordinaria - A, B, C - - - -189 -

Riserva libera 1.222 A, B, C - 1.222 1.222 - -

Avanzo da fusione BG SGR 3.853 A, B, C - 3.853 3.853 - -

Versamenti c/ apporto 
Assicurazioni Generali

81 A, B, C - 81 81 - -

Riserva shared based 
payments

6.256 A, B, C (4) - 6.256 - - -

Riserva per utili a nuovo 58.464 A, B, C - 58.464 58.464 - -

Riserva patrimoniale 
cessione ramo fondi 

3.710 A, B, C - 3.710 3.710 - -

Riserve da valutazione -10.587 -10.587 - - - -

Riserve di rivalutazione - A, B, C - - - - -

Riserva da valutazione titoli 
debito AFS (2)

-11.689 -11.689 - - - -

Riserva da valutazione  
OICR AFS (2)

59 59 - - - -

Riserva da valutazione titoli 
capitale AFS (2)

1.043 1.043 - - - -

Utile (Perdita) d’esercizio 118.143 A, B, C - 118.143 117.894 - -

Patrimonio netto contabile 333.903 -9.694 230.659 185.224 - -

(1)	 La disponibilità è riferita alla possibilità:
A	 Aumento di capitale;
B	 Copertura di perdite;
C	 Distribuzione ai soci.

(2)	 Riserva indisponibile ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 38/2005.
(3)	 Non è distribuibile fino a che la riserva legale non abbia raggiunto 1/5 del capitale sociale.
(4)	 La riserva è vincolata al servizio dei piani di stock option.
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Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale

Altre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni

Operazioni 31.12.2012 31.12.2011

1)	G aranzie rilasciate di natura finanziaria 16.909 20.139

	 a)	 Banche 5.220 5.220

	 b)	C lientela 11.689 14.919

2)	G aranzie rilasciate di natura commerciale 11.438 14.981

	 a)	 Banche - -

	 b)	C lientela 11.438 14.981

3)	I mpegni irrevocabili a erogare fondi 10.744 93.689

	 a)	 Banche: 502 91.580

		  i)	 a utilizzo certo 502 91.580

		  ii)	 a utilizzo incerto - -

	 b)	C lientela: 10.242 2.109

		  i)	 a utilizzo certo 1.813 -

		  ii)	 a utilizzo incerto 8.429 2.109

4)	�I mpegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione - -

5)	 Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 4.000 -

6)	 Altri impegni - -

	 di cui titoli da ricevere per put option emesse - -

Totale 43.091 128.809

Note
1.	 Fra le garanzie rilasciate di natura finanziaria verso banche figura anche l’impegno rilasciato al FITD - Fondo interbancario per la tutela dei Depositi - per 

un ammontare di 5.220 migliaia di euro.
2.	 Gli impegni a erogare fondi a utilizzo certo verso banche e clientela si riferiscono esclusivamente a impegni finanziari per titoli da ricevere.
3.	 Gli impegni a utilizzo incerto verso clientela si riferiscono ai margini di fido irrevocabili concessi.
4.	 Le attività costituite a garanzia di obbligazioni di terzi sono costituite dal 10% delle garanzie conferite a copertura delle eventuali perdite di operatori 

inadempienti sul mercato interbancario collateralizzato (NewMIC).

2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

Portafogli 31.12.2012 31.12.2011

1.	A ttività finanziarie detenute per la negoziazione - -

2.	A ttività finanziarie valutate al fair value - -

3.	A ttività finanziarie disponibili per la vendita 769.100 794.861

4.	A ttività finanziarie detenute sino alla scadenza 2.525.865 605.172

5.	C rediti verso banche 76.538 157.030

6.	C rediti verso clientela 10.091 19.257

7.	A ttività materiali - -

8.	A ttività immateriali - -

Totale 3.381.594 1.576.320

Note
1.	 Le attività finanziarie costituite a garanzia di proprie passività e impegni si riferiscono a operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto 

effettuate con clientela e banche e a collateral per operazioni di rifinanziamento presso la BCE.
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Esecuzione di ordini per conto della clientela 25.464.297 29.226.667

	 a)	A cquisti: 12.334.097 14.855.900

		  1.	R egolati 12.257.730 14.781.136

		  2.	N on regolati 76.367 74.764

	 b)	 Vendite: 13.130.200 14.370.767

		  1.	R egolate 13.069.189 14.297.183

		  2.	N on regolate 61.011 73.584

2.	G estioni patrimoniali 2.353.615 -

	 a)	I ndividuali 2.353.615 -

	 b)	C ollettive - -

3.	 Custodia e amministrazione di titoli (escluse le gestioni patrimoniali) 29.206.251 30.606.055

	 a)	T itoli di terzi in deposito connessi con lo svolgimento di banca depositaria: - 1.902.364

		  1.	E messi dalla banca che redige il bilancio - 7

		  2.	A ltri titoli - 1.902.357

	 b)	A ltri titoli di terzi in deposito: altri 12.010.178 11.877.973

		  1.	E messi dalla banca che redige il bilancio 15.202 38.968

		  2.	A ltri titoli 11.994.976 11.839.005

	 c)	T itoli di terzi depositati presso terzi 11.973.414 13.641.466

	 d)	T itoli di proprietà depositati presso terzi 5.222.659 3.184.252

4.	 Altre operazioni - -
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Sezione 1 - Gli interessi - voci 10 e 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche Titoli debito Finanziamenti Altre 
operazioni

31.12.2012 31.12.2011

1.	�A ttività finanziarie detenute  
per la negoziazione

2.950 - - 2.950 487

2.	A ttività finanziarie valutate al fair value - - - - -

3.	A ttività finanziarie disponibili per la vendita 32.877 - - 32.877 32.945

4.	�A ttività finanziarie detenute  
sino alla scadenza

97.628 - - 97.628 19.422

5.	C rediti verso banche 4.397 1.207 - 5.604 8.185

6.	C rediti verso clientela 848 16.691 - 17.539 17.916

7.	A ttività finanziarie valutate al fair value - - - - -

8.	D erivati di copertura - - 777 777 -

9.	A ltre attività - - 18 18 8

Totale 138.700 17.898 795 157.393 78.963

Note
1.	 I crediti verso clientela - finanziamenti - includono per un ammontare di 788 migliaia di euro (1.026 migliaia di euro al 31.12.2011) il rendimento della 

polizza di Capitalizzazione Gesav.

1.3 Interessi attivi e oneri assimilati: altre informazioni

31.12.2012 31.12.2011

1.3.1	I nteressi attivi su attività finanziarie in valuta 168 182

1.3.2	I nteressi attivi su operazioni di locazione finanziaria - -

1.3.3	I nteressi attivi su fondi di terzi in amministrazione - -

Totale 168 182
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre 
operazioni

31.12.2012 31.12.2011

1.	D ebiti verso banche centrali 12.128 - - 12.128 954

2.	D ebiti verso banche 9.521 - - 9.521 8.524

3.	D ebiti verso la clientela 24.261 - - 24.261 21.421

4.	T itoli in circolazione - - - - -

5.	P assività finanziarie di negoziazione - - - - -

6.	P assività finanziarie valutate al fair value - - - - -

7.	A ltre passività e fondi - - 5 5 33

8.	D erivati di copertura - - - - -

Totale 45.910 - 5 45.915 30.932

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni

31.12.2012 31.12.2011

1.6.1	I nteressi passivi su attività finanziarie in valuta 46 45

1.6.2	I nteressi passivi su passività operazioni di locazione finanziaria 5 33

1.6.3	I nteressi passivi su fondi di terzi in amministrazione - -

Totale 51 78
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Sezione 2 - Le commissioni - voci 40 e 50

2.1 Commissioni attive: composizione

Tipologia servizi/Valori 31.12.2012 31.12.2011

a)	 Garanzie rilasciate 112 151

b)	D erivati su crediti - -

c)	S ervizi di gestione, intermediazione e consulenza: 219.811 212.486

	 1.	N egoziazione di strumenti finanziari 13.143 16.980

	 2.	N egoziazione di valute - -

	 3.	 Gestioni patrimoniali 24.608 -

		  3.1	I ndividuali 24.608 -

		  3.2	C ollettive - -

	 4.	C ustodia e amministrazione di titoli 857 838

	 5.	 Banca depositaria - -

	 6.	C ollocamento di titoli 101.480 109.831

	 7.	R accolta ordini 4.916 5.441

	 8.	A ttività di consulenza 2.205 259

		  8.1	I n materia di investimenti 2.205 259

		  8.2	I n materia di struttura finanziaria - -

	 9.	D istribuzione di servizi di terzi 72.602 79.137

		  9.1	 Gestioni patrimoniali 2.969 16.256

			   9.1.1	I ndividuali 2.599 15.931

			   9.1.2	C ollettive 370 325

		  9.2	P rodotti assicurativi 69.299 62.270

		  9.3	A ltri prodotti 334 611

d)	S ervizi di incasso e pagamento 2.090 1.900

e)	S ervizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione - -

f)	S ervizi per operazioni di factoring - -

g)	E sercizio di esattorie e ricevitorie - -

h)	A ttività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione - -

i)	T enuta di gestione dei conti correnti 2.871 2.952

j)	A ltri servizi 1.705 1.097

Totale 226.589 218.586
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Canali/Valori 31.12.2012 31.12.2011

a)	 Presso propri sportelli:  2.895  252 

	 1.	 Gestioni patrimoniali  -  - 

	 2.	C ollocamento di titoli  2.895  252 

	 3.	S ervizi e prodotti di terzi  -  - 

b)	 Offerta fuori sede:  195.795  188.716 

	 1.	 Gestioni patrimoniali  24.608  - 

	 2.	C ollocamento di titoli  98.585  109.579 

	 3.	S ervizi e prodotti di terzi  72.602  79.137 

c)	 Altri canali distributivi:  -  - 

	 1.	 Gestioni patrimoniali  -  - 

	 2.	C ollocamento di titoli  -  - 

	 3.	S ervizi e prodotti di terzi  -  - 

Totale 198.690 188.968

2.3 Commissioni passive: composizione

Servizi/Valori 31.12.2012 31.12.2011

a)	 Garanzie ricevute 105 76

b)	D erivati su crediti - -

c)	S ervizi di gestione e intermediazione: 130.489 123.089

	 1.	N egoziazione di strumenti finanziari 2.657 3.449

	 2.	N egoziazione di valute - -

	 3.	 Gestioni patrimoniali: - -

		  3.1	P roprie - -

		  3.2	D elegate da terzi - -

	 4.	C ustodia e amministrazione di titoli 520 477

	 5.	C ollocamento di strumenti finanziari - -

	 6.	O fferta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi 127.312 119.163

	 d)	S ervizi di incasso e pagamento 1.086 889

	 e)	A ltri servizi 1.264 1.136

Totale 132.944 125.190
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Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - voce 70

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Voci/Proventi 31.12.2012 31.12.2011 

Dividendi Quote oicr Dividendi Quote oicr

A.	�A ttività finanziarie detenute  
per la negoziazione

61 102 91.516 93

B.	�A ttività finanziarie disponibili per la vendita 576 - 650 -

C.	�A ttività finanziarie valutate al fair value - - - -

D.	P artecipazioni 86.220 x 64.459 x

Totale 86.857 102 156.625 93
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Sezione 4 - Il risultato netto dell’attività di negoziazione - voce 80

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Operazioni/Componenti 
reddituali

Plusvalenze Utili da 
negoziazione

Minusvalenze Perdite da 
negoziazione

Risultato 
netto 

31.12.2012

Risultato 
netto 

31.12.2011

1.	 Attività finanziarie 1.369 7.878 139 2.432 6.676 -138.199

	 1.1	T itoli di debito 429 7.277 126 2.381 5.199 438

	 1.2	T itoli di capitale 210 116 5 48 273 -137.181

	 1.3	 Quote di OICR 730 485 8 3 1.204 -1.456

	 1.4	 Finanziamenti - - - - - -

	 1.5	A ltre - - - - - -

2.	� Passività finanziarie  
di negoziazione 

- - - - - -

	 2.1	T itoli di debito - - - - - -

	 2.2	D ebiti - - - - - -

	 2.3	A ltre - - - - - -

3.	� Altre attività e passività 
finanziarie: Differenze 
cambio

- 2.179 - - 2.179 935

4.	 Derivati 44 506 - 920 -370 49.681

	 4.1	D erivati finanziari: 44 506 - 920 -370 49.681

		  -	� Su titoli di debito  
e tassi di interesse

44 208 - 622 -370 -580

			   -	� interest rate 
swap

44 208 - 622 -370 -733

			   -	 asset swap - - - - - 153

		  -	� Su titoli di capitale 
e indici azionari

- - - - - 50.256

			   -	 option - - - - 73

			   -	 future - - - - - 50.183

		  -	� Su valute e oro (1) - 298 - 298 - 5

		  -	 Altri - - - - - -

			   -	� total return 
swap

- - - - - -

	 4.2	D erivati su crediti - - - - - -

Totale 1.413 10.563 139 3.352 8.485 -87.583

Note
(1)	 Include currency option e outright valutari.
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Sezione 5 - Il risultato netto dell’attività di copertura - voce 90

5.1 Risultato netto dell’attività di copertura: composizione

31.12.2012 31.12.2011

A.	 Proventi relativi a:

	A .1	D erivati di copertura del fair value - -

	A .2	A ttività finanziarie coperte (fair value) - -

	A .3	P assività finanziarie coperte (fair value) - -

	A .4	D erivati di copertura dei flussi finanziari - -

	A .5	A ttività e passività in valuta - -

	T otale proventi dell’attività di copertura (A) - -

B.	 Oneri relativi a:

	 B.1	D erivati di copertura del fair value - -

	 B.2	A ttività finanziarie coperte (fair value) - -

	 B.3	P assività finanziarie coperte (fair value) - -

	 B.4	D erivati di copertura dei flussi finanziari 937 -

	 B.5	A ttività e passività in valuta - -

	T otale oneri dell’attività di copertura (B) 937 -

C.	 Risultato netto dell’attività di copertura (A - B) -937 -
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Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100

6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione

31.12.2012 31.12.2011

 Utili Perdite Risultato 
netto

Utili Perdite Risultato 
netto

Attività finanziarie

1.	C rediti verso banche 453 - 453 553 19 534

2.	C rediti verso clientela 353 5.117 -4.764 390 31 359

3.	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

21.973 14.424 7.549 2.692 1.362 1.330

	 3.1	T itoli di debito 21.973 14.372 7.601 2.672 1.362 1.310

	 3.2	T itoli di capitale - 52 -52 20 20

	 3.3	 Quote di OICR - - - - - -

	 3.4	 Finanziamenti - - - - - -

4.	�A ttività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

1.240 411 829 70 271 -201

Totale attività 24.019 19.952 4.067 3.705 1.683 2.022

Passività finanziarie

1.	D ebiti verso banche - - - - - -

2.	D ebiti verso clientela - - - - - -

3.	T itoli in circolazione - - - - - -

Totale passività - - - - - -

I rigiri a conto economico per cessione di riserve patrimoniali 
preesistenti del portafoglio AFS sono evidenziati nella seguente 
tabella.

Positive Negative Nette

Titoli di debito 200 -14.169 -13.969

Titoli di capitale - - -

Totale 200 -14.169 -13.969
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Sezione 8 - �Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento - 
Voce 130

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

Operazioni/Componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore 31.12.2012 31.12.2011

Specifiche Di 
porta- 
foglio

Specifiche Di portafoglio

Cancel- 
lazioni

Altre da 
Interessi

altre 
riprese

da 
Interessi

altre 
riprese

A.	 Crediti verso banche  -    -    1.140  -    -    -    -   -1.140 -281 

	 Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    -    -    -   

	T itoli di debito  -    -    1.140  -    -    -    -   -1.140 -281 

B.	 Crediti verso clientela  45  1.632  783  1  18  -    -   -2.441 -1.680 

	C rediti deteriorati acquistati

	 -	 Finanziamenti  -    -    -    -    -    -    -    -    -   

	 -	T itoli di debito  -    -    -    -    -    -    -    -    -   

	A ltri crediti

	 -	 Finanziamenti  -    1.192  92  1  18  -    -   -1.265 -135 

	 -	C rediti di funzionamento  45  440  -    -    -    -    -   -485 -835 

	 -	T itoli di debito  -    -    691  -    -    -    -   -691 -710 

C.	T otale 45 1.632 1.923 1 18  -    -   -3.581 -1.961

Le rettifiche di valore di portafoglio relative a titoli di debito 
classificati fra crediti verso la clientela e banche, per 1.831 mi-
gliaia di euro (439 migliaia di euro al 31.12.2011), si riferiscono 
all’adeguamento della riserva collettiva stanziata a fronte di 
perdite latenti sul portafoglio obbligazionario corporate e di 
titoli ABS.

Le rettifiche di valore specifiche su finanziamenti si riferiscono 
per 389 migliaia di euro a sofferenze e per il residuo ad altre 
posizioni deteriorate (incagli, incagli oggettivi e scaduti oltre 90 
giorni), mentre le rettifiche di valore su crediti di funzionamento 
si riferiscono a svalutazioni di anticipi provvigionali verso ex Pro-
motori Finanziari e altri crediti di funzionamento.

8.2 �Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili  
per la vendita: composizione

Operazioni/Componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore 31.12.2012 31.12.2011

Specifiche Di porta- 
foglio

 

Specifiche Di portafoglio

Cancel- 
lazioni

Altre Da 
Interessi

Altre 
riprese

Da 
Interessi

Altre 
riprese

A.	T itoli di debito - - - - - - - - -

B.	T itoli di capitale - 1.016 - - - - - -1.016 -3.980

C.	 Quote OICR - - - - - - - - -

D.	 Finanziamenti a banche - - - - - - - - -

E.	 Finanziamenti a clientela - - - - - - - - -

F.	T otale - 1.016 - - - - - -1.016 -3.980
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8.3 �Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino 
alla scadenza: composizione

Operazioni/Componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore 31.12.2012 31.12.2011

Specifiche Di porta- 
foglio

 

Specifiche Di portafoglio

Cancel- 
lazioni

Altre da 
Interessi

altre 
riprese

da 
Interessi

altre 
riprese

A.	T itoli di debito - - - - - - 304 304 164

B.	 Finanziamenti a banche - - - - - - - - -

C.	 Finanziamenti a clientela - - - - - - - - -

D.	T otale - - - - - - 304 304 164

Sezione 9 - Le spese amministrative - Voce 150

Composizione delle spese amministrative

31.12.2012 31.12.2011

a)	S pese per il personale 60.769 53.764

b)	A ltre spese amministrative 89.465 72.728

Totale 150.234 126.492

9.1 Spese per il personale: composizione

Tipologia di spese/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1)	 Personale dipendente 59.971 51.656

	 a)	S alari e stipendi 34.260 30.610

	 b)	O neri sociali 8.928 8.138

	 c)	I ndennità di fine rapporto - -

	 d)	S pese previdenziali - -

	 e)	A ccantonamento al trattamento di fine rapporto 989 177

	 f)	A ccantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili: - -

		  -	 a contribuzione definita - -

		  -	 a prestazione definita - -

	 g)	 Versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 3.780 3.514

		  -	 a contribuzione definita 3.780 3.514

		  -	 a prestazione definita - -

	 h)	C osti derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 57 162

	 i)	A ltri benefici a favore dei dipendenti 11.957 9.055

2)	 Altro personale 619 617

3)	 Amministratori e Sindaci 1.230 2.788

4)	 Personale collocato a riposo - -

5)	 Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende -1.161 -1.313

6)	 Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società 110 16

Totale 60.769 53.764
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9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

31.12.2012 31.12.2011

Personale dipendente 714 690

a)	D irigenti 41 37

b)	T otale quadri direttivi 172 159

	 di cui di 3° e 4° livello 107 102

	 di cui di 1° e 2° livello 65 58

c)	R estante personale dipendente 501 494

Altro personale -8 -10

Totale 706 680

Note
L’organico medio del periodo di raffronto è stato determinato in base alla media semplice dell’organico rilevato a fine esercizio e pertanto non include piena-
mente gli effetti dell’incorporazione di BG SGR S.p.A., avvenuta con efficacia contabile dal 01.01.2012.

Composizione dell’organico

31.12.2012 31.12.2011

Personale dipendente 740 686

a)	D irigenti 43 38

b)	T otale quadri direttivi 185 158

	 di cui di 3° e 4° livello 113 100

	 di cui di 1° e 2° livello 72 58

c)	R estante personale 512 490

Altro personale -10 -5

Collaborazioni e lavoro interinale 4 13

Distacchi passivi 3 1

Distacchi attivi -17 -19

Totale 730 681

9.4 Altri benefici a favore di dipendenti

31.12.2012 31.12.2011

Premi di produttività a breve termine da erogare (CIA e bonus manager) 7.510 6.108

Altre incentivazioni a lungo termine 2.208 1.031

Oneri assistenza integrativa dipendenti 1.402 1.239

Spese trasferta - rimborsi spese e indennità e oneri a carico banca - -

Prestazioni sostitutive indennità mensa 735 568

Spese per la formazione - -

Incentivi all’esodo e altre indennità - 2

Provvidenze e liberalità 101 107

Altre spese (vestiario, accertamenti sanitari, ecc.) 1 -

Totale 11.957 9.055



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

410

9.5 Altre spese amministrative: composizione

31.12.2012 31.12.2011

Amministrazione 11.876 10.908

Pubblicità 3.743 3.537

Spese per consulenze e professionisti 2.825 2.499

Spese per consulenze finanziarie - 725

Spese società di revisione 307 288

Assicurazioni 3.963 2.791

Spese di rappresentanza 228 431

Contributi associativi 636 553

Beneficenza 174 84

Operations 30.755 27.549

Affitto/uso locali e gestione immobili 14.908 13.965

Servizi amministrativi in outsourcing 4.981 3.332

Servizi postali e telefonici 2.889 1.895

Spese per stampati 847 822

Altre spese gestione rete di vendita 2.426 2.199

Altre spese e acquisti 1.895 2.775

Altri costi indiretti del personale 2.809 2.561

Sistema informativo e attrezzature 29.470 25.357

Spese servizi informatici in outsourcing 21.845 17.386

Canoni servizi telematici e banche dati 4.673 3.326

Manutenzione e assistenza programmi 2.050 3.710

Canoni noleggio macchine e utilizzo software 168 195

Altre manutenzioni 734 740

Imposte indirette e tasse 17.364 8.914

Totale 89.465 72.728
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Sezione 10 - �Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - 
Voce 160

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione

 31.12.2012 31.12.2011

Acc.to Eccedenze Netto Acc.to Eccedenze Netto

Fondi rischi e oneri  
del personale (1)

2.950 -207 2.743 2.277 -2.635 -358

Fondo oneri per il personale 
incentivi long-term

- - - - -1.275 -1.275

Fondo oneri per il personale altri 2.950 -207 2.743 2.277 -1.360 917

Fondi rischi per controversie 
legali

4.766 -655 4.111 3.829 -418 3.411

Fondo rischi contenzioso 
sottoscrittori

2.243 -548 1.695 1.819 -105 1.714

Fondo rischi contenzioso 
promotori

674 - 674 397 -10 387

Fondo rischi contenzioso 
dipendenti

- -30 -30 - - -

Fondo rischi contenzioso - altri 
soggetti

1.849 -77 1.772 1.613 -303 1.310

Fondi per indennità fine 
rapporto promotori

3.347 -745 2.602 1.324 -3.163 -1.839

Fondo rischi per indennità di fine 
rapporto Promotori Finanziari

2.652 -709 1.943 875 -86 789

Fondo oneri indennità 
valorizzazione portafoglio

272 -36 236 449 -3.077 -2.628

Fondo oneri piani previdenziali 423 423 - - -

Fondi rischi per incentivazioni 
rete

9.358 -1.096 8.262 9.666 -522 9.144

Fondo rischi per piani di sviluppo 
rete 

5.622 -845 4.777 6.961 -522 6.439

Fondo rischi incentivazioni 
manager con gate di accesso

1.143 - 1.143 792 - 792

Fondo rischi per viaggi incentive 2.500 -251 2.249 1.900 - 1.900

Fondo rischi per piani 
provvigionali

93 - 93 13 - 13

Fondo oneri premio fedeltà 
Promotori Finanziari

- - - - - -

Altri fondi per rischi e oneri 978 - 978 - -91 -91

Totale 21.399 -2.703 18.696 17.096 -6.829 10.267

Note
(1)	 Gli accantonamenti ai fondi per il personale non includono le poste inquadrabili nello IAS 19 che sono classificate nell’ambito della voce relativa alle spese 

per il personale - altri benefici.
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Sezione 11 - �Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali - 
Voce 170

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Attività/Componente reddituale Ammortamento Rettifiche 
di valore per 

deterio- 
ramento

Riprese 
di valore 

Risultato 
netto 

31.12.2012

Risultato 
netto 

31.12.2011

A.	 Attività materiali

	A .1	D i proprietà: 1.701 - - 1.701 1.644

		  -	 a uso funzionale 1.701 - - 1.701 1.644

		  -	 per investimento - - - - -

	A .2	A cquisite in locazione finanziaria: - - - - -

		  -	 a uso funzionale - - - - -

		  -	 per investimento - - - - -

Totale 1.701 - - 1.701 1.644

Sezione 12 - �Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali - 
Voce 180

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Attività/Componente reddituale Ammortamento Rettifiche 
di valore per 

deterio- 
ramento

Riprese 
di valore 

Risultato 
netto 

31.12.2012

Risultato 
netto 

31.12.2011

A.	 Attività immateriali

	A .1	D i proprietà: 2.679 - - 2.679 1.840

		  -	 generate internamente dall’azienda - - - - -

		  -	 altre 2.679 - - 2.679 1.840

	A .2	A cquisite in locazione finanziaria - - - - -

Totale 2.679 - - 2.679 1.840

Dettaglio rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali - ammortamenti

31.12.2012 31.12.2011

Provvigioni no load pluriennali - 49

Oneri per implementazione procedure legacy CSE 1.638 1.148

Relazioni con la clientela 953 525

Altre immobilizzazioni immateriali 88 118

Totale 2.679 1.840
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Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

 31.12.2012 31.12.2011

Rettifiche di valore su migliorie su beni di terzi 506 679

Svalutazioni altre attività 208 -

Stralcio migliorie su punti operativi cessati - 70

Indennizzi e risarcimenti su contenzioso e reclami 2.081 1.094

Oneri per sistemazioni contabili con clientela 315 290

Oneri per risarcimenti e garanzie su carte 66 152

Oneri per sanzioni e contenzioso tributario 23 23

Altre sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 778 871

Altri oneri di gestione 16 11

Totale 3.993 3.190

13.2 Altri proventi di gestione: composizione

31.12.2012 31.12.2011

Canoni attivi servizi in outsourcing 431 973

Recuperi di imposte da clientela 16.533 8.023

Recuperi di spese da clientela 548 468

Riaddebito sovrapprovvigione valorizzazione portafoglio 810 93

Riaddebito indennità di preavviso promotori 275 8

Altri recuperi provvigionali e di spese da promotori 774 811

Sopravvenienze attive spese del personale 1.906 745

Altre sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 711 777

Risarcimenti e indennizzi assicurativi 356 102

Altri proventi 121 158

Totale 22.465 12.158

Totale altri proventi netti 18.472 8.968
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Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 240

17.1 Utili (Perdite) da cessione di investimenti: composizione

Componente reddituale/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.	I mmobili - -

	 -	U tili da cessione - -

	 -	P erdite da cessione - -

B.	A ltre attività -4 -1

	 -	U tili da cessione - -

	 -	P erdite da cessione 4 1

Risultato netto -4 -1

Sezione 18 - �Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività cor-
rente - Voce 260

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

Componenti reddituali/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.	I mposte correnti (-) -26.249 -9.842

2.	 Variazione delle imposte correnti di precedenti esercizi 1.504 1.175

3.	R iduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+) - -

4.	 Variazione delle imposte anticipate (+/-) -2.074 1.835

5.	 Variazione delle imposte differite (+/-) -49 -74

6.	I mposte di competenza dell’esercizio (-) -26.868 -6.906

A seguito della pubblicazione del Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate del 17 dicembre 2012, che disciplina le 
modalità di presentazione dell’istanza di rimborso della quota di 
IRAP deducibile ai fini IRES, introdotta dal D.L. 201/2011, la ban-
ca ha provveduto a rilevare, tra le minori imposte IRES di esercizi 
precedenti, il relativo beneficio fiscale, per un ammontare di cir-
ca 1,3 milioni di euro.

Le variazioni di fiscalità anticipata/differita senza contropartita, 
presentate nella successiva tabella 18.2, si riferiscono allo stralcio di 
imposte anticipate su titoli di capitale AFS riclassificati nel 2008, in 
base a quanto previsto dal DM 03.06.2011 di “allineamento IAS” e 
allo stralcio di imposte anticipate su crediti non derivanti da opera-
zioni creditizie per i quali si è ritenuto prudenziale valutare la recupe-
rabilità anche fiscale al momento del realizzo o passaggio a perdita.
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18.2 �Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

Nella tabella che segue viene presentata la riconciliazione fra 
l’ammontare complessivo delle imposte di competenza dell’eser-
cizio, comprensive sia delle imposte correnti che della fiscalità 
differita, come indicate nella voce 260 del conto economico e 
l’imposta teorica IRES determinata applicando all’utile ante im-
poste l’aliquota d’imposta vigente del 27,5%. 

Il prospetto di riconciliazione è quindi espresso in termini di mag-
giori o minori imposte correnti e differite addebitate o accredita-
te a conto economico rispetto all’onere fiscale teorico.

31.12.2012 31.12.2011

Imposte correnti -26.249 -9.842

IRES -18.111 -7.148

IRAP -8.120 -2.006

Imposta sostitutiva su affrancamenti - -686

Altre -18 -2

Imposte anticipate/differite -2.123 1.761

IRES -1.392 1.033

IRAP -731 728

Imposte di precedenti esercizi 1.504 1.175

IRES 1.504 339

IRAP - 836

Imposte sul reddito -26.868 -6.906

Aliquota teorica 27,5% 27,5%

Utile (perdita) prima delle imposte 144.560 75.530

Onere fiscale teorico -39.754 -20.771

Proventi (+) oneri (-) fiscali:

Proventi non tassabili (dividendi) 23.607 17.089

Interessi passivi indeducibili 4% -505 -315

Svalutazioni titoli capitale PEX -279 -1.095

Altri costi non deducibili -1.873 -1.073

IRAP (al netto effetto affrancamento) -8.851 -641

Imposte esercizio precedenti 1.504 339

Altre imposte (estere) -18 -2

Affrancamento avviamento consolidato BG Fiduciaria  -  692 

Affrancamento avviamento e intangible Banca del Gottardo  -  - 

Variazioni fiscalità differita senza contropartita -699 -1.130

Onere fiscale effettivo -26.868 -6.906

Aliquota effettiva complessiva 18,6% 9,1%

Aliquota effettiva IRES 12,5% 8,6%

Aliquota effettiva IRAP -6,1% -0,6%
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Sezione 19 - �Utili (Perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione 
al netto delle imposte - Voce 280

19.1 �Utili (Perdite) dei gruppi di attività/passività in via di dismissione al netto delle 
imposte: composizione

Componenti reddituali/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1. Proventi 1.659 -

2. Oneri -980 -

3. Risultato delle valutazioni del gruppo di attività e delle passività associate - -

4. Utili (perdite) da realizzo - -

5. Imposte e tasse -228 -

Utile (perdita) 451 -

Il risultato si riferisce al ramo aziendale dell’incorporata BG SGR, 
costituito dalle gestioni collettive di portafoglio di diritto italiano 
(Fondi BG Focus), di cui è stata perfezionata la cessione alla con-
sociata Generali Investment Europe SGR, in data 01.04.2012.

La voce relativa ai proventi si riferisce alle commissioni attive 
addebitate ai partecipanti ai fondi e la quota di commissioni di 
performance di competenza del venditore. Sono altresì incluse le 
commissioni di gestione relative alla delega ricevuta da fondi Alle-
anza, terminata contestualmente alla cessione del ramo aziendale.

Gli oneri si riferiscono invece:
•	 per 661 migliaia di euro alle provvigioni passive retrocesse ai 

soggetti collocatori dei fondi ceduti;

•	 per 350 migliaia di euro ai costi operativi per personale, spe-
se amministrative e ammortamenti;

•	 per -31 migliaia di euro agli altri proventi netti di gestione.

La cessione del ramo aziendale ha generato una plusvalenza, al 
netto degli oneri accessori di diretta imputazione e delle impo-
ste di competenza di 3.710 migliaia di euro. In considerazione 
del fatto che l’operazione di aggregazione aziendale si qualifica 
come operazione fra entità under common control, tale plusva-
lenza è stata imputata a patrimonio netto a titolo di apporto 
patrimoniale da parte della cessionaria appartenente al mede-
simo gruppo.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

417

Sezione 21 - Utile per azione

21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito

31.12.2012 31.12.2011

Utile d'esercizio (migliaia di euro) 118.143 68.623

Utile attribuibile alle azioni ordinarie 118.143 68.623

Numero medio delle azioni in circolazione (migliaia) 111.973 111.729

EPS - Earning per share (euro) 1,055 0,614

Numero medio delle azioni in circolazione a capitale diluito (migliaia) 115.065 114.839

EPS - Earning per share diluito (euro) 1,027 0,598
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Parte D - Redditività complessiva

Prospetto analitico della Redditività Complessiva

Voci  Importo Lordo  Imposta sul 
reddito 

Importo Netto

10. Utile (Perdita) d'esercizio x x   118.143 

 Altre componenti reddituali    

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita:  66.972 -21.218  45.754 

 a)	 variazioni di fair value  51.595 -16.545  35.050 

 b)	 rigiro a conto economico  15.377 -4.664  10.713 

 	 -	 rettifiche da deterioramento  1.016 -47  969 

 	 -	 utili/perdite da realizzo  14.361 -4.617  9.744 

 c) altre variazioni  - -9 -9 

30. Attività materiali  -  -  - 

40. Attività immateriali  -  -  - 

50. Copertura di investimenti esteri:  -  -  - 

 a)	 variazioni di fair value  -  -  - 

 b)	 rigiro a conto economico  -  -  - 

 c)	 altre variazioni  -  -  - 

60. Copertura dei flussi finanziari:  -  -  - 

 a)	 variazioni di fair value  -  -  - 

 b)	 rigiro a conto economico  -  -  - 

 c)	 altre variazioni  -  -  - 

70. Differenze di cambio:  -  -  - 

 a)	 variazioni di valore  -  -  - 

 b)	 rigiro a conto economico  -  -  - 

 c)	 altre variazioni  -  -  - 

80. Attività non correnti in via di dismissione:  -  -  - 

 a)	 variazioni di fair value  -  -  - 

 b)	 rigiro a conto economico  -  -  - 

 c)	 altre variazioni  -  -  - 

90. Utili (perdite) attuariali su piani a benefici definiti  -  -  - 

100. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate  
a patrimonio netto:

 -  -  - 

 a)	 variazioni di fair value  -  -  - 

 b)	 rigiro a conto economico  -  -  - 

 	 -	 rettifiche da deterioramento  -  -  - 

 	 -	 utili/perdite da realizzo  -  -  - 

 c)	 altre variazioni  -  -  - 

110. Totale altre componenti reddituali  66.972 -21.218  45.754 

120. Redditività complessiva (Voce 10 + 110)  66.972 -21.218  163.897 
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Parte E - �Informazioni sui rischi e sulle relative 
politiche di copertura

Sezione 1 - Rischio di credito

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali
Per rischio di credito si intende la possibile insolvenza della con-
troparte, ovvero la probabilità che un debitore non adempia alle 
proprie obbligazioni o che ciò accada in ritardo rispetto alle sca-
denze prefissate.
In particolare, il rischio di credito si configura come la possibilità 
che una variazione inattesa del merito creditizio di una contro-
parte, nei confronti della quale esiste un’esposizione, generi una 
corrispondente variazione inattesa del valore di mercato della 
posizione creditizia.

L’attività di impiego creditizia di Banca Generali riveste una fun-
zione strumentale rispetto all’attività caratteristica focalizzata 
nella gestione dei servizi d’investimento per la clientela privata.
L’esposizione al rischio di credito deriva principalmente dalla li-
quidità investita sul money market (depositi interbancari), dagli 
strumenti finanziari detenuti nei portafogli valutati a costo am-
mortizzato e in AFS e dai crediti erogati alla clientela (corporate 
e retail).
L’esposizione a rischio di credito consegue anche alla presenza di 
titoli ABS classificati nel portafoglio L&R, i quali possono mani-
festare perdite durevoli ed essere oggetto di impairment espo-
nendo la società al rischio di perdite in conto economico. Su tale 
portafoglio titoli viene effettuato, almeno trimestralmente, un 
monitoraggio volto a individuare situazioni di deterioramento 
della qualità creditizia sottostante ai titoli medesimi.

L’erogazione del credito avviene nei confronti della clientela re-
tail a elevato standing, generalmente con acquisizioni di garanzie 
reali e, più limitatamente, nei confronti di clientela corporate, per 
la quale sono state effettuate nel corso dell’esercizio 2012 opera-
zioni quasi esclusivamente assistite da garanzie reali su strumenti 
finanziari. In ogni caso l’incidenza degli impieghi creditizi verso 
clientela rispetto al totale degli stessi rimane contenuta.
Per quanto riguarda la concessione di carte di credito, si è conti-
nuato a perseguire una politica improntata all’estrema prudenza 
e rivolta quasi esclusivamente alla clientela persone fisiche. 

Relativamente al processo di gestione del rischio di credito, la 
Banca ha formalizzato una specifica politica di gestione del ri-
schio in cui sono specificati gli organi e le funzioni coinvolte e 
sono descritte le linee guida relative a individuazione, misurazio-
ne, controllo e reporting del rischio di credito.
La Banca ha, inoltre, formalizzato all’interno dei Regolamenti 
Crediti di Banca Generali S.p.A. le linee guida in materia di poli-

tica creditizia, allocando, a ogni unità aziendale coinvolta specifi-
che responsabilità. 
La Banca ha definito un articolato sistema di deleghe relative alla 
concessione degli affidamenti.
In tale contesto sono stati definiti e formalizzati dettagliati livelli 
di autonomia in merito ai poteri di delibera che spettano ai diver-
si livelli decisionali insieme a specifiche modalità operative.

In merito all’attività di monitoraggio successiva all’erogazione 
del credito, la Banca ha attribuito specifici compiti relativamente 
all’attività di monitoraggio puntuale delle posizioni creditizie in 
essere.
La Direzione Crediti svolge attività di controllo di tipo andamen-
tale e provvede a tenere in evidenza le posizioni anomale.
Oltre alla Direzione Crediti, le attività di controllo di primo livel-
lo sono effettuate anche dalla Direzione Finanza, responsabile 
dell’attività di impiego creditizia verso controparti istituzionali 
(crediti verso banche) e dell’attività di investimento in strumenti 
finanziari che partecipano alla definizione dell’esposizione credi-
tizia complessiva della banca.
Le attività di controllo di secondo livello sono di competenza 
dal Servizio Risk Management al fine di svolgere specifiche 
attività di controllo e monitoraggio indipendente del rischio 
di credito. 
Particolare importanza riveste la gestione dei rischi di credi-
to con controparti istituzionali, che avviene entro opportune 
linee di fido, monitorate dalla funzione di Risk Management, 
atte a mantenere la rischiosità espressa coerente alle strate-
gie e al profilo di rischio definiti dal Consiglio di Amministra-
zione. 

I controlli di terzo livello sono svolti, secondo quanto definito dal 
“Regolamento Interno”, dal Servizio Internal Audit. 
Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla 
condivisione dell’andamento globale del sistema di gestione e 
controllo del rischio di credito, sono deliberate le azioni da in-
traprendere a seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o 
anomalie emerse dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servi-
zio Risk Management.

2. �Politiche di gestione del rischio  
di credito

L’attività di erogazione di crediti alla clientela viene effettuata 
dalla Direzione Crediti di Banca Generali, responsabile delle 



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

420

attività inerenti la concessione del credito e la gestione degli 
affidamenti concessi, regolamentate e dettagliate nell’apposito 
Regolamento Crediti. 
Oltre all’attività di erogazione, la Direzione Crediti si occupa 
inoltre della gestione e il monitoraggio del credito, ponendo par-
ticolare attenzione all’evoluzione dei crediti dubbi.

Con riferimento all’applicazione dei principi contabili internazio-
nali IAS/IFRS, Banca Generali applica quanto sviluppato nell’am-
bito del progetto Basilea II. In tale contesto, infatti, le stime delle 
componenti di rischio PD (Probability of Default) e LGD (Loss 
Given Default) vengono recepite nel processo di valutazione 
collettiva quali fattori di segmentazione dei crediti e per la de-
terminazione della percentuale di svalutazione da applicare al 
portafoglio in bonis.

Con riferimento al portafoglio titoli il rischio credito è sostan-
zialmente contenuto stante la presenza predominante di titoli 
Governativi e di emittenti bancari. La presenza di titoli corpo-
rate è caratterizzata da emissioni assistite da elevato merito 
creditizio.

Tecniche di mitigazione del rischio di credito
In un’ottica di mitigazione del rischio di credito verso la clientela, 
vengono di norma acquisite garanzie reali o garanzie personali a 
tutela degli affidamenti accordati. 
Le garanzie reali sono rappresentate da ipoteche immobiliari e 
da pegni su valori mobiliari, anche sotto forma di gestioni patri-
moniali, fondi e di prodotti assicurativi. Nel caso di garanzie ipo-
tecarie, queste sono assunte cautelativamente per un maggior 
valore rispetto all’obbligazione garantita. Nel caso di garanzia 
rappresentata da valori mobiliari, viene applicato di norma uno 
scarto all’atto dell’erogazione del credito e viene effettuata una 
valorizzazione periodica della stessa al valore di mercato.

Banca Generali beneficia inoltre di una garanzia quadro, de-
nominata “indemnity”, rilasciata da BSI S.A. sull’intero por-
tafoglio creditizio proveniente da Banca del Gottardo Italia, 
acquisita da BSI Italia S.p.A. in data 1° ottobre 2008 e che 
riguarda una classe residuale di operazioni per un importo di 
circa euro 26 milioni. 
Tale garanzia, da considerarsi alla stregua di fideiussione ban-
caria a prima richiesta, copre tutti i crediti e le eventuali perdite 
connesse, manifestatesi dall’acquisto e sino al 31.12.2009. De-

corsa tale data, l’indemnity è stata mantenuta per quelle posizio-
ni che vengono gestite in ottica di rientro e per quelle posizioni 
che hanno manifestato un evento di default tale per cui si è ri-
chiesto il pagamento dell’indemnity al garante BSI S.A.

Per quanto riguarda, infine, la concessione di carte di credito, 
si è continuato a perseguire una politica improntata all’estrema 
prudenza e rivolta quasi esclusivamente alla clientela persone 
fisiche.

Attività finanziarie deteriorate
La classificazione delle attività finanziarie deteriorate nelle di-
verse categorie di “default” avviene nel rispetto delle istruzioni 
emanate dall’autorità di vigilanza.

Allo stato attuale vengono individuate:
•	 Posizioni a sofferenza;
•	 Incagli;
•	 Crediti insoluti o sconfinanti da oltre 90 giorni.

Nel complesso l’ammontare dei crediti classificati come deterio-
rati, al netto delle rettifiche di valore, ammonta a una percen-
tuale assolutamente marginale del totale degli impieghi verso 
clientela.

Il processo di identificazione delle posizioni di credito dubbio 
prevede un monitoraggio continuo delle posizioni sconfinate 
che dopo l’invio di una prima richiesta di rientro, prevede il 
passaggio della pratica a primarie società di recupero credi-
ti nazionali. Il passaggio a sofferenze avviene alla ricezione 
della relazione negativa da parte della società incaricata del 
recupero.

Le previsioni di perdita sono formulate analiticamente per ogni 
singola posizione sulla base di tutti gli elementi di valutazione 
rilevanti (consistenza patrimoniale del debitore, proventi da at-
tività lavorativa, data di presunto recupero, ecc.). 

Le posizioni di credito dubbio di importo significativo sono rife-
ribili a clientela proveniente da Banca del Gottardo Italia e come 
tali sono coperte dalla garanzia quadro (c.d. indemnity) rilasciata 
dal venditore BSI S.A. Dette posizioni, in sostanza, non rappre-
sentano un rischio creditizio per la Banca, e per tale motivo non 
si è provveduto ad alcuna rettifica di valore.
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Informazioni di natura quantitativa

A. Qualità del credito

A.1 �Esposizioni deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, 
distribuzione economica e territoriale

Ai fini dell’informativa di natura quantitativa sulla qualità del cre-
dito le esposizioni creditizie includono l’intero portafoglio di at-

tività finanziarie, qualunque sia il portafoglio di allocazione con-
tabile, con esclusione dei titoli di capitale e delle quote di OICR.

A.1.1 �Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità  
creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

Altre Attività Totale

1.	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione

40 - - - 207.145 207.185

2.	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

- - - - 1.709.802 1.709.802

3.	�A ttività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

- - - - 3.000.329 3.000.329

4.	C rediti verso banche - - - - 826.605 826.605

5.	C rediti verso clientela 23.399 2.087 960 886 1.255.458 1.282.790

6.	�A ttività finanziarie valutate 
al fair value

- - - - - -

7.	�A ttività finanziarie in corso 
di dismissione

- - - - - -

8.	D erivati di copertura - - - - - -

Totale al 31.12.2012 23.439 2.087 960 886 6.999.339 7.026.711

Totale al 31.12.2011 21.783 7.894 2.948 3.837 4.128.777 4.165.239
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A.1.2 �Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità  
creditizia (valori lordi e netti)

Portafogli/qualità Attività deteriorate In bonis Totale 
(esposizione 

netta)Esposizione 
lorda

Rettifiche 
specifiche

Esposizione 
netta

Esposizione 
lorda

Rettifiche di 
portafoglio

Esposizione 
netta

1. �Attività finanziarie 
detenute per la 
negoziazione

1.983 1.943 40 x x 207.145 207.185

2. �Attività finanziarie 
disponibili per la vendita

- - - 1.709.802 - 1.709.802 1.709.802

3. �Attività finanziarie 
detenute sino alla 
scadenza

- -  - 3.000.625 296 3.000.329 3.000.329

4. Crediti verso banche - -  - 828.496 1.891 826.605 826.605

5. Crediti verso clientela 41.092 13.760 27.332 1.258.440 2.982 1.255.458 1.282.790

6. �Attività finanziarie 
valutate al fair value

-  -  - x x - -

7. �Attività finanziarie in 
corso di dismissione

-  -  - - - - -

8. Derivati di copertura -  -  - x x - -

Totale al 31.12.2012 43.075 15.703 27.372 6.797.363 5.169 6.999.339 7.026.711

Totale al 31.12.2011  58.411  21.949  36.462  4.114.912  3.622  4.128.777  4.165.239 

 
A.1.2.1 �Distribuzione delle esposizioni creditizie oggetto di rinegoziazione a fronte di accordi  

collettivi e delle altre esposizioni in bonis per portafogli di appartenenza

Portafogli/anzianità scaduto Altre Esposizioni Totale 
(esposizione 

netta)Scaduti da 
fino a 3 mesi 

Scaduti da 
oltre 3 mesi 

fino a 6 mesi 

Scaduti da 
oltre 6 mesi 

fino a 1 anno 

Scaduti da 
oltre 1 anno 

 Non scaduti 

1.	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione 

-  -  -  -  207.145 207.145

2.	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita 

 -  - -  -  1.709.802 1.709.802

3.	�A ttività finanziarie detenute 
sino alla scadenza 

 -  - -  -  3.000.329 3.000.329

4.	C rediti verso banche  -  - -  -  826.605 826.605

5.	C rediti verso clientela 20.104 266 1.395 4.823 1.228.870 1.255.458

6.	�A ttività finanziarie valutate 
al fair value

 -  - -  -  -  -

7.	�A ttività finanziarie in corso 
di dismissione

 -  - -  -  -  -

8.	D erivati di copertura  -  - -  -  -  -

Totale al 31.12.2012 20.104 266 1.395 4.823 6.972.751 6.999.339

Totale al 31.12.2011 - 768 8.234 178 4.119.597 4.128.777

Il portafoglio crediti di Banca generali non include esposizioni 
oggetto di rinegoziazione nell’ambito di accordi collettivi quali 
l’accordo ABI-MEF. Le altre esposizioni in bonis scadute si riferi-

scono oltre alle posizioni scadute o sconfinanti da più di 90 giorni, 
e per le quali lo sconfino non supera la soglia di rilevanza del 5% 
dell’affidamento complessivo.
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A.1.3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione lorda Rettifiche di 
valore specifiche

Rettifiche 
di valore di 

portafoglio

Esposizione Netta

A.	 Esposizioni per cassa        

	 a)	S offerenze 1.983 1.943 - 40

	 b)	I ncagli - - - -

	 c)	E sposizioni ristrutturate - - - -

	 d)	E sposizioni scadute - - - -

	 e)	A ltre attività 1.054.211 x 2.157 1.052.054

Totale A 1.056.194 1.943 2.157 1.052.094

B.	 Esposizioni fuori bilancio  

	 a)	D eteriorate - - - -

	 b)	A ltre 5.437 x - 5.437

Totale B 5.437 - - 5.437

Le esposizioni per cassa verso banche comprendono tutte le at-
tività finanziarie per cassa vantate verso banche, qualunque sia 
il portafoglio di allocazione contabile: negoziazione, AFS, HTM, 
crediti.

Le esposizioni fuori bilancio includono tutte le operazioni finanziarie 
diverse da quelle per cassa, quali derivati finanziari, garanzie rilasciate 
e impegni,che comportano l’assunzione di un rischio creditizio, valo-
rizzate in base ai criteri di misurazione previsti dalla Banca d’Italia.

A.1.4 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A. 	 Esposizione lorda iniziale 1.983 - - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	 Variazioni in aumento - - - -

	 B.1	I ngressi da esposizioni in bonis - - - -

	 B.2	�T rasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - -

	 B.3	A ltre variazioni in aumento - - - -

C. 	 Variazioni in diminuzione - - - -

	C .1	U scite verso esposizioni in bonis - - - -

	C .2	C ancellazioni - - - -

	C .3	I ncassi - - - -

	C .4	R ealizzi per cessioni - - - -

	C .5	�T rasferimenti ad altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - -

	C .6	A ltre variazioni in diminuzione - - - -

D.	 Esposizione lorda finale 1.983 - - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -
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A.1.5 �Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A.	 Rettifiche complessive iniziali 1.943 - - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	  Variazioni in aumento - - - -

	 B.1	R ettifiche di valore - - - -

	 B.2	�T rasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - -

	 B.3	A ltre variazioni in aumento - - - -

C.	 Variazioni in diminuzione - - - -

	C .1	R iprese di valore da valutazione - - - -

	C .2	R iprese di valore da incasso - - - -

	C .3	C ancellazioni - - - -

	C .4	�  trasferimenti ad altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - -

	C .5	 altre variazioni in diminuzione - - - -

D.	 Rettifiche complessive finali 1.943 - - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate        

A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione Lorda Rettifiche di 
valore specifiche

Rettifiche 
di valore di 

portafoglio

Esposizione Netta

A.	 Esposizioni per cassa        

	 a)	S offerenze 36.340 12.941 - 23.399

	 b)	I ncagli 2.815 728 - 2.087

	 c)	E sposizioni ristrutturate 960 - - 960

	 d)	E sposizioni scadute 977 91 - 886

	 e)	A ltre attività 5.949.900 - 3.012 5.946.888

Totale A 5.990.992 13.760 3.012 5.974.220

B.	 Esposizioni fuori bilancio  

	 a)	D eteriorate 486 - - 486

	 b)	A ltre 31.249 - - 31.249

Totale B 31.735 - - 31.735

Le esposizioni per cassa verso clientela comprendono tutte le at-
tività finanziarie per cassa vantate verso clientela, qualunque sia 
il portafoglio di allocazione contabile: negoziazione, AFS, HTM, 
crediti.
Le esposizioni fuori bilancio includono tutte le operazioni fi-
nanziarie diverse da quelle per cassa, quali derivati finanziari, 
garanzie rilasciate e impegni, che comportano l’assunzione di un 

rischio creditizio, valorizzate in base ai criteri di misurazione pre-
visti dalla Banca d’Italia.
Le esposizioni deteriorate includono nella categoria degli incagli 
anche i titoli di debito oggetto di impairment analitico e i crediti 
funzionamento non derivanti da operazioni creditizie, in massi-
ma parte relativi a posizioni a contenzioso e precontenzioso ver-
so promotori cessati o comunque scaduti.
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A.	 Esposizione lorda iniziale 37.231 12.412 2.948 3.837

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	 Variazioni in aumento 3.273 991 51 1.255

	 B.1	I ngressi da crediti in bonis - 695 - 1.233

	 B.2	�T rasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

2.250 103 - 1

	 B.3	A ltre variazioni in aumento 1.023 193 51 21

	 -	 di cui: aggregazioni aziendali - - -

C.	 Variazioni in diminuzione 4.164 10.588 2.039 4.115

	C .1	U scite verso crediti in bonis - 3 - 3.391

	C .2	C ancellazioni 3.120 - - -

	C .3	I ncassi 1.044 10.413 156 419

	C .4	R ealizzi per cessioni - - - -

	C .5	�T rasferimenti ad altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- 165 1.883 305

	C .6	A ltre variazioni in diminuzione - 7 - -

D.	 Esposizione lorda finale 36.340 2.815 960 977

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

A.1.8 �Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristrutturate

Esposizioni 
scadute

A.	 Rettifiche complessive iniziali 15.488 4.518 - -

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B.	 Variazioni in aumento 1.088 712 - 138

	 B.1	R ettifiche di valore 1.088 588 - 52

	 B.2.	�Trasferimenti da altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- 47 - -

	 B.3	A ltre variazioni in aumento - 77 - 86

		  -	  di cui: aggregazioni aziendali - - -

C.	 Variazioni in diminuzione 3.635 4.502 - 47

	C .1	R iprese di valore da valutazione 169 - - -

	C .2	R iprese di valore da incasso 346 4.496 - -

	C .3	C ancellazioni 3.120 - - -

	C .4	�T rasferimenti ad altre categorie  
di esposizioni deteriorate

- - - 47

	C .5	A ltre variazioni in diminuzione - 6 - -

D.	 Rettifiche complessive finali 12.941 728 - 91

	 -	 di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -
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A.2 �Classificazione delle esposizioni in base ai rating interni ed esterni

Allo stato attuale Banca Generali non ha ancora attivato un siste-
ma di rating interni per la valutazione del merito creditizio della 
clientela.

I rating esterni diffusi dalle principali società del settore (Moody’s, 
S&P e Fitch), sono invece ampiamente utilizzati nella determinazione 
delle scelte di portafoglio, nell’ambito dell’attività di negoziazione.

A.2.1 �Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per classi di rating 
esterni

Esposizioni Classi di rating esterni Senza 
rating

Totale
 

AAA/AA- A+/A- BBB+/BBB- BB+/BB- B+/B- < B-

	�A ttività finanziarie detenute 
per la negoziazione

- 189.741 260 - 3 - 16.784 206.788

	�A ttività finanziarie 
disponibili per la vendita

- 8.017 1.644.813 55.461 - - 1.511 1.709.802

	�A ttività finanziarie detenute 
sino a scadenza

19.697 700.649 2.258.934 21.049 - - - 3.000.329

	�C rediti verso clientela 7.530 26.262 34.937 - 946 273 1.212.842 1.282.790

	�C rediti verso banche 9.991 45.363 69.140 39.696 - 662.415 826.605

A.	� Esposizione creditizie 
per cassa

37.218 970.032 4.008.084 116.206 949 273 1.893.552 7.026.314

	D erivati finanziari - - - - - - 397 397

	D erivati creditizi - - - - - - - -

B.	 Derivati - - - - - - 397 397

C.	G aranzie rilasciate - - - - - - 28.347 28.347

D.	I mpegni a erogare fondi - - - - - - 8.429 8.429

Totale 37.218 970.032 4.008.084 116.206 949 273 1.930.725 7.063.487
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A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

A.3.2 Esposizioni creditizie verso clientela garantite

Valore 
esposi- 

zione 

 Garanzie reali (1) Garanzie personali (2) - Crediti di firma

Totale 
(1) + (2)  Immobili Titoli  Altri beni  totale Stati 

 Altri enti 
pubblici  Banche 

Altri 
soggetti totale 

1.	� Esposizioni creditizie per 
cassa garantite

1.061.293 343.762 630.721 698.131 1.672.614 - - 640 69.057 69.697 1.742.311

	 1.1	�T otalmente garantite 993.546 342.921 599.416 685.954 1.628.291 - - 640 64.285 64.925 1.693.216

		  - �di cui deteriorate 11.474 27.581 849 347 28.777       376 376 29.153

	 1.2	�P arzialmente 
garantite 

67.747 841 31.305 12.177 44.323 - - - 4.772 4.772 49.095

		  - di cui deteriorate 7.102 - 4.000 - 4.000 - - - - - 4.000

2.	� Esposizioni creditizie 
“fuori bilancio” garantite

26.051 763 21.594 13.490 35.847 - - - 766 766 36.613

	 2.1	�T otalmente garantite 17.201 763 19.311 13.450 33.524 - - - 725 725 34.249

		  - di cui deteriorate 324   24 401 425       76 76 501

	 2.2	� parzialmente 
garantite 

8.850 - 2.283 40 2.323 - - - 41 41 2.364

		  - �di cui deteriorate -  -  -  -  -  -  -  - - - - 
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B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie

B.1 �Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e “fuori bilancio” 
verso clientela (valore di bilancio)

Esposizioni/Controparti Esposizione netta Rett. val. 
specifiche

Rett. val. port.

A.	 Esposizioni per cassa  

	 1.	G overni e banche centrali 4.645.389 - -

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli - - -

		  c.	E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	E sposizioni scadute - - -

		  e.	A ltre esposizioni 4.645.389 - -

	 2.	 Altri enti pubblici - - -

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli - - -

		  c.	E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	E sposizioni scadute - - -

		  e.	A ltre esposizioni - - -

	 3.	I mprese finanziarie 207.053 108 1.299

		  a.	S offerenze 3 28 -

		  b.	I ncagli 76 77 -

		  c.	E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	E sposizioni scadute 25 3 -

		  e.	A ltre esposizioni 206.949 - 1.299

	 4.	I mprese assicurative 33.860 - 3

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli - - -

		  c.	E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	E sposizioni scadute - - -

		  e.	A ltre esposizioni 33.860 - 3

	 5.	I mprese non finanziarie 384.345 11.308 1.710

		  a.	S offerenze 17.973 11.261 -

		  b.	I ncagli 1.544 36 -

		  c.	E sposizioni ristrutturate 960 - -

		  d.	E sposizioni scadute 184 11 -

		  e.	A ltre esposizioni 363.684 - 1.710

	 6.	 Altri soggetti 703.573 2.344 -

		  a.	S offerenze 5.423 1.652 -

		  b.	I ncagli 467 615 -

		  c.	E sposizioni ristrutturate - - -

		  d.	E sposizioni scadute 677 77 -

		  e.	A ltre esposizioni 697.006 - -

Totale A - Esposizioni per cassa 5.974.220 13.760 3.012
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Esposizioni/Controparti esposizione netta rett. val. 
specifiche

rett. val. port.

B.	 Esposizioni fuori bilancio  

	 1.	G overni e banche centrali - - -

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli - - -

		  c.	A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	A ltre esposizioni - - -

	 2.	 Altri enti pubblici - - -

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli - - -

		  c.	A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	A ltre esposizioni - - -

	 3.	I mprese finanziarie 429 - -

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli - - -

		  c.	A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	A ltre esposizioni 429 - -

	 4.	I mprese assicurative - - -

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli - - -

		  c.	A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	A ltre esposizioni - - -

	 5.	I mprese non finanziarie 19.087 - -

		  a.	S offerenze 68 - -

		  b.	I ncagli 228 - -

		  c.	A ltre attività deteriorate - - -

		  d.	A ltre esposizioni 18.791 - -

	 6.	 Altri soggetti 12.219 - -

		  a.	S offerenze - - -

		  b.	I ncagli 88 - -

		  c.	A ltre attività deteriorate 102 - -

		  d.	A ltre esposizioni 12.029 - -

Totale B - Esposizioni fuori bilancio 31.735 - -

Riepilogo

  esposizione netta rett. val. 
specifiche

rett. val. port.

Governi e banche centrali 4.645.389 - -

Enti pubblici - - -

Imprese finanziarie 207.482 108 1.299

Imprese assicurative 33.860 - 3

Imprese non finanziarie 403.432 11.308 1.710

Altri soggetti 715.792 2.344 -

Totale complessivo (A + B) 31.12.2012 6.005.955 13.760 3.012
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B.2 �Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa  
e “fuori bilancio” verso clientela (valore di bilancio)

Esposizioni/Aree geografiche Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo

Espos. 
Netta

Rett. 
val. 

compl.

Espos. 
Netta

Rett. 
val. 

compl.

Espos. 
Netta

Rett. val. 
compl.

Espos. 
netta

Rett. val. 
compl.

Espos. 
netta

Rett. val. 
compl.

A.	� Esposizioni per cassa                    

	A .1	S offerenze 23.399 12.417 - 524 - - - - - -

	A .2	I ncagli 2.086 726 1 2 - - - - - -

	A .3	�E sposizioni ristrutturate 960 - - - - - - - - -

	A .4	�E sposizioni scadute 886 91 - - - - - - - -

	A .5	�A ltre esposizioni 5.853.066 2.863 73.393 132 20.429 17 - - - -

Totale A 5.880.397 16.097 73.394 658 20.429 17 - - - -

B.	� Esposizioni “fuori bilancio”                    

	 B.1	S offerenze 68 - - - - - - - - -

	 B.2	I ncagli 315 - - - - - - - - -

	 B.3	�A ltre attività deteriorate 102 - - - - - - - - -

	 B.4	�A ltre esposizioni 31.215 - 35   - - - - - -

Totale B 31.700 - 35 - - - - - - -

Totale 31.12.2012 5.912.097 16.097 73.429 658 20.429 17 - - - -

Totale 31.12.2011 3.133.579 20.024 108.368 2.366 20.271 33 - - - -

B.3 �Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa  
e “fuori bilancio” verso banche (valore di bilancio)

Esposizioni/Aree geografiche Italia Altri Paesi europei America Asia Resto del mondo

Espos. 
netta

Rett. 
val. 

compl.

Espos. 
netta

Rett. val. 
compl.

Espos. 
netta

Rett. val. 
compl.

Espos. 
netta

Rett. val. 
compl.

Espos. 
netta

Rett. val. 
compl.

A.	 Esposizioni per cassa                    

	A .1	S offerenze - - 40 1.943 - - - - - -

	A .2	I ncagli - - - - - - - - - -

	A .3	�E sposizioni 
ristrutturate 

- - - - - - - - - -

	A .4	E sposizioni scadute - - - - - - - - - -

	A .5	A ltre esposizioni 969.252 2.046 82.685 111 117 - - - - -

Totale A 969.252 2.046 82.725 2.054 117 - - - - -

B.	� Esposizioni “fuori bilancio”                    

	 B.1	S offerenze - - - - - - - - - -

	 B.2	I ncagli - - - - - - - - - -

	 B.3	�A ltre attività 
deteriorate 

- - - - - - - - - -

	 B.4	A ltre esposizioni 5.220 - 217 - - - - - - -

Totale B 5.220 - 217 - - - - - - -

Totale 31.12.2012 974.472 2.046 82.942 2.054 117 - - - - -

Totale 31.12.2011 627.557 953 308.914 2.195 3.780 - - - - -
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B.4 Grandi rischi
Con il sesto aggiornamento della Circolare n. 263 “Nuove 
disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” del 27 
dicembre 2010 è stata, rivista la disciplina prudenziale in 
materia di concentrazione dei rischi per allinearla a quanto 
previsto dalla Direttiva 2009/111/CE. In particolare, in base 
alla nuova normativa i “grandi rischi” sono individuati dalle 
esposizioni di importo pari o superiore al 10% del patrimo-

nio di vigilanza facendo riferimento al valore di bilancio delle 
“esposizioni” anziché a quello ponderato per il rischio di con-
troparte.

Per tale motivo, le posizioni di rischio” che costituiscono un 
“grande rischio” vengono fornite facendo riferimento sia al valo-
re di bilancio sia al valore ponderato.

Grandi rischi 31.12.2012 31.12.2011

a)	 Valore esposizione 6.613.610 3.582.924

b)	A mmontare ponderato 569.461 559.092

c)	N umero 20 25

C. Operazioni di cartolarizzazione e di cessione di attività

C.1 Operazioni di cartolarizzazione
Il portafoglio di cartolarizzazioni è integralmente costituito da 
titoli di debito (ABS) di emittenti europei con sottostanti riferibili 
esclusivamente a originator europei.
Il portafoglio è costituito in massima parte da titoli senior con ra-
ting non inferiore all’investment grade. 

Tale portafoglio include prodotti con sottostante costituito prin-
cipalmente da mutui residenziali o commerciali (RMBS/CMBS).

C.1.1 �Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione distinte per la qualità delle attività 
sottostanti

Qualità attività 
cartolarizzate/Esposizioni

Esposizioni per cassa Esposizione 
netta totale

Senior Mezzanine Junior

Esposizione 
Lorda

Esposizione 
netta

Esposizione 
Lorda

Esposizione 
netta

Esposizione 
Lorda

Esposizione 
netta

Esposizioni per cassa              

A.	� Con attività 
sottostanti proprie

- - - - - - - 

	 a)	D eteriorate - - - - - - - 

	 b)	A ltre - - - - - - - 

B.	� Con attività 
sottostanti di terzi

52.128 50.912 172 172 - - 51.084

	 a)	D eteriorate - - - - - - -

	 b)	A ltre 52.128 50.912 172 172 -  - 51.084
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C.1.3 �Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione di “terzi” ripartite  
per tipologia delle attività cartolarizzate e per tipo di esposizione

Qualità attività  
cartolarizzate/Esposizioni

Esposizioni per cassa

Senior Mezzanine Junior

valore 
bilancio

rettifiche 
Riprese

valore 
bilancio

rettifiche 
Riprese

valore 
bilancio

rettifiche 
Riprese

A.	E sposizioni per cassa 50.912 -1.216 172 - - -

B.	 Garanzie rilasciate - - - - - -

C.	L inee di credito - - - - - -

Esposizioni Per Cassa

Senior Mezzanine Junior

 Portafoglio Qualità Attività Cartolarizzate/Esposizioni Codice Isin Sottostante
Valore 

Bilancio
Rettif. 

Riprese
Valore 

Bilancio
Rettif. 

Riprese
Valore 

Bilancio
Rettif. 

Riprese

A.1 Loans Ayt Cajas N 10 Frn 30.06.2015 Es0312342001 Mortgage 14.640 -58 - - - -

A.2 Loans Bancaja N6 Tituluz Frn 20.02.2036 Es0312885017 Rmbs 1.045 - - - - -

A.3 Loans Caixa D’ Estalvis Frn 28.01.2043 Es0313252001 Rmbs - - - - - -

A.4 Loans Abs Bbva Rmbs2 Frn 17.09.2050 Es0314148018 Rmbs - - - - - -

A.5 Loans Santander Hip3 Frn 18.01.2050 Es0338093018 Rmbs - - - - - -

A.6 Loans Mbs Bancaja Frn 23.07.2050 Es0361797014 Rmbs/Cmbs 3.160 - - - - -

A.7 Loans Ayt Kutxa Hipotecario Ii Frn 
15.10.2059 

Es0370154009 Rmbs - - - - - -

A.8 Loans Locat Sec Vehicle Frn 12.12.2024 A It0003733083 Leasing - - - - - -

A.9 Loans Fip Fund Frn 10.01.2023 It0003872774 Cmbs 4.461 -1.159 - - - -

A.10 Loans Vela Mort Cl A Frn 30.07.2040 It0003933998 Rmbs 634 - - - - -

A.11 Loans Asti Finance Frn 27.09.2041 It0003966477 Rmbs 838 - - - - -

A.12 Loans Cordusio Frm 30.06.2035 It0004087174 Rmbs - - - - - -

A.13 Loans Arcobaleno Frn 28.10.2030 It0004095672 Loans (Italian 
Pharmacies) 

90 - - - - -

A.14 Loans Leasimpresa Frn 22.12.2025 It0004123722 Leasing 316 - - - - -

A.15 Loans Apulia Fina Frn 20.07.2044 It0004127574 Rmbs/Cmbs 742 - - - - -

A.16 Loans Abs Voba Fin Frn 28.06.2043 It0004153216 Rmbs - - - - - -

A.17 Loans Sestante Frn 23.04.2046 Cl A1 It0004158124 Rmbs 385 - - - - -

A.18 Loans Abs Claris Fin Frn 21.11.2053 It0004189160 Rmbs 419 - - - - -

A.19 Loans Bp Mort Frn 20.04.2043 It0004215320 Rmbs 2.631 - - - - -

A.20 Trading Quarzo Cl1 Frn 31.12.2019 Abs It0004284706 Rmbs/Cmbs 15.024 - - - - -

A.21 Loans Magellan Mort N 2 Frn 18.07.2036 Xs0177944690 Rmbs 733 - - - - -

A.22 Loans Lusitano Mort N 2 Frn 16.11.2036 Xs0178545421 Rmbs 1.499 - - - - -

A.23 Loans Abs Themeleion Mtg Frn 27.12.2036 Xs0194393640 Rmbs 273 - - - - -

A.24 Loans Emac Mortg Cl A Frn 25.01.2037 Xs0207208165 Rmbs 1.130 - - - - -

A.25 Loans E-Mac Mortg Frn Cl A 25.04.2038 Xs0216513118 Rmbs 1.231 - - - - -

A.26 Loans Estia Mortg Frn 27.10.2040 Cl A Xs0220978737 Rmbs 774 - - - - -

A.27 Loans Aire Valley Mortg Frn 20.09.2066 Xs0264192989 Rmbs 1.646 - - - - -

A.28 Loans Sagres Pelican Frn 15.09.2054 Xs0293657416 Rmbs 456 - - - - -

A.29 Loans Italf Vehic Cl C Frn 14.03.2023 It0003963433 Leasing - - 172 - - -

Totale      52.128 -1.216 172 - - -
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C.1.4 �Esposizioni derivanti da operazioni di cartolarizzazione ripartite per portafoglio  
e per tipologia

Esposizione/Portafoglio Tipologia di portafoglio di attività finanziarie

Attività 
finanziarie 

trading

Attività 
finanziarie 

fair value 
option

Attività 
finanziarie 

AFS

Attività 
finanziarie 

HTM

Crediti 31.12.2012 31.12.2011

1.	 Esposizioni per cassa 15.024 - - - 36.060 51.084 88.916

	 -	 senior 15.024 - - - 35.888 50.912 67.582

	 -	 mezzanine - - - - 172 172 6.602

	 -	 junior - - - - - - -

2.	� Esposizioni fuori 
bilancio

- - - - - - -

	 -	 senior - - - - - - -

	 -	 mezzanine - - - - - - -

	 -	 junior - - - - - - -

C.2 Operazioni di cessione

C.2.1 Attività finanziarie cedute non cancellate

Forme tecniche/
Portafoglio 

Attività 
finanziarie trading 

Attività 
finanziarie AFS 

Attività 
finanziarie htm 

Attività 
finanziarie  

Verso banche 

Attività  
finanziarie  

Verso clientela 

Totale A B C A B C A B C A B C A B C

A.	 Attività per cassa - - - 75.044 - - 880.114 - - - - - - - - 955.158

	 1.	T itoli di debito - - - 75.044 - - 880.114 - - - - - - - - 955.158

	 2.	T itoli di capitale - - - - - - - - - - - - - - - -

	 3.	OICR  - - - - - - - - - - - - - - - -

	 4.	 Finanziamenti - - - - - - - - - - - - - - - -

	 5.	�A ttività 
deteriorate 

- - - - - - - - - - - - - - - -

B.	 Strumenti derivati - - - - - - - - - - - - - - - -

Totale 31.12.2012 - - - 75.044 - - 880.114 - - - - - - - - 955.158

Totale 31.12.2011 - - - 351.349 - - 285.171 - - 4.713 - - - - - 641.233

A =	 attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio).
B =	 attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore di bilancio).
C =	 attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore).
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C.2.2 Passività finanziarie a fronte di attività finanziarie cedute non cancellate

Passività/Portafoglio 
attività 

Attività 
finanziarie 

Trading 

Attività 
finanziarie 

FVO 

Attività 
finanziarie 

AFS 

Attività 
finanziarie 

HTM 

Crediti 
verso 

banche 

Crediti 
verso 

clientela 

Totale 

1.	 Debiti verso clientela - - 25.232 128.165 - - 153.397

	 a)	� a fronte di attività 
rilevate per intero 

- - 25.232 128.165 - - 153.397

	 b)	� a fronte di attività 
rilevate parz.

- - - - -  - -

2.	 Debiti verso banche - - 49.044 752.339 - - 801.383

	 a)	� a fronte di attività 
rilevate per intero 

- - 49.044 752.339 - - 801.383

	 b)	� a fronte di attività 
rilevate parz. 

- - - - - - -

Totale 31.12.2012 - - 74.276 880.504 - - 954.780

Totale 31.12.2011 - - 351.202 284.532 - 4.655 640.389

Sezione 2 - Rischio di mercato

L’esposizione al rischio di mercato deriva principalmente dall’at-
tività di negoziazione di strumenti finanziari svolta in conto pro-
prio. Tale rischio si configura come la possibilità di subire perdite, 
a fronte di variazioni di valore di uno strumento o di un portafo-
glio di strumenti finanziari, connesse a variazioni inattese delle 
condizioni di mercato (corsi azionari, tassi di interesse, tassi di 
cambio, prezzi delle merci, volatilità dei risk factor). 
In particolare sono esposti a rischio di mercato i titoli valutati al 
fair value e classificati nei portafogli HFT e AFS, la cui oscillazio-
ne di prezzo incide sul conto economico e/o sul patrimonio del 
Gruppo.

Relativamente al processo di gestione del rischio di mercato, la 
Banca si è dotata di una politica di gestione del rischio di mercato 
in cui sono definiti organi e funzioni coinvolte nella gestione del 
rischio stesso e sono descritte le linee guida relative a individua-
zione, misurazione, controllo e reporting del rischio di mercato.
La gestione e il monitoraggio di primo livello sull’esposizione ai ri-
schi di mercato viene svolta per l’operatività di Banca Generali dal-
la Direzione Finanza nel rispetto di predefiniti limiti operativi det-
tagliati all’interno del “Regolamento Finanza” della Capogruppo. 
Le attività di controllo di secondo livello sono di competenza del 
Servizio Risk Management e così il monitoraggio dei limiti opera-
tivi atti a mantenere la rischiosità espressa coerente alle strate-
gie e al profilo di rischio definiti dal Consiglio di Amministrazione.

Il Servizio Internal Audit svolge controlli indipendenti (controlli 
di terzo livello) sull’operatività posta in essere dalle Direzione/
Funzioni coinvolte nella gestione del rischio di mercato secondo 
quanto definito dal “Regolamento Interno” della Capogruppo.
Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condi-
visione dell’andamento globale del sistema di gestione e control-

lo del rischio di mercato, sono deliberate le azioni da intrapren-
dere a seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o anomalie 
emerse dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servizio Risk Ma-
nagement.

Il portafoglio titoli di proprietà è prevalentemente investito in 
titoli di Stato italiani, governativi dell’area euro e bancari dome-
stici e internazionali; in misura minore il portafoglio è investito 
in titoli di emittenti corporate, caratterizzati da elevato standing 
creditizio, e da ABS.
L’esposizione del portafoglio nei confronti del mercato azionario 
rimane limitata rispetto alla componente obbligazionaria ed è as-
solutamente marginale l’attività sul comparto dei derivati.
La Banca adotta una politica di investimento che prevede il con-
tenimento del rischio paese e del rischio cambio. L’esposizione 
verso emittenti e istituzioni non appartenenti all’area OCSE è 
marginale.
Con riferimento all’attività in cambi, obiettivo primario è il con-
tenimento delle posizioni aperte in divise estere. Per quanto ri-
guarda l’attività in tassi, l’obiettivo principale è l’allineamento fra 
le attività e le passività di bilancio.
Banca Generali detiene titoli denominati in divisa estera per im-
porti marginali.
L’attività di quantificazione dei rischi di mercato si basa sull’ana-
lisi giornaliera del VaR (Value at Risk) gestionale 99% a 1 giorno, 
prudenzialmente monitorato sull’intero portafoglio di Proprietà. Il 
VaR corrisponde alla massima perdita che il valore del portafoglio 
può subire in un giorno nel 99% dei casi e viene calcolato sulla base 
delle volatilità e delle correlazioni tra i singoli fattori di rischio co-
stituiti, per ciascuna divisa, dai tassi di interesse a breve e a lungo 
termine, dai rapporti di cambio e dai prezzi degli indici azionari.
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2.1 �Rischio di tasso di interesse e rischio 
di prezzo - portafoglio  
di negoziazione di vigilanza

Informazioni di natura qualitativa

A. Aspetti generali
Le principali attività del gruppo bancario che contribuiscono alla 
determinazione del rischio di tasso in relazione al portafoglio di 
negoziazione (trading book) sono:
•	 la gestione del portafoglio obbligazionario di titoli di Stato;
•	 la gestione del portafoglio di financial bond;
•	 l’operatività in derivati di tasso, interamente di tipo over the 

counter.

In considerazione della preminente attività di distribuzione di 
prodotti e servizi finanziari attraverso la rete di vendita, gli obiet-
tivi assegnati alla Direzione Finanza in relazione alla gestione 
operativa del portafoglio di trading sono focalizzati al massimo 
contenimento del rischio.

La gestione del portafoglio di negoziazione è quindi improntata 
alle seguenti strategie operative:
•	 supporto all’attività della rete di vendita in relazione al collo-

camento di pronti contro termine di raccolta per la clientela;

•	 supporto dell’attività di mercato secondario per la clientela, 
con particolare riferimento alle controparti del Gruppo Ge-
nerali (negoziazione in conto proprio);

•	 gestione a medio termine della liquidità, tramite investimen-
ti in titoli di Stato e/o in titoli di primari emittenti bancari;

•	 investimento con logiche di asset allocation in titoli di debi-
to financial, a tasso variabile (floating rate note) e/o a tasso 
fisso, emessi da emittenti di elevato standing creditizio (in-
vestment grade) con la finalità di migliorare il profilo di ren-
dimento in un ottica di contenimento del rischio.

Il portafoglio titoli è caratterizzato da una vita residua contenuta.
L’investimento in titoli strutturati è marginale.

B. �Processi di gestione e metodi di misurazione 
del rischio di tasso di interesse

L’attività di quantificazione dei rischi di mercato si basa sull’ana-
lisi giornaliera di VaR (Value at Risk) gestionale 99% a 1 giorno, 
prudenzialmente monitorato sull’intero portafoglio di Proprietà. 

Il VaR corrisponde alla massima perdita che il valore del portafo-
glio può subire in un giorno nel 99% dei casi e viene calcolato sulla 
base delle volatilità e delle correlazioni tra i singoli fattori di rischio 
costituiti, per ciascuna divisa, dai tassi di interesse a breve e a lun-
go termine, dai rapporti di cambio e dai prezzi degli indici azionari. 

  4° trimestre 2012 3° trimestre 2012 2° trimestre 2012 1° trimestre 2012

Variazioni 99% 1 g medio (euro/000) 	 6.002 	 3.773 	 2.814 2.150
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Informazioni di natura quantitativa

1. �Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data  
di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari 

Tipologia/Durata residua  a vista  fino a 
3 mesi 

 da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi 

 da oltre 
6 mesi 
fino a 

1 anno 

 da oltre 
1 anno 

fino a
 5 anni 

 da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

 oltre
 10 anni 

 Durata 
indet. 

 Totale 

1.	 Attività per cassa - 105.263 99.772 823 884 - 13 - 206.755

	 1.1	Titoli di debito                  

		  -	� con opzione di rimborso 
anticipato 

- 53 - - - - - - 53

		  -	� altri - 105.210 99.772 823 884 - 13 - 206.702

	 1.2	Altre attività - - - - - - - - -

2.	 Passività per cassa - - - - - - - - -

	 2.1	PCT passivi - - - - - - - - -

	 2.2	Altre passività - - - - - - - - -

3.	 Derivati finanziari - 42.399 1.774 7.001 40.178 86 - - 91.438

	 3.1	Con titolo sottostante - 1.005 740 - 178 86 - - 2.009

		  -	�O pzioni                  

			   -  posizioni lunghe - - - - - - - - -

			   -  posizioni corte - - - - - - - - -

		  -	�A ltri                  

			   -  posizioni lunghe - 503 370 - 89 43 - - 1.005

			   -  posizioni corte - 502 370 - 89 43 - - 1.004

	 3.2	Senza titolo sottostante - 41.394 1.034 7.001 40.000 - - - 89.429

		  -	�O pzioni                  

			   -  posizioni lunghe - - - - - - - - -

			   -  posizioni corte - - - - - - - - -

		  -	�A ltri                  

			   -  posizioni lunghe - 20.829 517 3.538 20.000  -  - -  44.884

			   -  posizioni corte - 20.565 517 3.463 20.000 -   - -  44.545
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2. �Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione delle esposizioni in titoli di capitale  
e indici azionari per i principali Paesi del mercato di quotazione

Tipologia operazioni/Indice quotazione Quotati Non Quotati

Italia Francia Altri

A.	T itoli di capitale        

	 -	P osizioni lunghe 957 - 417 2

	 -	P osizioni corte - - - -

B.	� Compravendite non ancora regolate su titoli 
di capitale 

 - - - - 

	 -	P osizioni lunghe - - 1.814 -

	 -	P osizioni corte - - 1.960 -

C.	 Altri derivati su titoli di capitale -   - - - 

	 -	P osizioni lunghe - - - -

	 -	P osizioni corte - - - -

D.	 Derivati su indici azionari -  -  - - 

	 -	P osizioni lunghe - - - -

	 -	P osizioni corte - - -  -

Il rischio di prezzo è costituito dal rischio che il fair value (valo-
re equo) o i flussi finanziari futuri di uno strumento finanziario 
fluttuino in seguito a variazioni dei prezzi di mercato (diverse 
dalle variazioni determinate dal rischio di tasso d’interesse o 
dal rischio di valuta), indipendentemente dal fatto che tali varia-
zioni siano determinate da fattori specifici al singolo strumento 
o al suo emittente, piuttosto che le stesse siano dovute a fattori 
che influenzano tutti gli strumenti finanziari simili negoziati sul 
mercato.

Il “rischio prezzo” viene generato principalmente dalla negozia-
zione di strumenti finanziari azionari, quali titoli azionari, future 
su indici azionari e/o su azioni, opzioni su azioni e/o indici aziona-
ri, warrant, covered warrant, diritti di opzione, ecc., nonché dalle 
posizioni in portafoglio di quote di OICR.
L’esposizione del gruppo a tale rischio è tuttavia contenuta in 
considerazione del limitato peso di tali tipologie di titoli nell’am-
bito del portafoglio delle attività finanziarie detenute per la ne-
goziazione.

3. �Portafoglio di negoziazione di vigilanza: 
modelli interni e altre metodologie per 
l’analisi di sensitività

Per la valutazione dei rischi di mercato originati dal portafoglio di 
negoziazione è stata utilizzata anche l’analisi di sensitività.
Tale analisi quantifica la variazione di valore di un portafoglio 
finanziario conseguente ai movimenti dei principali fattori di ri-

schio che, nel caso di Banca Generali sono individuati nel rischio 
di tasso d’interesse e nel rischio di prezzo.
Per quanto riguarda il tasso d’interesse l’analisi è stata effettuata 
ipotizzando uno spostamento parallelo e uniforme di +100/-100 
punti base della curva dei tassi.
Vengono quindi determinati gli effetti potenziali sul conto eco-
nomico sia in termini di variazione puntuale del fair value del por-
tafoglio oggetto di analisi alla data di riferimento che in termini di 
variazione del margine d’interesse dell’esercizio in corso.
Per quanto riguarda il rischio di prezzo associato ai titoli di ca-
pitale è stata considerata una variazione del 10% dei prezzi di 
mercato ed è stato quindi determinato l’impatto puntuale di tale 
variazione sul portafoglio di titoli di capitale in essere. 

Nel complesso una variazione dei prezzi di mercato di +10%/-
10% determinerebbe la rilevazione a conto economico sul por-
tafoglio di negoziazione costituito da titoli di capitale di plusva-
lenze e minusvalenze per +138/-138 migliaia di euro, al lordo 
dell’effetto fiscale.

Un movimento di +100/-100 basis point dei tassi di interesse 
avrebbe invece un effetto complessivo sul fair value del porta-
foglio di negoziazione costituito da titoli di debito di -0,6/+0,6 
milioni di euro, al lordo dell’effetto fiscale; la componente delta 
fair value di titoli governativi contabilizzati nel portafoglio HFT, a 
fronte dello stesso shift ipotizzato della curva dei tassi, sarebbe 
pari a -0,5/+0,5 milioni di euro.
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(migliaia di euro) HFT AFS HTM+L&R Loans Totale

Delta FV equity (+10%) 138 1.812 - - 1.949

Delta FV equity (-10%) -138 -1.812 - - -1.949

Delta FV bonds (+1%) -607 -20.565 -46.788 -6.660 -74.620

-	 di cui governativi -519 -20.052 -42.078 - -62.649

Delta FV bonds (-1%) 607 20.574 46.797 6.666 74.644

-	 di cui governativi 519 20.061 42.094 - 62.674

Delta margine interesse (+1%) 1.384 4.389 10.081 10.357 26.211

Delta margine interesse (-1%) -1.384 -4.389 -10.081 -10.358 -26.212

2.2 �Rischio di tasso di interesse e di prezzo - portafoglio bancario

Informazioni di natura qualitativa

A. �Aspetti generali, procedure di gestione e 
metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo

Il rischio di tasso d’interesse sul portafoglio bancario è il rischio 
di subire perdite in conseguenza di variazioni potenziali dei tassi 
di interesse. 
Tale rischio è generato dalle differenze nelle scadenze e nei 
tempi di ridefinizione del tasso di interesse delle attività e delle 
passività della Banca. In presenza di tali differenze, fluttuazioni 
dei tassi di interesse determinano sia una variazione degli utili, 
e quindi del profitto atteso, sia una variazione del valore di mer-
cato delle attività e delle passività e quindi del valore economico 
del patrimonio netto.

Relativamente al processo di gestione del rischio di tasso sul por-
tafoglio bancario, la banca si è dotata di una specifica politica di 
gestione di tale tipologia di rischio.
La Direzione Finanza e la Direzione Crediti effettuano i controlli 
di primo livello sulla gestione del rischio di tasso.
Il Servizio Risk Management è responsabile dei controlli di se-
condo livello, al fine di svolgere specifiche attività indipendenti 

di misurazione, controllo e monitoraggio del rischio di tasso di 
interesse sul portafoglio bancario.
I controlli di terzo livello sull’operatività posta in essere in merito 
all’attività di impiego e raccolta, sono svolti dal Servizio Internal 
Audit.
Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condi-
visione dell’andamento globale del sistema di gestione e control-
lo del rischio di tasso sul portafoglio bancario, sono deliberate le 
azioni da intraprendere a seguito di eventuali criticità ovvero ca-
renze e/o anomalie emerse dalle analisi e/o verifiche effettuate 
dal Servizio Risk Management.

Le principali fonti di rischio di tasso di interesse del portafoglio 
bancario della banca sono generate: 
•	 dall’operatività della tesoreria sul mercato dei depositi inter-

bancari dati e ricevuti;
•	 dall’attività di finanziamento della clientela;
•	 dall’attività di investimento del portafoglio di titoli di debito 

detenuto con finalità di investimento di tesoreria, che posso-
no generare un mismatch nelle scadenze di repricing e nella 
valuta delle poste attive rispetto alle poste passive della rac-
colta con effetti negativi sugli obiettivi di margine di interes-
se del Gruppo.
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B. Attività di copertura del fair value e dei flussi finanziari
L’operatività della banca non prevede allo stato attuale l’utilizzo 
di strategie di copertura.

Informazioni di natura quantitativa

1. �Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (per data di riprezzamento)  
delle attività e delle passività finanziarie

Tipologia/Durata residua  a vista  fino a 
3 mesi 

 da oltre 
3 mesi 
fino a 
6 mesi 

 da oltre 
6 mesi 
fino a

 1 anno 

 da oltre 
1 anno 

fino a 
5 anni 

 da oltre 
5 anni 
fino a 

10 anni 

 oltre 
10 anni 

 Durata 
indet. 

 Totale 

1.	 Attività per cassa 1.055.427 2.082.431 952.445 723.548 1.859.754 142.415 3.506 - 6.819.526

	 1.1	Titoli di debito                  

		  -	� con opzione di rimborso 
anticipato 

- 31.120 5.159 12.231 56.415 2.960 - - 107.885

		  -	� altri - 1.287.523 938.468 697.396 1.800.685 133.685 - - 4.857.757

	 1.2	Finanziamenti a banche 97.141 565.274 - - - - - - 662.415

	 1.3	Finanziamenti a clientela

		  -	� c/c 629.368 42 9 85 - - - - 629.504

		  -	� altri finanziamenti 328.918 198.472 8.809 13.836 2.654 5.770 3.506 - 561.965

		  -	� con opzione di rimborso 
anticipato 

245.059 153.024 226 407 2.445 1.870 3.506 - 406.537

		  -	� altri 83.859 45.448 8.583 13.429 209 3.900 - - 155.428

2.	 Passività per cassa 2.852.133 1.765.568 476.655 330.200 1.316.420 - - - 6.740.976

	 2.1	Debiti verso clientela                

		  -	� c/c 2.691.217 1.476.099 44.433 85.240 290 -  - -  4.297.279

		  -	� altri debiti 38.049 43.511 67.199 48.950 16.130 - - - 213.839

		  -	� con opzione di rimborso 
anticipato 

-  -  - - - - - -  -

		  -	� altri 38.049 43.511 67.199 48.950 16.130 - - - 213.839

	 2.2	Debiti verso banche                

		  -	� c/c 217 - - - - - - - 217

		  -	� altri debiti 122.650 245.958 365.023 196.010 1.300.000 -  -  -  2.229.641

	 2.3	Titoli di debito                

		  -	� con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - - -

		  -	� altri - - - - - - - - -

	 2.4	Altre passività                

		  -	� con opzione di rimborso 
anticipato 

- - - - - - - - -

		  -	� altre - - - - - - - - -

3.	 Derivati finanziari - - - - - - - - -

	 3.1	Con titolo sottostante                

		  -	�O pzioni  - - - - - - -  - -

			   -  posizioni lunghe  - - - - - - -  - -

			   -  posizioni corte  - - - - - - -  - -

		  -	A ltri  - - - - - - -  - -

			   -  posizioni lunghe  - - - - - - -  - -

			   -   posizioni corte  - - - - - - -  - -

	 3.2	Senza titolo sottostante 

		  -	O pzioni  - - - - - - -  - -

			   -  posizioni lunghe  - - - - - - -  - -

			   -  posizioni corte  - - - - - - -  - -

		  -	A ltri  - - - - - - -  - -

			   -  posizioni lunghe  - - - - - - -  - -

			   -  posizioni corte - - -  -  -  -  -  -  -
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Con riferimento al portafoglio bancario il rischio di prezzo è li-
mitato agli investimenti azionari classificati nel portafoglio delle 
attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS). 
In particolare gli unici titoli quotati sono costituiti dagli investi-
menti azionari nella controllante Assicurazioni Generali, da un 
limitato pacchetto azionario Enel e dai titoli di capitale derivanti 
dalla riclassifica effettuata ai sensi della modifica allo IAS 39.
Per il resto il portafoglio è costituito dalle partecipazioni minori, 
non quotate, che rappresentano una quota marginale dell’attivo fi-
nanziario. Tali attività finanziarie sono tuttavia mantenute al costo 
in considerazione dell’assenza di quotazioni osservabili di mercato.

2. �Portafoglio bancario: modelli interni e altre 
metodologie per l’analisi di sensitività

L’analisi di sensitività, trattata nel paragrafo precedente, è stata 
effettuata anche in relazione al portafoglio bancario, con riferi-
mento al portafoglio degli strumenti finanziari disponibili per la 
vendita, al portafoglio degli strumenti finanziari detenuti fino a 
scadenza e al portafoglio dei finanziamenti a clientela e banche.

Nel complesso una variazione dei prezzi di mercato di +10%/-
10% comporterebbe una variazione delle riserve da valutazione 

relative ai titoli di capitale classificati fra le attività disponibili per 
la vendita (AFS) di +1,8/-1,8 milioni di euro, mentre uno shock di 
+100/-100 bps provocherebbe una variazione sul fair value titoli 
di debito del medesimo comparto di -20,6/+20,6 milioni di euro, 
al lordo dell’effetto fiscale.
La componente delta fair value dei titoli governativi presenti nel 
portafoglio bancario, a fronte dello shift ipotizzato della curva 
dei tassi, sarebbe pari a -62,1/+62,2 milioni di euro, che corri-
spondono all’84% del delta fair value dell’intero portafoglio ban-
cario.

Un movimento di +100/-100 basis point dei tassi d’interesse 
avrebbe invece un effetto sul flusso di interessi del portafoglio 
bancario, costituito dai titoli di debito classificati nei portafogli 
delle attività finanziarie disponibili per la vendita (AFS), detenute 
sino a scadenza (HTM) e dei crediti (L&R) e finanziamenti (Loans), 
di +26,2/-26,2 milioni di euro.
Con i medesimi criteri è stata altresì condotta la sensitivity 
analysis del margine di interesse che ha evidenziato un impatto 
potenziale sul conto economico, al lordo dell’effetto fiscale di 
-1,1 milioni di euro in caso di riduzione dei tassi dell’1% e di +1,1 
milioni di euro, in caso di aumento di uguale misura.

(migliaia di euro) ATTIVO PASSIVO NETTO

Delta margine interesse (+1%) 26.211 -25.135 1.076

Delta margine interesse (-1%) -26.212 25.137 -1.075
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2.3 Rischio di cambio

Il rischio di cambio si configura come la possibilità di subire per-
dite per effetto di avverse variazioni dei corsi delle divise estere 
su tutte le posizioni detenute dalla Banca indipendentemente dal 
portafoglio di allocazione.

Con riferimento all’attività in cambi obiettivo primario è il con-
tenimento delle posizioni aperte in divise estere e limitatamente 
alle valute di conto valutario.

Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei derivati

Voci Valute Altre 
valute

Totale 
valute

Dollaro USA Yen Franco 
svizzero

Sterlina Corona 
Islanda

A.	 Attività finanziarie 13.963 9.057 2.708 1.713 1.637 1.145 30.223

	A .1	T itoli di debito - - - - - - -

	A .2	T itoli di capitale 1 - - - - - 1

	A .3	� Finanziamenti  
a banche

13.962 153 2.524 1.713 1.637 1.145 21.134

	A .4	� Finanziamenti  
a clientela

- 8.904 184 - - - 9.088

	A .5	�A ltre attività 
finanziarie

- - - - - - -

B.	 Altre attività - -  -  - -  - -

C.	 Passività finanziarie 13.587 8.911 2.624 1.840 1.215 1.017 29.194

	C .1	�D ebiti  
verso banche

- 8.892 - - - - 8.892

	C .2	�D ebiti  
verso clientela

13.587 19 2.624 1.840 1.215 1.017 20.302

	C .3	T itoli di debito - - - - - - -

D.	 Altre passività - - - - - - -

E.	 Derivati finanziari -147 -88 -109 - - 4 -340

	O pzioni  

	 -	 posizioni lunghe - - - - - - -

	 -	 posizioni corte - - - - - - -

	A ltri derivati -147 -88 -109 - - 4 -340

	 -	 posizioni lunghe 21.058 475 664 126 - 2.220 24.543

	 -	 posizioni corte 21.205 563 773 126 - 2.216 24.883

Totale attività 35.021 9.532 3.372 1.839 1.637 3.365 54.766

Totale passività 34.792 9.474 3.397 1.966 1.215 3.233 54.077

Sbilancio 229 58 -25 -127 422 132 689
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2.4 Gli strumenti derivati

A. Derivati finanziari

A.1 Portafoglio di negoziazione e di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi

Attività sottostanti/tipologie derivati 31.12.2012 31.12.2011

Over the counter Controparti 
centrali

Over the counter Controparti 
centrali

1.	T itoli di debito e tassi d’interesse 20.000 - 20.000 -

	 a)	O pzioni        

	 b)	S wap 20.000 -  20.000 - 

	 c)	 Forward -  -  -  - 

	 d)	 Future -  -  -  - 

	 e)	A ltri -  -  -  - 

2.	T itoli di capitale e indici azionari - - - -

	 a)	O pzioni - - - -

	 b)	S wap -  -  -  - 

	 c)	 Forward -  -  -  - 

	 d)	 Future -  -  -  - 

	 e)	A ltri -  -  -  - 

3.	 Valute e oro 27.253 - 22.706 -

	 a)	O pzioni -  -  -  - 

	 b)	S wap -  -  -  - 

	 c)	 Forward 27.253 -  22.706  

	 d)	 Future -  -  -  - 

	 e)	A ltri -  -  -  - 

4.	 Merci - - - -

5.	 Altri sottostanti - - - -

Totale 47.253 - 42.706 -
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A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati FV positivo 2012 FV positivo 2011

Over the counter Controparti 
centrali

Over the counter Controparti 
centrali

A.	 Portafoglio di negoziazione di vigilanza 397 - 695 2

	 a)	O pzioni - - - 2

	 b)	I nterest rate swap - - - -

	 c)	C ross currency swap - - - -

	 d)	E quity swap - - - -

	 e)	 Forward 397 - 695 -

	 f)	 Future - - - -

	 g)	A ltri - - - -

B.	 Portafoglio bancario - di copertura - - - -

	 a)	O pzioni - - - -

	 b)	I nterest rate swap - - - -

	 c)	C ross currency swap - - - -

	 d)	E quity swap - - - -

	 e)	 Forward - - - -

	 f)	 Future - - - -

	 g)	A ltri - - - -

C.	 Portafoglio bancario - altri derivati - - - -

	 a)	O pzioni - - - -

	 b)	I nterest rate swap - - - -

	 c)	C ross currency swap - - - -

	 d)	E quity swap - - - -

	 e)	 Forward - - - -

	 f)	 Future - - - -

	 g)	A ltri - - - -

Totale 397 - 695 2
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A.4 Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti

Portafogli/Tipologie derivati FV negativo 2012 FV negativo 2011

Over the counter Controparti 
centrali

Over the counter Controparti 
centrali

A.	 Portafoglio di negoziazione di vigilanza 1.448 - 1.737 -

	 a)	O pzioni - - - -

	 b)	I nterest rate swap 1.064 - 1.055 -

	 c)	C ross currency swap - - - -

	 d)	E quity swap - - - -

	 e)	 Forward 384 - 682 -

	 f)	 Future - - - -

	 g)	A ltri - - - -

B.	 Portafoglio bancario - di copertura - - - -

	 a)	O pzioni - - - -

	 b)	I nterest rate swap - - - -

	 c)	C ross currency swap - - - -

	 d)	E quity swap - - - -

	 e)	 Forward - - - -

	 f)	 Future - - - -

	 g)	A ltri - - - -

C.	 Portafoglio bancario - altri derivati - - - -

	 a)	O pzioni - - - -

	 b)	I nterest rate swap - - - -

	 c)	C ross currency swap - - - -

	 d)	E quity swap - - - -

	 e)	 Forward - - - -

	 f)	 Future - - - -

	 g)	A ltri - - - -

Totale 1.448 - 1.737 -
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A.5 �Derivati finanziari OTC - portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionale, fair value 
lordi positivi e negativi per controparti - contratti non rientranti in accordi di compensazione

Contratti non rientranti 
in accordi 
di compensazione

Governi 
e Banche 
Centrali

Altri enti 
pubblici

Banche Società 
finanziarie

Società di 
assicura- 

zione

Imprese non 
finanziarie

Altri 
soggetti

1)	�T itoli di debito e tassi 
d’interesse

             

	 -	 valore nozionale - - 20.000 - - - - 

	 -	 fair value positivo - - - - - - - 

	 -	 fair value negativo - - 1.064 - - - - 

	 -	 esposizione futura - - 100 - - - - 

2)	�T itoli di capitale  
e indici azionari

             

	 -	 valore nozionale - - - - - - - 

	 -	 fair value positivo - - - - - - - 

	 -	 fair value negativo - - - - - - - 

	 -	 esposizione futura - - - - - - - 

3)	 Valute e oro              

	 -	 valore nozionale - - 12.497 - - 61 14.695

	 -	 fair value positivo - - 217 - - - 180

	 -	 fair value negativo - - 150 - - - 234

	 -	 esposizione futura - - 122 - - 1 147

4)	 Altri valori              

	 -	 valore nozionale - - - - - - - 

	 -	 fair value positivo - - - - - - - 

	 -	 fair value negativo - - - - - - - 

	 -	 esposizione futura -  -  -  -  -  -  - 

A.9 Vita residua dei derivati finanziari “over the counter”: valori nozionali

Passività/Portafoglio attività Fino a 1 anno Oltre 1 anno  
e fino a 5 anni

Oltre 5 anni  Totale 

A.	 Portafoglio di negoziazione di vigilanza 27.253 20.000 - 47.253

	A .1	�D erivati finanziari su titoli di debito  
e tassi d’interesse

- 20.000 - 20.000

	A .2	�D erivati finanziari su titoli di capitale  
e indici azionari

- - - -

	A .3	D erivati finanziari su tassi di cambio e oro 27.253 - - 27.253

	A .4	D erivati finanziari su altri valori - - - -

A.	 Portafoglio bancario - - - -

	 B.1	�D erivati finanziari su titoli di debito  
e tassi d’interesse 

- - - -

	 B.2	�D erivati finanziari su titoli di capitale  
e indici azionari 

- - - -

	 B.3	D erivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - -

	 B.4	D erivati finanziari su altri valori - - - -

Totale 31.12.2012 27.253 20.000 - 47.253

Totale 31.12.2011 22.706 20.000 - 42.706
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Sezione 3 - Rischio di liquidità

L’esposizione al rischio di liquidità consegue alle operazioni di 
raccolta e di impiego relative alla normale attività della ban-
ca, nonché alla presenza di strumenti finanziari non quotati nei 
portafogli di proprietà. Tale rischio si manifesta sotto forma di 
inadempimento ai propri impegni di pagamento, che può essere 
causato da incapacità di reperire fondi (funding liquidity risk) ov-
vero dalla presenza di limiti allo smobilizzo delle attività (market 
liquidity risk); nell’ambito dei rischi di liquidità si ricomprende 
inoltre il rischio di fronteggiare i propri impegni di pagamento 
a costi non di mercato, ossia sostenendo un elevato costo della 
provvista ovvero (e talora in modo concomitante) incorrendo in 
perdite in conto capitale in caso di smobilizzo di attività.

Relativamente al processo di gestione del rischio di liquidità, la 
Banca si è dotata di una politica di gestione di tale tipologia di ri-
schio in cui sono definiti organi e funzioni coinvolte nella gestione 
del rischio stesso e sono descritte le linee guida relative a indivi-
duazione, valutazione, controllo e reporting del rischio di liquidità.

La Direzione Finanza è responsabile dell’attività di gestione dei 
flussi finanziari di tesoreria e di investimento della proprietà con 
l’obiettivo di garantire un’attenta diversificazione delle fonti di 
finanziamento, monitorare i flussi di cassa e la liquidità giornalie-
ra. Il fabbisogno di liquidità viene gestito prevalentemente attra-
verso il ricorso al money market (depositi interbancari e pronti 
contro termine); inoltre la Banca mantiene un portafoglio di stru-
menti finanziari quotati e facilmente liquidabili per far fronte a 
possibili scenari di crisi, caratterizzati da un’imprevista interru-
zione dei flussi di raccolta.
La gestione del rischio di liquidità avviene entro opportuni limiti 
operativi di breve periodo e strutturali (oltre l’anno), monitora-
ti dal Servizio Risk Management, atti a mantenere la rischiosità 
espressa coerente alle strategie e alla propensione al rischio de-
finite dal Consiglio di Amministrazione.
Tra gli indicatori considerati all’interno del framework di gestio-
ne del rischio vi sono anche i ratio di liquidità cd. Basilea 3 (Li-
quidity Coverage Ratio - LCR e Net Stable Funding Ratio - NSFR). 

I controlli di terzo livello sull’operatività posta in essere, in merito 
all’attività di impiego e raccolta, sono svolti dal Servizio Internal 
Audit.

Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condivi-
sione dell’andamento globale del sistema di gestione e controllo 
del rischio di liquidità, sono deliberate le azioni da intraprende-
re a seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o anomalie 
emerse dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servizio Risk 
Management.

La Banca ha inoltre posto in essere un piano di contingenza (Con-
tingency Liquidity Plan) al fine di anticipare e gestire eventuali 
crisi di liquidità, sia di sistema che idiosincratiche.

Il portafoglio titoli di proprietà è prevalentemente investito in 
titoli di Stato italiani, governativi dell’area euro e financial dome-
stici e internazionali; in misura minore il portafoglio è investito 
in titoli di emittenti corporate, caratterizzati da elevato standing 
creditizio, e in titoli ABS/MBS con rating, al momento dell’acqui-
sto, non inferiore all’investment grade.
Il portafoglio titoli è inoltre caratterizzato da una vita media re-
sidua contenuta.

La banca applica, attraverso la costruzione di una maturity lad-
der, la linea guida definita dalle nuove disposizioni di vigilanza 
prudenziale1 relativa alla misurazione della posizione finanziaria 
netta.
La “maturity ladder” consente di valutare l’equilibrio dei flussi di 
cassa attesi, attraverso la contrapposizione di attività e passivi-
tà la cui scadenza è all’interno di ogni singola fascia temporale. 
La maturity ladder consente di evidenziare i saldi e pertanto gli 
sbilanci tra flussi e deflussi attesi per ciascuna fascia temporale 
e, attraverso la costruzione di sbilanci cumulati, il calcolo del sal-
do netto del fabbisogno (o del surplus) finanziario nell’orizzonte 
temporale considerato.

1	  Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006, “Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le Banche” e succ. aggiornamenti.
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1. �Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie

Voci/Durate residue A vista da oltre 1 
giorno a 

7 giorni

da oltre 7 
giorno a 
15 giorni

da oltre 
15 giorni 

a 1 mese

da oltre 
1 mese a 3 

mesi

da oltre 
3 mesi a 6 

mesi

da oltre 
6 mesi a 1 

anno

da oltre 
1 anno a 5 

anni

oltre 5 
anni

durata 
indet.

Totale 

Attività per cassa                      

A.1	Titoli di stato 462 - 139.963 270.216 502.166 718.656 681.101 2.221.425 120.019 - 4.654.008

A.2	Titoli di debito 16 2 235 20.214 65.164 44.783 75.795 269.716 103.442 40 579.407

A.3	Quote di OICR 15.869 - - - - - - - - - 15.869

A.4	Finanziamenti - - - - - - - - - - -

	 -	 a banche 97.141 32.657 513.098 - - - - - - 19.519 662.415

	 -	 a clientela 694.213 655 41.674 703 19.086 26.126 69.229 206.878 139.473 - 1.198.037

Totale 807.701 33.314 694.970 291.133 586.416 789.565 826.125 2.698.019 362.934 19.559 7.109.736

Passività per cassa                      

B.1	Depositi

	 -	 da banche 90.058 - - - 308 8.582 - 1.300.000 - - 1.398.948

	 -	 da clientela 2.685.745 6.813 421.797 843.595 204.794 45.018 87.378 1.605 - - 4.296.745

B.2	Titoli di debito - - - - - - - - - - -

B.3	Altre passività 99.695 1.991 50.272 5.492 231.404 423.640 244.960 16.130 - -  1.073.584

Totale 2.875.498 8.804 472.069 849.087 436.506 477.240 332.338 1.317.735 -   6.769.277

Operazioni fuori bilancio                      

C.1	�Derivati finanziari  
con scambio cap.

	 -	 posizioni lunghe - 13.350 229 164 7.590 517 3.538 11 40 - 25.439

	 -	 posizioni corte - 13.097 229 152 7.590 517 3.463 11 40 - 25.099

C.2	�Derivati finanziari  
senza scambio cap.

	 -	 posizioni lunghe - - - - - - - - - - -

	 -	 posizioni corte 1.063 - - - - - - - - - 1.063

C.3	�Depositi e finanziamenti 
da ricevere

	 -	 posizioni lunghe - - - - - - - - - - -

	 -	 posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4	�Impegni irrev. a erogare 
fondi

	 -	 posizioni lunghe - - - - - - - - - - -

	 -	 posizioni corte 722 - - - - - - 659 59 - 1.440

C.5	�Garanzie finanziarie 
rilasciate

- - - - - - 88 260 - - 348

Totale 1.785 26.447 458 316 15.180 1.034 7.089 941 139 - 53.389
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Sezione 4 - Rischi operativi

A. Aspetti generali

L’esposizione ai rischi operativi è strettamente connessa alla ti-
pologia e ai volumi delle attività poste in essere, nonché alle mo-
dalità operative assunte. In particolare l’operatività svolta (prin-
cipalmente gestione patrimoni di terzi e distribuzione di prodotti 
finanziari di investimento propri e di terzi), l’utilizzo di sistemi 
informatici, la definizione di procedure operative, l’interazione 
con soggetti tutelati dalla normativa, la struttura commerciale 
adottata (prevalentemente Promotori Finanziari), nonché il coin-
volgimento diretto di tutto il personale dipendente all’operativi-
tà espongono strutturalmente a una rischiosità di tipo operativo, 
essendo quest’ultima definita come la possibilità di subire perdi-
te economiche derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione 
di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi 
esogeni; rientrano in tale tipologia di rischio, tra l’altro, le perdi-
te derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, 
indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi 
naturali, nonché il rischio legale.

Relativamente al processo di gestione del rischio operativo, la 
banca si è dotata di una politica di gestione del rischio all’interno 
della quale sono definiti gli organi e le funzioni coinvolte nella ge-
stione del rischio stesso e sono descritte le attività di individua-
zione, misurazione, controllo e reporting del rischio operativo.

Le funzioni che si occupano di Organizzazione e di Gestione IT ga-
rantiscono l’efficiente funzionamento delle procedure applicati-

ve e dei sistemi informativi a supporto dei processi organizzativi, 
valutando anche le condizioni di sicurezza fisica e logica all’inter-
no della banca ed eventualmente attuando misure per garantire 
un più elevato livello generale di sicurezza.
La funzione di Risk Management individua e valuta i rischi ope-
rativi insiti nei processi aziendali (risk assessment e scoring), 
misura l’incidenza delle perdite di natura operativa (processo di 
Loss Data Collection) e monitora gli action plan a mitigazione dei 
rischi di natura rilevante.
La funzione di Auditing Interno sorveglia il regolare andamento 
dell’operatività e dei processi della banca e valuta efficacia ed 
efficienza del complessivo sistema dei controlli interni posto a 
presidio delle attività esposte a rischio.

Il Comitato Rischi è l’organo collegiale nel quale, oltre alla condivi-
sione dell’andamento globale del sistema di gestione e controllo 
del rischio operativo, sono deliberate le azioni da intraprendere a 
seguito di eventuali criticità ovvero carenze e/o anomalie emer-
se dalle analisi e/o verifiche effettuate dal Servizio Risk Manage-
ment.

Banca Generali ha inoltre posto in essere coperture assicurative 
sui rischi operativi derivanti da fatti di terzi o procurati a terzi, 
nonché idonee clausole contrattuali a copertura per danni causa-
ti da fornitori di infrastrutture e servizi, nonché ha approvato un 
piano di continuità operativa (Business Continuity Plan).
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Parte F - Informazioni sul patrimonio

Sezione 1 - Il patrimonio

A. Informazioni di natura qualitativa

La gestione del patrimonio della banca è principalmente orienta-
ta ad assicurare che il patrimonio e i ratios siano coerenti con il 
profilo di rischio assunto e rispettino i requisiti di vigilanza.
La banca è soggetta ai requisiti di adeguatezza patrimoniale stabiliti 
dal Comitato di Basilea secondo le regole definite da Banca d’Italia.
Tali regole prevedono una specifica nozione di patrimonio di vigi-
lanza, distinta dal patrimonio netto contabile, determinata come 
somma algebrica di componenti positivi e negativi, la cui com-
mutabilità viene ammessa in relazione alla qualità patrimoniale 
riconosciuta agli stessi.
Inoltre il rapporto tra il patrimonio di vigilanza, e le attività di ri-
schio ponderate deve essere, almeno pari al 8%; il rispetto di tali 
requisiti è verificato trimestralmente dalla Banca d’Italia.

La verifica e il rispetto dei requisiti patrimoniali minimi obbliga-
tori è affidata alla funzione Vigilanza e Segnalazioni (Regulatory 
Reporting), preposta al calcolo, alla trasmissione e al monitorag-
gio periodici del patrimonio di vigilanza e dei requisiti patrimo-
niali, nonché alla salvaguardia delle basi dati (archivio storico di 
vigilanza). 

B. Informazioni di natura quantitativa

Il patrimonio netto di Banca Generali al 31 dicembre 2012, am-
monta a 333,9 milioni di euro e presenta un incremento di 122,4 
milioni rispetto all’esercizio precedente per effetto delle seguen-
ti variazioni.

Patrimonio netto iniziale 211.371

Dividendo erogato -61.415

Incorporazione BG SGR 3.853

Cessione ramo d’azienda Fondi 3.710

Vecchi piani di stock option: emissione nuove azioni 11.733

Nuovi piani di stock option 712

Altre variazioni 1

Variazione riserve da valutazione (AFS e flussi finanziari) 45.754

Utile di periodo 118.143

Patrimonio netto finale 333.862

Variazione 122.491
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B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011

1.	C apitale 112.938 111.676

2.	S ovrapprezzi di emissione 16.591 3.231

3.	R iserve 96.818 84.430

	 -	D i utili 93.108 84.430

		  a)	 legale 22.339 22.315

		  b)	 statutaria - -

		  c)	 azioni proprie 41 248

		  d)	 altre 70.728 61.867

	 -	A ltre 3.710 -

4.	S trumenti di capitale - -

5.	 (Azioni proprie) -41 -248

6.	R iserve da valutazione -10.587 -56.341

	 -	A ttività finanziarie disponibili per la vendita -10.587 -56.341

	 -	A ttività materiali - -

	 -	A ttività immateriali - -

	 -	C opertura di investimenti esteri - -

	 -	C opertura dei flussi finanziari - -

	 -	D ifferenze di cambio - -

	 -	A ttività non correnti in via di dismissione - -

	 -	U tili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti - -

	 -	� Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate  
valutate al patrimonio netto

- -

	 -	L eggi speciali di rivalutazione - -

7.	U tile (Perdita) d’esercizio 118.143 68.623

Totale Patrimonio netto 333.862 211.371
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B.2 �Riserve da valutazione delle attività 
finanziarie disponibili  
per la vendita: composizione

A fine esercizio 2012 le riserve da valutazione su attività AFS 
presentano un ammontare negativo, al netto del relativo effetto 
fiscale, di 10,6 milioni di euro, con un sostanziale decremento ri-
spetto ai valori registrati alla fine dell’esercizio precedente.

Tali riserve si riferiscono ancora prevalentemente al compar-
to dei titoli governativi, che incide per un ammontare di 11,6 
milioni di euro, mentre le riserve relative alle altre tipologie di 

emittenti di titoli di debito assumono un valore negativo di soli 
96 migliaia di euro.

Quest’ultimo importo include tuttavia, per un ammontare ormai 
residuale (-147 migliaia di euro) le variazioni negative di fair value 
“cristallizzate” al momento del trasferimento di titoli riclassificati 
dal portafoglio AFS ai portafogli delle attività finanziarie detenu-
te sino a scadenza e dei crediti, al netto del relativo effetto fiscale. 
Secondo quanto previsto dallo IAS 39, queste riserve sono ogget-
to di riassorbimento nel corso del tempo tramite un processo di 
ammortamento lungo la vita residua stimata dei titoli riclassificati.

Attività/Valori 31.12.2012 31.12.2011

  Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

totale Riserva 
positiva

Riserva 
negativa

totale

1.	T itoli di debito 1.623 -13.313 -11.690 143 -56.411 -56.268

2.	T itoli di capitale 1.043 - 1.043 3 -83 -80

3.	 Quote di OICR 70 -10 60 11 -4 7

3.	 Finanziamenti - - - - - -

Totale 2.736 -13.323 -10.587 157 -56.498 -56.341

B.3 �Riserve da valutazione delle attività 
finanziarie disponibili  
per la vendita: variazione

La variazione positiva netta di tali riserve al 31 dicembre 2012, 
ammonta a 45,7 milioni di euro, ed è stata determinata dall’ef-
fetto combinato:
•	 dell’adeguamento ai valori di mercato del valore di bilancio 

del portafoglio AFS (+51,6 milioni di euro), imputabile in 
massima parte al progressivo allentamento delle tensioni sul 

comparto del debito sovrano italiano manifestatasi a partire 
dal secondo semestre dell’anno;

•	 alla riduzione di preesistenti riserve negative nette per rias-
sorbimento a conto economico in sede di realizzo e impai-
rment (+15,4 milioni di euro);

•	 all’effetto fiscale negativo derivante dallo smontamento del-
la fiscalità anticipata connesso alle summenzionate variazio-
ni (-21,2 milioni di euro).

(migliaia di euro) 31.12.2011

titoli di 
capitale

quote OICR titoli di debito  totale 
 

AFS exafs

1.	 Esistenze iniziali -80 7 -55.855 -413 -56.341

2.	 Variazioni positive 1.432 89 65.685 401 67.607

	 2.1	I ncrementi di fair value 416 85 51.515 - 52.016

	 2.2	�R igiro a conto economico di riserve neg. -

		  -	 da deterioramento 1.016 - - - 1.016

		  -	 da realizzo - - 14.168 399 14.567

	 2.3	A ltre variazioni - 4 2 2 8

3.	 Diminuzioni 309 36 21.373 135 21.853

	 3.1	R iduzioni di fair value 238 9 176 - 423

	 3.2	R ettifiche da deterioramento - - - - -

	 3.3	�R igiro a conto economico da ris. positive: 
da realizzo 

- - 200 6 206

	 3.4	A ltre variazioni 71 27 20.997 129 21.224

4.	 Rimanenze finali 1.043 60 -11.543 -147 -10.587
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Sezione 2 - Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza bancari 

2.1 Patrimonio di vigilanza

A. Informazioni di natura qualitativa
Il patrimonio di vigilanza e i coefficienti patrimoniali sono stati 
calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato econo-
mico determinati con l’applicazione dei principi contabili inter-
nazionali IAS/IFRS e tenendo conto delle regole, definite nell’ag-
giornamento della Circolare n. 155/91 relativa alle “Istruzioni 
per la compilazione delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza 
e sui coefficienti prudenziali”.
Le disposizioni sono finalizzate ad armonizzare i criteri di deter-
minazione del patrimonio di vigilanza e dei coefficienti con i prin-
cipi contabili internazionali. 
Il patrimonio di vigilanza, come già nella previgente disciplina, 
viene calcolato come somma di componenti positive, incluse con 
alcune limitazioni, e negative, in base alla loro qualità patrimo-
niale; le componenti positive devono essere nella piena dispo-
nibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli 
assorbimenti patrimoniali.

Il patrimonio di vigilanza è costituito dal patrimonio di base (Tier 
1), dal patrimonio supplementare (Tier 2) al netto di alcune dedu-
zioni e dal patrimonio di terzo livello (Tier 3).

Dal patrimonio di base e supplementare si deducono le parteci-
pazioni e le altre poste (strumenti innovativi di capitale, strumen-
ti ibridi di patrimonializzazione e attività subordinate) emesse 
dal soggetto vigilato, nonché i cosiddetti “filtri prudenziali”.
I filtri prudenziali, indicati dal Comitato di Basilea nel disciplinare 
i criteri a cui gli organismi di vigilanza nazionali devono attenersi 
per l’armonizzazione delle norme regolamentari, hanno lo scopo 
di salvaguardare la qualità del patrimonio di vigilanza e di ridurne 
la potenziale volatilità indotta dall’applicazione dei nuovi princi-
pi. Nella sostanza, gli stessi sono costituiti da alcune correzioni 
dei dati contabili prima del loro utilizzo ai fini di vigilanza.

In particolare, con riferimento agli aspetti più rilevanti per Banca 
Generali, le disposizioni prevedono che:
•	 per le attività finanziarie detenute per la negoziazione, sono 

pienamente rilevanti sia gli utili che le perdite non realizzati;
•	 per le attività finanziarie disponibili per la vendita, gli utili e le 

perdite non realizzati vengono compensati: il saldo residuo, 
se negativo riduce il patrimonio di base (Tier 1), se positivo 
contribuisce per il 50% al patrimonio supplementare (Tier 2);

•	 vengono inoltre integralmente sterilizzati eventuali profitti 
e perdite non realizzati su crediti classificati come attività 
disponibili per la vendita;

•	 per le operazioni di copertura, gli utili e le perdite non realiz-
zati sulle coperture di cash flow, iscritti nell’apposita riserva, 
vengono sterilizzati, mentre non si applica alcun filtro pru-
denziale sulle coperture di fair value.

Il Provvedimento del 18 maggio 2010 ha parzialmente modifi-
cato tale quadro introducendo la possibilità, limitatamente ai ti-
toli emessi da Amministrazioni centrale di paesi aderenti alla UE 
allocati nel portafoglio delle attività finanziarie disponibili per la 
vendita (AFS), di adottare in alternativa all’approccio “asimme-
trico”, il metodo della neutralizzazione completa dal calcolo del 
patrimonio di vigilanza sia delle plusvalenze che delle minusva-
lenze, trattando pertanto i titoli in esame come se fossero valu-
tati al costo, 
Tale opzione deve essere tuttavia estesa a tutti i titoli della specie 
detenuti nel predetto portafoglio a livello di gruppo bancario e 
mantenuta costantemente nel tempo.
Nell’esercizio 2010 Banca Generali esercitato l’opzione per la 
integrale sterilizzazione delle plusvalenze e minusvalenza, dan-
done debita comunicazione alla Banca d’Italia.

1. Patrimonio di base
Il patrimonio di base comprende il capitale versato, il sovrap-
prezzo di emissione, le riserve di utili e di capitale, l’utile di pe-
riodo, gli strumenti innovativi e non innovativi di capitale al netto 
delle azioni o quote proprie in portafoglio, delle attività immate-
riali, degli “altri elementi negativi” nonché delle eventuali perdite 
registrate negli esercizi precedenti e in quello corrente e al netto 
dell’applicazione dei “filtri prudenziali” positivi/negativi. 
Nel patrimonio di base di fine esercizio di Banca Generali non 
sussistono strumenti innovativi e non innovativi di capitale, 
mentre per quanto riguarda i filtri prudenziali, si rilevano riserve 
negative derivanti dalla valutazione a patrimonio netto delle at-
tività finanziarie disponibili per la vendita. 

2. Patrimonio supplementare
Il patrimonio supplementare include le riserve da valutazione, gli 
strumenti innovati e non innovativi di capitale non computate nel 
patrimonio di base, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione, le 
passività subordinate di secondo livello, al netto delle previsioni 
di dubbi esiti sui crediti per rischio paese, e di altri elementi nega-
tivi e al netto dei “filtri prudenziali” positivi/negativi.

Nel patrimonio supplementare di fine esercizio di Banca Gene-
rali sono presenti passività subordinate di secondo livello costi-
tuite da un prestito subordinato, per un ammontare residuo di 
24 milioni di euro, concesso dalla consociata assicurativa tedesca 
Generali Versicherung AG.
Il finanziamento è stato ottenuto in data 01.10.2008 dall’incor-
porata Banca BSI Italia in relazione all’operazione di acquisizione 
di Banca del Gottardo Italia.
Il prestito stipulato nella forma contrattuale del “schuldschein”, 
prevede una scadenza di 7 anni e un rimborso in 5 rate annuali a 
partire dal 01.10.2011 ed è subordinato nel rimborso in caso di 
evento di default della banca.
Il tasso di interesse accordato è pari all’Euribor a dodici mesi 
maggiorato di 225 basis points.
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Per il prestito non sono previste clausole di step-up, di lock-in, di 
sospensione del diritto alla remunerazione, né esistono “trigger 
events” e neppure clausole di rimborso anticipato. 

5. Patrimonio di terzo livello
Il patrimonio di terzo livello comprende le passività subordinate 
non computabili nel patrimonio supplementare nonché le passi-
vità di terzo livello al netto dell’applicazione dei “filtri prudenzia-
li” negativi. Tale aggregato può essere utilizzato soltanto a coper-
tura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato - calcolati al 
netto dei requisiti patrimoniali a fronte del rischio di controparte 
e del rischio di regolamento relativi al “portafoglio di negoziazio-

ne a fini di vigilanza” - e sino a un importo massimo pari al 71,4 
per cento di detti requisiti sui rischi di mercato.
Banca Generali, a fine esercizio, non ha rilevato patrimonio di 
terzo livello.

B. Informazioni di natura quantitativa 
Il patrimonio di Vigilanza si attesta al 31 dicembre 2012 su di un 
livello di 223,4 milioni di euro, sulla base di una previsione di ero-
gazione di dividendi per un ammontare di 101,6 milioni di euro e 
presenta la seguente composizione.

Voci/valori 31.12.2012 31.12.2011 differenza

Patrimonio base 199.244 166.908 32.336

Patrimonio supplementare 24.130 31.591 -7.461

Patrimonio di terzo livello - - -

Patrimonio di vigilanza 223.374 198.499 24.875

Patrimonio netto contabile 333.862 211.371 122.491

La crescita dell’aggregato, per un ammontare di 24,9 milioni di 
euro, è imputabile principalmente, alla quota di utile d’esercizio 
destinata a riserva (16,5 milioni di euro), agli incrementi patri-
moniali determinati dai vecchi e nuovi piani di stock option (12,4 
milioni di euro), dalla variazione delle riserve AFS rilevanti (+4,7 

milioni di euro) e dagli effetti delle operazioni straordinarie poste 
in essere (7,5 milioni di euro), che hanno permesso di assorbire 
integralmente il rimborso della seconda tranche del prestito su-
bordinato ottenuto da Generali Versicherung AG (-8 milioni di 
euro) e la deduzione degli avviamenti ex BG SGR.
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Composizione del patrimonio di vigilanza
Di seguito viene sinteticamente presentata la struttura del pa-
trimonio di vigilanza con i principali componenti del patrimonio 
base e del patrimonio supplementare.

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

Patrimonio base (Tier 1)

Capitale 112.938 111.676

Sovrapprezzi di emissione 16.591 3.231

Riserve 96.818 84.430

Utile d’esercizio 118.143 68.623

Dividendi da distribuire (1) -101.635 -61.405

Totale elementi positivi 242.855 206.555

Azioni proprie -41 -248

Avviamento -34.343 -29.410

Immobilizzazioni immateriali -8.711 -5.507

Riserva negativa da valutazione titoli cap. e OICR - -72

Riserva negativa da valutazione titoli deb. afs - -4.001

50% beneficio fiscale affrancamento avviamento art. 15 D.L. 185/08 - -

Totale elementi negativi -43.095 -39.238

Totale patrimonio base 199.760 167.317

Partecipazione Simgenia -517 -409

Totale elementi da dedurre -517 -409

Totale patrimonio base 199.244 166.908

Patrimonio supplementare (Tier 2) - -

Riserve da valutazione - -

-	 riserva positiva da valutazione titoli cap. e OICR 1.103 -

-	 riserva positiva da valutazione titoli debito AFS 191 -

Passività subordinate (fino al 50% del patrimonio di base) 24.000 32.000

Totale elementi positivi 25.294 32.000

Quota non computabile (50%) della riserva positiva AFS -647 -

Altri elementi negativi - -

Totale elementi negativi -647 -

Totale patrimonio supplementare 24.647 32.000

Partecipazione Simgenia -517 -409

Totale elementi da dedurre -517 -409

Totale patrimonio supplementare 24.131 31.591

Patrimonio di vigilanza 223.374 198.499

(1)	 Ammontare determinato in base al capitale sociale versato al 31.12.2012.
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Filtri prudenziali
La tabella successiva evidenzia l’impatto dell’applicazione dei 
filtri prudenziali indicati dal comitato di Basilea sulla determina-
zione del patrimonio di vigilanza:

  31.12.2012 31.12.2011

A.	 Patrimonio di base prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 199.760 171.390

B.	 Filtri prudenziali del patrimonio base: - -4.073

	 B.1	 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) - -

	 B.2	 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) - -4.073

C.	 Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre 199.760 167.317

D.	E lementi da dedurre dal patrimonio di base -517 -409

E.	 Patrimonio di base TIER 1 (C - D) 199.244 166.908

F.	P atrimonio supplementare prima dell’applicazione dei filtri prudenziali 25.294 32.000

G.	 Filtri prudenziali del patrimonio supplementare: -647 -

	 G.1	 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) - -

	 G.2	 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) -647 -

H.	 Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre 24.647 32.000

I.	E lementi da dedurre dal patrimonio supplementare -517 -409

L.	 Patrimonio supplementare TIER 2 (H - I) 24.131 31.591

M.	E lementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare - -

N.	 Patrimonio di vigilanza (E + L - M) 223.374 198.499

O.	P atrimonio di terzo livello Tier 3 - -

P.	 Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3 (N + O) 223.374 198.499

2.2 Adeguatezza patrimoniale

A. Informazioni di natura qualitativa
In base alle istruzioni di Vigilanza, il patrimonio di Banca Genera-
li, in quanto appartenente a un gruppo bancario, deve rappresen-
tare almeno una quota dell’8% del totale delle attività ponderate 
(total capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, va-
lutato in base alla categoria delle controparti debitrici, alla dura-
ta, al rischio paese e alle garanzie ricevute, e ridotto forfettaria-
mente nella misura del 25%.
Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requisiti patrimonia-
li connessi all’attività di intermediazione: tali rischi di mercato 
sono calcolati sull’intero portafoglio di negoziazione distinta-
mente per i diversi tipi di rischio, rischio di posizione su titoli di 
debito e di capitale, rischio di regolamento, rischio di contropar-
te e rischio di concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio, 
occorre inoltre determinare il rischio cambio e il rischio di posi-
zione su merci.
È consentito l’utilizzo di modelli interni per determinare il requi-
sito patrimoniale dei rischi di mercato; Banca Generali utilizza 
tuttavia in ogni circostanza le metodologie standard.
Infine le banche sono tenute a riservare parte del proprio patri-
monio di vigilanza a copertura del rischio operativo, calcolato nel 

caso di Banca Generali con il metodo base, previsto dalla circola-
re Banca d’Italia 263 del 27 dicembre 2006.

La verifica e il rispetto dei requisiti patrimoniali minimi obbliga-
tori è affidata alla funzione Vigilanza e Segnalazioni (Regulatory 
Reporting), preposta al calcolo, alla trasmissione e al monitorag-
gio periodici del patrimonio di vigilanza e dei requisiti patrimo-
niali, nonché alla salvaguardia delle basi dati (archivio storico di 
vigilanza). 
Nel corso dell’anno e su base trimestrale viene effettuata un’atti-
vità di monitoraggio del rispetto dei coefficienti di vigilanza per la 
capogruppo intervenendo, laddove necessario, con appropriate 
azioni di indirizzo e controllo sugli aggregati patrimoniali. Una 
ulteriore fase di analisi e controllo preventivo dell’adeguatezza 
patrimoniale avviene ogni qualvolta si proceda a operazioni di 
carattere straordinario (es. acquisizioni, cessioni, ecc). In questo 
caso, sulla base delle informazioni relative all’operazione da por-
re in essere si provvede a stimare l’impatto sui coefficienti e si 
programmano le eventuali azioni necessarie per rispettare i vin-
coli richiesti dagli Organi di Vigilanza.
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B. Informazioni di natura quantitativa
Il totale dei requisiti patrimoniali per rischi di credito e di mer-
cato e per il rischio operativo richiesti dall’Organo di Vigilanza, 
al netto della riduzione forfettaria del 25% prevista dalla nor-
mativa di Basilea 2 per le banche appartenenti a gruppi bancari, 
raggiunge alla fine dell’esercizio un livello di 123,3 milioni di euro, 
con una crescita di 19,0 milioni di euro rispetto all’esercizio pre-
cedente (+18,2%).
L’incremento del patrimonio regolamentare impegnato a coper-
tura dei rischi è ascrivibile principalmente allo sviluppo delle 
masse a rischio, al downgrade del rating della Repubblica Italia-
na, che ha comportato un peggioramento delle ponderazioni di 
rischio relative a emittenti collegati a tale indice e alla crescita 

dei requisiti a copertura del rischio operativo, calcolato sulla me-
dia del margine d’intermediazione degli ultimi tre anni.

La crescita del Patrimonio di vigilanza permette tuttavia di at-
testare l’eccedenza rispetto ai requisiti patrimoniali minimi per 
rischi richiesti dall’Organo di Vigilanza oltre la soglia dei 100 
milioni di euro, con un aumento di 5,9 milioni rispetto al valore 
registrato alla fine dell’esercizio precedente. 

Il total capital ratio raggiunge così il 14,5%, a fronte di un requi-
sito minimo dell’8%, in lieve diminuzione rispetto all’esercizio 
precedente per effetto della crescita delle attività di rischio pon-
derate.

  31.12.2012 31.12.2011

  Importi Non 
Ponderati

Importi 
Ponderati

Importi Non 
Ponderati

Importi 
Ponderati

A.	 Attività di rischio 6.585.826 1.499.563 4.385.188 1.240.826

	 A.1	 Rischio di credito e di controparte 

		  1.	M etodologia standardizzata 6.549.766 1.457.246 4.326.062 1.181.292

		  2.	M etodologia basata sui rating interni - - - -

			   2.1	 Base - - - -

			   2.2	A vanzata - - - -

		  3.	C artolarizzazioni 36.060 42.317 59.126 59.534

B.	 Requisiti patrimoniali di vigilanza        

	 B.1	 Rischio di credito - 119.965 - 99.266

	 B.2	 Rischi di mercato - 6.446 - 7.861

		  1.	M etodologia standard  x 6.446  x 7.861

		  2.	M odelli interni  x -  x -

		  3.	R ischio di concentrazione - - - -

	 B.3	 Rischio operativo  x 37.990  x 31.996

		  1.	M etodo base  x 37.990  x 31.996

		  2.	M etodo standardizzato  x -  x -

		  3.	M etodo avanzato  x -  x -

	 B.4	 Altri requisiti prudenziali  x -  x -

	 B.5	 Altri elementi di calcolo  x -41.100  x -34.781

	 B.6	T otale requisiti prudenziali  x 123.301  x 104.342

C.	� Attività di rischio e coefficienti di vigilanza        

	C .1 �Attività di rischio ponderate  x  1.541.263  x  1.304.275 

	C .2 �Patrimonio di base/Attività di rischio 
ponderate (Tier 1 capital ratio)

 x 12,93%  x 12,80%

	C .3 �Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio 
ponderate (Total capital ratio)

 x 14,49%  x 15,22%
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Parte G - �Operazioni di aggregazione riguardanti 
imprese o rami d’azienda

Nella presente sezione vengono descritte sia le operazioni rien-
tranti nell’ambito di applicazione dell’IFRS 3, che le operazioni di 
aggregazione aziendale fra soggetti sotto comune controllo.

Per omogeneità espositiva vengono altresì presentati i risultanti 
dell’impairment test sugli avviamenti della società.

Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l’esercizio

Nel corso dell’esercizio 2012 sono state perfezionate due ope-
razioni di riorganizzazione interna deliberate nel precedente 
esercizio:
•	 in data 1° aprile 2012 è stata perfezionata da parte della con-

trollata BG SGR la cessione del ramo aziendale afferente la 
gestione collettiva del risparmio a favore della parte correla-
ta Generali Investments Italy SGR (ora Generali Investments 
Europe SGR);

•	 in data 1° settembre 2012, ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione della controllata BG SGR in Banca Generali; 
tale operazione è stata effettuata con effetti contabili e fisca-
li retroattivi al 1° gennaio 2012.

Cessione del ramo d’azienda relativo  
alla gestione dei fondi di diritto nazionale

In data 1° aprile 2012 è stata perfezionata la cessione da parte 
dell’incorporata BG SGR S.p.A. del ramo di azienda relativo alla 
gestione collettiva del risparmio a favore della parte correlata 
Generali Investments Italy SGR, già deliberata dal CdA delle so-
cietà interessate in data 27 settembre 2011.

Al ramo d’azienda oggetto di dismissione fanno capo tutti i rap-
porti contrattuali afferenti alla gestione di tre fondi comuni 
d’investimento armonizzati (BG Focus Monetario, BG Focus 
Obbligazionario e BG Focus Azionario), con un totale di masse in 
gestione al 31 marzo 2012 pari a 342 milioni di euro.
L’operazione risponde alle esigenze di rendere maggiormente ef-
ficiente la gestione di attività che ormai presentano volumi ridot-
ti, le cui economie di scala appaiono insufficienti a fronteggiare i 
requisiti imposti dall’industria dell’asset management con conse-
guente beneficio per i sottoscrittori fondi degli stessi.

Banca Generali continua comunque a distribuire i prodotti di ri-
sparmio gestito afferenti al ramo ceduto.

In conseguenza di tale operazione, è altresì cessata, dal 1° aprile 
2012, l’attività esercitata dall’incorporata BG SGR di soggetto 
gestore dei fondi della famiglia Alto ora promossi da Generali 
Investments Europe SGR S.p.A. Alla data del 31 marzo 2012 di 
euro i patrimoni afferenti a tale delega di gestione ammontavano 
a 961 milioni di euro.

La cessione è stata realizzata verso un corrispettivo complessi-
vo di 5,5 milioni di euro, di cui 0,3 milioni di euro derivante dallo 
sbilancio degli attivi sui passivi patrimoniali oggetto di cessione, 
determinato sulla base della perizia redatta dalla KPMG Advi-
sory, e allegata al documento informativo predisposto ai sensi 
dell’articolo 5 della delibera Consob 17221 del 12 marzo 2010, 
reso pubblico in data 3 ottobre 2011.

È stata inoltre prevista una clausola di adeguamento prezzo le-
gata alla consistenza media degli AUM oggetto di cessione alla 
data del 31.12.2015.

L’operazione di cessione si configura come un’operazione fra en-
tità “under common control” nell’ambito del gruppo assicurativo 
Generali, per la quale non trova applicazione l’IFRS 3.
Per tale motivo la plusvalenza derivante dalla cessione, al netto 
delle imposte dovute, per un ammontare di 3,7 milioni di euro, 
non è stata imputata a conto economico, ma appostata diret-
tamente a una riserva di patrimonio netto, avendo natura nella 
sostanza di un apporto di capitale da parte delle altre società del 
Gruppo assicurativo.

Inoltre, ai sensi dell’IFRS 5, il risultato economico al netto dell’ef-
fetto fiscale, del ramo d’azienda e delle connesse attività dismes-
se realizzato fino alla data del 31 marzo 2012, è stato esposto 
in modo aggregato in una voce separata del conto economico 
dell’esercizio 2012 denominata “utile e perdita dei gruppi di atti-
vità in corso di dismissione al netto delle imposte”, la cui compo-
sizione viene riportata nel prospetto che segue.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

458

Le componenti patrimoniali e il risultato economico della società 
sono presentati al lordo dei rapporti infragruppo. 

(Migliaia di euro)  31.12.2012 31.12.2011  Variazione 

 Importo  % 

Commissioni attive 1.659 6.673 -5.014 -75,1%

Commissioni passive -661 -3.082 2.421 -78,6%

Altri costi operativi netti -319 -846 527 -62,3%

Risultato ante imposte 679 2.745 -2.066 -75,3%

Imposte -228 -910 682 -74,9%

Totale 451 1.835 -1.384 -75,4%

Fusione per incorporazione di BG SGR 
S.p.A.

In data 21 giugno 2012, Il Consiglio di Amministrazione di Ban-
ca Generali e l’assemblea di BG SGR S.p.A., società controllata 
al 100% da Banca Generali, hanno deliberato la fusione per in-
corporazione della controllata BG SGR S.p.A. in Banca Generali 
S.p.A., approvando il progetto di fusione redatto ai sensi del com-
binato disposto degli artt. 2501-ter e 2505 c.c.
L’operazione di incorporazione già deliberata dai rispettivi con-
sigli di amministrazione in data 14 dicembre 2011, è stata au-
torizzata dalla Banca d’Italia in data 13 aprile 2012 e ha avuto 
efficacia civilistica dal 1° settembre 2012, con effetti contabili e 
fiscali retrodatati al 1° gennaio 2012. 

L’operazione si inserisce nel disegno di razionalizzazione ed effi-
cientamento delle attività di gestione di Banca Generali, nel cui 
quadro è stata anche realizzata la cessione del ramo di azienda 
relativo alla gestione collettiva del risparmio, esaminata nel pa-
ragrafo precedente.
A seguito dell’incorporazione di BG SGR da parte della control-
lante Banca Generali, è stata creata nell’ambito di quest’ultima la 
“Divisione Investments” con l’obiettivo di potenziare l’attività di 
gestione di portafoglio, offrendo una gamma completa e perso-
nalizzata di soluzioni d’investimento e servizi di Wealth Mana-
gement.
L’operazione non ha comportato alcun aumento di capitale di 
Banca Generali, in quanto quest’ultima già deteneva il 100% del 
capitale sociale della società incorporata.

L’aggregazione aziendale fra entità “under common control”, non 
disciplinata dall’IFRS 3, è stata trattata contabilmente in base al 
principio della continuità dei valori dell’entità incorporata.

Contabilmente l’operazione è stata pertanto effettuata sul-
la base del valore contabile delle attività e delle passività della 
controllata incorporata, mentre la differenza fra tale valore e il 
valore di carico della partecipazione detenuta dalla controllante 
è stata imputata al patrimonio netto dell’incorporante.

In particolare alla data di efficacia della fusione, il valore della 
partecipazione in BG SGR ammontava a 25.392 migliaia di euro 
mentre il netto patrimoniale di quest’ultima, è pari a 29.246 mi-
gliaia di euro. Pertanto Banca Generali ha proceduto a rilevare 
una differenza positiva di fusione (“avanzo di fusione”) per un 
ammontare di 3.853 migliaia di euro che è stata imputata a incre-
mento del patrimonio netto. 

Sono state altresì rilevate nell’attivo di Banca Generali 
•	 per un importo di 4,9 milioni di euro la quota goodwill riferi-

bile ai mandati di gestione della clientela retail, a suo tempo 
acquisita da BG SGR, a seguito del conferimento del ramo 
delle gestioni di portafoglio effettuato da parte di Banca BSI 
Italia, prima dell’incorporazione della stessa

•	 per un importo pari a 2,6 milioni di euro il valore residuo 
al 01.01.2012 dell’intangible assets riferibili alle relazioni 
contrattuali con la clientela ex di Banca del Gottardo Italia, 
acquisito nell’ambito della medesima operazione di conferi-
mento.

Al fine di permettere una più agevole analisi degli effetti della 
summenzionata operazione e di permettere la confrontabilità 
con il bilancio della banca chiuso al 31.12.2012 è stata predi-
sposta una situazione economica e patrimoniale al 31 dicembre 
2011 riesposta per conto degli effetti dell’aggregazione di BG 
SGR.
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Negli schemi che seguono vengono quindi presentati gli schemi 
di stato patrimoniale e di conto economico aggregati di Banca 

Generali e BG SGR al 31.12.2012 unitamente alle elisioni relati-
ve alla partite intercompany fra le due società:

voci dell’Attivo 
(migliaia di euro)

Banca 
Generali 

31.12.2011

BG SGR 
31.12.2011

Aggregato 
31.12.2011

Elisioni 
31.12.2011

Banca 
Generali 

Riesposto

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 34.925 - 34.925 - 34.925

Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.318.944 110 1.319.054 - 1.319.054

Attività finanziarie detenute a scadenza 1.415.700 - 1.415.700 - 1.415.700

Crediti verso banche 543.541 15.017 558.558 -13.386 545.172

Crediti verso clientela 948.834 5.411 954.245 -2.834 951.411

Partecipazioni 39.417 - 39.417 -25.392 14.025

Attività materiali e immateriali 40.121 7.504 47.625 - 47.625

Attività fiscali 69.348 7.388 76.736 - 76.736

Altre attività 87.788 1.256 89.044 -94 88.950

Attività in corso di dismissione - 675 675 - 675

Totale attivo 4.498.618 37.361 4.535.979 -41.706 4.494.273

voci del passivo 
(migliaia di euro)

Banca 
Generali 

31.12.2011

BG SGR 
31.12.2011

Aggregato 
31.12.2011

Elisioni 
31.12.2011

Banca 
Generali 

Riesposto

Debiti verso banche 1.070.858 2.744 1.073.602 -2.744 1.070.858

Debiti verso clientela e titoli in circolazione 3.070.157 121 3.070.278 -13.384 3.056.894

Passività finanziarie di negoziazione e copertura 1.737 - 1.737 - 1.737

Passività fiscali 1.931 482 2.413 - 2.413

Altre passività 81.327 2.152 83.479 -185 83.294

Passività in corso di dismissione - 316 316 - 316

Fondi a destinazione specifica 61.237 2.300 63.537 - 63.537

Riserve da valutazione -56.341 - -56.341 - -56.341

Riserve 84.430 -1.303 83.127 6.102 89.229

Sovrapprezzi di emissione 3.231 20.449 23.680 -20.449 3.231

Capitale 111.676 8.051 119.727 -8.051 111.676

Azioni proprie (-) -248 - -248 - -248

Utile (perdita) di esercizio (+/-) 68.623 2.049 70.672 -2.995 67.677

 Totale passivo 4.498.618 37.361 4.535.979 -41.706 4.494.273
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(migliaia di euro) Banca 
Generali 

31.12.2011

BG SGR 
31.12.2011

aggregato 
31.12.2011

elisioni 
31.12.2011

Banca 
Generali 

Riesposto

Interessi netti 48.031 661 48.692 - 48.692

Commissioni nette 93.395 8.792 102.187 -596 101.591

Dividendi 92.259 - 92.259 - 92.259

Risultato netto della gestione finanziaria -85.561 - -85.561 - -85.561

Ricavi operativi netti 148.124 9.453 157.577 -596 156.981

Spese per il personale -53.764 -5.781 -59.545 - -59.545

Altre spese amministrative -72.728 -4.377 -77.105 1.194 -75.911

Rettifiche di valore nette su attività materiali  
e immateriali

-3.484 -489 -3.973 - -3.973

Altri oneri/proventi di gestione 8.967 142 9.109 -598 8.511

Costi operativi netti -121.009 -10.505 -131.514 596 -130.918

Risultato operativo 27.115 -1.052 26.063 - 26.063

Rettifiche di valore nette per deterioramento  
di crediti

-1.961 -35 -1.996 - -1.996

Rettifiche di valore nette su altre attività 
finanziarie

-3.816 - -3.816 - -3.816

Accantonamenti netti -10.267 66 -10.201 - -10.201

Dividendi e utili da partecipazioni 64.459 - 64.459 -2.995 61.464

Utili (perdite) da cessioni investimenti -1 - -1 - -1

Utile operativo ante imposte 75.529 -1.021 74.508 -2.995 71.513

Imposte sul reddito del periodo dell’operatività 
corrente

-6.906 1.235 -5.671 - -5.671

Utile (perdita) attività non correnti - 1.835 1.835 - 1.835

Utile netto 68.623 2.049 70.672 -2.995 67.677

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell’esercizio

Successivamente alla chiusura dell’esercizio 2012 non sono state 
effettuate operazioni di aggregazione aziendale.

Sezione 3 - Rettifiche retrospettive

Nel corso dell’esercizio 2012 non sono state contabilizzate retti-
fiche retrospettive a operazioni di aggregazione aziendale poste 
in essere dal Gruppo bancario nei passati esercizi, ai sensi dei pa-
ragrafi 61 e B7 dell’IFRS 3.
Quest’ultima disposizione prevede altresì che venga fornita una 
riconciliazione dell’ammontare degli avviamenti nell’esercizio, 
compresa l’evidenza delle perdite da impairment eventualmente 
contabilizzate nello stesso.

Alla data del 31.12.2012 gli avviamenti contabilizzati da Banca 
Generali ammontano complessivamente a 34,3 milioni di euro, 

e includono per 31,4 milioni l’avviamento originatosi a seguito 
all’acquisizione di Banca del Gottardo Italia da parte di Banca 
BSI.

Tale avviamento è pervenuto a Banca Generali in due fasi:
•	 nel 2010, per un ammontare di 26,4 milioni di euro, a seguito 

dell’incorporazione di Banca BSI Italia S.p.A.,
•	 nel 2012, per un ammontare di 4,9 milioni di euro, per effetto 

dell’incorporazione di BG SGR S.p.A., che aveva acquisito la 
quota di tale avviamento riferibile ai mandati di gestione del-
la clientela retail a seguito del conferimento del ramo delle 
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gestioni di portafoglio effettuato da parte di Banca BSI Italia, 
prima dell’incorporazione della stessa.

Tale valore corrisponde quindi ora complessivamente a quanto 
era stato inizialmente contabilizzato nel bilancio di Banca BSI 
Italia, sulla base dei valori contabili risultanti dalla prima iscrizio-
ne nel Bilancio consolidato della comune controllante Assicura-

zioni Generali S.p.A., in occasione dell’acquisizione del Gruppo 
bancario elvetico Banca del Gottardo S.A. nel 2008, come deter-
minati a seguito del processo di PPA - Purchase Price Allocation, 
predisposto ai sensi dell’IFRS 3.

La composizione degli avviamenti è quindi la seguente.

(migliaia di euro) 31.12.2012 31.12.2011

Prime Consult Sim e Ina Sim 2.991 2.991 

BG Fiduciaria Sim S.p.A. - - 

Banca del Gottardo 31.352 26.419 

Totale 34.343 29.410 

Impairment test

Ai sensi dello IAS 36, l’avviamento non è soggetto ad ammorta-
mento, ma, con cadenza almeno annuale, a verifica per l’eventua-
le riduzione di valore (“impairment test”).
Ai fini di tale verifica, l’avviamento deve essere allocato alle unità 
generatrici di flussi finanziari (“Cash Generating Unit” o “CGU”), 
nel rispetto del vincolo massimo di aggregazione che non può su-
perare il “segmento operativo” individuato, ai sensi dell’IFRS 8, 
per la reportistica gestionale.
L’ammontare dell’eventuale riduzione di valore è determinato 
sulla base della differenza fra il valore contabile della CGU e il 
suo valore recuperabile, inteso come il maggiore fra il fair value 
dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto degli eventuali 
costi di vendita, e il suo valore d’uso.
L’avviamento è monitorato a livello delle funzioni centrali di Ban-
ca Generali. 

Per lo svolgimento dell’impairment test secondo IAS 36 su tali 
goodwill, sono state definite le seguenti CGU
•	 CGU “Relationship Management” rientrante nel segmento 

operativo Private banking
•	 CGU “Prime Consult e INA Sim, rientrante nel segmento 

operativo Affluent.

Nel determinare il valore recuperabile sono state tenute in con-
siderazione sia metodologie fondamentali (giungendo alla confi-
gurazione di “valore d’uso”) sia indicazioni di mercato (giungendo 
alla configurazione di fair value).
Per la valutazione del valore d’uso è stata adottata una metodo-
logia di tipo analitico (metodo principale), mentre per la deter-
minazione del fair value è stata adottata una metodologia di tipo 
empirico (metodo di controllo).

In particolare, quale metodologia analitica è stato utilizzato il me-
todo Dividend Discount Model (“DDM”) - nella variante “Excess 
Capital” - in base al quale il valore di un’attività è funzione:
a)	 del valore attuale dei flussi di cassa futuri generati nell’orizzon-

te temporale prescelto e distribuibili agli azionisti (dividendi);

b)	 dalla capitalizzazione perpetua del dividendo normalizzato 
previsto dall’ultimo anno del piano finanziario di riferimento, 
sulla base di un pay out coerente con la redditività a regime.

Quale metodologia di controllo è stato invece utilizzato il meto-
do dei multipli di borsa.

Le proiezioni economico-finanziarie relative alla singole CGU 
individuate sono state desunte da un estratto dei dati previsio-
nali 2013-2015 del Gruppo bancario. Tali dati fanno riferimento 
al Piano economico finanziario 2013-2015 del Gruppo Banca 
Generali, come approvato dal Consiglio di Amministrazione, e a 
proiezioni finanziarie costruite sulla base dell’esperienza storica 
del Gruppo e in coerenza con le fonti esterne di informazione fi-
nanziaria.

CGU “Relationship Management” 
(“CGU RM”)
La CGU “Relationship Management” (“CGU RM”) si riferisce 
alla parte dell’attività della “Divisione Banca Generali Private 
Banking”, relativa all’operatività delle società ora incorporate 
Banca BSI Italia e Banca del Gottardo Italia, a cui è interamente 
attribuibile il goodwill emerso dall’acquisizione. 

Tale CGU, in considerazione della “confusione” verificatasi a se-
guito delle successive operazioni di fusione e riorganizzazione 
aziendale, include tutti i Relationship Manager con un rapporto 
di lavoro dipendente presso Banca Generali. 
Il perimetro della CGU e i relativi flussi reddituali futuri sono sta-
ti individuati in funzione degli Asset Under Management gestiti 
dagli stessi, con inclusione quindi dei mandati di gestione eredi-
tati dall’incorporata BG SGR e ora confluiti nella nuova Divisione 
Asset management di Banca Generali, e per i quali fino allo scor-
so esercizio la redditività perveniva a Banca Generali tramite i 
dividendi erogati annualmente dall’incorporata.

Sulla base delle proiezioni economico-finanziarie desunte dal 
Piano economico finanziario 2013-2015, per la CGU in esame è 
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stata assunta una ipotesi di crescita delle masse medie in gestio-
ne (Aum), cumulata alla fine del triennio di riferimento del 3,5% 
mentre il tasso di crescita di lungo periodo atteso dopo il periodo 
di pianificazione esplicita, utilizzato al fine di determinare il Ter-
minal value (rendita perpetua) è stato determinato nella misura 
del 2%.
Il costo del capitale utilizzato per attualizzare i flussi di cassa, co-
struito sulla base del modello del Capital Asset Pricing Model è 
stato stimato all’11,1%.

Il costo del capitale è stato stimato applicando la metodologia del 
Capital Asset Pricing Model (CAPM) in funziona delle seguenti 
variabili:
a)	 risk free rate del 5,3%, pari al rendimento annuo lordo del 

BTP decennale degli ultimi 12 mesi; 
b)	 market risk premium del 5,5% determinato sulla base del 

differenziale di rendimento di lungo periodo fra titoli azio-
nari e titoli obbligazionari sui mercati finanziari internazio-
nali;

c)	 coefficiente Beta, che misura la variabilità dell’andamento 
di un titolo rispetto al mercato, determinato sulla base di un 
campione di società comparabili e ponderato per la rispetti-
va capitalizzazione di borsa, pari a 1,1.

Non si evidenziano scostamenti significativi rispetto alle ipotesi 
e alle variabili utilizzate nel precedente esercizio.
Il test di impairment effettuato sulla CGU indicata non ha eviden-
ziato riduzioni di valore da apportare al valore dell’avviamento.
Si evidenzia infatti che, a fronte di un valore di carico della CGU 
RM pari a 46,10 milioni di euro, il valore ottenuto applicando la 
metodologia analitica descritta risulta compreso tra un minimo 
di 55,6 milioni di euro e un massimo di 63,9 milioni di euro. 
In base alle richieste dello IAS 36.134 lettera f), è stata infatti 
condotta un’analisi di sensitività in funzione dei parametri costo 
del capitale e tasso di crescita di lungo periodo, utilizzando un 
range di variazione rispettivamente pari a 10,9%-11,4% e 1,5%-
2,5%.
Il test effettuato con la metodologia di controllo ha altresì con-
fermato la tenuta del valore iscritto.

2. CGU “Prime Consult e INA Sim”
La CGU ““Prime Consult e INA Sim” (“CGU ex Sim”) si riferisce 
alla parte dell’attività del segmento operativo Affluent relativa 
all’operatività delle Sim Prime Consult Sim S.p.A. e Ina Sim S.p.A., 
incorporate alla fine del 2002, a cui è interamente attribuibile il 

goodwill emerso dall’acquisizione. 

Sulla base delle proiezioni economico-finanziarie desunte dal 
Piano economico finanziario 2013-2015, per la CGU in esame è 
stata assunta una ipotesi di crescita delle masse medie in gestio-
ne (AUM), cumulata alla fine del triennio di riferimento del 2,8% 
mentre il tasso di crescita di lungo periodo atteso dopo il periodo 
di pianificazione esplicita, utilizzato al fine di determinare il Ter-
minal value (rendita perpetua) è stato determinato nella misura 
del 2%.
Il costo del capitale utilizzato per attualizzare i flussi di cassa, co-
struito sulla base del modello del Capital Asset Pricing Model è 
stato stimato all’11,1%.

Il costo del capitale è stato stimato applicando la metodologia del 
Capital Asset pricing model (CAPM) in funziona delle seguenti 
variabili:
a)	 risk free rate del 5,3%, pari al rendimento annuo lordo del 

BTP decennale degli ultimi 12 mesi; 
b)	 market risk premium del 5,5% determinato sulla base del dif-

ferenziale di rendimento di lungo periodo fra titoli azionari e 
titoli obbligazionari sui mercati finanziari internazionali; 

c)	 coefficiente Beta, che misura la variabilità dell’andamento 
di un titolo rispetto al mercato, determinato sulla base di un 
campione di società comparabili e ponderato per la rispetti-
va capitalizzazione di borsa, pari a 1,1.

Non si evidenziano scostamenti significativi rispetto alle ipotesi 
e alle variabili utilizzate nel precedente esercizio.

Il test di impairment effettuato sulla CGU indicata non ha eviden-
ziato riduzioni di valore da apportare al valore dell’avviamento.
Si evidenzia infatti che, a fronte di un valore di carico della CGU 
Prime Consult e INA Sim pari a 15,6 milioni di euro, il valore ot-
tenuto applicando la metodologia analitica descritta risulta com-
preso tra un minimo di 92,5 milioni di euro e un massimo di 106,3 
milioni di euro.
In base alle richieste dello IAS 36.134 lettera f), è stata infatti 
condotta un’analisi di sensitività in funzione dei parametri co-
sto del capitale e tasso di crescita di lungo periodo, utilizzando 
un range di variazione rispettivamente pari a 10,9-11,4 e 1,5%-
2,5%.

Il test effettuato con la metodologia di controllo ha altresì con-
fermato la tenuta del valore iscritto.



Banca Generali S.P.A.  |  2012  |  Bilancio d’esercizio

463

Parte H - Operazioni con parti correlate

Aspetti procedurali

In conformità alle previsioni di cui all’art. 2391 bis Cod. Civ. e 
all’art. 4 del Regolamento recante disposizioni in materia di ope-
razioni con parti correlate, adottato dalla Consob con delibera 
n. 17221 del 12 marzo 2010 e successivamente modificato con 
delibera n. 17389 del 23 giugno 2010, il Consiglio di Amministra-
zione di Banca Generali ha approvato la “Procedura in materia 
di Operazioni con Parti Correlate”, entrata in vigore il 1° gennaio 
2011.
In data 12 dicembre 2011, la Banca d’Italia ha altresì provveduto 
ad aggiornare le Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Ban-
che (Circolare Banca d’Italia n. 263/2006) emanando le nuove 
Disposizioni in materia di attività di rischio e conflitti di interesse 
delle banche e dei gruppi bancari nei confronti di Soggetti Colle-
gati (Titolo V, Capitolo 5).
In data 21 giugno 2012 il Consiglio di Amministrazione di Banca 
Generali ha pertanto proceduto alla integrazione, per contiguità 
di argomenti, della suddetta Procedura introducendo nell’ambi-
to della stessa anche le previsioni relative ai soggetti collegati 
e deliberando una nuova versione della “Procedura in materia di 
Operazioni con Parti Correlate e Soggetti Collegati”.
La nuova Procedura in materia di operazioni con Parti Correlate e 
Soggetti Collegati, vigente con decorrenza dal 31 dicembre 2012, 
si propone pertanto di dare attuazione alle discipline Consob e 
Banca d’Italia introducendo, con valenza per tutte le Società del 
Gruppo Bancario, regole sull’operatività con Parti Correlate e 
Soggetti Collegati che regolamentano le modalità istruttorie, le 
competenze deliberative, di rendicontazione e di informativa.

Sulla base di quanto previsto dal Regolamento Consob, dalle Di-
sposizioni emanate dall’Organo di Vigilanza e dalla Procedura, 
sono considerate parti correlate di Banca Generali:
•	 le società controllate del gruppo bancario;
•	 la controllante Assicurazioni Generali, le società controllate 

da questa (società sottoposte a comune controllo) e i fondi 
pensione costituiti a favore dei dipendenti delle società del 
Gruppo Generali;

•	 i dirigenti con responsabilità strategica della banca e della 
controllante Assicurazioni Generali (key manager), gli stretti 
familiari degli stessi e le relative società partecipate rilevanti 
(entità nelle quali uno ditali soggetti esercita il controllo, il 
controllo congiunto o l’influenza notevole o detiene, diretta-
mente o indirettamente, una quota significativa, comunque 
non inferiore al 20%, dei diritti di voto).

In base allo IAS 24, nella versione rivista entrata in vigore dal 1° 
gennaio 2011, sono altresì considerate parti correlate le società 
collegate del Gruppo Generali.

Per quanto concerne in particolare i key manager, sono stati qua-
lificati come tali:

•	 gli amministratori, i sindaci, il Direttore Generale, il Vice Di-
rettore Generale Vicario e l’altro Vice Direttore Generale di 
Banca Generali, nonché i soggetti che rivestono le analoghe 
posizioni presso le società controllate del Gruppo;

•	 gli esponenti della controllante individuati come tali nell’am-
bito della analoga procedura in materia di operazioni con le 
parti correlate adottata da tale società.

La Procedura stabilisce specifiche disposizioni in materia di com-
petenza decisionale, obbligo di motivazione e documentazione 
da predisporre a seconda della diversa tipologia di operazione. 

In particolare:
•	 le Operazioni di Maggiore Rilevanza - ovvero le operazioni 

che superano la soglia del 5% di almeno uno degli indici di 
rilevanza del controvalore dell’operazione o dell’attivo pre-
visti dalla delibera Consob n. 17221, ridotta al 2,5% per le 
operazioni poste in essere con la società controllante quota-
ta o con soggetti a quest’ultima correlati che risultino a loro 
volta correlati alla Società - sono riservate alla competenza 
del Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole 
vincolante del Comitato per il controllo interno;

•	 le Operazioni di Minore Rilevanza - ovvero le operazioni 
con parti correlate di importo compreso fra quelle di impor-
to esiguo e quelle di maggiore rilevanza - sono deliberate, in 
conformità a quanto previsto dal sistema di deleghe di poteri 
vigente pro-tempore, previo parere non vincolante del Co-
mitato per il controllo interno . Esse devono essere istruite in 
modo da illustrare in modo approfondito e documentato le 
ragioni dell’operazione nonché la convenienza e la correttez-
za sostanziale delle sue condizioni;

•	 le Operazioni di importo esiguo, il cui valore determinato ai 
sensi delle Disposizioni Banca d’Italia non può eccedere la so-
glia di 250.000 euro per le banche con patrimonio di vigilanza 
inferiore a 1 milione di euro, sono escluse dall’applicazione 
della disciplina deliberativa e di trasparenza informativa.

Oltre alle operazioni di importo esiguo, in conformità al rego-
lamento Consob, sono previste ulteriori fattispecie a cui non si 
applicano le particolari procedure deliberative:
•	 i piani di compensi basati su strumenti finanziari approvati 

dall’assemblea ai sensi dell’art. 114-bis del TUF e le relative 
operazioni esecutive;

•	 le deliberazioni in materia di remunerazione degli ammi-
nistratori investiti di particolari cariche diverse da quelle 
determinate in via complessiva ai sensi dell’art. 2389, terzo 
comma, Cod. Civ. e le deliberazioni in materia di remunera-
zione dei Dirigenti con Responsabilità Strategiche, a condi-
zione che la Società abbia adottato una politica di remunera-
zione con determinate caratteristiche;
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•	 le Operazioni Ordinarie rientranti nell’ambito dell’ordina-
rio esercizio dell’attività operativa e della connessa attività 
finanziaria e concluse a condizioni equivalenti a quelle di 
mercato o standard. Ai sensi delle disposizioni emanate dalla 
Banca d’Italia, tuttavia vanno considerate come non ordina-
rie tutte le operazioni che superano comunque la soglia di 
Maggiore rilevanza, anche se concluse a condizioni di mer-
cato o standard; 

•	 Operazioni con o tra Società Controllate e Società Collega-
te, subordinatamente al fatto che nelle Società Controllate 
o Collegate controparti dell’operazione non siano presenti 
interessi significativi di altre parti correlate della Società.

Sulla base dell’indice costituito dal patrimonio di vigilanza conso-
lidato, attualmente la soglia delle operazioni di maggior rilevanza 
si attesta a circa 11,2 milioni di euro, ridotti a 5,6 milioni di euro 
per le operazioni con la controllante Assicurazioni Generali e le 
entità correlate a quest’ultima.

Le disposizioni emanate dalla Banca d’Italia introducono inol-
tre limiti prudenziali riferiti al Patrimonio di Vigilanza e relativi 
all’assunzione di attività di rischio nei confronti dei Soggetti 
Collegati. I limiti sono differenziati in funzione delle diverse ti-

pologie di Soggetti Collegati, in modo proporzionato all’intensità 
delle relazioni e alla rilevanza dei conseguenti rischi per la sana 
e prudente gestione. In considerazione dei maggiori rischi ine-
renti ai conflitti di interesse nelle relazioni banca-industria, sono 
previsti limiti più stringenti per le attività di rischio nei confronti 
di soggetti qualificabili come parti correlate non finanziarie. Per 
quanto riguarda i soggetti collegati al gruppo Generali il limite è 
fissato su base consolidata al 7,5% del Patrimonio di Vigilanza. 

 Nel rispetto dei limiti consolidati, Banca Generali può assume-
re attività di rischio nei confronti di un medesimo insieme di 
soggetti collegati entro il limite del 20 per cento del patrimonio 
di vigilanza individuale.

1. Informazioni sui compensi  
degli amministratori e dei dirigenti 

In base a quanto previsto dallo IAS 24 nella tabella che segue 
sono indicati i compensi complessivamente imputati per com-
petenza al conto economico, ripartiti per tipologia di soggetto e 
natura.

 
 

31.12.2012 31.12.2011

Ammini- 
stratori

Sindaci Dirigenti 
con respons. 

strategiche

Totale  

Benefici a breve termine (retribuzioni correnti  
e oneri sociali

1.033 140 2.656 3.829 3.925

Benefici successivi al rapporto di lavoro 63 - 448 511 507

Altri benefici a lungo termine 24 - 1.879 1.903 1.703

Indennità per la cessazione del rapporto 
di lavoro

- - - - -

Pagamenti basati su azioni - - - - -

Totale 1.120 140 4.983 6.243 6.135

Tale tabella riporta gli oneri complessivamente rilevati nel conto 
economico del bilancio d’esercizio sulla base dell’applicazione dei 
principi contabili internazionali IAS/IFRS. Include pertanto anche 
gli oneri sociali a carico dell’azienda, l’accantonamento TFR, gli oneri 
per i piani di stock option, determinati ai sensi dell’IFRS2, nonché la 
stima dei premi di produttività di competenza dell’esercizio deter-
minati in base alle previsioni della Politica di remunerazione. 
Si precisa inoltre che gli importi sono al netto dei compensi re-
versibili relativi ad attività svolte presso altre società.
La voce “Altri benefici a lungo termine”, in particolare, include la 
stima della quota pari al 40% della retribuzione variabile dell’eser-
cizio, eccedente i 75.000 euro la cui erogazione, in ottemperanza 
alla nuova politica di remunerazione della banca, viene differita 
nei due esercizi successivi e subordinata al superamento di spe-
cifici gate di accesso. Tale voce include altresì l’onere economico 
di competenza dell’esercizio relativo al piano di incentivazione 

pluriennale denominato Long-Term Incentive Plan, determinato 
in base alle migliori procedure di stima possibili e in relazione alle 
previsioni circa il raggiungimento degli obiettivi fissati.
Per un analisi più dettagliata di questa incentivazione, si rinvia 
a quanto indicato nella Parte A della presente Nota integrativa.

Per l’esercizio 2012, la tabella include altresì gli oneri relativi ai 
dirigenti con responsabilità strategica dell’incorporata BG SGR 
per la quota di competenza fino alla data di efficacia civilistica 
dell’operazione.

Per quanto concerne i dirigenti con responsabilità strategica cessati 
nel corso dell’esercizio, si segnala che l’ex Amministratore Delegato 
ha beneficiato di una indennità di fine mandato per un ammontare 
di 2.021 migliaia di euro, erogata sulla base di una polizza TFM i cui 
premi sono stati versati e rilevati annualmente per competenza 
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nel bilancio di Banca Generali. Per tale motivo, la summenzionata 
indennità non ha inciso in alcun modo sulla situazione economica 
dell’esercizio 2012 di Banca Generali. Nessun ulteriore beneficio 
per la cessazione del rapporto di lavoro è stato inoltre erogato all’ex 
Amministratore Delegato e all’ex Presidente della società.

Si segnala che, con Delibera n. 18049 del 23.12.2011, la Consob 
ha introdotto una nuova e più sistematica disciplina in materia di 
remunerazioni corrisposte dalle società quotate, semplificando e 
razionalizzando le disposizioni previgenti.
Per dettagliate informazioni sulle Politiche di remunerazione, 
incluse le informazioni in precedenza presentate nella presente 
Parte H della Nota integrativa si rinvia pertanto allo specifico 
documento sulle Politiche di remunerazione istituito dalla sum-
menzionata Delibera Consob.

2. Informazioni sulle transazioni con parti 
correlate

Nell’ambito della propria ordinaria operatività Banca Generali in-
trattiene numerosi rapporti di natura finanziaria e commerciale con 
le “parti correlate” rientranti nel perimetro del Gruppo Generali.

Nell’ambito dell’attività bancaria, tali attività sono costituite da 
rapporti di conto corrente, custodia e amministrazione titoli e 
intermediazione mobiliare, incasso di portafoglio commerciale.

Nell’ambito dell’attività di distribuzione e sollecitazione del ri-
sparmio sono state stipulate varie convenzioni per l’attività di 
collocamento dei prodotti di risparmio gestito, assicurativo e di 
prodotti e servizi bancari, tramite la rete di Promotori Finanziari.

L’attività operativa della banca si avvale infine di rapporti di 
outsourcing informatico e amministrativo, di assicurazione, lo-
cazione e altre attività minori con società del gruppo Generali.

Per quanto riguarda le operazioni infragruppo con le società 
controllate, le stesse sono riconducibili alla ordinaria operatività 
interna e sono costituite da:
•	 operazioni di impiego della liquidità presso la capogruppo e 

in misura minore di finanziamento a sostegno delle esigenze 
finanziarie delle società interessate;

•	 rapporti di outsourcing amministrativo, operativo, legale e di 
controllo, nonché di distacco di personale;

•	 accordi con le società prodotto per la distribuzione dei ri-

spettivi prodotti e servizi finanziari tramite la rete di Promo-
tori Finanziari del Gruppo.

Operazioni inusuali, atipiche o straordinarie
Nel corso del 2012 non sono state realizzate operazioni con “par-
ti correlate” di carattere atipico o inusuali, considerate tali da 
avere “effetti sulla salvaguardia del patrimonio aziendale o sulla 
completezza e correttezza delle informazioni, anche contabili, 
relative all’emittente” ad eccezione di quelle indicate di seguito:
•	 in data 1° aprile 2012 è stata perfezionata da parte dell’in-

corporata BG SGR la cessione del ramo aziendale afferente 
la gestione collettiva del risparmio a favore della parte corre-
lata Generali Investments Europe SGR;

•	 in data 1° settembre 2012, ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione della controllata BG SGR in Banca Generali; 
tale operazione è stata effettuata con effetti contabili e fisca-
li retroattivi al 1° gennaio 2012.

Una più dettagliata descrizione delle summenzionate operazioni 
è contenuta nella Parte G - Aggregazioni aziendali della presente 
Nota integrativa.

Operazioni di maggiore rilevanza 
Nel corso del 2012 non sono state effettuate dal Gruppo opera-
zioni qualificabili come di “maggiore rilevanza” non ordinarie e 
non a condizioni di mercato o standard dalle quali sarebbe de-
rivato, in applicazione della Procedura in materia di operazioni 
con parti correlate, un obbligo di pubblicazione di un documento 
informativo al mercato.

Altre operazioni rilevanti
Nel corso del 2012 non sono state deliberate operazioni qualifi-
cabili come di “minor rilevanza” sottoposte al parere preventivo 
vincolante del Comitato di controllo interno.

Con riferimento invece alle operazioni ordinarie ed effettuate a 
condizioni di mercato qualificabili di maggior rilevanza, oggetto 
di comunicazione all’Autorità di Vigilanza, si segnala che in data 
24 aprile 2012 è stato deliberato l’aumento della quota di parte-
cipazione al finanziamento in pool concesso alla parte correlata 
Citylife S.r.l., società appartenente al Gruppo Generali da 10 mi-
lioni a 20 milioni di euro.

Operazioni di natura ordinaria o ricorrente
Gli sviluppi dell’ordinaria operatività con parti correlate nel cor-
so del 2012 viene presentata nei paragrafi che seguono.
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2.1 Dati di stato patrimoniale

(migliaia di euro) Controllate 
gruppo 

bancario

Controllante 
Assicurazioni 

Generali

Altre 
Consociate 

Gruppo 
Generali

31.12.2012 incidenza % 
2012

31.12.2011

Attività finanziarie di trading - 219 - 219 0,1% 183

Attività finanziarie disponibili 
per la vendita

- 633 1.274 1.907 0,1% 1.695

Attività finanziarie detenute  
fino a scadenza

- - - - - -

Crediti verso banche - - 3.081 3.081 0,4% 51.537

Crediti verso clientela 18.311 21.439 33.715 73.465 5,7% 70.137

Partecipazioni 14.025 - - 14.025 100,0% 39.417

Attività fiscali (consolidato 
fiscale Assicurazioni Generali)

- 1.309 - 1.309 3,3% 10.623

Attività materiali e immateriali - - - - - -

Altre attività 50 - 292 342 0,3% 621

Totale attività 32.386 23.600 38.362 94.348 1,3% 174.213

Debiti verso banche - - 29.118 29.118 1,3% 30.233

Debiti verso clientela 54.085 1.433.805 527.548 2.015.438 44,4% 882.862

Passività finanziarie  
di negoziazione

- - - - - -

Altre passività 173 653 2.494 3.320 3,5% 496

Passività fiscali (consolidato 
fiscale Assicurazioni Generali)

- 744 - 744 7,9% -

Totale passività 54.258 1.435.202 559.160 2.048.620 28,2% 913.591

Garanzie rilasciate - - 3.296 3.296 14,3% 3.244

I rapporti patrimoniali con il Gruppo 
Assicurazioni Generali 
L’esposizione complessiva nei confronti della controllante As-
sicurazioni Generali, delle società sottoposte al controllo di 
quest’ultima e delle società collegate ammonta a 62 milioni di 
euro pari allo 0,85% del totale delle attività. 
La posizione debitoria complessiva raggiunge invece un livello di 
1.994,4 milioni di euro, attestandosi al 27,4% degli attivi.

Nell’ambito della gestione dell’attivo, le attività finanziarie di tra-
ding e AFS verso la controllante si riferiscono ad azioni di Assicu-
razioni Generali detenute nei corrispondenti portafogli di Banca 

Generali. Nell’ambito del portafoglio AFS, gli investimenti par-
tecipativi nei confronti delle consociate del gruppo assicurativo 
Generali si riferiscono alla quota del 15% del capitale di Simgenia 
Sim e alle quote delle società consortili del gruppo GBS (Generali 
Business Solutions) e GCS (Generali Corporate Services).

I crediti verso banche del gruppo Generali ammontano a 3,1 mi-
lioni di euro e a seguito dell’interruzione delle operazioni di de-
posito vincolato effettuate da Generali Bank, si riferiscono esclu-
sivamente ai saldi attivi dei conti correnti valutari intrattenuti 
con BSI SA, utilizzati per la copertura delle posizioni debitorie in 
valuta estera effettuate con la clientela.
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Generali Bank risulta affidata da Banca Generali per un ammon-
tare complessivo di 100 milioni di euro, di cui 40 milioni di euro 

per un periodo illimitato di tempo (a revoca) e 60 milioni di euro 
con scadenza 31 dicembre 2012. 

società  rapporto tipologia operazione  31.12.2012 31.12.2011

ammontare proventi ammontare proventi

Generali Bank AG Controllata A.G. Depositi vincolati - 125 50.090 776

BSI S.A. Controllata A.G. Depositi valutari 3.073 3 1.447 85

BSI S.A. Controllata A.G. Crediti funzionamento 8 - - -

      3.081 128 51.537 861

Le esposizioni verso società del gruppo Generali classificate fra i 
crediti verso clientela ammontano a 55,2 milioni e si riferiscono 
alle seguenti operazioni:

società
 

rapporto
 

tipologia operazione 31.12.2012 31.12.2011

ammontare proventi ammontare proventi

Assicurazioni Generali Controllante Polizza Gesav 21.373 788 20.584 1.026

Citylife S.r.l. Controllata 
Gruppo A.G.

Sovvenzione a breve termine 
in c/c

16.357 267 6.667 245

Investimenti marittimi Collegata 
Gruppo A.G.

Sovvenzione a medio-lungo 
termine in c/c

10.267 357 10.369 300

Generali Factoring S.p.A. Controllata 
Gruppo A.G.

Affidamento in c/c - - - 14

Genertellife Controllata 
Gruppo A.G.

Crediti di funzionamento 6.745 - 6.049 -

Assicurazioni Generali Controllante Crediti di funzionamento 66 - - -

Altre (Generali Inv. Europe, 
Simgenia)

Controllata 
Gruppo A.G.

Crediti di funzionamento 346 - 332 -

Altre esposizioni verso 
società Gruppo

Controllata 
Gruppo A.G.

Esposizioni temporanee in c/c - - - 5

      55.154 1.412 44.001 1.590

Nel corso dell’esercizio si registra unicamente l’incremento, 
da 6,7 milioni a 16,4 milioni di euro dell’esposizione verso 
Citylife S.r.l. società affidata per un ammontare complessivo 
di 20 milioni di euro nell’ambito di un finanziamento in pool di 
complessivi 30 milioni di euro di natura revolving e a copertu-
ra delle esigenze finanziarie correnti. La società beneficia al-
tresì di una fideiussione di 2,5 milioni di euro a carico di Banca 
Generali.

Alla data del 31.12.2012, i crediti verso la controllante classifi-
cati nelle attività fiscali sono costituiti unicamente dalla stima 
del credito derivante dall’istanza di rimborso della quota di IRAP 
deducibile ai fini IRES, introdotta dal D.L. 201/11, che verrà rim-
borsato nell’ambito del consolidato fiscale nazionale attivato da 
quest’ultima.
La posizione creditoria rilevata al termine del precedente eserci-
zio è stata invece interamente riassorbita in relazione alla coper-
tura degli oneri fiscali correnti della banca.

I debiti verso clientela rinvenienti da parti correlate del Gruppo Ge-
nerali, nella forma di conto corrente, depositi vincolati e operazioni di 
PCT, raggiungono a fine esercizio un livello di 1.961,3 milioni di euro, 
di cui 1.433,8 milioni riferibili alla controllante del Gruppo bancario.
La rilevante crescita rispetto all’esercizio precedente è principal-
mente imputabile all’incremento dei depositi vincolati effettuati 
dalla capogruppo a fine esercizio (1.255 milioni di euro) per tem-
poranee esigenze di tesoreria.

I debiti verso clientela includono altresì anche il prestito subor-
dinato concesso da Generali Versicherung per un ammontare al 
lordo degli interessi maturati di 24,2 milioni di euro.

I debiti verso banche del gruppo assicurativo, sono costituiti da 
depositi effettuati dai BSI S.A. a garanzia di alcune esposizioni 
deteriorate derivanti dall’acquisizione di Banca del Gottardo Ita-
lia (collateral deposits), per un ammontare di 20,2 milioni di euro 
e per il residuo (8,9 milioni di euro) dal saldo passivo dei depositi 
valutari con la medesima controparte.
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Sono state infine concessi crediti di firma a società del gruppo gene-
rali per 3,3 milioni di euro, di cui 2,5 milioni nei confronti di Citylife.

I rapporti patrimoniali con società  
del gruppo bancario 
Nell’ambito del gruppo bancario, l’esposizione verso società con-
trollate ammonta a 18,3 milioni di euro ed è costituita da crediti 
di funzionamento connessi all’attività di distribuzione di prodotti 
finanziari. È stato invece riassorbito l’affidamento in conto cor-
rente concesso a BG Fiduciaria.
La raccolta da società del gruppo ammonta a 54,1 milioni di euro ed è 
integralmente costituita dai saldi dei depositi in conto corrente.

I rapporti patrimoniali con altre  
parti correlate 
Le esposizioni nei confronti dei key manager gruppo della 
banca e della controllante Assicurazioni Generali si riferisco-
no essenzialmente a operazioni di mutuo ipotecario residen-
ziale effettuate alle medesime condizioni applicate agli altri 
dirigenti del gruppo bancario e assicurativo e non presenta-
no significative variazioni rispetto alla chiusura dell’esercizio 
2011.
I debiti verso i medesimi soggetti sono costituiti dai saldi dei con-
ti correnti di corrispondenza intrattenuti dagli stessi con Banca 
Generali e sono regolati in base alle condizioni previste per i di-
pendenti del gruppo bancario e assicurativo.

(migliaia di euro) Dirigenti con Responsabilità 
Strategiche

Crediti verso clientela 973

Debiti verso clientela 1.507

Garanzie rilasciate -

Garanzie ricevute -

  2.480

2.2 Dati di conto economico

(migliaia di euro) Controllate 
gruppo 

bancario

Controllante 
Assicurazioni 

Generali

Altre 
Consociate 

Gruppo 
Generali

31.12.2012 incidenza % 
2011

31.12.2011

Interessi attivi 51 790 751 1.592 1,0% 2.592

Interessi passivi -76 -1.205 -3.835 -5.116 11,1% -10.232

Interessi netti -25 -415 -3.084 -3.524 -3,2% -7.640

Commissioni attive 73.768 246 72.302 146.316 64,6% 155.935

Commissioni passive - - -647 -647 0,5% -274

Commissioni nette 73.768 246 71.655 145.669 155,6% 155.661

Dividendi (comprese 
partecipazioni)

86.220 12 - 86.232 99,2% 64.494

Risultato della negoziazione - 36 - 36 0,3% -

Ricavi operativi 159.963 -121 68.571 228.413 75,2% 212.515

Spese amministrative -352 -4.870 -12.762 -17.984 20,1% -14.383

Spese personale 264 303 466 1.033 -1,7% 1.096

Rettifiche di valore - - - - - -

Altri proventi gestione netti 239 - 234 473 2,5% 969

Costi operativi netti 151 -4.567 -12.062 -16.478 12,1% -12.318

Risultato operativo 160.114 -4.688 56.509 211.935 126,41% 248.484
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I rapporti economici con le società  
del Gruppo Generali
Al 31 dicembre 2012 le componenti economiche complessiva-
mente rilevate in bilancio in relazione a operazioni poste in es-
sere con società del gruppo Generali ammontano a 51,8 milioni 
di euro, pari al 30,9% del risultato operativo comprensivo dei 
dividendi da partecipazioni.

Il margine di interesse verso società del gruppo assicurativo è 
complessivamente negativo e si attesta a 3,4 milioni di euro, con 
un’incidenza degli interessi passivi riconosciuti a tali società (5,0 
milioni di euro) pari all’11,0% dell’ammontare totale della voce 
rilevata a conto economico.

Nell’ambito di tale voce gli interessi passivi corrisposti a Gene-
rali Versicherung in relazione al prestito subordinato concesso 
ammontano a 1,4 milioni di euro, mentre 3,0 milioni di euro si 
riferiscono alla remunerazione della raccolta apportata da clien-
tela costituita da società del Gruppo Generali e per i residui 0,6 
milioni si riferiscono alle remunerazioni maturate sui collateral 
deposits di BSI S.A.

Le commissioni attive retrocesse da società del Gruppo assicu-
rativo ammontano a 72,5 milioni, pari al 31,7% dell’aggregato di 
bilancio e presentano la seguente composizione:

  gruppo bancario gruppo Generali 31.12.2012

Commissioni di collocamento OICR 69.324 2.988 72.312

Distribuzione prodotti assicurativi - 69.560 69.560

Distribuzione gestioni di portafoglio 2.594 - 2.594

Consulenza su investimenti 1.850 - 1.850

Commissioni di negoziazione - - -

  73.768 72.548 146.316

Nell’ambito della distribuzione di prodotti assicurativi le com-
missioni retrocesse si riferiscono in massima parte ai rapporti in 
essere con Genertellife. Le commissioni da collocamento di quo-
te di OICR del gruppo assicurativo includono invece per 1,4 mi-
lioni di euro i proventi derivanti dalla distribuzione dei fondi BG 
focus, per il periodo successivo alla cessione del ramo aziendale a 
Generali Investments Europe SGR.

I costi operativi netti rilevati dalla banca in relazione a operazioni 
con parti correlate del Gruppo assicurativo Generali ammontano 
a 16,5 milioni di euro, pari al 12,1% del totale dell’aggregato e si 
riferiscono ai servizi assicurativi, di locazione, amministrativi e 
informatici in outsourcing.

  gruppo bancario gruppo Generali 31.12.2012

Servizi assicurativi - 3.977 3.977

Servizi immobiliari - 5.553 5.553

Servizi amministrativi, informatici e logistica 163 7.868 8.031

Servizi finanziari -50 - -50

Servizi del personale (staff) -264 -769 -1.033

Totale spese amministrative -151 16.629 16.478

Le spese amministrative sostenute nei confronti della con-
trollante assicurazioni Generali ammontano a 4,9 milioni di 
euro e si riferiscono per 3,7 milioni di euro a servizi assicu-
rativi e per il residuo, prevalentemente a canoni di locazione 
immobiliare.

Fra le altre società del gruppo assicurativo, i servizi di natura 
informatica, amministrativa e logistica prestati da Generali Busi-
ness Solution S.r.l. (GBS) sulla base dei contratti di outsourcing in 
essere ammontano a 7,6 milioni di euro.
Il costo dei servizi immobiliari, relativi alla locazione delle strut-
ture di sede e della rete di filiali e punti operativi della banca, si ri-
feriscono in prevalenza a Generali Properties (2,7 milioni di euro) 
e per il residuo a numerose altre società del gruppo.

I rapporti economici con società del gruppo 
bancario 
Le componenti economiche complessivamente rilevate in bi-
lancio in relazione a operazioni poste in essere con società del 
gruppo bancario ammontano a 160,1 milioni di euro e sono pre-
valentemente costituite:
•	 dalle commissioni attive retrocesse dalle società prodotto 

del gruppo in relazione all’attività di collocamento dei pro-
dotti e servizi finanziari realizzati dalle stesse;

•	 dividendi distribuiti dalla controllata lussemburghese GFM.

Per quanto riguarda l’aggregato dei costi operativi, i servizi presta-
ti dalla capogruppo alle società del gruppo bancario sono molto li-
mitati e si riferiscono essenzialmente all’interscambio di persona-
le e all’attività di outsourcing dei principali servizi amministrativi.
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Attività di direzione e coordinamento
Ai sensi dell’art. 2497-bis del Cod. Civ., Banca Generali è assog-
gettata all’attività di “direzione e coordinamento” di Assicurazio-
ni Generali S.p.A.

Di seguito si riporta il prospetto riepilogativo dei dati essenziali 
dell’ultimo bilancio approvato di tale società.

Principali dati del bilancio 2011 di Assicurazioni Generali

(milioni di euro) Esercizio 2011

Utile netto 325,5

Dividendo complessivo 311,4

	 Incremento -55,6%

Premi netti complessivi 8.475,8

Premi lordi complessivi 9.429,9

Premi lordi complessivi lavoro diretto 6.925,2

	 Incremento a termini omogenei (a) -2,8%

Premi lordi complessivi lavoro indiretto 2.504,7

	 Incremento a termini omogenei (a) -0,4%

Costi di produzione e di amministrazione 1.277,4

	 Expense ratio (b) 15,1%

Ramo Vita  

Premi netti ramo vita 5.182,8

Premi lordi ramo vita 5.416,1

	 Incremento a termini omogenei (a) -5,1%

Premi lordi ramo vita lavoro diretto 3.645,9

	 Incremento a termini omogenei (a) -5,8%

Premi lordi ramo vita lavoro indiretto 1.770,2

	 Incremento a termini omogenei (a) -3,5%

Costi di produzione e di amministrazione ramo vita 574,9

	 Expense ratio (b) 11,1%

Ramo Danni  

Premi netti rami danni 3.293,0

Premi lordi rami danni 4.013,8

	 Incremento a termini omogenei (a) 2,0%

Premi lordi rami danni lavoro diretto 3.279,3

	 Incremento a termini omogenei (a) 0,7%

Premi lordi rami danni lavoro indiretto 734,5

	 Incremento a termini omogenei (a) 7,9%

Costi di produzione e di amministrazione rami danni 702,6

	 Expense ratio (b) 21,4%

	 Loss ratio (c) 73,8%

	 Combined ratio (d) 95,2%

Risultato dell’attività finanziaria corrente 1.604,4

(a)	 A parità di cambi.
(b)	 Rapporto spese di gestione su premi complessivi.
(c)	 Rapporto sinistri di competenza su premi di competenza.
(d)	 Somma di (b) e (c).
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(milioni di euro) Esercizio 2011

Riserve tecniche 41.718,5

Riserve tecniche ramo vita 34.921,3

Riserve tecniche ramo danni 6.797,2

Investimenti 64.443,5

Capitale e riserve 14.259,5

I dati essenziali della controllante Assicurazioni Generali S.p.A. 
esposti nel prospetto riepilogativo sono stati estratti dal relativo 
bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 che, corredato dalla re-
lazione della società di revisione, è disponibile nelle forme e nei 

modi previsti dalla legge. Pertanto, tali dati essenziali della con-
trollante non sono ricompresi nelle attività di revisione contabile 
svolte dalla società di revisione da noi incaricata.
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Parte I - �Accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali

A. Informazioni di natura qualitativa

Descrizione degli accordi di pagamento 
basati su propri strumenti patrimoniali

Alla data del 31 dicembre 2012, gli accordi di pagamento basati 
su propri strumenti patrimoniali, attivati da Banca Generali sono 
costituiti da:
•	 due piani di stock option, riservati rispettivamente ai Pro-

motori Finanziari e ad alcuni dirigenti del gruppo legati alla 
quotazione di Banca Generali sul Mercato Telematico Azio-
nario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., approvati 
dall’Assemblea degli azionisti di Banca Generali del 18 luglio 
2006 e divenuti operativi dal 15 novembre 2006;

•	 due piani di stock option riservati rispettivamente a Promo-
tori Finanziari e Manager di rete e Relationship Manager (di-
pendenti) di Banca Generali, approvati dall’Assemblea degli 
azionisti in data 21 aprile 2010.

Nel seguito vengono esaminate le principali caratteristiche di tali 
piani.

Nel corso dell’esercizio 2012 si è invece definitivamente concluso, 
con l’assegnazione delle residue opzioni spettanti il piano di stock 
option, deliberato da Banca BSI Italia in data 19 gennaio 2007, a 
beneficio del Presidente pro tempore di tale società, ereditato a 
seguito dell’incorporazione della stessa e in fase di esecuzione.

1. �Piani di stock option a favore  
dei dipendenti e dei Promotori 
Finanziari collegati alla quotazione

I piani di stock option, approvati dal CdA in data 24 maggio 2006 
ratificati dall’assemblea straordinaria degli azionisti del 18 luglio 
2006 e subordinati all’inizio delle negoziazioni delle azioni della 
società sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A. prevedevano: 
•	 l’assegnazione ai dipendenti delle società appartenenti al 

Gruppo Banca Generali di un numero massimo di nuove azio-
ni ordinarie, da emettere pari a 1.113.130;

•	 l’assegnazione a Promotori Finanziari, area manager e busi-
ness manager di Banca Generali e Private Banker del canale 
BSI di un numero massimo di azioni ordinarie da emettere 
pari a 4.452.530.

Al servizio di tali piani, l’assemblea straordinaria degli azionisti 
di Banca Generali aveva deliberato un aumento scindibile del ca-
pitale sociale, subordinato all’avvenuta ammissione delle azioni 
della società alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario 
per un importo nominale massimo di euro 5.565.660,00, median-

te emissione di massime numero 5.565.660 azioni ordinarie del 
valore nominale di euro 1,00.

I piani sono divenuti operativi con l’inizio delle contrattazioni 
delle azioni ordinarie di Banca Generali sul Mercato Telematico 
azionario in data 15 novembre 2006 e alla data del 15 dicembre 
2006 sono state assegnate 4.452.530 opzioni a Promotori Finan-
ziari e 818.500 opzioni a favore dei dirigenti del gruppo, entram-
be con strike price di 9,046 euro.

I regolamenti dei piani prevedevano per i promotori la matura-
zione delle opzioni in tre tranches entro un periodo di maturazio-
ne (periodo di vesting) triennale. Decorso il periodo di vesting le 
opzioni sarebbero state esercitabili entro il 31.03.2011 (36 mesi 
dalla data di accertamento degli obiettivi). Per i manager dipen-
denti era invece previsto un periodo di vesting unico triennale 
con possibilità di esercitare le opzioni entro i successivi 3 anni.

ll CdA di Banca Generali in data 9 ottobre 2009 ha deliberato una 
modifica ai regolamenti dei piani introducendo una proroga di 
tre anni del periodo di esercitabilità delle opzioni assegnate. Tale 
modifica è stata approvata dall’assemblea del 21 aprile 2010. In 
conseguenza della proroga i nuovi termini per l’esercizio delle 
opzioni risultano i seguenti:
•	 per i Promotori Finanziari 31.03.2014;
•	 per i manager dipendenti 15.12.2015.

Rimangono invece inalterate tutte le altre condizioni previste dai 
piani, dal prezzo di esercizio dei diritti (strike price) fissato a 9,0 
euro per azione, all’obbligo di reinvestire il 50% della plusvalenza 
in azioni Banca Generali e a non disporne per almeno 12 mesi.

Nel corso dell’esercizio 2012 sono state esercitate 1.221.760 
opzioni, di cui 354.500 relative a manager dipendenti. Sono al-
tresì state annullate 51.010 opzioni per effetto cessazione del 
mandato da parte dei Promotori Finanziari e delle dimissioni di 
manager dipendenti assegnatari delle stesse.
Alla fine dell’esercizio 2012 le opzioni assegnate in relazione al 
piano riservato ai dipendenti delle società appartenenti al grup-
po bancario ammontano pertanto complessivamente a 371.000, 
mentre i diritti di opzione assegnati ai Promotori Finanziari am-
montano a 1.256.233.

1.1 �Effetti contabili dell’estensione dei piani  
di stock option

Per una compiuta analisi degli aspetti contabili dell’estensione 
dei piani di stock option e per le problematiche connesse alla ri-
determinazione del fair value degli stessi si rinvia alle corrispon-
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denti sezioni dei bilanci 2009 e 2010, nei quali tali operazioni 
sono state originariamente contabilizzate.
Allo stato attuale, essendo in ogni caso terminato il periodo di 
vesting tali piani sono entrati in una fase meramente esecutiva 
e pertanto determinano effetti contabili di natura patrimonia-
le, analizzati nella successiva Sezione B, unicamente in relazione 
all’esercizio dei diritti di opzione maturati da parte dei beneficiari.

2. �Piani di Stock Option per Promotori 
Finanziari e manager di rete e per 
i Relationship Manager di Banca 
Generali S.p.A. per l’esercizio 2010

I piani di stock option, approvati dall’Assemblea degli azionisti in 
data 21 aprile 2010 prevedono:
•	 l’assegnazione a Promotori Finanziari, area manager e busi-

ness manager di Banca Generali e Private Banker di un nume-
ro massimo di azioni ordinarie da emettere pari a 2.300.000;

•	 l’assegnazione ai Relationship Manager dipendenti di Banca 
Generali di un numero massimo di azioni ordinarie da emet-
tere pari a 200.000;

•	 l’assegnazione delle opzioni entro il 30 giugno 2011, pre-
via verifica del raggiungimento di obiettivi complessivi 
e individuali di sviluppo della raccolta realizzata entro il 
31.12.2010;

•	 l’esercitabilità delle opzioni a partire dal 1° luglio 2011 in ra-
gione di un sesto per anno e fino al 30 giugno 2017.

Al servizio dei piani stock option sopra indicati, nel precedente 
esercizio è stato pertanto approvato l’aumento scindibile del 
capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, ai sensi 
dell’art. 2441, quinto e ottavo comma del Cod. Civ., per l’emissio-
ne di un massimo di nuove 2,5 milioni di azioni ordinarie, in ag-
giunta ai 5,5 milioni di nuove azioni già deliberate in relazione ai 
piani dì stock option preesistenti, già esaminati.
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Si riepilogano di seguito le caratteristiche salienti dei piani in 
esame.

Destinatari 1)	�P romotori Finanziari legati da regolare contratto di agenzia alla data del 1° luglio 2009 purché non in 
preavviso;

2)	�P romotori Finanziari inseriti successivamente fino al termine del Periodo di Riferimento;
3)	� i Manager di Rete a cui la Società abbia attribuito, con efficacia entro il 1° luglio 2009 apposito incarico 

accessorio aventi la qualifica di Sales Manager Italia, Area Manager, Private Banking Manager e District 
Manager, purché l’incarico accessorio non sia stato revocato e sia ancora in essere al termine del Periodo di 
Riferimento;

3)	� il personale di Banca Generali che, alla data del 30 settembre 2009, abbia avuto un rapporto di lavoro 
subordinato, non in preavviso, con l’incorporata Banca BSI Italia e abbia ricoperto un ruolo di Relationship 
Manager o di coordinamento di unità di Relationship Manager.

Condizioni 
di maturazione 
(performance)

L’assegnazione delle Opzioni ai Destinatari del Piano è subordinata al raggiungimento di:
•	� obiettivi di Raccolta Netta complessivi, fissati dal Consiglio di Amministrazione nella misura di 2,0 miliardi 

di euro per l’esercizio 2010;
•	� obiettivi di raccolta netta individuali, stabiliti dal Comitato di Gestione del piano.
Gli Obiettivi individuali prevedono una soglia di raccolta netta minima di accesso, superata la quale 
l’assegnazione di opzioni è proporzionale alla raccolta effettuata.
Non essendo previsto un meccanismo di cap individuale, se in base ai risultati si dovesse assegnare un 
quantitativo complessivo superiore a quello definito per il totale di categoria, si procederebbe a riparto.

Periodo 
di riferimento 
e parametri 
di misurazione

Per la partecipazione al Piano deve essere considerata 
1.	� la Raccolta Netta realizzata nel corso del quarto trimestre 2009 e di tutto l’esercizio 2010 rinveniente 

dall’applicazione del c.d. “Scudo Fiscale”;
2.	� la restante Raccolta Netta realizzata nel corso del 2010, computata secondo le normali regole vigenti per i 

piani di incentivazione semestrali.

Condizioni 
di maturazione 
(vesting)

Opzioni assegnate sono esercitabili secondo la schema di seguito fornito:
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2011;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2012;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2013;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2014;
-	� un numero massimo corrispondente a un sesto delle Opzioni assegnate a partire dal 1° luglio 2015;
-	� il restante sesto delle Opzioni a partire dal 1° luglio 2016.
Il Regolamento prevede che in caso di cessazione, per qualunque causa, del rapporto in essere tra i Destinatari/
Assegnatari e la Società, ovvero in ipotesi di vigenza del relativo periodo di preavviso, il Destinatario decada 
con effetto immediato dal diritto di vedersi assegnare o esercitare le Opzioni, salvo il caso di decesso del 
Destinatario, ovvero in caso di pensionamento per vecchiaia, per anzianità o per invalidità, conseguente a 
cessazione dell’attività e cancellazione dall’albo dei Promotori Finanziari, purché avvenuti (x) dopo il termine del 
Periodo di Riferimento (31 dicembre 2010)
In tal caso potranno essere esercitate solo le opzioni già divenute esercitabili.

Condizioni 
di esercitabilità 

Le Opzioni assegnate dovranno essere esercitate entro il 30 giugno 2017.
Le azioni sono liberamente disponibili e non sono soggette ad alcun vincolo.

Data di efficacia 
del piano

Il Piano inizierà ad avere efficacia dal momento in cui l’Organo Delegato individuerà i Destinatari delle Opzioni, 
a seguito dell’’avveramento delle seguenti condizioni:
•	� assunzione da parte dell’Assemblea dei Soci di Banca Generali della delibera di aumento del capitale sociale 

da riservare al servizio del Piano;
•	� accertamento, da parte del Consiglio di Amministrazione, dell’avvenuto conseguimento degli obiettivi 

complessivi di performance stabiliti nella seduta consigliare in cui verranno discussi i risultati di bilancio 
attinenti l’esercizio 2010

•	� accertamento, a opera dell’Organo Delegato dell’avvenuto conseguimento da parte dei singoli Destinatari 
degli obiettivi individuali di performance previamente stabiliti

Tale ultima condizione dovrà essere accertata entro il 15 maggio 2011 e le Opzioni dovranno essere assegnate 
agli aventi diritto entro il 30 giugno 2011.

Prezzo di esercizio Il Prezzo di Esercizio è pari alla media aritmetica dei Prezzi di Riferimento della quotazione delle Azioni presso 
l’MTA, rilevati nel periodo compreso tra la data di assegnazione delle Opzioni e il medesimo giorno del mese 
solare precedente tale data.
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A tale proposito si evidenza che la verifica del raggiungimento 
degli obiettivi complessivi di raccolta è stata effettuata dal CdA 
del 14 marzo 2011, mentre la verifica del raggiungimento degli 
obiettivi individuali assegnati alle diverse categorie di destinata-
ri è stata effettuata dal Comitato di gestione del piano in data 13 
maggio 2011.
I diritti di opzione sono stati effettivamente assegnati agli aventi 
diritto in data 7 giugno 2011.
Il prezzo di esercizio delle azioni è stato determinato in base ai 
Regolamenti dei piani, sulla base della media aritmetica dei prez-
zi di riferimento della quotazione delle “Azioni ordinarie Banca 
Generali S.p.A.” presso il Mercato Telematico Azionario gestito 
dalla Borsa Italiana S.p.A., rilevati nel periodo che va dalla data 
odierna allo stesso giorno del mese solare precedente e quindi 
pari a 10,7118 euro.
La seconda tranche di opzioni, pari a un sesto del totale del-
le opzioni assegnate, è divenuta esercitabile a partire dal 
01.07.2012.
Nel corso dell’esercizio 2012 sono state esercitate 111.427 op-
zioni, di cui 10.815 relative a manager dipendenti. Sono altresì 
state annullate 47.161 opzioni per effetto cessazione del manda-
to da parte dei promotori assegnatari delle stesse.
Alla fine dell’esercizio 2012 le opzioni assegnate in relazione al 
piano riservato ai dipendenti delle società appartenenti al grup-
po bancario ammontano pertanto complessivamente a 189.185, 
mentre i diritti di opzione assegnati ai Promotori Finanziari am-
montano a 2.143.850.

2.11 �Determinazione del fair value ed effetti 
contabili

La valorizzazione dei piani di stock option è stata effettuata sulla 
base del fair value delle opzioni assegnate, misurato con riferi-
mento alla data di assegnazione finale delle stesse.

In particolare, poiché le diverse tranches del piano, sono caratte-
rizzate da diverse date di maturazione e periodi di esercitabilità 
delle opzioni, ognuna delle stesse è stata trattata alla stregua di 
assegnazione separata, con determinazione di uno specifico fair 
value.

Per la determinazione del fair value delle opzioni è stato utiliz-
zato un modello standardizzato, disponibile fra i gli strumenti 
operativi della piattaforma Bloomberg, che utilizza quali dati 
di input il prezzo di esercizio (strike price), la durata delle 
opzioni e il periodo di esercitabilità, il prezzo corrente delle 
azioni e la loro volatilità implicita, i dividendi attesi e il tasso 
d’interesse sulle attività risk free. L’utilizzo di un modello di 
pricing binomiale permette altresì di tenere conto della pos-
sibilità di esercizio anticipato delle opzioni rispetto alla sca-
denza ultima.

La volatilità implicita del titolo Banca Generali utilizzata dal mo-
dello è stata determinata sulla base di un processo induttivo am-
piamente diffuso sul mercato.
In particolare è stata preliminarmente stimata la volatilità atte-
sa dell’opzione Banca Generali at the money a 3 mesi sulla base 
delle rilevazioni della volatilità storica e di quella delle opzioni 
a 3 mesi più liquide su titoli azionari di emittenti quotati aventi 
simili caratteristiche strutturali. È stato quindi calcolato il dato 
relativo allo spread rispetto alla volatilità dell’opzione a 3 mesi 
sull’indice DJ STOXX 50 che è stato successivamente applicato 
alla volatilità implicita dell’indice riferita all’orizzonte temporale 
delle nuove scadenze, tenendo altresì conto dei diversi profili di 
moneyness. 
In considerazione della particolare situazione di volatilità dei 
mercati verificatasi nel periodo di assegnazione delle azioni, il 
valore corrente delle stesse è stato individuato in base alla media 
delle quotazioni del periodo compreso fra il 15 maggio (data di 
individuazione dei beneficiari) e il 30 giugno 2011, ovvero la data 
prevista dal regolamento come termine ultimo per l’assegnazio-
ne delle stesse.

Ai fini della valutazione, sono state altresì considerate le altre 
specifiche caratteristiche dei piani, quali la presenza di periodi di 
sospensione dell’esercitabilità.
Poiché inoltre il regolamento del piano prevede la perdita del 
diritto a esercitare le opzioni in caso di cessazione per qualun-
que  motivo del  Promotore  Finanziario,  salvo il caso di decesso, 
invalidità  permanente  o  pensionamento, è stata stimata la mi-
nor vita residua attesa delle opzioni, rispetto alla durata contrat-
tuale, per effetto degli esercizi anticipati attesi. A tale fine il fair 
value teorico dell’azione è stato rettificato sulla base dei tassi di 
turnover attesi per classe di scadenza delle opzioni.

Alla fine di tale procedura sono stati individuati dei fair value 
compresi fra 1,01 e 0,65 euro, a seconda della data di esercizio 
dei diritti di opzione.

L’impatto a conto economico è stato quindi determinato anno per 
anno in base al periodo di maturazione delle opzioni (vesting), ov-
vero il periodo intercorrente fra l’assegnazione e la maturazione 
definitiva del diritto a esercitare le stesse, tenendo altresì conto 
della probabilità che non si verifichino le condizioni per l’eserci-
zio da parte di tutti i destinatari. 
In considerazione della diversa data di maturazione delle diverse 
tranches del piano, ognuna delle stesse è stata valutata a tali fini 
separatamente. Ne consegue che per la prima tranche, esercita-
bile dal 1° luglio 2011, la maturazione è stata immediata, mentre 
per la sesta tranche, esercitabile dal 1° luglio 2016, il periodo di 
maturazione è stato computato su 6 anni.
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B. Informazioni di natura quantitativa

Gli oneri imputati nel conto economico dell’esercizio 2012 in 
relazione ai piani di stock option deliberati nel 2010 a favore di 
Promotori Finanziari e Relationship Manager dipendenti am-
montano complessivamente a 0,7 milioni di euro. 

Nel corso dell’esercizio 2012, in conseguenza del favorevole an-
damento dei corsi di mercato del titolo Banca Generali, sono sta-
ti esercitati nel complesso 1.333.187 diritti di opzione derivanti 
dai vecchi piani di stock option del 2006 collegati alla quotazione 
e dai nuovi piani del 2010, per un controvalore complessivo per-
cepito dalla banca di 11,5 milioni di euro.
Il valore della riserva patrimoniale IFRS 2, accantonata nei pre-
cedenti esercizi e afferente ai diritti esercitati è invece a risultato 
pari a 3,0 milioni di euro.

Tale ammontare unitamente al controvalore corrisposto dai be-
neficiari e al netto del valore nominale delle azioni assegnate è 
stato portato a incremento della riserva per sovrapprezzo azioni 
(13,3 milioni di euro), come previsto dalle Istruzioni dell’Organo 
di vigilanza (Circolare n. 262/2005 paragrafo 5, Il prospetto di 
variazione del Patrimonio netto).
Sono state altresì assegnate le 20.000 azioni proprie al servizio 
del piano di stock option a favore del Presidente dell’incorporata 
Banca BSI S.p.A.

Alla fine dell’esercizio 2012 la riserva patrimoniale per oneri 
IFRS 2 ammonta pertanto a 6,3 milioni di euro relativa, di cui 5,0 
milioni ascrivibili ai vecchi piani 2006 e 1,2 milioni di euro relativi 
ai nuovi piani di stock option del 2010.

Voci/numero di opzioni  
e prezzi di esercizio

top 
manager

prezzi medi
(EURO)

promotori 
finanziari

prezzi medi 
(EURO)

manager 
dipendenti

prezzi medi 
(EURO)

totale prezzi medi 
(EURO)

Scadenza  
media

A.	 Esistenze iniziali 20.000 10,00 4.455.126 9,89 936.500 9,17 5.411.626 9,76 3,97

B.	 Aumenti - - - - - - - - x

	 B.1	N uove emissioni - - - - - - - - x

	 B.2	A ltre variazioni - - - - - - - - x

C.	 Diminuzioni -20.000 10,00 -1.055.043 9,00 -376.315 6,86 -1.451.358 8,46 x

	C .1	A nnullate - - -87.171 9,93 -11.000 9,00 -98.171 9,82 x

	C .2	E sercitate -20.000 10,00 -967.872 9,18 -365.315 9,14 -1.353.187 9,18 x

	C .3	S cadute - - - - - - - - x

	C .4	A ltre variazioni - - - - - - - - x

D.	 Rimanenze finali - - 3.400.083 10,08 560.185 9,58 3.960.268 10,01 3,32

E.	� Opzioni esercitabili 
alla fine dell’esercizio

- -  1.904.566 -  426.852 -  2.331.418 -  x

	 Costo dell’esercizio
	 (migliaia di euro)

- 655 57 712 x

	 Riserva IFRS 2
	 (migliaia di euro)

- 5.045 1.210 6.255 x

Nota 1    �La voce C. include i diritti di opzione il cui esercizio è stato effettuato dai beneficiari negli ultimi giorni dell’esercizio 2012 ma con regolamento 
finanziario nel 2013.

Trieste, 8 marzo 2013

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Relazione della società di revisione
ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 27.01.2010, n. 39
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Banca Generali SPA  |  2012  |  ATTESTAZIONE

Relazione del collegio sindacale
ai sensi dell’artt. 153 D.Lgs. 58/98 e dell’art. 2429 comma 3 cod. civ.

Signori Azionisti,

abbiamo esaminato la Relazione Finanziaria Annuale al 31 di-
cembre 2012, composta da:
•	 il progetto di Bilancio della Società “Banca Generali S.p.A.” al 

31 dicembre 2012, individuale e consolidato, comprensivo 
della Nota integrativa e degli schemi di dettaglio;

•	 la Relazione sulla Gestione consolidata, inclusiva della Rela-
zione annuale sul governo societario e gli assetti proprietari 
ai sensi dell’art. 123 bis del D.Lgs 58\1998;

redatta dagli amministratori, e regolarmente trasmessa al Colle-
gio Sindacale. 

A livello di Gruppo, tra i fatti di rilievo da segnalare vi sono:
•	 	in data 01 aprile 2012 è stata perfezionata la cessione del 

ramo d’azienda afferente la gestione collettiva del risparmio, 
a favore della parte correlata Generali Investments Italy Sgr 
(ora Generali Investments Europe SGR) da parte di BG SGR;  

•	 	in data 01 settembre 2012 ha avuto efficacia la fusione per 
incorporazione di BG SGR in Banca Generali; 

nella Nota integrativa sono riportate le principali caratteristiche  
e gli effetti di tali operazioni. 

Nel corso dell’esercizio, ad eccezione delle due operazioni sopra 
indicate,  non sono state effettuate altre operazioni con parti 
correlate, non ricorrenti di carattere atipico o inusuali,  conside-
rate tali da avere effetti sulla salvaguardia del patrimonio azien-
dale o sulla completezza e correttezza delle informazioni, anche 
contabili, relative all’emittente. 

L’attività di vigilanza attribuita al Collegio Sindacale, a norma di 
legge, ed in particolare ai sensi dell’art. 149 del D. Lgs. 58/98 è 
stata svolta nel corso dell’esercizio in ossequio ai principi di com-
portamento del Collegio Sindacale raccomandati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
tenuto conto altresì delle disposizioni  della Consob e di Banca 
d’Italia, nonché in ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 19 
del D.Lgs 39/10. 

Il Collegio informa l’assemblea dei soci di avere svolto nel corso 
dell’esercizio le seguenti attività:
•	 	ha partecipato ad una riunione dell’Assemblea dei Soci;
•	 	ha partecipato alle 14 riunioni del Consiglio di Amministra-

zione, controllando che quanto deliberato e posto in essere 
fosse conforme alla legge e allo Statuto sociale e non pre-
sentasse caratteri di imprudenza né desse luogo a profili di 
conflitto di interesse non adeguatamente esplicitati e gestiti. 
Nel corso dell’esercizio vi è stata una riunione dei consiglieri 
non esecutivi ed una di quelli indipendenti;

•	 ha partecipato alle 10  riunioni del Comitato Controllo e Ri-
schi;

•	 ha partecipato, a mezzo del proprio Presidente, alle 7 riunio-

ni del Comitato per la Remunerazione e Nomine;
•	 	ha partecipato ad alcune riunioni dell’Organismo di Vigilan-

za;  
•	 	si è riunito periodicamente per espletare le proprie verifiche, 

verbalizzando sul proprio libro n. 21 interventi;
•	 	ha richiesto ed ottenuto dall’Amministratore Delegato, dal 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari, e dagli altri  Dirigenti della Società,  informazioni in 
merito alle operazioni più significative svolte dalla Società e 
dà atto che le stesse non sono state ritenute manifestamente 
imprudenti o azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in 
contrasto con le delibere assembleari o tali da compromette-
re l’integrità del patrimonio aziendale; 

•	 	ha intrattenuto scambi di informativa con i Collegi sindacali 
delle società del Gruppo;

•	 	ha verificato le disposizioni impartite dalla società alle so-
cietà controllate, ai sensi dell’art. 114, comma 2 del D.Lgs. 
58/1998 e della normativa di vigilanza della Banca d’Italia e 
ritiene le stesse adeguate; 

•	 	ha rilasciato i pareri di legge, tra cui i seguenti principali:
–– politiche di remunerazione; 
–– approvazioni e modifiche di Regolamenti e Policy Azien-

dali;
–– modifiche rilevanti della struttura organizzativa;
–– 	pareri ex art. 136 del T.U. Legge Bancaria, con riferimen-

to alle  obbligazioni degli esponenti bancari;
–– 	processo ICAAP; 
–– 	cooptazione amministratori;
–– 	adozione della procedura e della politica in materia di 

operazioni con soggetti collegati e conflitti di interessi; 
•	 	ha verificato il possesso dei requisiti di indipendenza dei pro-

pri componenti, nonché la propria adeguatezza in termini di 
poteri, funzionamento e composizione, tenuto conto delle 
dimensioni, della complessita’ e delle attivita’ svolte dalla 
Banca. Ha inoltre verificato il possesso dei requisiti di indi-
pendenza della Società di revisione ed ha trovato adeguate 
le procedure adottate dal Consiglio di Amministrazione per 
verificare il medesimo requisito nel suo ambito;

•	 	ha sistematicamente seguito l’attività del Sistema di Con-
trollo Interno, esprimendo le proprie osservazioni in merito 
alle relazioni annuali sull’attività svolta e sui programmi da 
realizzare,   verificando lo stato di attuazione dei piani di 
attività ed i risultati conseguiti. Nel corso dell’esercizio vi è 
stato un efficace coordinamento delle attività e dei flussi in-
formativi tra i diversi soggetti coinvolti, compreso il Collegio 
sindacale. Il Sistema di Controllo Interno, ritenuto adeguato 
nel suo complesso, è articolato nel seguente modo: controlli 
di linea - effettuati dai responsabili delle singole unità opera-
tive;  controlli di conformità - svolti dal Servizio Compliance; 
controlli sulla gestione dei rischi - svolti dai responsabili delle 
singole unità operative e dal Servizio Risk Management; atti-
vità di revisione interna -  svolta dal Servizio  Internal Audit. 
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Nel corso dell’esercizio l’attività di audit nell’esprimere un 
giudizio di adeguatezza sui sistemi di controllo ha formulato 
alcune raccomandazioni e suggerimenti volti al miglioramen-
to della gestione e dei presidi dei rischi senza evidenziare cri-
ticità di rilevo. Il Consiglio di Amministrazione ha individuato 
nell’Amministratore Delegato l’amministratore esecutivo 
incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di 
controllo interno; 

•	 ha verificato l’andamento dei reclami degli investitori, che 
non hanno evidenziato carenze nelle procedure interne e 
nell’organizzazione della Società;

•	 ha verificato in generale il rispetto da parte della Banca degli 
obblighi di corrispondenza e di invio di comunicazioni con gli 
Organi di Vigilanza, nonché della normativa di settore;

•	 dà atto che la Società ha ottemperato agli obblighi in materia 
di antiriciclaggio con particolare  riferimento al D.Lgs 21-11-
2007 n.231 e successive modifiche ed integrazioni, ed alle 
disposizioni della Banca d’Italia e dell’UIF, compresa la for-
mazione del personale, a mezzo della propria Funzione An-
tiriciclaggio denominata “Unità Organizzativa Anty Money 
Laundering Compliance”, nell’ambito della Direzione Legale 
e Compliance;

•	 dà atto che la Società ha ottemperato agli obblighi relativi 
alla “privacy” relativamente al trattamento dei dati per-
sonali per il rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 196/03  e 
delle altre vigenti in materia. Ha provveduto inoltre, su base 
volontaria, nel corso dell’esercizio 2012, alla  redazione del 
Documento Programmatico sulla Sicurezza; 

•	 dà atto che l’organismo di Vigilanza nel corso dell’esercizio 
ha vigilato sul funzionamento e l’osservanza del Modello di 
Organizzazione e Gestione (MOG), ed ha verificato l’aggior-
namento e la conseguente idoneità dello stesso a prevenire 
nel tempo la commissione dei reati richiamati dalla norma. 
Dall’attività svolta non sono emerse irregolarità riconduci-
bili ai reati contemplati nell’ambito delle disposizioni del D. 
Lgs. 231/2001;

•	 ha valutato e verificato l’adeguatezza del sistema ammini-
strativo-contabile nonché la sua affidabilità nel rappresenta-
re correttamente i fatti di gestione, mediante l’informativa 
ricevuta dal Dirigente preposto, dalla Società di Revisione e 
dall’ottenimento di informazioni dirette dai responsabili del-
le rispettive funzioni e dall’esame dei documenti aziendali. 
Per quanto riguarda l’applicazione della Legge 262/2005 e le 
previsioni di cui alla lettera a), primo comma, dell’art. 19 del 
D. Lgs.39/10, il Collegio sindacale ha, tra l’altro, monitorato i 
processi e le attività svolte dalla Banca, nell’ambito delle at-
tività di Financial Accounting Risk Governance, finalizzate a 
valutare, nel continuo, l’adeguatezza delle procedure ammi-
nistrative e contabili e della conseguente informativa finan-
ziaria. Nella relazione sul sistema di corporate governance 
sono descritte le principali caratteristiche del “modello di 
financial reporting risk” adottato dalla Banca, così come de-
finito dal Dirigente Preposto. La società incaricata della re-
visione legale ha rilasciato la relazione di cui al terzo comma 
dell’art. 19 del D.Lgs. 39/2010 nella quale non sono riportate 
carenze significative nel sistema di controllo interno  in rela-

zione al processo di informativa finanziaria;
•	 ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’as-

setto organizzativo della Società;
•	 dà atto che la società è dotata, tra l’altro, dei seguenti prin-

cipali codici, policy e procedure ed ha provveduto nel corso 
dell’esercizio al loro aggiornamento: 

–– 	internal dealing;
–– 	informazioni privilegiate, con l’istituzione del registro 

delle persone Informate; 
–– 	operazioni con parti correlate e soggetti collegati: nella 

relazione sulla gestione ed in nota integrativa sono ri-
portate le operazioni in esame  e la relativa informativa; 

–– 	operazioni con soggetti con funzioni di direzione, ammi-
nistrazione e controllo della Banca: la Banca applica la 
disciplina speciale di cui all’art.136 del TUB; 

–– 	policy in materia di esecuzione e trasmissione di ordini;
–– 	policy in materia di conflitti di interesse;
–– 	regolamento interno; 
–– 	contingency funding plan;
–– 	liquidity policy;
–– 	policy in materia di partecipazioni;
–– 	pricing policy;
–– 	inducements policy; 
–– 	policy per la classificazione della clientela; 
–– 	processo per la gestione dei portafogli  (a seguito della 

fusione per incorporazione di BG SGR in Banca Generali, 
con in conseguente avvio di prestazione del servizio di 
gestione di portafogli da parte della Banca e l’istituzione  
di una nuova  dedicata ed organizzata struttura autono-
ma  denominata Divisione AM  (Asset Management);

•	 dà atto che la società aderisce alla nuova edizione del Codice 
di Autodisciplina delle Società Quotate;

•	 	dà atto che la società ha provveduto ad aggiornare il proprio 
Codice Interno di Comportamento integrandolo con le rego-
le di condotta contenute nel  Codice  di Condotta (già Codice 
Etico) del Gruppo Generali. Ha inoltre recepito il  Codice  Eti-
co per i fornitori  del Gruppo Generali;

•	 	ha verificato che la Banca si è dotata di regolamenti, processi 
e strutture atte al monitoraggio ed al presidio dei rischi con-
nessi con l’attività bancaria (di mercato, di credito, di liquidi-
tà, operativi e di compliance), descritti nella Relazione sulla 
Gestione e  nella Nota Integrativa; 

•	 	ritiene che il processo di determinazione del capitale interno 
ICAAP sia  adeguato e dà atto che la Banca ha adempiuto ai 
relativi obblighi in materia;

•	 	dà atto che nel corso del 2012 la Banca ha operato nell’os-
servanza delle “Procedure in materia di operazioni con parti 
correlate e soggetti collegati”, procedendo ad un aggior-
namento delle stesse sulla base delle recenti disposizioni 
normative emanate dalla Banca d’Italia, definendo precise 
regole operative sulle modalità istruttorie, sulle competenze 
deliberative e sugli obblighi di rendicontazione e d’informa-
tiva. Nel corso del 2012, fatto salvo quanto sopra riportato 
in merito alle due operazioni straordinarie, non sono state 
effettuate operazioni qualificabili come di “maggiore rilevan-
za” non ordinarie e non a condizioni di mercato o standard. 
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E’ stata effettuata un’operazione ordinaria di “maggiore rile-
vanza” a condizioni di mercato consistente nell’aumento del 
finanziamento a Citylife srl da 10 milioni e 20 milioni di euro;

•	 	dà inoltre atto che nel corso del 2012 la società ha intratte-
nuto rapporti intragruppo di natura finanziaria, commerciale 
e di  fornitura di servizi, in relazione ai quali gli amministrato-
ri hanno fornito informazioni nella relazione sulla gestione e 
nella nota integrativa. Si tratta di operazioni ordinarie poste 
in essere con obiettivi di razionalizzazione e di economicità;

•	 dà atto che Banca Generali aderisce al consolidato fiscale di 
Assicurazioni Generali S.p.A.;

•	 	dà atto che nella relazione sulla gestione e nella nota inte-
grativa vi sono le informazioni in merito al possesso di azioni 
proprie e di azioni della società controllante, a fronte delle 
quali sono state stanziate le relative riserve indisponibili;

•	 	dà atto che la Banca rispetta i requisiti patrimoniali (patrimo-
nio di vigilanza e total capital ratio) previsti dalla normativa 
di vigilanza e nella Nota integrativa è data ampia informati-
va sul Patrimonio e sui coefficienti di vigilanza. La Banca si 
è avvalsa dell’opzione di cui al provvedimento della Banca 
d’Italia del 18 maggio 2010 per la sterilizzazione, ai fini del 
patrimonio di vigilanza, delle plusvalenze e minusvalenze 
patrimoniali derivanti dalla valutazione al fair value delle 
attività finanziarie disponibili per la vendita appartenenti al 
comparto dei titoli governativi dell’area Euro; 

•	 	dà atto che nella Relazione sul sistema di Corporate Gover-
nance vi è l’informativa di cui all’art.123 bis del TUF;   

•	 	dà atto che la Società ha predisposto la Relazione sulla Re-
munerazione: politiche in materia di remunerazione del 
Gruppo bancario e resoconto sull’applicazione delle politi-
che stesse; 

•	 	dà atto che nella nota integrativa vi è l’informativa in merito 
agli accordi di pagamento basati su propri strumenti patri-
moniali;

•	 	informa che in data 23 aprile 2012, è pervenuta una denun-
cia ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile, nella quale un 
socio lamentava che la formulazione dell’avviso di convoca-
zione dell’assemblea, nel quale veniva indicato un termine 
per la ricezione delle domande, comportasse la violazione 
dei diritti degli azionisti a porre domande prima e durante 
l’assemblea e ottenere le relative risposte. Il Collegio ha im-
mediatamente effettuato le verifiche del caso, riscontrando 
la correttezza dell’operato della Banca in quanto le indica-
zioni contenute nell’avviso di convocazione della Società 
sono volte, nel rispetto della legge, a favorire il dialogo fra la 
Società e i propri azionisti e l’ordinato svolgimento dei lavori 
sia pre-assembleari che durante l’assemblea, non limitando 
in alcun modo il diritto degli azionisti all’intervento diretto 
in assemblea. Per quanto sopra riportato il Collegio ritiene 
pertanto infondata la denuncia presentata dal socio, e di ciò 
è stata data pronta informativa già nel corso della riunione 
assembleare del 24 aprile 2012; 

•	 	dà atto che nel corso dell’esercizio non sono pervenuti espo-
sti. 

Prende atto che la Società è soggetta alla direzione ed al coordi-

namento della Società controllante “Assicurazioni Generali s.p.a.” 
e che sono stati assolti i relativi obblighi di legge. 

Il controllo contabile periodico, la verifica della Relazione Seme-
strale e la revisione del Bilancio individuale e consolidato sono 
stati conferiti alla Società di Revisione “Reconta Ernst & Young 
S.p.A.”.  Il Collegio ha esaminato il piano delle attività di revisione 
contabile 2012 ed ha scambiato periodicamente con la Società 
di Revisione reciproche informazioni; la stessa non ha mai co-
municato fatti o circostanze o irregolarità che dovessero esse-
re portate a conoscenza del Collegio. La Società di revisione ha 
verificato nel corso dell’esercizio 2012 la regolare tenuta della 
contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione 
nelle scritture contabili e, in occasione del bilancio chiuso al 31 
dicembre 2012, la corrispondenza dello stesso alle risultanze 
delle scritture contabili. La Società di Revisione ha rilasciato le 
proprie relazioni sul bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012, in-
dividuale e consolidato, senza rilievi. 

La Società di revisione ha inoltre rilasciato la dichiarazione  di 
conferma della propria indipendenza  e di insussistenza di alcuna 
delle cause di incompatibilità ai sensi degli artt. 10 e  17 del D. 
Lgs. n. 39/2010. Nel  corso dell’esercizio sono stati conferiti i se-
guenti ulteriori incarichi alla società di revisione “Reconta Ernst 
& Young S.p.A.” e a società appartenenti al medesimo network, 
come descritto nella Nota Integrativa, ed in particolare: 
•	 la Reconta Ernst & Young S.p.A. ha prestato servizi per l’ef-

fettuazione di specifiche procedure di verifica concordate 
con la Banca su rapporti intrattenuti con la clientela, aventi 
ad oggetto i relativi Asset Under Management; ha inoltre 
effettuato procedure di verifica concordate (External audit) 
sulle dichiarazioni trasmesse all’Internal Revenue Servi-
ce (IRS) con riferimento all’esercizio 2011 in esecuzione di 
quanto previsto dal Qualified Intermediary Agreement;

•	 lo Studio Legale e Tributario di Ernst & Young ha prestato 
servizi di assistenza nella predisposizione della reportisti-
ca periodica prodotta in relazione alla procedura Qualified 
intermediaries (QI) richiesta dall’Internal Revenue Service 
(IRS); 

•	 la Ernst & Young Financial-Business Advisors S.p.A. ha pre-
stato servizi per supporto tecnico e metodologico in relazio-
ne ai seguenti progetti e processi:

–– 	progetto di analisi del rischio di liquidità; 
–– 	processo di produzione del “Terzo pilastro” previsto dal-

la normativa di Basilea II e analisi del capitale assorbito 
in relazione al Pillar I previsto dalla normativa di Basilea 
II; 

–– 	progetto finalizzato alla definizione di un modello multi-
obiettivo normativo e informatico per la gestione inte-
grata dei rapporti con parti correlate e soggetti collegati 
e dei conflitti di interesse;

–– 	progetto di benchmarking delle modalità di rappresen-
tazione dei giudizi emessi a seguito di verifiche svolte 
dall’Internal Audit;

–– 	progetto finalizzato all’individuazione di key risk indica-
tors sui rischi operativi;
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–– 	EDP audit consortile periodico presso l’outsourcer dei 
servizi informatici CSE e supporto nelle attività di Test of 
Controls sui sistemi informatici nell’ambito degli adem-
pimenti previsti dalla Legge 262.

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti  contabili so-
cietari e l’Amministratore Delegato, hanno rilasciato la  dichiara-
zione  e le attestazioni di conformità previste dalla normativa, in 
tema di comunicazioni contabili e di Bilanci. 

Il Collegio ha comunque vigilato sull’impostazione generale data 
al Bilancio e sulla sua conformità alla legge ed al rispetto della 
normativa specifica per la redazione dei bilanci bancari. 

Il Bilancio d’Esercizio è stato redatto in applicazione del D.Lgs. n. 
38/2005, secondo i principi contabili emanati dallo IASB e le re-
lative interpretazioni dell’IFRC, è stato inoltre predisposto sulla 
base delle “Istruzioni per la redazione del bilancio delle imprese 
e del bilancio consolidato delle Banche e delle società finanziarie 
capogruppo di gruppi bancari”, emanate dalla Banca d’Italia. La 
nota integrativa illustra i criteri di valutazione adottati e fornisce, 
tutte le informazioni necessarie previste dalla normativa vigen-
te, comprese le informazioni sui rischi di credito, di mercato, di li-
quidità e operativi. La relazione predisposta dagli amministratori 
illustra l’andamento della gestione, evidenziando l’evoluzione in 
atto e quella prospettica, nonchè il processo di sviluppo e di rior-
ganizzazione del gruppo bancario avvenuto nel corso dell’anno. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non 

sono emersi altri fatti significativi che richiedessero la segnala-
zione ai competenti Organi di controllo o la menzione nella pre-
sente Relazione.

Con riferimento al Bilancio Consolidato del Gruppo Banca Ge-
nerali, il Collegio dà atto che lo stesso è stato redatto in applica-
zione del D.Lgs. n. 38/2005, secondo i principi contabili emanati 
dallo IASB e le relative interpretazioni dell’IFRC. E’ stato inoltre 
predisposto sulla base delle “Istruzioni per la redazione del bilan-
cio delle imprese e del bilancio consolidato delle Banche e delle 
società finanziarie capogruppo di gruppi bancari”, emanate dalla 
Banca d’Italia. L’area di consolidamento include la capogruppo 
Banca Generali S.p.A. e le controllate BG Fiduciaria Sim S.p.A., 
Generfid  S.p.A. e  Generali Fund Management S.A. 

Premesso quanto sopra il Collegio ritiene che il Bilancio per l’e-
sercizio 2012, così come presentatoVi dal Consiglio di Ammini-
strazione, possa essere da Voi approvato ed esprime parere fa-
vorevole in merito alla destinazione dell’utile di 118.142.822,00 
Euro così come proposta dal Consiglio di Amministrazione.

Trieste, 26 marzo 2013

 Il Collegio Sindacale

Dott. Giuseppe Alessio Vernì - Presidente
Prof. Angelo Venchiarutti – Sindaco effettivo
Pott. Alessandro Gambi – Sindaco effettivo
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ALLEGATO 1
Pubblicità dei corrispettivi di revisione contabile ai sensi dell’art. 149-duodecies  
del regolamento Consob n. 11971

Riportiamo nella presente tabella un dettaglio dei corrispettivi 
riconosciuti da Banca Generali e dalle società del Gruppo Banca-
rio alla società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A., a cui è 

stato conferito l’incarico di revisione contabile ai sensi del D.Lgs. 
58/98, e alle entità della rete cui appartiene la società di revisio-
ne stessa:

Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il servizio Banca Generali Gruppo bancario

Revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. 227 389

Servizi di attestazione Reconta Ernst & Young S.p.A. 61 61

Studio Legale e Tributario Ernst & Young S.p.A. - 3

Servizi di consulenza fiscale Studio Legale e Tributario Ernst & Young S.p.A. - -

Altri servizi Ernst & Young Financial-Business Advisors S.p.A. 301 301

  Studio Legale e Tributario Ernst & Young S.p.A. 22 22

Totale   611 776

Note
Corrispettivi al netto dell’IVA e delle spese vive.
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